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nel 1549. Egli fu Avvocato 
nel Parlam, dì Borgogna, poi 
Avvocato del Re nel Baillia- 
^ nella Cancelleria di Di- 
lon* Avendo un giorno man- 
dato un Sonetto a Madamigel- 
la Begar, fcrifTe alla fitfeque- 
fte parole; a tous Accotds in 
luogo del fuo nome : la Da- 
migella , rifpondendogli lo qua-s 
lificò Sig, ass AccQxds ; ed il 
Preftdente Begar avendolo più 
fiate cosi chia.mato , Tabou- 
'rot lo adottò. M. aDijonnel 
1590, d*a^. 44.. La Tua più no- 
ta Op. è quella intitolata Bi- 
garures, e Toucltes del Sigi 
des Accords; la compofe d’an- 
ni x8. ; ma la rivide, e T aur 
mentò, che ne avea più di 
3$. Fu molte volte ftatnpaia. 
Stefano Tabourot era Nipote 
di Giovanni Tabourot, Cano- 
nico, ed Officiale di Langres 
moirto nel *'59^, dei- quale vi 
^ ‘ A. *2 ‘ Mò- ' 


^BOR ( Gio- 
vanni Ottone) 
cel, Giurecon- 
fulto Tedefco 
nativo di Baut- 
zen, nella Lu- 
fazia , infegnò 
ilDrittoaStras- 
Purgo con riputazione fino al 
Fu fatto in appre/To Can- 
celliere' del Duca di Medclem- 
? ,p^^ Configliere del Lan- 
Rfa^vio di Aflìa-Darmftad , e 
Cancelliere dell’ Univerfità di 
GieflTen. M. a Francfort alli' 
ta. Dee. 1Ò74, d’ anni 70. Ab- 
biamo di lui diveriè fue Op.' 
Rampate in 2. voi. in fog.* alle 
quali è premeflTq Maufoleum 
Job, Otturi, Taboris di Gian- Lo- 
dovico Frafch già ftamp. a 
Ratisbona 167 ^,*. 

tabourot ( Stefano ) piii 
noto lotto il nome del’ Signor 
Accords, nacque a Dijon 
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fono molte Opere . 

TACFARINA , fam. Gen. 
d’ Armata in Africa contro i 
Romani nel tempodi Tibirio, 
era della Numidia . Egli fervi 
alla prima nelle Truppe Aufi- 
liarie de’ Romani , ma poi ef- 
fendo fuggito , raccolfe una 
truppa di vagabondi, e di fe- 
diziofi, co’ijùali ei fece del- 
le fcorrerie quà e là depredan- 
do, Turio Camillo , Procon- 
fole d’ Africa , marciò contra 
lui , e lo mife in fuga 1* an, 
17, di G. C, Poco tempo dopo 
Tacfarinas rinovò i luoi la- 
dronecci , ed afìèdiò un Ca- 
ftello , la cqi guarnigione egli 
fconfine, ed ove Decrio, che 
comandava, fuuccifo. Il Pro- 
confple Apronio avende in ap- 
preso data lajcaccia alle Trup- 
pe di Tacfarina, quelli deli- 
berò di non niii afpettarc i 
Romani, e di rtri bui le fue gen- 
ti in diverfi luoghi. Seerain- 
feguito fuggia , e quando i 
Romani li ritiravano, egli tor- 
nava in dietro , ma effendoli 
fermato in un Campo , vi fu 
battuto, e vidclì coftvetto a 
iàlvarfi nel deferto , Ma non 
vi flette lungo tempo, ch’egli 
tofto fi polc in campo , e ri- 
parò si bene le fue perdite , 
che osò di mandare de’ depu- 
tati a Tiberio a dimandargli, 
che gli afìegnafl'e im Paefe, al- 
tri mente gli minacciava una 
guerra , che non avrebbe avuto 
alcun fine. L’Imperadore fu 
si sdegnato di quella Tua ih- 
folenza , che comandò a Gia- 
ni© Bieio, Zio di Scjano, che 
Io arreftaffe a qualunque co- 
llo . Blefo ebbe diverfì fùccd- 
fi ; ma quella guerra fu poi 
terminata dal Proconfolo Do- 
Jabeila in una gr. battagli^ , 
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in cui Tacfarina volle piutto- 
llo morire difendendoli corag- 
giofamente , che cadere vivo 
nelle mani del Proconfole, 
TACITO ( Cornelio ) cel. 
Storico Latino , ed uno de’ più 
gr. uomini del fuo tempo, s’in- 
nalzò pel fuo merito alle pri- 
me dignità dell’Impero. Velpa- 
fìano, e Tito gli diedero degli 
impieghi confiderabi li , c fu 
fètto Pretore fotto Domiziano, 
poi Confoie due anni dopo , 
in [luogo di Virginio Rufo , 
Panno 97. di G, C. Abbiamo 
una fua Iftoria in $. Lib. : de* 
gli Annali : un Tratt. de* di- 
verli Popoli , che nel fuo tem- 
po abitavano nella Germania, 
nel quale ei parla de* loro co- 
fiumi , e la vita di Agricola 
fuo Suocero . Gli fi attribuifce 
ancora il Lib. delle cagioni 
delU corruzione dell* eloquen- 
za latina, che altri attribuì- 
fcono a Quintiliano *. Le altre 
fue Op. fi fono perdute • Pli- 
nio il Giovine fuo amico, ed 
ì Dotti che nacquero dopo di 
lui gli fanno gr. Elogi • 
TACITO ( M. Claudio ■) 
Imperad, Romano, fu eletto 
dal Senato in luogo di Aure- 
liano ai 25. Setr. dell* anno 
275*3 un interregno di 
7. meli incirca. Era parente 
di Tacito 1 * Illorico , e fece 
porre in tutte le Librerie fa 
fua Statua , e le fue Opere 
per timore che avea , che ft 
perdelTero , Egli rellituì al Se., 
nato una [nuie della fua au- 
torità, fece delle làpientiflìme 
leggi , e dava gr. fperanze del- 
la lua virtù , ed efperienza , 
Quando m. ai 12. Aprile 275* 
tranni 6 $» Floriano fuo fra- 
tello uterino s’ impadronì del- 
P Imp. , e lo godè per due meà. 

TA- 
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TACO , Re d’ Egitto , del 
t«xnpo d’ Artai'erfe Oco , fcof- 
fe la dominazione de' Perfiani, 
e per mantener^ , chiamò in 
fuo foccovfò Agefilao , Re de* 
Lacedemoni. Ma quefto Frin.' 
Greco ebbe occafione di effe- 
re mal contento di lui , per- 
chè Tacò preiè il comando ge- 
nerale delle Truppe, diede al- 
TAteniefe Cabria la dignità 
4 ’ Ammiraglio , c lafciò ad 
Agefilao il folo comando del- 
le Truppe ftraniere'. Poco do- 
Nectanebo parente 4i 
Taco , che comandava una par- 
te, dell* Armata , efTèndofi fat- 
to eleggere Re degli Egiziani, 
rhandò degli Ambafeiadori ad 
Agefilao a pregarlo a’ vòleifi 
unire coii lui. Taco pur an- 
che gliene mandò . Ma Agcfi- 
lao mtandò tutti quelli Depu- 
tati la Lacedemonia donde 
* avendo ricevuto un potere af- 
folufo di fare ciò che avreb- 
be giudicato effere il migliore 
per la Patria , fentl; un gran 
, piacere , che gli fi folfe'pre- 
fentata occafione di moltrare 
a Taco il fuo riféntimento , 
e fi dichiarò a favore di Nccta- 
nebo con tuùe le Truppe, che 
comandava. Taco in quella 
maniera abandohato , le ne 
fuggì ove potè , e non fi fa 
che cofa ne fia avvenuto dì 
lui . Atenèo al rifentimento 
d’ Agefilao attribuìfee una ca- 
gione ben differente di queilà, 
die noi narriamo. 

TACQUET ( Andrea ) do^ 
to Gefuita , nativo d*Anver- 
fa morto. nei i6òo. è Autoré 
d*un eccell. Tratt. d* Aftrono- 
xnìa , e di altre Op. di Mate- 
matica, che fono ftinùfe. Fu- 
rono Rampate a Anverfa nel 
in log. 


TADDA ( Francefeo ) Pit- 
tore , e Scultore Italiano del- 
la metà del XIV. fec. fu affai , 
Rimato da Cofimo de’Medici, 
gr. Duca di Tofeana, che lo 
ricolmò di' beneficenze , c 
d’ onori . Dicefi , che avendo 
trovato molti pezzi di Porli*, 
do tra dei pezzi di Marmo veo* 
chio, ne compofe una Vafea 
da fontana , che parca elfere 
d’ un fol pezzo , e che fece* 
molte altre opere fimili per 
mezzo di certa acqua, che ca- 
vava dalla diftillazione di va- 
rie erbe , che queR’acqua avea 
la virtù d* unire i pezzi Rac- 
cati , e di dar loro una du- 
rezza ftraordinaria ; nia che 
queRo fecreio fu fepolèo con 
lui 

„ TADDEO Medico idi Fi(V 
,, rénza, viffe nel XIII. ^c. 
„ 6“ infegnò in Bolog. Egli, ci 
,, lafciò un comentario fu gli 
„ Afori fmi dTppocrate, e al- 
5, tre opere. Ciujie in Cbron, 
Mvd. CaflelL in Vet» 
die, 6*r, 

- „ TADDEO de PepolisGiu- 
,, reconil di grido del 2318.CÌ 
„ lafciò molte opere : Antonm 
■^5, Bumaldi hXiner, Bonon» 
TADEO 'vedi Giuda. 

„ TAEGIO ( Bartolommeo) 
„ nacque in Milano nel 1550. 
5^ Riufcl de* migliori Dottoìi 
,, di quella fua Patria in amen- 
„ due le Leggi , e per i me- 
5, riti deHuo nobil nafeimen- 
to, fu ammeffo tra* Giure* 
5, confulti del Collegio di ef* 
„ fa Città*,. ed ebbe il carico 
di Vicario Generale .dello 
,, Stato di Milano . Pafsò tà 
„ Novara , ed effendo in quel- 
9, la Città iftituita 1 * Accade^ 
5, mia de* Paftofi , fu ammel^ 
M fo a quella radunanza , .e 

h X wchiv 
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5, chiamofTì il Vi tauro \ Ebbe 

4, gran corrirpondenzii con pran 

5, PcrIbnaEgi , e con 1 * Emin. 
„ CarcK Morone, che fu fuo 
„ Mecenate , e eU diede il go- 

verno delle Tèrre nelle par- 
„ ti dell* r<bla di S-. Giulio .* 
yj ScrilTè : TvaR^atits Crìmina- 
*,, /c.r : l* Offiziofo. Dialogo : Let-- 
,, tera a M(mfignore di Verruat 
„ Lettere: Orazione nel pvin^ 
ci pio delP Accademia d^ Pa* 
fiori in Novara : L* Utnore y 
Dialogo : V É figlio : iOrazio^ 
5, ne 7 ìclla morte del Conti Fi~» 
sy lippa Cornelli : Il Liceo, do- 
35 y? ragiona delP Ordine de 
5, le Accademie -, e della Noàil- 
55 tày libro primo: Il Liceo , 
5, dove fi ragiona delP Arte di 
55 fabbricare le Imprefe confor- 
55 me a i concetti delP animo , 
55 e fi difeorre intorno al poetL 
figmento delle Mufe, libro 
55 fecondo : La Villa , Dialogo • 
5, V. Teat. d^Uom* Lett.GhiL 
TAFFI ( Andrea ) cel. Pit- 
tore Pativo di Firenze 5 ap- 
prefè la Tua Arte da* Pittori 
Greci 5 che il Senato di Vene- 
zia avea mandati 5 e s* appli-" 
cò fopra tutto al Mofaico , il 
fecreto del quale pii fu infe- 
gnatq da uno di quei Pittori 
Greci 5 nominato Apollonio , 
col quale lavorò nella, Chiefa 
di S. Giovanni di Firenze . 
Taffi mori uel izg^, in età di 
81. anno. 

^TAGEREAU ( Vincenzo ) 
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cel. Avvocato nel Parlam.vdi 
Parigi, nativo d* Angers, è Au- 
tore di un Tratt. ftim'atò con- 
tro il Cortptelìb* Egli è inti»^ 
tolatò: Difeorfo deirimpoten- 
za deir uomo e della femmi- 
na, in Parigi lòii. a. voi. in 
12. Quefto difeorfo trovali an- 
cora nella Biblioteca di Lo- 
renzo Bouchel 5 Ediz. del lóóyé 
alla parola Separazione. Hav- 
vi ancora di Lui; il vertfPra^ 
tico Francefe in 8. 

„ TAGLIACOZZI ( Gafpa-’ 
,5 ro ) da Bologna , Filofofo, 
5, e Medico di grido, ebbe la 
„ pubblica lettura nella fua 
55 Patria della Teorica di Me- 
55 dicina 5 e della Chirurgia , 
5, nella quale fece sì^granriu- 
5, feita , che fu da tutti loda- 
,5 to . Tommafo Minadoi pri- 
5, mo Lettore dell* Urtiverfità 
55 dì Padova , Girolamo Mer^ 
„ enfio ^ dell’ Ordine di San 
5, Domenico, e Pjìuamen Te- 
5, defeo, nell* Opere loro fan-’ 
,, no di lui menzione. Scrif- 
5, fé", e Rampò un Volume r 
,, De Curtomm Chirurgia per 
„ infiiionem, E tnorl nella fua 
5, Patria d’ anni 53. a* di 
„ Novembre nel lòpp. e fu 
,5 fèpolto nella Chiefa delle 
„ Monache di S. Giambatifta* 
55 Nello Studio di elFi Città li 
„ vedono intagliate in marmo 
5, . tre memorie 5 due delie quali 
,5 fono le feguehtii , 
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' Cappati Tagli Acotio Civi Èononitn. 'Pbihfopho^ ac Mè* 

'■ dico atatis noflra celeberrimo y eum miverfam humam 
- ‘ corporU Anatomen in doEìiffvmor. liiroirum frequentiffm , 
y eonventu pubi ice adminilhàtaiiày facundia, metbodoyOA 
dt^rina admif abili explkàrit j èjufque heempettos ad^ 

** bue partès in luceni pfodiderit y animi jgroti «Sr. perpe* 

^ tue memoria ergo Lee. Medicique 'P. Pi ordinaria Ano* 

\ tordes ab Uh adminijìraté rmnummtwni. ^ 


Mxcell. & Clarifs/Gafpm Tagdacothi 


* 



ìngeniumy morehue tuos celebramUs Ò* art erti 
Cafpare tum aoBa corpora feUfd manu * . 

At magi s invi fis quod nos cumulavetit auibof 
Muneribus furdmos qua latuere' viros 
J Èrgo prò meri tis atcrnum boc .rnatmore vivés, 

* dare vir ingenio y moribus i arte ^ manu é 

Animi grati y sperpetua memorie' ergo 
" AnaU Ele^. (T Syndi ci F.*P. Mi Ù, LXXXtli 

Xn. Cài. Jan. 


iSbil. Teatr. A ÙqMì tener. 

" ' - - . * 

r • 

i 5, TTAGLÌAZtjcéHt ( Gi* 

i^ rolatno ) dà Modena . Fu 

egli da Infima Segretario di 

I, Carriera del fuó Principe il 

^ Sig. Duca ’ Rinaldo, poi Mào* 

5, (Irò in Poetìa Italiana nel 

^ Collegió di Sari Carlo in 

yy Modena fua Patria ; quindi 

, j, pafsò a Milano lettore di 

^ Greca fìtigua ; e finalmente 

chiamato fu alla Reale Unì* 

^ verfità di Torino Profefibr 

yy d* elo<menaa * Quivi perzd» 

yy anni loRenne conmbltode* 

‘ yy coro, il fuo caricò : ma ef* 

yy fendo ornai carico d* artni^ 

yy fu giubilato; ed eglilafcia*» 

»5 t» al ?)ptigir,^e:iufeBée 
* # 


« ] '• 

. • . . . • ... 

^ Cartoli la Cattedra fi re»* ^ 
»*ilitui in patria Pannò 
^ Contava 76. anni e alcuni 
„ mefi^ quando morl^concio- 
fìacchè nato foilè il di ziu 
35 Novembre iójqi Stampò t 
39 Orazione nel fauflijjinio gior^* 

^3 na della Reai nafcita dì 
yy'lo^Emnianueìe Re dì Sardep 
41 *, Profe 5 e Poefie . Torte 

8 . Vegganfi le of* ^ 
fervazioni letterarie di 
yy ro)M t Difeàrfo della maniera 
d* animaeftraré la gioventk 
^ nelle umane lettere \ Kaccoh 
y. ta di Profe y e Poefie a.ufy 
yy delle ^RegtC fcuole acctefeiutoi 
8 * V* %tor. Letterp 
A' 4> ^dXtalé 


j 


* i. . > 
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5j (P ìtal, Tom, UT. ilei fec. XV. Difcendea danna 

TAIDEfam.CortigiftnaGre- 'illuftre Cafa d’ I n gh i ] terra, ori- 
ca, corruppe la Gioventù ‘Ate- ginaria di Normandia. Si fc- 
niefe, e andò dietro all* Ar- gnalò col fuo valore nel tem« 
mata d* AlefTandro, dal quale po della riduzione d* Irlanda 
ella fece diltruggere la Città lotto T obbedienza del ReEn- 
di Periepoii . In apprellò ella rico V., e fu fatto Governa^ 
fi fece talmente amare da Pto- tore di quefta Ifola. Egli paf** 
iomeo Re di Egitto, cheque- sò in Francia nel .*1417. colP 
Ho Principe la (posò. Armata Inelefe, e refe fpa- 

TAILLEPIED ( Natale ) ventevole il fuo nome a’Fran- 
Religiofo di S. Francefeo na- cefi . Egli riprefe la Città 
tivo di Pontoife , fu Lettóre d' Alenfoii nel 1428. poi Pon- 
in Teologia, e Predicatore , toife. Lavai cc. Ma fu poi 
M. nel 15(56. Abbiamo di lui, fatto prigione nella giornata 
I. buona Raccolta fopra le di Patay nella Beozia . Poco 
, Antichità della Città di Roa- dopo avendo avuta la fua li- 
no . 2. un Compendio della berta , egli prefe d’afTalto Beau- 
Filofofia d’AriRotile : 3. una mont fopra Oyfe, e refe gr. 
Traduzione Francefe delle Vi- fervigj al Re d* Inghilterra p 
te di Lutero, di Carloftadio, che lofeceMarcfciallodi Fran-’ 
e di Pietro Martire compofte eia nel 1441. Due anni dopo, 
in Latino da BoITèo : 4. un quefto Principe lo mandò Am- 
Trattato delP Apparizione degli bafeiadore per trattare la pa- 
Spiriti ripieno di favole , e di ce col Re Carlo VII. In ap- 
novellc ridicole . prelTò prefe Bourdeaux , con 

TAISAND, ( Pietro ) va- molte altre Città , e riftabilì * 
lente Avvocato, e Giurecon- in Francia gli affari d’Inglùl- 
fulto nel Parlam. di Dijon , terra. Ma elfendofi portato 
fua Patria, poi Teforiere di verfo la Città di Caftillonper 
Francia nella Generalità di far levare P affedio ai Fran- 
Borgogna, è Autore di molte cefi, fu uccifo in una batt. 
Opere , la più nota delle qua- con uno de* fuoi figliuoli alli 
li contiene le vite de’piùcel. 17. Luglio 1453. Quella mor- 
Giureconfulti . La più ampia te fu cagione che gl* Inglefi 
Edizione di quell’opera ù quel- perdettero tutto ciò che pol^ 
la del 1^7. in 4. fedevano nella Guienna ,eche 

TALBOT ( Carlo ì figlio furono cacciati interamente 
del feguente , e Lord Gran della Francia . 

Cancelliere d* Inghilterra,nac- TALBOT ( Guglielmo )del- 
ai 3. Decemb. 1666. Egli la medefima Cafa de* prece- 
!? acquiiftò una grande riputa- denti , ma da una linea Pro# 
zione col fuo merito, e colla teftante ftabilita in Inghilter- 
fua capacità negli affari, cmo- ra, fi diftinfe col fuo merito^ 
ri ai 14. Febb. 1736. e div^me Vefeovo d* Oxford ^ 

TALBOT [ Giovanni ] Con- poi di vSarisbury , c finalm. di 
te di Shrewbury , e di Water- Durham. Egli m. nel 1730. 
ford , Governatore d* Irlanda, Havvi un fuo voi. di Sermo- 
cd uno de’ più gr. Capitani ni,, ed alcuni- altri fcritti. 

T AL- 
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' TAT BOT C l'ietro ) Arci- 
velo. di Dublin, nacque in Ir- 
landa nel i 6 io, da un ramo 
deir illùftre Cafa di Talbot . 
Egli divenne Limofìnicre del- 
la Regina Citterina di Porto- 
Éiallo , moglie di Carlo II. , 
Ee d’ Inghilterra , e refe de’sì 
gr. fervigj alla Religione Cat- 
^ tolica i che il Papa Clemente 
‘IX. Io fece Arci vel'covo di Du- 
blin . In appreflib' fu arrcftato, 
e rinchiufo da’ Proteitanti in 
una ftretta prigione , ove m. 
rniferamente verfoii i<582.Hav- 
vi di \ui : de natura Fide ì & 
Pólìticorum C/itecBif- 
mus^ TviiBatus de Religione , 
& Regimine^ ed altre Opere 
di Controverfia . RicardoTal- 
bot, Duca di’Tyrconel , uno 
de’fuoi fratelli , s’ attaccò a 
Carlo II. Re cf Inghilterra , e 
fu fatto Vice-Re d* Irlanda da 
Giacomo IL, quando quello 
Principe pafsò in Francia.Tal- 
bot , s* oppofe a Guglielmo , 
Principe d* Grange , e prepa- 
ravafì a dare battaglia, quan- 
do m. nel 1Ò72. La fua Ora- 
rione Funebre recitata a Pa- 
rigi dalP Abbate Anfelmo , lì 
ftampò in 4^ 

TALETE celeberr. Filofofp 
Greco, ed il primo de’ fette 
Sapienti della Grecia, nacque 
a Mileto verfo.,il 640. av. G- 
C. Per perferioparlì nelle Scien- 
ze andò in Egitto , e conferì 
co' Sacerdoti ^ e cogli altri dot- 
ti di quello Pàefe. Alcuni di- 
cono che menò moglie , ma 
altri accertano , ch’egli refe 
vane le follecitazioni di llia 
rnadrc , dicendole, quando era 
giovine, non è ancor tempo^ c 
quando era per ritornarfene , 
non è pili tempo, Talete s’ac- 
quiftò una riputazione iin« 


mortale , col fuo fapere , 
e prudenza . Egli fu il pri- 
mo a predire tra* Greci P 
Eccliflì del Sole , e fece 
delle belliflime feoperte nell* 
Aftrononìia. Apulejo cialTicu- 
fa che quello Filofofo fu s> 
contento d’ aver ritrovato in 
qual ragione è il diametro del 
Sole al cerchio deferittò .da 
quello Allro , intorno alla Ter- 
ra , che avendo infegnato que- 
lla feoperta ad un uomo , che 
gli offerfe per ricompenfa tut- 
to ciò che volea, non diman- 
dò^ che la buona fede di far 
fapere che la gloria di quefta 
invenzione dovealì a lui. Ta- 
lete fu Autore di quella Setta 
di Filofoli, che li cliiariftò./o- 
nica y perchè era dì Mileto , 
Città d’Jonia. Egli folienea , 
che P acqua era il principio di 
tutti i corpi 5 che compongono 
PUniverJfbj che il Mondo era 
/’ Opera di Dio , e che Dio ve- 
de a r più fegretì penfieri del 
cuòr delPuomo, Egli diceacht 
la più difficile cofa del Mondo^ 
era di oonofeere je fleff), la più 
facile poi ejfere il dar confìgho 
ad altrui^ e la più dolce it 
foddisfare i fuoi defiderj. Che 
per ien vìvere , hi fogna ajìe» 
nerfi di fare quelle c^e che ri- 
prenffiamo negli altrii che la 
felicita del corpo confile nella 
falute 5 e quella dello fpirìto nel 
fapere. Secondo lui , la cqf/g 
più antica è Dio , perche è in- 
creato, la più Fella il Mondo ^ 
perchè è P' opera di'- Dio, la più 
grande, il luogo i la più Jpe- 
dita lo Spirito : la più forte ^ 
la neceffitd ; la più faggta, il 
tempo. Quella era un<a delle 
fùe fentenze : Che non hifogna 
dire a per fona ciù che ci 
nudCfTCi C vivere ctfffioi ami- 
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W, come Jè poteffeYO ^effe/e ca~ 
we noflri nemici . Non vi fu 
alcun antico Filofofo, chefia- 
f\ più di lui applicato alP 
Aftrotìomìà . Diogene Laetzio 
tiarta, che un giorn^ e/Tendo 
ufcito dalla fua cafa con una 
vecchia femmina per contem- 
plare le Stelle, cadde irt una 
foflfa, onde quella femmina 6 
fè beffe di lui ^ coti quelli pia- 
cevoli detti . E come mai . pà^ 
trete voi conofcere ciò cbe bav 
vi in Cielo , poiché non vedete^ 
nepptiYe cbe avete aV/fnti 
dir piedi i Égli andò a veder 
Crefo , che conduce a una po* 
derofa Armata nella Cappa-^ 
docia„e gli diede il mezzo 
per pJtfTare il fiume d* Halys 
fenza fare alcun ponte .M.po-' 
co dopo Verfn 54$. av. G. C* 
d’anni pò. e più * Egli avea 
com pollo diverfi Trattati in 
verfi fopra le Meteore , fopra 
P Equinozio eCi Ma i fuoi 
t fcritti li fono fmarriti i Noti 
hifogna confonderlo cori Ta- 
Jete, Poeta Greco, Amico di 
Licurgo > per l-iftanze del qua- 
le andò a ftabilirfi in Sparta. 
Era eccellente fopratutco nella 
Poefia Lirica^ ed i fuoi verfi 
erano pieni dì precetti, e di 
tnafiìme maravigliofe di con- 
dotta^ e di fócietài 
TALI A Urta delle 9. Mufò^ 
fecondo la favola, prefiede al- 
la Conimedia E’ rapprefenta- 
ta con una ghirlanda di Ede- 
ra cori urta tìlafchera iti ma- 
tio, e co’ coturni ài picdirf 
TALLARD ( Camillo d’Ò- 
<ÌUn Duca di ) Marefciàllo dì 
Francia ^ nacque ^ nel i6^z, * 
d’ un^antica j ed illuftre Cafa, 
originaria di Provenza: < Egli 
fervi dalla fila gioventù jefietì- 

dofi fegnalato con molti AlT^ 

'' 


•• ' # 

T A 

dj , e batt. fu fatto Marefciat* 
le di Francia ai 14. Genn.^ 

1703. Vinfe la batt. di Spira" 
ai 1$. Novemb. del medefimo 
anno , ma fu poi vinto, e fat- 
to prigione nella, fatai giorna*» 
ta di Hochftet 2 gi Agofto 

1704. Fu condottò ih Inghil^ 
terra j e il fuo foggiorno noA 
fu inutile j perchè infinuò al* 
la Regina delle propofizioni di 
pace, che irt apprefib ebbero 
il loro effetto i Ritornato iA 
Francia nel 1711* 5 ni. poco ' 
tempo dopOj lafciartdo Marisi 
Giuieppe di Oftun Duca di 
Tallart ^ il di cui Ducato fu 
eretto in Pari nel 171$. 

TALLÈMANT ( Francefco) 
Abbate di Val-Criftiana, e fot- 
to- Decano dell’ Accademfà 
Francefe j Pativo della Roc- 
cella morto ai 6, Maggio 
d’anni 73,, è Autore: i.d*una 
Traduzione Francefe. delle vi- 
te degli uomini ìUuftri di PIU^ 
tarcOi Ciuefla Traduzione Fran- 
cefe rtort è Rimata; z. d* una 
Traduzione Francefe deli’Ifto- 
rià di Venezia del Procuratot 
Nani in 4. voi. in 12. Quella 
ultima traduzione è aifaibuo-^. 
ria t . 

TaLLEMANT (Paolo) pa- 
rente del precedente;, nacquO 
a Parigi ai 18* Giugno 1643* 
fu ricevuto dall’ Accademia 
Frartcefe nel 2 poi da quel- 
la delle Ifcrizioni, ed effen^ 
doli atquiftata la ftìnia del 
Sig. Colbert, il Re lo grati- . 
ficò di più d* una penfione cori* 
fiderabile, e gli diede molti 
beileficj . Egli fi didinfe prin- 
òipalm. co’Difcorfi , e colle 
fue Arringhe, e fu Segretario 
dell’ Accademia delle Ifcrizio* 
Ili dal 2694. al i7i2i Le 
fue Arrioghe ^ i fuoi Difcortì, 
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* éè aTctmPàUri fuoi fcritti fu- 
fono ftampati. 

TALON ( Omero ) Avvo- 
cato Generale nel Parjam. di 
l^aripi , ed imo de* più gr. To- 
pati dehft'C. XVIL, era figlio 
di Omer Talon >Con(igUere di 
Stato, d*QHa Cafa illuftre nel- 
la Toga, e feconda di Perfo- 
naggi di rterito . Si diltinfe 
Ugualmente colla fuar probi tù,- 
co* fuòi talenti ^ e fu fatto Av- 
vocato Generale nel . 

*..toer la, demiflìone di Giacomo 
Talon fuo fratello, primogeni- 
to , che fu fatto in quel nie- 
defimo anno Coniìgiierc dì Sta- 
to. Omer Talon dimoftrò tan- 
ta equità, e fapere nelle fue, 
'(deciuóni , che pafsò con ra- 
gione per l* Oracolo de* Tri- 
bunali . M. ai 29. pecembre 
j6$2, d’ anni $7. Abbiamo del- 
le fue Eccelli' Memorie in 8^ 
voli in 12. Dionigi Talon fuo 
figlio , gli fucceflfe nel 16^1.. ' 
nella carica di Avvocato Gcn. 
é foftenne co* fuoi talenti , e 
colla Tua virtù la riputazione 
di ftìo padre i Egli fu fatto 
Pr^fidente di berretta ,nel 1689., 
e inori nel i6p8. Vi fono al- 
ciini fuoi componimenti ftam- 
pati colle memorie di fuó pa- 
dre. Ma iPTratt. dell* auto- 
rità de’ Re nel Governò dèl- 
ia. Chiefit * che gli fi attribui- 
fce, non è fuo. Quello Tratt. 
è di Roland le Vayer di BoU- • 
tigny , morto Intendente di ^ 
^ifròn.<; nel 168$. 

TAMBURINO (Tomma- 
io ) Sicil. e della Società di 
^-Gesù nato nel 1591. emor- 
5, to nel 1675. fcriffe : Optt- 
fcula irta de cotjf^ioriè^com^ 
„ muntone &' Sacrificio x 

9, Jurh divini , Naturai is &. 
^ Eccle^afiici eipethrA^j morali^ 
'v- 


^ A' .. **' 

,, etpUcatio ; expedha decaiosfi' 
„ explicatio'j TraSì. BullieCrui^ * 
„ ciatéc cura ad diti ani bus ad 
omnia opera Aubìoris : Tra^ 
Hat, $. in 5, Ecclefite prre* 
cepta Oous Pojìumuyn, 

T AMERLAN , o Timur-Bec* • 
cioè Timur il Zopi>o , Impe- 
rador de* Tartari, ed uno de* . 
più famofi Conquiftatori , eli* 
apparvero al Mondo, era na- 
to dal fàngue Reale, e nume- 
rava moìti Cam tra* Tuoi Avi, 
EgH'COb valore , e colla fua 
prudenza làll- al Troivj, epo- 
ftofi. alla teila di alcune trup- . 
ps riportò di verfè vittorie nel* 
la Perfia . Quelli fuoi felici* 
eventi’ aumentarono si la fua 
ambizione, che la fua Arma- 
ta . Egli foggiogò i Parti, sfor-v 
zò le muraglie della China > 
fottomife la m aggio r|>ar te dd- 
1 * Indie , la Mefopotamta , e 
l* Egitto, e fi vantò d’avere» 
fotto la fuà potenza le tre 
parti dei Mondo. Oltre che > 
egli 'era ambiziofo, ed era for- 
nito de* talenti de* più gran . 
Guerrieri, avea qualche cono-' 
feenza delle Matematiche , e 
della Teologia Maomettana .* 
ma ofeurò lo fplendore dell# . 
fue grandiofe azioni colla cru-»» 
deità. La fua più confiderevo-* r 
le vittoria fu quella, che ri--> 
portò foura BajaZete I. Impe- . 
ratlor de* Turchi, prelTo d’An-», 
goury nel 1402. Bajazete fu ? 
fatto prigione, e fu alla pri-.^ 
ma trattato ton molta dol- * 
cezZa dal Principe Tartaro t .. 
ma effendofi p)i refo indegno 
di quella moderazione pel fuo .* 
orgoglio, colle fue minaccie,. 
e co* fuoi difprezzi , diedi, che'-> 
Tamerlan lo fece, rinchiudere * 
in una gabbia di ferro . Si dà 
pèf.ccrt#^ che quello Gonqui-.. 

fta- 
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ftatofè mandò degli A rnbafcta- lo, che quefto evento era nn 
dori a Carlo VI. Re di Fran- prelàgio certo della futura fua 
eia . M. ai 5. Aprile 141$: d* elevazione . Lucumone prefe 
anni 71. I Tuoi figlioli fi divi- in Roma il nome di Tarqni- 
fero le Aie conquifte . Abbia- nio , fi * cattivò la Rima , « 
mo una Storia di Tamerlan T amore de* Romani , e s'infi- 
fcritta da Valtier,ed unaTra- nuò sì fattamente nella buo- 
duzione Francefe dell* Iftoria na grazia del Re, che gli fu- 
di quefto medefimo Principe, rqn dati i più gran impieghi, 
compofta in Lingua Perfiana di modo che Piftefib Re, ef- 
da un Autore Contemporanco, fendo (lato afTafifmato P anno 
Il Signor Petis della Croce , 38, del fuo Regno ; Tanaquil- 
Autore dì quefta Traduzione la fece fuccedere alla Corona 
la pubblicò nei 1722. in^. to- Servio Tullio-, fuo Genero , 
mi in 12. ch’era Rato allevato nel fuf> 

TAN<\QUILLA , chiamata Palazzo, e in cui ella aveagli 
pur anche Cecilia , moglie di augurato l’elevazione , quan- 
Ta quinio P Antico , era nata do un fuoco apparve intorno 
a Tarquinio Città in Tofea- alla di lui teRa mentre dor- 
na , e fu data in matrimonio miva. Tanaquìlla ebbe gr.pai*-» 
a Lucumone , figlio di un uo- te al Governo durante il Re- 
mo , che s’ era rifugiato in gno di fuo marito , e quello 
detta Città dopo d’ e fière Ra- di fuo genero. La fua memo- 
to cacciato da Corinto , fua ria fu in sì gr. venerazionfe iti 
Pa^r'a. QueRo Lucumone fef- Roma per molti fècoli , che 
fendo ricco, ed avendo fpo- confervavanfi preziofamenteic 
fata la figlia d* una delle più Op. eh’ ella fatto avea di Tue 
nobili famiglie della Città, fpe- mani, la fua conocchia, il fuo 
rava di ‘poter pervenire alle fufo , la lana dà lei filata, 
dignità, ma trovò grandi oRa- fua cintura, ed unavcReRea- 
coli perchè era figlio di uno le, che fatta avea per Servio 
ftraniero . Tanaquilla che non Tullio. Ella fu la prima che 
era meno ambiziofadi fuo ma- fece delle veRi tefiute , che 
rito , lo perfuafe ad andare a davanfi a’ Giovani, quando de- 
tentare la fua fortuna in Ro- ponevano la PreteRa per ve- 
. ma , ove le perfone di merito Rire la veRe Virile , e di quel-- 
di qualunque paefe fofieropo- le della medefima maniera , 
tevano pervenire alle più gran- colle quali fi veRivano le fan- 
di cariche . Poco dopo fi pofe- ciulle quando fi maritavano . 
ro in cammino, ed arrivando TANCREDI di Altavilla , 
ai Gianicolo, dieefi , che un’ Sig. Normanno , Vaffallo dà 
Aquila difeefe fopra il loro eoe- Roberto , Duca di Normandia, 
chio, la quale tolfe di capo a veggendofi caricato di nume- 
Lucumone ii Cappello, e do- rolà prole con pochi averi 
po d'avere volato qualche tem- mandò i fuoi due primogeniti 
po d* intorno a loro con gridi a tentare la fortuna in Italia, 
gli ripofe il cappello in teRa. Si Rabilirono colle loro Armi 
Tanaquilla abbracciò incon- in Sicilia, ed i loro difeen- 
tatr. il fuo fpofo afiìcurando- denti regnarono in , 
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'"TANCREDI Arcidlaé. 4i- 
Bologna , nel principio del fèc, 
■xrrr: e* Autore d* una Rac- 
colta di Canoni , che Citone 
pubblicò con delle note. 

„ TANCREDI figlio illegiiv 
9, timo di Ruggieri Duca di 
^.‘Puglia , figliuolo primoge- 
55 nito di Ruggieri il vecchio 
55 I. Re di Sicilia, e di una 

figliuola Ui' Roberto’ ' Conte 
55 di Lecce ' fu da Guglielma 
5jT IL rinveflito di quel. Con- 
55 tado deir Avolo materno , 
95 e dopo la morte diGugliel- 
5,' mo fu egli acclamato Re 
,5 per mancanza della prole di 
5) quellò , ma mori nel 
55 lafcìando di Si bilia di Me- 
9, dania figliuola di Roberto^ 
,5 Conte della Cerra GuglieP 
55' mo fecondogenito al Regno, 
5, morto di fuo primogenito 
•5 Ruggieri poco dinanzi. Ma 
55 Guglielmo fu fpogliato- da 
95 Arriso IV. ' 

TANNEGUY du CbateL Ve- 
4 f Chatel.. *’ ' 

TANNERÒ C Adamo ) dot-: 
to.Gefuita, nativo d’Ifpruch, 
dettò Teologia con riputazio- 
ne in IngolRad , ed a Vienna ‘ 
d’ Aufiria , e fu fatto Cancel- 
liere deir Univerfità di Praga. 
Ma Taria di quefta Città ef- 
fendo contraria alla fua falu- 
te 5 rifolfe di ritornarfene al- 
la fua Patri a‘, e poftofi in cam-' 
fnino' m. alti 25. Maggio 16^1, 
d’anni. do. SI riprovò neliòoi.^ 
nella famofa difputa di Ratis- 
bona 5 fra li Dottori Catt. , 
ed Eretici 5 alla prefenza de* ' 
t>ucKi di Baviera; e di Neo- 
Itpurg . Hàvyi una fuà Rekt- 
lione di quella difputa ,edun 
gr.' num. d* altre Op, in Lati** 
io, ed in Tedèfeo. ^ 

' TANSILLO ( Luigi ) hvas» 


TA 

Poeta ItaHano di Nola nato 
-verfo 11 1310. Si refe cel.d’ an- 
ni 2$. col fuo componimento, 
intitolato il Vendemmiatore , 
che fu Rampato in Napoli nei 
* 1534. , e che fece gf. Crepito. 
Egli s’attaccò alla Caia di To- 
ledo, e Ipafsò una gf. parte’ 
della fua vita con Don Pietro 
di Toledo, Marchefè di Vil- 
lafranca , che fu lungo tempo 
Vice Re di Napoli . Tanfillo 
era Giudice Regio in Gaeta , 
nel i$( 5 g. e m. qualche tempo: 
dopo. Havvi di lui oltre U 
fuo Vendemmi at or e y un Poema 
intitolato , le lagrime di 
tro ; tradotto in Francele da 
Malerbe, ed un gr. num. di 
Poefie che fono Rimate . Là 
migliore Ediz. delle (iie Op.è 
uuella di Bologna nel 1711. 

TANTALO , Re di Frigia, 
e della Paflagonia . Era , fé-, 
condo la tàvola, figlio di Gio- 
ve , e della Ninfa Pioto. Ri- 
cevè un giorno gli Dei alla 
fua tavola, e per provare la. 
loro divinità 5 tagliò in pezzi 
Pelope fuo figliuolo 5 e lo fram- 
mifehiò colle altre vivande ; 
Gli Dei feopriuono il delitto, 
e non mangiarono di que’ci-, 
bi, fuori che Cerere, che non- 
penfando fe non alla fua fi- 
glia Proferpina mangiò fenza - 
penfare la fpallafiniRra. Gio- 
ve rjfufcitò Pelope , e diede- ’ 
gli una fpalla d’avorio in luo-, 
go di quella, eh’ era Rata man-| 
giata . Egli condannò poi Tan- 
talo ad una fame, e fete ec-. 
ceRìva, e perpetua :QueRo in-* 
felice Principe fu rinchiufoin* 
un Lago , in cui l’acqua giun-' 
gevali fin fulle labbra , ma 
quando egli volea bere 1* ac- 
qua ritiravafi. Un ramod’Al- 
beio carico di > frutti , di fc«a<^ r 

de- ' 
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vagli pur nnj:he (in alia boc- 
ca , tn?‘ quando egli volea prco- 
derne , il ramo s* innaUava ; 
Dicefi , che Tantalo a vea rub- 
bato Ganimede figlio diTros, 
Re d Troia, che fu coftret- 
?o a ritirirfi nel Peloponnefo. 
Aggtencefi ,'ch’ egli fece fab- 
bricare la Cìtt’\ di Smirna , 
che lafciò tre figli Peloj)e,Da- 
fcilo, e Broca, ed una figlia 
chiamata Miope. 

„ TANZO ( Anfelmo ) Mi- 
„ lanefe Canonico Regolare 
„ del XVI. Sec. ci Lifciò una 
„ traduzione di Boezio 5 e al- 
,, tre opere. 

TAPPERÒ ( Ruardo) fam. 
Teologo dH fijc. XVI., era di 
Encluyfoin nell* Olanda . Egli 
tu fatto Dottore di Lovanio , 
ed infegnò Teologia con ri- 
putaz. , e fu fatto Cancelliere 
della Univerfità , e Decano del- 
la Chiefa di S. Pietro. L’Im- 
per, Carlo V. , e Filippo IL 
Re di Spag. lo impiegarono 
negli afiari di Religione ; e fu 
mandato al Concilio di Tren- 
to nei i$$j. con JoTa Rave- 
ftein , e con Giovanni Leonar- 
do HaflTels ; Egli m* a Bruges 
a!li 2. Marzo®! $59. di anni 
71. Vi fono molte fue Op, di 
Teologia, 

• „ TAPPIA ( Carlo) di Lan- 
ari ano nelPAbrgzzo , ma d’ 
5, origine Spagnuola di Sala- 
55 manca, figlio di Egidio 't'ap- 

pia Prefidente di Camera , 
„ pran Giuveconfuito , fu pri- 

ma Auditore di Provincie , 
5, e nel 1597. Regio Configlie- 
„ re, nel lóiz. Reggente del 
,, Supremo Configlio d'Italia 
3, in Madrid , lafciò ; Co»j- 
„ vYìP.ntaria ad Ruin\ & L fin, 
„ ff, de conflitut, Principum, 
5, A'ieup, 1586, in 
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ta in Marempurgo in 8, nel 
« impreco in 

5* Venezia nel i 5 o 8 . fol, D/- 
„ fcorjò deir hahilitad, de la 
5, juveatud. Néap. 1590. in 4. 
„ Specchio de* rrformoratòYi , 
„ ^eap. 1592, in 4, Tru3, de 
„ reli^ior^s rebus in autbent^ 
„ ingreffi C, de Sacr, SanÙ, 
„ Ecdef, in Nap, JJ94. in 4. 
„ J US Regni Neapolitani ex cor^^ 
,, fi'tut. Capii, Ritib. Vram^ 
,, mar. ( 3 tc,_ voi, 7. due; primi 
,3 Rampati nel i< 5 os. con le 
„ Glofe di ' Marino di Cara-< 
5, manico , Andrea d* Ifer- 
,, nia ec, in fol. Deci/iones Su- 
33 premi Irali^. Senatus ^ Neap. 
„ 161Ó, fol. Decif, S, R. C, 
„ Neap. i6ig. in fòl. De pra- 
,, fìantia Ragalis Cancellnria 3 
3, Neap. 16^2. in 4. E mori 
,3 nel IÒ44. , e fu Sepolto in 

S. Giacomo d^gli Spagnuo- 
„ li con iferizione nella pro- 
5, pria Capiscila. 

TARASIO Patriarca di CP. 
era figlio di Giorgio uno de* 
principali Togati di quella 
Città., egli acquiftoffi molta 
fama colla Tua virtù , e capa- 
citi negli affari , e fu innal- 
zato alla dignità di Conloie, 

C poi dett9 primo Segretario 
di Stato nel Regno diCoftan- 
tmo , e d’ Irene , i quali lo 
fecero poi eleggere Patriarca , 
di CP. nel 784. Tàrafio fcriP • 
le lubitp a Papa Adriano , e 
fece celebrare il fecondò Con- 
cilio G^^nerale Ni ce no nel 787, 
in favore delle Sante Imma- 
gini Egli governò la fua 
Chiefa con pietà , e con pru- 
denza,, e mori nel 8 g< 5 , Ab- 
biamo di lui nella Raccolta 
de* Concili, una eccellente Epi- 
ftola fcritta al P. Adriano, 
..„TARCAGNOTA ( Gio; ) 

éì 


di-^aeta ,* viffè nel XyT. 
,, Secolo , e fcriflè : V Ijìorìa 
del Mondo s t*n volgarizza- 
,, mento delP Opera dt Galeno 
,, fvpra 7 mezzi da renerfi per 
conferyare la Sanità ^ e di 
,, alcuni Opujcoli di Plutarco j 
Del Jito^ V lodi della Cit- 
td di Napoli con una ère» 
yy ve ìftoria de^li fuoi , e 
„ delle cofe piti degne . La 
py fua famiglia imparentata 
py con quella degl* Imperado- 
py ri Paleologbi nobile, e po-' 
5, lente un tempo nella Mò- 
rea , di là cacciata da’Tur* 
„ chi pafsò raminga a Cor- 
fi'i , e. di là a Ragufi *, c fi- 
yy nalmente ìin' Italia , come 
„ egli dice nella />.. 2, L ao, 
3-, delle fue Storie^ 

TARPA ( Spurio Mezio,.o, 
Wezio ) famofo Critico Ro^ 
mano nel tempo di Giulio Ce- 
fare, e di Augulio . Avcajil 
Tuo Tribunale nel Tempio 
d’ Apollo, ov* egli efaminava 
i componimenti de’ Poeti con 
4. altri Critici . Non (i rap- 
^preientava alcun Op. Teatra- 
le , fe prima non era ftata ap- 
pronta da lui, Q da alcuno 
de’ fuoi 4. Colleghi . Gli in- 
tendenti non erano Tempre 
.foddisfatti del fuo giudizio , 
mentre Orazio , eh* era il più 
giudrziofo Critico del fuo tem- 
po ne parla con elogio. 

TARPEJA figlia di Tarpejò 
Governatore del Campidoglio 
'lotto Romolo 9 confegnù. i\ 
Campidoglio a Tazio Genera- 
le Sabini con patto che i 
fuoi foldati.le dauero i loro 
braccialetti d’oro , che , pot- 
ata vano al braccio deftro • Ma 
Tazio eflTendofi impadronito 
della Fortezza 746. anni av. 
G. C ie diede i Tuoi braccia- 
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letti , e lo feudo , che avea ai» 
la manca maio, ciò imitando 
ì fuoi foldati . Tarpeja fu ca- 
ricata di braccialetti , e di feu- 
di, e fu feppellita fotto que- 
.Ro monte, il quale dai fuo 
nome fu chiamato Tarperò * 
Egli fu poi deftinato al fup- 
piicio di coloro , che com- 
mettevano tradimento, e giu- 
ramento fallo , Erano precU 
pjtati dalla rupe Tarpcia fe- 
condo la Legge delle xz. Ta- 
vole , 

TARQUINO 1 * Jhtico , Re 
de’ Romani , era figlio di Demo-' 
rato dì Corinto , egli nacque 
m Tarquina Città in Tofeana, 
e portoni a Roma pel confi- 
ggilo di fua moglie Tanaquillà, 
Egli fai) al Trono colla lua po- 
litica, e fucceflfe al Re Anco 
Marzio 615. av. G. C. Egli 
inftitul i Giuochi Circenfi . Sot- 
tbmile alcuni popoli vicini 
ed accrebeil num.^’Senatori, 
e gittò i primi fondamenti del 
Capitolio , ovÉ^fecc fabricare 
un Tempio ^ Giove . Dicefi 
pur anche , eh’ egli, abbi a in- 
trodotto il coftume ' de* fafei 
delle verghe, che legavanfi 
intorno alle Scuri Confolari 
e gli abiti de’Re', e degli Aut 
giiri,'le Sedie d* Avorio de’Se- 
natori , cogli annelli , e eli 
.ornam. de* Cavalieri , e de’fir 
gliuoli di nobile cafata, fu af- 
' faffinato dai due figliuoli di 
Anco Marzio 577.. an. av. G. 
C, d’ anni 80. , dopo avere re- 
gnato anni 38. Servio TvlUo, 
fuo 'Genero gli fuccelTe, 

.. TARQU ÌNIÒ il Superbo , co- 
si chiamato pel fuo orgoglio *, 
era parente di .Tarquinio l’An- 
tico. Egli fposò Tullia, figlia 
del Rè Servio Tullio, ed im- 
A paziente di regnare*, afTaffinò 

que- 
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qviefto Principe, c falcai Tro- 
no $31, an. av. G. C. Si dà 
per certo, ch’egli fu il primo, 
che introdufTe a Roma T ufo 
dell’efilio, e de* tormenti , e 
che trattò con una crudeltà 
inumana i Nobili medcfìmi , 
cd i Senatori. Egli terminò il 
Campidoglio , e fabricò un 
Tempio , ch’era comune 
ti i Latini . Suo figlio effen- 
dofì ritirato prelTo iGabj »ac- 
uiftpvvi molto credito, e man-» 
ò à dimandargli i mezzi per 
confervarlo. Il Deputato tro- 
vò Tarquino, che paleggiava 
in un giardino, e qiielto Prin- 
cipe per rifpofta 5 fi contentò 
di abbattere alla lua prefenza 
le tede de* papaveri che s’ in- 
nalzavano fopra degli altri . 
Suo figlio intefe quello fatto, 
conobbe fubito ciò che fuo 
padre dir volea , e fece deca- 
pitare 'i più con Operabili pci; 
fonaggi tra* Gabj . I Romani 
sdegnati per la tua crudeltà , 
e per le diffolutezze de’ fiioi 
figliuoli, fi ri lol vertero di de- 
tronizzarlo . La violenza , che 
Sedo fuo figlio fece a Lucre- 
zia, fervi loro per un plaufì- 
bile prefedo. Efeguirono que- 
do dvfegno 5op. an. av. G. C. 
nel tempo che Tarquino era 
occupato all* afifèdio d’ Ardea . 
.Quedo Principe regnò anni z^. 
Egli tentò , ma invano di ti- 
fali re al Trono . I Romani 
amarono meglio vivere nello 
flato Republicano . 

TARQUINIO Collatino , 
vedi Collatino. 

t TARRAGONA (Concilio 
dì ) del 51(5. oye dieci Vefeo- 
vifecer tredici Canoni, ilfct- 
timo de* quali ordina , cHe l*of- 
fervanza della Domenica fi co- 
vini ncerà dal Sabato*, d’onde è 


• T A 

nato in Ifpagna il co.ft«mc*d* 
adenerfi lia ógni opera fervi- 
il Sabato verfo fera , Pagi . 

t TARAGONA ( Concilio 
di) a 2Q. Aprile del 1229. Gio- 
vanni Cardinale , e Vefeovo di 
Sabina Legato adìdito da due 
Arciyefeovi , e nove Vefeovi , 
dichiarò nullo il matrimonio 
di Jacopo I. Re d* Aragona 
còn Eleonora di Cadiglia, co- 
me contratta fra parenti d ret- 
ti fenza difpenza ; il Re Jaco- 
po non refìdette *, ma dichia- 
rò legittirqo Alfonfo nato da 
quello matrimonio, ch’egli a vea* 
già dichiarato fuo fuccedbre: 
ciò che fu poi confermato dal 
Papa . 

„ TARSIA C Paolo di ) di 
„ Convellano, Abate di S. Aiv 
„ tonio della fua Patria , e 
„ Accademico oziofo di Napoli 
„ del XVII. Scc. diè alla luce . 
„ delle dàmpe: Hìlioriar, Ci<- 
pèrfant^ifium ìiK ^ ti 
tiiìTìuUi della Città ^ e Reg»q 
,, di Nirpoli del Ò47. &c. 

„ TARTAGLIA ( Nunzio) 
„ di Timonte d’ Alifi , Giure- 
„ con f. del XVI. Sec. Ctampò; 

,, ?Yaxis M, C. V, catefarum 
5, cìvilwrtì , 

TARTAGLIA, ( Nicolao ) 
dotto Mattem. del Sec. XVI; 
nativo di Brefcia , -di cui ab- 
biamo un Commento fopra 
E'ticlide , ed altre Op, * Tra 
quedo il generai Trattato di 
numeri , e miliire , le due pri- 
me parti <lel quale furono in 
Francefè recate da Guglielmo 
Roffelin , e a Parigi dampate 
1578. Del Tartaglia yegè'*^^ 
il Tuano hid.l.xfx. , il Froe- 
,ro, il Ghilinì , il Simlero , il 
Balle, ed altri citati dei FrèU 
tag negli Analetti Lette} avi p. 
j> 35 >. * m. nsl 1357 * 
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TARRAGNI ( Alenfàhdro ) 
valente Giureconfulro del Sec. 
XVI. (òprannominato ^Imola^ 
perchè nacque in quella Cit- 
tà infegnò il dritto a Bologna, 
e a Ferrara ,con tanta riputa- 
zione, che fu chiamato il Mo- 
narca dei Dritto , ed il padre 
de’ Giupeconfulti . M. a Bolo- 
gna nel 1487. ,'d’ anni $3. Vi 
tono de’ fuoi commenti fopra 
le Clementine , e fopr;> il Se- 
llo, ed altre Op. ,che furono 
più i^olte Rampate. 

TARTERON ( Girolamo ) 
famo»(p Gefuita nattivo di Pa- 
rigi , morto in quella Città al- 
Ji 22. Giugno 1720. d’anni 75., 
è Autore di una Traduzione 
Francele delle. Op. d* Orazio, 
la di cui migliore Edizione è 
quella di Parigi nel 1714. , 2. 
voi. in 12., e d’una Traduz. 
delle Satire di Perfio , e di 
Giovenale la cui ultima Edi- 
aione è quella dd 1737. , in 
Ì2. 

TASSO ^ ( Agoflino ) cel* 
Pittore Italiano , nativo di Bo- 
logna , fu Difcepolo di Paolo 
Bril , ed era eccellente nel 
Paefaggio , nelle tempelle , e 
nelle Profpettive . 

TASSO ( Bernardo ) da 
Bergamo , il quale per la 
dottrina, fu prelTo al Con- 
re Guido Ripone Generale 
di Santa Chiefa per Clemen- 
te VII. cori il carico di Se- 
gretario , e acqui ftoflfì taiv- 
ta lode , che fu chiamato 
dal Principe di Salerno , che 
li diè P irte db carico ; ed 
molta corri Ipondepza con 
Principi,* mallìmamente col 
„ Cardinal d’ Elle, ecolli Du- 
chi di Ferrara, e d’Urbino, 
e fu dal Duca di Mantova 
ben accolto al tuo ler vizio. 
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„ Lafeiò un fìgliuolt^ che fu 
„ Torquato : e feri (Te : due 
3, Voemi ^ // Fiondane , e P' 
^^^Amndigi : Lettere in dueVo- 
„ lumi : molte compofizioni di 
„ Voefia fparfe in alcuni volu* 
,, rrii di Rime di diveìjì Au'» 
„ tcri\ ed m* opera ^ ebe tratta 
„ della Corte fia -del Principe in 
„ tre libri /piegata . V. Teat. 
A Uomini Letterati Ghil. 

5, T ASSO ( Fauftino) Venez. 
nato nel 1441. e , come lì 
crede , de* Minori Conven- 
5, tuali lafeiò : le Rime 'della 
3, converjione del peccatore ; l* 
3, ìjìoria de' fuccejji d^ fuoi tem^ 
33 > ^snti RagionaìAenti fo- 

„ pra la venuta del MeJJla ; 
„ Orazióne della felicità ^ e del 
3, fommo Bene ; De' Sermoni in 
,, onor della B. Vergine ; Para- 
33 [opra i fette [almi Pe^ 
,3 nitenztafi tradotti in ver fi 
33 fciklti ; Orazioni &c. 

Tasso ( Torquato ) celeber- 
rimo Poeta Torcano , nacque 
alli II. Marzo 1544. a Sorren- 
to nel Regno di Napoli . Fe- 
ce! fuoi Itudj a Padova, e (i 
diftinfe co’ fuoi pienti nella 
Poefia , Egli fegul il Nunzio 
in Francia nel tempo di Car- 
lo IX. , e meritoRì la Rima , 
e la beneficenza di queRo Mo- 
narca. Egli ritornò a Ferrara, 
e vi pubblicò il fuo famofo- 
Poema d*jUa Gerufalemme li 
berata^ che avea terminato in 
Francia nella Badia diChalE", 
dv’era Abbate il Card. d’ERe 
Egli compofe altre Op. inge- 
gnofe, ed introdufTe il primo 
i PaRori fui Teatro nella Tua 
Aminta ,• che fervi poi di mo- 
dello alle Comedie PaRorali . 
Il Tallii ebbe jjr. concroverfìe 
cogli Accademici della Crufea, 
che aveano cenfurato la fua 
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SemfaìeYnmc liberata^ Eglìen- 



trò incerte brighe in Ferrara, „ Refponfum'&c. AdvsrfuscoYt- 
ove fìi carcerato . Egli corfe „ JiL 144.. voi, 2, Jo, Francia 
pericolo di perdere lo fpirito „ fci He^ Ponte Neap', 1616. in 
per r amore ftravagante , che „ t[.,.OhJeryationes]Hrif 4 ISiiona- 
avea ccncepito per Eleonora „ les politicce 6* ptaSiic^e ad 
d’Efte, forella d* Alfonfo Dii- „ Kegiayn Pragm, SanSiion, edi~ 
ca di Ferrara • II rimandante j? tam anno 1617. qu<e dicituf 
della'" fua vita fu una conti- „ de antefato Neap, 1632. in 
nuazionedidifgrazie , Egli fer- /o/. 

moflfì p?r qualche tempo in TASSONt C AlefTandro)fam. 
Pavia. Si portò poi a Napoli, -Poeta Italiano , Modanefe, era 
e fu chiamato a Roma dal Car- Accademico Vmorifla . Alla pri- 
dinal Aldrobandi , nipote di ma volle fare' il Critico , g 
Papa Clemente Vili- M. in porre in ridicolo le Opere del 
quella Città in uno Rato po- Petrarca , e d' Omero in cui 
verifs. nel i5p$. d’anni $i. Si non riufcì punto. Fece poi un 
acqtiiftò una fama immortale Poerna Eroicò-Gimico , che in 
con le lue Poelie . Le princi- titolò la Secchia rapita , Que-* 
li fono ; I. la fua Cerufalem^ Ro Poema fu molto applaudi- 
7ne liberata , 0 il Goffredo : 1, to . Egli prefe per foggetto , 
la fiiii Gerufalemme conquida* una Seccchia eh* era Rata ra- 
ta i 3, il fuo Rinaldo: t^,ifet‘ pita . Dicefi che il TafToni voU 
te giorni della creazione del le tarfi dipingere con una fi- 
mondo'. 5. la Tragedia di To* co ili mano , per fignificare , 
rifmondo : 6. la Pajìorale^d* A* che lébbene egli foflfè Rato 
minta Tutte le fue Op. molto attaccato a’ Grandi , non 
furono Rampate a Firenze nel acqui Rò giammai cofa alcuna 
3724. in 6, voi. in ,fog.‘ cogli che foRe del valofe di un fi- 
feritti fatti in favore , e con- co . Egli fu fatto Configlierc 
tra la fua Qerufalemme libe- del Principe di Modena , e morì 
rata. Si diede in Itali«anouna in queRa Città nel k 53S.II fuo 
magnifica Edizione di queRo poema della Secchia fu tradotto 
ultimo Poema a Venezia nel Francefe da Pietro Perrault. 
3743. in foe. La miglior edi- Havyi ancora del Tafibni una 
zione di .qucRo ultimo Poema IRoria EcclefiaRica , * mano- 
a Venezia nel 1745,10 fog. La fcritta nella Biblioteca ERenfe, 
miglior Edizione della Traduz, ^ ove in molti luoghi ,efpone 
Francefe fatta dal Sig. Mira- de’fentimenti contraria quelli 
bund , e quella di Parigi nel del Baroniq . Lodovico Anto- 
3735» 2, voi, in 12, Giambat- nio Muratori feri Re la Aia vita. 
tiRa Manfp nel 1Ó34. Rampò „ TATTI ( Jacopo ) co-* 
la vità del TaRò, della quale „ gnominato il Saniovino , 
fu fatto nel un compen- „ da monte Sanfovino fua Ra- 
dio in lingua :Francefe dall* trì^ , fu Statuario, e Ar- 
Ab, de Charnes» „ chitetto di grido nel XVJ^ 

3, TASSONE ( Gio; Dome- „ Secolo , Ornò Venezia di 
5, nico ) Avvocato , e dopo „ belliRìme fabriche sì pub- 
5, Giudice di Vicaria nel iózq, „ blice , sì private , eRendo 


„ Pro- 
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fy Proto della Cliiefa Ducale di intraprendente , fi lafciarono 
- „ S. Marco mori nella con- trafportare in tutto dair 
3, trada di S. RaffoT anno 1571. petuofii loro età, e fecero va- 
„ in età di XCI..e fu feppel- rie follie , ove corfero ordina- 
„ lito nella Chiefa di S. Ge-» riamenre pericolo della vita . 

„ miniano , rifatta ful fuo mo- Edì paflTarono a cavallo a tra- 
dello , dove in un mezzo bu- verfo di mucchi di legna ac- 
„ Ilo vedefi T effigie di lui ,c cele , andavano pafTèggiando 
„ in' altro quella del filo fi- fopra i tetti delle Cale, efal»» 

„ giiuolo Frmcefcoy noto Scrit- tavano alcune fiate da una 
,, tore di molte Opore. parte della contrada all* altra. 

TAYANES(GafparodiSaulx Effi cercavano ride colle Per- 
di) cel. Marèlc. di Fr, , nac- Ione d’ arme in tempo di notte, 
que nel mefe di Marzo nel ed alcune volte batteanfi tra 
150P. Egli non dòvea portare di loro, quando non trovava- 
fe non fe il nome di Saulx, no con chi batterfi,'. Portaro- 
ch’ era quello della Gafa ; ma no un giorno un impiccato fui 
Francefeo I, volle che.fi chia- letto della Ducheda d* Uzes • 
made Tavanes dal nome di Un* altra volta , dicefi , che 
- Giovanni Tavanes , fuo zio Tavanes alla prefenza della 
Materno , il quale* avea refo Corte, che allora era a Fon- 
grandidìmi fervigj allo Stato, taineblau, faltò a cavallo da 
Giovanni, ch’erafenza prole, una roefea ad iin*altra dittante 
fu lufingato da quefta diftin- 33. piedi. Quelli erano i trat- 
zione , che facea ricevere un tenimentil^del Principe di Ta- 
oome illuftre , eh’ era in prò- vanes , e in generale di tutta 
citato d* edere fpento . Il gio- la gioventù di qualità , ch’era 
f \int Tavanes fu allevato in attaccata al Duca d’ ^Orleans. 

' Corte in qualità di Paggio del elie fu nominato per coman- 
Re . Egli fu con quello Prin- dare un armata nel Lucem- 
cipe nella battaglia di Pavia , bourg , mentre il Delfino rie 
• e fu fatto prigione infiemecon conducea un’ altra nel Rodi- 
lui. Egli entrò p^i nella com^ glione Ritornato da quella 
pagnia del Gr. Scudiere di Campagna , nella quale il Du- 
Francia, in qualità d* Arciere, ca erariufeito feguendo i con- 
pofto allora ficercatidìmodal- figli di Tavanes, quelli fuco- 
la nobile gioventù. Egli fufat- mandato per andare a condur- 
rò Alfiere di quella compagnia, re ilPrefidio alla Rocella , che 
e fervi nelle guerre del Pie- fi era rivoltata nel i54z. in* 
monte, ove fi diftinfe/Eden- occafione della Gabella , Egli 
doli cattivato la buona grafia ridude al loro dovere iRibèl- 
del Duca d’ Orleans , 'econdo li , e contribuì nel ^54.4.. a vip- 
figliuqlo, di.Francefco I. qùefto cere la battaglia di Ceri fole. 
Giovine Principe lo nominò. Il Duca d’ Orleans edèndo 
Luogotenente della fua Cora- morto l* antio feguente , 'il Re 
pagnia, e fe io legò inunmo- diede a Tavanes la metà del- 
do particolare . Siccome erano la Compagnia di quello Prin- 
tutti e duo /di un carattere cipe, e lo fece fuo Camarlin- 
q 1 tre modo vivace , ardito, e go, Enrico II. che fili alTro- 
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no nel 154.4. dopo la morte di 
Francefco I. ugualmente lo 
ft-.mò . Lo nominò nel 1552. 
Marefciallo di Campo , pollo 
molto onorevole allora , per- 
chè. due fòli erano in un’ Ar- 
mata . Nel medefimo anno 
fu fatto Governatore di Ver- 
duno . Egli fi .fegnalò poi in 
digerenti guerre , eh’ ebbe il 
Re di Francia coll’ Imperad. 
Carlo V. principalmente nella 
battaglia di Rénti nel 1554. Il 
Re avendolo veduto ritornare 
tutto tinto di l'angue ., e di 
polvere alla fine della batta- 
glia l’ abbracciò, e poi fi tol- 
ìe il collare di S.- Michele, 
che portava al Tuo colio, e lo 
gittò l'opra quello diTavanes, 
per crearlo Cavaliere . Il me- 
defimo Principe gli diede nel 

1556. la Luogotenenza Gene- 
rale di Borgogna , carica , che 
ancora al dì d’oggi è occupa- 
ta da un Tuo difeendente . Nel 

1557. fi fegnalò nella guerra 
d* Italia, donde avendo man- 
dato una parte delle Truppe, 
cacciò i nemici dal Paefé d* 
Brefia . Egli trovolTi nel 1558. 
nell* afìTedio', e nella prefa di 
Calaìs , e fu incaricato di òr- 
di nsfe, e di far efeguire le ca- 
pitolazióni. Gli fuclata la me- 
defima comrr.ifiione nella pre- 
fa di Tionville, eh’ egli inve- 
ftì nel medefimo annò ETen- 
dofi fatta la pace nel 1559. fi 
‘fecero delle aliegreZ'Ze , e de* 
Tornei . Tavanes fu uiio de’ 
“Giudici di quello nel qujtle il 

Ré fu Igrazi.atamcnte ferito [a 
; morte, da Montgommeri . Dopo 
la morte di queilo Principe fé- 
guirono ì Regni tumultuofi di 
Francefco II. e di Carlo IX.Ta- 
vanes fedò le follevazioni del 
Dslfinato , e' della Borgogna . 
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e in ogni occafione dimoftrò 
molta avverfione verlb i Pro- 
teftanti . Egli fece contro di effi 
nel 15Ò7. una Lega , che fu ch^- 
mata Vx, Con fraternità di S. Spim 
rite : ma quella lega fu fop- 
prefa dalla Corte come un’in- 
novazione perlcolofa . Egli av- 
vertì il Principe di Cqndè,che 
Caterina de’Medici volea lòr- 
prenderlo , e diede a guelfo 
Principe ii tempo di porli in 
ficuro . Fu in aporelTo Capo 
(lei Configlio del Duca d’ An- 
giò, e deche la vittoria a Jar- 
nac, a Mocontour, e in mole- 
ti altri incontri .11 Re in ri- 
compenfa de’ fuoi fervigi lo 
fece Marafciallo di Francia 
nel 1579. Il Marafciallo Ta- 
vanes s’ oppofe al difegno , che 
aveafi di mandare il Re di 
Navarm ,ed il Principe diCon- 
dè nel crudel macello di San 
Bartolomineo : e con ragione 
dicefi 5 ciìc la Caf}#di Borbo- 
ne a lui ha V obbligazione al 
dì d’oggi d* elfere fui Trono* 
Poco tempo' dopo regolò le 
operazioni dell* allédio della 
Rocella , eh’ erafi rivoltata . Fu 
nominato allora Governatore di 
Provenza, Ammiraglio de* 
mari del levante . L’ afiedio 
della Rocqel la andando in lun- 
go, il Re i’induffe a trafpor- 
tarvifi. Egli era convalcfcen- 
te,e credette, che l.i fua fa- 
llite gli" permetterebbe di an- 
dare^ a ridurre a loro doverei 
ribelli , ma «lìèndofi pofto in 
camino', ricadde ammalato , e 
m. per iftm,da nel fuo Cartel- 
lo di Sulli a’ 19. Giugno 1575. 
Fu il fuo corpo condotto alla 
S. Capclla di Dijon , ove fu- 
gò eretta una tomba . Coloro, 
che delìdereranno conolcere 
piti partiqoiiU'mentc le .azioni 
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q\jefto cel. Marcfciallò' 
^I^rancia poffbno confultare la 
fua vita 5 che trovali nel. dc- 
'cimo fèdo voi. degli Uomini 
illtiftrt di Francia. 

TAUBMAN (Federij’o),xlot- 
fo Uma'nifta, nativo di Frani- 
conia , inlègnò la Poelìa ,• e le 
Belle Lettere a Wittemberga 
con riputazione , e m. nel i6 
Vi fono' de’ Tuoi .Commenti io- 
pra Plauto, é Virgilio , che fo- 
no dimati . 

• TAVERNIER ( Giambattii 
‘ .Ila ) Barche d’ Aubona , ed uno 

de’ più famolì viaggiatori del 
Secolo ' X VII.' nacque in'Pari- 
..gÌMiel iép'5. ove. fuo padre , 
jch* era d’ Anverfa ,> èrah por- 
.’tàto per iftabilirfi*, c facca un 
buon t radico di carte Geogra- 
iifichie. L’ inclinazione' natura- 
le, eh* egli avea al viaggio, 

, molto -s* accrebbe in. lèntendo 
a parlare lòpra i Paelì dranie- 
- lì da tutti i curiofi., che ogni 
.giorno ne comperavano . Ta- 
•venier contentò .dà buon ora 
.quella fua padione , che avèa 
a viaggiare, perchè 'd’anni 22, 
'•egli aveà già veduto i più bel- 
li Paéfi d’Europa; la Francia, 
r Inghilterra, ed i Paeli Badi, 
1,1 ,Germanìà li, Svizzeri , la 
Polonia, l’Ungheria, e l’dta- 
lia . Fece lèi viaggi, in .Tur- 
chia?" nella Perda, e nelle In- 
'’die durante lo fpazio di anni 
40'. e da tutte le' drade . che d 
’podòno fare . Egli aidmafsò 
,*dc* gr. beni peircomniercio che 
avea' di gioje , e dopo il ritor- 

* no deP fuo ó. viaggiò dell* In- 
die Luigi XIV. lo nobilitò', ed 
egli corhpefò nel 1658. laBa-' 
ronia d’ Aubona dtuata nel 

■ Paefe di Vaud vicina al Lago 
di Ginevra , nel 'Cantone di 
. .Berna / Con tutti quelli 'fuor 
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averf lì trovò incomodato vèn» 
io la fUa vecchiezza per la mala 
condotta ’d* uno de’ fuoi nipo» 
ti , che dirigea in Levante una 
pendone di 222000; lire di 
carnbio in Francia , che do^ 
v^a avere prodotto più d’ un 
, milione, Creded , che la fpe- 
ranza di rimediare ad un tale 
difordinc lo indulTe ad intra- 
prendere M 7. viaggio'. Egli 
vendette nel 1687. si pei pre- 
paramento del Ilio viaggio , 
che per pagare i fuoi debiti • 
la «detta- Baronia al Marchele 
di Qiie'ne primogenito del Sig. 
di Quefne il più famofo uo^ 
modi mare, che vide la Fran- 
cia . Tavefnief m^ a Mofciiit 
in ^quefìo fuo ultimo viaggio 
,'ncl mele d| Luglio 168^. d’an- 
,ni .84." Egli , era della Religio- 
.ne Pret. Rif. Siccome, egli par- 
lava , e fcrivea molto male in 
Fràncefe , Samuele Ghappu- 
4sean gl’ impreftò la fua' penna 
per i due primi Tomi delle 
fué relazioni, ed'il Sig. della' 
ChappeUe Segretario del pri- 
mo Prelìdente di Lamaignoh , 
gli djede la fùa pel terzo , 
ove trovali una relazione del 
Giappone;. Oltre quelli luti' 
viaggi , che fono poco Rima- 
ti , e che tolti avea in parte 
da un cerco Padre Rafaele Cap-. 
puccino , che da lungo tempo 
dimorava a Ifpahan , li pub- 
blicò ancora fotto il fuo no- 
me , una relazione dell’inter- 
no del Serraglio ,di CP. - 
• TAULERp (Giovanni ). ce^ 
leb. Domenicano Tedelco, e 4 
.uno 'de’ più gr.'Maeliri della 
vita fpirituale ~verfo la metàf 
del Secolo XIV. s’ acquiltò una.- 
gr. riputazione principalmen-: 
te a Colonia , e a Strasbourg..-, 
Mi mori ' in quell’ ultima Ciù. 
: : fi tà 
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tà. a* 17. Maggio Vi fo- 
no de’ fuoi Sermoni , e delle 
Iftituzioni, che fono ftìmate. 
Gli fi attri bui fce un gr. nu- 
mero d’altre Opere, ma fem- 
brano fuppofte . 

TAUMA della Taumaflìere 
( Gafpare ) dottò Avvocato nel 
Parlamento di Parigi , nativo 
di Bourges, d’yna nobile fam. 
è Aurore d’una Iftoria di Ber- 
ry, eh’ è (limata, e d’un trat- 
to du Franc-aleu di Ferry. M* 
nel 1712. 

,5 TAURO , o Tefauro Pit- 
„ tore dell’ era Griftiana 33$. 
„ che fiori in Napoli in tem- 
,, po di Collantino il Grande. 
,, Di lui fi dice 1 * Immagine 
„ della Vergine in S. Maria 
,) del Principio , e un’ altra 
„ nella Chiefa di Sant’ Agnel- 
5, lo Abbate , e molte altre 
/ pitture antiche. 

„ TAURO (Pippo) diverfo 
,, dal fopraddetto, nato circa 
5. al 1260» Pj trote Napoletano 
3, epcell. fiorito fiotto Carlo!- 
„ dìAngiò, dificepòlo diTom- 
„ mafio di Stefano - In Santa 
„ Reftituta fi veggou oggi an- 
,, che delle fue pitture. 

TAYLOR ( Geremia ) dot- 
to Teologo Inglefie, era figlio 
d’ un Barbiere di Cambridge j 
ove fu allevato fon cura, (i 
refe abile nelle Belle Lettere, 
e nelle Scienze , e fu fatto 
Profe fibre di Teologia a Ox- 
ford , e foffrl molto per la cau- 
fa del Re Carlo I. eh’ egli fer- 
vi fempre fedelmente da Cap- 
pellano. Quando fiali al Tro- 
no Carlo ir. egli fu fatto Vc-^ 
feovo di Down , e di Cono 
nell’ Irlanda * Egli mori nel 
. jóó^, Havvi un fuo Lib. inti- 
tolato : DiiSlor dubitantìum *, 
una Storia delle Antichitri dell* 
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Univerfità d’ Oxford, ed altre 
Op. Rimate dagl'Inglefi . 

TAZIANO , Tiittanus , va- 
lente Oratore, e Filofiofo, fo- 
pranornminato VjìJJim , fu Di- 
ficepolo di S. Giuftiho , e di- 
moftrò molto ze/o per là Fe- 
de di G. C. In apprefib cad- 
dè nell’Erefia, e fu Capo del- 
la Setta de* Continenti . Egli 
avea compoRo un’Armonia de* 
4. Evangeli Ili deità Dì ateffaroTT^ 
ed un gr. numero d’altre Ope- 
re, rna n^on cl rirnane che il 
fuo difeorfo contro i Gentili in' 
favore de’ Cridiani . La Con- 
cordia febbene porti il fuò no- 
me, non è fua, come pur an- 
che tutti gli altri ferirti , che 
gli fi attribuìficano , 

TAZIO Re de* Sabini , fde- 
gnato pel rubamento delle Sa- 
bine, fece la guerra a’ Roma- 
ni . Qualche tempo dopo ef- 
lèndo" Rata fatta la pace , (ì 
■{labili a Roma, e lafciò l’afl»- 
tica fua dimora di Curi, don- 
de i Romani prefiero il nome 
di Oifiriti, Tazio fu a(TaflÌna- 
to fei aiini dopo per ordine 
di Romolo. 

TAZIO ( Achille ) d’Alef- 
fandria è Autore dì Im Lib. 
della Sfera , che il Padre Pe- 
tavio tradufie in Latino . E* 
creduto pur anche Auto|e del 
Romanzo Greco .degli amori 
di Leucippo , didi Cktofone ^ cH 
cui Salmafio ne diede una bel- 
la Edizione in Greco , ed in - 
Latino ^con delle note . Suida 
lo fa Pagano , e che poi ri- , 
nunziò al Paganefimo , e che ’ 
fu fatto Vefeovo . Fozio par- 
la di lui nella Biblioteca C,P< 5 . 

TEISSIER C Antonio) dati- ^ 
vo di Montpellier , fu alleva - 
to nel Calvinifmo , fi ritirò in 
Prufiìa, dopo larivocaz. dell* 

Edi- 
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. 'Editto di Nantes . Elettore 
di Bra'ndeburgo gli diede il tì- 
tolo di Configliere d* Amba- 
fciata , e di fuo Iftoriogm- 
fo 5. con una penlione . Teiflìer 
m, a Berlino nel 1715. d*anni 
84. La fua Principal Op. con- 
tiene gli Elogi degli uomini 
dotti , cavati dall* ilioria del 
Sig. di Thou . La più ampia 
Edizione de’luoi Elogj , è quel- 
la di Leida nel. 1715. "in 4. 
voi. in 12. Vi fono pur anche 
molte fue Traduz. ed altre^ 
Op. Egli era un^uomp dotto. 

, j. TEBALDI ( Giambatifta > 
5,' Canonico di S. Giò. in . La- 
5, terano , morto in Roma nel 
5^ 1607. traslatò in ottava R/- 
rna P Iliade £ Ornerò^ e fo’al- 
tre opere. 

TEBALDEO ( Antonio ) 
Ferrarefe morto nel 1537. in 
5, Roma.ci’lafciò: l Sonetti , 
j, Capitoti 5 ^ Egloghe j Dialoghi^ 
'^^'Epiflole eb> ' ■ ‘ 

TEBALDESCHI ( Frati- 
^ cefeó’ ) Cardinal' Arciprete 
S. Pietro^ nativo di Ro- 
,, ma, fu *uno de’ fedìci Car- 
„,dinali., che fi ritroWrono 
• 3,, dopo la morte di Gregorio 
5, XI. nel .1578. e ftante, 
che di Sacro Collegio te- 
neva il Conclave per Te- 
,, lezione d* un novello Pon- 
„ tefice ) é fi afpettava , il con^ 
{ènfo di Bartolomeo Prigna- 
no Arcivefe. di Bari, il po- 
pòlo impaziente di aver un 
^Romano , entrò nel Concla- 
j, ve con tale furia , che un.‘ 
,, Cardinale 'per acquietarlo 
' per metter fe , . e gli 'altri ’ 
5, alla diifera de’ danni, che ne 
,, temea sgridò , che 11 Car- 
■5, dinal di S. Piéttoéra l’elet- 
,5, fo, e che incombea a’Ma- 
8i^lrati ^ R.oma di farlo con« 
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„ fentife alla fua elezione ^ 

5, Difparfa una tal nuova tut- 
ti corfèro a rinvenirlo , e a 
j, viva forza Io portarono nel- 
„.la-Chiera di S* Pietro, elo^ 

„ raifèro fulP Altare fecondo*. 

il coftume , avegnaché .egli, 

5, eh’ era neH’età di più di 80* 

„ anni, gridafiè , che non er*. 

„ egli i* eletto , ma 1 * Arcivè» 

,, feovo di Bari; Di )à lo con- 
„ dufièro nel Palazzo* Pontifi-* 

„ ciò, ove a fuo malgrado fu* 

„ fino al di apprefib , che fi * 
pubblicò finalmente l* ele- 
aione di B'artolommeo Prì-* 

„ gnani . Maiburg hifleria du 
5, grand Se hi [me, 
p TEUPOLO ( Raimondo )• 

„ figliuolo di un Doge di Ve-^ 

„ nczia formò, il difegno di 
„ .opprimere la libertà della 
^5, fua patria ; ma la Republi- ' 
„ ca feopertq il fuo ^difegno 
„ proccurò di arreftarlò , e pu- 
„ nir i complici della confpi- 
‘ 5, razione . Egnard. /. 3. c. ?. 

TEGAN, Corepifeopo di Tre- 
Veti del tempo di Lodovico’ it 
Pio , fcriflè l* Iftoria di quefto* 
Principe, prefiò» del, quale era* 
molto in credito « Pietro Pi-* . 

' thoc la pubblicò nel corpo de-* 
gli" Autori deir Iftoria di Fran- 
cia. ' . 

* TEGLAT - FALASAR , Re 
degli ^Afiìrj , , fuccefife -a Fu! 
747. avanti Gesù Crifto Acai 
Re de* Giudei veggendofi afTe-- 
diato in Gefufalernme da Ra-*- 
fino Ré" di ‘Siria , mandò a Te- 
glat-Falafar tutto l’argento 
che ritrovò nel Tempio per’ 
indurlo a foccorrerlo . Quefto 
.Principe tofto marciò contro'" 
Rafino, lo iiccife , riunò EXi-- 
. mafeo , e trasferì jgli abitanti 
a Cirene 4 Ma la fila alleanza ^ 
. fu d^noià a Acaz, perchè de- 
B 4 va.J 
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yali6 il Tuo Paefe , e l’ óbbli- 
pò a pagargli nn Tributo an- 
nuo alTai confiderabile. . Gli 
prefe pur anche la mappior 
parte delle Città della Galilea, 
e conclufTe càttiye le Tribù di 
N.efcali, di Gad, di Ruben, e 
la metà della Tribù di Ma- 
nale. Mori a Nini ve 728. av. 
òiQ 

.0, TEJi^ , fu rLjltimo de'Re. 
5, Goti in Italia, li quali do- 
3, pò edèr flati in efla 64. an- 
3,. ni , furono tutti cacciati da 
3, Narfete nel 554. per ordine 
5, dj Giuflipiano . Teja fu uno 
3j de’ Principi il più .valorofo* 
5, Nella bàttaglia , in cui egli 
5, fu uccifo in queflo annovi- 
33 cino ajCuma nella CampS- 
3, ' nia , incontrò tutto l’ impeto 
,3 de* Romani con ua valore 
■ 3, fenza pari . Quando lo fcu- 
3, do era talmente pieno di 
3, lancie , die non poteva più. 
„ foftenerle', ne prendeva un 
,3 altro ,, e con la fpada che 
3, tenea nella mano dritto ref- 
3, pingeva quelli , che ofj^a- 
3, no d’aflalirlo. Combattè in 
3^ qu'efla guifa una terza parte 
3, del giorno, quando nel piin- 
33. to, ,che cambiava lo feudo 
3, già coperto da dodici lan- 
eie, un foldato gli trapafsò 
5, il petto con la fua giavoli- 
53 na ,, e lo rovefeiò a terra . 
3^ Là tqfta fu pofta fópra una 
5, picca a vifta d’ ambi glì.Efer- 
53 citi . 

' TEKELI ( Emerico Conte 

di ) era -figlio di Stefano' ..Te- 

keli, poflente Signor Unghe- 

ro , che fu. uccilo nella cofpi- . 

razibi^e del Conte di Serin . ; 

Si rivirò nella Tranfilvania con . 

alcuni altri Capi de’ malcon- 

4 tenti d’Ungheria. Egli fi l'Cfe,. 

tì piacevole al Prin. Abajffi.col, 

»• 
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fuo fpirito, e valore , .che in 
breve tempo divenne fuo pri- 
mo Miniftro, e Generale delle 
Truppe , che mandò in foc- 
corfò de’ malcontenti , che lo 
riconobbero tutti per Genera- 
lifllmo deir Arma^ . TeKclt 
fece la guerra contro 1’ Impe- 
rador con diverfo fncceflò . Egli 
fposò la Principeflà Ragotski, 
vedova del Principe di queflo 
nome , e figlia del Conte di 
Serin , e fi foflenne molto renri- 
po in Ungheria . Ma; fu final - 
me:nte coftrètto di abbandona- . 
re queflo Paefe , e* ritirarfi a 
CP. ove vifleda femplice par- 
ticolare . Egli morì preflb. di 
Nicomedia ai 13. Settembre* 
1705. dopo d’avere abbracciata 
la Fede Cattotìéa. 

TELAMÓNE figlio d’ Eaco, 
e fratello di Peleo, ucci fe Fo- 
co, fub fratello paterno, e (i 
ritirò a Sai am ina , preflb del 
Re. Cicreo , che lo fece fuo'’ . 
fucceflbre , e gli diò Glauca 
fua figlia in moglie . Dopo la 
morte di quefta Principefla , 
Telamone fpo5Ò Teribea, figlia 
d’ Acatoo , Re di 'Megara , e 
n* ebbe il celebre Ai ace . Egli 
fu uno de’ primi 3 che diede l* 
aflàlto allor che Ercole prefe 
la Città di Troja . Queflo Eroe 
per ricompenfa gli diede in' 
moglie la fua figlia Efione , da 
cui Telamone ebbe Teucro , > 
rinomato- pev la , fua arte in ti- . 
rare d’Arco. 

, TELEMACO, figlio diUliJ^. 
fe, e di Penelope , veggendo, 
che durante la lontananza di 
fqo padre coloro, che ^diman- 
davano in moglie <fua madre 
accagionavano gr. difordini nel 
fuo Palazzo , e ne* fuoi Stati, 
intraprelè di viaggiare per ave- 
re delle nuove , d’ Ulifle •,* ma 

qual* 
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qualche . tempo dopo queft^> 
Principe enfendo arrivato in 
ìtaca, efili uecife tutti quefli 
Temerari a colpi di frecia, e 
fu aiutato in quella, pugna da 
Telemacò'. 

,, TÉ^.ESH C rraTìOcfco di ) 

„ Giurcconf., del XII. .Secolo ' 
„ Ieri fio (opra le iCoJlhuzìoyit - 
5, del Regìio.*"; ' 

^ . TELESFORO ( S. ) Greco 
di Nazione 5 fucce fTe a Papa 
S- Sifto I. yerfo la fine dell’ 
anno 128. , e fu martirizato 
per la Fede di Gesù. C. ai .2. 
Gennaio 139. S. Igino gU fiic- 
cc ÌÌq 

. „ TELÉSIOC Antonio) Zio 
jy di Bernardino, Teléfip fu 
„ dotto, non meno nelle belle 
35 lettere , che nelle lingue .. 
„ Egli compgfe diverfi Poemi, 
„ ed eflendo ip Roma intem- 
„ pò , che fu préfa la Città 
,5 dagli Spagnuòli nel 152;/. , 
„ fi ritirò nel fuo Paefe , ove 
„ non'guari appreffo morì , La- 
„ torrj 9 gli te’ in lode qnefti 
„verfi. ' 

Pauca minia verfomm 
iefii^i' • 

^,Te me fallimttr^ edidi[fe,con^ 

■ Jìaii ’ 

Viyes minia multa [<eculo- 
rum : * 

. Et gràtas^mget effe quis Car 
, r^cenasì , . ' ^ 

< r‘r . 

)5 V'aoyo Giov. in elog> c, 122. 

5, Leandr» 'Alberti defeeiz» \à* 

^ Ituly 

TÉLL ( Guglielmo )^è uno 
de’ principali, Auton della Ri- 
voluzione de’ Svizzeri nel 1307. 
Grisler,, Governatore di quello 
Pàefe per P Impèradore Alber- 
to , avendolo obbligato letto 
P«na di morte, a gitrar ateo-- 
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ra da un luogo molto lontanò, 
cpn un colpo di freccia un po- 
mo 5 pollo fopra la tetta dì 
uno de’ luoi figliuoli , Teli rap- 
prefentò che quello giuoco era 
jnumano , e die amava piut- 
tòfto morire che metterli in 
pericolo di uccidere un fuo fi- 
glio . Ma Grisler li minacciò 
di morte tutti c due , fe non 
obbedivano. Teli ebbe la buo- 
na foi'te di tirar sì giufto, che 
portò via il pomo lenza otKn- 
deie il figlio. Dopo quefto bel. 
colpo il Governatore avendo 
veduto un’ altra freccia nafeo- 
'fta lòtto il giubbone di Teli . 
gli dimandò ciò .cl:\e ne volca 
fare : lò V avea.prefd appofla- 
taim'snte Y rirpofe , per ferir me 
j{e[fo , J'e [grazi iitarnenfe avejji 
uceifo if figli uol pii 0 . Alcuni 
gionii dopo Teli, eh* era ttato 
frollo tra’ ferri per quella Tua 
nfpofta trovò il mezzo di fug- 
gi rfene . Egli Ibrprefe il me- 
defimo Grisler , e lo uccife, e 
fodievò poi i Svizzeri a fcuo- 
tere il dominio d’'Auftrìa , e 
a fare una Repì*bb. che fin ad 
ora fi mantiene con gloria. 

TELLIER C Michele di ) 
Gànceliiere di Francia , e Mi- 
nillro ^di Stato , era figlio dt 
Michele di Tellìev , Signore 
di. Chaville , Configliere 'nella 
Corte dei Suflìdj'. Nacque a, 
Parigi ai ip. Aprile 1Ò03.5 e, 
s’innalzò coi fuo merito , e 
capacità . Egli fu fatto Gon- 
figlrére dql gran configlio , poi 
Procuratore del Re 'al Chate- 
let di Parigi.^, e poi; Segretario 
de’ memoriali . Egli fi * pòrtò^ 
sì bene, in tutti gli’gifari', che 
furongli commelii 5 che funò- 
.min'atp net 1640. intendente 
di Pièmonte , • pòi Segretario 
di Stato in i«ogo del Sig. di 
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fCoyers ,* eh’ eran licenziato . 
Etili tenne que.fto impiego fino 
al i 643* Le divifiqni civili , 
che fi dettarono dopo la mor- 
te ai Luigi XIII. 
campo al Sig. di Tellier dif% 
■cnalav il fuo zelo per. lo Sta- 
to, Egli ebbe la maggior par- 
te nel Trattato di Ruel , e si 
la Regina Reggente , die il 
Cardinal Mazarini polero in 
lui la principale confidenza du- 
i-ante le turbolènze , che agi- 
tavano la Francia dopo quel 
trattato. Egli continuò aren- 
dere de* fervigi impottantf a 
Sua Maeftà . e gli fu data la 
carica di ‘Teforiere degli ordi- 
ni del Re . Egli licenziò nel 
i666. quella di Segretario di 
Stato al Marchefe di Louvois, 
fuo primogenito, che ne avéa 
la fucceflìone • Ma quefta Tua 
volontaria . rinunzia non 1 ^ 1 * 
lontanò dal ConhgUo . Egli 
confervò il titolo , e l impic- 
co di Miniftro, ed il Re, clu; 
avea per luì .una ftima parti- 
colare, lo fece Cancelliere, e 
Guarda Sigillo nel 167^ , do- 
po la morte del Sig. d Aligre. 
Tellier avea allora anni 74- 
ma quella fua avanzata età 
non lo impedì punto d’ ©ca- 
pare degnamente quello poftp 
importante . Egli mori ai z8. 
Ottobre ió8^, d’anni 83. , e 
fu defiderato dal Re, edatut- 

' ta la Francia . 

TEMISTIO celebre Orato- 
re , e Filofofo Greco dèi IV. 
Secolo fu lòprannominato Eu- 
frate, cioè bel parlatore. Infe- 
gnò con tanto applaufo a An- 
tiochia, a Nicomedia , a Ro- 
ma, ed altrove , che ofeura- 
va tutti, i Filofbfanti del fuo 
tempo , è dicefi pur etiche , 
che i Commenti-, che t?ce lo- 
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pra Arinotele nella fua giovi* 
nezza , furono cosi ftimati , 
che uno de* migliori Filofofi 
della Grecia lafciò la fua fcuo- 
la per andarlo a vedere . Te- 
millio pafsò la maggior par- 
te della fua vita a CP. JL’ Im- 
perador Coftanrino Io fece Pre- 
tore, e P onorò d* una Statua 
di Bronzo . Fu pur anche in 
grazia pretto. Giuliano 1* Apo- 
Itata , e fu in gran credito nel- 
la Corte dell* Imperador Va- 
lente, che proceurò di addol- 
cire con una eccelli Arringa , 
nella quale prova a quello Prìn- 
cipe Ariano , che non dee fpar- 
gere il fangue de?Gàttolici • 
Teodofio il Grande lo fece 
Prefètto di CP. , e lo elette , 
febben fotte Pagano", Precet- 
tore di fuo figlio. Bifògna ch* 
egli fottfe un uomo dabbene , 
perchè fu femprè ftrétto ami- 
co di S. Gregorio Nazianze- 
no. Abbiamo di ver le Tue 'Ar- 
ringhe, che fono ftirtìate , la 
di cui miglior Edizione è quel- 
la che ii Padre Garduino die- 
de nel 1084. in Greco , ed in 
Latino. 

TELLIER ( Carlo Maurizio 
di ) Arcivefe. di Réims', Co»- 
mandante dell’ Ordine dello 
Spirito Santo , Dottore, ePro- 
vifore di Sorbona, Configliere 
dello Stato ordinariò èc. era 
fratello del precedente , e nac- 
que a Parigi nel 1(54.2. Egli fi 
diftinfe col fuo zelo per le 
feienzè , e per l* ottèrvanza 
della difciplina Ecclefiaftica i 
e mòti di morte improvvifo a 
Parigi ai a 2. Febbraio 1710*. 
d’anni Ò9. lafciò in morendo 
la fua libreria ai Canonici.Re*» 
golari della Badia di S. Gene- 
viefa di Parigi. 
l'ELLIER ( Fratlcefco Mi- 

che- 




% ' 


V 


1 


7 


r * 


S 4 • 




iili 
c . 

Izio 

0 

elio 

»fiv 

iere 

en 

li 

M 

itt 

a'i 

9.1 

’ia 

ni 

V 


T È - . , TU 

.chele di ) Mardiefe di Loii- vi Cfiiiiam ^ e Mtjfwmrf 
vois 5 Miniflro , e' Segretario della China ^ del Giappone ^ g 
di ‘Stato, primogenito delpre- delP Indie , Quefto Libro fece 
. cedente . Nacque a Parigi ai gran rumore : 2. Ojfervazioni 
18. Gennaro. 1641. Egli fu ri- Jopra la* nuova difefa'ddlaVer^ 
cevuto nel 1654. in luogo di 'fion Francefe del N, T. ftam- 
■fuo padre falla carica 'di Se- .pata a' Mons ec. -jlcven k 584. 
gretarìo di Stato per la guer- in 8* E» un Apologia degli 
Ta , e talmente 'fi portò in que- fcvitti del * Signor Mallet - Il 
fto impiègo , che Luigi XIV. Padre di Tellier è Autore di 
lo iìiniò afifai , ed ebbe in lui un gran numero d’altre Ope-. 
‘una pàrticolar confidenza r^Que- re , e particolarmente d’ una 
fio Principe lo fece nel 1668., .Edizione di Quinto Curzio /ti 
Soprintenaente Generale delle ufum Delphini , che è Ilima- 
Pofte, e Gran Mac Uro de' Cor- ta. ' % 
rieri di Francia <, e de* Paefi TEMISTOCLE celeberrima 
■ftranieri , poi Cancelliere de* Generale Atteniefc ,.era figlio, 
Tuoi Ordini , e'Gran Maeftro di Neocle , ■ uomo illuftre ,per 
'degli Ordini dì S. Làzaro , e , la fua nafeita , e per la lua 
di' NoUra "Signora del Monte virtù . Elfendo flato diferedi^- 
Carmelo. , Per le di lui folle- tb dà /uo padre per le difTo- 
citazióni , e pure Luigi XIV, lutezzà della fua gioventù ; 
ftabiiì il Regio Ofpedale degli egli credette , t:he il folomcz- 
invalidi. Egli fu fatto nel 1683. zo per cancellare quella ini^ 
Soprintendente delle fabbriche, 'rpia , fofiè il fervire la Patria 
dell’ Arti , e manifatture di ;con delle belle azioni . S’ap^ 
Francia j' e mori a Verfailles f>licò tutto* ad acquiftarfi de- 
ai lò. Luglio i<54i. d’anni «iù gli amici., .e della riputazio- 

T ICO r «....A, 



dia ai ló. 'Decembre 1Ò43, In- ènti utili, pronto ugualmente 
legnò con fucceflb le Umani- a’ ritrovarli , che ad efeguirli, 
tà, e la Filofofia, e pervenne Gli fu data poi la commiUìcv* 
.per grado alle prime cariche he di .fare la guerra contro 
nella '.fua Società . Fu fatto quelli di CorfiV. Pigli fini fe- 
ConfefiTore.. di. Luigi XIV. do- licemente . quella guerra con 

r ia morte del P. dellaChai- aver cacciati i Corfari , e col' 
nel 170^. , e fu eletto Ac- rendere il marè libero . Egli 
cade mica Onorario dell’ Acce- fu. che riportò lacci, vittoria 
ticinia dell* Inlcrizìohi ,'è Bel- navale di.Salamina fopra Ser- 
ie Lettere. Egli fi occupò con le 480. an. av. C. In ap^ 
2elo nelle Dilpute inforte per prefifò i Lacedemoni ayendo 
la Coftiuu. Unigenitus , e. dò^ ' fatto cóntro di* lui rholte ac- 
la morte del Re nel 1715! cufe , in, cacciato degli Ate- 
Jlu mandato aAmiens^ poi al- niefi , e fi rifugiò nella- Per-' 
la^ bieche ove mòri ai 2,- di fia ‘) ove il Re gli diede 3. 
Settebre 171P. d*anni'7(5. Ab- Città per iLfuo ^òftenfamen-^ 
Diamo di lui: t, Difefa de^nua» to* Mod a.Magnefia 4Ò.;. aV^ 
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,G. .C per avere bevuto del 
fangue eli Toro piuttofto che 
portar 1’ armi contro la i'ua 
Patria . 

5, TEMISTOGINE* di Sira- 
’ 35 cufa ci lardò la Storia dì 
33 Ciro fratello di, Artaferre , 
3, cóme feri ve Xeriofg^ite, 

TEMPESTA ( ‘ Antonio ) 
famofo Pittore 3 e Scultore Fio- 
rentino morto nel 1^30. era 
eccellente principalmente in 
rapprefentare delle battaglie- , 
delle caccie , delle cavalcate^ 
ed ogni forte d' animali . 

TEMPLE ( Guglielmo) Ca- 
valiere 3 Baróne, e SitJnore di 
Sheene, era nipote di Gugliel- 
mo Tempie, Segretario del fa- 
mofo Conte d’Éflfèx, del tem- ‘ 
po* delia Regina Efìfabetta , 
nacque verld il e dimo- 
ftrò dalià fua fanciullezza mól- 
ta inclinazione 5 e talento per 
le belle Lettere , e per le Scien- 
ze . Egli fu allevato a Cam- 
briege , e compatte' pòi nella 
Corte d’ Inghilterra con dìAin- 
zione. Fu mandato in qualità 
di Ambafeiadore àgli Stati Ge- 
■ nerali delle Provincie unite , 
alle Conferenze d’ Aquifgrana 
‘ nel 1^68. e a quelle di Nirrie- 
gue nel 1678. Due anni dopo, 

‘ cjgli rinunziò ai pubblici affa- 
vi , e fi ritirò in camj^agna , 
ove yiffe da «omo privato , 
unicaniente applicato allo ^li- 
dio, e a coltivare i fuoi giar- 
dini . Morì nel mefe di Feb- 

• brajo nel jopp; . dopo d’aver 

* ordinato in tnòrendo , che il 
fuo cuore forte feppellito fot- 
to il Quadrante dei fuo giar- 
dino principale in faccia dell* 

F ' appartamento , ove folea con- 
templare le Opere della Natu- 
ra . ,Vi fono delle lue lettere 
fcritte nel tempo eh* era Am- 
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l^afciadore , e molte Opere di 
Stona, di Politica , e di Mo-. 
rale , che furono tradotte dall* 
Inglefe in Francefe , piene di^ 
molto fpirito , e genio ma 
troppo appartionate per la Fran- 
cia . • 

TENDA C Gafparo di ) fi- 
glio naturale di Claudio di Sa- 
voj.T, Contedi Tendale Go- 
vernatore dèlia Provenza , fer- 
vi con onore ih Francia nel 
Reggimento d’ Aumont. Viag- 
giò poi due volte in Poloniaj 
e mori in Parigi agli 8. Mag- 
gio i(5p7. d*anni 7$?. Abbiamo 
di lui : I. Un Trattato delia 
Traduzione ec. fòtto il nome 
dell’ Eftang. , in 8. : 2. Rela- 
zione Iltorico di Polonia, fot^- 
to il nome di Altavilla , in 
12. Quefte due Op. fono Hit 
mate . ' 

TENES, o TENNES figlio 
di Cigno , facondo altri , d’ 
Apolli rte , éffendo flato- accu- 
fato d* incerto da fua matri- 
gna , fu cfpdrtó in una'cafl'a 
fui mare, . con fua forellaEmi- 
tea , la quale noi volle giam- 
mai abbandonare. La carta fu 
gittata in un’ Ifóla , che da 
Tenes fu chiamata Tenecló . 
Tciies vi regnò , 'e' vi flabilì 
delle leggi feveriff. come eVa 
quella , che condannava 
adulteri al taglio della tedi , 
legge , che la fede ortervare 
nè! la perfona dei fuo proprio 
figlio . Tenes fu uccifo da 
Achjllo prertb di fuò padre 
Cigno, durante la guèrra Tro- 
iana,' e dopo là fda morte fii • 
adorato come un DionellTfo- 
la di Tenedo. 

TENIERS ( David ) nome 
di due fanii Pittori d’anverfa, 
il primo è chiamato il 

per diftìaguerlo dall’ at- 

troj ‘ , 
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tro, che chiamafi il Giovine • 
Quefìì m. ne! 1649. 

'l'ENTZELIO ( Andrea ) 
farnofò medico Tedefeo del 
Secolo XVII, di cui abbiamo 
un Trattato curiofo, nel qua- 
le egli deienve’ ampiamente 
. noli lòlo la materia delie Mu- 
mÌ9 , le loro virtù , e proprie- 
tà 5 ma la maniera onde, (i 
compongono , e fi adoprano 
nelle malattie . Non .bilbgna 
conibnderlo con Guglielmo Er- 
nelto Tentzelio , altro dotto 
Scrittore Tedelco , nato a Arn- 
Itad in Turingia agl* 21. Lu- 
glio 5 e morto ai' 24, No- 
vembre 1707. d anni 44,^Hav- 
vi di quello ultimo un gran 
numero d' Opere dotte , e cu- 
noie . 

TEOBALDI ( P. Teobaldo- 
Gatti ) valente Mufico , nati- 
' va di Fiorenza^ allettato dal- 
la- Mufica di Lulii , abbando- 
nò l’Italia, ed andò in Fran- 
cia , tlave ni benidìmo accol-' 
to da quello cei. Mufico . Teo- 
baidi occupò , per lo Tpazio di 
so. anni 5 un pofto di Sinfo- 
nifta pel violinò nell’ orcheftra 
deli’ Òpera , e. morì in Parigi 
nei 1727, Si hanno di lui due 
Opere, Ceroide, ^ Scilla^ che 
furono rapprefentate con buon 
dito . ■ ' . 

■ TEOCRITO celeberr. Poeta 
Greco, nativo di Siracufa, vi- 
veva neìla' Corte d’Egitto net 
tempo di Toìomm^o .FUadelfo 
?8s. anni in circa avanti G(t 
su Crilìo. Diedi ,* .che ritorna- 
to a Siracula, avendo parlato 
male di Jerone Tiranno di que- 
fia Città , fu uccifo per ordi- 
ne di quello Principe . Ci ri- 
mangono di Teocrito • degli 
Wilij , in lingua Dorica , Que-’ 
ui Iddi] fojrio capi d’ Opera in„ 
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quello .genere , sì per la fiia 
par ir.à grande , che per label-’ 
lezza loro eftrcma-, Virgilio fi 
fervi di dii per modello nelle 
fue Egloghe. ' . 

„ TEOD.ATO fu Principe 
delia Tolcana , e nipote di 
,, Teodòrico ; ma uomo timi- 
„ do, vile, amante del rìana- 
,, ro. Amaialunta fece ruttili 
„ .sforzi per tenerlo a freno , 
,’,.é i’ odiava grandemente pel^ 
„ fuo mal coflume . Ma mor-’ 
„ to Atalarico temendo di non 
5, aver più autorità nello Sta- 
„ to proccurò ,’che foffe det- 
„ to Rc; con patto , che gli 
„ lafcialle parte nel Governo, 
„ Egli quando entrò in pol- 
„ feflb 'del Regnò fece fuoito 
il contrario , e la rhife in 
„ prigione in una 'Forra fab-, 
bricara in mezzo del Lago 
„ Vullino in Tofeana , dove 
li mori di. dolore* poco do- 
po , o come altri dicono 
ftrozzata . Giuftiniano forfè 
„ di Ciò Idcgnato preie moti-» 
,, vo nel 535. di mandar nell* 
3, Italia Belilario*, come fece, 
„ ad impad ronirfene . I Goti’ 
,, come inetto abbandonatolo, 
i’cdlbro per ^ro Re Vitige' 
„ nel S37. e.fui^co dopouc- 
„■ cifo da un * Sómato . * 

T^ODEBERTO .1. Re di 
MeU , era figliò di Teòdori-^ 
co 1. Re <i* Auflrafia , gl qua- 
le fucceffe nei 534. Egli li le- 
gnalò coi fuo valore , feonfif. 
le i .Goti , ed i Romani in Ita ^ 
lia , e li preparava a fare la 
guerra all’ Imperador Giufti- 
niano , quando mori 1’ anno 
548. Tibaudo fuo figlio gli luc- 
celTè ' * ' 

TEODEBERTO IL Re d* 
Auftriafìa fuccefie a fuo pa- 
dre- Qjildebertoi. IL 1’ anno 
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595. divire i fu oi Stati con fuo 
tVatcUo Teociorico . Brunehaod 
avola di auefti due Principi 
violentò eftremamente la Cor- 
te di Teodebcrto, e volle far- 
lo pafTare per un fanciullo fu p- 
pofto . Quello Principe fdegna- 
to la cacciò da* Tuoi Stati , ed 
ella ritirof^ con Teodorico , 
Re di Borgogna . Ella accefe 
la guerra nella Famiglia Rea- 
le , e Teodeberto dopo d’efìer 
ftato vinto nelle battaglie di 
Tour,, e di Tolbiac, fuuccifo* 
, in Colonia l* anno òi2* 

„ TEODELÌKDA moglie d* 
,5 Ottavi Re de* Longobardi , 
fu PrincipeflTa molto favia, 
5, e Cattolica . Colle Tue per- 
^5 fuafive indù (Te Agilulfo, che 
5,’ nominò Re dopo la morte 
„ del marito , ad àbjurare l* 
„ Arianifmo , e farli Cattoli- 
5, co. Egli fi dice, che avelfe 
„ fatto fare una Corona di 
„ ferro coperta di lama d’oro,. 
9, quella con cui dopo gli al- 
tri Re de* Longobardi fuc- 
,, cefTori d* Ottari fu coronato 
„ Re d* Italia Carlo Magno , 
„ per avvertir i Sovrani, che 
„ la Corona è un pelo, il qua- 
„ le fovente opprime colui , 
5, che la pori^ , e di cui non 
5, oftante fi' diUimula il pefo 
5, per Io fplendore, che afcba- 
5, glia la villa, 

TEODOLFO celeb. Vefeovo 
d* Orleans , ed uno de’ più dot- 
ti uomini del Secolo IX. era 
originàrio della Gallia Cifal- 
pina . Carlo Magno gli diede 
i* Abbadia di Fleury , poi il 
Vefcovqdo de* Orleans 1 ’ anno 
791- Quello Principe lo elelTe 
per fottoferivere il fuo Tefta- 
mento nell* 81 1. e Luigi il P/o 
ebbe per lui una Rima fìngo- 
We. Ma TeodolfoelTèndo (la- 


T E 

to accurato d’ aver« avuto par^ 
te nella congiura i Bernardo 
Re d* Italia , fu imprigionato 
in Angers . In quello luogo 
egli compofe , l’ Inno Gloria 
laus <sr honor , una parte del 
quale lì canta nel giorno del- 
le Palme . Dicelì , che aven- 
dolo cantato da una fine lira 
della prigione , mentre Tlm^ 
peradpr palTava , quello Prin* 
cipe ne fu sì prelò , che gli 
fece dare la liberti», Tcodoffo 
mori r anno 8|i. in ‘.circa . 
Havvi un fuo Trattato del 
Battelìrao , un altro fopra lo 
Spirito Santo : Due Capitolari 
dirizzati alli Tuoi Curati , ed 
altre Opere , la di cui miglior 
Edizióne è quella del Padr$ 
Simondo nel i6Sf6. in 8. 

TEODORETO Velcovo di 
Ciro in Siria nel V. Secolo , 
ed uno de* più dotti Padri del- 
la Chiefa. Nacque l* anno jSiJ, 
Fu allevato nel Monaftero di 
S. Euprepio , e fu ^Icepolo 
di Teodoro di Mopfue.ftia , e 
di S. Gio; Grifoftomo . Aven- 
do avuto gli Ordini Sacri ac- 
confentì con ripugnanza d’ef^ 
fere ordinato Vefeovo di Ciro 
r anno 4.20. in circa . Teodo- 
reto dimoftrò nella Tua cafa , 
nella tavola , ne* fuoi abiti , e 
ne* Tuoi mobili molta modè- 
ilia , ed amore verfo de* pove- 
ri , ma era magnifico a riguar- 
do- della Città di Ciro . Fece 
fare due gran ponti , de* ba^ 
§ni pubblici , delle fontane , 
e degli acquedotti. Travagliò 
con tanto zelo , e buon fuc- 
cefTo nella fua Diocefi , ch’era 
compofla di 800. Parocchie , 
un gran numero delle quali 
erano infette di varie Erefìe, 
ch’egli ebbe la Torta di ren- 
derle OrtodofTe . Il fuo zelo 

non 
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lioii fu riftrccto' foltanto nelle 
fue Ghie fé y andò a predicare 
^ in Antiochia , e nelle Città 
vicine, ove fu ammirata la fùa 
eloquènza , c fapere , ed ove 
convertì le migliaia di Ereti- 
ci., e peccatori . La gloria di 
quello gran uomo fu non per- 
tanto ofcurata per qualche 
tempo, per T attacco eh’ egli 
ebbe a Giovanni d* Antiochia, 
e a Néftorio , a favore di cui 
egli fcrillè contro i dodici Ana- 
temi di S. Cirilló d’ "AlelTan-' 
dria'. Ma lì riconciliò in ap- 
prelTo con S. Cirillo , ed aven- 
do, abbandonato Néftorio, op- 



di kvere. difefo per ^qualche' 
^ tempo quello Erefiarca . Egli 
fu depofto dagli Eretici nel 
falfo Sinodo di Efefo ,• ma fti 
riftabilito neKConcilio Gene- 
rale «di Calcedonia , ove fece 
una gran comparfa nel 451. Si 
crede che lìa morto poco do- 
po . Alcuni, con tutto ciò lo 
tanno morto nel 470, Ci ri- 
mangono de’ fuòi eccellenti 
Commenti fopra |e Piftole di 
S. Paolo , e fopra diverlì altri 
Libri della Sacra Scrittura ;■ 9, 
Libri • della* Storia Ecclelìalìica 
dell’ Erelìa d’ Ario lino a Teo- 
dolio il Giovine» L’IftoriaRe- 
ligiofa , o Monaftica de’ fam.“ 
Anacoreti del fuo tempo • 
Qpeft* Iftoria ,'ch’egli intitolò 
^tloteo , o Teolilo , contiene 
degli efempi maraviglioli ; 147.* 
lettere , e 3. Dialoghi , ed un 
Tratrato dell’Erelie , io. Di- 
fcorli fui la Previdenza : Un ec- 
cellente Trattato contro i Pa- 
gani , che intitolò della cura 
delle pajjioni , o le malattie 
• Greche . La miglior Edizióne 
di quelle Opere è. quella del 
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Padre Sirmondo ih Greco , ed 
in Latino in 4. voi. in fog. Il 
Padre Garnier Gefuita pubbli- 
cò nel 1684. un $. vol.di Teo- 
doreto , che contiene diverft 
altri Trattati . Tutte le fue 
Opere fono degne d’ eftère let- 
te , e gli acqui ftarono una glo- 
‘ria immortale , fe forfè fi oc- 
cultano gli fcritti , che fece 
contro S. Cirillo, in favore di 
Néftorio, i quali furono con- 
dannati con quelli di Tcodoi. 
ro Mopfuejìen^ y e eP Iha d'Edef* 
fa nel V. Concilio Generale 
r anno 553. Il che è chiama- 
to , la condanna de' tre Capito-» 
li , Ciò non per tanto in qua- 
tto Concilio , eh’ è il fecondo 
Concilio Generale di CP. non 
fi ordinò cos’aldina controdi 
lui , perchè egli avea' oppu- 
gnato avviva voce', e in iferit- 
to gli' errori di Néftorio , c 
perchè era flato ricevuto alla 
comunione de’ fedeli dal Papa 
S. , Leone , e da’ Padri del Con- 
cilio di Calcedonia. 

TEODORICO Re degli Oftro- 
goti 5 ed uno de* più gr^ Prin- 
cipi del fuo tempo , era figlio 
di Valamero Re di una parte 
della Mèfia . Egli refe de’gr. 
lèrvigj all- Imperadore Zeno- 
ne , e marciò , ^ poi in Italia 
contro Odoacre , con cui' fece 
la pace i* anno 4^3. Alcun tem- 
po dòpo^ avendo fatto morire 
quefto Principe fotto diverfi 
pretefti fi vide Padrone di tut- 
ta l* Italia . Per ftabilirfi in 
quefti nuovi Stati , fposò una 
lorella di Clodoyeo Re di Fran- 
cia , fece altre poderofe alle- 
anze con altri Principi , e fe- 
ce Ja pace coir .Imperadore 
Anaftafio, eco’ Vandali d’ Afri- 
ca. Teodorico non a vendo. aU 
cun nejBiico ,da temere, pens^^ 

fol- 
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foltanto a rendere più polito 
il fuo Regno , e prefè per fno 
Segretario di Stato, il celebre 
Calliodoro, che compì intera- 
mente i luoi defiderj . Quan- 
;tunque quello Principe folle 
Ariano , protefle feropre i Cat- 
tolici 5 ne t^olea che h facelfe- 
ro Ariani per compiacerlo . 
Egli fece decapitare tino de* 
fuói Officiali favoriti , perchè 
erafì fatto Ariano , dicendogli 
quelle nrnarche voli parole ; Se 
tu nm hai ferhata la Fede al 
tuo Dio, come la fermerai a me, 
che Homo fopo ? Negli ultimi 
anni dalla fua vita ofcurò la 
gloria, che fi era acquiftata . 
Egli fu cagióne della morte 
di Papa Giò^'anni , e fece mo- 
rire fotto ffelfi fófpetti Boezio, 
e Simmaco i due più gr. uo- 
mini’ , che foffero allora in 
Italia . Egli Ile fio mori a’ 30. 
Agollo $26, 

TEOpORICOI. R^e dìFran- 
eia, figlio diClodov.eo, e fra- 
tello di ClotarioIIL ediCliil- 
derico II. fu ftabilito Re di 
Neuftria , e di Borgogna per 
le lòllecitudini di' Ebioino , 
Maeftro di Palazzo nel 670. 
Ma poco dopo fu rafo per or- 
dine di ChildericOj e confina- 
lo nella Badia di S, Dionigj . 
Ebbe la lua libertà dopo la 
itiortè di Childerico , e fu ri- 
Itabilifo ne’ fuoi Stati , e m. 
nel 6go. d* anni 39. lafciando 
Clodovco III. e Childeberto 
II. Re di Francia. 

, TEODORICOII. Re di Fran- 
cia fopran nominato deCbHles, 
perchè era Rato nodrito in 
quello Monaftero, era figliuo- 
lo di Dagoberto IIL Re di 
Francia. Fu tolto dal fuo Mo- 
nallero , c pdfto fui Trono da 
Car’o Marreilo nel 7^l^ morì 
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737. d’anni 25. Non portò , 
che il titolo di Re , pesche 
Carlo Martello fi avea arroga- 
ta tutta r autorità . 

TEODORICO I. Re d* Au- 
ftrafia , era figlio di Clodoveo 
I. Re di Francia Gli. toccò 
per fua parte la Città di Metz, 
Capitale del Regno d’ Auftra- 
fia , l’ Auvergna , la Rovergue, 
c'd alcune altre Provincie , che 
avea tolte a’ Vifigoti effendo 
ancora in vita Clodoveo, Tuo 
padre . Vinfe i Turingi , unì 
la Turingia a’ fuoi Stati, em. 
nel S34* d’ anni 51.. Egli fu 
il primo, che diede delle Leg- 
gi a Boyens, Popoli di Bavie- 
ra, dopo d* avere fatto porre 
in biion^ ordine le fue Leggi 
da Periti GiurecQnfulti in cui 
fervi di modèllo all’ Imperad. 
Giuftiniano . Alcuni Scrittori 
io fanno pure AJirora delle 
Leggi Ripuayie . TQodèbtrfo 
fuo figlio glU'ucceffe . 

TÈÒDORICÓ II. il Giovi- 
'/fé,. Re di Borgogna, e d’ Au- 
Ih'afia , era figlio di Ghilde- 
b'èrto li. e nacque nel 
Egli palsò con Tcodoi'ctó II* 
luo fratello i primi anni (^el- 
la fua vita fotto la Reggenza 
della Regina Bninehaud loro 
avola. Per la lòUeci razione di 
quella Principeflà, egli fece la 
guerra a Teodoreto II. fuo- 
fratello, poi a Cloralio LI, In 
apprefib efiendofi unito con 
quello ultimo , feonfifie Ino 
fratello alla battaglia di Toul, 
e di Tolbiac , ed avendolo fat- 
to nccwiere nel é-n. prefe Co- 
lonia, e s’impadronì deirAu- 
ftrafia" . Mori a Metz l’ anno 
feguente , dopo la fifa morte 
Clotario II.. incorporò colla 
Francia gli St.ati do* due 
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y^(DOKlCO di kem , va> 
knt« Scrittore del Secolo XV^ 
' nativo di Paderborna inWeft- 
faHa fu a Roma Sotto Segre- 
tario di Gregorio XI. d' Urba- 
no VI. cc. Accompagnò nel 
Concilio' di Coftanza Papa Gio- 
■vanni XXIII. in qualità di 
Scrittore delle Lettere Apofto- 
liche, c d* Abbreviatore, . Ma 
dopo* la fuga di quello Ponte- 
^iìce , egli cdmpofe contro di 
•lui un infettiva veementiflì- 


ma 5 e mori verfo V anno 
•Ì417. Havvi 'di lui : 1. una 
Storia dello Scifma^ che èctt» 

. ;riofilIìma,e che terminalairannp 
,5410. 2. un trattato appertamen- 
•to alP unione 3. un Liblappar- 
tenente a’ Privi legj y e a* D/nV- 
’ ti degP ìmper adori , alle Inve^ 
ftiture dé^Vefcoyi: 4. Iftoria 
.della Fuga'di Giovanni XXIII. 

Un gt ornale del Concilio di* 
' X ojì anza ».Què^o Autore fcrif- 
'*fe in Latino d’uno ftile duro, 
poco piacevole, ma è pieno 
"di forza , fedele , ed e fatto nel- 
♦.la fua narrazione . Gli fi at- 
. .tribuifce ancora il Trattato 
tr/pettante la necejjitd della Ri- 
, forhja^^ella Chieja nel fuo Ca- 
.'pòy e ne' fuoi membri yZW ^\xxi 
r^attribuifcono a Pietro d’ A illi. 
‘i^ '^EODOROI. nativo di Ge- 
^rufalemme luccefle a Papa 
‘.Giovanni IV. V 24. Novembre 
'^642* Egli condannò Pietro, c 
rpaolo Patriarchi diCP. ch’era- 
iXo Monotèlìti%' e lavorò con 
;ielo pel*bène 'della Chiefa . 
. Morì fantaméhte li . 13. Mag- 
■gio ò4i?. Sr Martino I. gli fuc- 
cefìTe* I - 

*“ TEODORO II. fuccefièapa- 
, '*pà' Rottiano Panno 8p8. morì 
20. giórni dòpo la fuà Elezio- 
♦•ne. Giovanni gli fuecefie. 

. TEODORO di..r Cantorbery 
Tc^;; 7 .ra/'* 


Mònaco di Tarlo , fu ordinar " 
to Vefcovodal Papa Vitaliano/ 
e mandato P anno ó88. in In- 
ghilterra per governare la Clìie-^ . 
fa di Cantorbeiy , fu accetta- 
to volentieri dal Re ‘ Egberto, 
e ftabilì la Fede , è la difd- 
plina Ecclefiaftica . M. Panno 
òpo. d* anni 88. Ciò , che ci 
rimane del fuo Penitenziale 9 
e delle altre fue Opere , fa 
raccolto da Giacomo Petit , e 
Rampato a Parigi Panno 1677;'* 
in 2. voh in 4. con delle dot- ' 
te annotazioni . Quefta raccol- 
ta è importantiffima, e degna 
d’ effere letta da’ Teologi . 

TEODORO Metochi/e , ve- 
di Metochite, 

; TEODORO di Mopfueftia.^ , 
così nominato |^rchè era Ve- 
feovo di Moplueftia , Città 
della Cilicia , fu allevato, ed 
ordinato Sacerdote in un Mo-. 
naftero. Egli divenne uno de* 
più dotti uomini del fuotenv 
^'po . Ebbe per Difcepolo il fa- . 
mofo Neftorio , e morì* nel 
428. Egli avea compófto un 
‘gran numero di dotte Opere •, 
‘delle quali non* ci rimane at- 
-tro che un fuo Commento fò- 
pra i Salmi , nella Catena del 
Padre Corderio. Il Ducad’Or- 
léans , che morì a Parigi nel 
1752. ed uno de* più dotti Prin- 
cipi , che P Europa abbia prò- ^ 
dotto , prefe a dimoftrare iti 
uria fuà piffeitazinne , che il 
, Commento , che porta il ncv' 
me di Teodoro nella Catena 
del Padre Corderio , è tuor d* 
ogni dubbio* di Teodoro di 
Mopfueftia . Da quello pio , e 
dotto Princine dobbiamo rico- 
’nolcere quefta diironerta. Hav-* 
vi in fecondo luogo un Corn- 
'mento MSS. fopra i Proteti Mi- 
nori; 3. Molti frammenti fò- . 
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Jna tutta la Biblioteca dì F<v 
'zip. Gli Scritti di Teodoro di 
McTlneftia, e la Lettera d’Iba 
Veleotò 'd’ÉdelTa ^ che lo di- 
fehdca, e. gii Anatemi^ che il 
oeleb. Teodoreto Vefeovo di 
Ciro oppone a S. Cirillo in fa- 
vore di Teodoro di' Mopfue- 
. tìia 5 fecero gran rumore . Il 
che chiamali 1’ afeàre de' Ca- 
pirgli 5 ' che fu termfhatb foì- 
tahto nel V.' Cònciiio Genera- 
le nel SS3, Qiiefto Conciliò pro- 
nunciò anatema contro la 
perfona, e. gli feri t ti di Teo- 
doro di Mopfueftia . 

TEODORO Studita 5 cosi no- 
minato^ perchè; era Abbate, 
d’un Monaftero di quello no- 
. nie, eretto !dal Confole Stu- 
dio ) in un Sobborgo di CP.fu 
Uno de'.piii fanti , e de’ più 
dotti Uomini del fùo tempo w 
Égli fod’ri de’ mali incredifeli 
per la difda delle fante im- 
magini ^ e m. nell’ Ifola dì 
Calcide a’ ii. Novembre Si6, 
d’anni 67. Abbiamo de’ fuòi 
Sermoni, delle lèttere, cd al- 
tre Op. 

TEODORO di Gazà , ^edì 
Gaza * 

„ TEODORO Antipapa con 
3, Pafquale nel 701. 

TEODORO Duca di Na- 
poli neir Sod. in circa. !EglÌ 
5, mofTe guerra, a Grimoaldp 
' „ Duca di Benevento per prd-^ 
^ tczione , che avea pìcfo di 
3,. un certo Paufezio fopran- 
nominato Balbo’ , che avea 
congiurato contro di'luiv.e 
3, furono de’ Napoletani uCCi- 
3, lì in quella guerra circa 
„ $000* nè lor fu accordata 
'3,' la pace, fe non con condi- 
5, zione, che Teodoro avedè 
„ pagato per ammenda 8000. 

• „ Scudi d’ oro , [c ave/Te re* 


. \ T E 
,, ft itili to Daufezio . 

TEODORO Balfamone', 
di Ballamone. 

TEODOSIO I. HI Grande- 3 
cosi nominato per le lue vit- •' 
torie, per la fua pietà, e pel 
fuo zelo per la Fede Gattoli- f 
ca, era figliuolo d’ un altro S 
Teodolìo gr. Capitano , che 
Valente fece morire in Afri- ^ 
ca. Nacque in Ifpagna ver/b , 
l’anno 546. e pervenne col fuo ' 
coraggio , e colla f«a pruden- ^ 
za alle prirhe cariche milita-? 
ri . L’ Imperàdor Graziano, in- 
namorato del Tuo merito e 
veggendoli adàlito da’ Goti, e . 
da* Germani , divifè 1 ’ Impero 
con luj j è lo dicjhiarò Augu- 
.flo a 'Sìrmich a* ip. Gennajo • 
379. Teodolìo divenne pur an* ' 
che Imperad. d’ Oriente d’an-. 
ni 43. Pafsò poco dopo nella ‘ 
•Tracia, è vi feonfide intera- . 
mente i Goti . L’ anno feguen- 
te edendo caduto infermo à/ 
Tedàlonica , lì fece battezza- 
re . Egli conchiufe una pace 
onorevole co* Perii ,• e fece ce- • 
leb. il II. Cmicilio Generale 
a CP. nei 381. Teodolìo feon- ^ , 
fide nel 388. il Tirannip/Maf- 
fimo% che aveà uocifo Gra- 
ziano, e che li era fatto di- 
chiarare Imperadore , eglL 16 ^ 
fece decapitare ad Aquileja, e 
ndabilì poi Valentiniano ir- 
ne’ Tuoi Stati. Gli Abitanti di 
Tedaiònica avendo uccifo nel 
390. in una fedizionej uno de* 
Luogotenenti Generali del l’inrt- 
perad. talmente fe. neifdcgnò, 
che lafciò quella Città alla di- 
fcrezione delle fue Trupi:)e , 
che uccifero più di 7000. .abi- 
tanti. Quella barbara , azione , 
fece momnorare tutto il, mon- 
do contro di lui , e qualche 
tempo dopo edlndolì prefen- 
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■ tate fiér_etitrare nella CMefa c 3 aifertdo richiariiata Pufche*: 
ja Milano, S. Ambrogio gii ri-, ria, gli "affari mutarono fac*' 

. cusò r entrata 5 é non lo ac- eia* Egli m. fenza poileri a? ‘ 
cettò nella Chiefa fe prima 28. Luglio 4.50. cT anni Sp.Egl' 
non fece ima penitenza di 8.* fu che pubblicò 'ai is- Febb* 
mefi . In appreffo * Argobafto 4.38* il Codice Teoiiojtano^ che 
avendo uccifo l* Imperad.’ Va- porta il fuo nome, e che è 
lentiniano , fece dichiarare Im- una Raccolta delle Leggi icel-* 

' 'pel ale Eugeni# , uòmo po- te tra quelle , che i legittimi 
palare^ c volle foftenerlot ma Imper. fatte aveano* Djgpo la- 
Teodono marciò contro di lo- di lui morte , Pulcheria fece * 

5 'ito , e li vinfe a* '5. Settembre eleggere Marciano. 

"394. -Dopo quefta vittoria,Eu* '' TEODOZIONE, fam. Tra- 
geni o.^eliendo dato ' condotto duftore del IL lec. , nativo di 
» aU’Imperad. fù decapitato, ed Efefo, fu difcepolo di .Tazia- 
■Argpbafto il uccife da fe me- no poi feguace di Marcione’. 
‘defimo . Teodofio fi póitò poi Abbracciò poi la Legge Giit;. . 
..a Milano, ove mori idropico daica^ e traduffe in Greco Tat^ , 
à* 17. Gennajo 395. d* anni ,òo* tico teftamentò fottó il Regnò ' 
^^Egli è r ultimo Principe Ro- dell’ Imper. Commodo * Nòn 
tnanò die pofièdè tutto iVl^ ci rimangono, che deV fram- * 
Vpero . LafeiÓ 4* jfigliuoji, Arca- menti dì quélta Traduzione * 
;dio Onorio, Graziano, e Pul- Ella era più ardita di quella 


^cherià* Arcadio -fu Imperad; dei 70., e di quella d’ Aquila^ 
'^d’ Oriente, ed Onorio d*06* ghe furono fatte prima. ‘ 
Tcidente* " ^ '* ' TEOFANE C Giorgio ) Ab-, 





;Maggio 408. Santa Pulcherià ri di' C. P. e viffe continente 
‘lua forella, governò fotto, il con fua moglie, iFecefi poi re-' ' 
'.fuo nome , ma con tanta prU- ligiofo', e fi ritrovò nel VII, 
denza,. che T impero fruì una Concilio Gen, nel 787.,L^Im- 
profonda pace , e.fi refe for- per. Leòne l’Armeno Pefiliò' 
ìHiidabile.a tutti i* fuoi nemi- nell’ Ifola di Samotrocìa , .ove 
ci* Ella fu chéjo cqnfigliò a m. nell’ 818. La fua Tantità fi 
/ fpòfare'.Atenàide figlia del fi- manifeftò eo’ miracoli * Hav-'; 
' lofofoÌ:eonàio-,/la quale pre.* vi una fua Cronica, che co-’ 
rfe. nel Battefimo ilnomed’Eu. mlncia da dove finifee > quella ’ 
jdofiSa' * Teodòfio pubblicò del. di Sirtcello , e fioifee al Re- 
Leggi févére contro" i Pa. .gno di Michele Cùropalata 

f àfti i Giudei , e gli Etetici.' EHa fu Rampata a Lo\j|inia 
«ce. una pace vercoenofacón tu^i irt Grecò, ed in La- 



.dÒfi. pentito. 'd’avere autenti- feovò à Tauromina iii Sicilia 
Ifato il falfo XkmeiUp d’EWo^^ ugl fgc. .xi* di cui vi-i^no, 
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molte Omel. flamp. in Greco, 
ed ili Latino a Parigi nei 

^^%'OFILATTO Arcivefc. di 
Acride, Metropoli di tuttala 
Bulgaria , ed uno dé* più dot- 
ti uomini del fec XI. erana- 
.tivo di C. P. , ove fu iftruito 
nelle Scienze Ecclcfiaftiche . 
Lavorò con zelo nel riftabili- 
re la fede di G. C. nella fua 
‘Metropoli , nella quale eravi 
ancora un gran num. di Pa- 
gani 5 e m. dopo l’anno 1071. 
Abbiamo di lui : i. de’ Com- 
menti fopra gli Evangeli , lo- 
pra gli Atti degli Apoft. fo- 
pra le Pillole di S, Paolo , e 
ibpra Abacuc , Giona, Naum, 
ed Ofea : 2. molte lettere, ed 
altri ferirti in Greco . Vedelì 
in tutte le fue Òpere una gr. 
lettura degli fcritti di S. Gio. 
Grifollornò, della quale feppe 
approfittarli . 

„ TEOFILATTO Antipapa 
„ con Paolo I. nel 7^7. 

„ TEOFILATTO -Duca di 

Napoli Wel 791. 

TEOFILO VI. Vefe. d’An- 
tiòchià’, fu eletto l’anno lòp. 
di G. C. , e governò faggiam. 
la fua Chiefa fino all’ anno 
182. Ci rimangono 3. fuoilib. 
m Greco dirizzati ad Autòli- 
cp contro i maldicenti della 
Religione Cri (liana , gli fi at- 
tribuì feono altre 0{5. ma fono 
fuppolte , e d’ Autori più re- 
centi . . - 

.. TEOFILO fam. Patriarca 
d* AlelTandria Cucce fTe a Ti- 
mó^o ver'ò r anno 385. Ter- 
mirm a dillruggere gli avanzi 
•'della Idolatria in Egitto fa- 
cendo gittar a terra i Tempi, 
^.e gli Idoli de’ fallì Dei , egli 
poie fine felicemente alle dif- 
ferenze inforte tra Evagrio , 
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e Flaviano, tutti e due ordjE- 
nati Vefe. d* Antiochia , è di- 
fefe con zelo la fede della 
Chiefa Catt. Ma venne in di f- 
fenfione con S. Gio: Grifollo- 
mo , lo fece deporre nel Con- 
cilio della Quercia, e ricusò^^ 
di porre il luo nome nel fuo' . 
Dittico, bicefi, che efiendo” 
vicino a morte, e facendo fq- 
da rifìeflione alla lunga peni- 
tenza di S. Arfènio , gridò : 
Qtiayito tu fei felice -, 0 Arfenio^ 
per avere fempre avuto avariti ■ 
gli: òcchi quàfta ora , Egli mo- 
rì nel 4i2.> Ci rimangono al- 
cuni. fuoi. fcritti . Cirillo fuo 
nipote gli fuccelTe. - > 

TEOFILO fam. PoetaFran- • 
cefe , foprannominatq, Viaud y 
nacque a Clerac , nella Dio- 
cefi d’ Agen verfo il 1590. Era 
figlio d’ un Avvocato di Boufr 
feres Santa Radegonda , Villa i, 
fituata prelTb d’ Aiguillon.Églì 
avea del genio , e della im- 
maginaz. , e fu uno de’ primi, 
che diede in Francefe delle 
Op. mifchiate di profa , e di 
verfi. Per le fue empietà.., c 
dirtblutezze fu tenuto chiufo 
anni 2. in prigióne , e poi 
condannato àll’efigliò . ^ll 
m. a Parigi nel Palazzo di 
Montmorency ai 25 *SetMò 25 , 
Havvi una fua Raccolta di- Poe- 
fie in verfi Francefi , che con- 
fi dono i n Elegie , Odi , Sonet- 
ti ec. Un Tratt. dell’ /r/w;or- 
talità deW Anima ìxì vexCo^ ed 
in profa *, Piramo, e Tisbs , 
Tragedie ; tre Apologie , e \ 
deileLett.ee. 

. TEOFRASTO,,ceIeberr.J^i- 
lofofó Greco, era nativo di’ 
Efelò Città nella Beozia, e fi- 
glio di Melanto, Egli fu alla 
prima Dìfcepolo di Leucìppo, 
poi di Platone, e finalmente 

d’Ari. 
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di’ Ariftoteie . SucceflTe'a que-* 
flo ultimo r anno 322. ay. G. 
’C. ed inregnò' la Filofofia ad 
'Atene nel Liceo con una ri- 
: p^utaz.. ftraordinaria . Egli di- 
cea di ., tm Oratore fenza giu- 
dicio , chi* era un cavallo fen~ 

' brìglia, Veggendo alcuno 
che non parlava , yè m feiuo- 
1070 virtuofo'\ dicea egli , tu 
bài torto; fe no , tu Jet uomo 
yÌYtuoJo, Égli folca fpe/Te vcfl- 
te dire , che‘un Dotto non è 
.,ihai folo ,:che-nòn vi- è cofa 
più preziofa^del tempo, e che 
quelli che- io confumanq, fono 
più condannabili di tutti i pro- 
' diphi . M. d’anni piu di ioo.^ 
Abbicamo' di’ luì : r. un eccelli 
^ Tratf. di Morale , eh’ egli ih^ 
titolò i caratteri , snella cui 
prefazione dice d’ averlo conì^ 
pollo efièndo d’anni 99. Ifaac 

• -Cafaubono fece de’ dotti Com; 
menti . fopra quello ' piccoló . 

, Tratt. , ed il Sig. delia ,Bru-' 
•yere^Io traslatò dal Grecò, in 
Francefe : ‘ 2: un Tratt. delle 
"Piante , che e'curiolìfs. 3»una 
Storia delle Pietre,’ di, cui G. 
Hill ne diede una bella Edi-.'' 
zione a Londra nel 1745., in 
jb, in Greco , in ' Inglefe con 
delle dotte note , e due lette- 
re fo^a ciò che colora i Za- 
liri , e. le Turchine,. Le altre' 
Tue Opere li fmarrirono. 

TEOGmDE, cei: Poeta Gre- 
co natìvojdi .Megara , di cui 
fion abbiamó che de* frammen-' 
Egli vivea verfo il 544.av. 
G. C. ' ' ' 

TÉONE , dotto Sofilla Gre* . 
co , - di cui abbiamo un Tratt. 

• di iCettorica'^ icon mol- 

to (iiCGcrnmi.ehto, è pulitezza. 
•La miglior Édizidi quello Ltb.‘ 
è quella di 'Liide nel, i6z6. 
in S. in Greco « cd in Latino^ 




TEÒiSfÉ d’ AlelTandna ' cel." 
Filofofo, e Matematico dej. 
IV. fec. del tempo di Tèodo- 
lio il Grande, |fu padre della 
dotta Ipazia , e compofe di- ^ 
yerfe Òp‘. di Matematica, che^ 
iltuftrarono il fuo nome. ' 

TEOPOMPO celeberiv Ora* 
tqre, ed Idoneo Greco, nati-^ 
vò delPIfola di- Chio , 'avea • 
compòllo un gr. num. di dot- ' 
te Op. che li fon perdute. Vi- 
vea nel tempo d’ AlelPindro il’ 
Grande fu Difcepolo d’Ilò-, '* 
crate . 

TERAIZE '( Michele ) va-'" - 
lente Dotto di Sorbona , na-* . 
tivo di Chauni in Picardia ^ 
fu Canonico di S. Stefano di ' 
Hombourg Diocelì di Metz ^ - 
poi primo Cantpre , Canoni-- 
co, ed Officiale di S. Fiirfì di-, 
Perona , e Curato della Paroc--* 
chia di S. Salvatore della me-’ 
delima Citt^i. M. ai 14. Novv. 
172(5. d’ anni , $8. Havvi una' 
Aia fpiegaz, letterale ed Ilio--'' 
rìca delle Cerimonie della Mef-.- 
fa, c delle fue Rubriche , fot- 
to'il'Tit. di Quedione foprs^. 
la Mcjja pubblica folenne.Qno*' 
do libro è dìmato . . 

' TERBURG , ( Gerardo ) cel. 
Pittore Olandefe nacque nel^ 
ido8. a Zuwol nella Pròvin-, 
eia d’Overidel, e fu*. Allievo \ 
di fuo Padre, ch’era Pittore. 
S’aCquiftò in poco tempo una' 
reputazione dfaòrdinaria , che*' 
s’aumentò in Munder , dove 
portoffi quando li trattava U, 
pace, che li conchiufe n«l*y 
1648. Terbiirf piacque ai Mi-V 
hiltri , e l’impiegarono . An-', 
dò a, Madrid colPAmbafciato-; 
ré dr Spagna , e fece delle Ope-' 
re, che incantarono il Re, C' 
tutti la Corte . Ricevette de* * 
ficchi donativi, c fu fatto 
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vaiiere. Viaggiò anche in In- 
' ghilterra, in Francia , e nel- 
ì’alrre Corti dell’Europa, do- 
ve fi fece ammirare. Era ec- 
cellente fopratuttp ;nei fog- 
getti di Bambocciate , di Ga- 
ianterie , e di Ritratti . Non 
li [può portare più lungi di 
quel eh’ egli fece i* intelligen- 
za del chiarolcLiro Avea un 
talento (ingoiare per dipingere 
il Rafo , e fe ne vede in tut- 
ti i fuoì Quadri . Infine , il Tuo 
fpirito, la fu a probità , c i 
Tuoi talenti Io fecero Icieglie- 
re per e/Ter uno de* principali 
Magiftrati di Deyenter, dove 
fi fegnalò nella fua carica fino 
alla morte, avvenuta in que- 
fta Città nel iò8i, 

TERENZfANÒ Mauro, Go- 
. verna tore di Sienne in Egitto, 
del tempo di Trajano , verfo 
T anno 90. di G. C. è Autore 
di un componimento in verft 
latini , che fi conferva fin al 
di d’ oggi , e che è intitolato, 
Arte! Metf ha, . 

TERENZIO C Publio Teren- 
zio Africano >) celeberr. Poeta 
Comico dell’ Antica Roma,era 
nativo di Cartagine d’ Africa. 
Egli fu fchiavo del Senatore 
Terenzio Lucano,, che lo fece 
libero pel fuo fpirito, per la 
fua buona prefenza , e pe’fuoi 
talenti. Terenzio fatto libero 
s ' applicò alla, Commedia, e in 
imitando Menandro, e gli ai- 
tri più cel. Poeti Comici Gre- 
ci , egli compofe delle eccell. 
Commedie. Cicerone gli iads’ 
magnifici elogi , si per la pu- 
rità del fuo uile , si ancora 
per la bellezza, la grazia, jì 
candidezza del difeorfo ,j Egli 
lo confiderà come la regola 
della lingua latina , e dice 
che le dì lui Commedie par- 
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vero sì belle, e si eleganti , 
che credeafi che foffero fiate' 
fcritre da Scipione, e da Le- 
Ho , i quali allora erano i 
due Perlonaggi più riguarde- 
voli 5 e ph'i eloquenti del Po- 
polo Romano. Terenzio m.in 
un viaggio che fece nella Crei 
eia {verfo 159. avanti G. G. 
Ci rimangono d fue Comme- 
die , che:Madarha Dacier Ram- 
pò 'in latino, colla fua Tra- ' 
duzionè Francefe , con delle 
note. * Abbiamo anche poi 
molte traduzioni Italiane'; ma 
la più filmata è {quella di 
Monf. Niccolò FortéguerrijPi- 
ftojefe . * Abbiamo pur anche 
una vita di Terenzio fcritta 
da Donatole da' Svetonio. 

TERESA ( S. ) nacque a 
Avila, nèlU Vecchia Caftiglia 
ai 28. Mtarzo 1,515. 'Ella era 
T ultima delie 3. figlie d’ Al- 
fonfo Sa.nchez di Cepede , e 
di Beatrice d* Ahumade tÙN 
ti e due riguardevoli per 
la loro pierà , e nobilr 
tà . Al fon lo facendo ogni di 
la Lettura della Vira de’ San- 
ti nella fua Fanniglia , Terefa 
incominciò dalla Tua fanciul- 
lezza a prendere un gufto sV 
particolare , che ella continua- 
va (peiTs volte quella lettura . 
per molte ore di feguito eoa 
un fratello, da ki amato aitai. 
LMftoria de’Santi Martiri piac- 
que talmente^ aquefii due fan- 
ciulli , che fecero rifoluzione 
di morire come elfi perG. C. 
ed erano già partiti dalla cafa 
paterna, per andare tra’ Mori, 
quando uno de’ luoi parenti , 
avendoli incontrati , li ricon- 
dulTe al loro padre . Il moti- 
vo per cui fecero ùria talerì- 
foluzione , fu pel timore di 
dannarfi fiando più lungo tem-i. 

PO 
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pò' né] ‘Mondo * C<5W>‘V' Jdìcea‘ 
•Terefa a Tuo Fratello , come 
fempre effere fep arati da Dio ? 
■abèruciàr fempre nell^ infernol 
..E chi puh reggere a tal pepite- 
toì che non pote- 

vano morir Martìri* , fi rilòl-^ 
■fero, di vivere da Eremiti , c 
fi fecero delle piccole celle nel 
^^iardino di fuo' padre ì ove 
;fpefib andavano a ri tirarli j^er 
■orare . Terefa continuò a di- 
venire vìrtuòl'a^finQ alla mor- 
,te di fua rhadre , che la per- 
, dette d’ anni 12. Ma dopo la 
-,di lei perdita incominciò adif-, 
fiparfi 5 e.- a fegiiire le colè 
^^ondane , e avrebbe rintera- 
‘ mente perduto lo fpirito di 
.fervore , e ' di divozione , fe fuo 
jp'adre non i’ avefiè pofta in 
.educazione intuii Moniftero 
delle Agoftiniane .. Terefa vi 
'ftetre un anno , e mezzo , -e* 
molto approfittò del buon 
èfempio , che vedea , Élla fi 
'.ritirò .poi nel' Moniftero dell* 
Incarnazione dell* Ordine del 
‘Monte Carmelo ad Avila,evc- 
Fabito Religiofo ai 2. No- 
vembre d* anni zi. Dal 
momento ijteffo tri' cui entrai in 
(quejìa carriera, dic’ella , provai 
' la rnantcra , cori cui 4 ddio fa^ 

' vorifce coloro, che fi fanno vid^ , 
fe-nza. fervirlo . . Quefto pen- ' 
fiero 'produce ancora fui mio 
ypi rito, una sì- viva imprejjione, 
^pon hayvi alcuna cof a jebbegi 
[di file t le /offe , che io iemejji cP 
'jntraprendsre pel;fervizio di Dio, 
Ver qusfie motivo , fe io fojji 
capace a dar configlio , . io non- 
'Jarei 'mai dlav'vifo, che allora 
i^^randodiidio d infpir a upìabuo^ 
* 7 ia 0 p>, e che ci eccita piu fiam 
te a farla , di non mancare 
giammai di intraprenderla per 
■fi more -di. non 'poterla. ..eseguire , 
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'non vt ejfendo coja irnpojjlbilt] 
aW amore Divino . Santa Te- 
refa dercifò poi tutte le vir-- 
tù Relieiofe con un* zelo, ed- 
un ardore incredibile. Ellain- 
traprefe a riforrnare i! fuo Go- 
dine , e fondò i primi Mona-;' 
fteri della fua Riforma nel 
i$< 52 . Quefta Riforma riufeV 
felicem. malgrado delle perfe-., 
cuzioni si domeftjche , che 
eftere , .che l* introduffe in'ji 5 . 
Monafteri di zitelle . Il fuo 
zelo non fi contenne fòltanto' 
alle Religioi'e del luo Ordine/* 
ella intraprefe pur anche afor-* 
,mare i‘ j^ligiofi , e^l effendo^ 
'fiata lèci^data daS. Giovanni, 
della Croce , ella fu Ri forma- 
trice de* Carmelitani Scalzi 
. 14. Monafteri de' quali ella \d-* 
de riformati pr.ma di morire. 
M. a.Avila ^ 4. Ott. 1582: 
d’ an, 68. Gregorio XV. la ca- 
noni zò ai 12. Marzo 1622. Ab-.' 
biamo un gr. num. di fueOp-. 
in Ilbagnuolo^, che' fono mol 
tp ftimate , e nelle quali fi 
ravvila molto fpirito , pietà 
ed unione, una vivace imma- 
ginaz. ed un fervore firaordi-" 
nario , Iche fpelTo là ttriiigea 
a dire a Dio :f Sig'nore , 0 [of- 
frire , 0 'morrre-. La, maggior 
parte delie fue Opere l'urono 
rradotte)n Francelè dal Signor 
Arnaldo d'-Andi'll/, 

• „’T£RMlSSANO [ Decio ) 
„ fiorì circa al 1380; e fu fco-l 
„ laro del Grifcuolo nella pit- 
„ tura . Sua opera è la tavo- 
„ vola deir ultima Cena dùl 
5, Salvadore nella Chi efa di 
,, S. M. detta a Chjazza. 

TERPANDRG , cel. Poeta»- 
è Mulico Greco veTfo647- àv. 
G. C. Egli ledè ima* folleva- 
.zione col canto de* fuoi yerfi • 

Gli* fi attribuifce.l* inveiizionà 
■- 4 • C 4: del- -, 
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delle Elegie , e della fettima te di Lorena , e finalm. due 
corda della Lira . Si fmàrriro- Qiiarefimali nella Chiefa Me- 
no llliòi componimenti , e non tropolttana di Parigi , fempre 
ci fon rimafh, che de’ Fram- con un applaufo generai^, e 

con un gr. concoiTo di Udito- , 


menti . 


TERPSTCORE , P una delle ri . Il fuo ultimo. Quarefima-' 
g* Mure , che fi fa inventrice le , che fece in ({netta Catte-: 
dèi ballo . Viene rapprefentata drale , talm. lo indebott , che'" 
coronata d’ una Ghirlanda con m. a Parigi ai 2$. Apr. 1713. 

iirt* A ♦•r»ó 11"» Aanli Ot*» \Tt Cot*m/>r«ì 


un* Aipà in mano, con degli ftru- Vi fono de’fuoi Sermoni ftam-^ ^ 
menti di Mnfica a' fuoi piedi. pati nel lyió.^ e nel 173^. iti /* 
„ TER^ACÌNA ( Laurea) 4. voi, in 12. * . 


„ Napolitanafamofh Rimatrice TERRftSSON .( Giovanni ) 
„ del Séc. XVI. ci lafciò: le fratello del precedente 
j, Ktmc imprese più volte . qae a Liona nel i<57o. Àven-"^, 
t TERRANEO ( Lorenzo) do terminato ì' Tuoi (ludj in 
ProfelTor ni Bottaniq^in To- quetta Città , fu mandato da, 
rino . Scopri il prini*nel ca- fuo padre alla, Qitfa deU’Inftu' 


naie o mento detto da Celfo tuz. dellltsOratorFò dì Parigi/. ‘ 

^ ^1 Ji. ' 


^jìula urinarla alcune glandó- Qualche anno dopo s’ applic^ 


le co’ propri lorvafi, e ne co- alla Letteratura , e alle Acga-? 
mu'iicò al pubblico la notizia demie, e fu torto riceyutò^da 
nel J702. in rnij^lìbro intnla- quella dej le Scienze , in qua- 
to Glandtdic conglomerata ] 6* lità d’attociato . Molti anni 
difgYegateeadVYethcamvirilem dopo fueammettb ne IP Acca-' 
deteBre. demia Francefe , e quali nel 

„ TERRANUOVA C Nicolò) medefimo tempo fu nomi- 
5, Siciliano dell* Ordine de’ Pre- nato Profettbre nel Reai 
„ dicatori fiori circa il 44$^ P Collègio . Egli tenne que- 
,, fcrittè De \mn 7 u^hat> Ecde^ fti tre polli fin aUa rua mor- 
y,/ìafticà , Def;ote]}aÌ.Papìe;ìn te avvenuta a Parigi ai 15, 
5, epijì. D, Paidi y Scrnionum, Sctt. 1750. Un anno in circa 
TERRA’SSON (x^ndrea) Sa- pria che moritte , il Re di 
cerdote dell* Ora‘toriòv e Predi- Pruttia gii avea mandato dcl- 
catore Regio , era figlio di )e lettere onorarie dell* Acca- 
Pietro Terratton Configlicre demia di Berlino. Vi fonò di-' 



lòn che vivea à Lione nel Sethos Iftori.a o vita to)ta da* 
2$(5o, ., e che è il Capo di que- raoaumenti deli’ xintico Egìt-. 
fta Tamìglia , che fi refe ce I. to , P?xi'igi 3. voi. in 12. Quell* „ 
nella Letteratura . Andr^ea di Op. e la precedente furono/' 



jttolta rputazione nella Pre- rigì, 7. voi. in 12. Quella tra- 

dicazione . Predicò alla pre- duzione è rtiraata. 

fenza del Re , poi nella Cor- TERRASSON (Gafparo )fra 

♦ . tcl- 
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teUo’ dèi precedente , ^nàccjae^ 
’a Lione ai 5. Ott. ió8o. Ef 
fendo ftato mandato da fuo 
padre alla Cala dell’Inftituzio- 
ne deirOratorio d* anni 18. 
'egli s' applicò da quel tempo 
allo ftudio della Sacra Scrit- 
,tura, e de’ Padri della Chiefa, 
Infegnò i» appreffo in diffe- 
renti cafe dell* Oratorio , e 
principalmente a Troye ; e la 
morte di Monfìgnore il primo 
‘Delfino 3 figlio del Re Luigi 
XIV. , ’ efièndd avvenuta nel 
.tempo, che il P. GafparoTer- 
1*^(1011 dettava a Troyc , reci- 
tó P Orazione Funebre di que- 
llo Princ'pe nella Ch.efa de’ 
Padri Francefeani della mede- 
»lima Città ..Malgrado il buon 
fucceffo , che accompagnò qiie- 
fto fuo primo faggio de’ Puoi 
talenti pel pulpito], egli non, 
continuò la Predicazione , 
/contenrandofi di fare Ibltanto 
• delle efortazioni ne' Seminari ; 
egli fi diede a quello gènere 
di fatica in tutto il tempo che 
fuo. fratello AndreaTpiccò nel- 
la Predicazione • Ma dopo 
!a di lui . morte fu pre- 
gato a riempire molte nazio- 
ni, intraprefe . dal . defonto fuo 
.fratello . Allora egli fi diede 
‘alla Predicazióne , e s’ acqm- 
llò in breve una maggior farha 
-di quella ,'che il fuo fratèllo 
jeraft acqui fiata. Predicò a Pa- 
irìgi. anni 5. , ed un Quarefima- 
le rifella Chiefìi, Metropolitana,’ 
'hvt ebbe una numerofiffima 
Digerenti circofian- 
t’obbligarono poi a lafcia- 
'i ré., nel medefim > tempo e la 
Cóngregazio le dell’ Oratorio, 
c la Predicazione . M. a Pari- 
gi nel feàp' della fua'Fam. ai 
^ Genn. "1752. Abbiamo, de’ 
Armoni /l^pati 10.4*. vòlUa 

■4 - ^ ♦ 
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12. , ed un Lib. Anqrirmo 
titolato , Lettere [opra la ^ìia- '* 
jìhJa.Crifìiana ^ che fu ccnfu- 
rato dalla» Sorbona . . ^ 

TERRASSON (Matteo )cel. 
Avvocato nel Parlam. di Pa- 
rigi , nacque a Lione ai 13. 
Ago f. 1659. da nobili parenti... 
Dopo d* aver fatto i fuoi ftu- 
dj a Lione , e a Valenza eoa 
diftinzione , fi pòrtò a Parigi, 
ove fu ricevuto Avvocato nel ' 
lópi. Il fuo merito , éd i Tuoi • 
talenti tofto gli procurarono, 
un gran num.di Clienti, efic- 
come fatto avea uno Audio * 
particolare nel Dritto fcritto 
divenne in qualche maniera 
P Oracolo de’ Lionefi , e di tut- 
te le altre Provincie , che fe- • 
guono quefto Dritto . Matteo . 
fu affociato per cinque anni 
a lavorare intorno al Giornale 
de’. dotti , e per alcuni an- 
ni fece- le funzioni di Cenfòr 
Regio de’ Libri di Giurifpru-* . 
denza , e di Letteratura . M. a 
Parigi a ^o. Sett. 17^4. , d’an- 
ni 66, Hivvi una fua raccol- 
ta de’ fuoi Difeorfi , delle Aie 
orazioni forenfi, delle memo-’ 
riè, c confulte , fotto il tito- 
lo d' Opere di Matteo Terraf- 
fon ec. in 4. Quefia raccolta, che 
è llimiata , è fiata fiampata da 
fuo figlio unico Antonio, Avvo- 
cato nel Parlam.di Parìgi,cd Au- 
tore della Giurifpr. Rom. ftamp.- * 
a Parigi nel 1750. in fog. 

TERRTDE ( Antonio di Lo- 
magne. Vifeonte di ) d’ una del- 
le più illufiri Cafe di Francia^ 
ent rò fin da giovine al fervi - 
gio del Re . Sidiftinfe lìelPaf- 
fedio di Turino , prefe Mon- 
tauban , e s’ acqui fiò ben to- 
ftq la riputazione d’imo, de* 
migliori Capitani d^ fuo fe- . 
colo • Fu Capitano di cento 
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foldatì c Cavaiicirì degli ordì- ria Gen. delle Ilòle di S. Crì* 
ni d'jl Re nel 1549. Il fuoze- ftofòro ec, e dopo d’av^erlada- , 
lo per la Religione Cattolica ta più perfett«a fotte il titolo 
^ r armò contro la Regina di d* Iftoria Gen.deirAritilleabua- 
'Nav^rra, di cui era natofud- te da’ Frane, in 4. voi, in | 
dito. Entrò nel \% 6 g. neifuoi TERTULIANO ( Quìntus 
Stati 5 e conquiftolli , a nome Septtmìus FlorensTenuUtanus) 
del Re di Francia . Fu fatto celeberr. Sacerdote di Carta- 
Governatore , e Comandante glene, ed uno dq’ più gr. Uo- 
del Bearn , e della Navarra. mini, che T Affrica abbia pro- 
EfTendo Rato aflfèdiato in Or- dotto , era figlio di un Cen- 
thes dal Montgomeri , fu fat-, turione nella Milizia, chefer- 
to prigioniere di guerra . Si viva di Pròconfole nell’ Afri- 
uccifero in fua prefenza, con- ca . Avendo conofciilto le li- 
tro la Fede dei Trattati , tut- lufioni del Paganefimo fi fece 
• ti gli Uffiz^ali della Guarnì- Crilliano , e difefe la Fede di 
gione . Ebbe il dolore di ve- G.. C, con molto zelo , c co- 
dere ftrozzare fotto i fuoi oc- raggio . Ayea moglie , e Gre- 
chi Antonio diTerride Signo- defi che .fi fia ammogliato do- 
rè di Santa Colomba , Cava- po il Ràttefimo , Sì fece poi 
liere degli Ordini del Re , fuo* Sacerdote, e portofiì a Roma, 
cuginp-germano . ì fuoi beni. In quella Città pubblicò, da- 
e quelli dei Signori della fua rante la perfecuzione dell’Im-- 
cala in Bearn furono confifea- per. Severo , la fua Apologia 
ti. Morì di malattia nel 1579. in favor de’ Crìfliani , che è 
^ Abbiamo di lui delle buone un Capo d’ Op, d' eloquenza, \ 
Memorie, che norx fono Rate e di erudiz. nel fuo genere .^' 
Rampate. „ , Tertulliano fu per lungo tem- 

TERSITE il più ditibrme po attaccato alla Chiefa Catt., 
tra Greci , che andarono all’ ma l’abbandonò nel principio * 
AlTedio di Troja, avènd'oofà- del ILI. Sec. , e fi fece Mon*r - 
to,- di dire delle ingiurie ad tanifta , lètta eh’ era conibr- 
Acliille , fu uccifó da quello me al fuo genio ardente . ed 

Eroe con un pugno . La dif- auftero . Lafciollì poi feuurre 

, formità fua palsò poi in prò- dalle ridicole revelazioni , e 
verbio . ciecam. diedefi a feguire le 

[ TERTRE C Gio. Battilla du ) vifioni de^dilcepoli di Monta- ' 

, n^cqvie>Calais'nel idio.Lafciò no.. Egli pervenne ad una prò- ■* 
gli ftudj per entrare nelle Ti’up- vétta età , e m, fotto il Re- 
• I7.e 5 e viaggiò in diverfi Paefi gno diAntoninoCaracaUa,’Ver- 
fppra vVn Vafcello Olandelè . lo l’anno 216. Ci rimangono; ' 

Ritórnato in Francia, fi fece rnplte Tue Op. Quelle ch’-^. . ^ 

Domenicano a Parigi nel còmi^ofe nel tenjpo eh’ era net^ .. 

C. $. anni dopo fu mandato la Chiefa Cattol. fono i Libr^.; 
rella Miflìone nelle I fole de il* della preghiera del Battefimo, . ' - 
America, ove lavorò con ze- e deU’ Orazione . La fiia sc- 
io . Egli ritornò a Parigi nel celi. " Apologia per la Relig. 

e vi m. nel 1087. , do- Criltiana^: i X^'^'^ttati Rella co^. 
vo, d’ avere ripulita la fua Sto- fclénza; i’cfortay. al martirio: 

" . il 
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il libro a Scapola, c qiieliò 
del teftimonio dell’ anima: I 
trattati de’ Spettacoli , .e dell’ 
Idolatria , e fecondo i fenti- 
' menti i piò notabili ,^l eccel- 
lente libro delle Preferiziooi . * 
Le Opere di’ egli compoie men- 
tre era Montanifta fono : 4 »' 
Libri contro Marcione , i Trat- 
tati dell’ Anima , della Carne 
'di C. C. , c della refurrezione 
' della Carne ; lo Scorpiaco , 

‘ il iib. della Corona : quello 
del Mantello , il Tratt. con- 
'tro gli Ebrei:, gli fcrittl con- 
.contro Ermoeenc,^- 


tro Praflea, contro Ermogenc,' 
è contro i Valcntirìiani , con 
i. brevi ferità dirizzati a Sca- 
pula : i lib. della, .pudicizia ^ 
della fuga nella perfecuzione , 
dc‘ digiuni contro i Pfichici , 
della Monogamia' , e dell’ efor- 
taziòne alla Calbtà . Tutte le 
altre Op; che gli fono àtrlbui- 
te, fono fuppofte • Si ravvifa 
’ in tutti ì faol ifc ritti una pro- 
•fonda .meditazione della Sacra 
■ J^ritturà, una imniaginazione 
vivace , e piena di fuoco , uno 
flile forte , elevato j ed impe- 
tuofo, ma duro , ed ofeuro , 
molta eloquenza , e forza nell’ 
efpredìone , e ne’ ragionamen- 
tìt'il che fece dire a Vincen- 
zo di'Lorino^ ehs negli fcYitti^ 
JH Tertulliano tante parole fo„ 
no tante fémenze’ ^ e ebs quejìe 
fentenze fono tante vittorie 
Ciprianó le légge v^i con- 
>tinuo ' j ‘ e quando difflandava 
' qualche Op. di Tertulliano;, 
lolea dire datemi il Maefìro 
"Bilògna però confe'irare , che 
nóh fi’ trova Tempre ne’ fuoi 
. ragioriaihenti tutta 1* aggiufta- 
tezza , e tutta la foliditìi, che 
'..fi richiede in materie tanto 


'/importanti , quanto fono quel- 
la , eh* ei tratto perchè ben^ 
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fpefib 'fi lafcia traffportare dall»* 
impeto del fu® carattere , e ' 
dalla vivacità delia fiia im- 
maginazione . E’- principalm. 
filmata la fua Apologia , e le 
fue preicrizioni . Le migliori. 
Ediz. delle fue Op. fono quel- 
le di Rigault , principalmen- 
te quelle di Venezia nei 174.0. 
in fog. Pamelio , ed Alix , il ’ 
Sig.’Tommafo , Sig. di Fofeèy, 
fcrifiero là fua vita . Il me- 
defimo Rigault, il P. Giorgio 
d’ Amiens Cappuccino , il P. 
la Cerda Gefuita, e molti al- 
tri Dotti fécero delle ecceM» . 
Note fopra Tertulliano , che 
fono molto necefTarie per la 
fua ofeurìtà. ^L’apologià é fia- 
ta dall’ Havercamas con buo- 
ne note iiluftrafa . Giangugliel- ’ 
mo Hodmann hà ftamp. nel 
1738. in Wittemberga una dif- 
fertazione , in cui pretende 
provare, Tertulltani ,' qfta 
pèrfunt omnia in Mòntanifmo ' 
/cripta videri ; di che nulla può 
e fière più lira vagante . 

TERZ AGO (Jacopo) tiac- 
„ que in Milano della nobile, 

„ e antica famiglia de’ Terza^ 
gi *, filo Padre chiamofii Lu- 
„ cillo Terzago; fi applicò al- 
,, li ‘ftudj; delle Greche, e La-' 
„ tine Lettere , che vi fece 
„ tale riufeita ,. che il Senato- 
di Milano lo elefie nell* età 
„ di 27. anni a pubblicathèn- 
„ te leggere P Arte Oratoria, 

„ che .fu da Marco Antonio . 
„ 'Majoraggio con tanto ap-. 
„ plaufo efercitata nelle Scuo-^ 
„ le palatine . Lo Spedale mag- ' 
'giòie di Milano l’ onorò del-' 
„ la pubblica Lettura delle 
Grece ' Lettere , e d’ altre"! 
,, letture nelle Scuole, che da 
Tommafo Piatti .fondatore 
5, di efiè r vengano chiamate'' 
. >, • N ' P/i®- 
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Piattine \ e dal medefimo 
Spedale ebbe il carico di 
leggère nell* iftefTe Scuole 
Geometria , Aritmetica , ed 
Aftronomia , ScrifTe; Hefio- 
di ^ ©* Homeri Qertamsn e 
Grxco in Latinum tramla^ 
tum ; Oratio h abita Exeellen- 
tijìimo Mediolani Senatui in 
acìione ^ratiamm prò mime- 
re publice interpretandi jibì 
delato : Excellentijftmi apud 
Inf'ubres fupremi Senatus 11 - 
lujìrijjimorum PatrUm Eiegia: 
Prtefidi OBaviano PJcenardo 
Elogium \ Carolo Hieronynìo 
ex Capatiìs a Somalea Elo- 
gium, V. Teati d'Uom.Lct- 
ter, Ghil, ' 

,, TERZK Giammaria') Fio- 
rentirK), e Domenicano del 
XVI. Sec. Ebbe egli parte 
nel Volgarizzamento ‘ delia 
Somma dì Cofcienza di Bar-- 
tolommeo Fumi fatta da Fr. 
Bemigio Fiorèniino dello Jìef^ 
fo Ordine . 

5, TESAURO Pittore Napol. 
egli nacque nel 1440., e fu 
difceppló di Silveftro Buo- 
no*, rifece le pitture della 
Cappella di S. Afpremo nel- 
la Cattedrale; e molte altre 
belle opere, nelle quali vin- 
fé tutti li paflkti Pittori con 
bsir ordine , e belle tinte. 
Egli ebbe un Nipote, o fi- 
gliuolo chiamato Raimo Epi- 
fanio Tefauro, che fior) nel 
1480. e fu della flefTa fcuo- 
la di Silveftro Buono . Nel- 
la Chiefa della SS. Nunzia- 
ta dì Nap. fi vede da lui 
dipinta a frefeo la V/fita 
della Vergine a S. Elifabet- 
ta ; e nel Noviziato di Mon- 
te Oli veto vi è una fua ta- 
vola col Santo. Iftitutore di 
queU* Ordine* \ , 


TE • 

TESEO , che la favola po- 
rte nel numero de’Semidei , era 
figlio di Egeo Re d* Atene , e , 
d’Etra, figlia di Piteo. Si fé- ' 
gnalò ih dìverfe occafioni , fe- 
ce la guerra alle Amazzoni , 
vinfe Oreon , Redi Tebe, uc- 
cife il Minotauro , e trovò P 
ufeita dal Labirinto coì focr 
corfo d’ Arianna, figlia di Mi- , 
noffe , Redi Creta. Dicefi che 
Tefeo fece poi battere delle 
monete,, colf impronto di un 
Bue , e* che quindi furono ca-- 
vate quelle maniere di parla- 
re preffo gli Ateniefi : Li tal 
co fa vale . dieci buoi , la tal 
altra ne vale cento , perchè va- 
leano tante pezze di quella mcK 
nèta , che avea un tale im- 
pronto . Ma l* ufo di quella 
moneta non fembra tanto an- 
tica , quanto è Tefeo , e per 
confeguenza qrtefta inltitLizio^ 
ne non pare dover fi a iiii at- 
tribuire. Chechene fià eglifta- 
bill I giuochi Iftmici 5 in onò-; 
re di Nettuno , e fu intimo 
amico di Piritoo . Egli unì le 
12. Città dell’Attica, e'vìpo- 
fe.i fondamenti d’ima Repub. ' 
blicn verfo il 1236. àv. G. C- 
Qualclie tempo dòpo, avendo 
fatto un viaggio nell’ Epiro , 
egli fu arredato, dà Edoneo , 
Re de’Moloftì, e’ durante quei 
tempo 5 Menefteo , s’ impadro- . 
ni d* Atene . In apprelTo ef- 
fendo ukito di prigione . riti- 
roftì a scyros , o ve dicefi , che 
il Re Licómede Io fece péri-' 
re, preci pitandolò giù da una 
rócca . 

TESPI , antico Poeta Tra-; 
gicp Greco , nat. d’ Icària , Cìt- " 
tà deir Attica j introdufTe nèl- 
la Tragedia un Attore , che 
recitava alcuni difeorfi tra i 
due ‘Cauti del Coro , in luo- 
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ftó che. prima la Tragedia non ' 
n rapprcfentava, che dà una 
aflfèmblea di Mufici, e di Bai-, 
lerini , che cantavano in bai- 
iando degli Inni in .onore di 
l^icco .. Tefpi diede puì* an- 
che degli Attori alla Satira 
ed Orazio dice , che quello 
. Poeta conducea a fpalfo i fuoi 
Attori, in un cocchio fcopertoy 
ove recitavano i loro verfi por- 
tando il vifo , e la barba af- 
pèrfa, di vino , o fecondo Sui-.^ 
da di; CerulTa • e di Minio . Te- 
, fpi vivea vérlo ih 943. av^ G. 

Le fue Poelie fi fmarriro? 

lìO • ' ' } . ' 

.# TESTA ( Pietro ) Pittore', 
td Intagliatore nativo di Luc- 
ca , vifTe' lungo teoipo^milera-' 
bile ,, ed elTendo andato, a Rp-^ 
ma in a^ito di Pellegrino , San- 
drac r accolfe , é fece conofce-. 
re i fuoi talenti . Avea gran 
pratica di Difegno^, e non gli 
mancava Pimmaginazione . Un ' 
giorno V eh* egli era affi fb , ed • 
Occupato a difegnare fulla ri- 
V va del Tevere, avendo il ven- 
to. portato via il fuo cappello,' 

‘ fece un sforzo per riaverlo ,- 
Ina quefto sforzo lo precipitò 
nel fiume , ' dovè s* annegò 
tìel 1648. ’ 

r TESTBUN ( Luigi )‘ bravo 
Pittore, nato in Parigi nel 161$.. 
fu allievo del Vouet e s* ac- 
4.uiftò'gr. riputazione coi fuoi. 
talenti . Ammirali foprà tutto 
fi, fuo Quadro della Rifurrezip- 
ne di Tabita fatta da S. Pao- 
lo, e delia flagellazione di Sv 
Paolo, e di Sila - Si veggono 
du^i due Quadri , nella Chie- 
• la di Nòftra Signora di Pari- 
gi. Vi è in una Sala della Ca- 
rità un altro. Quadro v di que- . 
‘ Ilo pittore ," dóve è rapprelén- 
• lato S. Luigi a .che guarifee 
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gP infermi •’ Tèllelin era ^ami- 
co intimo del le Brun , che ' 
fpeflojo confultava . Mori in'* 
Parigi nel k 5 k 5 . Si diftinfe an- 
ch’egli nella Pittura, ed ebbe 
un alloggiamento ai Gobelini. 
Fu , come fuo Pratello , Pro- 
felfòre dell* Accademia di Pit- 
tura, e m. in Parigi, nel 1Ó9S- 
. Abbiamo di lui un* opera in-., 
titolata : Conferenza delf Acca^ 
denìia , coi fcntimcnti dei pi?^'- 
.bravi Pittori^ [opra la Pittura.' 
4 » TESTORE , ( Benedetto ) 

* bravo Medico , nativo di Pont- 
de-Vaux nella BrelTe , è Auto- 
re d’ un eccellente Trattato', 
fopra la pefte , Rampato a Lio- 
ne nel 1551,, é d’ altre Ope- 
re . Vivea nel XVI. Sec. . 

TESTU ( Giacomo ) Poeta 
Francefe , fu Limofiniere , e<- 
Predicatore del Re , e fu ri-' 
cevuto dall' Accademia Fran- 
cefe nel 1(505. Morì nel 170-5. 
Abbiamo di lui delle Stanza 
Crijìiahe fopra i più bei paf-> 
fi della Scrittura, e dei Padri,* 
ed altri componimenti Poeti-: 
ci morali , e pii , che fono af- 
fai Rimati; 

TESTZEL fam, Domenic. 
Tedefeo , ed Inqùifitor della 
Fede , nativo di Pirn foprà 
l’Elba, predicò le Indulgenze 
per i Cavalieri Teutonici , poi 
quelle di Papa Leone X. nel 
1517. Egli oppofe alle Propofiz. 
aderite da Lutero , cento , e 
fei altre Prepofiz. e fece ab- 
bruciare de. Tefi fcandalofe di 
uefto Erefiarca . Ma eflendo 
ato riprefo dal Nunzio Pon- 
tificio della iùa troppa ama- 
ritudine, è del fuo zelo trop- 
po appaflSonato , egli talmen- 
te fe la prefe , che m. di do- 
lore nel 1519. 

TETj; iQogUc . 4 ej.r .Oceano , 
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fu madi*e di Nereo, e di Do- 
ri, fecondo U favola*, TSJereo, 
e Dori li maritarono, infienie, 
e dal foro matrimonio nacque- 
ro le Ninfe della Terra , e del 
Mare. Fra le Ninfe del mare, 
la più bella di tutte fu Teti 
la Giovane^ che fu tanto ama- 
ta da Giove , che volle fpo- 
, farla .' ma avendo intefo dal 
‘deftino, che avrebbe dato al- 
la luce un figlio che avrebbe 
detronizzato il padre, temet- 
te fpófandola d’efTere caccia- 
to dal Trono . Perciò, la ma- 
ritò a Peleo, alle cui nozze 
intervennero tutti i Dei, eie 
Dee, fuori che la Difeordia*. 
La Difeordia per vendicarti 
pittò nélP Afièmblea un ponv> 
d’ oro , fopra cui eranvi que- 
lle parole per la pìh bella, 
Pallade , Venere , e Giunone 
contefero quefto pomo *, ma 
Paride/* efièndo ,lìato eletto 
Giudice della lor differenza , 
giudicò in favore di Venere . 
Da quefto matrimonio nacque 
Achille. 

TÉUCERO figlio di Tela- 


non oftatt- 
, che l'uà 
fin di ri- 
con tutto 
ima parte 
ftudio che 
e la cura 


mone , Re di Salamina, e fra- 


* ‘ » 


S tello di A jace accompagnò que- 
llo Epe air aftèdio dì Tro- 
‘ ja . Eftèndo rìtomato fu- cac- 
ciato da fuo padre , per non 
avere vendicata la morte d’Aja- 
ce, di cui Uliffe ne era la 
cagione . Quefta difgrazia non 
feoffe punto la fua coftanza,fi 
portò neir Ifola di Cipro, ove 
fabbricò una nuova Città di 
Salamina. 

TEVENOT ( Melchifedech) 
eeleb. Viaggiatore , e Cuftode 
della Biblioteca del Re, eradj, 
Parigi . . Appena terminò i funi 
ftudj, che dìmoftrò una paf- 
fione grande di vedere i Paefi 
llranieri, e che parti da Pa- 
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rigi per viaggiare , 
te tutte le iftanze 
madre potè fare a 
tenerlo. Tevenot 
ciò non vide che 
d’ Europa , ma lo 
fece delle lingue , 
che fi prefe d’ informarfi con 
efattezza de’coftumi, e degli 
ufi de’ diftèi*enti Popoli, lo re- 
fero più abile nella conofeen- 
za de’ Paefi ftranieri , che fé 
jsgli li avefle vifitati in per- 
(bna * Raccolfe un gr. nume- 
ro di fcritti curiofi , c s’ ap- 
plicò fempre per tutta la fua 
vita allo’ ftudio con gr. calo- 
re. Tevenot aftìftette al Con- 
clave .itenut» dopo la morte 
tì’ Innocenzo X. e fu incarica- 
to di negoziare colla Republi- 
ca di Genova in qualità d’in- 
viato del Re . M. li 29, Otf# 
idpz. d’ anni 71. Vi fono de* 
fuoi viaggi , che fono ftimàtii 
e he’ quab ha inferto la pe- 
fcrizione vn N/pel/o di fua 
invenzione , che è più ficu- 
ro, e più giufto di tutti gli 
altri , che furono • prima ado* 
perati . 

TEVET (Andrea) fam. 
Scrittore del fèc. XVI. nat* 
d’Angouleme, fi fece France- 
feano , e viaggiò in Italia,nel- 
la Terra Santa , in Egìttp , 
nella Grecia, e nel Brafiìe . 
Ritornato in Francia nel issò, 
lafciò r Abito Religiofp, e pre- 
fe qifello di Ecclcfiaftico , e fu 
fatto Limofiniere della Regi- 
na Caterina de* Medici * Ot- 
tenne i Titoli d* Iftorìografo 
di Francia, « di Cofmogiafo 
del Re, c ne ricevè la pen- 
fione,. Egli m. ai 2^. Novem- 


bre 1590. d* anni 88. Havvi 


una fua Cofmografia, un’Ifto- 
ria degli uomini Iliuftri, -e mol- 
ti 
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tì alirì Lib; ne’v quali fi cono- 
jfce ch'.egii avea una' gr. let- 
tura , ma nel medefimo tem- 
po una credulità puerile , e 
poco giudizio, onde non me- 
rita d’ efTcr letto . 
i TlARD, o pi Vitto fio Tyard 
de Bils7 ( Ponthiis di ) Ve- 
fcovo di Scialon fopra Saona, 
era figho di Giovanni riard, 
Sig. de Birsy Luogotenente 
Ora. dei Maconefe , e gran 
Bailo del- Charollois , c di Gio- 
. Vanna de Gannay figlia di Clau- 
dio, fratei cugino di Giovan- 
ni de.Gannay Cancelliere di 
Francia > nacque a Bi fsy^ netr 
la Diocefi di Macon l’anno 
i$2t. Fu allevato con. cura , 
'è fi refe valente nelle Belle 
Lettere , nelle Matematiche , 
Jyèlla Filofofia, è' n'elìaTeolo- 
, già,. e s’acquiftò- la ftima di 
Ronfard^ di des Poiites, e di 
du Pcrron. Egli fu nominato 
Vefc. ‘ di Scialons dal Re Ar- 
rigo ìli. nel 1578. èm.aBra- 
/gn/ ai, 2^. Sett. idos. di -an- 
ni 8^. Abbiamo delle fue Poe- 
fie Frane, delle .Omelie , e di- 
verfe altre .Op.in latino* Ron- 
lard dice, ch’egli fu quello , 
t:he ìntrodufTe i .Sonetti .in 
Francia-. . . > . ' . 

TIARD de Bifsy., C Énrico 
di' ) della ftefik Caia del pre- 
. cedente * Era* figlio di Claudio 
Conte, di Bifsy. , morto ^ nel 
1725.; Egli fece i fiioi lludj a 
”l?arigi , e fu fatto Dottore del- 
la Ca fa, e Società di Sorbona, 
poi Vefeoyo di Toni nell’ an- 
no Ì687. in apprefifo Vefc. di ' 
MeaUx. nel 1704. e finalmen- 
te Cardinal ai 29.Maggio 171$,, 
Fu fatto ancora Comandante 
degli ordini Regj, e Abate di 
•Koaille delle tre fontane , e 
■"di S. Germano . de* PrgtU =Di*. 
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moftrò* molto zelo in difef»;'^^ 
della Coftituzione Umgenitus^ 
e m. ai 16. di Luglio 1737. 
d’ anni 81. Vi fono molte lue 
Op. in favore della Coltituz. 
Uni^enìtus . 

• TIBALDEI ( Antonio ; Poe-, 
tn- Latino, ed Italiano nativo, 
di Ferrara, moftroffì fovente 
degno Rivale del Bembo , e 
del Sannazzaro. M. nel 1537.,. 
di 80. anni. I fnoi verfi ita- ‘ 
liani non fono (limati cornei 
Latini. 

.TIBAUT famofo Conte di 
Sciampagna, e Re di Na var- 
rà , fu loprannominato il Po- 
ftumo^ il Grande^ e il Compo-^ 
fitore delie Canzoni ^ fuglidato 
quello ultimo nome , perchè* 
era amante- della Poefia, e per- 
chè egli compofe delle piace*-' 
voli canzoni . Fec« la guerra 
contro la Francia • durante la- 
minorità del Re S. l.uigi.Ma 
la 'Regina Bianca Teppe de- 
flmmente condurlo ad un ac- 
comodamento. Tibaut eredità 
il Regno di Navarra P anno 
1234. e mori a Pamplona nel 
mele di Giugno 1253. Avea 
fetto il viaggio d* Oltremare ' 
nel 1239. il Signor Levefque 
della Ravalliere diede nel 1742. 
Una bella Edizione della fue 
Canzoni, e Poefie in 2. voi. , 
in 12. . Il medefimo Levefque 
fofliene , che ciò che fi è fpac- 
ciato fopra gli amori di que- 
fto Principe colia Regina Bian* 
ca è favolofo* 

^ TIBERIO C ^Claudius TiBi- ' 
Ytus Nero ) Imperad. Romano, ’ 
era figlio di -Tiberio Nerone , 
e^di Livia DrufiUa, che- Au- 
gufto fposò col confeniò di fuo 
marito. Egli fu adottato da 
Augufto per gl’ intrighi di Li- 
Via jC fucce/ie ft sueftp. Prin- 
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clpe a’ 19. Agollo dell* anno 
14. di G. C. Il principio del 
fuo Regno fu aliai dolce, ma 
divenne poco dopo una con- 
tinuazione di crudeltà inaudi- 
te . Tiberio fece morire Giu- 
lia Tua moglie , Germanico , 
Agrippina , Drufo , Nerone , 
Sejano ec. Menò una vita in- 
fame 5 e moftruofa nell* Ifola 
di Caprea, ed cleffe per Aio 
fuccelfore Caligola Aglio di 
Germanico. M. di morte vio- 
lenta a’ 1(5. Marzo l’ anno 37. 
di G. C. di anni 78. Svetonio 
afferma, che queftò Principe 
parlava bene in Greco , ed in 
Latino, e che avea fatto de’ 
verA Lirici intitolati , le do- 
gli anz^ dt Giulio Céfdye. Avea 
anche comporto de* yerfi Gre- 
ci, ed altre PoeAe ^ il che in- 
duffe i Dotti del fuo tempo a 
dedicargli le loro Op. 

TIBERIO Abrtmaro , vedi 
Abrtmaro . . . 

TIBERIO origi- 

nario dì Tracia, Adirtìnfecol 
■ fuo fpirito , e valore , e s* in- 
nalzò col fuo merito alle pri- 
me cariche dell* Impero . Fu 
fatto Ce fare nel $77. pel con- 
Aglio dell* Imperadrice Sofia , 
ed artbciató a Giurtino ilG/ó- 
viyje • Querto Principe effendo 
caduto infermo , Tiberio fu co- 
ronato Imperadore d* Oriente 
' nel 578. e fucceffe a Giurtino 
nel medefiino anno . Sconfiffe 
i Perfiani, e morì’ vicino a 
-CP. a’ 14. d* Agofto 582. dopo 
un Regno gloriofo d* anni 4. 
L* Imperad. Maurizio fiio Ge- 
nero gli Aiccefie. ^ , 

„ TIBERTO ( Antiochia ) 
„ famofo Artrologo del XV. 
„ Secolo di Cefena nella Ro- 
„ magna , e anche Medico di 
„ Pioì^tflione. Gli In tronco 
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55 il capo per ordine di Pan-'^ 

5, dolio Malaterta Sovrano di 
,5 Rimini , che lo credette com- 
5, plice di una congiura . 

TIBERGE C Luigi ) Abba- 
te di Andres, e Direttore del 
Seminario delle Miflìoni ftra- 
niere a Parigi , lavorò molto 
col Sig. Brìfacier , Superiore 
del medefimo Seminario , fo- 
pra gli affari della Cina tra* 
Gefuiti, e gli altri Mifliona- 
rj. M. a Parigi a* 9. diOttob. 
1730, Le principali fue Opere 
fono : I.. Un Ritiro fpirituale 
in .2, Voi. in 12. 2. un Ritiro 
per gli Ecclefiaftìci pur anche 
in 2. voi. in 12. 3. Ritiri , e, 
Meditazioni per le Religiofe , 
e per le périone, che vivono 
in comunità in 12. 

TIBULLO Jiulus mius 
Tibullus ) Cavaliere Romano, 
e celebeitimo Poeta Latino , 
nacque a Roma 1* anno 43. 
avanti G. C. Fu amico "d’Oia- 
zio , d* Ovidio , di Macro , e 
degli altri gran uomini del 
tempo d* A ugurto. Egli accom- 
pagnò Meffala Corvino nella, 
guerra dell’ Ifola di Corcim : 
ma effendofi infermato , e al- 
le fatiche della guerra nòn po- 
tendo reggere pel debole fuò 
temperamento, lafciò l’armi, 
e ritornò a Roma , ove morì 
avanti Panno 17. di G. C. 
Ovidio efprime in una belliffì- 
ma elegia il dolóre, che fentì 
per la di lui morte . Ci ri-^ 
mangono lib. 4. di elegie fcrit- 
te con molto fpirito , e deli- 
catezza, e con uno ftile tene-^ 
ro , e piacevole, e in buon la- 
tino . Murerò , e Giufeppe Sca- 
ligero dotti, e curiofi Com- 
menti fecero fopra le Aie P6e»i 
fic , e a* noftri giorni il Si- 
gnor Volpi. * 

TI- 
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TICX^Nfc. ( Brtthc ^ o Tyco 
'Brahc ) celeberr. Aftronomo , 
cd uno de’ più dotti uomini 
del Secolo XVI. era figlio di 
Ottone Brahè‘, Signore di 
Knud‘Strup in Danimarca, d’ 
una illuftre, ed antica fami- 
glia originaria di Svezia. Nac- 
que a* Tp, Dicembre ls^ó. e fu 
allévato con cura. Eglidimo- 
ftrò dalla fya fanciulletóa una 
inclinazione ftraordinaria per 
Je MjKematiche , e d’anni 24. 
^avendo veduto un. H.ccliflTe del 
Sole , avvenuto nel medefimo 
momento che gli AltrcTiiomi 
avean predetto, egli confide- 
rò 1* Aftronomia come una 
Sc^nza Divina , e concepì un 
deh derio incredibile d’appren- 
d^la. Quindi n* avvenne, eh’ 
enendo Itato mandato a Lip- 
ha, per iftudiare il Diritto , 
egli impiegò lenza faputa de’ 
fuoi Maeftri, una parte del 
fuo tempo in fare delle olTer- 
vazioni Aftronomiche . Tico- 
ne Brahè in un duello notur- 
no con un Gentiluomo Dane- 
fe perdè il nafo , ma egli fé 
ne tece un altro d*oro, d’ar- 
gfento, e di cera con tant* ar- 
^ 5 che tutto il Mondo lo cre- 
qea «aturaie. Ri tornato in Da- 
nftnarca prele in moglie una 
I^elana di Knud-Strup , per 
cui venne in difcordiacontut- 
ta la Tua famiglia, c#Ila qua- 
le con tutto ciò n riconciliò 
per l’autorità del Re di Da- 
nim^arca. Fece in apprelTodi- 
vci-fi viaggi in Italia , nella 
Gei mania , ove V Imperadore , 

® molti altri Principi vollero 
trattenerlo con confiderabilì 
immeghi. Ma egli amò piut- 
tofto di ritornarcene alla Tua 
latria , ove Federigo II. Re 
. di Danimarca gli diede l’Ifo- 

T'otìiyih 
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/a di Ween con «una grohà 
penfione. Quivi lece fabbrica* 
re il Caftello d’Uraniernbourg. 
cioè , Città del Cielo , e la 
maravigliofa Torre di Stelle- 
bourg per lavorare intorno al- 
le fue ofTervazioni Aftronorni- 
che , e a* fuoi diverfi ft Tomen- 
ti , e macchine , che fecero 
r ammirazione di tutti coloro, 
che l’andavano a vedere. Egli 
ricevè la vìfita del Re Giaco- 
mo VI. di Scozia,- e di Cri- 
ftierno, Re di Danimarca , e 
fpele più di rooooo. Scudi a 

perfezionare rAftronoraia.Qui* 

VI egli inventò pur anche il 
nuovo fiftema dii Mondo, che 
porta il Tuo nome, e che fu 
abbracciato infin ad ora dal- 
la maggior parte de* Teologi, 
perché quello fiftema è privo 
di quegli inconvenienti , che 
ha quell# di Tolomeo, e che 
fuppone non pertanto che il 
Sole gira d’intorno la terra , 
Egli applieoftì pur anche alTai 
alla Chimica, e vi fece delle 
si rare fec^erte , che rilanò 
un grandilTimo numero di ma- 
lattie, che palTi vano per in- 
curabili , diftribuendo con mol- 
ta carità, e liberalità i fuoi 
rimedj a tutti coloro, clte ne 
aveano bilogno. La gr.fua ap- 
plicazione all’ Aftronomia , e 
alle Scienze aftratte non l’im- 
pedirono a coltivare le Belle 
Lettere, e principalmente la 
Poefia , e divertivafi fòvence 
in comporre verfì . Fu eftfe- 
mamente amato dal Langra- 
vio di Affìa , che avea , 
lui, una vìva paftìone p 
Aftronomia , e s’acquiftò una 
riputazione ftraordinaria per 
tutta Europa. I fuor invidio- 
li avendo parlato male di lui 
PKITo di Criftierno Re di Da- 
D ni» 
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nìmar^a fa privato delle fue 
peniioni . Allora egli abbando- 
nò il fuo Paefe per andare in 
Olanda , ma per le vive iftan- 
ze fattegli dall* Imperad. Ro- 
dolfo II. fi ritirò a Praga,ove 
m. li 24. Ottobre 1601. d’anni 
55. d’ una retenzione d* orina. 
Le fue principali' Opere fono: 
Pfogywnafmata Ajlfonomia In^ 
Jìaurat^e: de Mundi JEtherei re^ 
centi qyì bus 'VbeenBtnenis : Ep/- 
(ìolarum Afltonomicarum Li ber. 
Sofìa Brahè, fua forella era 
eccellente nella -PoefiajCd hay- 
vi una fua bella lettera in 
verfi latini . 

TICONIO, dotto Scrittore 
della fine del IV. Secolo lot- 
to P Impero di Teodofìo il 
Grande, era del partito de’ 
Donatifti , ed avea molto fpi- 
rito, e capacità. Non ci ri- 
mane di lui , che il Trattato 
delle 7. Redole per ifpiegare 
la Sacra Scrittura, che trova- 
li nella Biblioteca , de* PP. e 
delle quali S. Agoftino ne fe- 
ce un riftretto nel fuo Lib.3. 
della Dottrina Criftiana. 

TIENE ( S. Gaetano di ) 
•vedi Gaetano . 

„ TIEfOLO ( Jacopo )Ve- 
„ neziano Doge 42. in tempo 
„ di Ezelino da Romano IV. 
5, egli fè molti acquifti a* Ve- 
3, neziani , -e ordinò nella Cit- 
„ tà nuovo uffizio, quale fu 
„ la Corte delle Petizioni con 
3, 3. Giudici , Celie aveflèrp a 
' „ conofeere delle caufe . 

„ TIEPOLO C Lorenzo ) 
5, Veneziano il 43* nel nove- 
„ ro de’ Dogi ; al fuo tempo 
„ effendo una gran.careftia n- 
3, fpetto a* vicini , ^he invi- 
„ diofi iier la fua grandezza 
33 gli negarono i frumenti d 
j, ogni parte , egli per vendi- 
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„ carfi fé legge, che tutti quel- 
„ li tra il Golfo di Fano , c 
„ le bocche del Pò che navi- 
» gadero con' mercanzie fe- 
„ condo la valuta di eflfe pa- 
„ gaffero il diritto a’ Venezia* 
„ ni , come anche oggi fi of- 
„ ferva . 

t TIEPOLO ( Raimondo ) 
vedi TEVPOLO (Raimondo). 

TIERS C Giambatifta ) dot- 
to Baccelliere di Sorbona , e 
celeb.Scrittore del Secolci^VII, 
nacque a Chartres verfo il 
\ 6 ^ 6 . Egli fece i fuoi ftudj 
con diftmzione , e profefsò le 
Umanità nelPU^niverfitàdi Pa- 
rigi. Fu fatto poi Curato di 
Champrond, nella Diocefi di 
Chartres ; Ma avendo avuto 
ualche contrarietà coll* Arci- 
iacono pel Diritto de’Cura^ 
ti , che hanno di portare la 
Stola nel corfo della vifita,ed 
avendo avuto delle brighe pur 
anche col Capitolo di Char- 
tres , cangiò la fua cura con 
quella di Vibrai, nella Dioce- 
il di Mans , ove m. a* zS.Feb- 
brajo J705. d’ anni 6$, Hav- 
vi un grandiffimo nuniero di 
fue Opere curiofe , fingolafi , 
ed erudite . Le principali fo- 
no : I. dell’ Autorità dell* ar- 
gomento negativo controlli 
Signor di Launoi , , con urta 
Replica alla Rifpofta di que- 
llo Dottore: 2. un Tratt.del* 
P Efpofìzione del SS. Sacra- 
mento. Quello Tratt.* è Ri- 
mato : 3. V Av.vocato de^ Po- 
veri^ o il Tratt. dell’ufo che 
i Beneficiati debbono fare de' 
Beni della Chiefa.*4.un Trart. 
delle Superftizioni in 4. voi.in 
12. Op. .Rimatiffima : 5. un 
Trattato della Diminuzione 
delle FeRe , un altro della 
delle Keligicfe : l’iRo- 

ria 
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ria delle Parrucche : una DiA 
^rtazione fopra la man'rera di 
pronunciare la parola n« 
rrf, un altro contro T Inferi- 
zione del ^ran portone de'Fran*. 
cefeani di Reiins: Deohomini^ 
& B. Prancifeo utr'njue Crucia 
^Q.* un Tratt. (opra il Drit- 
to de* Curati di portare la Sto- 
la nella vifita dell’ Arcidiaco- 
no/ un altro fopi*a i Porti ca- 
li che fono avanti delle Chie- 
fe / una Diflcrtaz. fopra ’ lo 
fpoglio de* Curati, contro gii 
Arcidiaconi; un Tratt. /opra» 
i Giuochi perraeffì , e proibi- 
ti / ó, 3. DiflTei taz, l* una li> 
pra i principali Altari delle 
Ghiefe , la feconda fopra le 
Tribune delle Chiefe, la ter- 
za fopra la Cla^fura del Co- 
ro /. 7. degli Scritti contro la 
fam. Relicjuie della GhalTe di 
S. Firmino d’ Amiens, c con- 
tro la Santa Lacrima di Van- 
doma : un Tratt. di Morale 
intitolato della piti jolida^deU 
la pm neceffarta , della pìU 
negligentdta delle Divozioni 
pelle .ofTervazioni fopra il nuo- 
vo Breviario di Cluni ; una 
critica del Lib. de* Flagellanti 
dal >Sig. Boileau j', un iTratL 
delle Campane ec. 

/ TI aSTE, figlio di Pelone 
e d* ìppodamia, padre d’Egi* 
Ilo, e fratello. d’ Atrea, aven- 
do. commefib un ineefiQ con 
Buropa ^ moglie d’ Atreo, que- 
Ito i!|er vendicarfi , tagliò a 
pezzi il figlio , che , nacque , 
t glielo pofe a tavola . I Poeti 
dicono , che^ il .Sole tornò in 
dietro, e fi caperfe, per non 
vedere un* azione sì- terribile . 

TIFANIO ( Claudio ) piò, 
e dotto Gefuita , nacque iin 
Parigi nel *1571. InfegnòlaFi- 
lofofìa, e la Teologia ncRa 
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Corop;^ia, e fu Rettore del 
Collegi di Reims, di Metz , 
della Fleche , e. di Pont-a» 
Moufibn . Divenne pur Can- 
celliere dell’ Univerfità di Pònt- 
a-Moufibn, e. fu Provinciale 
della Provincia di Sciampa- 
gna. M. a Sens con granien- 
timenti di pietà, aiz^.Decem» 
1641. Abbiamo di lui , z. Av^ 
vertimenti agli Eretici di Metz*. 
2. Declaratio y & Defen/io 
lajiicte DoBrina SS. Patrum , 
ér DoBoris Angelici de Hype* 
ftafir lm Perjona ec. 3. Un 
Tratt.* de Ordine , feu de Prhm 
ri y & Pofleriori . Sebben Ge^ 
fuita fofteneva il fentìmento 
dei Tomifli fopra la Grazia. 

TIFONE , o TIFEO , Gi- 
gante enorme, era> figlio di 
Giunone ; fecondo la favola ^ 
queRa Dea fdegnata ehe Gio- 
ve aveffe partorito Minerva 
fenza lei , battè la Terra col- 
la fua mano , e nacque Tifo- 
ne, la di cui Ratura era pro- 
digiofa. Con una mano toc- 
cava l* Oriente , . e coll’ altra 
l’ Occidente . La fua tefta toc- 
cava il Cielo . f fuoi occhf 
erano di fuoco . Egli receva 
dalla bocca e dalie < nari . li 
fuo corpo era coperto di piu- 
me piene di ferpenti . Le fue 
cofcie e le fue gambe fem- 
bravano due Draghi* Egli an- 
dò cogli altri Giganti per d&« 
tronizzare gli Dei , i quali fu- 
rono sì fpa ventati , che fe np 
fuggirono in Egitto ; ma Gio- 
ve il fulminò, e. li precipitò 
fotto il Monte Gibel in Sici- 
lia . I Dotti non s* accordano 
fopra ciò , che fu ;cagione di 
queRa. favola . * 

TIGRANE , Re d’ Armeni^, 
ed uno de’pih ppfientt Prin-, 
cipi dei ftto tempo , cc^giun- 
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fc la Siria al fuo Impero , i 
Siriani effendo andati a lui 
V anno 8$. av. (S. C. per dU 
verfe rivoluzioni , che defola- 
vano il lora Paefe. Egli foften- 
ne la guerra contro i Roma- 
ni in favore di Mitridate fuo 
Genero; ma e/Tendoftato vin^ 
to da Lucullo e da Pompeo , 
cedette una parte deMuoi Sta- 
ti ai Vincitori, e fe ne fece 
de’ Protettori . Vi Afe poi in una 
profonda pAce (in ^la (ua 
morte. 

Tm ( Salomone Van )fam* 
Miniftro Proteltante , e celeb. 
Profeflfbre di Teologia a Lei- 
da, nacque a Wefop, piccola 
Citt.\ due leghe diltante d’Am- 
fterdam ai zà.Decembre i64|., 
d* una buona Fam. originaria 
del Paefe di Cleves . Egli di- 
venne virtuofo nella Filofofia, 
nell’ IRoria naturale , nella 
Medicina, nella Teologia , e 
nelle antichità Sacre , e Pro- 
fane . Si uortò a Leide nel 
1(564. , e ftrinfe una forte ami- 
cizia con Coceejo ^ Egli fi 
golò fecondo i fuoi avvilì , e 
s’ imbevette della fua Dottri- 
na, e de’ principi di queRo 
Teologo. In àpprefo Van Til 
s* applicò con ardore allo Ra- 
dio della Sacra Scrittura fe- 
condo il Metodo de’ Cocce ja- 
ni, e m. a Leida ai gii Ott. . 
171 -j. Havvi di lui un gran- 
difs. num. d’Op. parte delle 
quali fono in lingua Fiammin- 
ga, e le altre in latino. Le 
principali fono : H fuo metodo 
di fluii are ^ e quello di predi» 
coire ; de^ CwnmeYtù fo'pra i Sai» 
mi, /opra le Profezie di^ Mosè, 
d* Abacuc e di Malachia : un 
Riflretto di Teol^ia, un Tra t, 
de tabemaculo mofìs 

tion innanzi la vita fcrictagli 
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da Ermanno Van-de-WalI. 

TILESIO ( Bernardino } 
dotm ’Filofòfo del fec. XVI. , 
nativo di Cofenza , nel Regno 
di Napoli, fu uno de’ primi 
dotti , che fcoffero il giogo 
d’ Arinotele nello Rudio di Fi- 
loiòfìa. Paolo IV. ebbe per 
lui una Rima particolare , e 
cercò farlo, Vefe. di Coienza , 
ma egli non volle , e fece ca- 
der la nomina, fopra fuo fra- 
tello. M. in Cofenza nel 1588, 
d* anni 79. Abbiamo due fuoi 
voi. de’ principi delle cofe na- 
turali , ed alcuni altri Tratt. 
di Fifica. 

TILINGIO C Mattia ') dot- 
to Medico del fecolo XVII. , 
di cui vi fono diverfi Tratt. 
di Medicina molto Rimati. 

TIL-LADET ( Gian Mario 
della Marca di ) , nacque nel 
CaRdlo di Tilladet in Arma- 
gnac , ver lo |il i6$o. d* una 
nobile Fam., ed antica . Ser- 
vi qualche tempo nelle Trup- 
pe, vendette la fua Terra di 
Tilladet, della qualè (i^ fece 
un vitalizio , ed entrò poi co* 
Padri dell’ Oratorio , ove prefe 
gli Ordini Sacri . Egli fu ri- 
cevuto dall’ Accademia dell* 
Infcrizioni nel 1701. , e m. a 
Verfaille^ ai 1$. Luglio 1713. 
d'anni Ò5. Vi fono alcuni fuoi 
Scritti nelle memorie dell’Ac-» 
cademìa delle Ifcrizipni , e 
e P Edizione d’ una Raccolta, 
intitolata.* Dijfcrtazione fopra 
diyerfe materie di Religione, e 
di Filologia. La maggior par* 
te di quefte Diflertazioni fono 
del Sig. Huet. 

TILLEMONT ( Signor di ) 
vedi Nain . 

TILLET ( Giovanni di ) 
Vefe. di S. Brieujt , poi di 
Meaux , URO de* più dotti uq« 

mi- 
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Irtìni del fccolo XVII. Era fra- con cura da’ fuoi parenti, che 
J tello* di Tillet Confìglieré del Io confegnarono alla di rezio- 

> Pàriam. di Parigi . M. ai ig, ne di ClatKfon , famofo Mini- 

Novembre X57Ò. Hawi ungr, frro Presbiteriano di gr* mo- • 
^ num. di fue Op. che fono Iti- derazione. Ti Uotfon dopoavèr 

SO mate. Le princip. fono .* Un latto buoni ftudj a Cambrige 

*Traft* dèlia Religione CrifUa- prefe Un piacer grande in leg- 
na , una Ri/pojìa ai Minijiri , gere le Op. del Dottor ChiU 

0 un Avvifo ai Cittadini Jèdottit lingworth ^ le quali tòrmaron- 
T^n Tratt. dell'Antichità ^ e deU gli lo Itile, e PinduATero ad 

^ . le ' follennità della Meffa : un abbracciare ì fentimentì della 

«i* - Tratt, fopra il Simlolo degli Chiefa 'Anglicana • T^li' ftritt* 

58 . Apòfl, una Cronica de' Re di fe poi una forte amicizia col 

ioi Trancia fm al Gli cfem- dotto Vefcovo Wilhins , e sjap- 

pj delle azioni di^ alcuni Fon» plico con ardore alio ftudiO 

tt. ìefici paragonati con quelli . della Sacra Scritt. e alla let- 
Principi Pagani, ec. tura degli antichi Filofofi , e 

)t- * ' * TILLET ( Giovanni di ) de’ Santi Padri . e -principal- 

- 1 Frat. del precedente Configli e- mente di S. Bafilio^ e di S. 

it. jre del Parlam. di Parigi. S’ac- Grifoftomo . Alcun tempo do- 

quifiò molta fama colle fue po, fi diede interamente alla 

ia Op. , e morì ai 2. Ott. 1570. Predicazione , e compofe un 

id . Havvi una fua Raccolta de' Re gr^ rium. d* eccelK Sermoni , 
3- di Francia: Un Trat. fopra la che fervono ancora di modti- 

na maggioranza del Re Francelico lo alli Predicatori Inglefi , ai 

sr- li. Un Sommario deiriftoria per la fcelta de*foggetfi, che 

[p* della guerra fatta contro gli per la purità della lingua , e 

di * Albigefi ; un Difcorfo fopra la P efattezza (fello itile . Tillot- 
:ce precedenza del Re di Francia fon fu fatto fucceilìvamL’ntc 

:a* nelle loro Corti dei ParlameO- Curato di S. Lorenzcr a Lon^ . 

:fe to, riftituzione del Principe dra. Canonico d«po Decano 

ri- "Criftiano ec. La carica di Con- di Cantorbery, Decano di S. 

Il* ligliere del Parlamento era do- Paolo , Chierico del GabineO- 

a po lungo tempo nella Fami^ to Regio , e finalm* Arcivefc* 

:5, ^lia di Giovanni di 'Tillet. Ed di Cantorbery ai 31. Maggio 

01 ji fuoi pofteri la confervarono fi- 1791. àlP incoTonazion del Re 

c- no a Giovanni Francefco dì TeL Guglielmo , e della Regina 

e fct, che fu ricevuto l’anno Maria in Inghilterra . Succef- 

a, idSp. Quefta Fam. ha avuto fe in quella dignità a Gugliel* 

rtf ancora molti Configiieri nel mo Sancroft, ilqaaleamòme- 

. Parlamento , e Segretari de* glio lafciare quefta Sede in^ 

jw Memoriali. Urtante, che <ii dare alle lor 

rji , . TiLLOTSON'f Giovanm ) Maeltà de*- giuramenti 5 ch’eflfe 

cel. Arcivefc. eli* Cantorbery , efigevano da lui . Tillotfott 

i) * Primate dTnghil terra , ed uno s’ acquiltò una gran riptttazio- 

de’ più gr. Predicatori del fec* ne colle fue Prediche , colla* 

ì • XVII. Era figlio d* un Drap- fija moderazione ^ e m. a Lam- 

i piere della Provincia di Yorclc* beth ai 22. Novèmbre 1694; 

^ * Nàcque nel i 6 ^o. Fu allevato cU aont Havvi cù . lui : t 

^ i un 
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nn Tratt. della Regola dell» tore aveflè talmente me/Tì in 
Fede, contro gli Atei , e gì* opera tutti i differenti carat- 
Increduli : 2. un Volume in teri del dolore , che non pii 
fog. di Sermoni Campati , ef- tettava più niente per efpri- 
fendo egli ancor in vita : Il mere quello d* Agamennone 
Signor Barbeyrac li traduffe Padre d’ Ifigenia ; ma con un 
' dall* Inglefe in Francefe in 6, tratto egualmente ingegnofo , 
voi. in 8..* 3. de’ Sermoni po- e ammirabile contentoffì di 
llumi in 14. voi. in 8. Gl’In- coprire con un velo lì volta 
gU tengono tutti i funi Ser- di quetto Principe , lafciando 
moni*, come i più eccellenti così all* imniaginaziorte dello 
che abbiamo in quetto gene- fpettatore commottb la cura 
xe . di figurarli qual fofTe la trifta 

TILLY , famofo Generale fituazione di quetto Padre in- 
Tedefeo , che combattè fpef- felice . Quefta idea fu felice- 
fo contro il gr. GuftavoAdol- mente più volte adoperata dap-* 
fo Re di Svezia . poi , e fopratutto nel Getma* 

TIMANTE, celeb. Pittore nìc9 del Pouttin . 

Greco , nativo di Sicione , o TIMEO fam. Filofofo Pita- 
c fecondo alcuni di Cima l’una gotico, nativo di Locres in 
delle Cicladi, fioriva fulla fi- Italia y vivea avanti di Plato- 
ne del Regno d’ Alettandro il ne. Gi rimane un fuo picco- 
Grande. Avea il talento dell’ lo Trattato della Natura . e 
invenzione , e P arte di far dell’ Anima del Mondo fcrit- 
fempre penfare agli^ fpettato- tq in Dialetto Dorico. Quello 
rt de’ Tuoi Quadri più cofech’ piccòlo Trafh che fi trova 
egli non efprimeva* Tutti gli cqlle Op, di Platone fomnfi- 
antichi fecero i più rìiagnifici niftrò a quetto gran Filofofo 
• elogi del fuo Quadro d’Ifige- il lòggetto del fuo Tratt. in- 
• nia vicina ad elTère immola- titolato Timeo, 
ta. Vi li vedea quefta Trinci- TIMOLEONTE , celeberr. 
pelTà con tutte le grazie, che Capitano di Corinto, veggen- 
adornano il fuo felTo, la fua do, che fuo fratello Timofane 
età, ed il fuo rango con il .volea ufurparli il fovrano po- 
carattere d’una gr. anima, che tere gH fece perder la vita , 
non teme di facrificarfi |>er la aiutato da Satiro altro fuo 
fua fama, e con l* inquieta- fratello. Egli fu poi mandaro 
^ dine, che la vicinanza del fa- in Sicilia Panno 343. av. G. 
crificio, gli dovea naturalmen- C. con una noderola Armata, 
te cagionare. Era ella in pie- Egli liberò fa Città diSiracu* 
di dinanzi l’Altare ; il gran fa dall* Opprelfione del Giovi- 
Sacerdote Calcante vi compa- ne Dionigi il Tiranno , che ilo 
riva con quel maeftofo dolo- efiliò a Corinto, e vinfe Ice- 
re, che conveniva al fuo mi- ta, Generale de’Leontini , e 
nifteto . Menelao , Zio della Magone Gen. de* Cartagìnefi . 
TrincipelTa, Ulilfe, Ajace , e Qualche tempo dopo, avendo 
gli altri Principi della Grecia fatto morire quelli due Gene- 
. erano prefenti a quetto trillo tali, fconfilfe Mamerco , Ti- 
fpettacolo-, e pare, che iiPit- ranno di Catania, ed Ippone, 

' Ti- 
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Tirànfio di Meffina , c liberò 
tutta la Sicilia dall* opprelTìo. 

' ne , fotte cui ella gemea. Ti- 
moleonte palsò il rimanente 
della fua vita a Siracufa col- 
la fua moglie, e co’fuoi figli, 
che. vi fece venire , e viflTe da 
uomo privato , fenza alcun de-, 
(iderio di dominare, è fruì con 
tranc^uiUitk la gloria che s*era 
acquetata colle Aie azioni • 
Dopo la fua morte gli fu eret- 
to un ftiperbo monumento nel- 
la Piazza di Siracufa, che dal 
' Aio nome fu detto la > ?iazz4 
Timoleonte . 

* TIMONE i\ Mifantfopo,cìoèi 
che odia gli' uomini ^ fam. Ate- 
niefe j che vivea verfo T'anno 
420 . av. G. C. era falvatico, 
é nemico della focietà . Un 
giorno effendo interrogato del- 
la cagione^ {>er cui amava il 
piccolo Alcibiade^ mentre odia- 
va, tutto il genere umano .* 
Quefto io fo, rifpofe, perchè 
antiveggo , eh* egli farà la ca- 
gione della rovina degli Ate- 
niefi. Egli fu^iva con cura 
ogni forte di compagnia. Con 
tutto ciò un di andò nelPAf- 
femblea del Popolo, al quale 
ai difTe ad alta voce , ch'egli 
anjea un fico , quale molti ^ 
già / erano impiccatili eh' egli 
lo volea tagliare per" far erige- 
te una fabbrica in fuo luogo , 
e che gli atvertì'wa , che fe vi 
era alcuno ;tr a 'loro ^ òhe vpM- 
fe tmpictxtifii egli fi fpicciajj'c^ 
Egli avea fcolpito un Epita- 
Ao (òpra .la fua Tomba , • ove 
facea delle imprecazioni con- 
tro coloro , che 1* avrebbono 
tetto . . 

riUOrm illuf.. Capitano 
Ateniefe, era figlio dì Cono- 
ne, cel.' Generale Greco. Egli 
foflenne la gloria di fuo 
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, é fi difttnfe non folo col 
fuo fapere , e col bello fpiri- 
to, ma ancora colle lue im- 
prelè , e colia fua capacità ne- 
gli attari . S* impadronì di Cor- 
cira, e guadagnò fopra i La- 
cedemoni una cel. batt. nava- 
le i* anno ^6. av. G. C. Egli 
prefe poi Torno, e Potideo , 
liberò Cizico , e fi fegnalò con 
altre' belle azioni. Ma dicefi, 
che fulla ;fine della fua vita 
tutti i fuoi difegni nonriufeU 
tono punto, e non ebbe più 
alcun felice fuccefib . , 

TIMOTEO cel. Mufico , c* 
Poeta Greco nativo diMileto, 
avendo tentato di fonare in 
mezzo del popolo fu da prin- 
cipio fprezzato colle fifehiate, 
ciò, che lo difanimò talmen- 
te, che penfava a rinunziare 
alla Mufica*, ma il Poeta Eu- 
ripide, la di cui vifta era più 
ficura di quella, della plebe , 

1* incoraggi-, ed affkurollo d’un 
fuccefib ftrepitofo . L* avveni- 
re giiiftificò il Poeta *, perchè 
Timoteo divenne il più bravo 
fuonatore di cetera, che.foiTe 
nella Grecia. Avenà> egli ag- 

f iunte delle corde a quefto 
trumento gli Spartani locon-’^ 
dannaròno con un Decreto 
die Boezio ci confervò. Aftì- 
curafi , che fu Timoteo, ;che 
introdufte nella Mufica il ge-’ 
nere cromatico, e che mutò 
P antica maniera femplice , 
unita di cantare in un* altra* 
affai compofta. , } 

TIMOTEO ( S. ) Difeepo-* 
lo di S. Paolo, era figlio di^ 

■ un Gentile, e. d’ una Madre. 
Ebrea, convertita al Criftia-, 
nefimo. S. Paolo lo ritrovò^ a‘ 
Liftro , ove i fedeli di qualsia t 
Città onorarono tal m. la fua 
virtù, che lo fcelfe, per fu®’ 

I> 4 coni* 
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caflDpagno ne* fuoi viaggi ver- 
ro r anno 4Ó. di G. C In ap- 
•pre/TÒ lo fece Vcfc. di Efclo , 
e gli ferine due Pillole , che 
la Chiéfa tiene por Canoniche, 
^ Tin^oteo fu lapidato ad Éfe- 
10 per voierfi opporre alPem- 
pio culto di Di^na, e allafu- 
perllizione de* Gentili in una 
deile Felle di auefla falfa Di- 
vinità verfo Panno lojv. di 

Ti'nDALL C Matteo ) faiu, 
^nttore Inglefe, nacque nel 
Devonshire ai io. Aprile id$5. 
d un Miniftro Inglefe , che avea 
un buon benefìcio . Fgli ter- 
minò i fuoi ftudj a Oxford , e 
fi fece ricevere Dottore nel 
Dntto nel 1685. Egli s* appi- 
glio poi all’ armi nelle Trup- 
pe del Re Giacomo , e fecefi 
Cattolico Rom, ma qualche 
tempo dopo abbTjcciò la Re- 
figione Angjic^;i . Dopo l’ab- 
Jcazifwe* d|f^e Giacomo, 
Tindall , pubblicò un gr.nurt. 
d Op. in favóre del Governo, 
onde gli fu data una penfione 
di 200. lire fterline, chè Bo- 
llette finché vifTe. M. a Lon- 
dra ai 16. Agoft. 2733. Tra 
gli altri fuoi Scritti , che fece 
in favor del Governo , havvi 
un Lib. pericolofo, intitolato; 
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1515. V e fu chiamato il 
foretto^ perchè Aio padre era 
Tinture, Egli dimolhò dalla 
fua gioventù una inclinazione, 
e de’ talenti ftraordinarj perla 
Pittura, il che indufle i fuoi 
genitori a porlo .fotto la di- 
fcìplina di Tiziano . In breve 
sì gran progredì ei fece , che 
quefto virtuofo Mae Uro diven- 
ne gelofb, e lorirnandò.Tin- 
toretto in luogo di difanimar»^ 
I/, lavorò con più calore per 


ifìruiiA nella fua Arte, c per 

lor- 


il Copiane fimo cos} antico, che 


wneio e il Vangelo , f econ^ 
da pubblicazione dèlia .Keligio^ 
ne dt Natura . Giovanni Co- 
ny beare, Giacomo Fofter , e 
. Giovanni Lelland, fcri/fero con 
molta forza contro quella Ope- 
ra, ^ il Signor Pope nella 
fua Dunciade , con ragione di- 
moitra molto difprezzo intor- 


Dp. 


NTORÈTTO C Giacomo 
Robufh .) ceteberr. Pittor I ta- 
fano , nsicque a Venewa nel 


uguagliare . o anche per lor- 
pafTare il fuo Maeflro. Egli-ii 
propofe. per fua guida Michel 
Agnolo, e Tiziano, e fe nc 
fece come una fpecie di leg- - 
ge , eh’ egli feri (Tè fopra il mu- 
ro deUa fiia^ ftanza in quelli 
termini : Il difepno di Michel 
jfpinolo^ ed i colori dt Tiziano» 
Tintoretto riufeV e nell’uno, 
e negli altri, e fece un gran 
num. di Quacjri , che gli ac- 
qufftarono una gr, riputazione 
per tutta Europa . M. a Ve- 
nezia nel 1593. d'anni 62. la- 
feiando Domenico Tintoretto 
morto a Venezia nel 1637. 
d'anni 75. e Maria , morta 
nel 1590. d* anni 30. e l’uno, 
e r altra furono èccelb nella 
Pittura. 

t TIONVILLE ( Concilio ', 
di ) del 821. di 32. Vefeovi .. 

Vi fi fecero quattro o cinque 
articoli 'per la ficurczza delle 
perfone Ecdefiaftiche , che 
P Imperatore Luigi confermò 
r anno fèguente . 

t TIONVILLE C Concìlio 
di ) il Febbrajo deir83$. Più 
di 40. Vefeovi vi dichiararon 
nullo tutto ciò che- era flato 
fatto contro^ Luigi if Benigno, 
lo -condufRfrp ajla Cattedrale 
di Mets Ber iender più folen- 
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ttc il Tuo ri (labili mento , die 
fi fece la Domenica di Qiiin- 
qnagclima nel tempo della 
KlefTa l’ ultimo eli Febbrajo . 
Agobarto di Lione, e Bernar- 
do di Vienna furono in fegui- 
to depofti dopo il ritorno de* 
Vefeovi a Tionville , e infine 
Ebbone di Reims fu depofto 
con pit'i folennità degli altri 
due afTenti, avendo confVnti- 
to egli fteffo alia fua dcpoli- 
zione , e rinunziato per lèm- 
ure al Vefeovado. 

t TIONVILLE ( Concilio 
di ) 1* Ottobre deli* 844. in un 
^ogo chiamato allora Judicìum 
iti oggi Jeujì, Lourio, Luigi 
e Cario promefTcro di mante- 
ner fra di loro un* amicizia 
fraterna, e di riftabilir fò (la- 
to della Chiefa turbato dalle 
lor diyifiom. I Vefeovi vi fe- 
cer fei articoli, che i Re prò- 
mefTèro d* offervare . 

TIPOT ( Giacomo ) dotto 
Foiitico , e Giureconlùko na- 
tivo di Dieflem , Città del 
Brabante , d* una buona Fami- 
glia. Dopo aver infegnata la 
Legge in Italia, andò a ilabi- 
lirfì in Wirtzbourg , d’onde 
Giovanni III. Re di Svezia lo 
chiamò preflTo di lui» Quello 
Principe lo ricolmò in fui prin- 
cipio di beni , e d* onori ; ma 
poi lo fece cacciare in prigio- 
ne per Taìfe acenfè . Tipot non 
fu liberato, che lòtto il Regno 
di Sigifmondo, Figlio, e Suc- 
celTóre di Giovanni III. Dimo- 
rò ancora in.Ifvetia , fino al 
» e riti rolli in appreffo 
alla Corte dell* Imperator Ro- 
dolfo IL , che lo fece fuo IIlo- 
rìografb» M. in Praga , avan- 
ti jl i(5o2. Abbiamo di lui ; 
H/Jìoyia Gothorum : Hijìoria re- 
mm in 
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nàrchìa^y de fortuna i de falu* 
te Keipuhlicje ; de Jujio , fìve 
de Legibtit > Sy/nbola divina , 
tir hamuna Pontifxcurn , Impe^ 
patOYum ^ Regum^ cum iconi* 
bus ^ ed altre Op. 

TIRANNIONE cèl. Grama- 
ti co del tempo di Pomiieo,era 
d* Amifo nei Regno di Ponto. 
Chìamavali al principio Teo- 
frafto, ma perchè tormentava 
i Tuoi Condifcepoli , Eftieo lo- 
ro commune Maeftro , nomi- 
nollo Tirannione. Fu Dilce- 
polo di Dionigi di Tracia in 
Rodi , e cadde tra le mani di 
Lucullo, allorché quello Ge- 
nerale mife in fuga Mitridate^ 
e s* impadronì de* l'uoi Stati . 
Murena Io dimandò a Lucul- 
lo per farli un foggetto di va- 
nità per aver liberato un ce- 
leb. Gramatico, fopra di che 
Plutarco fece delle Rifiellioni 
iudiziofiirime . La cattività 
i Tirannione non gli fu pun- 
to dannofa . Ella gli procurò 
r pccafìone d* andare a Roma, 
dove lì refe celebre colle lue 
Lezioni, e dove ammafsò gr. 
ricchezze . Le Impiegò egli tra 
le altre cofe ad eiigere una 
Biblioteca di più di 30000.V0I. 
e la cura , ehe tì prèndeva ad 
ammalTar Libri contribuì mol- 
to alla conlèrvazione delle 
Opere d* Ari Rotile. M. molto, 
vecchio in Roma maltrattato, 
e con fumato dalla gotta . Ci- 
cerone s’era fervito di lui per 
metter in ordine la fua Bi- 
blioteca . 

TIRAQUELLO C Andrea ) 
celeber. Giureconfulto Fvan- 
cefe nel fec. XVL , nativo di 
Fontenai-Ie-Comte nelPoitou. 
Dopo d* elferli refo valente nel- 
la Filofofia, e nella Giurifpr., 
fu JLuogQUnente Civile di 

Fon- 
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Fontenai-k-Comte, poi Con- 
igliere nel Parlam. di Bour- 
deaux, e finalmente in quel- 
lo di Parigi . Lavorò con ze- 
lo a purgare i Tribunali dal- 
le cabale, che vi s’ erano in- 
trodotte, amminiftrò la Giu- 
Jftizia con un applaufo univer- 
falc ; ed il Re rrancefeo I.ed 
Arrigo II. gli commifero de- 
gli affari importanti. Ciò non 
lo impedì punto di pubblicare 
un gran num. di dotte Opere. 
Egli fu padre di 30. figli in- 
circa, c diceafi di lui, ch’egli 
dava allo Stato ogni anno un 
figlio, ed un libro . Egli era 
intimo amico dell’ Illuf. Can- 
celliere Michele dell’Ofpitale, 
e morì molto provetto nel 
1558. Havvi un fuoTratt.del- 
le Prerogative della nobiltà , 
un altro de* Ritratti , e de’Lin- 
guaggi, de* Commenti fopra 
yllejjandro ah Alexandro : un 
Tratt. delle Leggi del Matri- 
monio , e molti altri Libri Ri- 
mati. 

TIRESIA famofo Indovina- 
tore , che vivea avanti V affe- 
dio di Troia, egli era figlio 
di Evero, e della Ninfa Ca- 
riclo. Dicefi , che avendolo 
Giove , e Giunone prefo per 
arbitro, decife in favore di 
Giove , e che fdegnata Giu- 
none lo refe cieco; ma Giove 
per ricompenfarlo gli con- 
ceffe il dono della Divinazio- 
ne. Strabone narra che il Se- 
polcro di Tirefia era vicino 
alla fontana di Tilfufio , ove 
m. molto vecchio , fuggendo 
da Tebe Città della Beozia • 
Era confiderato come l’Inven- 
tore degli Aufpicj, e fu ono- 
rato come un Dio a Ofeome- 
ne , ove il fuo Oracolo era ca- 
le beni mo . 
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TIRINO ( Giacomo ) va- 
lente Geluira d* Anverfa, mor- 
to ai 24, Luglio 103(5., di cui 
abbiamo un Comento latino 
fopra tutta la Bibbia , ove in 
riltretto raccolfe tutto ciò che 
di migliore ritrovò negli altri 
Comentatori . 

t TIRO ( Concilio di )del- 
l’anno 335. Quello numerofo 
Con(:ilio pafsò in tumulti ec- 
citati dagli Eufebiani contro 
S. Atanafio, che avanti la fi- 
ne sì ritirò. Egli vifuoltrag- 
giolamente calunniato , e in- 
nn deporto dagli Ariani. 

t TIRO ( Concilio di )del 
448. nel quale Iba d* Edeffa è 
anoluto dal fofpetto di Nefto- 
rianifmo. 

t TIRO ( Concilio di ) del 
518. ove tutto ciò che fi era 
fatto a Coftantinopoli , fi con- 
fermò nella Chiefa la Dome- 
nica 1(5. Settembre fra le ac- 
'clamazioni del popolo. 

TIRONK '( ti4inis Tiro > 
cel. Liberto di Cicerone , in- 
ventò prefTo i Latini la ma- 
niera di ieri vere abbreviato ^ 
.e fu il primo Autore di que- 
lli caratteri, che i' Latini chia- 
mavano Note , pel cui mezzo 
così prerto . icriveafi , come fi 
parlava. Coloro^ che in que- 
lla maniera fcrivevano erano 
chiamati Notarii ; donde fu 
tolto da noi il nome di 

Tirone avea pur anche 
comporto la vita di Cicerone,' 
e molte altre Op., che fi fmar- 
r irono . 

TIRTEO, cel. Poeta Gre- 
co nativo d* Atene , era ec- 
cellente in cantare il va’or 
guerriero . Rianimò co’ lùoi 
verli il coraggio degli Sparta- 
ni nella feconda guQrra di Mef- 
lène, e foce lo/ riportare unà 
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compita vittoria fopra i Mel^ 
fenj. Qiìcfto fucceflo gli gua- 
dagnò li Diritto di Cittadinan» 
za , che gli Spartani' accorda- 
vano arTai difficilmente-. Or- 
dinarono ancora , che in tut- 
ti i militari ‘eicrcizj fi recìtaf^ 
fero le Pocfie di Tirteo. Fio- 
riva quelli 6 ^o. anni incirca 
avanti G. C. Non cj reftano, 
che dei fragmentL delle lue 
Opere. 

TISBE, veM Piranio. 

TISIFONE ; una delle 3. fu- 
rie infernali , fecondo la fa- 
vola, fu cosi detta dalla pa- 
rola Greca T/ or-/? , yendetta , e 
\f)àvvos^ Ucctjìone^ perchò gafti- 
gava eli Ucci fon . 

. TITANO , figlio del Cielo, 
. è della Terra, e fratei primo- 
genito di Saturno , cedette il 
Tuo Dritto a quelli , con pat- 
to che non allevaffe alcun fi- 
gliuolo. mnrehio , acciò là Co- 
rona tornarle a lui . Ma Gio- 
ve, Nettuno, e Platone ef- 
fendo fiati allevati per la di- 
.ligenza di Rea , loro madre , 
’!e moglie dì Saturno, Tifano, 
' ed i fuoi figliuoli fdegnati per 
vederli totàlm^ privi della lo- 
ro fperanza , prefero P armi 
'contro Saturno , il quale fu 
vinto , e (lette prigione infi- 
nò che Gjòve , luo figlio , lo 
liberò, e fconhfle* tutti quelli 
Titani; ' ‘ ‘ . 

TITELMAN [ Francefeo } 
farhofo Francefcaho del fec. 
XVL . nativo d* A/felt , nella 
Diocefi di;Liegi, fi fece Cap- 
puccino a Roma nel - 153$., e 
m. alcuni anni dopo . Havvi 
ima fui Apologia per PEdiz. 
Volgata della Bibbia: de’Coni- 
menti fopra i Salmi , e fopra 
il Cantico de* Cantici : uno 
fcritto foprà la Piftola di S. 


Paolo ai Romani, contro Eral- 
mo , e contro Giacomo le 
Fevre d’ Etapes ', ed altre Opi 
' „ TITI ( Benedetto ) del- 
,V la dittà dì S. Sepolcro, vi f- ' 
*„ le nel XVI. Secolo. Abbia- 
„ mò del luo: alcune annota» 

55 zi'oni , e Sommari al lib,del^ 

55 la co'/ìfolazione di Boezio ’vol» 
garizzato da Benedetto Vai» 
chi . Roberto Tifi che fu 
„ dello ftefib Secolo fcrilfe pur 
,, .più òpere : Come ÌMOghi con» 

,, trover/tf Annotazioni aW Api- 
del Rucellai ^ e altro. Il Z^- 
no rapporta , eh* egli c.orn- 
pofio avelTé fimilmente; /iw* 
Apologia di Dante contro il 
' difeorfo di Rodolfo Caflravil» 

,, la non divulgato'. 

TITO ( S. ) Difcepolo- di 
S. Paolo accorhpagnò quello 
Apoftolo ne’ funi via^i fin al- 
P anno 63. di G. C. nel qual 
tempo S. *Paolo lo fece Ve- r. 
feovo dèli’ Ifola di Creta.* Ab-» 
biàmo una Piftola Canonica ; 
che S:- Paolo gli fcrilfe ed iù 
cui egli infeg'na, quali fono i 
doveri di un vero Miniftro di 
G. C. Credefi eVegU fiàmor- 
tp nellTfola di Creta’ molto' 
vecchio 

" TITO ( Titus Vefpajianus > 
Iwiperadore' Romano , era fi- 
glio primogenito di Vefpafia- 
no , e di Flavia Domitilla '. 
Gli fu data la^ cura della guer- 
ra contro i' Giudei , e la ter- 
minò’ colla prefa di Gerufa- 
lerame ,‘onde' trionfò Egli 
fuccefie a’ Vefpafiano a* 24# 
Giugno dell* anno 79. di Gesù 
Grifto,efi fece talmente amare 
per la Tua clemenza, e dol^ 
Cezza , che fu chiamato le 
lizic del Genere Umano , ‘L 9 . lua 
liberalità era si grande, che 
avendo pàiSito un giorno feti- ' 
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àver^vlonato alcuna cofa ^ 
iiifTe qudte belle parole rivol- 
to a* luoi Cortigiani : Amici 
miei abbiamo perduto qucjio 
giorno . Egli era un Principe 
amante delle Lettere , e delle 
Scienze. Compole diverfi Poe*- 

nii in Greco, ed in Latino, e 
morì a’ 13. Settembre dell* an- 
' ' ' • . no 8x. di Gesù Crifto d’ anni 

. ‘ 4.Ì*.' avvelenato , fecondo alcu- 

^ ni-^Autori , da Domiziano fuo 

^ frate* Ilo. • 

TITO LIVIO ( titus Lt^ 
'uius ) celeberrimo Iftorico La- 
tino, era Padovano , e fecon- 
^ do altri di Abano, EflTendqan-; 

dato a Roma fi fece molti il- 
iuftri amici, es*acquiftò la fii- 
ma d’ AugUfio , che gli diede 
delle memorie per iferivere la 
Storia Romana . Dopo la mor- 
te di ' quefto Principe , Tito 
Livio ritornò a Padova , ove 
rftorì nel di medefimo , in cui 
^orl Ovidio, l’anno 21. di G^ 
, C. nel 4. anno del Regno di 

Tiberio, Tra le fue Op. quel- 
la , che gli acquifiò maggior 
riputazione fu la fua Iftoria 
Romana , che principia dalla 
fondazione di Roma , e ter- 
mina alla morte di Drufo nel- 
la Germania . Quefia Storia 
, non era dlvifa per Decade , 
ma in 14.0. Libri , de’quali 
non ci rimangono che 33. non 
' interi . La bellezza di quelli , 

che ci fono rimafii , fa defide- 
. rare grandemente gli altri che 
fi fono perduti , ed ogni ftra- 
da tentarono i Dotti per ri- 
trovarli 5 ma inutili furono le 
loro ricerche . Tito Livio s* 
acquifiò una sì alta riputazio- 
ne colla fua Storia, che al ri- 
' ferire di Plinio il giovine y uno 

Spagnuolo lafciò il fuo paefe, 
per andare elprefiametìte a Ko- 
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ma per avere il piacere di ve- 
dere quefio Storico , e 
trattenerfi con lui . Alcuni io 
hanno riprefo per Ut fua Para- 
vinità , cioè per l’aria, e la 
lingua fua Padovana , ed è ac- 
culato con ragione di non eli 
fere lèmpre elatto , principal- 
mente intorno a ciò che e’ di- • 
ce de* Galli de’ Cartaginefi: 
del refto Titó Livio fcrific la 
fua Storia parte a Roma , e 
parte a Napoli. 

TIXIER io latino 5 Ravifìus 
Textor ( Giovanni ) celebre 
Umanifia del Secolo XVI. era 
di San Saulge nel Nivernefe , 
è Signore diRavify, nella me- 
defima Provincia . Egli infe- 
gnò le Belle Lettere con ripu- 
tazione nel Collegio di Na-* 
varra a Parigi , e tu Rettore, 
dell* Univerfità di quefia Città 
nel i$oo. Egli mori nel 1322. 
o nel 1524.. Vi fono delle lue 
•Lettere , de’ Dialoghi , degli 
Epigrammi , ed altre Op. in 
Latino molto filmate . 

TIZIANO ( il ) celeberri- 
n:o Pi ttore lf aliano, il di cui 
nome di Famiglia ero Vecelli, 
nacque alia Pieve di Cadore, 
nello Stato di Venezia nel 14774 
Dimofirò dalla lua fanciullez- 
za una si gran inclinazione 
per la Pittura , che Gabriele 
Vecelli , fuo padre lo mandò 
a Venezia , ove uno de* fuoi 
zii lo pofe fotto un abile Pit- 
tore nominato Bellini . Tizia- 
no forpa fsò il fuo Maeftro in 
breve tempo, e fi fece ammi- 
rare in tutta Italia colla bel- 
lezza de’ fuoi Quadri , che fo- 
no capi d’ Opera . L’Imperad. 
Carlo V. volle effere dipinto 
dalle mani di quefto Pittore 
eccellente, e lo creò Cavalie- 
re, e Conte Palatino . Quan- 
do ‘ 
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do fU|^s{} di 

no il Pennello, che P Impera- 
dor tolfe di terra , dicendo , 
che Tiziano era def^no d* ejfere 
fervito da un Cejare . Enrico 
III. pafTando per Venezia 
onorò Tiziano con unafuavi- 
lita. Queftp eccellente Pittore 
morì di -pelle nel 1575. di qq. 
ànni . L’ Ariofto , il di cui ri- 
tratto et fece, ed il Marini , 
€ molti altri Poeti , immorta- 
li elogi fecero di lui . France- 
fco Vecelli fuo fratello, e fuo 
allieto , fece de' progrerfì si ra- 
pidi nella pittura , che il Ti- 
siano ne concepì gelolia. Ora- 
zio Vecelli, fuo figlio, e pari- 
mente fuo^ Allievo , fu cccel- 
Ichte ne* Ritratti , e m. giova- 
ne dalla pelle nel 1577. Avreb- 
be uguagliato Tiziano fuo pa- 
dre • fe il fuo amore per l* 
Alchimia , e le lloltc fue fpe- 
ié non glielo a velièro impedi- 

f ò , ^ r ' •» 

TIZIO Gerardo ) dotto 
Teologa Luterano , nacque a 
Quedlinbourg a* 17. Dicembre 
1Ò20. Egli fu Difcepolo di 
Giorgio Cftliilo , e fu fatto 
ProfeflTore in Ebreo , e in Teo- 
logia a H^lmlladt , ove s’ ac- 
quillò una gran riputazione y 
. cd ove morì a’ 7. Giugno iò8t. 
d*anni do.'^Hayvi mi mo Trat- 
tato de*,GoBcilj, un' altro del- 
1 * infufficienza della Religione 
puramente naturale*, e della 
necedìtà della Rivelazione : e 
molti altci Libri.di Contro ver- 
ed un grandiflìmo nume- 
ro di Trattati , la maggior 
parte de’ quali fono in Lati- 
no.' 4 

- TOBIA figlio di Tobiel , 
della Tribù di Neftafi , fu con- 
dotto cattivo a Nini ve daSal- 
manafar, 71 z. anni avanti Ge^ 
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sfi errilo . Egli diede maravi- 
gliofi elèmpi della fua virtù 
e carità durante la lira catti- 
vità , ed ebbe un'<fipIio , chia- 
mato . come lui . Egli allevò ' 
quello fuo figlio nel timore di 
Dio, e mandollo a Rages per 
farli pagare d* una fomma di 
danaro , che gli dovea Gabel- 
lo, e morì Panno 66z, avan- 
ti Gesù Grillo d’anni 102. Ab- 
biamo Libro Canonico fot- 
to il fuo nome . Si crede co- 
munemente che quello Libro 
fia llato fcritto in lingua Cal- 
dea da’ due Tobia . S. Girola- 
mo* lo traduflTe in Latino , e 
fu poi trafportato in Ebreo • 
L’abbiamo pur anche in Grcr 
co . Quello Libro è fcritto d’ 
una maniera* molto intereflàn- 
te , e contiene un modello per- 
fetto dell’ amore , paterno , e 
filiale. 

„ TOCCO ( Carlo ) Sicilia- 
„ no 5 come attella Giambatm 
Nonna Epijì, ad Le fior,: 
,, ed egli Iteflb nel commen- 
„ to della ftelTaV. fi ^uisqua^ ^ 
j,* lecumque de maleficiij & />«- 
„ blìcis crini ini bus , ‘fra le al- 
„ tre leggi Longobarde ; feb- 
„ bene altri lo, tacciano nati-. 
,, vo di Chieti, o d* altrove ; 

5, vifTe nel' XII. Secolo , e fu 
„ famofo Giureconfuito';, onde, 
,, abbiamo di lui : /* accenna^ 

5^ tq Commento delie legpì Lon» 

,, go barde . - 

TOINARDC Nicolao ) dot- 
to Scrittore del Secolo XVII. 
nacque a Orleans alli $. Mar- 
zo lózg, d’una delle n1|gliori 
Famiglie di quella Città . Egli' 
li, refe abile nelle Lingue, c ' 
nell’ Hloria , nelle antichità , o 
nella Cronologia , e morì a 
Parigi alli $. Gennaio 170Ò. d’ 
AIlni'77l^ La fua pniy;ipal Op» 

e una ^ 
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è una eccellente Concordia de* 
4. Evangelifti in foglio in Gre- 
co*, ‘ect in Latino con delle 
dotte note. 

TIOR.^S . Vedi San Boft- 
net. 

TOLANDT Giovanni )ScriN 
tor Inglele, tamoro per le fue 
empietà , e pe’ dannofi fuoi 
ferirti j nacque nel Villaggio 
di Redcartle , vicino a Lon- 
donderry in Irlanda a Ili 30. 
Novembre k57o. Egli fu alle- 
varo nella Religione Cattoli- 
ca, ma effendo andato a flu- 
diare nell' Univerfità di Glas- 
Kow nel 1,687. poi in quella di 
Edimbourg , abbracciò la Re- 
ligione Proteftante . Paisà poi 
in Inghilterra , donde andò a 
Leida peri continuare i fuoi 
lludj . Due anni dopo fi ritirò 
a Oxford , perchè in quefta 
Citta potea ritrovare molti 
Dotti, e molti libri . Egli vi 
raccollé un gran numero dì 
materiali fopra diverfi fogget- 
ti , e ben tofto famofo diven- 
ne co’ fuoi paradoffi , e colle 
fue novità . Pubblicò un gran 
numero d* Opere lòpra la Re- 
ligione , e fopra la Politica , 
nelle quali P Empietà , il De- 
ifmo , «e PAteiimo medefimo 
.apertamente fi manifeftano . 
Dimoftrò un grandiffimo zelo 
ne* fuoi fcritti per la Cafa d* 
Annover, e molte volte viag- 
giò nelle Corti della Germa- 
nia, Effendofi portato in Olan- 
da , fu introdotto al Principe 
Eugenio , il quale gli diede 
vari fegni della fua liberalità. 
Toland ritornò nel medefìmo 
anno in Inghilterra , ove fi ro- 
vinò colle fue folli fpefe , e 
dillolutezze . M. a Londra al- 
ii Marzo 1722. d’anni 52.' 
Havvi Un grandiflimo numero 
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di fue Opere piene d’empietà, 
e d* una animofità ridicola con- 
tro i Francefì , i Cattolici Ro- 
mani , ed i Principi della Ca- 
la Stuarda . Le principali fo- 
no; I. La stane Crìflian^, 
fenza miflerj ^ Rampata in In- 
glelè a Londra nel i6p6. Que- 
llo empio libro fu condanna- 
to al fuoco in Irlanda P^nno 
feguente, il che non lo ifnpe- 
dì dal dare una Apologia : 2, 
Amyntor , e difefa della vìt^ 
dì Milton a Londra i6gg, in 8* 
Quefto Libro non è meno dan- 
nofo del precedente : 3. 
te di Governare per parti inS» 
4., /’ Inghilterra libera , e li Pa^ 
radojji dello Stato : 5. Adeifide^ 
mon y pve Titus Uvlus a fa'- 
perjìitione vìndicatus \ Annexa 
fUnt Orìginesjudaicatt all’Aia, 
nel 1710. Egli- efpone in que- 
llo Libro Latino quefta Pro- 
polìzione : Che gii Atei [ano me^ 
no pericolali ad uno Stato , che 
i Superftiziofi , e diverfi altri 
ParadojJi \ ed Empietà : 6, il 
Nazareno , 0 il Crijìiànefimo 
Giudaico , Pagano , e Maomet* 
tano ec. pubblicato nel 17 18. 
7. Tetradymus y 0 Raccolti* di 
4. Dijfertazioni i 8. Pantbeifii^ 
con , fiye formula celebrando 
Societatis Socratico in 8. Que- 
llo Libro è pieno d’ empietà 
sì ftupende, che fpiacque per- 
fino a* Libertini . Toland lo 
pubblicò nel 1720. come il pre- 
cedente .* p. Di f cor fi fcritti con^ 
tro i Er ance fi ec. Il .Dottor Pa- 
gano Stillingfleet , il Dottore 
Stefano Nie ,, il Signor Huet, 
ed altri Dotti , hanno confu- 
tato gli Scritti di quell* Empio, 
i quali fono quali tutti in In- 
glefe. t Gianlqrcnzo Mosheim 
alle fue Vhidicie antiquo Cbri^ 
fiiano disciplina preniife una 
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Diflfert. dii rvita , fatìs , &.fcrù 
pus Joi Toiandi » Veggafi an- 
che il Tomo VI. delia Biblio^ 
teca Gen rrnmica , f 

t TOLEDO ( Concilio di ) 
I. al principio di Settembre del 
4.00, Vi li fecero venti Cano- 
. ni. Molti Pnfciìlianiftì vi fu- 
rono ricevuti nella' comunione 
della Chiefa dopo' aver con- 
dannato i loro errori. Si pro- 
mette ancora di ricevere gli 
altri Vescovi di Galizia , fe 
eflì^ foferi ve ranno alla formola 
inviata dal Concilio , in afpet- 
t;endo , dicono i Padri ciò che 
il Papa Regnante , , ciò che 
S. Simpliciyo Vefeovo di Mi- 
ìano , e gli altri Vefeovi fefi- 
veranho • .Quella è .la prima 
^?olta , che ’l Vefeovo dì Roma 
fi trova nominato , fempfi ce- 
rnente. Papa come , per .eccel- 
lenza . Fi, , , , 

t TOLEDO ( Concilio di ) 
a’ 17. Maggio del 531. vi fife- 
j cero cinque Canoni . 

t TOLEDO, c Concilio di .) 
III. del $89, a’ 6 , di Maggio, 
coropoflo da 64. rVefeovi , e 8. 
Deputati . II Re Reccaredo vi 
fece una bella profeflione . di 
fede in fuo nome., e di tutti 
i Goti , che abiurarono l’Ària- 
nifmo. 

t TOLEDO ( Concilio di ) 
a’ 17. di Maggio del $97. Que- 
llo Concilio dice che Tedici 
Vefeovi vi fecero due Canoni; 
ma non fe ne vedon che tre- 
,dici nelle foferizioni fra le 
quali vi è Quella di Migeho 
Arci vefeovo di Narbona^, 

V t' TOLEDO ( Concilio di ) 
a’ zj. d' Ottobre* del óip. Quin- 
dici vefeovi vi riconobber quel 
di Toledo per loro Metropoli- 
{ano • \ \ - 

. t TOLEDO C Concaio di) 
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IV; a*. 9. V Dicembre del dj§. 
SeflTantadue Vefeovi a* quali 
prefede va S. Ilìdoro di Sivi- 
glia vi fecero 75. Canoni, il 
Quarto de* quali per minuto 
preferive la forma di Rimare 
1 Concili , che apparentemen- 
te vengono da una tradizione 
più antica , ma che per davan- 
ti non trovali • . 
t TOLEDO ( Concìlio di,) 

V. del 53Ó. rotto ’l Re Cintil- 

la , die vi fece far nove Ca- 
noni riguardanti quali tutti la 
fua potenza, 22. Vefeovi , e 
due Deputati vi fottoferiflè- 
ro . ' , 

, t. TOLEDO ( Concilio dì ) 

VI. a* 9. di Gennaio del (5 38. 
il ^duodecim* anno del Re Cìii- 
tilla 42. Vefeovi della Spagna, 
e delle Gallie' vi ordinarono 
col confenfo del .Re , e de* 
Grandi , che per 1 * avvenire 
nilTun Re Monterebbe fui Tro- 
no fénza.aver prima promeflb 
di con fer vare la Fede Cattoli- 
ca &c. 

, t TOLEDO ( Concìlio di ) 

VII. del 64.6. 28. Vefeovi , c 

if. ‘Deputati per gli aflenti vi 
fecero fei Canoni. . . 

t TOLEDO ( Concilio di ) 
Vili, del 653. Il Re Recefuin- 
to vi iellè la fua profellione 
di fede , nella quale ricevea t 
quattro Concili Generali . Vi 
u fecero in feguito dodici Car 
noni , ma in uno Rile sì dif- 
fufo e figurato, che non è fa- 
cile intenderli . SottofcfiflTero 
in queRo Concilio 22, Vefeo- 
vi. , ^ ' 

. t TOLEDO ( Concilio, di ) 
TX^ a’ 2. Novembre del òs$. 
Sedici Vefeovi vi fecero 17. 
Canoni, la maggior parte per 
reprimer gli abufi che i Ve« 
. fcovi commettevano nell* am- 

mi- 
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miniftrazione de' beni Ecclelia- 
Itici . 

t TOLEDO ( Concilio di ) 

X. a di r. Dicembre del 6i6, 
Venti Vefeovi vi fecero 7. Ca- 
noni . 

f TOLEDO C Concilio di ) 

XI. a’ 7. Novembre del 67$. 
Vi fi fecero Tedici Canoni , che 
furono ibttofcritti da rj. Ve- 
feovi. , di 2. Deputati d'af- 
fentì , éà 6 . Abati , e dall’ Ar- 
ci di a cono di Toledo . Quefto 
Concilio oi^dina di punire i 
peccatori pubblicamente . , . 
Chtr Te fi condanni alcuno all’ 
efilio, o ajla prigione la fen- 
tenza far\ pronunziata avanti 
due teftinK)nj , ‘ e fottofbritta 
per man del Vefeovo . A tale 
forte di pene . in (^ue^ tempii 
f Vefeovn condannavano. 

t TOLEDO ( Concilio di ) 

XII. a* p.' f^ennajo del 681. 
Trentacinque Vefeovi con . al- 
la lor tefta S. Giuliano di To- 
ledo vi confermarono la ri- 
nunzia fatta del Regno dal Re 
Vamba , pubblicata folenne- 
mcnte la Domenica i4r- Otto- 
bre déH* precedente anno ; EfE 
aflìcurarono altrefi il Regno 
al Tuo SuccefiToie Ervigo, e al 
Vefeovo di Toledo la podeftà 
di ordinare tutti i Ve/covi di 
.‘Spagna. Infine vi fi fecero 13. 
Canoni . 

t TOLEDO C Concilio di ) 
X^III. a’<^. Novembre del 68 
Quarantotto Vefeovi vi fecero 
1^. Canoni , de* quali incirca 
ia metÀ riguarda t.emporali in- 
terefli . 

“.t TOLEDO ( Concilio di ) 

XIV. da’ 14. fino a’ 20, No- 
vembre del 684. pel ricevimen- 
to del VI. Concilio Generale 
in tutta la Spagna , e nella 
Tiallia ^>otxca a dim?.r?da di Pa- 
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pa Leone II. il qual dice in 
una fua lettera a’ Vefeovi , che 
V VI. Concilio corrtiannò Ono- 
rio , il quale in vece d’eltin- 
guere nel Tuo nafeere la- fiam- 
ma deir Ercfia , come all* au^ 
torità Apoltolica fi conveniva, 
la fomentò con hi fua negli- 
genza. Leon dice q^uafiPiftef- 
fa cofa della condanna di Ono- 
rio nella fua Lettera al Re • 
I Vefeovi di 'Spagna efamina^ 
rono gli atti del Concilio, c 
r approvarono in tutto. 

t TOLEDO ( Concilio di ) 

XV. agli li. Maggia del 688; 
61.. Vefeovi vi Spiegarono al- 
cune propofizioni p che erano 
dii piaciute a Papa. Benedetto, 
e vi decifero , che i due giiN 
rallenti del ReEgica non erari 
contrari avvegriache comnarif- 
ferk> . Non- bi fogna credere ^ 
dicono i Vefeovi., che egli ab- 
bia pi'omoflb gr intere^ de* 
fuoi Cognati , che fecondo ia 

iufiiiia . Ma in cafo che 
ifognaflfè Scerre», V ultima 
giuramento fatto in favore del 
popolo , dovrebbe vincere ^ 
poicife il ben pubblico pre- 
feribile a tutti gl’ intereflì par- 
ticolari , Il Re Egica confer- 
mò con fuo editto i Decreti 
del Concilio. 

t TOLEDO ( Concilio di ) 

XVI. a’ 2. Maggia del 6pj. 
Cinquantanove Vefeovi, 5. Aba- 
ti* , e 5. Deputati di Vefeovi 
affenti vi àfiìfterqno col Rq 
E gica, e 16. Conti . V> fi fe- 
cero IO. Canoni di difciphna, 
e vi fi dt‘i>ofè Sisberto di To- 
ledo per aver cofi^irato contro 
del Re , che lo condannò a una 
perpetua prigionia - 

t TOLEDO ( Cortcilio di ) 

XVII. a’p. Novembre del 694. 
Vi fi fecero 8, Canoni . 

t TO- 
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TOLEDO ( ConciHo di ) 
XVIII. ’e ultimo del' 701. 
lotto il Re Vitiza* che erafuc- 
ceduto a fuo Padre Egica . 
Non ci reftan di quefto Con- 
ciiio nè atti, nè Canoni. 

t TOLEDO ( Concilio di ) 
a* 21. Novembre del 1324.. Gio-' 
vanni Arcivefcovo di Toledo 
vi pubblicò 8. Canoni , !a pre-' 
fazion de'^ali ordina, ch'eiTi 
faranno oflTervati con quelli 
che il Legato Guglielma de** 
Gondi pubblicò due anni avan- 
ti nel Concilio di Vagliado* 
Ud, 

TOLEDO ( Ferdinando AI- 
varcz ) Duca d*Alba, ed uno 
de’ più gran Capitani del. Sec, 
XVI., nacque? nel i$o8. d’una 
delle più illuftri , e più anti-' 
che Famiglie di Spagna . Fu* 
allevato da Federigo di Tole- 
do Duca d* Al va fuo Avo , che 
gli diede Maeftri eccellenti in 
ogni genere di efercizj, e che 
gl’infegnò l’Arte Militare, e 
la Scienza della* Politica , qve- 
lèo Giovine incominciò a di. 
ftingùerh nella battaglia di Pa- 
via , e all’ AfTèdio di Tunifi 
Còtto l* Imperadore Carlo V. ' 
Seguì quello Principe nell’ in- 
traprefa dìMarfiglia, ove egli 
l’avea inutilmente dilTuafo, e - 
fu fatto Generale delle Armi 
Spagnuole l’anno 1538. Servì*' 
la lùa 'Nazione con buon fuc^ 
celTo contro la Francia nella 
Navarra, e nella Catalogna , 
c marciò contro i Proteftanti 
di Germania nel 154/5. in qua- 
lità di GeneratilTimo dell’ Ar- 
ini Imperiali. Guadagnò l’an- 
no feguente la famofa battà- 
glia di Mdlberg,* nella quale i 
l’roteftanci ttirono interamente 
fconfìcri , ed in cui 1 ’ Elettore 
di S.vlTonia loro Generale fu. 
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fatto prigione con Ernefto Du- ' 
ca di BrunfwicK , è con molti"* 
altri Capi . Qusfta vittoria fu' 
feguita dalla prefa di Torgau, 
di Wirtemberg, e dalla Redu- 
zione di tutti 1 Ribelli. IlDu- 
ca d’ Alba fu poi mandato m 
Ifpagna col Principe Filippo / 
Ma Carlo V, fuggendo. Mau- 
rizio nuovo Elettore di SalTo-- 
nia che l* avea innalzato all* ' 
Elettorato contro l’avvifo del^ 
fuo Generale, Io richiamò nel-' 
la Germania nel 1552., Fu pur 
anche contro l’ avvifo di que- 
ftò Generale, che l’Imperador 
pof'e i’ aflfedio a Metz lenza 
fuccelTo. Dopo la rinunzia di 
Cario V. il Duca d’ Alba fu 
mandato in Italia da Filippo 
II. Re di Spagna , Egli entrò * 
nello Stato Ecclefìaftico , edi 
ebbe diverfì vantaggi lopra le‘ 
Truppe del Papa', e coltrinfe 
i Francefì ad ufeire dal Regna' ^ 
di Napoli. Egli ftava perpor-"^ 
re l’aflTedìo alla Città dì Ro- 
ma, quando Papa Paolo IV. , ' 
abbandonò fenza fcrupolo gl’- '* 
interclTì dé’ Francefì , e fece la 
pace cogli Spagnuoli. Il Duca * 
d* Alba fu ricevuto a Roma , 
pòco dopo con grandi Onori,' " 
e fu fatto nel 1558. Prèfìdente 'ì 
del Confìglio di Guerra del Re 
Filippo IL Qpefto Principe., 
avendo condii ufo l* anno fe- ’ 
guente il Trattato di Catau- 
Cambrefis volle introdurre P 
Inqiiifìzione ne’Paefì baffi . Que- *• 
Ita novità deftò gran rumori, 
ed il Re veggendo imminente 
la ribellione , mandò nel 15Ò7. 

Il Duca d’ Alba , il di cui eftre- 
mo rigore non fervi che ad ' 
animare via più gli fpiriti di 
già portati alla Ribellione t 
Quello GcMierale pittò i t'onda^ 
m^nù delia Cittadella d’ An-' 

• - . E “ * ver- ' 
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verfa , ftabilì un Cunfiali^i chia- 
mato del Siangue , (^el quale 
egli era Prefidente , condannò 
a iporte il Principe d’Qranges 
co’ Tuo fratelli , con molti al- 
tri Signori , e fece giuftìziare 
pubblicamente il Conte d’ gg- 
mont, e quello di Hornni, e4 
il Conte Luigi di NafTay en- 
trò ne’ Paefì b^flì con un Cor-, 
pò di Truppe aiifiliaife di Ger- 
mania per fecondare le intra- 
prefe del Principe d’ Orangest 
ma il Duca d* Alba le vinfe , 
€ fuperbo pe’ lupi fucceflfì , egli 
fece erigere la l\ia Statua dì 
bronzo iri mezzo della Piazza 
d* Arme della Cittadella d'An^ 
verfa • Le nuove gabelle , che 
volle imporre poco dopo fini- 
rono di follevare il popolo in- 
teramente , e tante contradi- 
zioni ritrovò, che 4^*^<\ndò d* 
effere chiamato con una fretta 
ii apparente 5 che fu pofto iri 
fuo luogo il Duca della Cer- 
da, con ordine ^>erò di tratte- 
nerfì infin all’* arrivo del nuo- 
vo Governatore ne* Paefì baffi. 
Quello intervallo fufeliciffimo 
per i Ribelli . Quali tutta l' 
Olanda fi folleyò in loro fa- 
vore 5 ©àncominciarono da quel 
tempo a introdurre una forma 
‘nel lor Governò . Quella fu P 
y origine dèlia Rep, d’ Olanda e 
delle Provincie unite , Il f)u- 
* ca d’ Alba 090 volle ricono- 
feere il nuovo Governatore , e 
tenne ' una Autorità clP egli 
avea ditnoftrato edere f‘ua pro- 
pria. Egli fece affediare Mons 
da fuo figlio Federigo di To- 
ledo, il quale prelè quella Cit- 
tà, dopo d* aver battuto il ibc- 
corfo , che Genlis conducea di 
Francia. S’ impadronì pur an- 
che di Harlem nel 1573. , e 
gli Spagnupli commisero delie 
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barbare violenze ,* ma la lorii 
flotta eden do Hata battuta da 
quella di Olanda , il Duca ar* 
rabbiato per quello evento cat- 
tivo , ibllscitò con ardore la 
fua chiamata, che ottenne nel 
1574.. lalciando il Governo.de* 
Paefi balli a D. Luigi ' di Re- 




uenfens , Gran comandante 
^ ia , che fu nomi- 
nato in fuo luogo. H Ducari- 
tornam in Ifpagna' fu ricevuto 
dalla Corte con molte acco-. 
glienze . Cadde poi in’difgrar 
zia del Re per cagione del ma- 
triiponio , che la Corte, volea 
far fare al Fi^liuol fuo Fede- 
rigo di Toledo , e fu naandata 
prigione a Uzed^. Due armi 
dopo ottenne la, fua libertà" . 
per edere pollo alla tella d- 
Un Armata , che fi fece per 
mandarla in Portogallo nel 
1581. Di quello virtuoiò Ge- 
nerale tutte le fue intraprefe 
furon tante conquifte. Egli feon- 
fìde Don Armonio di Orato , 
che era flato'* eletto Re . Que- 
fto infelice principe fu collret- 
to di partire da Portogallo nel 
medefimo anno , e di falvarfi 
in Francia , ove morì nel i SOS- 
TI Duca s’approfittò di quella" 
fua ’ vutoria , s’ impadronì di 
Lisbona i c fece una preda ine- 
ftimabile che fu .aumentata 
dall’ arrivo della Flotta dell* 
Indie nel Porto di quella Cit- 
tà .' Ma gli’ Spagnuolì fecero^ 
tante ingiullizie violenze , 
che Fjlmpo II. nominò de* 
Cornrneflarj per pigliare infor- 
mazioni contro tutta 1 ’ Arma- 
ta , e cpntro del medefimo Ge- 
nerale . Quello Principe s’ ac- 
quietò non pertanto, eli ver- 
go.^nò di trattare *sì malamen- 
te un foggetro , dal quale ri- 
conolceva la conquilla di Por- 
to- 
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^ùga)lo . Il Duca d* Alba mot^ 

S ocQ dopo, ai 12. Genn. is^z- 
* anni 74. I Tuoi nemici ftefli 
|ò riconobbero per un virtuofif-. 
Smo Politico. , ■ e per un gran 
Capitano conve colui, cheavea 
tutti i Caratteri de’ Gran Uc^ 
ini ni . Ma la fua fierezza , U 
fuo/é (Iremo rigore , c le cru-- 
4eltà ,‘che commife in molte 
pccafioni ofcurarono. la lua 
gloria, è contribuirono molto 
alia' rivolta intera de’ Paefi 
baili contro Filippo IL loro 
Sovrano, 

TOLEMAIDE C Concilia* 
di ). del 411. ove il Vefcovo 
$i nello fcomùnicò ‘ il Prefetto 
Andronico che fi regolava ti- 
tànnicamenté ,’ e avea alla pòr- 
ta della Ctiiefa fatti attaccare 
i. fuoi ordini. Pagi, 

TOLETO '( Francefco ) uno 
de’ più dotti Teologi del Sec.' 
XVI. nacque a Cordova nel 
1S32. Egli fece i Tuoi ftudj 
nell’ ùniverfità di Salamanca 
è fu fatto ' Profefibre diFilòlbv 
d’ anni 15. In apprefTo ef- 
fendofi fatto Gefuita , fu man- 
dato a Roma, ove dettò’ Filo- 
^fia , e Teologia, con riputa- 
zione , ed ove Papa Pio V. lo 
elefie psr fuo Piedicatore . .Eb- 
be il m 3 defimo impiego lotto. 

1 Pontifirati feguenti , col,po- 
fto‘ di ’ Teòlogo^ ordinario’ , e 
gli furono date'.diverfe cbm^ 
'IJ^eflìoni importanti . Papa Gre- 
gorio XIII. lo creò Giudice, e 
Cenfore delle, fue Op. ,‘e Cle-i’ 
mente Vili, lo fece Card/ nel 
y$94[. Egli fu il primo Card. 
trJl’ Gefiuti . Egli amava la giu- 
i^izia è l’, equità ,‘ e lavorò, 
con moUa^etfi.cacia intorno al- 
la riconcilTazipne del ' Re En- 
rico IV. colla Corte Romana.* 
Mori a Roma nel i^gó, d’an» 
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ni Ò4. ed il Re Enrico IV. per 
riconofeenza gli fece fare un 
funerale folenne a Parigi , e a 
Roven Vi fono molte lue Op. 
Le principali fono , deCorfwn’- 
ti /opra S, Giovanni , > [opra 
àivetfi altri Libri della Sacra 
Scrittura ; ’< ma Somma di cafi 
di cofeienza ^ 0 fia P ifiruzipnc ' 
ile* Sacerdoti ed un gran nu*. 
mero, d' altri Tratfati . Dome- 
nico Soto che era fiato fua . 
Maeftro , lo chiamava ordina- 
riam, il moftro di Ipiritò. 

TOLETO ( Pietro Jaco- 
„ po ) Napoletano Filófofo , e. ^ 
„ Medico ael XVI. Secolo diè 
„ alleftampe.* De Methodo opus , 

3, ad Gnlent -t acterorumque Me-. 

,j dicorum Pbilofopborum li- 
3,‘ bros velati clavis , &c, • • 

TOLLIO ( Gmcomp ) va- 
lente Scrittore Olandefe , na-'-' 
tivo *d’ Utrecht , e . Dottore irt 
medicina, eProfefiore ordina- 
rio di Eloquenza , e del. Gré- 
GO nell* Ùniverfità di Duis- ’ 
bqurg i Egli fece diverfi viag- 
gi , e morì nel i6g6. Havvi di 
(ui ; i. EpiJìoliC Itineraria . 
1700. in 4, 2. fortuita Sacra, ». 
Amflerd.^i6%y, in 8.: Una Edi- 
zione di Longino nel' 1^94. in 
4., ed alcune altre Op. , che 
fono curiofe , e piene di Eru- 
diz. Cornelio ToUio fuo fra- 
tello , fu Segretario d’ Ifacca 
Yoffìo 5xPoi> ProfefTore di Grei 
co , e d* Eloquenza a Herder- 
wich, e Segretario, de' Curato- 
ri delP Ùniverfità di quella 
Città. Havvi di quefto ultima 
un T^'attata infelicitate Ljt- 
t 'eratoramm , che Giovanni Bùr-r 
cardo, Menchenio fece riftam- 
pare* a Lipfia nel 17C7. nella 
Raccolta intitolata AnaleBade 
calamitate Litteratorum , Havyl 
pur anchè. una Edizione, di 
■ r , . ' B i , la- 
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lafate , ed alcuni altri fcnt- 

ti . ^ 

„ TOLOMEI ( Claudio ) 

„ Senefò viflè nel Sec. XVL 
„ Il conolbimento , eh’ ebbe 
„ nelle tre lingue , Latina , 

5, Greca , e Tofeana , lo fe 
„ molto celebre ni: Ilo fcrivere 
5, lettere. ScrifìTe e Itampò un 
,, libro di Kirne : la Gramati- 
,, ca ; tre Orazioni ; ver fi e re^ 
5, gole della nuova poefia ; rt^ 
„ me , che fi leggono nella 
5, raccolta del Domenichi : tl 
,5 Cefano , Dialogo , nel qual 
„ fi difputa del nome , con cui 
„ lì dee chiamare la volgar 
„ lingua . Il Cefano , da cui 
5, prende quello Dialogo il 
5, Tit. fu Gabriele Cefano Dot- 
3, tor di Legge , tJom di let- 
5, tere , ma più di maneggio 
5, e di Corte , che fu Segreta- 
„ rio d' Ippolito de' Medici ; in- 
„ di ebbe un Canonicato in 
• 5, Fifa fua patria , e fu Con- 
5, fellore di Caterina de’Me- 
5, dici Regina di Francia , il 
j, cui favore T ottenne il Ve-;, 
3, feovado di Saliizzo dove 
„ m. nel Ì5(58. 

^ TOLOMEI C Giambatti- 
fta )Piflojefe, Gefuita, e Car- 
dinale di Santa Chiefa , del 
quale un lungo, e fquifito elo- 
gio fi ha nel Tomo XXXVII. 
par. I. del Giornale de' Lette- 
rati d’ Italia , ripetuto con giun- 
te nella Biblioteca Piftòfefe del 
P. Zaccaria p- 336. fegg. Di 
lui non abbiamo alle Itampe, 
che un Corfo di FilolÒfia, nel 
quale tuttavia fi vede un grand’ 
Uomo mal contento del fìlo- 
fofare Peripatetico . La lua 
grand’ Opera era quella delle 
giunte alle Controverfie del 
Bellarmino, Opera rimala ine- 
dita con raro efem^io di Re- 
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ligiofa ubbidienza in uno , che 
Cardinal divenuto p«teva fa- 
cilmente fuperare gli oftacoli 
alla Rampa frappofti da’Reyi- 
(òri , quando era fol Religio- 
lo . In più maniere di lingue 
era verfato, e in tutti gliftu- 
dj Ecclefia Ilici . Mori a’ 19. di 
Gennap del 1726. tra le rac- 
comandazioni , e i gemiti de* 
fuoi Religioll , tra* quali anco- 
ra da Cardinale volle convi- 
vere . Fu con eloquente lati- 
na Orazione lodato del 'Padre 
Contuccio Còntucci. 

TOLOMMEO , vedi Ptole- 
meo . 

t TOLOSA ( Concilio di > 
del 507. Non ce ne rimango- 
no gli atti . Vedi le fingolari- 
tà I boriche , e Letterarie di 
D. Lirone T. I. pag. 195. 

t TOLOSA ( Concilio di ) 
a* 13. Settembre del 1056. di 
18. Vefeovi . Vi fi fecero 13. 
Canoni per abolire la fimonia, 
e ordinare il celibato agli Ec- 
clefiaftici *, per impedire Pufur- 
pazione de’ beni Ecclefiaftici , 
c rimediare a vari abufi . 

t TOLOSA ( Concilio dì ) 
dei 1008. tenuto dal .Cardinal 
Legato Ugo-le-Blanc . Vi fi 
eftirpò la fimonia, e fi riftabi- 
^ li il Vefeovado di Leitoiya can- 
giato in Monaftero. 

t TOLOSA ( Concilio di ) • 
verfo Pentecolté del 1090. da* 
Legati affiftiti dai Vefeovi di 
diverfe Provincie , e in parti- 
colare da Bernardo Arcivefeo- 
vo di Toledo , che ritornava 
da Roma in Ifpagna . Vi ii 
correfièro varj abufi , ad iftafi- 
za del Re di Cartiglia l’inviè 
una Legazione a Tolofa per 
riltabilirvi la Religióne. 

t TOLOSA ». Concìlio di ) 
del 1118. ove fi. coiichiufe il 

viag- 
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lutatelo; di Spagna !n fbccorfo 
d’ fifonl'o Re d‘ Aragona, che 
. guadagnò una gran battaglia 
.a* 6 , Dicembre contro i Mori, 
A* X*. dì qiiefto mefe egli pre- 
fe Saragoza. 

t TOLOSA ( Concilio di > 
a* i j. Giugno del uip. tenuto 
da Califfo li. a/Iìdito daiCar* 
dinali , dai Vefcovi , ■ e dagli 
Abati di Linguadocca . Vi d 
'fecero io. Canoni ; il terzo 
d« quali caccia dalia Chiefa i 
Manichei , e ordina , che fien 
riprefi dalle forze lècolari. 

.t TOLOSA [ Concilio di.], 
del iiòi. ove il tò;di -Fran- 
cia,' e 7 Re d* Inghilterra con 
cento Prelati tra V^éfcovi , e 
Abati riconobbero Papa Alef- 
fandro più folennemente , che 
non avean fatto P arino avan- 
ti nelle aflfemblee , eh* aveaó ' 
tenute ciafeun dalla fuà ban- 
da a Beauvais, in Normandia, 
€ a Londra. • 

- t TOLOSA C Concilio di ) 
^il «lefe di Settembre del izzp. 
tenuto da tre Arcivefeovi , 
molti Vefcovi ^ e altri Irrelati, 
alla, prefenza di Raimondo Con- 
te di Tolofìi .. Vi li pubblicar 
rono 4$. Canoni , tendenti 
tutti a eftinguer^e i* Erelìa , e 
a riftabilire- la pace. ^ ^ 

TOMAN ( Giacomo-Erne- 
ilo' ) bravo Pittore , fu Allie- 
vo di Elshaimer , ed imitò la 
fUa maniera , e *1 fuo gufto , 
fino ad ingannare gli inten- 
denti . ‘ / 

, TOMASI ( Giufeppe Mario, 
-pio, e dotto Cardio aie, era-fi- 
glio dù Giulio Tomafi , Duca' 
di Parma, e nacque in Allea- 
te nella. Sicilia ai 14. Settem- 
bre 1649. Egli ebbe una divo- 
zione particolàre alla Santa 
V ergine da* iuoi^ più verdi an- 

V " ’ 
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niv, fece voto di caftità , ed 
entrò nell’ Ordine de’ Teatini, 
Egli fi diilinfe colla fua rtò- 
defiia, cai'ità , e con tutte le 
virtù Criftiane . Apprefe il Gre- 
co, l’Ebreo, il Caldeo, e di- 
venne valente in Teologia, e 
principalmente nell’ intelligen-r 
za della Sacra Scrittura , ed in 
quella parte della Scienza Ec- 
clefiaftica , che regola l’Offi- 
cio Divino . Papa Glem. XI, 
l’obbligò ad accettare il Gap* 
peiio di Cardinale ai 16. Mag- 
gio 1712. Il Cardinal Tornali 
Contiriuò le fue aufterifà, eie 
Tue limofine • Egli predicò z 
Roma, con edificazione, e lavo- 
rò con zelo a riformare i co- 
ftumi di quefta Città . Mori 
Tantamente il i. Gennajoi7ij. 
d’ anni 64.. Havvi di lui : Co- 
4 ices Sacramemoruìn nongentts 
annis vetufìtores . ? J alteri um 
juxta dupltcem Editioaem Ro- 
\manam^ & Gallìcanam . P//?/- 
Jerium cum Cantici 5 verjihus 
prisco more difliaBum, e mol- 
te altre Op., che fono Rima- 
te , ^ Il P. Vezzofi ce le ha 
date in fei Tomi in 4. lenza 
l’iftituzioni Teologiche . * 

„ TOMASI t FrancefeoO di 
„ Firenze , morto nel 

fu Reiigiolò Domenicano , 
n ed ebbe cosi famigliare la 
,, dottrina di Ariftotcle , che 
,, da tutti era chiamato il Fi- 
„ lofofo \ fu anco nelle divi^ 
„ ne,- ed umane lettere mol^ 
to eccellente , fu Predicato? 
„ re di gran grido, e s’appli- 
„ cò con tanto fervore alle 
„ Greche lettere , che vi fe* 
,, tale ,riufcita-, chej lo "chia- 
„ marono il Greco . Seri (Te .* 
In Porphyrii imiverjam t In 
„ libros Pofleriorùm Anflotelisi 
« Quadrage/ìmale prò Concio^ 

" : M 3 ■ . . 
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„ natonhus : e tradii fTe il Gre- 
„ co in latino : le Qmilie ài 
3, S. Cirillo fopra Ifaia Profe- 
3, r;/. Vedi Trart, d* Uom» Let^ 
55 (eì\ GbiL 

> 55 TdMASi C Francefcf> ) 

53 Fiorent. e Medico di pro- 
55 feffione del Sec. XVL fcrif- 
,5 fé : Rà^ronamemo del Padre 
35 di Famìglia &c. ove tratta 
del i^overno interno e polU 
„ ti co della fainiglia 5 e dell* 
33 Economico ; e compofe . al- 
55 tresì diverfe Opere in Ma^ 
55 feria Medica non è dà con - 
55 fonder fi con altro Francefco 
55 Tomafi Domenicano dello 
5, fteflfo Secolo XVE 
5, TOMASI ( Giorgio ) di 
55 Sera va Ile fù Segretario del- 
„ la Nunziatura appreflò di 
„ Mònfignor Girolamo di Por* 
5, eia 5 Vefeovo . d* Adria e 
5, Nunzio Apoftoiico in Gratz 
55 all’ Arciduca Ferdinando d* 
5, Auftria y e indi pàfsò collo 
3, fteflb carattere di Segretario 
55 al ÌTervigio di 

. ' 35 tori Principe di Tranfilva- 
5, nia 5 delle cui vittorie, e 
5, perdite fino al fuo ritiro irt 

* 33 Boemia , ebbe modo di pren- 

55 der efatta 5 é fedele infor- 
55 mazione per teffeme in due 
55 libri là Battorea -^ alla quale 
53 può dar merfto anzi la ve- 
33 rità dei racconti j che la 
* ^3 eleganzà del dire , e fopra 
^ lo fteflb argomento fi ha l\ 
IJìoria della Tranfilv mia di 
55 Ciro Spontoni . 

TOMASIN, Padre, e Figliò 
furono due eccellenti Intagìia- 
tori'5 fopratutto il Figlio, di 
CUI s* ammira il Rame della 
Melanconia ^ copiato da un ori- 
ginale dèi Fetv. 

' 35 TOMASINI Paruta ( Tom- 

53 mafo ) Veneziano di faniigl. 

' I . 
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55 Originaria da Lucca , naté 
5, nel 1^80, fi fe’ Religiofò 
„ Domenicano e rholto nel 
55 fùo Ordine fi diftinfe , on* 

5, de pofeia fu creato Vefeo- 
3, vo di Givita Nova nell’Iftriai 
„ e di là fu trasferito alla Se- 
„ de di Pola parimente nell* 

35 Iftria '5 'C di là a quella di 
55 Urbino , di Trau^ e di Fel- 
„ tre, e finalmente alle Ghie- 
55 fe di Macerata 5 e di Reca- 
„ nati , e mori rìel. ‘144Ò. iti 
„ Venezia; Egli fu dalla Gor- 
,5 ta di Ronia impiegato ne- 
33 gli affari più rnalagevoli , è 
55 fpecialmente nel torbido del 
5, Concilio di Bafilea 5 ove fa-' 

'5, ticà alcuna , non rifparraiò 
35 per ferbare inviolato il drit- 
,5 to dell* immunità Ecclefia-i 
53 ftica V e per àccrefeere vie* 
più fregio alla Kìaeftà del 
5, Pontefice. La Varietà de’co- 
„ gnomi , co’ quali fovente fi 
3, compiacque dinominàrfì, tan- 
„ ta cqnfufione ingenerò ne- 
,5 gli Scrittori che iniiocente- 
3, mente ingannati di un fol 
5, perfoiiaggio eh’ egli era , né 
,v formarono due , uno della 
5, famiglia Paruta , 1 * altro dei- 
55 la Tomafini , come fi può 
•„ vedere appreffo Giò. degli 
,5 Agoftini nelle Notizie Ifto* 

,5 riche degli Scrittori Venez. 

,, Egli lafciò : Hiftoria Conciliò 
55 Conjìantien/it^ Sermonès , Car^ 

„ men dediviniJJ. Corporis Cbfi* 

,5 fli Sacramento . 

55 TOMAS/Ni ( Jacopo. Fi- 
,5 lippo ) Vefe. di Emonia , o 
55 fia Città nuova nell’ Iftòria . 
55 nel XVII. Sec. fcriffe gli ^ ' 

,5 Flogj degli .Uomini illuftri; 

55 il Parnaffo E'uganeo v 0 Pa^ 

,5 dnano 5 Un Catalogo de* 

3, MS, eh' erano a fuo tem- 

,, po in Padova , GymnaJU ' 

Pa^ ^ 

• .I ' 
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, e altre, i?Kjcei ^ 
„ TOMASIO ( .Carlo ) <U 
Ragufa . . e non pià come 
ija vuole jl Toppiìy Capuano^ tìi 
,, il/piiftio ad edificare laCit- 
5, tA di Pfiìmàneìl^ $icilianel 
10^7. fopra cui ebbe. da 
lippo IV; il Tifi di buca : 
Indi entrò tra* Cherici Re- 
gelati > ove mori f^ntatìnen- 
te in RomA' nel 167$. Egli 
5, fctifTe più opere : Arbor uber^ 
YÌ^a Saara do 6 lrin<e ^ fiu coniti 
' fnentàrìi & , Aphorifmì in 
SUm)/Haìfn D. Thoma\ QUod- 
li beta Theologica\Tabtila Apt^ 
.5,' tea òperum^ errmium Amanti 
Diana CL Reg, Relazione del? 
r Anfxte^tYo T lavi ano detto co^ 
,5 muriemcnte il Coloffeo„ tifo, 
TOMASIO ( Giacomo.) ce- 
leb. Filofòfo -, tftorico è Pro- 
. feffore di Eloquenza a Li pila) 
era d* una buona Famiglia di 
. quella Città , egli fu allevato 
con cura , -e. vi infegnò bel- 
le Lett». , e là Filolófia con ri- 
«pùtaZi. M. a Lipfìa • nel 1154.8. 
'à* anni 6 i\ Il cel. Leibnitz, 

- vch’ era flato fuo Difcepolo in 
<Filofofiai ebbe Tempre per lai 

una ftima particolare ; Le prin* 
cipali Tue, Op. fono : le Origi- 
ni dell* iftoria Filófofica , ed 
Ecclefiaftica » Mólte Diltertaz; 
iti>una delie quali egli tratta 
^ del l’ialgiato Letterario ^ e dà 
.Una lillà di 100. Plagiar) . Egli 
^ ebbe dué figli j che divennero 

- illuftri , cioè GotifVied vàL 
/Medico i e Criftiano w Quelli 

. ’fu un dottift. Giureconfulto ^ 
,e fu fatto Profels. nel Dritto 
;.a Halle , birettm-e .dell’ Uni- 
verlìtà di quella Città > » e Con- 
lìgi. intimo del Re di Prullìa*. 
,Mi ai 23;. Sett. 1728. Havvi 
una. Tua lloria. del Dritto na^ 

, turale ; 4 V>ftona deijte difpute 
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. ira ^il: Sacerdozio , e 1 * Impero 1 
fino al Sec. XVI. delle Teli , 
ove foilienè quello pericolofo* 

Tenti mento .* che il Concubina’-- 
to non ha niente di conti' ario al 
Diritto Naturale': ma clteèfo- 
lam. lino flato meno perfetto _ 
di quello del matrimonio. Hav- 
V» di Tomafio pur anclw im 
gr. nilmero d’ altre O'p. in la- 
tino, e parte in Tedefeo. 

. TOMMASO ( Michele ) dot- 
to Cànonifta del Seplo XVL 
nativo di Majorca , fu Segreta- ' 
rio , e Confìgliere di Filippo 
JI. Rè di Spagna nel is$ 6 .,e 
,fu fatto poi Vefeovo di Leida^ 

Era pur anche chiamato Ta^ \ 
ipcaqUetiùs - Egli correlTe ilDcr 
creto di Graziano', e cómpofe 
, un Commento , fopra la ma^ 

. nieVa di Celebrare t. Condì j : 
delle Difpute Ecclefiafliche ed 
'altre Opere. . ^ 

/ TOMMASO C S.) Apoftoló'. ' 
^foprannominato Didimo , no- ^ . 
me che in Greco (ignificà la 
medefima^colà che Tommafó 
In Ebreo 5 cioè Gemello . Egli 
non fi rititovò . cogli Apolloli 
/allora che G.C. apparve lóroi 
dopo la Tua Rifurrezione ^ q . 
non volea credere ciò che gli 
fi dicea 1 Una 8. giorni dopo ^ 

G. C* avendogli fatto toccare ' , 

i Tuoi piedi-, le Tue mani ,.e '* 
la piaga del Tuo cófiàto , allo- 
. ,ra credette';,, e la Tua incredu- 
lità fomminìllrò una prova in- 
vincibile della Rifurrezione del * 
Salvatore ; il che indulTe ^ S* 

Padri a 'dire ^ che V incredu- - 
jità di - Se Tommafó è Hata . 
più utile della Fede degli al- 
tri Apolloli. S. Tommalo pre* 
ditò. il' Vangelo in Etiopia . 
tra* Parti , e ti*a’ Perfiani , e tra’ 

Mèdi ec. Dicefi ancora ch’egli 
abbia portato il Vangèlo fino ^ 

^ neh . 
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nelle Indie , e fu ferito da un 
colpo di lancia vicino alla Cit- 
tà di Meiiapour , chiamata la 
Città di S. Tommafo . Altri 
' attribuHcono la converfione di 
quelti Popoli, che fono chia. 
• mari i Crifiiam di S. Tomma^ 
fo^ ad un altro Tomraafo dif- 
ferenti fìfìmo dall’ Agoftolo di 
uefto nome. Cheche ne fia, 
ìcefì ancora che S. Tomma- 
fo PApqftolo fu Latore delle 
lettere, che lì fuppongono ef- 
fere Hate fcritte da G. C. e 
dal Re Abgaro . Qpefte lette- 
re fi ritrovano inEufebio;ma 
efife fono apocrife , fecondo 
molti *, ma altri le foltengon 
per vere. Veggafi tra gli altri 
il Cave, e *l Grabe. 

TOMMASO ( S. ) d* Aqnino 
celebre Dottore della Chiefa 
dell’Ordine de’ Domenicani , 
cd uno de’ pii’i begli ingegni , 
c de* più dotti uomini del Se- 
colo XIII. nacque nel 1227. 
dell’ illuftre.^ ed antica Cafa 
de’ Conti d’ Aquin# • D’ anni 
5. fu pofto a Monte Cartina 
per elTèri^ì allevato . Fu man- 
dato poi a Napoli , ove prefe 
r Abito di S. Domenico nel 
Quj^ìdi fi portò a Pari- 
di , e vi ftudiò per qualche 
tempo , e nel 124^. andò a 
Colonia per fare i fuoi Itiidj 
fotto Alberto il Grande. Egli 
feguì 1* anno dopo quefto cél. 
Dottore a Parigi , lòtto cui 
egli ftudiò fino al 1248. Ri- 
tornò poi a Colonia, e vi det- 
tò Filoiòfia, la Sacra Scrittu- 
ra, e le Sentenze. S.Tomma- 
fo ritornò a Parigi ne! 1251. 
e’ vi fu ricevuto Dottore nel 
1257. e vi li di (linfe colle fue 
Lezioni , e colle fue Predica- 
zioni . Alcuni anni dopo ven- 
ne in Italia , egli feguì i Pa- 
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pi, e infognò intatti i luoghi 
ove diùiorava. Ritornò anco- 
ra a Parigi del 12Ò9. e v* in*- 
fegnò la Teologia con tanta 
riputazione, che fu tòpranno- 
minato P Angelo della Scuola» 
il Dottore Angelico^ e V Aquila 
d^ Teologi» Il Re S. Lu gi eb- 
be per lui una ftima partico- 
lare , e lo fece fovente 
mangiare alla fua tavola • 
Carlo Re di Sicilia , fra- 
tello di S. Luigi , che avéa al- 
tra volta oft'erto a San Tom- 
mafo P Arcivefco;i^ado di Na- 
poli, lo dimandò nel 1272. con 
tante iftanze ad infegnare nel- 
la medefima Città , che non 
fi potè dirgli di no. S* Tom- 
mafo dimorò in Napoli fino 
al 1274. Ma ertendo partito in 
quefto anno per andare al Con- 
cilio Generale di Lione , ed 
avendo altrove volto il cam- 
mino per andare a. vedere la 
fpa «ipote maritata ad Anni- 
baie di Ceccano , cadde am- 
malato nel loro Caftello; poi 
fentendofi molto male , fi fc- 
. ce poitare nel Monaftero di 
Forta-Nuova dell* Ordine de’ 
Ciftercienfi , ove m, fantamen- 
te a’ 7. Mai*zo 1274. 9 «'tini 
48. Giovanni XXII. lo cano- 
ni zò nel 1313. e Pio V. Io di- 
chiarò Dottore della Chieià nel 
1507. Il fuo corpo fu trasferi- 
to a^Tolofa fotto il Pontifi- 
cato d* Urbano VI. nel 1 3Ò8; 
ov’ egli è in gr. venerazione. 
Ci rimane di S. Tommafo im 
grandirtimo numero d’opere , 
che furono raccolte e Ram- 
pate a Roma nel 1570. in 18. 
voi. in fog. ma vi fono in que- 
lla raccolta alcuni fcritti }>e- 
rò , che non fono fuoi , e non 
vi furono mertì altri , eh’ era- 
no da lui comporti, 1 quali li 

" lo- 
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fcnò ftWmpati'feparataméhte r 
Trovafì in tutte le fue Opere 
principalmente nella fua So?w- 
fha 5 e ne’ iboi Opufcoli molto 
f'iudicio , chiarezza , e preci- 
sone , ed un varto , e profon- 
do ingegno . Le verità della 
Fede vi fono (tabi lite con fo- 
lidità, e le difficoltà ben iflfìmo 
Spiegate , il che lo’ fa tenere 
per uno de* gran Teoloci , e 
ragione , che abbia avuto la 
Chiefa. * Ottima Edizione è 
la fatta ultimamente in Vene- 
•zia con Diflèrtazioni , e varie 
lezioni dd Padre de Rubeis 
-Domenicano. ★ ' 

^ TOMMASO 'di Cantiprafx) 
‘CCantipratanus) valente Teo- 
logò del Secolo XIII. nacque 
a' Leuye , prefib'di BruffeUes 
nel 1207. da nobili parenti - 
Fu alla prima Canonico' Rego- 
lare di S. Agoftino nelPAbba- 
'^ia di Cantiprato' 5 prelTò -di 
Cambra! , poi Religiofo dell* 
Ordine di S. Domenico . Egli 
inori * a’ 1$. Maggio verfo il 
12S0. La più importante delle 
fùe Opere' è intitolata' Bònum 
Xfmverfale de Api bus , la di cui 
miglior Edizione è quella di 
Dova/ nel 1627. è un 
Trattato dè’Superiori , c degl* 
inferióri . . 

TOMMASO a KempiSjWrf/ 
Kempis . ' 

TOMMASO di Gesù 1 pio 
% celeb. Religiofo Aeoftiniano, 
èra figliò di Fernamio Alvarez 
’ di Andrada', una delle prime 
Calè di Portogallo vefll I* A 'ai- 
to di S, Agoftino à Lisbona 
d*anni 15. e' dopo d’aver tat- 
to i fiioi ftudj a Coimbr.i , e 
predi cò con frutto ^ A Icun ’ an- 
ni dopo egli volle introdurré 
nel' fuo Ordine la' Riforma , 
«d uno genere di vita più an> 
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ftera f' mà trovò sì grandi ofta- 
coli nel porre ad editto que- 
fto fuo difcgno , che fu coftret- . 
to a rinunciare quefta fua in- 
traprefa . Sebaftiano Re di Por- 
togallo, iftruito dal fuo meri- 
to-, e del fuo amore verfo i 
Poveri fe locondufte feco nel 
la fua infelice fpedizionc d’A- 
frica nel 1578. Tommafo di' 
Gesù vi foccorle con zelo tut- 
ti gli atfiiTti, ma mentre egli 
efortava i folcati nella mifchia 
a combattere con valore con- 
tro* gl’infedeli , nella battaglia 
di Alcazer , fu ferito da uh 
colpo di freccia in una fpalla, . 
e fu fitto prigione da ui^Mo- 
fo , che lo vendè ad un Sa- 
cerdote Maomettano . Quello 
lUorz/te lo trattò alla prima 
con molta dolcezza , ma veg- 
gend,o poi, ch’egli non volea 
abbandonare la Religione Cri- 
ftiana , lo pofe carico di care- ' 

' ne in una ofcuriffima prigione, 
nella quale. Io trattava barba-, 
mente . Tommafo eftendo poi 
Itato levato da quella carcere 
fu pollo in cafa d’un Merca** 
dante Criftiano , affinchè fi ri- , 
rnettcffe nelle fue forze . Pochi 
giorni dopo fi portò a Maroc- 
co , ove i Signori Porcogheft*’ 
vollero ritenerlo con eftb lo- 
ro : ma egli impetrò colle fue 
iftànzè d’ efter mandato alla 
Sagena , eh’ era la prigione de* 
poveri Schiavi Cattolici. Egli 
vi fece del gran bene coll* 
istruirli , e col confolarli nelle 
loro afflizioni. La Con telili di 
Linàres , fua lorella ^ e Filip- 
po IL, Re di Spagna , lo vol% - 
(ero rifeattare , ma egli s’ op- 
pofe , e preferì lo ilare catti- 
vo per iftruire que’ poveri in- 
felici . Egli pafsò anni 4. in 
fanto e vi 

ai 
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ài 17. Aprile 1582. d'anni Sj, 
Havvi un fuo eccell. Libro , 
che cómpofè durante la fua 
prigionia i che fu tradotto in 
Ffartcefe dal P. Alea Unte Ge* 
fuita fottO (luefto titolo : Le 
Sofferenze di Noftro Signore Ge- 
rò Crifto in 4. toni, in 12* 
TOMMASO di Valenza , Dò* 
caenicano Spagnuolo nella me- 
tà del Secolo XVfL di cui ab- 
biamo in lingua Spagmiola un 
Lib. K'àiiXrA^to Confolazione nel* 
le avvérfità ,, 
TOMMASO ( S. ) di Villa- 
nova celp Arcivefc. di Valen- 
za , nel là Spagna , ed uno. de’ 
più illuftri ornam. della Chiéi 
fa del Sec. XVI. prefe il no- 
iiie di Villanova dal luogo , in 
ctii nacque , che è un Villaggio 
così nominato nella Diocefì di 
Toledo. Egli dimoftrò dalla fua 
infanzia un amore eftremo ver- 
fo de’ Poveri ^ e fu allevato ad 
Alcalà ) ove fu fatto Profeflb- 
fe di Teologia . Qualche tem- 
po dopo ) egli entrò neìl* Or- 
dine di S. Agoftino d*anni :^0; 
Egli, vi fi diftinfe talm. còlle 
Ibe Legioni ^ e colle fue Pre- 
dicazioni , che \\ acquiftò mol- 
^ ta riputaz.veche l’imperato-^ 
uè Carlo Vi ^ ed Ifabella fua 
Spofa vollero averlo per loro 
Predicatore Ordinario. S. Tom* 
inafo di Villanova menò' alla 
Corté una vita fanta , ed efem- 
plare Egli ebbe diverfi im- 
pieghi importanti nel fuo Or- 
dine, e fu nominato dair.Impi 
Arcivefc. di Granata ^ ch'egli 
non volle accettare ; ma efien- 
.do poi venuto vacante quello di 
Valenza ^ ed effendo fiato da- 
to da darlo V.^ad un Réligio- 
fo dell’Ordine di S- Girojamo, 
il ' Segretario di quefio Princi- 
pe in luqgo iU porre il fuo no- 
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me nel Breve , pofe fenza pei^ 
farvi punto quello di S. Tom- 
snafo : L’ Iinper. confiderò que- 
fto sbaglio come un efibtco 
particolare della providertza ^ 
’ed ordinò che fofièro nivUida- 
te le fpediziohi a Tom malo * 
che le rifiutò*, ma fu coftrét- 
to da* fuoi Superiori ad . accet- 
tare quello Arcivèfcòvado ^ 
onde egli ubbidii EgU gover- 
nò quella fua EHocefi coti ze- 
lo ^ e cori prudenza , egli vj 
dimofirò lina carità verfo de’ 
poveri rrìolto rara \ e prima dì 
morire fece loro diltribuire tut- 
to ciò f che avea per fino it 
letto medefimo, fòpra cui egli 
era diftefo, perché egli lo die- 
de al Curlbre della prigione 
Epifcopale j pregandolo di la- 
fciarglielo per qUel poco di 
tempó che gli Avanzava di vi- 
ta i M. nel mefe di Novemb* 
1355. d’anni 67. Havvi unfù^ 
volume di Sermoni; 

TOAIMASO du Fofsè [ Pie- 
tro ) dottò Scrittore del Sec; 
XXII. i nacque a Roven ai 6. 
Agof; 10^4;, dVuha nobile, ed 
iliuftre Famiglia originaria di 
Blois. Egli fu allevato a Fur- 
to Reale des Canlps 1 ove il 
Sig. le hiaitre S’addofsò la cu- 
ra di formargli Io fpirlto, < 
lo ftile; InappreflTo lavorò col 
medefimo ^ e coi Signori jji 
di Tillemoht , e Burlugay ♦ 
M. celibe ai 4. Nòvertib.iòpB, 
d’ anni 64; Havvi di lui • U 
La vità di S.Tomrnafo di Can^ 
tofhery : 2. Qitella di Tertul» 
Stano i, é iP Origene : g, 2. •voli 
delle Site de'* Santi ; Egli avea 
in penfiero di darne la conti- 
nuazione i ma interuppe que- 
llo Ilio progetto j per conti- 
nuare la fpiegaz; della Bibbia 
dei Signor Sacy 4 Egli t anco- 
ra 
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Và.'Àutòitc delle piccòlel 
taz. Jdla Bibia di Sacy, e <f 
alfre Op. 

; TÓlM 1VIASÒ(S.) di Cantor- 
bery , altrimenti S. Tommafo 
Becqùct ^ nacque in Londra ai 
2,!. Dee. 1117. da Parenti no- 
biU v.Dimoftrò nella Tua infan- 
tia una gr. ine! inazióne alla 
^ir'tù 5 e fu allevato con cura 
dai fuoi parénti-, che 1’ invia- 
Vonò a ftudiàre in .Oxford. Sud 
Padre e fUà Madre erano 
hiorti Quando vende a contU 
nùarè i fuòj .ftùdj in Parigi ^ 
dove fi difiinie tra, i fuòi 
condifcepoli Ritornato in Io- 
fehilterra fece amicizia con ùn 
Signore ricchifiìrtio , che lo mi- 
le a parte d’ogni fuo piacere; 
Eòa TommafO , avendo un gior- 
no temuto, di perder la vita 
alla caccia ; pensò di laTciare 
quefta vita inutile , è feioj^- 
rata , ed- applicoffi alla GiuriP* 
prudenza , ed agli affari civili^ 
S* acqu i hò in poco terà po mpl- 
riputazióne ^ e Thibattt ^ 
Arcivelcovo ^di Cantorbery gli 
diede la fUa confidenza, è un 
Àrcidiaconato della fua Chi^ 
là Qualche tempo dopo fa 
dignità di Cancelliere d* Inghil- 
terra efiendo vacante » T Arcì^ 
vefeovo^i Cantorber 7 »che aveà 
uh gr. credito fopra. lo fpirito 
d* Arrigo IL propofe. Toih- 
inafo per riempirla.Tommafo fu 
febito nominato ed adempì 
alle fue funzioni conPapplau* 
.fò del Re» e dei Sudditi ^ Do»» 
po la morte del Thiabùt av- 
venuta nel , Tommafofij 
-ihnalzató Tuo , malgrado - alla 
Catedra di: Cantorbery, è .non 
vOllè piti ritenere la carica di 
Cancelliere . In feguito entrò 
in difeordia col Re .in propo^. 
(ito dei Privilegi , delie Fraa* 


^igie , e de i Diritti della Che*, 
fa Anglicana ^ e fu coftrettd 
d’.ùfcir d’Inghilterra* Ritirof- 
fi all’Abazia diContigny , don- 
de fu pure coRretto.a fortìrne; 
Irta Luigi XI I. ; Re di Fran- 
cia » .fi dichiarò fuo Protetto^ 
re . S. TommafO fi rifugiò a 
Lione ^‘e’i'Capitòìo di quella 
Metropoli gli diede una cafa^ 
e Una Sighorià in Campagna. 
Finalmente do^o una lunga 
ferie di difgrazie ^ effendofi rù» ' 
Conciliato col . Re d’In'ghi Iter- 
ira, ri tornò. nella fùaChiefa di 
Cantorbery nel 1170. , dove 
fu ricevuto con una gioia e fi re- 
ma. Qualche tempo dopo ef- 
fendo ricominciata la contro^ 
verfia, Arrigo IL con Uh eò- 
ceffo di furore» efclamò , eh* 
egli era b^ infelice ; mentré 
neffun di quelli^. che àvea ri- 
.fcolmaio di benefizi» non l’a- 
jutava a vehdicarfi .d* un Pro-' 
te » che turbava il fuo Regno* 
-Quattix> Gentiluomini di Ca^ 
mera ; che avendo udite tali 
parole » rifolvettero tra di lo- 
To d’ uccidere 1 ’ Arcivelcovo 
ed andarono ad affafiìnarlo « 
li 25?. Dee. 1170.» nel 51. ali- 
ano della fua età » e nel q. del 
fuo VefeovatOk Iddio onorò il 
(«o Sepolcro di molti miraco- 
li,' e *1 Papa Aleffandro III. lo. 

. pofe nel numero dei S. Mar- 
tiri. Abbiamo di, S. Tomma- 
fi> di Cantorbery diverfi Trai:-, 
tati, delle Epiftole , e ’lCr;nti^ 
co alla' Beata Vergine, ^Jaud&. 
fiore virginali » ec. Il jig. da 
Fofsè ha fcr’rto la fua vita. , 

.. TOMMASO Caietailo». 'dedi 
;Vio. ■ 

: TOMMASO C Pàolo ) vedi. 
Girac*. 

/. TOMM ASINI (Luigi ) celè- 
èerx* Samdoie deU’Dratorio^ 

^ €d 
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ed uno de^ più doCti uomini 
del Sec. XVII. , nacque inAix 
in Provenza ai 28. Agoft 1^19. 
d’una nobile Fam., ed antica. 
D*anni 14. fu ricevuto dalla 
Congreg. dell* Oratorio , ove 
era ftato allevato. Si refe va- 
lente nelle Belle Lett. e negli 
altri generi di Letteratura , 
principalm. nella Teologia , e 
nelle materie Ecclefiaftiche . 
Dopo d* aver infegnato nella 
* fua Congregaz. la Umanità , e 
la Filofofìa , fu fatto PcofeflT. 
di Teologia a Saumur. Il Pa- 
dre Tommaflìni iotroduflTe nel; 
la fua fcuola la maniera di 
trattare la Teologia colla Sa- 
cra Scrittura , co* Padri , e co* 
Concili . EflTendo flato chia- 
mato a Parigi nel 1554.. egli 
incominciò nel Seminario di 
S. Magiorio delle Conferenze 
di Teologia pofitiva, fecondo 
il Metodo, che avea tenuto a 
Saumur , e le continuò fin al 
1668. Allora i fuoi Superiori, 
e molti illuftri Prelati , lo in- 
durerò a pubblicare i frutti 
delie fue fatiche . Egli s* ac- 
quiftò una si gr. fama colle 
lue Op., che Papa Innocenzo 
XI. volle averlo a Roma con 
intenzione di farlo Cardinale, 
e di fervirfi di lui : ma il Re 
gli rìfpofe che un Dotto qua- 
le era il P. Tommaflìni , era 
jiecefTario nel fuo Regno . Il 
Clero di Francia gli diede una 
peiìiione di 1000. lire, ch*egli 
le divife co’ Poveri . Egli era 
dolce , umile , modello , viva- 
ce , piacevole , e laboriofo . M . 
ai 25 . Dee. i 6 q$. d’anni 77. 
Havvi un grandi/T. num. di 
fue Op. Le principali fono . 
uy7 gran Trattato della Dìfet- 
pltna Eccle/iajlìca in Erancefe 
i>; 3. voi, in fog. Egli ftelTo 
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fradiiffe in latino quella fu 3 
Op. ; 2. tre rom, di Dogmi Tet» 
logici in latino : 3 - diverfìTratt, 
della PotmzaEcclefiaf. dslPOf^ 
fido Divino , delle Fejie , de* 
Digiuni^ della Inerita , e della 
Bugia : dell* unità della Cbiefa^ 
della Comunione Patto le due 
fpede della Limofina , del 
Negozio , e dell* Ufura : 4 . un 
Tratt, Dogmatico de* mezzi , 
ufati in ogni tempo per conferà 
vare P unità della Cbiefa ; 5 . 
de* Metodi per ijìudìare , e in^ 
fegnare Crtflianamente la Filo-^ 
f<^a^ gl* Ifiorict Profani , ed i 
Poeti : 6 . un Metodo per infe^ 
gnare Crifiianam, la Gramma^ 
tic a , 0 le lingue per rapporto 
alla Sacra Scrittura : 7 . un Glof» 
fario Univerfale Ebraico ^ftanì^ 
pato a Lovanio in fog, delle Di^ 
jertazioni latine /opra itondlf 
in un voi. in 4 . delle Memorie 
/opra la Grazia ^ in 3 . voi. iu 
8. &c. In tutte ìe fue Op. B 
vede una profonda erudiz. Il 
Pad. Bordes fcriflfe la fua vita 
in latino, 

TOMMEO ( Nicolao Leoni* 
co) dotto Profeflf. di Filofofìa 
a Padova nel Sec. XVI., era 
Veneziano, e Originario d’Al- 
bania . Studiò la lingua Greca 
a Firenze lòtto Denietrio Cal- 
condila , e riftabili il gallo 
delle Belle lettere a Padova, 
ove fpiegò il Tello Greco d* 
Ariflotéle. Vi fono alcune fue 
Op. 

„ TOMITANO ( Bernardi- 
„ no ) di Padova , viflè nel 
„ XVI. Sec. Attefe, alle belle 
„ Lettere ed in particolare aU 
5, la Poefìa Latina , e Tpfeana. 
„ Le (le in Padova la Dia le t- 
„ tica d’ Arillotile , e pofeia 
„ l* Ordinaria Filofofìa. Scrif- 
I, fe ; Introdulìiones ad foPbi-> 
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-flteùs ek'/2cb9s Ariflotètis • Bre» 
vh metbodus diluendorum 
ParalogifmoYum per divìflo’^ 
nem : Corido *, feu de Veneto^ 
rum laudi bus : Thetts In ad- 
ventu Reeis Henri ci IlLGal- 
lite CbrijìianiJJimi ad Vene- 
tam Urbem . Clinicus ^ 
de Reginaldi Poli Cardinalis’ 
laudibus : Animadverfiones 
in primum pojìeriorum Arir 
ftotilis SoluUones contradittch 
num in Arijiotelis , (St Aver- 
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roh dìHa : Paraphrafis : feti' 
5, Commentarla in Mattbaumz 
5, Argumenta tn novem quafi- 
ta Avverrois demonjìrativa , 
„ Verji : Orazioni: DelPeloqucn- 
5, za del parlar Tofcano . Mo» 
5, ri nel 157$» e fu fepolta 
„ nella Chiefa di S. France- 
,5 fco maggiore della fua Pa-' 
„ tria ; e tu pofto fopra il fuo 
,,'fepolcro la ièguente Infcri- 
5, zione; 


. ' ' Bernardino Tomi tana 

Pbilofopbo-Medico Clarijfimo 
Antonius Kudulphus Sfortite 
~ . Avunculo Benem, ^ 

£. S. P. 

. M. V. LXXVL 
Chil. TeaU ÌVom^ Leu. 


•i • 


TOMSON [ Giacomo ) cc* 
leb« Poeta Inglefe del XVII., 
Sec.-, di cui s’ ammirano le 
Opere. Il fuo Inno al Creato- 
re è ftato tradotto in France- 
se dal Sig. Abbate Yart^delP 
Accademia di Roven * Abbia- 
do di Tomafon un Panegiri- 
co dì N^ton in verfi ; un Poe- 
ma cóhfiderabile fopra le; Ra- 
gioni , ec. 

• TONST AL (Cutberto ) Dot- 
tore d* Oxford , ed uno de’ più 
gr. Matematici , e de* più dot- 
ti uomini del Secolo XV. nac»' 
qiìe a Hacford nell* Hertfods- 
hire heri47ó. , d* una>Fami- 
glia nobile , edt antica'. Egli 
fece i\ftjoi ftudj a Oxford, a 
Cambrìdege , e a Padova y e 
fece una ftretta amicizia con 
Tommafo Moro . Effendo di- 
venuto abile nelle Matemati- 
che , nella Filofofia , c nella 
Giurifjprudenza fu eletta ;Se* 


§ retano del Gabinetto del Re 
’ Inghilterra , e fu mandato 
più volte Ambafciadore in di- 
verfe parti . Arrigo Vili, lo 
fece Vele, di Londra nel 1522., 
poi diDurham nel 1330. Toiv 
ilal per compiacere a quello 
l^rincipe, approvò alla pri- 
ma la difToluzione del fuo Ma- 
trimonio^ con Caterina diSpa- 

f na 5 e corapofe anche un Li- 
To in favore di detta Diflb- 
luz. ma in appreùTp condannò 
egli Reflb la fua Óp. , ed ab- 
bracciò il partito (Iella Regi- 
na. M. in prigione per la di- 
fefa della fede, fotto il Regno 
della Regina' Elifabetta nel; 
iS5<7; d’anni 84. Havvi «nfuo 
TvsLtt.'delP arte di numerare 
un altro della ìCealitd del Cor- 
po , e 'del Sangue di G. C. nell* 
Eucàriflia^ un Lib. in lode del^ 
Matrimonio , de* Commenti fo^ 
pra P Apocalijfe 9 ec. . , 
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TOPPI (Nicolò) di! Chie^ 
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ti-m. nel xò8o, ArcKivarÌQ 
dèlia R, C, Napol. e ftam- 
pò : D.f orìgine oyHniumTtU 
htmaliv.m &c. de eoruni vi^ 
ris tlliifìrìBu ^ , Neap. ìii j. 
voi, ^ Sommario de' bmefic 'f 
39 del ^egm , Hot amento 

delle fatìùhe, c diligenze fatte 
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,, nel Grande Archivio ; 
5, Biblioteca Napolitana 
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„ TORALOTTO-( Gafparo) 
5, Napioletano viflTe nel XVI. 
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5, Secolo, e diè alla luce del- 
3, le Rampe : Difeorfi' cavalle^ 
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5, TORELLI ( Benardino \ 
5, o Benvenuto Intagliatore , 
3, e Scultore Napolet, il qua- 
glie in(ìen;e con Bartolomeo 
Chiarini fcolpirono il Coro 
di S^ Severino de’ Benedet- 
tini Neri nel, iS< 5 o. 

„ TOJRIQ { Ermogine ) Sa- 
lernit. dell’ Ordin. dè’ Mi- 
nori Conventuali nel Xyi. 
Secojo feri (Te ; Ad prMipium 
Tit. Infl,^ de aSlionib, Com- 
3, mentar» 

TORIO CRafaele] Medico, 
c Poeta' Latino, H fece Rima- 
re in Inghilterra fotto Giaco- 
mo I. Amava appailìonaram. 
il vino , e m. di Pelle a Lon- 
dra nel i6ìo, Havvi di lui : 
«b Poema ftimato f opra il Ta- 
bacco , ed una lettera in Lati- 
no dè caufa morbi , Ó* mortis^ 
Jfaci Cafuboni , # 

TORENTIER ( Giacomo ) 
Dottor di Sorbona, poi Sacerdote 
dell’ Oratorio , predicò à Pa- 
rigi ,^e altrove con applaufo, 
e m. nel 1713- Havvi un fuo, 
voi. in 8, di Sermoni ■, e lecon- 
fulaz» contro i terrori della mor- 
te : Una DifTert. [opra la pò- 
ver:d Keligiofà y ed un picco- 
lo Tratt. contro V ufursC fot- 
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f il nome del Sì^,du Tcrir^ 
Quefto Tratt. è ftimato , ec^ 
ha per titola^ Pufu/a fpiegata, 
e condannata dalla Sacra Scrtt- > 
tura, ec, Parigi 1673. in 12. 

„ TORNABONI Lucrezia) 

„ Dama Fiorentina moglie' di 
Pier de’ Medici,' e madre di ' 
Lorenzo. de’Medici , fu don- 
na di molta pietà , , e dot-; ' 
, trina , Ella traduTe in ver- 
„ (i Italiani parte della Bibia^ 
e fi réfe celebre per le fue 
virtù . Trance feo Serdonati 
,5 nel fi4o lib. delle Dame iU 
„ luftri , e Niccola Villori nel- 
,, la Vita di Lorenzo de* Medi^ ' 
ci ne parlano con molto 
„ vantaggio; 

„ TORNAMIRA C Pìeran- 
,5 tonio) di Alcamo , Gjiure- 
„ cpnfulto, indi Monaco Caf- 
,, nefe morto, nel iò8z. fendè- 
5, Iftoria^ delP Origine , e Pro- 
grel]ì delle Npnacbe ohlate 


99 


99 


99 


„ del P. S, Benedetto : U Ce- 
timoni ale Piene dittino \ Ori- 
„ gine e progreffi della Congre- 
„ gazion^ Cajfinefe detta delT 
^ Offeryanza , e delP unità di 
5 . Giuflina di Padova , Gli 
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„ Scrittori Mariani delP Ordine 
B_me dittino. ; Ijìorìa defP ori 
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.. 3 y ^togrejfi de* Je^ Mo- 

na[ìeri Benedittini , che^alP- 
età di S 
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Palermo 


. Kpfalia fiorivano in 
ìflorià dell* Origine ^ 


5, e ProgreJJi delP' Ordì ne Bene- 
„ dittino nella Sicilia j Croni- 
,, ca del Gregoriano Monafieiv 
,, di S7 Martino delle Scaje di 
3, Palermo &c. 

TQRNIELLI ( Agoftino ) 
dotto Religiolb Barnabita , nac- 
que a Navarra nel e m. 
nel 1Ò02. Havvi di 'liti gli 
Annali dal principio de! mondo 
fino a G. C. che fi pnlTono ftir 
mare per un buon Commento 

de* 
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de^ Libri Iftorici dell* anticb 
TeftametitoJ Sono ferirti coir 
uno ftile femplice , chiaro, c 
nati|rale , e con molto meto- 
do. TornieUrftì il primo, che' 
trattò q netta materia con am-' 
pìezza ed efattezza. Il P. Ne- 
ri Barnabita ha quefti ann»-' 
riftamp, con «lolte giunte 
in Lucca. 

TORNILL C Giacomo) ceV 
lebre Pittore Inp;lefe , nato nel- 
la' Provincia di Dorfet , nel 
t6j6, era figlio d* un Gentiluo- 
mo, il quale effendo morto do* 
po aver dittipati i fnoi beni, 
Tornili applicoin alla Pittura 
per vivere. Vi fece in pocQtenjh 
po grandi piógreffi, e la Re- 
gina Anna P impegò in molte 
gr.' opere di Pittura. Tornili 
divenne il primo Pittore di 
S, M. col titolo di Cavaliere, 
Acqui ftòttì molti beni di for- 
tuna , e ricomprò le terre , che 
Aio padre avea vendute. Riu- 
feiva in tutti i generi di Pìtr 
tura . Mori nel 1732. effendo 
membro del Parlamento. 
’TÓRQUATO Tatto, 

Tatto. ' 

TQRQUEMADA ( Giovan- 
ni di ) cel. £)omenicanò, piì^ 
noto fotto il nome di Torre- 
cremata , era nativo di Val- 
ladolid , d’ una illùttre ^fami- 
glia. Attìttl al Concilio di Co- 
itanza pel 1417. e fu ricevuto 
iDottore dì Sorbona, nel 1429^ 
Ebbe diverfi impieghi impor-ì 
tanti nel fuo Ordine Fu fat- ^ 
to Maettro del Sacro Palazzo, 
éTu mandato da Papa. EugeV 
nìo IV. al Concilio diBafilea* 
Egli' foftenhe con zelo gl’ in-' 
terettì della Corte di Ronta , 
e fu fatto Cardinale nel 14394 
Fece di molti beni al fuo Ór- 
dine , è m* a Koma a’ ad«S^ 


T O 2^ 

temb: X 45 R. d’anni 8 o.“’Havv| 
dì lui :• /fi*’ Commenti [opra il 
Uiecreto di Graziano y un Trat* 
fitto della Chiefa , e deW Auto^ ' 
rità del Papa , e diverfe altre ' 
Òpere in Latino. Il Padre Tou- 
ron fcrittfeda fua vita. 

■ IT TORRE r Filippo del ) 
di Cividale del Friuli y ove 
nacque il primo di Maggio del* 
1Ò57. ed eletto Vefeovo df 
Adria a^ò.di Febbrajo del 
Fu Prelato di molta dottrina, 
e nelle antichità verfatiflìmo. 
La fua grand* opera è quella 
de’ Mon ungenti Veteris Antti ^ 
riftampata nella Raccolta An- ■ 
iiquitatum y hi fiori arumlta-» 

hiif del Burmanno . Scritte an- 
cora degli anni d’fllagabalo ^ 
fopra un’ Ifcrizione Taifrobo- 
Ifca , ed altre tutte dotte Dif-* 
fertazioni. M. a’ 25. Febbrajo 
del 1717. Il Sig. Abate Giro- 
lamo Lioni ne fcrittfe la vita, 
che inferita é nella parte IL 
del tomo XXXIIL del Gior* 
naie de* Letterati d* Italia 
tic. I. ^ * 

„ TORRE C della ) famiglia 
yy di Milano molto potente , 

„ originaria di : Fiandra , o co» 
3, me altri , del Sangue de’Rea- 
li di Francia , dalia cui pro- 
,y genie paflTato uno in Borgo: 
,, gna , e prefa per moglie una 
yy donna erede di un Stato dét- 
\y to della Torre , fu detto 
Monf. della ..Torre . Quefta 
3,' famiglia fu Signora di Valr 
3, fafina eh’ è appretto al La- 
„ go di Corno ,* e di molti al- 
jy^ tri Gattelli , e pottfedette al- 
^ tres) yier qualche tempo Mi- 
3,;Iano. V. L. M. Da quefta' 
3, difeefe P altra nobile fami* 
glia della Torre , eh’ è nel 
3, Contado di Gorizia , fébbe»* 
^ >ne.alciuù dicono ^ che prò» 
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,, veninfe da Ungcrfpach. 

TORRENZro ( Giovanni ) 
famofo Pittore nativo d’ Am- 
fterdam , avrebbe potuto lare 
•co* Tuoi talenti una fottuna 
' confiderabile, fe non fi fofie 
perduto nella fregolatezze , e 
nel tibcrrina^io . Fece delle 
Pitture si diìTolute, che me- 
ritarono d’efTer bruciate per 
man dei carnefice , nel 1640. 
Volle ancora impacciarfi di 
dogmatizzare fulia Religione, 
ed eflfendo fiato acculato d’ere- 
fia , mori tra i tormenti .del- 
la tortura. 

TORRICELLI C Evangeli- 
ca ) cel. Matematico delìfeo. 
XVII. , nacque a Faenza ai 
15, Ott. i(5ò8. Studiò alla pri- 
ma le belle Lett. fotto Gia- 
como Torricelli , Tuo Zio, Re- 
ligiofò Camaldolefe , e s'ajì- 
piicò poi alle Matemat. An- 
dò a Roma per perfeziónarfi, 
c fu Difcepolo del Padre Be- 
nedetto Caftelli , Abbate di 
Monte Caffino, che gli fece 
avere P amicizia di Galileo . 
Quelli concepì una sV altafti- 
ma di Torricelli, che lo fece 
andare in Tua Cala a Firenze. 
Galileo efiendo morto poco 
dopo, Torricelli fu fatto Pro- 
fefs. di Matematica in Firen- 
ze. Egli fu il primo a fare de* 
Microlcopì, con delle piccole 
palle di vetro lavorate alla* 
lampade. Inventò Tefperien- 
za dell’ argento vivo con le 
canne di vetro', di cui fé ne 
ferve per farle, e che porta- 
no il fuo nome. Egli fece di- 
•verfe altre fcoperte , che lo 
refero immortale . M, a Fi- 
renze alli 2$. Gtt. 1647. d’an- 
tri .gp. Havvi un fuo Tratt. 
del Moto^ ed altre Op. di Ma- 
tematiche llimate. AUeLe^;?»- 
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m Accademiche fiamp. in Ffr- 
1715. è pfemelTa la vita dei 
Torricelli Icritta da Tomma- 
fo Buonventuri. Giorgio Mat- 
tia Bofe celebrò V fecolarì Tor^ 
ri celli ani con un Orazione che 
fi legge nel Tom. XXXlI.deU 
la Raccolta Calogeriana. 

„ TORRISANO ( Andrea > 
„ fiampatore Veneziano ' del 

”TOaTEBAT, famofo Pit- 
toré di Ritratti^ e bravo In- 
tagliatore. Egli è quello , ché 
ha intagliato le figure anato-^ 
miche del Vefalio. 

„ TORTELLIO, o Aretino 
„ i. Cario ) così detto , poi- 
„ eh’ era d* Arezzo vilTe ,nel 
„ XV. Sec. e lafciò un voi. di 
„ lettcfe , e de' ver fi Poffia. 

,, Fiorem. hi fi. dijpept. Vofj.d^ 

3, btfl. Làt. l, 3. 

« TORTI ( Flavio) diPa- 
,, via nella fanciullezza fu tal- 
,, mente nell! ftudi afiìduo , 

,, che vi fece gran riufeita . 
« Molto gli vaifero le virtù- 
fue , e la Dottrina Legale 
col Senato di Milano ,' che 
li diè il carico di Lettore 
primario delle Leggi Cano- 
niche, e Civili nello Stu- 
,, dio della fua Patria ,» nelle 
,, quali letture perle verò 30. 

,, anni . Servi anco per lo fpa- 
,, ZIO di 2$. anni di Configlie- 
,, re , ed Auditore al Sacro-' 
,, fanto Tribunale dell' Inqui- 
,, ftzìone dell’ iftefia Città . 
,, Negl’ ultimi amai di fua <ri- 
,, ta, P Accademia degli Affi- 
,, dati lo fé fuo Principe . Si 
„ dilettò grandemente dello' 
,, Audio delle belle Lettere,, 
,, ed in particolare della Poe- 
,, fia. Scrifle iòpra Raldo , e 
,, fece un* aggiunta al fuo Vo- 
« lume de’ Configli di quel . 

„ Giu- 
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„ Giureconfulto, e altresì ftw 
,5 ce le Annotazioni agli Sta- 
„ tutì colli feguenti titoli,: 
5, Addhio/ies ad fextum yolu^ 
7 nen Conjiliorum Baldi : An- 
5, notationes ^ feu hHCubrationes 
5, ad bruttata Inclyt^e Crjitath 
Papt,€^ opu^ omnthus le^um 
35 Jìudio/ls ac in foro verfanti-^ 
3, bus apparirne utile , (P ’necef- 
„ faritim , &c. ed altre onere 
,, Mfi ij. Volumi 'di Configli^ 
(òpra diverfi foggetti &c: 
3, M. nella Tua Patria, nel 1622, 
3, V, Teat. d^Uom, Lett.GbiL 
„ TOSCANELL A (Orazio) 
33^ così detto dalla fua patria 
3, ai confini dello Stato Pon- 
„ tificioj donde la lua fami- 
35 glia, che vi era nobile e 
3, antica, prefe anche il no- 
5, me . Inlegnò Tumane lette- 
3, re in Venezia , e in altri 
35 luoghi, e morì nel 1557. 
33 Folgarizb P Elucidario, Poe^ 
„ fico di Ermanno Torrentino; 
3, e Quintiliano ; riduce in al~. 
,, ben la Kettorica di Cicerone^ 
'V ^ [opere per ammae- 
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5, flramento de' fanciulli . 

3, TOSCO ( Donficnico ) Car- 
dinaie nacque in Reggio nel 
,5 Modanefe, e dopo elTendo* 

•I35 fi nelle Civili, e Canoniche 
\ Leggi addottorato^ andò in 
3, Roma, ove fi efercitò nel- 
„ le caule forenli ; e fè tale 
3, acquilto, che fu, \inode*pri- 
3, mi Giureconfulti di quella ^ 
„ Corte ; onde per fa fua doN 
„ trina il Sommo ' Pontefice. 

,3 l’ onorò del carico degli Udì- 
3, tori della Ruota, e daCle- 
mente fu promolTo al 
„ novero de’ Cardinali. Scrif- 
3, fe , e fiampò in otto vola- 
„ mi* per alfabeto ordinati tut-» 

,3 ta la materia delle Pontifi- . 
53 cali 3 e Cefaree Leggi , col • 

„ titolo : Praóieiarum Conclu» 
fionum Juris^ &c, E mori • 
„ in Roma d* anni 90. nel 
33 1620. e fu fepolto nella Chie- 
„ fa di San Pietro Mon torio , 

,3’ ove 4 L fu pofto fopra al fiio 
fepolcro la feguente Ifcri- 
zione.* 


M.,DC. XX. 

Dominici 
Otrd, Tufeim 
' OjPz.. 


GhìU Teatr. 'dP Uom. hetter. 


„ TOSO ( Gio: ) rtacquein ,3 fplendore, « poi fu fatto ♦ 
3, Milano, e riufeV in amen- „ Generale della fua *^ReIigio- ‘ 
,3 due le Leggi eccellente Dot- „ ne degli Umiliati» I primi 
3,.torc*3 fu delle belle Lettere Principi», e Potentati d’ita- 
3, Latine , ed Italiane 4 nten- „ lia lo impiegarono in rile- 
,3 denti(Timò;e nella Poefia La- „ vanti affari ;# Imperocché il 
3, lina, non men celebre prò- „ Granduca di TofeanaFran- 
5, fefforew Fu Prcpolìto di Bre- ,3<cefc«, lo fece Gentiluomo 
3, ra; nella qual Prepofitura „ della fua tavola , e Gava- 
3,‘viffe alouanti anni con gran „ Uere della fua Religione di 
TomyiE * F ; 5, San 


I 
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5, San Stefano , e col titolo di 
•5 Priore li divede in cura la'" 
5, Chiei'a de* Cavalieri di Pila, 
35 ej 1* onorò' dell* Uffizio di 
35 Provveditore Generale del- 
3, Io Studio di quella Città V 
ne’ eguali principaliffimi ca- 
35 riclii vi flette 14. anni *, e 
,, dal medefimo Principe ot- 
53 tenne anco facoltà d'Illitui- 
^ 5, re uniùComenda nell* ifleffo 
53 Ordine^e’ Cavalieri per la 
53 fua peVfona, e pec tutti i 
35 fuoi difeendenti della fami- 
„ glia de’ Tofì in^ Milano,Dal 
55 Cardinale Afeanìo Colonna 
3,, fu molto amato , e favori- 
3, to in Roma. II Sommo Pon- 
5, tefice Gregorio XIII, gli do» 
3, nò una ricca penfìone ^ e 
5, Carlo Emanuello Duca di 
3, Savoia Io fe fuoConfìgliere 
35 di Stato . Scriffe, e llam- 
33 pò : De Vita Enjanuelìs PBÌ- 
35 liberti JHlobrogum Ducis^ ò* 
„ Subalpimmm Principisi li- 
35 bri duo : F. Frapeifei PanU 
35 carolte Eccle[l(e HafìmftsEpì-^ 
35 feopi 'Difieptàtionss Calvinin 
3, C(C in L:?tin.^ converftviCar- 
„ mina i Delitti Italorum Poe- 
35 t. irum i 04e Latine V. 
„ Teat, d' Uor/i. Letter. GhiL 

TOSTATO ( Alfonfo ) dot- 
to Spagnuolo del fec. XV. na-^ 
tivo di Madrigale., fi dilli nfc 
talmente col fuo fapere , che 
fu Dottoredi.Salamanca.D’an^ 
ni 22, ili f^tiopoi Vefc,dVAvi 
la , fece^ una luminola c< m- 
pai'fa nel Conc lio di Bafilea, 
e m. nel' 1454. d’ anni 40, Hav» 
vi di lui V de" Commenti Jvpra 
la SacYh Scrit. ed altre dotte 
Òp. ftampate ^n 27. Tom, in 

TOTILA Re dfc'Goti in Ita- 
lia fu pollo fui Trono dopo 
,ÌA morte, d’ Evarico ver/ò il 
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?4T. Prefe molte Città, e Pro- 
vincie ai Rom. feonfiffe le lo- 
ro Armate., e s' impadronì di 
tutta la balla Italia , e dell’ 
Ifoia di Corfica 5 di Sardegna, 
e di Sicilia , Qualche tempo 
dopo s’impadtonì di Roma , 
e la fece faccheggiare . Il che 
ridufTe le perfqne di qualicA 
. a sì alta miferia , die la mo- 
glie di Boezio, e le altre prin- 
cipali Dame Ronpane furori 
collrett^ di mendicare il loro 
pane alla pòrta dè’Goti , In 
appreflo fu uccifo in una bat- 
taglia, ch’egli diede a Nar- 
fere nel. 552, 

,5 Toro ( Onorio ) della 
„ Gàva , CafTìnefe del XVI I, 
„ Sec, Ieri de ; ^ovi Ari flou 
„ fèn/us reconditi i Petipbrafls^ 
„ E^flljcaùo , funmiiq, ejus or-» 
„ tifica dcteBio ijn AcromatU 
„ cis Aufcultatoriis &a 

TOU ( Criftoforo di ) fra* 
tei primogenito def preceden- 
te, Sig. di Bonnail 5 di Celiec. 
Primo Prendente ^nel Pariam. 
di Parigi, Cancelliere del Du- 
ca d’ Angiò , e d’ Alénfdne, ec} 
uno de’ più gr. Togati del fec, 
XVI. Refe fervigi importanti 
ai Re Enrico II, , Carlo IX, , 
ed Enrico III, fecefi general- 
mente Rimai*e , € rifpettare 
colla fua virtù , prudenza , e 
capacità in tempi, faziofi , e 
torbidi , M, il i. Novembre 
tó82. d'anni 74, 

TQU < Francefeo Agoftino 
di ; figlino l primogenito del 
preced. f» Configl, di Stato , 
Segretario de* memoriali di Pa- 
lazzo, e Gr. Maeltro della Bi- 
blioteca del Re , fecefi amare 
dà tutti i Dotti col fuo fpi- 
rito, colla lua dolcezza , e 
colla profonda fua erudiz. Fu 
decapitato a Lione ai iz.Sett, 

^^42. 
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35. per nonaverè 
palerata una congiura fatta con- 
tra il Card, di Richdieu , che. 
Enrico d* Effiat , Marchefe di 
Cinq-Mars gh avea confidata. 
Qncfta fu la vera caufa della 
fua dirgrazia, e non come al-., 
cuni hanno creduto, cioè che 
. il Cardin. di Richelieu volle 
. vendicarli nella fua perfonadi 
ciò , .che il. Prefid, fuo padre 
detto avea nella fua ftoria d’ 
uno de’hihivi del detto Card^ 
parlando della congiura d’Am- 
boife nell' anno i$6o. Lib. 24.. 
Antonius Phfjiams^ Kìchelius 
'vul^o dìHus Monaebus^ , guod. 

Ditam pYGf:,'fft<s fuijjet]dsìdf^ 
voto ejurato^ omni licentiie^ ac 
lìb'tdinìs geyiere coataminajjet « 
Quelli che defidereranno. più 
' minutamente fapere ciò che 
jivvenne intorno al.procefTo v 
Criminale fatto dal Sig. di 
Tou, poflfbno confultare le 
nnemorie di Pietro di Puf, e 
gli altri componimenti Ramp. 
nella fine del 15.. voi. della 
Traduz, dell’ IftOria di Giacov 
ino Augufto di Tou ^ 

TQU ( Giacomo Augufto di) 
tei*zogenita "del precedente, ed 
uno de* più gran uomini del 
fuo tempo , nacque a Parigi 

d’aver fattoi' 
fuoi Studj con diftinzione in 
<^[ùefta Città , e a Orleans ^ 
feorfe P Italia , le Fiandre, la 
Germania , ed abbracciò lo Sta- 
to Eccle fiali. Nicolao di Tou, 
fuo Zio, Vefe. di ClurtresgU 
cedette i fuoi benefici ; ma la 
morte di fuo fratello primo-< 
genito, e qtiella del primo. 
Prefi dente, ?’uo' '•padre lo. in- 
ciu'iTèro ad abbandonare il det^ 
to Stato. Fu fatto Conlìgliere 
nei, Parlam. di Parigi, poi Se- 
dile tario dtì? Memoriali è poi 
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prefidente di Berretta . I Re 
Enrico IIL , e IV, gli diedero 
diverfi aftkri, e negoziazioni 
importantilfime , eh’ egli efe- 
guì feiicem. Succefie a Giièco- 
mo Amiot, Vefe. d' Auxerre, 
in luogo del Gr. Maeftro del- 
la Biblioteca del Re. M. a Pa- 
rigi alii 7. Maggio K5x7.,d’an- 
ni Ò4. Havvi una fua eccel- 
lente I ftoria del fuo tempo 
dall’ anno 154.$. fino al i<5o7. 
ih 138. lib. in reatino ,*e de* 
Commenti, o fia memorie fo- 
pra la fua vita . Quefta fua 
Storia fi può paragonare con 
quelle degli Antichi.'*..^ Ella è 
Icritta con molto giudizio , e 
fincerità, e non occulta ifat-‘ 
ti odiofi , eh’ egli credea. im- 
portanti di tramancitre a* po-’ 
fteri : ma con la fua libertà! 
fi fece de' nemici, e fu cagio- 
ne, che non fu fatto Primo 
Prefidente del P^rlam. di Pa- 
rigi. La miglior Ediz. della 
fua Storia è quella di Londra 
nel 1733* in 7. yol. in fog.Fu 
trafportata in'Francefe in lò- 
tom^ in 4. Vi fono pur anche 
delle jUe eccelL Voefle .. Le più 
note fono un Poema della Fai* 
coneri a in 3. lib. intitolato de 
re accipitxaria : diverfe Poefie 
fopra il Cavalo , la P^iolettaj il 
Giglio^ ed altri fiori . Il Si- 
gnor Durand fcrilTe la fua vi- 
ta in Francefe in 8. Quella vi- 
ta è curiofa . * Per quanto 
grande., e reputato fia U me- 
rito del Tuano, non bi fogna 
lafcUrfi lòrprèndere dalle lo- 
di , che comunemente gli- fo- 
no date , Leggali P Axxms del 
P. ‘Lagomarlim cono» il Tua- 
no alla fine del lècondo tomo 
delle lettere di Giulio Poggia- 
no. Veggafi anche il Tomo 
XXV. delia Biblioteca, fcelt^ 
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del CI ere p. zd. feg^;.* 

TOU ( Nìcolao dì ) Confl- 
clìero Ecclefiaft, nel Parlam, , 
Ar^dìacono della Ghie fa di 
Parigi , Abb. di S. Sinforiano 
di Beauvais, poi Vefc.di Char- 
tres, era figlio d’ Agoftino di 
Tou, d’una Cafa illuftre ori- 
ginaria di Sciampagna , e fe- 
conda in gr. uomini . Egli con- 
faci ò il Re Enrico IV, nel 
I5P4- 5 e fu uno de’ più gran 
Vele, del fqo temjK) m. nel 
^Sp8., d’anni 70. Havyi un 
fuo Tratt. JelF 
%ione d^j^cramentt ^ unaSp^- 
gazior 0 ^ia Meffa , e delle fue 
Cerimonie , cd altre Opere , 
TOUCHES ( Andrea Car- 
dinale des ) 1* uno de' miglio- 
ri Mufici Francefi , che nano 
comparir fotto il Regno di 
Luigi XIV. fu nominato fo- 
praihtendente della Malica del 
Re, ed Infpettore Generale 
deir Accademia Reale di Mu- 
fica, con penfione di 4000. li- 
re . Fu debitorè della fua for- 
tuna , e riputazione alla fua 
opera d’7/jre, che fi udHa pri- 
ma volta a Trìanon, e di cui 
Luigi XIV, fu si contento, che 
dilTe a des Touches , eh* egli 
era il folo, che gli facefie di- 
menticare la perdita di Lul- 
ly ./ Ciò 5 che vi ha di fingo- 
lare, è che des Touches igno- 
rava la compofizione, allorché 
fece quella bell’ opera j e che 
fu Obbligato di ricorrere a' 
Mufici per i fqoi Balli , e j^er 
iferivere i fuoi Canti; maap- 
prelé in feguito le r^ole. Ol- 
tre l’//fè, che è il fuo capo 
d’opera, «abbia ino ancora di 
tui nove altre Òpere . 

TOUR ( Enrico della ) Vi- 
ce-Conte di Tnrena'S Marefc. 
Gea, de’ Omfi 3 c delle Ar- 
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mate del Re, CoIonelIo^Gerì.* 
della iCayAlleria leggiera , e 
Marefcial di Francia , Gover- 
nar. deir Alto , e BalTo Limo- 
fin , ed uno de* più gr. Capi- 
tani , che Ila fiato al mondo, 
era fecondogeniro d’ Enrico 
della Tour , Duca di Bouillon, 
d’una antichiflfìma 5 eillufirif- 
fima Cafa di Francia . Nacque 
A Sedun nel raefedi Sett.idir, 
e dimoftrò dalla fua gioventù 
ftraordinarj talenti per l’arce 
militare . Egli fece le fue pri- 
me campagne in Olanda , (ot- 
to Maurizio , e Federico En- 
rico di Nafiàu, Principi d’O- 
.langes , fuoi Zìi materni , e li 
fegnalò colle fue belle azionU 
Poco dopo palsLÒ nella- Lorena 
col fuo Reggimento nel 164.4. 
.ed avendo contribuito alla 
prefa della Mothe , fu fatto 
Marefcial di Campo ,• febbene 
e* folfè molto giovine , Egli 
prefe Sa verna nel è l’an- 
no feguente i Caftelli di To- 
fort, e di Sorlq. In quefiaoc- 
cafioile e’ fece un* azione fiml- 
le a quella di Scipione con 
avere rimandata una bellifg, 
femmina a fuo padre . Ture-, 
na continuò a fegnalarfi in 
diverfi alTedi , e battag. Fu fat- 
to Marefcial di Francia nel 
1644. ed ebbe la difgrazià 
effere battuto nella battaglia 
di Mariendal nel 1645.: ma 
vinfe la battaglia di Nort lin- 
gue tre meli dopo , rifìabilì 
l’Elettore di Treveri rie’ fuoi 
Stati, e fece l’anno feguente 
la fa mola congiunzione dell* 
Armata di Francia con quella 
de’ Svedefi, comandata dal Ge-r 
ner. Wrangel; il che cofirìn- 
fe il Duca di Baviera a diman- 
dare la pace . Quello Duca 
avendo rotto il Trattato, che 

fat- 
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latto avea col la. Francia, ii Vi- 
ceconte di Turcna vinte fopra 
lui la battagc di Zuraarshau- 
fen, e lo cacciò interamente 
ésLÌ tuoi Stati nel r(54B.Dnran- 
' te le guerre Civili egli legul 
il partito de* Principi , e fu 
iconfìtto nella batt. di Rhetel 
lìel 1650. Poco dopo venne in 
,Rrazia del Re, che gli diede il 
comando della fua Armata nel 
1^52. S’ acquiRò una gloria 
immortale nella batt. di Jefw 
$;eau , di Gien , del Eorgo S. 
Antonio, e nella ritirata che 
fece davanti 1 * Armata de’Prin- 
cipi a Villa Nuova. S. Gior- 
gio. Tu rena fece levare P af- 
fedio aili Spagnuoii d’ Arras 
nel i 654 .‘. Egli prefe Condè 
San-Guillain , e molte filtre 
Piazze nel 2655. vinle 1 ^ 
battaglia di Dunes , è s 

droni di Dunkerque , e 

denarde , e quali , di tutta la 
Fiandra , il che conftrinfe i 
Spagnuoli a fare la pace de’ 
Pirenei nel 1660 . , che fu fé- 
guita dal matrimonio delPIn- 
lanta Maria Terefa d’Auftria. 
5^ueRi poi sì importanti fervi- 
ci gli acquiftarono con giuftir 
ila la carica di MarefcialGen. 
de’ Campi . c delle Armate del 
Re. Eiflèndoli riaccefa la guer- 
ra colla Spagna nel 1667. Tu- 
rcnà comandò nella Fiapdra 
fotto gli Ordini di Sua Mae- 
ilà, € s’impadronì di tante 
Piazze, che gli Spagnuoli fu- 
rono obbligati P anno feguen- 
te a chieder la pace. In que- 
llo medefimo anno abiurò la 
Religione P. R. Egli comdó- 
do r Armata di Francia nella 
guerra contro P Olanda nei 
1Ò72. , prefe 40. Città in 'zzT 
giorni ; cacciò fin a Berlino 
r Elettore ^ di Brandeburgo » 
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guadagnò le battaglie di Sint* 
sheim 5 di Lademburgo, d’En- 
sheim , di Malhaufen, di Tur- 
ckeim , e coftrinfe gl* Impe- 
riali a ripa/fare il Reno , che 
aveano un’Armata di 70000. ^ 
Uonfiitii . In queRa Campagna 
(Egli acquiRoR] una gloria im- 
mortale; pafsò il Reno per 
dar batt. al Gen. Montecucu- 
li, e lo iafeguVfinoaSafpach,' 
vicino alla Città d’Acberen : 
ma eflfendo falito una promi- 
nenza per ifcoprire il Campo 
nemico fu uccifo ^ un colpo 
di Cannone ai 27. Quglio 167 $• 
d’anni 64.. Tutta la Francia . 
pianfe la perdita di queRogr. . 

■ uomo, che colle fue virtù mi- 
litari , e colle belle qualità de? 
gli Eroi, fi era fatto ammi- 
rare da tutta' Europa. Il Re ' 
gli fece, fare folenoi efequie 
nella Chiefa Cattedrale Pa- 
rigi , come ai primi Principi 
del Sangue, e vóUe , che il 
fuo corpo fofte portato nella 
Badia di San Dionigi , luogo 
ove fono repelliti i Re, le Re- 
gine , ed i Principi della Cafa 
di Francia, ove ii Cardinale 
fuo nipote gli fece erigere uti 

^ fuperbo Maufoleo . Egli ayeà 
fpofata Anna idi Nompar di 
Caumont , figlia del Duca , e 
Marefcial della Force , dalla 

• quale non ebbe figliuoli. ^ 

TOURNEFORT ( Giufeppe, 
Piton di ) celebeiT, Botanico, 
nacque in Aix nella Provenza 
ai 5. Giugno iò$< 5 . , d*una no- 
bile Fam. Egli dalla fua più 
tenera infanzia ebbe una paf- 

' Bone sì ftraordinaria per la' 
conofcenza delle piante , che 
nel tempo, ch’egli andava al 

^Collegio, mancava foVente la 
,fcuola per andare a ritrovare 
i’ erbe in campagna . Con ,tut- 
%* • F 3 to 
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to ciò i fuoi parenti Io desi- 
narono allo Stato, Ecclefiait. , 
e ^li fecero ftudiare Teologia, 
e lo pofero in un Sertìinario : 
ma dopo la morte di Tuo pa- 
dre avvenuta nel' 1677. eSèn* 
do rimafo padrone di feguìre 
la fua volontà', lafciò Io Stu- 
dio della Teologia , e fi diede 
interam, alla Botanica , alla 
Fifica , alla Medicina \ e all’ 
Iftoria Naturale. Girò le mon- 
tagne del Delfinato , e della 
’Savojay per ricercare le pian- 
te le più curiòfe , e^andò nel 
1676, a Montpellier, per per- 
-fezionarfi nella Botanica , e 
pnella Medicina ! Quindi por- 
tò a Barcellona nel 1681. , e 
girò le Montagne della Cata- 
logna , e i Pirenei , ove corfe 
grandi pericoli. Fu poi chia- 
mato a Parigi dal Sig. Fagon, 
primo Medico della* Regina , 
nel 1Ò83. Fu fatto nel mede- 
fimo, anno Profe/T di Botanica 
del Giardino Reale delle pian- 
te , e qualche tempo dopo ri- 
tornò in Ifpagna , e fi portò 
fino a Portogallo .* pafsò pur 
anche in Olanda , e in Inghil- 
tei*ra, ove s’acqu'fiò laftima^ 
. « l’ amicizia de* più gr. Bota- 
nici del fuo tempo. Nel tem- 
po : ich* egli viaggiava , il Sig. 

^ Herman ceK Profeft. di Bota- 
nica a Leide eTennoafiaì vec- 
chio , Volle cedergli la fua Cat- 
tedra con preme fia di ottener- 
gli dagli Stati una pénfionedr 
4000. lire , ma egli rifiutò que* 
Ile si vantaegiofe òfterte, e sì 
lufinghevoli , ed amò meglio 
ritornarfene in Francia . Efi 
fendo ritornato fu fatto Ac- 
cademico delie Scienze nel ròpi. 
poi Dottóre in Medicina del- 
la Facoltà di Parigi nel lóqy» 
Il Re lo 'mandò nella Grecia^ 
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.e, nell’ Alia nel 1700. ^li 
trovò un gr. numero di pian- 
te . Volle pur anche andare iiV 
A finca : Ma la pelle , che de- 
vaftava V Egitto , Io cofirinfe 
a ritornare a Smirne in lan- 
cia nel i7ot. Egli fi fece tm 
Gabinetto curiofìfs. di/pianft, 
d* Iftoria Naturale, e di cu- 
riofità , e m. a Parigi ai 28^ 
Decemb. 1708; Le fue princi- 
pali Op. lòno ; Elementi di 
Botanica^ o (ìa Metodo pei* 
conofeere le piante , Rampate 
a Louvre iti 3. voL in B. Una 
Di/T^rtaz. Latina irt rifpofta al 
Signor Ray , che avea critica- 
te alcune . cofe delia detta Op^ 
che poi ftampò.piiYanlpilamen- 
te nel 1700. in Latino , fottó 
il^ titoIOi Ìnfìhmioncs rei tìer^ 
in voi. in 4. Codila* 
Injììtutio^um tei Heréa* 
rite,^ ftampato nel 1703. in cui 
fa parte al pùbblico delle fcò- 
perte fatte da lui fopra le pian- 
te nel fuo viaggio d’ OHerìte : 
2. Voi. in 4. de’ihoi -viaggi 
Rampati a Louvre'. 

TOURNELY ( Onorato ) 
cel. Dottore della' Cafa, e So* 
cietà di Sorbona , nacque ìii 
Antibes ai 28. AgoRò idsS.da 
parenti pòveri cd ofeuri. Aven- 
do ritrovato il mèzzo di ve- 
nire a Parigi , vi fu allevato, 
da ilio Zio , e fi dìRinfe co* 
fuoi talenti , e col fnofpiritò. 
Egli fu ricevuto Dottóre di 
Sorbòna nel ió8ó, , e fu fatto 
Profefs. di Teologia a Dovay 
nel 1688. poi Profefs. di Sor- 
/bona nel iòp2. Égli tenne que- 
Ro impiègo anni^24. con ap- 
pi ah fo, e lo ìafciò 1* anno 
171(5. Egli pel fuo merito, fu 
tatto pur anche Canonico del- 
la Santa Cappella di Parigi y 
e fi fegnalò col fuo zelo 4 e 
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‘ Co*“fuoi feri tri in fa vore d'ellà 
’ Bolla U-^igeyiì tur , Egli m. ai 
26. Deci 1729. d’ anni ji.Hav- 
vi un Tuo cori’o di Teologia in 
Latino, cd altri fcritti . 

TOURNEMINE ( Renato 
Giufeppe di ) cel. Gefuita, na- 
tivo, di Rennes , d' ima delle 
più nobili i e più antiche Ca- 
le di Bréttagna, fi diftinfeco* 
fiioi fcritti , e co’ fuoi> talenti* 
Egli lavorò lungo tempo in- 
torno^ al Giornale di Trevoux> 
fu Bibliotecario de^Gefuiti del- 
,la Cafa Profefia a Parigi , ed 
ebbe amicizia' Colla maggior 
parte de* Dotti di Europa. M. 
A Parigi ai 16* Maggio 17:^9* 
d’anni 78. Havvi un gr.num. 
di Tue Difierta2,,edaltrifcrit- 
. ti . ^ Saranno - quefìi in tre 
tórni raccolti y e ftampati in 
Venezia Egli era uno de’ 
più gr. Avverfarj del P. .Ar- 
duino fuo Confratello» 

TOURNEUX { Nicolao il ) 
farn. Scrittore del fec. XVIT» 

'•*. «acque a Roven ai 30. Aprile 
1 64.0. da poveri parenti , ed 
ofeuri » L’ inclinazione , ch’egli 
dimoftrò dalla fua infanzia per 
la virtù , e per lo ftudio , in- 
, rìufiè il Signor du Folsè Ma- 
Itro de’ conti a Roven a farlo 
ftudiare , e a mandarlo a- Pa- 
rigi nel Collegio de’GefuìH 1 
. Egli vi fece de’ progredì sì ra- 

• pidì , che .fu dato pbr Emulo 
‘al Signor di Tellier, che fu, 

I poi Arci vefe. di Reims per 
'ifpirargli dell* emulazione.Egli 

• fece la fua Fiiqfofia-nd Col- 
legio dei Gralìlns ‘ , ‘fotto^il 
Sig. Herfent , e fu fatto , poi' 
Vicario della* Parocchia di S. 

• Stefano des Tonneliers a Rò- 
veri, ove fi difiinfe colle fue 
Illruzioni , EflTendor! portato a 

. Parigi , egli' riportò il premio 
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fiélP Accad* Frane.' nel 167^* 
fu nominato Canonico della 
S. Cappella , ed ebbe il Prio- 
rato di Villars, datogli dalP 
Arcivefe. di Roven . Il Re lo 
gratificò d’ una penfiofte di 
300. feudi * Egli predicò la 
QUadragefima nella Chiefa di 
S. Benedetto a Parigi , ove eb- 
be utti nuttierofo concorfo d* 
Uditori, e alloggiò nella Ca* 
fa del Signor Tommafo du Foli 
sè figliuolo del fuo primo Be- 
nefattore 5 fuo intimo ^ amico » 
.Pafsò gli ultimi anni di * fui 
vita nel fuo Priorato di Vtllef 
fur-Eere nel Tardenois, nella 
Dioc. di Soifibns, fu amico del 
Signor Maitre di Sac/, € di 
Santolio fuoi intimi confiden* 
ti., i quali bène fpèfib fi con* 
figliavano da ’ lui , g' tn. di 
morte iniprovifa a Parigi li 
^28. Nov, 168Ò» d* anni 47. do* 
'po d’avere avuto alcuni guai 
per l* attacco, che avea avuto 
ai Signori di Pòrto Reale^» 
Havvi un gran num. di fue 
Opere . Le principali fono: t. 
La 'vira ài G. C. z. 'La yaigliot 
Wianiera udire la Mcjfa : J- 
'V anno Crijìiano) 4. Tyaduz* , 
del Breviario -Rothano in Vran* 
cefe': $é .Sj)iegaZé letterale , 
morale ''jpprà la Piftola ‘ di San 
Paolo ai Romani : ò» Tratta 
'della Provvidenza [opra il mi^ 
f acolo de* fette Pani : 7. Prin* 
cipj ^ e Regole' della vita' Cri*^ 
fìiana con J'aluteVoli avvift, ed 
import antifs* per un Peccatori 
' Convertito a Dio \ 8. Ijì ’uzionf^ 
ed eJerciZf di pietà duvante la 
Santa Me (fa : 9 Ojicio della 
Vergine in Laryo^ e in Pran* ' 
Cèfe\ lò, V Officio della"" Setti»- 
mana Santa in Latino , C in 
Francefe con Una Prefazione ^ 
con deile Annopaz» \ e Kijieifio»*' 
F 4 ni: : 
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ni : ir. il Catechifyno della Ve~ 
7 Ùtenza -, ec. La Tua Tradu2L 
Francare del Breviaiio fiicen- 
furata da Uria Sentenza del 
Sig. Cheron Officiai di Pariei 
nel . 1 ( 588 . : ma il Sig. Arnaldo 
ne prefè la ditela. Gli fi al- 
tri buifce ancora un Ri ft retto 
de’ principali Trattati di Teo- 
logia , in 4. 

TOURNON ( Francéfco di ) 
celeb. Card, del fec, XVI., era 
figliuolo di Giacomo di Tour- 
non d* una illuRre , ed anti- 
^ Cafà di Francia • Egli s’ac- 
qui ftò una si alta riputazione 
colla fua capacità negli affari, 
e col fuo zelo per la Religio- 
ne C^tf. , che fu eletto uno 
de’ primi Configlieri del Re 
Francéfco I.Arcivefcovo d’Em- 
brun 5 d’Auch, di Bourges , 
di Lion^, Abate di Tournus, 
d’ Ambòiirriay , della Chaife- 
Dieii 5 d’ Ainay , di S. Germa- 
no de Prez , di S. Antonio, ec. 
Papa Clemente VII. lo fece 
Gard. nel i$jo. ; ed il Re lo 
fece Governadore deJ Lionefe, 
€ a fervi di lui in diverfì af- 
fari importantiffimi . Il Card, 
di Tournon fu Ambafciadore 
in traila, inifpagna, e in In- 
ghilterra. Egli talm, amava 
le Icienze, che avea'^ftnpre al 
luo fianco o Mureti, o Lam- 
bino, o alcuni altri uomini 
Letterati. Egli fondò a Pariei 
il Collegio di Tournon , e do- 
po d* a\^er refo gran fervigj al- 
lo Stato , e alla Chic fa m. li 
22. Aprile i« 5 ( 52 ., d’ anni 75. 
Egli pafTa per uno de’ piùgr. 
uomini del fuo tempo' 
TOURNON ( Carlo Tom- 
mafo Maiìlaid di > cel. Card, 
nato da una antica , ed ilhi- 
Itre Famiglia , originaria' di 
b'avoja . Era figlio di Vittorio 
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Amedeo Mai Hard , Marchefe 
di Tpurnon Cavaliere dell’ An- 
nunziata, ed uno de’principa- 
li Signori della Corte di Sa- 
voja. Egli nacque a Torino 
ai 21. Decembre iò< 58 . , edef- 
fendofi diftinto colla fua pie- 
tà, e colle fue vrrtùClemen- 
te XI.. Io confacrò Patriarca 
d’ Antiochia nel lyof, e man- 
dollo alla China in quali^tà di 
Legato Apòttolico per toglie- 
re le differenze inforte tra’Mif- 
fionarj . Egli pervenne a Pon- 
dicheri nel 1703. poi nella Chi- 
na nel 170$. Egli pubblicò a 
Nanquin ai 7. Febb. del me- 
defimo anno un editto , nel 
quale proibiva il porre nelle 
Chiefe de’ Quadri xon quefta 
licrizionc li adorate il Ciclone 
il praticare il culto, che iCi- 
nefi rendevano ai loro anti- 
chi, a Confucio, e ai Pianeti. 
Si portò in apprefiòa PcKino, 
ove alla prima fu onorevolm. 
ricevuto dall’ Imperadore del- 
la China , ma poco dopò fu 
condótto a Macao, ed il Vefe. 
di Conon fuo Vicàrio Apofto- 
lico, fu bandito. Egli pub'bli- 
cò un altro editto ai 25.Gen. 
1707. , per fervirc di regola 
alla condotta , che doveano 
-ofiervare i Mimonarj , quando 
fono interrogati fopra il culto 
de’Cinefi, e m. à Macao ver- 
fo la fine del 3. anno della, 
fua prigionia agli 8. Giugno 
17(0. f’apa Clemente XLl’àvea 
eletto Card, nel 2707. per la 
fua fantità . 

TÒURREIL C Giacomo di) 
celeb. Traduttore Francefe , 
nacque a Tolofa ai 18. Nov. 
ió<, 6 . Egli era figliuolo di 
Giovanni di Tourreil Procu- 
mtor Generale . nel Parlamen- 
to di Tólofa , egli dimoftrò 
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dàlia "ftià gioventù 'molta ^ 


dinas., per l* Eloquenza 
'fcndo{i portato a Parigi pel* 
perfezionarfi nel Dritto, e nel- 
le Belle Lett. riport(^ il pre- 
mio dell' Accademia Francefe 
nel ió8t. 5 e nel ,168^., Qual- 
che tempo dopo il Sig. Can- 
celliere di Pontchartrain lo, 
volle foco, e lo pofe prelTo del 
Conte ftio figlio . Égli fu poi 
ricevuto dall’ Accademia del- ‘ 


le Belle Lettere , e dall’ .Ac- 


cademia Francefe . Ebbe una 
penfione dalla Corte , e m. a 
Parigi agli ii. Ott. 17 14., d’an- 
ni $ 9 . Egli tradufTe le Ora- 
zioni di Ì)emollene , ed altre , 
Opere , la più ampia Ediz'. è 
quella del 1721. in 2. voi. in 


4. , e in 4. voi. in 1 2. 


t TOURS 0 Concilio di ) 
a’ 18. Novembre del 4^1. Vi 
fi fecero tredici Canoni. 

t TOVRS (Concilio di) a*i7. 
Novembre del 5(5(5.' o 567.N0- 
ve,Vefcovi vi fecero 27. Ca- 
noni , e alcuni regolamenti cir- 
ca le cirimonie della Religio- 
ne'. 

t TOVRS .( Concilio' di ) 
del 1055, tenuto da Ildebran- 
do Legato , o dà Gerardo Car- 
dinale . Vi fi dette a Berenga- 
* rio la libertà di difendere la 
fua opinione ; ma non arden- 
'do farlo confeftò pubblicameii- 
■^te la fede comune della Chie- 
fa , c giurò che d’ allora tn-. 
-nanzi crederebbe, cosi . Egli 
fottoferifie di fua mano que- 
lla abiura, c i Legati creden- 
dolo convertito Io ricevette- 
ro nella Coinunione.-v 
; t TOURS'C Concilio di > 
il Mercoledì i. di Marzo del 
1060. tenuto da Stefano Lega- 
V to con lo. Vefeovi . Se neve- 
don^ io.Canoni iulUdiicxplina. 
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.f TOURS (Concilio di) del 
2©6 o. la terza fetnmana di 
Quarefima , tenuto da Papa 
Urbano. Vi fi confermarono i 
decreti del Concilio di Cier- 
mont , e il Papa non volle af- 
folvere il Re Filippo, come i 
Vefeovi in parte domandava- 
no, 

t TOURS(Conciliodi) a’i(?. 
di Maggio del 1163. tenuto da 
Aleflitndro III. Papa aflìftito 
da 17, Cardinali 5 124. Vefeo- 
vi , e 414.. Abati . Vi fi fece- 
rò lo. Canoni , la maggior 
parte cavati da’precedenti Con- 
cili . nono fon dichiarate 
nulle le ordinazioni fatte da 
Ottaviano , e dagli • altri feif- 
matici, e ’! quarto è contro i 
Manichei chianditi dipoi Albi- 
gefi , co’ quali vien proibito 
tenere alcun commercio fotto 
pena di Icomunica. . 

TOURS (Concilio di) 'a* io. 
Giugno del 1236. Vi fi fece 
un regolamento contenente 14, 
Articoli, il primo de’ quali di- 
ce : Noi proibiamo ftrettamen- 
te a’ Crociati , e gli altri Cri- 
ftiani d’ammazzare , o batte- 
re i Giudei , di tor loro i be- 
ni , o far loro alcun altro tor- 
to, fofirendogli la Chiclà:non 
volendo la morte del pecca- 
tore, ma la fua canverfione. 

t TOURS (Concilio di) del 
1239. tenuto dall’ Arcivescovo 
Gioele , e da’ fuoi lùdraganei. 
Vi fi pubblicaron 13. Canoni, 
o Articoli di riforma, cw; /V;?- 
prov azione del Santo Concilio 
ciò che molh a che..quefia for- 
mola.non .era particolare ®al 
..Paixì , e' a’ fuoi L<^ti. 

t TOURS [ConcUio di] dal 
di 1. fino al di 5. .d* A'golto 
dei 1282. Giovanni di Monlb- 
reau Afciveloiyo co! 
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fuoi fufTraganei , vi condatino 
tnolti abuiì che" fan vedere Io 
spirito litigante, che regnava 
allora in quella Provincia. 

TOURVILLE C Anna Ila* 
l'ione di Coftentin j e di ) Ma- 
refcial di Francia^ Vice Am- 
miraglio, c Generale delle Ar- 
mate Navali del Re , era ter- 
zo figlio di Cefare , Conte di 
FimeSi e di Tourville, fu ri- 
cevuto Cavaliere di Malta d* 
anni 4. ma non fece giammai 
il voto, il che non* lo impedì 
a menar moglie in apprefib » 
Egli diede de’ chiari fegni del 
Aio coraggio , e d* ima abilità 
' Araordinaria in un gr. num. 
dì battaglie Navali , e fervi di 
fecondo al Sig. di Quefne.Egli 
fu fatto VicciAmmiraglio ^ ^ 
Generale delle Armate Navali 
di Francia nel ibpo. e riportò 
in quella qualità una fegnala- 
ta vittoria nella Manche , fo- 
pra le Flotte Inglefe^ed Olan- 
defe unite infieme . Ma fece 
una confiderabile perdita nel 
fam. combattimento dellatfo- 
gue, e morì a Parigi ai 28* 
Maggio 1701.., d’anni 59. 

TOUTIN (.Giovanni ) ee- 
cell. Orefice, di Chateaiidun, 
nel Blaifois . Egli trovò nel 
i< 532. il fegreto di dipingere in 
fmalto, e lo comunicò ad al- 
tri operai , che contribuirono 
poi a perfezionarlo é 
•a TOZZI C D. Bruno ) Ab. 
Vallombrofano , Socio della 
Reai Società di Londra, è del- 
la Società Botanica Fiorenti- 
na, e grandiAìmo NaturaliAa, 
era Fiorentino * Lafeiò moren- 
do a’ 29. (^Gennaio del 1743. 
un mufeo Angolare , ed una 
fceltiAìma libreria, della qua- 
le fon precipuo ornamento 
molti groAi tpmi in foglio da 
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lui compilati fopra gli Uccel- 
li , i Vegetabili , e gl' Infetti* 

Se ne ha P elogiò nel Giornal 
Fiorentino T. IL p* ÌI./?.233» 
f^gg* 

15, TOZZI C Luca ) nato in 
Averla , Città ‘della Provin* 

3, eia di l'erra di Lavoro nel 
„ nel 1638. ed in età conve^ 
i, nevole portatoli in Napoli; ^ 
jj'dopo il corfo dell’ umane ' 
lettere apparò nel Collegio 
„ de’ PP* Gefuiti dal P. Gior 
„ Paolo Caprino là Filofofia^ 

5, e la Matematica dal P.Gio: . 
Batifta Rupo* Indi nelle co-* 
gniziqni della Medicina da 
„ Onofrio Ricci àlTai celebre 
9) NapoL Cattedratico Iftrut- 
3, to 3 e in età d* anni veritu* 

39 no* laureato 9 fi fe feorgere, 

9, che per quelle veramente . 
5, era hato; ed avendo fpiega- 
9, to in ufi volume il moto 
33 di una Cometa di gr. gran- 
9, dezZa, lo pubblicò in Na- 
33 polì col Titolo t Recondita 
9, natuYie Opera jam deteEia 9 
9, ubi circa quatuor CaUfas oh- 
9, fervati cornette de menfe De-* 

93 ceni bri s tranfaBi anni fl^4* 

■3, Ajìrommico Pbyjìce ^ edijjeri- 
3, tur; nell’anno 167S» ^ fatto 
9, così noto fu foftituito a 
93 Tommafo Cornelio nelle di • 
3, lui letture di Medicina, e di 
9, Matematica nello Studio Na- 
3, poi. alle quali dall’ infermi- 
9, tà veniva impedito . Pofeia 
53 reffe la Cattedra primaria 
3, di Teorica della Medicina 9 
5, foftenendo le veci d’ Andrea 
9, Comcz Protomedico gene-.* 
5, rale del Regno ; ma perchè 
5, fotto i Tuoi infégnamenti le* 
5, altrui Cattedre da lui go.- 
9, vernate fiorivano con grati 
3, frequenza di difccpoli ,cor- 
33 fa la fanìa dd fuo nome per 
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le fcuole più celebri del? 
Italia; e fu etili invitato 
dallo Studio di Patiova, del 
quale llimò far ‘'rifiuto per 
non abbandonare la fua Na- 
poli ; ove lenza tralafcinr 
^5 le Lezioni tTiedefime, gli fu 
3, conftTita dal Viceré quella 
„ deir Ifiituzioni Mediche ; e 
3, 'tra pochi anni appropriata 
la ftefifà primaria ^ la quale 
finalmente nel i 6 q^, nel ge- 
,, nera! concorfo, tutti gli al- 
3, tri, ''che ia^ pretendevano 
5, avanzando, gli fu {labilità 
53 perpetua; ed. era fuo coltu-* 
35 me infegnare in un ifleiTb 
giorno più materie di Filo- 
fofia, di Medicina , di Ma- 
tematica, d’Aftronomia, e 
d* fc'tica . Efercitand® poi per 
la Città la pratica'del la Me- 
dicina con legni gradi cosi 
eccelli di llima , che'mèri- 
rò godere l’onore di vedev- 
fì colla carica di Regio Pro- 
tomedico generale del Re- 
gno ; e morto il celebre 
^3 Marcello Malpi’ghi Medico 
dei Pontefice Innocenzo XII. 
fu' egli chiamató a fiìccede- 
re a queir onore nell’anno 
lóg^. anzi dichiarato Came- 
riere Pontificio del numero 
de’ partici pariti , e primario 
V) Lettore della Medicina pra- 
33 tica nello Studio della Sa-; 
5, pienza in quella Città ; c 
53 dopo la morte d’ Innocenzo 
3, .XII. chiamato- pel* primo 
3, Medico di Carlo II. men- 
tée adVettava il viaggio per 
rrasferirli in Madrid ; giun- 
to in Milano , ‘ricevè l’av- 
vif() della morte dì quél 
33 Monarca , e fi ritirò nella 
fila Patria. Lafeiò. di fe ol- 
tre, quel trattato compofto 
intorno la Cometa deh 1^04, 
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,■5 quell’ altri feguenti ; Medici*- 
„ prior 

,, cHviofa qUitque^ tam ex Pbi/*- 
55 Jiclo^icis , twm Paìhohpicis 
-j-, deprowpta 'Vetèmm , 

,5 tivmmque me derìdi methodimi 
cemphEiem - Ltigdurìi ^ /ìpud 
„ Ani fjbnios , & J oi PojUel i ò8 1 . 
5, in B. Medricirue pars aittra 
3, nPAKTIKH , qua; haCsenus 
3, ddverfus ''^norhos adinvenra 
„ ftent iucu.lemer , Ò* Erevijji'’ 
„ me explicaiìs. Avenione apud 
3, J ac- Duperier 16S7- in 8. In 
„ Hippocratis Aphorijmos com- 
5, mentaria ; ubi univt/jie Me- 
,3 dicime tura Theorctìc<c turni 
3, praEiicie celebriores- qu^eftio- 
,, nes perpenduntur , atque ne- 
,5 durn recentiorum ^ inventi s 
3/ [ed & genuina; ejuj'dem Hip- • 
5, pocratis ménti' congruentes , 
quam dilucida expUcantur&c. 
3, Nea/i, apud Parrinum , ^ 
,, Muztum lÓQ^- in 4. EMSS, 
3. lafciò p. Comrneniar. in rè- 
„ liq'uos tres aphoyijmorum li- 
hos\ Commentar- in 'artem 
Medìcinalem G aleni : De Ter- 
Yicmotu ; De Anima' Mundi^ 
Opus Phyfico ' Kthico pohii- 
5, cum : De morbis puerorum ^ 
Mulierum: Y ri fonometri a 
3, abfque Tabulis finuurmyTan-' 
3, gentium , fecantium ad 
3, pYaxim redatla , & refoluta, 

„ TRAD0NK:0 ( Pietro ) 
„ Doge XII." di Venez. nel 
55 857. fu 'di nobilils. famiglia 
3, da Polà. ed ebbe per corn- 
,. pagro Giovanni fuo figliuò^ 
3, lo; Egli richiedo <lalP Im- 
perador di Co fi aliti uopo li , 
,3- che lo focconeffo contro 
„ ,Saraccni , e dichiara foloper- 
•„ ciò Prororpatario deli’ in.i- 
5% perio, con un armata di 
( 5 o. Galee i s’ azzuflò . con Sa- 
,3 ba Càpitano^.de’ Saracèni da 

55 cui 
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cui fu rotto . Ebbe anche 
” che fare con gli Schiavoni, 
’! che predavano al iuo tem- 
’ po i Mercadanti Veneziani, 
’ Ottenne da Lodovico Il.Im- 
,, peradore diverfi favori e 
Privilegi p 3 r la Repubblica. 
’’ Ma col progreflTo del tem- 
' po facendo nel governo va- 
l l^r più la fua volontà, che 
„ la giuftizia , fu ammazzato 
„ da Stefano Candiano , da 
5, Orfo Grugnario, e da alcu- 
ni altri pochi. 

„ TRAFICHETTI ( Barto- 
lòmmeo ) Uom dei XVI. 
„ Sec. ci lafciù alcuni ; Dia- 
loghi biella dignità delle don- 
99 ne 9 e della Bellezza^ e del- 
r amor ad effe conveniente • 
„ TRAFAGLIONE ( Seve- 
-, 1*0 ) Napól. del Sec. XVII. 
l] fcriffe diverfi Opufcoli , c 
5, tra gli altri : Summula ca- 
. 5, fmm Confcientia ; De VirU 
5, illuflrihus Carthuffenfts Ordì- 
93 nis 9 Qhf ùnicum omnium Brio- 
rum &c, 

TRAJANO C Marcus Ulpius 
Crinitus ) Imperad. Roto. , 
ed uno de* più gr. , e raiglio- 
* ri Principi , che abbiano re- 
gnato tra’ Pagani , era origi- 
nario d’italica nell* Andalu- 
fia . Fu di molto utile a Ve- 
fpafiano , e a Tito nella guer- 
ra contro i Giudei , e diede 
si alte pruove del fuo valore 
in diverle occafioni , che lu 
adottato, ed afibciato all’Im- 
pero da Nerva , dopo la di 
cui morte fu proclamato Im- 
per. dai foldati l’anno p8. di 
G. C Egli fcrifiè allora al Se- 
nato 5 che alcuno uomo dabbe- 
ne non farebbe giammai uccifo 
fer fuo comando . Egli proibì 
contuttoccio le A ffemblee not- 
turne. 11 che diede ai Gover- 
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fìadori occafione di perfeguU 
tare crudelm. i Criftiani , ed 
il furore ,df quella peifecuzio- 
ne non cefsò, le non dopo al- 
cun tempo, fecondo narra Pli- 
nio il Giovine, Trajano fcon- 
fiffe Decebalo Re de’Daci,che 
fi era rivoltato , e riduflè la 
Dacia in forma di Provìncia . 
La fuperba Colonna che fece 
erigere a Roma nel fuo ritor- 
no, c che porta il fuo nome, 
è una delle meraviglie dell* 
Architettura . Riportò pei la 
cel. vittoria fopra gli Arme- 
ni , i Parti , gli Osdroeniani , 
gli Arabi, gli Aflirj , gl’Ibé- 
ri, e fopra i popoli di Colchi- 
da , e della Perfia . Ma dicefi, 
che fcacciafie dalla fua ^ Ar- 
tnata xiooo. Griftiani, e che 
li rilegò nell* Armenia . Egli 
Rerrainò gli Ebrei che s*erano 
ribellati, e m. nella Cilicia a 
Selinonte, chiamata poi Tra^ 
janopoli^ ai io. Agofto 117. 
di G. C. d’anni 54. Plinio il 
giovane avea recitato in fua 
lode un magnifico Panegiri- 
co, che abbiamo ancora : ma 
la crudeltà di qucfto Principe 
yerfo de’ Crìflianì , e la fua 
intemperanza ofcurarono la 
Tua gloria. Adriano gli fuc- 
cefTc. 

TR ALLUNO , vedi Alef- 
fandro Tralliano. 

„ TRAMONTANA ( FVan- 
„ cefco ) da Melfìna morto 
,, nel 170Ó. pubblicò colle 
„ Rampe ; La dignità , e Vab- 
3, bligo del Sacerdozio &c,Cro- 
,, oologia degli Arcivefcoii di 

Mejjina . 

TRANCOWItZ, o piutto- 
fto Francowitz ( Mattia*) fam. 
Teologo Proteft. più noto fot- 
to il nome di Flaccius ìllyri- 
cusj nacque ai Albonanell’n- 

n- 
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i lirìo ai Marzo 1520. Egli Egli volle fvolgere Cicerone 

J. era nominato Mattia Flach , fuo amico dal partito di Pom- 

f ' jTia egli latinizzi il fuo nome pee , e fu confultato da Au- 
\ fecondo la coftumanza de*Dot- gufio fopra la validità de’Co- 

j ti del fuo tempo. Egli fu Di* dicilli i ^li era dtflla Setta 

j fcepolo di Lutero , e di Me- degli Epicurei , ed àvea com- 

I lanéione, ed infepnò poi con porto molte Opere^ che fi fo- 

fiputazionè a Wittemberga , no.fmàrrite. Orazio io chia- 
i’ a Brunswig 5 a Jena , e in mol- ma Dotto , 
ì te altre <a|à . Egli fi follevò • TRE8ELLIO Pollionejfto- 
! fortementir^còntro Vìnferimòi rico Latiiy», avea fcritte le 

( Carlo V. egli ebbe vrvirtìme .vite degli Imperatori , di cui 

j difpute co’ Cattolici ed anche non ci rimane , che una par- 

■ co’ Luterani , c Calvinifti. M, te della vita di ValerianOjCon 

a Francfort fui Meno agl* ii, quelle dei due Galliani, e de* 

[ Marzo i$7> d’anni Egli 30. Tiranni Quefto Autore 

• ebbe la più gran parte nella non è efatto. Egli vivca ver- 

• Cpmportzione delle Centurie di lo l’anno 2p8. di G. C, 

^ M/igdebotivg , fu Autore di un TREMELLIO ( Emmanue- 

^ Opera famofa intitolata il Ca- le ) famofo Scrittore Prete-, 

j talogo delle teflimonianze del- < ftante del fecolo XVI. , era 

j la *verità^ e compofe un gran nativo di Ferrara da paren- 

• numero d’opere principalmen- ti Ebrei. Egli, ri refe molto 

• ' te di controversa, ' •> abile nella Jingua' Ebraica, ed 

; TRASIBULO Generale Ate- avendo abbracciata laReligio- 

t niefe , cacciò i 30. Tiranni , ne Proteftante, egli viaggiò 

j .e riftabill la libertà agli Ate- nella Germania , e nell’ In- 
’ nieS . Egli riportò' poi molte ghilterra . Egli fu*, fatto poi 

^ vittorie nella Tracia , uccife Profertòre d’ Ebreo a Heidel- 

j ih ' una battaglia Terimaco > berg , donde egli pafsò a Metz, 

J Generale de’ Lacedemoni 392. poi a Sedati . M. nel i$8o, 

[ avanti G. C. e fu uccifo' egli Havvi una fua,. verfione iati- " ' 

• ' ftertb due anni dopo nella Pan- , na del nuovo Teftamento Si- ' 

^ Elia , dagli Afpendiani , che riacò , ed un* altra deir An- 

. favorivano i Lacedenioni. ' tico Tertamento fatto fopra . 

r TR ASI MONDO, Re de’Van- l’Ebneo, Egli erafi artbeiato 

; ^ dali in Africa , era Ariano , in quefta ultima fatica. Fran- 

f fall fui Trono neU4p6. Egli cièfcó Junio , o Dujon , che 

• perfeguitò crudelmente i Cri- la rtampò dopo la morte di 

j Ulani Cattolici , ertgliò S.Ful- Trebeliio con molti cangla- 

genzio, e mori nel 522. menti, che non furono fecon-' 

^ 5>. 'TRAVERSAR! Ambro- do il gufto de’ Dotti . 

• 9> I9Ì0 ) vedi Ambrogio il Ca- TREMOLLIERE ( Pietro 

55 maldolefe, ' Carlo ) Pittore Francefe nato 

^ ’ TRFBAZIO ( Cajo ) cele- a Choliet nel Poitou,nel 1703,^* 

I bre Giureconfulto , fopranno- riportò plii volte il premio 

1 hiinato Tejìa^ vivea nel tem- dell* Accademia di Pittura', e 

! , P® Giulio Cefare , al qua- andò 'a perfezionarli in Ita- 

1 le egli fu Tempre attaccato » iia, in qualità di Penrionatio 

dei 
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Re. Ritornato in Parigi 
lece eie' bei Qj ladri , e, fa»-ebbe 
flato uno de' migliori Pittori 
dr Frància, fe non fofTemotv 
to nel fiars della fua et^. nel 

'7V>' 

TRBMOinLLE , o Tre- 
m -5 il le ( Luigi delia) Vifeon- 
fe 'di Thouars. , Principe di 
T ilmond ec,. ed uno de’ più 
Etàn Genoraii del ^o Secolo. 
'Nacque a’ 20. Settembre 1460. 
(h Un’ antidiiflfima ed illu- 
■Ri ifs. Cafa del Regno , fecon- 
da in gran uomini Fu alla. 
3' rima Paggio del Re Luigi 
Xl e fece le fue prime cam- 
.pagne folto il comandò di 
Giorgio della Tremqille, Sir. 
gnor di Craòn fuo Zio,. D’an-v 
jìi 28. fu nominato Generale 
fleir Armata »del Re , contro 
Francefeo , Duca di Bretta- 
gna, che avea ricoverato ne*- 
funi ^tat» Luigi Dugà d’pr^ 
'ieans, e ad altri Principi del- 
la Lega, Luigi della TreraoiU 
le vinfe quelli Principi nella 
battaglia di San Aiibin dù 
Cormicr a* 28, Luglio 1488. e 
fece prigione il Duca d’ Or- 
ba ns , che fii iipi il R e L ui gi 
\7L. ed il Principe , d’ Oj'an- 
g - s . jSg li pre/è in appre/fd Di- 
' cr S. tó/JÒ , e molto 

s' adoperò per. la riunionè 'del- 
la Brettagna còlla Corina , 
facendo, cònchiudéré lo fpofS^ 
• if zia dèlia DUchefTa Anna di 
Brettagna cnL Re Cariò' Vili. 
Fu . mandato^ Ambafciaddre a 
MadìiriìlianoV Re de’ Romani,, 
e a Papa ÀìeflTinJro Va. do- 
" po d’effere flato fatto Cava- 
liere dell’ Ordine dU 'Re , e 
fuo primo CUrrberlàno. Lui- 
gi .<>’acqrujlÒ molta gloria nel- 
la battaglia di Fprnovo nel 
:4-;*3. fu fàtto dopò quefta bat- 
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taglia Luogotenente Generala 
delle Provincie del Po’tou^, 
Augoumqis, Saintonge , Au- 
nis , Angiò , e Marca dìBret- 
.tagna. Il Re Luigi xri.quan- 
do fall al Trono . avendogli 
dato il comando nella fua Ar- 
mata in Italia, egli conquiftò»* 
tutta la Lombardia, obbligò i 
Veneziani a darejj|le Tue ma- 
ni Liiigi sforza IWa di Mi- 
lanò , col Card, fuo fratello .ri- 
Ritornato, il Re inricompen- 
l'a de’ fuor fervìgj lo fece Go» 
Vefnatore della Borgogna, poi 
fecelo Ammiraglio di Guieit- 
na nei 150^. e poco dòpo di 
Brettagna. Egli comandò, il 
Corpo di battaglia, nel con-, 
flitto. di Agnadello nel x^op. 
Fu feon fitto da* Svizzeri nel 
1515. nella battaglia di Nova- 
ra. Ma foRenne con gran va-? 
lore contro di effi l’affedio di 
Dijon per 6 , fettimàne . Trò- 
voilì nel medefirnó annd alla 
battaglia di Marignano, e di- 
fefe la' Piccardia contro grim- 
periali , e gl’ Ingleù . Pafsò poi 
in Provenza,^ e liberò dall’af- 
fedio Marfiglig, che il- Con- 
tellabile di Borbone Generale 
deir Armata Imiieriale.- avea 
porto njgl l'izj. Finalmente 
avendo fegui-to Francefilo I. 
nella fua infelice fpedizione 
d’ I ta 1 i a , te rmi nò gl oriofamen- 
te i liioi giorni nella batta- 
glia di Pavia, jiella quale fu 
uccifb a* 24. Febbrijò 152$. 
d’anni 6 $, Paolo Giovio dice 
di quello., grand’ uomo , eòe fu 
la gloria. Sei fuo fecola , e Voì'^ 
namehto della Moyiaychia 4i 
Francia,, Guicciardini lo con- 
fiderà come il primo Capita- 
no del mondo , e fu chial■nà^ 
to col nome ili Cavaliere len- 
za rimprovero- ; per le fue 
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virtù, e per lo fue grandi qua- 
Jità. 

TRENCARD ( Hiovanni ) 
famoiò Scrittore Inglcfe, nac- 
que nel i 66 q, d’ una Famiglia 
nobile, ed antica . Egli fi re- 

• (e valente nel Diritto Civile, 
e nella Politica , ed ebbe de- 
gli Impieghi importanti in In- 
ghilterra. Mot) nel 1723. Hav- 
Vi di lui : I, uno'l'critto inti- 
tolato : At^omento , che frova^ 
fhs Armata m piedi è in- 
compatibile con un fioverno li- 
hero , e^iilhupge afolutamente 
fa ^Coflituzio/ie della Monarchia 
Jn^lefe : 2. una picciula Storia 
delle Armate jujjijìenti in hi- 
gb il terra : 3. una continuazione 
di lettere fatto il nome di Ca^ 
tane , che pubblici) initeme con 
IPommafo Gordon . fuo intimo 
amico , Quelli icritti fono in 
Jnglefe. , 

„ TRENTACINQUE ( Alef- 
„ fandro ) Aquilano Grurecon- 
ìulto del XVII. Secolo , diè 
5, alla luce : PraSlica Refolu- 
5, tion» J uri s lib, De fubjìi- 
tutionibus\ ConfiUor. feu Re- 
•„ fponfor, Gonfilium prò Givi- 
55 tat, d^uilana iti caufà Bona^ 
„ ienent , 

t TRENTO ( Concilio di) 
dei' 154$. ultimo Concilio Ge- 
nerale contro gli errori di Lu- 
tero, di Zuinglio , e di Calvi-. 
n&, e per la riforma della di- 
fciplina 5 e de’ coflumi Egli 
era flato intimato a Mantova 

• per il 1537. poi a Vicenza, e 

fine a Trento , ove comin- 

• ciò a* 13. Dicembre del 1545. 
Siccome quello Concilio è co- 
noi'ciuto'ìn tutto il Mondo ci 
contenteremo fòl di notarne 
^J^rincipali date. La feconda 
Temone fi tenne a’ 7. di Gen- 

. oajo del i34ò.-fotto Paolo m. 
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c tre feguenti' Io ftefiò’ anno^ 

L* anno feguente fi tenne 1 ^ 
fefta a’ 13, di Gennajò , e la 
’fèttima a’ 3. di Marzo lòtto la 
flefib Papa , Il Decreto della 
Translazione del Concilio a ’ 
Bologna è degli undici dello 
ftelTo mefe. Vi fi tennero T an- 
no medefimo le Sellìoni 9. io. 
e II. , ma non vi fi decife , 
niente , e il .Concilio fu in- ' 
terrotto fin’ a che Giulio lU. 

10 rimandò a Trento con una 
fua Bolla data à Roma l’anno 
1550. a’ 14. di Dicembre . L* • 
undecima SelTìone prorogata a . 
'Bologna, fi tenne a Trento il 
di I. di Maggio del 1554. rót- 
to Papa Giulio, Vi fi tenne , 
^ancora in quell’ anno la Sefiìo- 
-'ne 12. 13. e 14. Nella 13. te- 
nuta agli II. Ottobre fi accor- . 
dò il primo Salvocondotto a* 
Proteftanti invitati a venire al 
Conciliò, e nella , 15. tenuta 
.a’ 25, di Gennaio del 1552. li 
fecondo'più ampio. Nella lò,, 
che tu *r ultima’ lòtto Giulio 
ili. tenuta a’ 28, d’ Aprile dell* 
anno Refib , il Còncilio fu un* 
altra volta interrotto, e 1* or- 
dine di riàdunaiio non fu da- 
to da Pio IV. che a* 29. No- 
vembre del is 5 o.- La 17. Sef- 
fione ft tenne a’ i8. di^ Gen- 
najo del 1562. e la iR. a’^2Ò. 
di Febbraio , vi fi dette un , 
terzo Salvocondotto a* Tede^?’ 
fchi , e alle altre nazioni. Le 
Seffioni 19. 20. 21. , e 22. lo-, 
no dell’anno ftelTo. Le Sefiìo-, 
ni 23. 24. e 25. che fu l’ulti- 
ma fono del 15(53, A’ 4. di Di- 
cembre fi terminò il CorÉiiio 
con acclamazioni', dopo aver 
detto , che lì ne dimandereb- 
be al Papa la confermazione; 

11 qual P fccordò con una 

Bolla data di Roma a’ 2<5: di 

,Gen- 
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Gltu>ìiÌo del 1564. Tutti irre- 
lati che eran prcfènti alla fin 
del Concilio ne Ibttofcriffero 
gli atti . Etri erano 255. non 
vi confando 39. Procuratori 
per afTenti, 7. Abati, e 7. 
Generali d* ordini . 

TREUVB* ( Simone Miche- 
le ) famofo Dottore di Teo- 
logia , era di Noyers nella Bor- 
gogna . Egli entrò nel 166%. 
nella Congregazione della Dot- 
trina Crilliana, donde ufei nel 
3673. Dopo d* avere dettato 
Umanità a Vitri-le-Francois , 
5indò poi a loggiornare a Epoif- 
l‘es prelTb del Conte di Gui- 
taut - e fu a.lcuni anni dopo 
Limonniere di Madama di Les- 
digiiieres . Fu fatto poi V’ica- 
rio della Parrocchia di S. Gia- 
como deir Haui-Pas a Parigi 
Finalmente il cel. Signor Bof- 
fuet lo tirò a Meaux> e gli 
diede la Teologale, ed un Ca- 
nonicato nella iua Ckiefa. Egli 
lavorò intorno al Breviario di 
Meaux , e vi/Te in qu-fta Cit- 
tà anni 22. in circa . Ma il 
Card, di Bifsy avendo faputo 
che Treuvè era Flagellante an- 
che a riguardo delle Religiofe 
lue Penitenti , P obbligò ad 
ufeir dalla fua Diocefi . Si ri- 
tirò allora a Parigi , ove mori 
a* *22. Febbraio 1730. d* anni 
77. Abbiamo di lui , 1. ìjìru- 
fopraJe difpofizionì ^ che 
debboiìfi a-vere quando uno ìac~ 
cojìa d! Sacramenti delta Peni- 
tenz({ 5 e deli* Eucarijìia , voi. 
in 12. dedicato a Madama di 
Lon^ueville 2. il Direttore 
Spirituale , per quelli che non 
lo hanno : La vita del Sig. 

Duamel , ec. Era partigiano de’ 
Sig. di Portoreale , ed im pu- 
gnatore della Bolla 

tUi 
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f TREVES ^ Concilio di ) 
del P48. il Legato Martino', e 
P Arcivefeovo di Trevesr vi 1 
fcomunicarono' Ugo Conte di 
Parigi , fino a che fi con ver- 
tice , e i due pretefi Vefcovi, ^ 
ordinati dall’ Arcivefeovo L^go 
di Reims , vi furono ’anch* efiS 
fcomunicati. ^ 

t TREVF.S iC Concilio di ) 
del 1148. tenuto da Eugenio 
III. con 18. Cardinali , molti ^ 
Vefcovi , e Abati . Vi fi efa- 
minaron gli fcritti di S. lUie- 
garda, il Papa gli leflfe luì in 
prefenza di tutto il Clero 
tutti gli aflìftenti ne relsro 
grazie a Dio , e particolarmen- 
te S. Bernardo . Il Papa ne 
fcrifiè alla Santa , raccoman- 
dandogli di confervare con P 
umiltà la grazia che avea< ri- 
cevuta , e di dichiarare con 
prudenza ciò che a lei farebbe 
inlpirato. , 

„ TREZZO i Jacopo da ) 

5, Milanelè, unico ne’ carnei , 

3, rielle medaglie , c ne’ cavi, 

„ fiori nel XVI. Secolo. 

TRIBONIANO ,• eccellente 
Giureconfulto , egli fu , colui 
del quale principalmente fi fer- 
vi P Imperadore Giuftiniano 
verfo P anno 531, per la com- 
pilazione del Codice j che por- 
ta il luo nome . Egli era vir- 
tuolo, ed infaticabile al tavo- 
lino , ed era molto accredita- 
to prefìfo P Imperador . Ma fi 
difonorò colla fua gran avari- ^ 
zia, ed iioihgiorie. 

„ TRlBUNOC^Pietro ) Do- 1 

„ ge XVI. di Venezia neIP8S8. J 

,3 cosi detto o per famiglia , « 

„ o perchè egli fofiè uùbuno 
„ di qualche Ifola , e da àlcu- 
„ ni appellato altrcsi è Trono, 

5, e fu figliuolo di Domenico 
5, Tribuno , che fu Doge prU / 

«raa. \ 
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di lui . Egli ottenne da 
„ Guidone Imperadore , e Re 
,, d'Italia la confermazione di 
,5 quei favori , eh* ebbero i 
5, luoì predecelìori , Ed efTen- 
3, do al fuo tempo venuta un* 
„ inondazione d* Unni , . che 
,, arjèro Ctttìì nova , Jefolo , 
Capodarger* , e Chiazza y e * 
5, àveano penetrato nelle la- 
5j Rime pet afTalire 1 * lidia di 
„ Rialto. , egli li attaccò con 
tanto valore , che i Vene- 
3, ziani ebbero la Vittoria per 
,, la loro parte. 

t TRIBUR i Concilio di ) 
vicino a Magona dell’ 89$. 
Venridue Vefcovì ailifterono 
col Re Arnulio . Vi fi fecero 
58. Canoni indiritti principal- 
mente a fprimere le violenze, 
e r impunità dei delitti. 

,, TRIDAPALE ( Antonio) 
,, dal Borgo , Gentiluomo Man- 
5, tovano del XVI. Secolo, fu 
„ il primo che diè fuori delle 
5, Rampe , una logica in voi- 
y-, gare flamp, in Venezia da 
3, Paolo Gerardo 154,. in 8. 

TRIGLAND ( Giacomo ) 
celeb. Profeflfore di Teologia, 
è nelle ahtìchità Giudaiche 
nell’ Univerfità di Leida, nac- 
que in Harlem agli 8. Maggio 
x6s 2. Egli fi refe abilifiimo 
nelle Lingue Orientali, e nell’ 
intelligenza della Sacra Scrit- 
^ra . Fu fatto Profefiòre a Lei- 
da in luògo d* Antonio Hul- 
fio . Fu due volte Rettore dell* 
Univerfità di quefta Città. M. 
a* 22. Settembre 1705. d* anni 
54. Vi fonjo diverlè lue Òpere, 
e Diflertazioni , fopra de* (og- 
getti importanti , e curiofi , 

„ TR INC AVELLI ( Vitto- 
„ re ) nacque in Venezia in- 
;, torno al 1491. da Bernardo. 
5, e Orfa Trincavelli di fkmi- 
Tcm.Vllrn 
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glia non meno civile che . 
onefta, originaria dalla To- 
feana . Dopo ’èlTere Rato eri>» 
dito nelle lettere Umane, nel 
corto di brieve tempo fi fe* 
pratico in Padova della Dia-i 
lettica ; e indi fi trasferì 
nell* Univerfità di Bologna, 
ove per lo fpazio di 7. an- 
ni Itudiò Filolòfia 5 e Me- 
dicina , e per la cognizione 
che j^vea della Greca favel- 
la era (oventc dagli Refifi 
MaeRri conAjltato intorna 
al vero fenfo degli antichi 
Greci . Dopo ottenuta la 
Dottorai Laurea ritornata 
nella Patria, introduRè apo-* 
co a poco il buon (apere del-* 
lo Radio ne* (boi Cittadini, 
e fu il primo che 1* antica, 
e legittima Medicina awre- 
fa da* Greci vi profeffaRe 
contro il parere di Marino 
Broccardv , e -di Valerio Sa-» 
perebip Medici a que* giorni 
l’uno , e 1* altro di fomma 
grido ; ed efigliata intierà- 
rnente da efifo lui la barba- 
rie , in ciafeheduno de’ fuoi 
difeorfi rifiorir facea della 
Greca nazione la cnUiira, e 
l’incomparabile profondo giu- 
dizio ; e fi acqui Rò fama di 
tal maniera preRb tutti che 
vacata per alcun tempo U 
pubblica Cattedra di Filofo- 
fia, fu a lui conferita , dove 
non folo luperò l* afpstta- 
zione d’ ogni uno , ma di 
più o(<Jurò in parte la glo- 
ria di tutti coloro che al 
fuo tempo la medefima 
Icienza profetavano ; ed aler- 
ei tan do di più con fortuna 
non difuguale la Medicina, 
fu dall* Ifola di Murano elet- 
to per Aio Medico . Molti 
onori indi confcgul dalla 
G 33 Re- 
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5, Repubblica , e tra gli ^ltr{ 
,, di lèdere ne^fetiili n^edefi-. 
,j nii de* Senatóri , come afferr 
3, ina Cafielh^p yit. Me-. 

idicor, illuJiritAio^ f Marruc- 
5, c/wo, il GbeUininp , e ^Itri, 
3, Nel ^ 53 1. vacata per la mor- 
te di Giambat^ifìa 4^1 Mont^ 
nòbile Vefonefe la Cattedra 
33 di pratica Medicina nella 
Studio' di Padova, eèl^ fu a 
5^ quella propòfto. Colle pub^ 
,, bliche lezioni , 90’ privati 
configli , “ e colla qopìa de* 
^3 fuoi fcritti 3 oltre di ave^: 
3, apprelà , già fatto., vecchio, 
„ la lingua Ebraica , tràpafsò 
53 in Padova il rimanente de^ 
5, Tuoi giorni ; facendo cop ta- 
li ipe^zi al\* apice d^lla glor 
5, ria dove non li giugne 3 
a, che per iftrade difficili , e 
3, faticofe. ^ancò a lui fpelTe 
5, volte più il tetppo , ?he li\ 
5, volontà di travagliare Ibpra 
3, 1 * Opere rpccialinente degli 
j, àntichi’ Scrittori ,* mentre 
3, non 6 trovava alciin '/Prin? 
^ cipe , febbene Lontano , dà 
,, graye malealTàlito', che non 
3, ricbiedelTe il fuo futìfragio, 
5, per lo che di trattola trat- 
5,.to gli lù d* uopo intràpren- 
„ dere lunghiffimi viaggi, nien- 
3, te meno, che difaftrofì • L* 
„ ùltiipo viaggio eh’ egli eb-i^ 
„ be à intraprendere , per de- 
,, Greto del Senato, fu verfò 
3, il Friuli , dove 4 ^ 4 ‘^^a Re- 
3, Commi ITario di Gefare, 
3, 1 motivo fputo di fangue 
3, ritrovavali prelTo a morte , 
e per gl’ incomodi tollerati, 

: ^ >- ■ '■ « tà 
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elìéndo in età poc^ 
avanzata , fi vide colto 
ardenti ffima febbre i «luindl 
ricondotto in patria piaci» 
'damente celsò d* vivere a* 
21, del mefe di Agolto del 
*S73- d' anni ’probabiU 
mente compiuti fecondo il 
Cajìflli \ Lafciò un fratello 
per nome Vincenzio , 
figliuoli due nialchi , e due 
femmine Gian • francejcoi, 
Dottor di Legge , e Avvor 
cato di molto grido , il qua- 
le fervi di Giudice ‘ in par 
recchie Otta del Dominio, 
e fra le altre m Bergamo 
nel 15Ò3. 9/r^ndovi Podeftà 
Giorgio Spiamone ; Bernardo^ 
che imitò il Padre nella 
prof^ffipne di Medico *, Fe- 
licita fpofa di Antonio 'Mazr 
za Segretario dèi Senato i e 
un altra ancora Rubile , ch^ 
in pròpria calg facea fog- 
giprno. ^feiò anche diver- 
ij Scolari' dalla lua Dottri- 
na a perfezione iftrutti , fra* 
quali ìommajo Giordano Ai 
Tranfilyama , e GitìjepjieCa^ 
fato MUar^efe ; &jmemco Co» 
Jìello’ gli le* I* orazione iti 
lode , affiltendo ai lùó fu^ 
nerale oltre al popolo nu- 
merofo , il Collegio de’ Me- 
dici, (^u^llo dé’Ceruficip la 
maggior parte de’ Càulìdici, ,, 
e gran copia di nobili. Lui-- ' 
gi Luifano Vdinefe gli fc* 
quello Epitaffio , che li leg- 
ge nel principio delle 
Op, , 







«a 


. r. . T' , , ■ - »t ' 


• k « .* • .r- 




W f.. . .• 

' -T 


Dii 



pii melìoYa , Ohiit modo Tfìncavellius Jierot , 4^ 

V Efl Caufa necìs CevwanicuJ% aut Venems dux , aut 
. ItcY. lite vocat,Jubet bic • Hoc duci tur . lllum hcK% 
Non hèroSf non dux^ nec Iter» Mors invida 
\ Kebirix fuftulit , 'ut yiHo viHore fu^erbior iret , 

J modo , vince t^is yiBor yirtuttbus artem* 
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^ Le fue Opere furono in due 
j, voi. riflampate la feconda 
5, volta in Lione ex Oifiana 
„ JunHoruiy & Pauli Guittit 
„ ìlei i$ 26 » ’in foh e nel primo 
^ Tomo fi trovano.- Explana- 
tiones G aleni libros de diffe- 
,, rentiis febrium , che fono '49, 
Lezioni da lui recitate a* 
J, fuói Uditori nello Studio di 
5, Padova : Explanationes in 
yt'pYÌmum 'lib» G aleni de arie 
curandi ad Glauconem , che 
,, lòno $8. Lezioni in profegùi- 
„ mento dell* anzic^etto Trat- 
f 3, tato pulcherrimus defebre pe* 
j, fluenti , e abbraccia 15. al- 
;; tre Lezioni , le quali tutte 
3, furono' ftampate prima in 
3, Venezia nel \% 6 %. e Giufeppe 
3, Cafato Medico Mi lanefemor- 
3,,to nel ? 594. vi ayea fatto. 
^ .delle jfnn'ota'zioni che MS, 
fi cuftodifcono da* PP. €e- 
^V' fui ti di Brà V Di più nello 
„ Ite fio, voi, fono : PrelfBiones 
33 de - rat ione curandi omnesbu*^ 
„ 7 ììani corporis affeBui in XIL 
3, lib» diflinóh ; che pure furó- 
^ no in Venezia ftaippate da* 
^3 fratelli di Borgomanexo » Nt\ 
3, fecondo voi. fi comprèndo-; 
3, no : De ud'u & pmpofuione 
,5 rnedicamentortin/} lib. 4." che 
„ furono pubjjjicati no^ folp 
3, in Venezia nel 1S61. dagli 
3, accennati fratell , ma altrè- 
3, sì nello ftefib anno in Bafi« 
33 ka da Pietro Perna j- e per- 


„ chè vennero da qualche Av« 

,, vèrfario dell* Autore critica- 
3, ti ; il Cafato Milanefe yi fe* , 
,, altresì delle Annotazioni 3 
che fi cuftodifeono da* PP. 

,3 delta Compagnia dì Gesti 
53 nella Bibhoteca'di Brd t 
3^ Exercitationes farniliares in 
■5, lib, 2, Progn. Hippocratis 
33 G aleni . Confiliorum medici^ 
,3 naliurnlib,\, ppiflolar. medi^^ 
j3 cinalium lib,^,Qualìiq de venn' 
3, fecanda in pleuritid, & aliii 
33 internfirum yifeerum inflam» 
33 mattoni bus ; la quale operet- 
3, ta fu fcritta coptro il Trat- 
y, tato Matteo Curzio Pai 
33 vefe ; De vena febiione ^ im- 
„ prefip in Bologna nel j^s 34.' 
3, in 4. onde pofeia Giambat^ 
3, tifla Su/io Cremonefe fece un* 
3, Apologia a favore 'del C«r- 
■33 ZIO 3 ftampata in Cremona nel 
33 i5$p. L* gnno feguenk all^ 

33 Edizione di Lione 3 ^qrradst 
Valdkircbio in Bafi- 

,3 lea ; le Confultazioni Medi-» 
3. cinati 3 accrefeiute di 128. 
,, tratte la màégìor parte 
3, com’ egli atfel^a a Pier Se- 
3, yerino Protomedico del Re 
,3 Danefef d^gU arma] privati 
,3 di alcùpi Medici della Ger. 
„ mania. Ma di tutte l*.Op£- 
3, rè pe fu fatta una Edizione 
3, più d* ogni altra copiqfa in 
j, Venezia per gli Eredi di MeV 
3, cbiorre Beffa nel 1590. e fu 
33 accrefeiuta di un u*rzo To^ 

. V a 53 mpji 
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„ ma , il quale comprende di 
5, più .• Cammenthria in G aleni 
j, lib. De compo/ft, medicamene 
55 tomn} 5 Eiiplanationes in prù 
55 mam Fen, Quarti Canonis 
55 Avicenn<e in Commentar, for- 
55 mam re 4 a 0 a* . Fuori della 
55 Raccolta fi rinvènpono ; An 
55 in morbi initio ante conco* 
55 6 lionem purgare tunc folum 
5, liceat cum materia turget , 
55 F.pifi. Vatavii i in 8. per 
55 Petrum Antonium. Alciatum. 
55 De cognofiendis , curandifque 
55 morbis tam extcrnis quam in* 
55 ternis^i Baftle^ apud Ludovi* 
5, curhKonig. lóoy, in S. Contro* 
ver/iatum medicimlium Pra^ 
55 Slicarum l. $. opus poflbu* 
5, mutri , Francofurti ^517. in 
55 4. G aleni in lib, de natura 
55 hurnana Commentar, fecund, 
5, Trine avelia interprete, Opufe, 
5, De febre beSica ,• De offesi* 
5, bus yentricuU , jccinqrts 3 ^ 
55 lineis , Queedarn anatomica 
„ fragmenfa : De Ulceri bus Ca* 
55 pitts . De morbo Gallico (stc, 
55 Con dottiflìme annotazioni, 
55 e utili Chiofe illuftrò bep 
5, anche Temijiio ; fu un efem- 
35 piare della Ducal Libreria 
55 di S. Maivro diede fuori ii 
55 TeRo Greco di Gio\ Gram* 
55 malico foprannominato Filo- 
3, pono 5 De /sternitajt. Mundi 
,5 centra Procium \ ed altre Op. 
55 come pure il TeJh^Greco rP 
5, Ariano -i e d* Epitetto) Fiori* 
55 legium fententiarum Jo\ Sto* 
,5 bai , ; A rifi, de Kb e* 

5, tor, lib. Qc ^adem ad Ale* 
3, xand. Uh. 1. De Poetica lib. 

» I. ìlcjìodi opera ^ dics cum 
35 multis.^ optimifque ex^ojitiq- 
55 ni bus é>c, 

5^ TRINÒ C Cornino da ' del 
3, Monferrato infìgne Stampa- 
ci tQve del XVI5 Setolo/ 
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TRTPTOLEMO figlio, o tih 
potè di Ekufina , fu il primo, 
che in legnò nella Grecia P ar- 
te di coltivare la terra, donde 
i Poeti finlèro, ch’egli era Ra- 
to allevato, ed iftruicp da Ce- 
rere 5 c che quefta Dea àven, 
dolo porto fopra un carro tira-» 
to da Seri>enti alati , lo man- 
dò per tutto il mondo ad in- 
fegnare agli uomini a lavora- 
re la terra , e a feminare il 
grano , Dicefi pur anche eh*' 
qgli abbia dato delle Leggi agir 
Àteniefi , che querte ieggi fi ri- 
durtero a tre Capi , cioè , adór 
rare gli Dei^ onorare‘ i parenti,^ 
e nón mangiar carne, . 

TRiSMEGISTQ vedi Ermete. 

TRlSSirqO ( Gian Giorgio 
cel. Poeta Italiano Vicentino 
d* una nobile Famiglia , fi gua-: 
dagnò la Rima de’ Papi Leone 
X. 5 e Clemente VII, , che lo 
inandarono più volte Ambar 
feiadore a Carlo V» 3 e a Fer-» 
dittando fuo tratello . Mori ne^ 
j5$o. d* anni 72. Havvi un^ 
Ria Tragedia intitolata 5 q/ò«/r- 
ka 5 che Papa Leone X. fece 
rapprefentare in Roma ; un 
Poema Epico intitolato Italia 
liberata da^Gpti ^ e molte altre 
Òp. Italiane Rampate in Ve- 
rona nel 1729. in 2. voi. iri 

4. * Il Sig. Cadili erudito Vi- 
centino n? ha fcrittà U vi- 
ta • * 

3, TRISSINO ( Garparo"^ Vi- 
55^ centino viffe nei XVI. Se- 

5, colo 5 e fu Prete Somafeo , 
3, Si ritrova di lui : \ma ver* 
55 fip/ie' de Ila Sofuniiba di Gian* 
53 Sgargio Fyifiinq 5 che .fu in- 
55 venrore dei verfo Iciolro, p 
,5 fcrifie anche altre operette, 
5, come : Dubbi Gràpiaticali ^ 
55 /’ hall a liberata dà' Qjtt j r 
35 Simtllmji Cpmed, Ritrdnt &c, 

3^ e Car— 


’ Tit lof 

e Carlo V. lò decorò del ij. iMccmbre 151^. Vi fonò 
j, Titolo di Conte e di Ca^ diverFe fu? Op. Le prmcipaU 
valiere, e dd privilegio di fono : 1. ftn Trattato de^li /f- 
-j, fregiare il fuo ItemnRa col tttflri Scrittori Ecclefiajìici , jn 
Vello ^ Oro > onde s* ingan- cui egli parla di ^ 870. AUiofi t' 

„ na il Fontanini col dire , 2. un altro degli uomint illujìri^ 

^^5' che Ji J'ottojcriyejje Cavaliere di Germania , ed un terzo di 
5, del vello 0 Jta Tofon £ Oro quelli del fuo Ordine : 3. 

^ percb' era deh' Accademia de» Ubri di Poligrafia: un Trai» 

Argonauti » ^ ,tato di Steganografia , cioè, del- 

: ‘ TRISTANO Principe di diverfc maniere di ' fci'i'Ver^ 

‘35 Salerno , fu figlio di Carlo cifra: 5. delle .Croniche ^ \ 

-3, IL d’ Angiò , e fu cosi dct- TRITONE Dio Marino 
to per efTer nato nella tri- condo la favola , era figlio A , 

"i, Rezza quando il Padre era Nettuno , e d’ Anfitrite^ . Egl* - 

T^j prigione. Egli fu il fettimo- era confiderà to come latronv»; 

;i, genito di quello Re^ . ba di Nettuno , ed è rappre- 
i' TRISTANO PEremita( Fran- tentato lòtto la figura d’ lui , 

. ce ffio) Poeta Drammatico Fran- uomo avente il finimento del 
x:efe , Geìitilumo Ordinario di corpo di pefee con una Coda 
XSaftone di Francia,, ed uno di Delfino, e con due pied- fi- . 
de* 4.0» della* Accademia Fran- 'juili a- quelli di tìn càvalld 9 
oefe , era nativo di Solers , portando fempre in mano urta 
.‘riella Provincia della Marca, fconca profonda j che gli (ef- 
•£gU forni al Teatro diverfi- yg Tromba . Molti Storiai 
componimenti, tra i quali lia fcriflefo, che vi èrano di que- 
più favorita fu la Marumna', Tritóni, o uòmini Marirtii 
•■Mondorì ccl. Attore la rap- ‘tua i dotti Critici tengono qufe*; ' 

prefentò un di con tanta azio- tlù racconti Coinè narra^ioffi 
, »'iié , che ne morì*. Trillano è vecchie. , / ' 

Autore di molte 'altre 'Op. ila. * ;,rTRITONiO ( MàrcàntÒ-» 

**tiel ì 6 $z% ’ , . , 1,,’ nio ) da Udine., Uom dèi . ' 

TRITEMIO ( Giovanni ) xVL Secolo fciifre..* M’ dl^ 

cel. Abate dell’ Ordine di S. Be- feorfo fopra il Cofìànty.^dH / 
’nedetto , ed uno de*- più dotti Boìdgnerti'; e , a! tre Op. • 
iiomini del Secolo XV. nàcque v- t%.ivISA‘NO 't Andréa'") 

"*tiel Borgo di Tritenheim nel- ^ - Giurecon folto Veneziànodél 
la Diocefi ' di «TreVè^i il r. XVt. /Secoìó fu frate tfò' del 

^ Tebbrajo 1462., Dopò d’ -avere Patriarca Giò: infegnò pub- 

ftudiato per qualche- tempo, 'fi Mièamente ' fièi* più tempo ^ 

tecè Religiofa Benedettino , a *• m leggi , e fcrifie diverfe * 

, .;fa fatto Abate di Spanile im i ''^f eofe sì latine ,* còme volgare 
nella Diocefi* di Magonza -nel Còrreffe 7 o jìdtutp Pddóvan 9 i 

1483. Egli governò quella Afe- ^.-lo diftinfe in T/V. ión co- 

badia fino al 150Ò. la quale pio fa Ta-eoìa , V, S'ahfóvinò^ 

^gli licenziò per quella di' Sali e altri. Commentò anche la' 

Giacomo di-Wirtsbourg , Egli Gen.efi ^ .e ìefiTe t /% 

‘era molto pento nelle Scienze .-^^ la Metàfifica. 

©ivine , ed U/nane , e m. ai - ^ T-RìVISANO ( BéfìVardo) 

■ j ■ / * j " 


s, ' 




. V 


/ 


* ». 


DIgitIzed by Google 













/ 

1 ' 



,362. TR 
Patrizio Veneto. Fu Uomo di 
Filofofico ingegno , come mo- 
• ftrano le fue Meditazìonni filo- 


Jbficbs ftampatc a Venezia nel 
1704. L* introduzione alle R/- 
flejfwni /opra tl buon gujìo di 
Lamindo Pritàniìì a le Prelezio* 


ni fondàmenìali ‘719#^ e* [Trat- 
tato della lap^una di VenezÀa 
Ì7i$; e 1718. Mori T ultimo di 
Gennaio 1720. Lalciandó un 
prodigiofo numerò d* Opere 
inedite ^ delle quali il Signoi^ 
Conte Girolamo Lioni dà un 
efatto Catalogo helU elogio di 
«j’ueftò ìilullre Patrizio inferi- 
to nel Tomo XXXlVi del Gior- 
nale de* Letterati d* Italia i 
5, TRIVISANO ( Zaccaria) 
Veneziano fiori nel XV. Se- 
9, Cólo 3 e fu impiegato dajla 
3, Repubbliea in varj Magi- 
3, ftrati^ e Cariche di rilievo; 

e altresì da Bonifacio IXi 
.53. fu creato Senatore di Ro- 
3^ ma i Si trovano di lui al- 
5, cune orazioni latìAe ; II fuò 
3, figliuolo, che altresì portò 
3, il fuo nome , non meno ncl- 
33 là culata delle lettere t 
. 3, delle fcienie ^ ché rtelPam- 
3, riiirtiftrazione de* pubblici e 
3, de* privati impi^hi fi diltin^ 
1 93 fe al par di lui , e trovanfi 
33 del rnedefimo 'alcune latine 
)3 Orazioni i 

TRIVULZIO ( Gian Giacò^ 
lìio ) Marchefe di Vigevano , 
c Marefciallò di Francia , di- 
scendeva da una illuftre , ed 
antica Cafà di Milano; Efieni 
do (lato cacciato dal fuo Pae- 
fe, per i* attacco che avea al 
. partito de* Guelfi ^ andò à fer- 
\ire Ferdinando d’ Arà'gona ; 
JRe di Napoli , poi Carlo Vili. 
Re di Francia , al quale con- 
fegnò Capua nel *49^. Ebbe 
il comando delia Vanguardia 


dell’ Armata col Marefcial dt 
Giè nella battaglia di Forno- 
vo, prefe AlefTandria ella Pa- 
glia 3 e (con fi fife le truppe di 
Luigi Sforza DUca di Milano. 

Luigi XII. ló fece Governato- 
re di queftà Città ilei 1500. ^ 
e Marefciallò di Francia; Tri- ^ 
ulzio is* acquiflò molta gloria 
nella battaglia d* Aghadello 9 
di Novara j e cìi Malignati, e 
mori e Chatre ai $; Dicembre 
1510. per la bile deflatagli per 
alcuni difcorfi acerbi ^ che gli 
fece Francefcò I; Nòli bifogna 
Confónderlo còli Teodoro Tri-^ 
ulzio i fùó parente ^ che fervi 
nella Vanguardia dell’ Armata . 
Francefe nella battaglia di A- 
gnadello ; e nella giornata di 
Ravenna nel isiz. Qiiefti fu 
nominato Marefciallò di Fran- 
cia da Franceijco L e fatto 
Governatore di Genova , ove 
difefe il Camello cóntro gli abi- ( 
tanti nel 1528* Morì a Lio- 
ne nel 1531* , ove era Gover- 
natore ; 

TRIVULZIO f Àntpnio j 
.fratello di Teodorco Tfiulzio* 
Marefciallò di Francia, di cui* 
parlammo, nell* articolo prece- 
dente j fi dichiarò a favore de* 
Francffi 3 quando eflì S’ impa- 
dronirono di Milano ; Fu pòi 
fatto Cardinale per le preghie- 
re del Re^ da Papa Ale fiàndi o 
VL nel 1500.3 e morì ài i8;^ 
Marzo iso8. 9 d* anni 51. Vi 
fUronó altri 4^ Cardinali dì 
quella Cafa \ cióè Scaramuzìa 
Triulzio,’ che.fu Ùrt eccellen- 
te Giureconfuito 3 poi Confi- 
gliére di Stato in trancia fot- 
te Luigi Xll; i e fuccefiivam. 
Vefcovó di Como ; e di Pia- 
cenza; Morì ai 3. Ago Ilo 1527. 
Agoflino Triulzio , Abbate di 
Froimont in Francia , c Ca- i 

me- ■ 
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ffierìere di Papa Giulio li. ^ 
poi lucceflfìv amente Vefcovodi 
jSajeuKt di Tolone di Nova- 
1 -a, ed Arcivefcovo di Reggio, 
Dopò U prefà di Roma dalle 
Truppe Itóperiali di Carlo V. 
fu condotto in Oftag'gio a Na- 
poli *, ove dimoftrò urta grati 
fermezza dUtarité là fùà pri- 
gionia ; Egli ,erà .atftìcò del 
Bembo , e del Sadoleto , ed 
avea compóftó una Storia de* 
Papi^ e ae* Cardinali ^ ma m. 

A iRortà ai 36, Marzo 1548* 
prìnàa di farla (lampare • An-^ 
tònio Triulzio ^ Referendario 
delle due Segnature ^ poi Ve- 
ifcdvd di Tolone ^ e f>oi Vice- 
Legato di . Avignone v Egli fi 
■guadagtìò la (lima de’ popoli^ 
c s* ópj^ofe cóli forza all* en- 
trata degli Eretici nel Conta- 
do *. Tù mandato Legato iil 
trarteia ^ ové fece cbncftiudéré 
il Trattato di Catau Cambre- 
ifis poi eflfèndofi pollo in viag- 
gio per r Italia , Énorl àpo- 
teletìcò uóà giornata da Pari- 
gi ài lè. GiugdO Final- 

mente Gian Giacbmo Teodo- 
ro Triulzio il <luale dopo d* 
avere fervito còn glotia nell* 
Armsita del Re Fili pò I IL ab- 
bracciò IO .Stato EcclefiàfticOj 
è fù fatto Càrd, ftel ì6it>. Fa 
eletto poi Vicé-Rè d' Aragona^ 
pòi di Sicillà , e di Sardegna, 
Governatóre Generale del MU 
lartefej ed Arnbafdadóre Strai 
-ordinario, di ' Spàgna à Roma^ 
Mori a Milàno ai j* Agòfto 

* ì/tRIUNFÓ (. ÀRoftiiiò ) 
4 ^ Ancona dell’ Ordine Agch 
„ ftiniarto V nacque nel 1243. e 
3, fa per lo fuo Pàpere e dot- 
trina al fuo tempo in ìhol- 
Ay tò alto grado di (lima . Car- 
53 lo II; Re di Napoli 10‘chia- 
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99 wò alla fua Corte ^ fe 
5, ma va il fuo Configlio irt co- 
j, fé gravi come oracolo ; Il 
j, Re Roberto fuO figliuolo ne 
I, fe’ parimente alta (lima ; Fit 
4, Generale del fuó Ordine nel 
«1^09; e ifi mori irt Napoli 
•„ nel 131 è. Égli fbriffe uri Com- 
„ TnerrtA in 'Ezechiele fuper Mag» 

■yy Sentent cantra Divindiorès , 
& Somiiiatores i Dé àvfiaie Sp* 

•5, SanBi \ De reftfrreB» ^pr- 
tHorum i De potejti EcèleJ* e 
V, altre Opere *, e trall* altre i 
Ax làfciò anche una imperfetta 
Z cól titolò UiUèloqùiurn tx 
Vi fetiptUth Dk Au^ccjìini y che 
V, Battolommeo d* Urbino por^* 
r, tò a fine . V, Kaffael Volat^. 
xy Antbróp. l 12; Ttitem 
larrm de SóriptàhEcclej.Eof* 
u /ei). in Apparar- ^ ■ 
yy TRIVULZtO C Te^odoro) 
V, dà Milano di una famiglia 
i, illùftre fù Priilcipe ^ e Capo 
della Cafa ,v e perciò acca^ 
fatofi ebbe 4ella prole ; ma 
’i mortagli la^ moglie rmunziò 
L lo Stato ai fuo Phmogenij 

I to; e an4at0 iilRomà fi fe 

% Moxù di Chiefa ; é èji Urba^ 
yx no VII tv ebbe il 
yy di Oardinale ; V. Wjlor* 
yy Cardinali \ ^ ^ 

SJ TRIVULZIO ( Teodoro ) 
,V della faiiiiiglia de’TrivuIzt di 
ik Miiafto JerVl la Frartcìa, 6 

II fu da tfancéfcò Iv creato 
>, Matefdallu , e rtel ijir^ n 
ji ebbe il górefno di Genova) 
)) e uiórl nel tSjn VedrteGo- 
)) defrij’ Ojkiers de là Civm 

TROFONIÒ tìglió èt Àpol* 
line ), fecondo la favola i 
un cei» Architetto Gtecov Eftlt 
fabbricò à Lcba<iia iti, B^oziA 
un Tertpin in UnOre d' AWl* 
lo 4 h«l nnàle etavi urta Cà* 
15 ò , Véi» 
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verna ,• dalla quale credeafi , 
che queftò Dio deÒe i luoi 
Oracoli. Quefta Caverna è fa- 
..mofa appio (Tb i Padani, i qua- 
li .la xhianaanQ l’ Antro di Tro^ 
fonìo. . 

TROGO Pompeo , celebre 
. ètorico Datino , nativo del Pae- 
fe de’Vocortc^, la, cui Capita- 
. le .era Vai fon ,vvivea nel tem- 
. pp d* Aucufto^verfo il princi- 
pio dell* Era Criftiana . Sqo Pa- 
dre dopo d’ aver militato fot- 
to Cefare, fii.fatto fuo Segre- 
tario, e Guarda Sigillo. Tro- 
Ro Pompeo deride una Storia 
tJniverl’ale in 44. Libri , della 
quale -Giuftino ne feep un ri- 
tìretto lenza mutare il nume- - 
lo de’.X^ibri nò il titolo d* 
IfÌQri’a FiUppica . Credefi che 
quello riftretto d abbia fatlb 
perdere I* Op^ dì Trpgo Pom* 
peo . Ve 4 r G i ufi i no ^ . 

t TROJA C Concilio di) tiel-. 
la Puglia^ agii u- di Marzo 
del ioQ^- tenuto da Urbano IL 
d’ incirca 75. Vefeovi ^ e 12. 
Abbati.; Vi fi parlò de’matri- 
moiy .fra- parenti, e vi A còn- 
- ferjnòi. la T regna' di. Dieu . 

. i XROiES r Concilio di) a 
aSv'^OlTPbte deir S67. I Velco- 
vi di ‘Germania del Reeno di 
f .Luigi iv'r furono ìnvjtati , ma 
non ve n’ intervennero altro 
che* 2o< deVRpgni di Carlo, e 
^ di Lotario * Quell' fcriffero una . 
* lunga lettera a Niccr^lò'Papa, 
ove^dopp avere a .lungo nar- 
lato di ‘tutto r aifar di Ehtó- , 
ne , pregano il Papa > che non 
Vo l a fmiiovere ciò che i f'toi 
predece/Tori aveano regolato, 

. c che non rpdVache per Pav- 
vehl^'e alcun Velcovo fia de- 
V pofio ffc'za parteciparne alla 
D. Sede fecondo le .fai fé dee re- 
.. tali de' Papi: dò .che fece por- 

*-’• 
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re quella nota dirimpetto 
quello pafTo di quella Icftcrk 
in un Manoferi tto della Cat> 
tediale di Laon fcritta nel me* 
medefimo -tempo : hn:c quidarf^ 
Epifeopt corifei enti a ftta Ivìot^ 
dente inferi fecerunt , quod prk 
ceri pYopter fcftndalum penitts 
non reiecerunt,^ '' 

t TROIES [ Concilio d[ ) 
agli il. Agofto dell* 878. Te- 
nuto da Giovanni Papa con 
Vefeovi . Vi fi confermarono 
fette Canoni fatti dal Paj^a , 
che .quafi non riguardaron che 
h temperai della Chiefa . Vi 
fi fece ancora un decreto che 
proibi fee a* laièl d’ abbandona- 
re le lóro mogli per ifpofarne 
altre, e a* Vefeovi di lafcìare 
una piccola fede per una più 
grande * Vi fi permefTe a Hinc- 
mare di Laon , a cui s’eran 
fatti cavare gli occhi, di can- 
tare la MefTà S* egli vblefTe 
ma vi fi ordinò chea Edenul- 
po apparterrebbe la Chiefa di 
Laon * 

t TROIES ( Concilio -di ) 
U04, dal Legato Riccardo Ve- 
feovo d’Albania) e molti Ve- 
feovi al principio del mefe c? 
Aprile . Uberto di Senlis accu- 
rato d’ av^r veduti gli ordin^ 
Sacri* Si: purgòxòn giuramepi 
to , e, Qod^freddo Abate di- 
Nogent fq nominato fuo mal- 
grado Vefeovo 'd* Amiens . 

t TROIES C Concilio di ) 
del 1107. verlb IVAfcenfione. 
Pafquale lì. efortò alla Cro- 
ciata , Ò il Concilio fcomimi- 
cò tutti coloro che' violereb- 
bero la Tregua di Dieu . Vi fJ 
nftabill la i%rtà delle Eie- 
Z!onì , e vi fi confermò la con- 
danna delle inveft ture , (iiIIe 
quali i Tedefchi non s* erano 
accordati con i, Romani nella 

' • con- 


* 


te 
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■ ‘•'Cclhfét'enza'di Chalons /fenu- 
ta alcuni "iorni ‘ avanti . 

^ t TROIÉS [Concilio di >a’ 
‘ jj, Gennajo del 1128. tenuto 


*T R ’ itoì 
Stati Generali fecero batteré 
delle Medaglie in fuo onore 
e lo defìderarono come il più 
cr. Eroe della loro Rep, Tromp 

, I _ _l!- L.’ll 
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da Matteo Legato abilito da; ' In mezzo alla più brillante lua 
jgli Arcivefeovi di Reims v ’C di fortuna fi dimoftrò fempte' 
‘Sens, c da Vefeovi intut- molto modello 4 Egli non .vol- 


proptMuo li aare un rceoia- e ai gr* -l'aare ^ uc 
mento in ifcritto ai Templarj, 'Cornelio fuo fecondoipenito fi 
r Ordin de* quali era comin- fegnalò pUr anche col fuo va- 
. ciato nel ln8. lore in un gr. num» :di batt* 

*. TROMMIO ( Abrartìó) va- navali . Fu fatto Luogotenen- 
lente Teologo Proteftante, na- • te Ammiraglio Generale, delle- 
to a Gfoninea nel 163^ ebbe Provincie Unite 1, e m. ai 21. 
♦-.a cura di un Villagio di Ha- Maggio 1691- d* anni 63. , ef-, 

' len , e fu poi Pallore di' Grò- fendo nato a Roterdam^ ai 9» 
ringa nel 1715?; HaWi di lui:. Setf. 1629. La vita -di quello 
Concordanza Greca delV Ah* ultimo è Rata data al PubblL- 
■tìco Tejìarnerao della /VerfiOne c.Qv# . ' - •' * 

de' 70. : i.tma 

■Ittìr, vili' 1 t L ^ 


iKUMPL Martino Happerzj ■ '„;R'e‘ dì Cipro , ,e la fe* cori 
; cel. Ammiraglio Oland.de, era „ ‘Reai pom^ra accòmpagnare 
' nativo della- Brille. ‘ Egli s*in- - fno.al Lido dove^ftlf fullé 
• -nalzò col llK> merito, e dò- rhe Pa<^rAmnat»nQm- 


,5 '©alee , che raccmtipagnaro 

anche 
Uffun- 

«|ai^25. Apr. id©/. egl^^alsò per „ zo^drCaterìno' Zeno fuo ni-* 
uomo di mare, .che ’ potè; c'provedén'doalla mo- 
‘*^iìa vivtìto in fin a quel, terA- neta- grandemente ‘àdliltera-fc 

- pct y - e-^fu ' dichiarato ■ Ant* ta è corretta , ne fe’ fare una 

*.li>iragliod'elP^OIanda ,!concòrt- „ nuova forma con la fùa ef-, 
•‘ifenfo anche del Priheif^ d* ‘,,*fìgie ritrattata' al naturale,* 
iOrace.s'.' K^U fcónfìRe in quC- ,, che fu dal Rio nome Trono 
-Ha qualità la nimierófa Flót- j,- appellato di valuta "aùnra di' 
te Spagnuola nel 1639. » eviri- ,, 20. Soldi k Mori finalmente' 


’fe '34; altre bartaeìie ' navà-' 
»Vt : ma fu uccifò fopra il fuo 
'Titlac in Urta batt. contro gl* 
Ingleiì ai to'. Agof,- 1653. , Gii 


jVdopo un anno é 8. meli, di. 
,9’gnvernò‘, e Tu fepolto coir; 
taic.lfcrizione * • . ' 




EicThrom^s atberei^ du^ éfl demìffùs db Afìm 
Vt' Perfam Veneto ^ jUnkeret Imperio • 
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TRONSON ( Luigi ) cel. Su- 
periore del Seminario di S.SuI- 
picio a Parigi ì era figlio d’un 
Segretàrie) del Gabinetto del 
Re s iotcó il Regno di Luigi 
XIII. Fu fatto Limofìnière del 
Re , e làfciò Quella carica nel 
tósi» entrare del Semina- 
rio di S. Sdlpició che era fta* 
to fondatOsda pochi anni ^ In 
àpprefTo ^ egli fu eletto Supe- 
tiote di detto Seminario, e s* 
acqui ftò uh gr. riputazione col- 
la lua pietà j col fuo zelo , è 
còlla lua prudenza ; Mori 
a’ z6. Febbraio 1700. , d* anni 
7^. riavvi un fùo Libro di pie- 
tà intitòlato-i Efamì particela» 
Vi : lin’ altra Òp* fqtto il tito- 
lo : di Fòrmà Clèri i . 

t TROSLE ( Concilio di ) 
Vicino à Soiffoiì^ a’ 26. di Giu- 
gno del fòtto Erveto di 
Reims . I decreti di quefto 
Concilio fottoferitti da 12. Pre- 
lati j fon diftribuiti in 1$; Ca- 
tioni fon lunghe efortazioni i 
che il trillò Rató della Chie- 
fa fanno vedere; 

i ^ÓSLE (Conciliò di ) del 
^ I .tenuto da Erveto di Rei ms, 
ove à preghi, del Re Carlo ^ 
dette ad un Signore, chiamato 
Erleballd riiorto nella feomu- 
nica P alToluzione : ciò che 
fembrò Angolare ; 

5, TROTTA ( Giambatifta ) 
ii di Popoli in Abruzzo Citra 
Getuita del XVL , e fuffe- 
„ gUertté Seci diè alla luce 
„ delle ftatnpe : Praxis barolo- 
5, giorùrn expedi li fs. Novo Oro- 
5, logio nòtisitnO per mèzzo del- 
„ le . ftelle^, ìanto nell' ofé 

j, AflrónomicJjé ^ quanto neW ore 
Italiane ^ e Babilónicbé ridot- 

k, te in pratica i , 

TROTTI (. Éertìardo ) i' 


5, Àie^adria , dell’ anticà , é 
„ nobile famiglia de* Trotti 4 
, Studiò le belle Lettere , c 
fe* tale profittò che fu unò 
9, de* più famofì Giiirecortfulti 
5, di quel tempo; Eriìmanuel* 
lo Filibetto Duca di Savoja 
i, gli cónferl la lettura civile 
9, nello Studio di Torino j ové 
9, fu Alò collega Guidò Pan- 
§5 cirolì '9 Uomo di gran feien- 
9, za; e dipoi lo fe’ Serta tore.j 
39 e Prendente riel Senato di 
99 quella Città i Scriffe li Ad- 
,5 dizioni al Bartolo 3 e ad al- 
99 tre Lettere dé* GiuVecénfulti 3 
93 che fono nelle niedemé flart>> 
3, paté \ è due eUriOji Bialogbiy 
)jL qttali C 07 i Vnolta erudì zio- 


3 , ne tratta della vita vedoviti 




9) 


„ M. in Torino nel i$9S. 

39 Tèdu ifUomi LètuQbiL 
TROVIN du Guay , ò piut* 
tolto 3 du Giiay Trovirt [ Re- 
nato ) Tenente Generale delle 
Armate, Navali di Frància 3 
Comandante dcll^Otdine Rea- 
le, e Militare di S; Luigi, e 4 
Uno de’ più gf; Uomini di ma- 
re del iuo leci NàcqUe à Si 
Malò ai ló. Giugno Suo 
padre j eh* era ftàtò Confole 
della nazióne Francele a Ma- 
laga nella Spàgnàp età. Un ric- 
co Negoziante di'S. MalÒ,ed 
un abile uorrtò di mate » Egli 
Comanda và de* Vafcelli arma- 
ti ora ingUerrài oràpelO>m* 
hierciò^ fecondo le occafiòni 4 
Il Giovinettò Trovirt ,fpi«to 
dal fuò efempio , e da una 
‘fòrte inclinazione che avèa al- 
la Marina di t$; anni fervi 
fopra un Valcello di Còrfari * 
Egli diede ben tolto de^ chiai 
ri fegni del fuo valóre alla pre- 
fa di un Vafcellò Fleffingòi.9 3 
e continuò a fegrtalarA fui mai 
re con delie prefe còrtfìdera- 

bi- 
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bili , per le quali il Re lò hd- 
nobilitò nel 1709, E?;li avea 
“già prdò in fin a quello tem- 
po più di 800. Navi rnórcart- 
tili 9 e 2ó. Varcelli da guerra, 
o Cotiari rteinici -, nel mefedi 
Setti del 1711. S' impadronì 
idellà' Città ^ e de’ Éorti di Rio^^ 
■Janeroj l’una delle piùticche, 
e poderofe Colonie del Brafile, 
e ritornò iti Francia con gVi 
ricchétte nel 1712. il. Re ló 
.gratificò con una penlione di 

• loooi lire . Egli ^refehtò poi 

al Sig. Regente - Un eccelli Pia-^ 
no per la compagnia dell’ In- 
die i'.tji fatto nel i 728. Coi 
ihandanlè dell’ Ordine di Si 
Luigi j fe Teneiile Generale"^ e 
andò nel i73iiaila teilad^inà 
^Squadra a reprimere Algel*i,’é 
Tunifi 9 e ftabili la "buona in- 
telligenza, tra la Uazion Frart- 
cefe i e Tripoli di Barbarla i 
.Finalménte dopò d' eAerfi aC- 
l^uiftato per mare una gloria 
Jmmortale'-v m. a Parigi ‘ài 27; 
Sett» »7^ò. Vi fonò , delle lue 
inetnorie (lampi a il^atigi nel 
Ì7P4* > 4-5 nelle quali il può 

:'conofcerfi hiinutam; il raccon- 
tò delle Tue fpedizioni*i Quel- 
Je che li fonò ftàmpafe in Olan- 
da fonò pierte di errori , c per- 
ciò bifogna appigliarli a'' quel- 

• la che indichi amò i » 

r TROY ( Francefco)'Pitfòì'é 
•cèVvO^toin Tolofa nel-fòa?*, 
fu Allievo difuoPadre^ Ch’era 
.Pittore del Palàgio della' Città 
,. di Tolofa i e palsò in appref- 
:fo nella Scuola di Niccolò 
Noir i e poi in quella di ClaU- 
.dio la Terne famofò Pittòte 
di Ritratti , Francefeo de Tròe 
. era eccellente in 'quello: gene- 
:re , e neiToggetti ,d* Iftoria i 

• Fu ProfefiTore dell* Accademia 
iUale di Pittura » e dipinfe là 


- t . io, J 

Famiglia Rèale, c i Gr. delia 
Corte. Fu pure inviato in Ba- 
viera da Luigi XIV. , per di- 
pingeC Madama la Delfina. Si 
veggono ili Parigi molti fuoi 
Quadri ; I Tuoi Difegni, fòrtò 
correttifiìrti 4 M. irt Parigi nel 
. 1750. Frarteefeo de Troy fuo 
Figlio 9 e Ilio Allièvo fu Ca- 
valiere dell’ Ordine di Su Mi- 
chele i torelario del Ré j Ret- 
tore deir Accadértiia di Pittu- 
ra di Parigi j e poi direttore 
■di, quella cliai S; M* mantiene 
a Roma i . É‘ uno de* migliori. 
Pittori di Róma ift.nel 1752^^ 
in età di 76. aunifc 
TRUCHET ( Giovanni ) Cè- 
lèberr. Meccaftìcò ^ più noto 
fotto il nome ceL ?adrèSeba*> 

. Jìiarjo ^ ' nacqtte a Lione nel 
1057. Dòpo dì aver fatto Ret- 
toricà 9 entrò làell’ Ordine dfel 
' Carmine d' anni 17. j e fu man* 
dato a Parigi a Itudiare Filo- 
lofofia ^ e Teológia ; * ma fi die* 
de interami alla Meccanica ^ 

■ per la quale eglfàvéa Una pai- 
elione llraordinaria . Cariò Ih 
Re d*Irtghiltetra avendo irtan- 
, dato a Luigi XIV4 due Òrolo- 
^gi a ripetizione j che furono i 
primi, che fiVidderó in Fran- 
cia <9 quelli Orologi fi fcotft- 
pagirtarònò 9 é furono manda- 
n al Signor Martinòt, valen- 
te Orologiaro j tìè fapeòdoiil 
’ Segreto per aprirli, rtort s’ ar- 
' fofs) <a dire al Sig. Colbert ^ 

• eh* egli non conolcéa , che uri 
■giovirtU Carmelitano capace di 
^aprire quelli. Orologi • QuefU 
-eVa il Padre Sebaftiano , ilqua- 
i-te infatti gli apri, e li aggiu-' 
•‘ftò Lenza fape're che folTero del 
'Re • Qualche tempo. dopo fu 
-Chiamato dal Sig. Colbert , 
egli non rapendo là ca- 
gione & ordine i fi pre- 
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{entò tutto trehjante . Ma 
quello Miniftro lo animò eoi 
- lodarlo (òpra gli Orologi , che 
avea aggiullati. Egli lo elor- 
tò nello ItelTo tempo a colti- 
vare il fuo gri talento nelle 
-ÌMécaniche j e gli diede òook 
lire di penlionc, la quale gli 
fu fubito pagata nelmedclìmo 
giorno . Da quello tempo la 
riputa?^ del P* Sebaltiano li 
fparle per tutta Eumpa . Gli 
furono date tutte l^Opere le 
più importanti , andaronlo a 
vietare il Duca di Lorena i 
.Pietro il Grande 5 Czar di Mo- 
fcovia^ e molti altri Principi 
ed arricchì le; manifatture di 
molte belle »lboperte . Egli fu 
che inventò la machina da 
- trafportare grolfi alberi inte- 
]ti , e quc’ quadri movibili , 
. che fanno .1* ammirazione deU 
Ma Cortei Egli avea un Gabi- 
^^hetto cùrioljffi* ^'L a Parigi. ai 
5. Febbi iy^gt ^ 
TSGHIRNAO(Éfnofroi Wal- 
, tier di ) Signore di Kirlingi- 
wald , -e di' Stolzenberg , e 
dotto Accademico ^ dell’ Ac-* 
icademia dejig Scienze di Pa- 
rigi , nacque: a Kislingfwald j 

• Signoria di fuo padre nella 
^’Lufazia ai io. Apr.i6si."^d'una 

Fam. nobile;, ed antica^ Egli 
.fu allevato con cura , ed eb- 
be un gufto particolare per le 
Matematiche ., « per P Iftoria 
.naturale i. Egli, militò nelle 
^ truppe di Olanda in qualità 
rdi Volontario nel 1672., e viag- 
giò poi nella Germania , in 

• Inghilterra , in Francia , e ih 
itj'i ia . ElTendofi portato per 
la- terza volta Parigi nel 

‘ 3682., egli jjiopófe alP Acca- 
demia ‘delle Scienze la Scoper- 
ta di que’famofj Caullici tan- 
to noti i iptto nongie di 
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pici, del Srg, dì Tfcbimaa , é 
fu ricevuto da quella Accade- 
mia . Ritornato nella Germai* 
nia egli volle perfezionare P 
Ottica , e fondò per quefto 
effètto tre Vetrerie, donde fi 
videro ufeire delle novità ma- 
ravigliol'e di Diotticà , e di Fi- 
fica , e tra le altre cofe , Io 
Specchio Ardente , eh’ egli pre- 
fentò al Sigaor Duca d* Orleans 
Reggente del Regno . La Saf- 
fonia da lui principalm. rico- 
nofee la fua Porcellana . Egli 
rifiutò onori grandi (La quali 
voieanlo innalzare ^ e* m. agli 
li. Otti 1708» Havvi un fuo 
Libro intitolato de Medicina 
Mentis^ & Corporisi flampi in 
Amflerdam nel 1687. 

TUBAL Caìii, figlio di La*, 
ihiech , e di Stella , nacque ver- 
fo il 2973. av* G. C. Egli in- 
ventò . 1 ’ Arte di Fabbro , di 
battere j e di polire il Bronzo, 
il Ferro, c gli altri Metalli . 
Credeli cjhe gli Autori Profa- 
ni abbiane prefo da lui l’idea 
del loro Vulcano - 
; ..TUBI: fopranominato // Ro- 
. w«o j, ( Gian-Battifta ) Eccel- 
lente-ScuItore dell* Accademia 
Reale di Pittura , e Scultura, 
• morto fin Parigi neh 1700., và 
età di 70. anni. Vegganfi del- 
le fu^ opere in Verfaglics. 

TUCIDIDE celeberr. Stori- 
co ^jreco Ateniefe nato l’anno 
47S.,aVé GfcCEgli era figliuo- 
lo d* Olqro , e nipote di Mil- 
zinde, cbe lposò.da figlia del 
Re di Tracia % Egli fu Gen. 
d’ Armata nella Tracia , ové 
avea delle miniere d’ oro , per 
cui s’ acquiftò un gtv crédito; 
Ma in appreso la faziorie di 
Cleone lo fece efiliare ingiui 
ftam. jbtto pretefto , che non 
^vea foccorfò Anfipoii ; Durane 
«fi ^ ; I . te 
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fsryanti a ci^rationis febrium '. 


fìi 2o.'egii compofe la fua ftoria juxta praceptomm ejus 
della guerra del Peloponnefo „ cfettt, 
tra gli Atenienfi , e gli Spar- TUDESCHI C Nicolao ) uno . 
farli '. Qiiefta ftoriaè in S. Lib, de’ più ecceil. Giureconfultidel 
e termina all’anno 21,' della Sec. XV. più notofotto il no-, 
detta guerra. Egli daveacom- me di Papoym/ra»o , detto pur 
prendere anni ^7. che durd aficbti Nico/ao di 
‘quella guerra , ma- egli non eb- di Palermo , e P Abbate 
bc il tempo per terrninarla , Palermitano , era di Catania , 
efìfendo morto 1 * anno 41 r. av, in Sicilia . Studiò (òtto il Card, 
G. C.‘ d’ anni 64. 'La più ili- ^abarella, ^ lotto Antonio di 
tnata Ediz. di quella lloria è Butrio , e si .virtuolò fi refe, 
quella d’ Oxford nel 1696, in nel Dritto Canonico , che fu 
Greco, ed' ih Latino, efiendo fppranominato Lucerna furis , 
ancora giovinetto, ed avendo Fu fatto Abbate di S. Agata 
ientìto , Erodoto a pubblica- dell* Ordine di S. Benedetto , 
unente leggere la fua ftoria’ , poi Arcivefeovo di Palermo , ‘ 

• non potè, trattener le lagrime, e fu' adiftente al Concilio di 
Il che fece dire ad. Erodoto Bafilea , e aila creazione delP 
rivolto al padre di' Tifoidi de. Antipapa Felice, che lo fece 
che lo ftimava felice per aver .Cardio, nel 1440.. e fuo Lega- 
‘ ré un tal figlio, il quale cotì. to a latsre nella Germania. In 
di buon ora dimoftrava l’affe- apprefTò , avendo rinunciato aU. 
■?ione, che avea per le. Opere lo feifma, fi ritirò in Palermo 
delle Mufe . Demoftene tantp.' nel 1443. ove m. nel 144$. Hav- 
{limava la ftoria di Tucidide,, un gr. numero di fue Opere 
che la traicrilTe più fiate tut- principalm. fui Dritto Cano-; 
'ja intiera di fuo pugno. « nico, e la migl. Ediz. è quel- 
li TOCCA ( Paolo) Napoli t, la di Venezia nel 1617. p.voU • 
5, Medico del XVII. Secolo diè ih fog. Gli furono pofti fopra' 
„ alla luce delle ftampe; Ob^ U Sepolcro j i feguenti verfi: 

T * * 

• ' ' Jiorte tua Canon ^ le fes & ]ura Quiriti UW; 

Occubuere ì jacent hoc tumulata loco, 

' ‘ T« Nicolaus eras Tudifeo fanguine natus 

Panarmi Antijìes ^ ^ Catanenps eras ^ 

■ piu^enio ^ & Capla discordi pace ruebat , 

. Nofira fides Jìeterat te duce Concilium, ■' ^ 

Norrimis , & tìtuU cumulgs & laudis adeptus , ", 

^ • Vnde timm texìt rubra thiara caput • " ^ ’ 


,,‘ TUFO ( Gìambatìfta ) d’ „ via Cherici Regolari ^ 

5, Averfa , Chierico Regolare, . TULLIÈR (Don Vicenzo ) 
fu Vefcovp dell’ Acerra- nel Benedettino 'della Congregar* 
„ Sec. XVI. e ftàmpò \ ‘di S.J^Iauro, nacque aCoucr» 


i^bìU Thcatr, tP Uom, leter. 
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biella Diocefi di Laon nel 1685, 
]^gU dettò Filofofia, e Teolo? 
già nella Badi^ di S. Germ^^r 
PQ dei Prati ^ Parigi , 9 vi in. 
ai 12. Geo. 1736, Uavvi di lui: 

1, mnà Traduzione Fran^fe di 
Polibio , con un Comxnew, de\ 
Cavalier Follai^d-, 8, %7o/, 

2. Due Lettere [opra {a Rivor 
faz» de( fuo appello della Co- 

ftituz* \Jnigenitt 4 s • 3. Una fto- 
xia della nuova Edizione di S, 
jigofiihq , e4 alcuni , altri fcriN 

TULLIA figlia di Servio Tul- 
lio , V^‘ Re de’ Romani fu ma- 
ritata a Tarquinia il Super bo^ 
e acconlenti all* uccifìone di 
fuo padre per far falire più 
prefto fui Tropo fuo marito 
l'an. 533, av. G. C dopo quell* 
azione deteftabile , ella ' fece 
pafTate il fqo cocchio fopra i} 
^orpo tutto infanguinato di fuo 
padre , febbene i cavalli fpa- 
ventati da quello fpettacolono 
gveflfero orrore , 

■ TULLIA ( Tullia ) figlio di 
Cicerone , fq iparatita a Cajo 
Fifone uomo di gr. merito , 
attaccatiflfìmo a fuo [Suocero, 
poi a Furio Craflipede , 9 fi- 
nalmente a Publio Cornelio 
Dolabelljt mentre Cicer. era 
Governatore nella Cilicia. Que- 
llo 3. matrimonio non fu fé- 
lice, e le turbolenze , che Do-? 
labella dellò in Ron^a accagio- 
narono mojto difpiacere a Ci- 
cerone , e a Tullia . Ella m. 

an. av. G. C. Cicerone fu 
inconfolabile, e compofe qual-? 
che tempo dopo per quefto , 
motivo un Lib, de Confolatione^ 
che li fmarri . Rodigino, s* in- 
ganna quando ci alTìcura che 
il corpo di quella Dama Ro- 
mana fi ritrovò nella via Ap- 
pia, fotto il PontificatQ diSi- 
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Ho IV. Altri dicono che 
to Papa Paolo III. fi ritrovi 
nella med^lìma via un antic^ 
Tomba con qu?;lla Ilcriziorie, 
Tulholtc fili(e mea^ , nella qua- 
le era vi un corpo* di femmina^ 
che al primo loffio di aria fif 
ridotto jn polvere con una 
lampada ancora ^ccefa, chef; 
fpenfe all* apertura della Tom- ^ 
ba , dopo, d* ellère Aata àcce- 
fa più di isoo. anni. Ma che- 
che fia di quefto racconto., è 
cofa certa che quella lampada 
non potè abbruciare un cosi lunW 
go tempo, principalm. non vL 
elTendo aria nella Tomba. 

TULLIO Seryio , vedi Ser- 
vio Tullio. ' 

TULLO Oftilio III. Re de^ 
Roma , fucceftè a Numa Pora^r 
pilio 271. av. G. C, Egli ìvper- 
fe il Tempio di Giano , egli 
fece andare avanti di fe' delle 
Guardie con de* fafci di vci'* 
ghe, è fi fece rifpettare coi Tuo 
valore, e colle (ùe azioni, EgU 
rovinò la Città Alba , e ne 
fece trafportare a Roma Jc ric- 
chezze , e gli Abitanti 5 vinfe 
i Latini , e molti altri, popoli, 
e fu abbruciato da uh fuoco 
celelle nell* anno 640. avanti 
G. C. Anco Marzio glnTuccef- 
fe . 

TURCHI Pittore vadiVerà^ 
nefe [ Aleftkndrp.) IT 

,, TURCHI ( Francefco ) 

,, Triyigiano e dell’ Ordine 
„ Carmelitano nel XVI. Seco-r 
„ io , fcrifte alcune : Annota- 
,5 zioni alle, rime del *Bembo ; 

„ alle Satire dell^ Ariofìo , ad 
„ un^ operetta del P, Granata ; 

,, allo, specchia di Croce del 
„ Cavalca \ fe* una Verjione de^ 
Salmi Penitenziali ; Èpitih 
lamio \ e altre opere. 

„ TURCO ( Cefare ) della 

• « A 




„ Terra "d'Ifchi tei la nella Pro- 
„ vìncia di Capitanata nel Re- 
,, gno di Napoli, fq Pittore, 
k, e difcepolo diGio. Antonio 
Andato , e di Andrea da 
Salerno, Nella Chiei'a di S, 
„ Maria delle Grazie di Na- 
^, 'poli preflTo letpura nella prì- 
. ma Cappella , i) Battefimo di 
^ Noftro Signore, e la'B.Ver- 
ginc col Bambino in ;Gloria, 
„ in una Cappella della fami- 
,, glia Àje tota nella Reai Ghie- 
„ fa diS. Agodi no predo alla ^ 
,, Regia Zecca fono fue opere. 
3, Come anche la volta del ' 
,, Coro di S, Maria. la Nova 
i, r Organo , e il Coretto de' 
,, Mufìci nella Chiefa di Re>? 
i, gina Celi . ' 

^ TURENNE , vedi Tour 
Enrico della) VifconteaiTprr 
' -Tena ; - ‘ ' 

ITURINI ( Andrea ) vai. Me- 
dicò Italiano del XVI. Seco- 
lo , nativo del Territorio dj 
Pifa , fu Medico del Papa Cle- 
mente. VII, ^ Paolo III. e di 
J.uigi XII, e del fuo fuccedb-, 
re Re di Francia - Vi fono mol- 
te fue Op. ftampate a Roma 
hel 154$. in fog/‘ 

. t TURINO ( Concilio di ) 
del 40X. fugli 'affari de* Galli ^ 
e particolarmente fulla diffe- 
renza de' Vefcovi di Vienna e 
d' Arles riguardo il primato. 
Quello Concilio non ha potu- 
to effer prilla di quell' anno. 
Pagi. ^ 

TURENQ ( Adriano ) unQ\ 
de* più . dotti Critici del Seco- 
16 XVI. era d’ Andely preffq, 
di Roven •. Egli fi refe valen- 
te nelle belle Lettere , nel 
Greco , e nel Diritto , ed in-' 
fegnò le Umanitli con una ri- 

Ì u razione ilraordinarìa a To- 

e.a Parigi .JIFaTauo poi 


ProfeApre Regio di Lìngua 
Greca, e Direttore della Stamrr 
peria Regia , Egli li fece fti- 
màre da tutti i Dotti d* Eu<? ‘ 
ropa , e m. a Parigi* nel 150$.' 
d'anni 53, V; (qno varie (ue 
Pp. Rimate. 

TURNER ( Roberto ) vir4. 
tuofò Teologo Inglefe , abban- 
donò la fua patria per la Fe- 
de CattQlicli , e £ ritirò in 
Baviera. Egli infegnò cpn rw 
putazione a Ingolftad ^ e Gu- 
glielmo Duca di Baviera gU 
comniife molti affari Impor- . 
fanti . In appreflo non jeffen-; 
dò pii^ ingraziaci quello Prin- 
cipe , fu fatto Canonico di' 
Breslavia, e m. a Gratz a’28. 
Novembre 1597. Vi fono de' 
fuoi Commenti fopra la Sacra 
Scrittura , ed altre Opere, Nor> 

N fogna confonderlo conFran- , 
cefco Turner altro Teòlogo , 
Inglefe, che fu fatto Vefcòvq 
di Rochefter nel iò8^. poi Ve«i 
fcovo. d’ Ely l* anno leguente , ‘ 
Egli nella Corte d* Inghilterra 
lì ritirò addolTo de* pericolo^ * 
affari , e fu privato del fuo’, 
Vefcovado . Y» fono di queft'^' 
pltimo mólti fcritti . 

„ TPRRAMINI ( Bernardi. . 
„ no ] Minore O/Ièrvante del ' 
)CVI. Secolo , fe’ alcune òpere: 

„ e una Canzone tn lode- di S. 

„ Jrancefco , è tra \e Jette racr 
„ colte dal Poppi . ' ■ 

. „ TURR AMINO C Aleffan- ; 
„ do) Napolet, Originario di/ 
,, Siena, fu Lettole di Legge 
,, nello Studio di Napoli nel 
„ ])(VI. Secolo , e diè alle flam- 
, ,, pe : De execution, Legator. & 

,, FidetcontntiJJor : Orazione m 
„ motte dt Filippo II. ec. 

' TURRECREMATA , -vedi 
TorQuenada . - 

TORR£TIN C- Benedetto ) •' 

" idot- ■ 
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dotto Teologo Proteftante j cra Opere. , Benedetto Pi^et fuo» 
figlio di Francefco Turretin nipote gli fucce/Te nella Cat- 
d’ una illqftre , ed antica Fa- tedra di Teologìa.^ 
migliaci- Lucca, il quale aven- TURRETIN (Gian Alfon» 
do abbracciata l’erefia diC.iU fo) celeb» Teologo Protcltan- 
vìno, (1 ritirò a Ginevra, ove te, era figlio di Francefco^ e 
la f'ua famiglia fi diftinfe nel- nacque a Ginevra a’ 24. Ago- 
la Magiftratura, e nella Tea- fio i<57i. Egli fu allevato con 
locia. Benedetto Turren, na- cura, e dimoftrò dalla fua in- 


que a* q, Noverobre i$88. 
è d' anni fu fatto Pro- 

fefib're di Teologia a Gi- 
nevra . Egli fu ammirato per 
la fua dottrina, mr^derazione, 
e prudenza , e m. a* 4r Marzo 
3631. Havyi una fua diferadeU 
le verfìoni di Ginevra contro 
il P. Coton , de* Sermoni in 
Francefe fopra l’utilità de*ca- 
Itighì , ed altre Opere. 

TURRETIN C Francefco ) 
ccleb. Teologo di Ginevra , era 
figlio del precedente , e nac- 
que a* 17. Ottob^ 1623. Egli fi 
refe valente nelle belle Lette- 
re , nella Filofofia , e nella Teo- 
logia , e viaggiò in Olanda , 
ed in Francia , ove fu ftìm^a- 
to da’ Dotti . Fu fatto Profef- 
fpre di Teologia a Ginevra nel 
1653. e fu deputato nel 1661, 
in Olanda, ove ottenne la fom- 
ma di 75000. fiorini , che fer- 
virono alla coftruzióne d* un 
Baftione della Città di Gine- 
vra, eh’ è ancora chiamato il 
Bafiione di Olanda. Turretin 
^ piacque si fattamente colle fue 
• Predicazioni , per la fua capa- 
cità, e pe* Tuoi talenti , che 
veglierò averlo a Leida, e all* 
Aja , ma egli volle pìuttofto 
ritornarfene a Ginevra ove m. 
a’ 8. Settembre 1687. Havvi 
di lui : Infiit litio Theoìogia 
ElecbtiCie in 3. voi. Thej'es de 
fatisfaElione fefu Chrifti : De 
fecejfwne ab Ecelefta Romana : 
Due voi. di Sermoni , cd akre 


fanzia molto talento per le 
bsUe Lettere, e per le Scienze. 

In apprefib , fi diede intera- 
mente allo ftudio dell’ Iftoria 
Ecclefiafiica , e della Teologia. 
Egli viaggiò in Olanda , in In- 
ghilterra , e in Francia , e con- 
versò co’ Dotti . Ritornato a 
Ginevra fu eretta in fuo favore 
una Cattedra d’ Iftoria Eccle- 
fiafiica. Egli fu Rettore dell' 
Accademia di quella Città dal 
*1701. fino al 1711. e fu fatfife 
Profcflfore di.Teologia nei 1715. 
Egli s’ acquiftò in qiiefto im-. 
piego una gr, riputazione , e 
m. a Ginevra il 1. Maggia 
1737. d’ anni 66. Havvi di lui.* 

1. molti voi., di arringhe , e di 
Difertazioni V 2. molti fcritti - 
fopra la verità della 'Religìo- • 
ne Criftiana , e Giudaica . I 
Tuoi fcritti fono filmati, e fu- 
rono in parte tradotti dal la- 
tino in Francefe dal Signor 
Vernet; 3. molti Sermoni : 4. 
ùn Rirt retto della Storia Ec- 
clefiaftica , la di cui, feconda 
Edizione è quella del 173(5. E* 
cofa molto dadefiderarfì , che 
fi defie al Pubblico una Rao 
colta compita di tutte le Ope- 
re di quello dotto uomo . Nel- ' 
la Tempe Elvetica T.Jlì- An- 
che nella Biblioteca rationum 
T. XXL ce ne ha un lurffeo 
elogio (le fo da Jacopo Vèrriet. 

TURRETIN (Michelt ) vai. 
PrefefTqre rielle Lingue Orien-. 
tali a Ginevra , era Cugino geiv 
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marw di Francefco Turretin, 
di cui parliamo di fopra . Vi 
fono molti Tuoi Sermoni ftì- 
Riati da* Proteftanti princip.il- 
inente due fopra // •vantaffio 
delle affli wnì . M. a* 17. Feb- 
hrajo 172,1. Samuele Turretin, 
i^no de’fuoi figli j fu Paftore, 
e Profe(Tore in Ebreo , e in 
Teologia a Ginevra , e fi di* 
fi in fé col fuo fap.ere , ed eru- 
dizione, e m. a*27*Lug. 1727. 
Vi fono delle fue Tefi, fopra 
le eguali fu comporto il Trat- 
tato intitolato : Prefervativo^ 
contro il F anati fmó , e contro t 
pretefi ifpirati delP ultimo /è- 
cedo . Stampato a Ginevra ne! 
1^2^. in 8, . ' 

TUR RI ANO C Francefco ) 
Turrianiis , fam. Scrittore Ec- 
clefiaftico del Secolo XVI. era 
nominato Torres , e nac- 
qvie a Herrara nella Dio- 
cefi di Valenza in Spagna 
verfo Panno 1504.. Egli s* ap- 
plicò allo ftudio del Greco, e 
dell’ Ebreo , delle antichità Ec- 
clefialliche, e della Teologìa, 
Si ritrovò prefehte al Concilio 
di Trento nel 1562. e fi oppo- 
le fortemente alla concefiìòne 
. della Comunione fotte le due 
fpeiie . Turriano fi fece poi 
Gefuita nel is< 5 ò. d’ anni piu 
di 60. e m. a Roma a’ zi.Nov. 
J584.. Havvi di Uà un gran- 
dini mo numero d’ Opere , e 
delle Traduzioni , nelle quali 
vi fi vede molta lettura , ma 
t>oco buon difccrnimento , gu- 
rto , e critica . 

, TURSELINO , Torfellin 
([Orazio ) dotto ,*e laboriofo 
Gefuita Romano . infegnò Ret- 
torica in quefta Città per an- 
hi 20. con riputazione , e fu 
poi Rettore in molti ' Collegi . 
Egli fece fiorire le lettere uma- 
Tqw.FÌL ' 
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ne^nella Società, e ra. a Ro- 
ma a’ 6 . Aprile 15^. d* anni’ 
$4. Le fue principali Opere fo- 
no ; I . la vita di S. Francefco^ 
Saverio , le migliori Edizioni 
fono^quelle del i$gó, e le fe- 
guentii 2. P I fiori a di Loreto i 
3». Un Trattato delle Particelle 
della Lingua latina : un R/- 

Jiretto della Storia Univerfale . 
dal principio del Mondo fino al 
1598. ec. Tutte le fue Opere 
fono fcritte in buon latino ; 
le miglior' Edizioni della Sto- 
ria Univerfale fono quelle nel- 
le quale fi trova la' conti-, 
nuazione del Padre Filippo 
Rriet dal i$i8. 'fino al 
La miglior Traduzione Fran- 
cefe di quarta Storia è quella 
di Parigi neri7oò. in 12, con 
delle Note. 

, „ TURTURETO ( Vincen-ì 
„ ?io Palermitano uomo dì 
,5 Chiefa morto nel i<545.fcrif- 
„ fe.s e pubblicò * Horas fuh^ . 
„ cèjfiyat de nobilitate Gentili- 
^-i.tia in tres Ub* divifas \ Coh \ 
,, latioft. Moralis Ùottt'inis a'.nx 
55 J ureconfultorum decretis j Po- 
j, liticis , &' J uri fconfultis pe- 
„ rutiles \ Parallela Ethica Ò* 
uri die a: Sacellurn Re^ium^ 
5, hoc eji^ de Capclfis , & C*- 
„ pellanU Regumlib, fingular^ 
„ cum notis perpetui^ prò. Ca- 
^^,pelJa Aula W (pani a &c. 

t TUSI, o TULIO (Con- 
lio di; I. del 8$p. di dieci Pro- 
vincie de’ tre Regni di Carlo 
Calvo, di Lotario, e di Car- 
lo fùoi Nipoti , che vraffiftet- 
tero tutti e tre . Vi fi fecero 
tredici Canoni’, la maggior par- 
te de* quali riguardandogli af- 
fari particolari . Vi firilefiero 
ancora i Canoni di Valenga , 
fopra i quali alcuni del parti- 
to d’Incmaro vollero, fare qual- 

H che 
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che rimoftrinza , ma Rcmigia 
dì Lione gli pacificò , e'ICon. 
cilio fiabili, che quefii artico- 
]i fi riefaminerebbero nel pri- 
mo Concilio dopo riftabilita 
là pace , ciò che non vedefi 
efier poi fiato fatto; cosi noi 
non abbiamo in quefto Secolo 
IX; altra decifione autentica 
riguardo la Grazia , e jà Pre- 
diftinazione , che quefii fei Ca- 
noni pubblicati in tre ConcU 
Ij , e i quali pare fiano fiati 
confermati a Roma , giacchi 
P Annalifia di S. Bertino dice 
aU’anno ? Niccolò Papa 
conferma la Divtrrina Cattoli- 
ca circa la grazia di Dio, e 
libero arbitrio , la verità del- 
la doppia Predetti nazione , e 
il Sangue di Gesù Crifto fpar- 
fo per tutti i Credenti Fleu- 
ri, .X 

t TUSI , o TULLO ( Con- 
,cilio di ) II, del 8òo, di 40, 
Vefcovi di 14. Provincie, a* 2, 
d* Ottobre ' Yi fi fecero cin- 
que Canoni contro i depreda- 
menti , gli rpèrgiuri , egli al- 
tri delitti che regnavano* allo^ 
ra . Vi fottofcrifièro $7, Ve-% 
ìcovi , quantunque foli 40, vi 
afiìftefièro . S* inviavano allo- 
ra alcune volte i Decreti de* 
Conqilj ai Vefcovi attenti pcr- 
.chè h fotrofcrivettero , Mabil- 
lon - Analeft. T. I, pag. 58, 

„ TUTINI ( Camillo ) Na-. 
„ poletano, Sacerdote, edAm 
,, tiquarìo , morì in Roma 
3, nel 1^70. e lafciò : Nop'z/f j 
,, e Miracoli di due Santi Gau-* 
,, dio fi 3 V uno Vefcpvo di Bùi- 
„ nia , e /’ altro di Salerno , e 
,, del Martirio di 5 . Fortunata^ 
3, e Fratelli , Napoli 1Ò34. in 
3, 4, Memorie della Vita di San 
3, Gennaro , De IP origine ^ e fon- 
dazione de* Seggi di Napolin 
« 
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,3 Supplemento alP apologia del 
3, Tertninio , e della' varietd 
„ della fott una, Dtfcorfi dé^fet^ 
„ te offizj del Regno, DifcorJ'ct 
,3 della Famiglia Blauc, 

3, ria Certa fina MS^ 

„'TUZIO (Claudio ) Arci- 
„ prete di Stigliano , Rampò : 
„ Claudii Tutti mvje repetitio^. 
3 , nes dua ruhr, rtirhmrn : dp 
„ legìs untc^ quando non potete 
,3 & U, preegnantis , ff, de pa:^ 
3, nis : quifjiiones K^àìl, in.ma- 
,, tefia Jurepatronatus Ecclefia^ 
3, ftici i ^ Allegatienes in jur» 
„ 50 . dlverfìs In caujps , Ve^ 
3 , net^ 1547 , in 4 - 

TZETZE ( Kacco ) frateU 
lo di Giovanni Tzetze, è no- 
tittìmo pe’ fupi eccellenti Com^ 
menti lopra Alettkndro, chia- 
mato anche la Cattàndra di 
Licofrone . Quelli Commenti 
fono dotti , curiofi , ed uti-< 
li , 

TZETZE ( Giovnani ) Poe- 
ta, Critico, e Gramatico Gre- 
co del Secolo XII, era origi- 
nario di CP. Egli allevato 
con cura, ed apprele le belle 
I^ettere 1* Ebreo , le Matema- 
tiche , c la Teologia . Egli 
avea uria memoria prodìgiofa^ 
c diceii eh* egli fapea a me- 
moria tutta la Sacra Scritlu^ 
j-a. Egli dedicò le fue allego- 
rie fopra Omero a Irene mo- 
glie dell’ imperador: Manuele 
Comneno . E* pur anche Au- 
tore dell’Iftoria mefcolata in 
13. Chiliadi in verfi feiòitiv- 
di molti frammenti , e di al- 
tre Poefie Greche, Le fue Opw 
di Gramatica , e di Critica , 
ed i fuoì Icolj fopra Efiodofò- 
no filmati , ed è la miglior ÌÙ4 
fatica . ' 
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„ te, S. Benedetto , S, Ghia- 
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ra , S. Scolaitica di bronza. 
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j, T rAGCA ( Flanftinio ) ScuU 
V tore Romano del XVI. 

„ Secolo fcriHè .* le Memorie 
i, di varie Antichità di Roma 
ridotte indi in latino , « ag- 
^ giunte al fuo Diario Italia^ 
^ no da Bernarda di Monfalco^ 

1» 

„ VACCAROC Andre ) Pit- 
tore Napof, nacque nel 1598. 
da Pietro Vaccaro Sollicita- 
tor di caiife ; e andò a fcuo- 
la prima del Caravaggio, é 
M pofcia dello Stanzioni . Due 
de’ fuoi quadri fono le due 
SS. Caterine , che fi veggo- 
„ no in due Cappelie nella 
,, Chiefa della Sanità de’ PP., 
,, Predicatori ; e nella foffìtta 
della Reai Chiefa di S. Die-* 
5, go d’ Alcalà de* PP, Minwi 
5, Oflfervanti , detta V Ofpeda- 
5, letto , fi veggono altre fue 
„ Opere beili fiìnae . Nicola Vac- 
3, caro fuo figliuolo, fu difce- 
5, polo di Salvadore Rofa, e 
5, di Niccolò Puffino, e di lui 
,, fi veggono molte pitture nel 
,, circola del Collegio di San 
„ Tommafo d’ Aquino . Ma 
fra li difcepoli del Vaccaro 
padre , fu Bernardo Caval- 
lo , di Cavalier Domenico 
3, Viola , e Giufeppc Favorofo. 
3, Dello fteffb Cafato fu Lo- 
3, renzo Pittore , che nacque 
3, nel , ma di diverfa fa- 
„ miglia , poiché fu figliuolo 
„ di Domenico Vaccaro. Avvo- 
,, cato Napoletano, oriundo di 
3, Caftello a mare, difcepplo 
„ del Cavalier Cofin\o Fanfa- 
3, ga di cui fi trovano nella 
,, Capella del 'f'eforo' le Statue 
,, di S. Giufeppe , e S. Gio- 
13 vambattiffa , S. Antonio Aba- 
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„ e quella di'S, Michele Ar» 

„ cangelo , e li frontefpizi del- 
„ lé Cappelle della Chiefa del- 
„ la SS.. Nunziata di fiacco ^ 

,, e altre Opere in altre Chie- 
3^ fe 3 e le Statue di Filippo V, 

5, di bronzo , ch’era nel lar- 
„ go del Gesù nuovo , che fu 
„ nel 1707. ridotta in pezzi 
„ dal furor del popolo ^ Egli 
ebbe tra’ fuoi difcepoli piti 
celebri Domenico Catuogno, 
Domenico Lennico ^ Anto- 
nio Difegna , Giufeppe Lan- 
guidara , Matteo Bottiglie-* 
ro 5 Bartolommeo Granucci, 
'3 e Domenico fuo dilcepolo , 
3, d^* quali tutti fi trovano bel- 
„ liffìmi lavori in più Chiefe 
„ di Napoli 3 e del Regno. 

VACHET ( Gian Antonio ) 
Sacerdote , Inftìtutore delle fo- 
rclle dell* Unione Crifìiana , c 
Dirittore delle Dame Ofpeda- 
liere di S. Gervafio , era na- 
tivo d« Romans nel DelfinatOt 
d’ una nobile Famigliai egli vii- 
fe in una profonda umiltà , e 
eiercitò le aufierità le più du- 
re alla natura , e fi confàcr6 
all* iflr azione, e al iollievode* 
poveri , ai qùali egli diftribul 
X fuoi beni , Mori ai ò, Febb-, 
1681. d’anni 78. dopo d’aver 
compofio molti Libri di pietà* 
L* Abate Ri card fcriffè la fua 
vita Rampata a Parigi neltòpz.* 

^"vACQUÉKIE , o VAQUE-. 
RIE ( Giovanni della ) primo 
Prefidentc del Parlamento di 
Parigi, fotta il Regao di Lui- 
gi XI* fi fece ammirare perla 


fua probità , fermezza , e in^ 


trepidità a fofienere gl* int^ 
reffì de} Popolo, e j^él fuo di- 
fintereffamento. Mori nel 1497* 
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, Il Cancelliere dell’ OfpedalegH 
fa quefto Elogio , cb' egli era 
molto piu degno di lode per la 
fua povertà , cbe Kollen Can^ 
celp. del Duca di Borgogna per 
le fue ficcbezze n 

VA DI A NO C Giacchino ) dot- 
to Scrittore del Secolo XVI, 
nacque a S. Gallo negli S.viz- 
2;eri ai 219. Novembre 1484. Si 
refe valente nelle Belle Lette- 
re nella Geografia ^ nella Fi- 
lofofia 3 nelle Matematiche, e 
nella Medicina, Efercitò que- 
ft’ ultima Scienza con riputa- 
zione , ipfegnò le Bèlle Lette- 
re a Vienna .d’ Auftria , fu fat- 
to Senatore del fuo faefè, e 
gli furon dati i primi impie- 
ghi. Meritò pur anche la Co- 
rona d’ Alloro , che gl’Impe- 
radori davano a coloro , eh’ 
erano eccellenti Poeti, e mgr\ 
nel i$$i. d* anni 66. Vi fono 
de’ Commenti fopra Pomponio 
Mela, ed altre Opere in lati- 
no , 

„ VAGA ( Pieriii del ) pit- 
,, tore eccell. fiorito in Roma 
„ circa al 1520. 

t VAGUADOLID ( Còncirv 
lie di ) del 1322. tenuto dal 
Cardinal Legato Gu’glielnrio de 
Gondi Vefeovo di Sabina a’ 2. 
d’ Agofto . Vi fi pubblicarono 
per ordine d?l Legato , e con 
r approvazion del Concilio 27; 
Canoni , 

V AILLANT di Gjieslis ( Ger^ 
ptanus P'alens Ghellius Pimpon^ 
tius ) Abate di Pàinpont , poi 
Veicovo d’ Orleans , l‘ua Patria, 
ed uno de’ più dotti Umànilti 
dei Secolo XVI. s’ innalzò col 
fuo merito, es’acquiftò la fii- 
ma del Re Franceico I, Mori 
a Meun-fur-Lpire ai 25. Set- 
tembre t'587. Havvi iin fuo 
buon ComuKintQ fopra Virgi- 
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lìo, ed un Poema checompo^ 
fe effendo d’ anni 70» , e nel 
quale «predi fiè l' orribile atten- 
tato comU'iefib 2. , • Q 3. anni 
dopo fopra it Re Arrigo Ili., 
e de’ dilordìni che vennero die- 
tro . . < 

VAtLLANT ( Gian F07 ) 
virtuofiflìmo Antiquario ^ nac-' 
que a Beauvais ai 24. Mag- 
gio J< 5 qz. Egli fu allevato coh : 
diligenza da un Zio Materno, 
e defiinato allo Studiò di Me- 
dicina . Ma un Aratore aven- 
do ritrovato in un fuo' Cam- 
po predò di Beauvais unacaf» 
fetta piena dì Medaglie anti- 
che , ed avendole portate a 
Vaillant , quelli veggendo le 
dette Medaglie , fenti defiare 
in lui il gulto per Fàntichifà, 
ed avendole comperate incon- 
tanente diedefi tutto alia ri- 
cerca di quelli preziofi monu- , 
menti dell* antichità 1 Si fórn 
mò in breve tempo un Gabi- 
netto curiofo di quefto gene- • 
re, e fece molti viàggi ne’pae^ 
fi Itranieri , donde ripertò mol- 
te Medaglie rariffiine , iti ap- 
preso effendofi imbarcato a 
Marfiglia per andare a Roma 
fu prefo da im Corfam , e fu 
condotto in AÌgieri , e incate- 
nato , Quattro niefi dopo in 
circa gU fu data licenza di ri- 
tornate in Francia per folle- 
citare il fuorifeatto, edeffen- 
dofi imbàrcato fopra una pic- 
cola Fregata, fu af&Hto da un 
Corfale di Tunifi , Vaillant al- 
la villa di. quello nuovo peri-# 
colo, temendo di perdere ógni 
cofa come già fatto avea nel*^ 
la prima njtve , tracannò una 
quindicina d! Medàglie d’ oro, 
che avéa . In apprefiò trovò ^ 
il mezzo di falvarli fopra un 
pie colo Schifbr, lòpra il quale 
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.iepji ^arcò à Marfiglia , c di 
qua h portò a Lione , ove la 
tiatora gli reflituì le Meda- 
glie , che avea confegnate al 
fuo ftotTìaco. Vaillant fu fat- 
to Cuftode delie Medaglie del 
Duca di Maine , e ihembro 
deH’Accad. delie IfCr. Il luo 
nome fu in tanta Ilima a Ro- 
ma , che ottenne la difpenf^ 
di Ipofare fucceflìvamente due 
Ibrelle. Morì a Parigi 23. Ot- 
tobre 1705. d* anni 75. Havvi 
di lui : P IfipYia de' Ke di S/- 
ria 5 e P Ifloria de' Re tP Egitto 
per le Medaglie : 2. un gran 
numero di dotte Dilléi razioni 
fopra differenti Medaglie^ : 3. 
V ifiorìa de' Cef^i , per le Me- 
daglie , fino alla caduta dell* 
Impero Romano • Queftà Op. 
è la più Rimata tra tutte quel- 
le che e* fece, fu riftampata a 
Koma nel 1743. in 3. volumi 
in 4, con delle aggiunte con- 
siderabili, 

* VAILLANT •( Gian Prance- 
fco Foy ) figlio del preceden- 
te, nacque a Roma aiiy.Feb- 
trajo 16Ò3. tiel tempo , .che 
fuo padre efercitava la Medi- 
cina , e che ti applicava alla 
ricerca de* monumenti antichi, 
ligli fi fece ricevere Medico 
della facoltà di Parigi nel 169 L 
c fu ricevuto dall* Accademia 
’ delle Infcrizioni nel T702. Suo 
padre gli fpirò il gufto per lo 
lludìo delle Medaglie^ e vi fi 
‘applicò con diligenza , morì 
ai 17. Novembre 1708. d’anni 
44. Vi fono molte fue Diflfer- 
tazione curiole fopra le Me- 
‘ daghe , una Differtazione fo- 
T^a gli Dei Cabiri , ed uti 
Trattato della Natura ^ cdell*' 
ufo del Gaffe . Non biCbgna 
confondere quelli due Autori 
qon Clemente Vaillant , nati-. 
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vo di Beauvais loro parente.,, 
e virtuofo Avvocato nel Par- 
lamento di. Parigi , nel prin- 
cipio del Secolo XVII. Vi fo- 
no dì que<P ultimo 3. Opere 
fopra matene appartenenti al 
Dritto , 

VAILLANTC Sebaftiano ) vir- 
tnofifiìmo Botanico, nacque. a 
Viguy , prefib di Pontoife, ai 
26. Maggio i66p. Egli dimo- 
ftrò dalia più tenera fua età 
una eftrema paffiòne per U 
conofeenza delle piante , di- 
venne Organifta , e poi Chi»- 
rurgo , e finalmente Segretario • 
del Signor Fagon primo Me- 
dico (li Luigi XI V. Quefto va- 
lente Medico avendo conofeìu- 
to i talenti di Vaillant per la 
Bottanica, gli permife eh’ en- 
traffe in tutti i Giardini Re- 
gj, e lo fece far direttore del 
Giardin Reale , che lo arric- 
chì di piante" curiofe . Il Sig. 
Vaillant fu poi Profeffore , B 
rotto dimoftratore delle pian- 
te del Giardin Reale , cuftode 
delle Droghe del Gabinetto 
del Re, e membro dell’ Acca- 
demia delle Scienze . Morì di 
Afma ai 26. Maggio 1722. Ab- 
biamo di lui ; I. delle ecceìL 
annotazioni fopra le Infiitazio^ 
ni di Botlanica del sig- Tour^ 
nefort t 2. un hel difcorjo fopra 
la Struttura de' Fiori , e fopra 
P ufo delle loro differenti partii 
3. un Libro delle piante , che 
nafeono d' 'infamo a Parigi 
Rampato a Lei de per le cure dì 
Boeraove nei 1727. in fòg. Sot- 
to il titolo di Botsnicon Pari^ 
Jienfe , 0 fia numerazione fatta 
per órdine (C Alfabeto delle Pian» 
te , che travan ji d* intorno a Pa* 
figi ec. con Figure, 

VAIR ( Guglielmo di ) Ve- 
feovo di Lixieuia , e Guarda 
H 3 Si- 


f 
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‘ Sigillo di Francia, era figlino- „ 1-opa ; Intervenne a* Conci* 

k) di Giovanni du Vair , Ca- „ Ij di Bafilea, e di Ferr/ira » 

' valiere , e Procurator Genera- e* nella Sinodo Fiorentina fu 
le della Regina Caterina de* „ uno dì queyi,'che fi lotto* 
Medici , e di Arrigo di Fran . 5, .fcrifiero alla celebre difini - 
eia. Duca d’ Angiò^ nacque a „ zione con cui lodevolmente 
Parigi agli 8. Mai*zo 1555. , e fi unì nelle maflìrtìe più Sa- 
. / fu riiccefiivartìente Configliere „ crofante là Chiefa Orienta- 
nel Parlamento Segretario de* ^ le con la Latina ; e m, nel 
^ Memoriali , primo Prefidenie ,, ScrifTe vin Trattato : 

•nel Parlamento di Provenza ^ De Conciiiorum auìÌGritate& 

^ c finalmente Guarda Sigilli nel de communione Latirio/nm , 

Fgli abbracciò in appref- „ & Gracorum : che MSS. 
fb lo Statò Ecclefiaftico. , e fu ^ ritrova nella Libreria de* 
confacrato Vefeovo di Lixieux PP. Predicatori in S, Gio. c 

^ nel x6i8. Egli Jirevedea le co- Paolo di Venezia w 

fe, ed era fotrtito d* una faga- VAL ( Pietro du ) valente 

cità maraVigliofa . M. a Ton- Geografo ;.era figlio di Pietro 
* noins nell* Agenois ai 3. Ago- du Val ^ e di Maria Sanfon * 
Ho 1621. d’ anni 65. Vi fono forella di NiCoIaò Sanfon .il 
delle fuc Traduzione (limate, Geografo, e nacque a Abbe^ 
€d altre Op. Rampa ce a Parigi Ville ai ip. Maggio i6ip. Egli 
fiel 154.1. in fog. infegtìò la Geografia con ri* 

VÀIRO ( Leonardo ) di putazione , e mori a Parigi ai 
i* ' Benevento dell* Ordine di 2p. Settembre 1683. j A' 

' ^ S. Benedetto, fu Vefeovo .di 6$. Vi fono molti Tuoi Tratt. 

Pozzuolo nel XVI. Secolo , di Geografia , e delle cartelli* 
è fcrì(Tc : De fafano ^ e alcu- «nte affili* 

Orazioni recitate in Rch _ VAL ( Andrea du ) veat 
, ‘ DuvaU ^ w 

, , ' f VAISÒN ( Cottcillo di ) VALENCAI Cardinal veM 
* a* 13* Novembre del 442, Noi lEftamps. 
ne abbiamo dieci Canoni* VALENTE ( Flaviò.) Im* 

t VAISON ( Concilio di ) perador d’ Oriente , era figiiuo- 
a* 7. Novenmbre del $2p. Do- lo d* wnRunajo chiamato 
' dici Vefeovi comprefo S. Ce- ziano , nativo di Cibale nella 
^ fario vi fecero cinque Cano- Pannonia * Egli fu afTociato 

;ni . ^ all’ Imperio nel 354. da fuò 

„ VALARÈSSO ( Fantirtò ì fratello Valetitinìano> ed ebbe 
.5, Veneziano nato intorno al l’ Oriente per fua patte * Egli 
> 5» ijpi* (i fe* Uom di Chiefa, Volle alla pritna abbandonare 

5, e fu Vefeovo di Parenzo , 1* impero^ (paventato dalla fi- 
indi Ateivefeovo di Gandia; bellione di Procopiò', maaven* 
5, efercitò parecchie legazioni do avuto tjualcW. buon fuc* 
„ a Carlo VII* Re dì Francia ceffo ,*prefe cotaggiò^ fConfìf* 
^ 5, ed a* Frincipi dt Borgogna (e il fuo nemico , e lò fece 

. / 9, affine di riconciliarli ; a Si- decapitare. Si preparò poi per 

j, gilmondo Imperadore , non fare la Euerra ai Goti , che 
» 4 che ad altri Potentati di Eu- aveanò locCbrfo Procopio, è 

fu 
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Ih battezzato da EudoflSo , Cà- 
po degli Ariani a CP. Valente 
diede la pace ai Goti nel 
c diede loro un luogo nella 
Tracia da ritirarli k.Perfcgui- 
\ò S. Bafilio , MeleZio ^ ed i 
Cattolici , e punì molti Fi lo^ 

infetti di Magia • Qiielti 
ÌFilofofi avendo fatto correr 
Voce , che il Succe (Torè (f que* 
fto Principe farebbe urt Uomo, 
il di cui nome cottìinciatebbe 
da Teod , che parca fignìfìcare 
un illuftre Pagano nominato 
Teodoro Valente fece abbru- 
ciare quello pretefo ìmpsra- 
dore, comandò che folTero de- 
capitati gl’ Indovini , e fece 
morire tutti coloro , il di cui 
nome incominciava da quelle 
lettere Teod, tra quali fuTeO; 
dolio Padre dell’ Imperador di 
iquefto nome . Valente marciò 
poi contro de* Goti , che d.c- 
vallavano la Tracia , e per- 
dette contro di elìì ai p. Ago* 
fio 378*. la famofa battaglia d^ 
Andrinopoli , confimi le a quel* 
la di Canne per la gran per- 
, dita de’ Romani . Egli vi fU 
ferito 5 c portato poi in Una 
Capanni d’ un Paefano alla 
quale i nemici non fapendo 
ch’-cgli folte dentro le diedero 
ir fuoco, e lo abbruciarono vi- 
vo ài p. Agollo 378. , d’ anni 
50. Teodouo il Grande glifuc- 
ceflTe V 

VALENTIN ( iO eccellen- 
te Pittore nato nel téoò. , .A 
ColoinierS nella Brie’^, entrò 
molto giovane nella Scuola del 
' Vouet, e andò poi in Italia , 
dovè sforzolTi d’ imitar i (^ua* 
dri del Garavag^o * Strinfe 
amicizia col Pouliin , e Hufcl 
fopratutto in rapprefentar So* 
natoti, Soldati, e Ciogari» Il 
Martirio dei SS» ProCeiTo , e 
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Martiniano , che ^ce per la^ 
Chièfa di S. Pietro di Roma, ' 
è aitai (limato » Sendeli baca- 
to imprudentemente , fu for- 
prelò da un tremito , che tu 
feguito poco tempo dopo dal- 
la lua morte avvenuta nei con- 
torni di Roma neLlòjlh 
VALENTINlANO I. IiUpe- 
rador d’ Occidente , era figliuo- 
lo d' un Funafo chiamato <jra- 
Ziano , e nativo di Cibale nel- 
la Pannonia s’ innalzò col fuo 
valore , e merito , e fu JàlUta- 
to Imperador a Nicea dopo la 
morte di Giovianc^ 
brajo 364. ErU affociò Valen- 
te , fuo fratello all* Impero , ]e 
gli diede l'Oriente* Valenti* 
niano av§a delle grandi quali- 
tà, e dimoftrò Tempre un ze- 
lo ardente per la Rt^ligimre 
Cattolica , anche folto il Re- 
ano dì Giuliano , e non te- 
mette punto d* efporre la lua 
vita , e la fua fortuna per la 
tlifefa della Religione * Lg*i 
vinfe i Germani , e fottomiie 
diverfi popoli barbari , ma la- 
fcioflTi trafportare dalla colle- 
ra, onde ofeorò là fua gloria» 
^li morì fubitamente m uno 
di quelli eccelli di collera ^ d<^ 
po d* avere dato udienza 
Ambafcia^ri dei Quadi ai ‘ 7 * 
Novembre 37$. d’ anni 5$* ♦ 
lafciattdo da Severa lUa pri^ 
moglie Graziano , che gli fuc* 
cefite , c da Giullina Valenti* 
niàno li» 

VALENtlNlANO IL figlio 
del precedente , e fratello di 
Graziano, nacque nel 371. , * 
fu proclamato Imperadore a 
Treveri ai Zz» Novembre 375», 
fucceflé a Graziano nel 383* 
EfTendo Rato rpogliat(vde’luoi 
Stati nel 387. dal Tiranuò 
Malfimo, ricorfe a Teodofio ». 

Hi , It 
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41 quale vinfe Ma/lìnnrt , e !o 
fece decapitare nel 3*88. rifta- 
bill Valentiniano , ed entrò 
trionfante in Roma cqp lui . 
In apjpre/Iò ^ S. Ambrogio fu 
fatto luo Direttore Spirituale, 
èd il fuo più fedele Configlie- 
re : ma Arbogafto Officiale- 

Gallo avendo indotto quefto 
Principe a fare una guerra , 

10 fece ftrangolare con un òr-- 
ribile tradimento a Vienna nel 
t)jlfinato ai 15. Maggio 392.' 
d’anni '20., nel tempo , che 
quefto Principe era foltanto 
Catecumeno . Teodofio il Gran- ' 
de gli fiicceflé , e. vendicò la 
fua morte « 

VALENTINI AKQ IIT.'( Fla- 
V'us Vlactdìus ValèiltihtanUs ) 
Imperador d’ Occidente , era 
figlio del Generale Coftanzo , 
c di Placidia, figlia di Teodo- 
fio il Grande , nacque ai 3. 
Luglio 41 p. 5 e fu coronato Im- 
perador ai 23. .Ottobre 425, 
Sposò Eudoflìa , f^ììa di Teo- 
dofìo il Giovine y nel 43% , e 
‘diede alla prima tutta r auto- 
rità a Placidia , fua Madre . 
tiuefta faggia Principefia , ed 

11 Gener. Aezio , ritardarono 
Ja rovina dell’ Impero *. Ma 
Valentiniano avendo uccifo *di 
fua mano quefto gran Genera- 
le, r Impero ricadde totalmen- 
te , e non fi rìmife più . Va- 
, lentiniano fu pur anche aftaf- 
finato per ordine di Petronio 
Maftìmo , la cui moglie egli 
avea corrotta ai 17. Marzo 

d’ anni 30. Dopo la fua 
morte Petronio Maftìmo s’im- 
padronl del Trono. 

VALENTINO famofo Ere- 
fiarca^r del IL Secolo era di 
Egitto^ , e Filofofo Platonico. 
Sj diftinfe alla prima colla fua 

dottrina, e colia fua elòquen- 

^ » 
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, e cadde poi nell’ erróre im*- 
maginando una Genealogia cl* 
Eoni al numero di 30. , donde 
componea la Divinità, ch’egli 
chiamava Pleroma , cioè P 7 e- 
nttudinc , Valentino foftennò 
pur anche , che G. C. non avea 
prefo carne nel Seno de Ha 
S. Vergine , ma che non era 
che jtófTato come per un Ca- 
nale . Egli fpaccìò diverfi al- 
tri erron, in Egitto; e a Ro^ 
ma dall’anno 140. fino all’an- 
no i 5 o. I fuoi Di fc epoli furo- 
no chiamati Valentiniani , S. 
Ireneo, e gli altri Padri della 
Chiefa , fcriffero fortemente 
contro di loro - Jacopo Lod>- 
berg nel 1695. ftjimpò a Co- 
penhagen una ricerca ftorica 
de Valemmo , Valentìnìanis 
bareticìs Sieculi IL 
VALENTINO Gentile vedi 
Gentile. 

' VALENTII^O , Romano , 
fuccefte a Papa Eugenio II. e 
morì li 2 1. Settembre 827. , 
'40. giorni dopo la fua Elezio- 
ne . Gregorio IV. fu il fuo 
fuccéffore-, 

. t VALENZA ( Cònciliodi) 
.nel Delfìnato del 374. a’ il. 
di Luglio . Vi fi fecero quat- 
tro Canoni , il quarto de’qua* 
li è di quefto tenore che non 
è più pérmefto dire falfo Te- 
■ ftimonio contro fé fteftò , che 
contro un’altro^ Pagi. 

t VALENZA, ( Concilio di) 
in Spa^a del $24. Sei Vefeo-. 
VI vi lecer lèi Canoni. 

t VALENZA C Concilio di) 
nel Delfina to del 52^. o 530* 
contro i Semipeiagiani . 

t VALENZA ( Concilio di) 
incirca al *585. a* 23. di Mag- 
gio . Diciafette Vefeovi con- 
fermarono le donazioni fatte 
alie Chielè dal Ré Gontranò* 

dal- 


'ialìa llegina Yua nioglie, ècja 
jdue fue figliuple , che erano 
a Dio con (aerate. 

. t valenza IIL C Conci- 
lio d> ) nel Delfìnato, agli 8. 
'Gennajo dell* 855. 14.. Vefeovi 
co’ loro Metropolitani vi fece- 
Y® 23. Canoni, i primi Tei de’ 
qnali fon di Dottrina . Nel 
terzo dicono i Vefeovi : Noi 
confe/Iiamo apertamente la pre- 
deftinazion degli eletti alla vi- 
ta , e la predeftinazion de’caf- 
tivi alla mòrte *, ma nella fcel- 
ta di quelli che faranno f'al- 
vati , la mìfericordia di Dio 
predice il lor merito , e nella 
condanna di quelli che' peri- 
ranno y il lor demerito prece- 
de il giufto giudizio di Djó . 
Efiì rigettali) ih Teguito , co- 
inè inutili , noce voli , e cori- 
lirari alla verità, i quattro Ar- 
ticoli di Quierci, e i ig. altri 
di Giovanni Scot impegnato 
da Incmafo a fcri’vére sh ma- 
terie , th’egli non intendeva : 
nientedimeno inemaro dice in 
Teguito , che non ha potuto 
feopriene V Autore , nel che 
più ^ artifizio moftra Che buoni 
xedé'. Fleuri , 

t VALENZA C Concilio di) 
a’ 30. Settembre del noo. Nor- 
rf;aud Vefeovo d* Otun , accu- 
fato di fìmònia , vi fu dichia- 
rato fofpélb da ogni funzione 
Vefcovile., e Sacerdotale , ma 
Ugo di Elavigni fu rirùandato 
aÀblnto alia fuà Badìa. 

+ V 4 tENZA ( Concilio di) 
nel Delfìnato a’ 5. Dicetnbre 
*del 1248. fu tenuto da due Car- 
dinali , 4. Arcivefeovi, e, li» 
Vefeovi. Vi (1 pubblicaroh 2^. 

' Canoni per fare efeguire gli 
antichi riguardo la conferva-’ 
"zion d^Ia fede , della pace 5 
^ della libertà Ecciefiaftica ,• 


Vi fi riftnovò ancora la feo^ 
manica contro 1 * Impera^ 
‘dor Federico , e i luci fauto- 
ri . 

VALENZA C Gregorio di ) 
dotto Gefuita Spagnuolo , na- 
tivo di Medina dfel Campo > 
nella Vecchia Gaftiglia , inlè- 
gnò la Teologia a Ingolftati 
con riputazione , e compolé 
de’ Libri di Controverfìa con- 
tro i Proteftanti . Égù mori a 
Napoli ai Aprile 1603. d* 
‘anni 54. Le fue Opere fi fono 
Itampate in 5* voi. in fog. Vi 
fono oltre le fue controverfie 
de’ Commenti lopra la Somma 
di S. Tornmalò. 

* , VALERIANO C Pubtius Li- 
'cinius VaUrianus ) Imperador 
Romano fu proclamato l’ an- 
t)o 253. di GesùCrifto, ed af- 
lociò all’ Impero l‘uo figlio Gal- 
lieno 5 col quale regnò 7. , o 
8. anni . Alla prima dimoftrò 
una gran propenfione verfo i 
Crìftìani , de’ quali il fuo Pa- 
lazzo era pièno : ma in ap- 
preso egli fi diede alla Magia, 
e ad ogni forte di empietà, -e 
deftò contro la Chiefa una 
crude li/Iìma prefecuzione . Noq 
àndò impunito il fuo delitto; 
perchè Macriano uno de’ fuok 
Capitani , avendolo tradito , fu 
vinto dai Perfiani nel 260., c 
fu fatto prigione da Sapore, il 
quale dovendo montare a ca- 
vallo fi fervi delia fehiena di 
Quefto lntper. e lo fece mori- 
re 3. anni dòpo incirca. 

VALERIANO celebre Vefe. 
"dì Cemcla il di cui Vefcòva- 
*do fu poi trafportato a Nizza, 
vivea nel V. Secolo,, e dilcen- 
.dèa da una’-illuftre Famiglia . 
Affiftì al Concilio di Riez nel 
439. , e a quello d’Arles neL 
45^. Abbiamo 20, lue Omelie, 
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«Jon una Piftola feri ita ai Mò* 
Hdci* 

„ Valeri ANO ( ii p. gìu- 

9> leppe ) Geluka di patria 
„ Aquilano ^ Pittore eccellcn- 
35 te dei Secolo XVL egli di- 
5) pirtgeYa aflai bene prima di 
5, entrare nella Compagnia, e 
„ lafcio molte Opere belle tan- 
5, to dentro 5 ch^ l’uori diRo- 

VALERI ANÒ ( Pierò ) 
5, nato in Ciyidal di Belluno, 
5, Città della Marca Trivigia- 
5, na , ebbe un eccellente in- 
55 gegno così alla Poefia , co- 
5, me ad ogni fòrte di polite 
5, Lettere Latine^ inclinato * 
,5 Laonde con Pajutò di Ur- 
„ bailo Vaieriano Ilio Zio , che 
3, ne* lludj ammaeftrollo , efer- 
’ ,5 citò k Mufe 5 e la Rettori* 
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5, ca 5 ed arrivò ad éffer trar 
5, primi Letterati di queltem- 
„ po . Egli fu maeftro di Ip- 
5, pòlito de’ Medici dottimmo 
55 Cardinale. Scriflèt Werogljf^ 
55 fira 5 five de faCrts Mgjfptta- 
5, rum ^ aliarumque ^ genriunt 
55 litterts Commentariì : CaJU^ 
55 gationes ^ ^ Variétates Vèrgè ^ 
5, liana ieBionis ^ ^ De onorèbM 
5, Mattbaè Langtt Epèjioia t 
• 5, Hexametn , Oda , ér Epi» 
5, grammata : Compendèum in 
5, Spbaram Jo\ de Sacrvbofco : 
55 De litteratorufn ènfelicètate^ 
5, libri duo fc E fi morì in Pa- 
55 dova 5 ove fu fepoltò nella 
55 Chiefa di S. Antonio Con* 
5, fefTore 5 e fopra il fuo fe* 
5, polcro il fu pollo il feguetì* 
55 te Epitafioi 
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^ . P tetto Valertano ' 

.Bellunen/t^ Poeta ^ Ketborique ampliffiniò ^ 
cujus pia umbra non poenitendum 
Tj htc tumulum fortita eft . 

f Nam ut opta bill X in pattia^ ita fpeciofut 
fatavii j'upremi Ojficii deCHS fato arniffu^ 
vèrtute te^petavit * 

Petrus Carrariusii ac joannes Bapttfid 
Eiota^ Patavini unanimes grato hofptti 

Pos^ 

Ftetidas dum Pterius feBatut , & Orci 
JSIil timet infidias , hunc fera mors raputt • 

111 a nétem aterna oftentant bac munera vita • 

Hinc rnedius vita P ieri] qUe ned ^ 

Abftulit bac annos triftes : at pramia lauduro ^ 
Àtqu9 animam ha jervant^ invida mors rnofitùt 
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VaUERIÓ C Agoftino ) Ve-* 
feovo di Verona , Cardinale , e 
r uno de* primi gran Uomini 
del XVL Secolo nacque in Ve- 
nezia ai 7- d’ Aprile 1531- « 
una delle migfiori Famiglie di 
quefta Città . Andò^a conti* 


nuare i (uoì ftudj in Pàdova, 
ftudiò le Belle Lettere Tetto 
Lazaro Buonamico, e la Filo- 
fofìa rotto Bafiìano Laonde , 
e lotto Marco Antonio Geniw* 
Divenne Dottore in Teologia, 
c nel Gius Canonico , e fu fat* 

to 
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tò rrofefTbre di Filofofìa iti 
Venczfa nel 1558; In appreffo 
avendo prefo i' abvto Ecclefia- 
llicò "fu fatto Vefcovo di Ve- 
tona, nel 1565. dopo là rinun- 
cia del Cardinal Bernardo Na- 
vàgero fuo 2 io ^ Agòftino Va- 
lerio foddisfece con edificazio- 
ne , e con faviezza ai doveri 
della fua carica , e fece una 
llretta amicizia con S, Carlo 
Borromeo . Papa Gregorio XIII. 
lo fece Cardinale , nel 158^. 
e lo chiamò a Roma dove lo 
mife alla teda di molte Con- 
gregazióni. Valerio acquiftolli 
una dima univerfale colla ca^ 

Ì >acità fua negli affari , colla 
ùa fcienza , e virtù , e mori 
in Roma ai 24. Maggio 1606. 
in età di 75, anni, pel dolore 
di veder P Interdetto, che Pa- 
pa Paolo V. avea poc’anzìful- 
^minato contro la Repubblica 
di Venezia. Abbiamo di que- 
llo pio , e dotto Vefcovo un 
gran numero d* eccellenti Op. 
delle quali le più conofciute 
Tono , I. L4 Rettortca del Pr^ 
•àìcume compofta per avverti- 
mento , e fui piano di S. Car- 
lo Borromeo fuo intimo Ami- 
co •. 'Quell* Opera fu tradotta 
dal Latino in Francefe dal Sig. 
Abate Dlnovart , e flàmpata 
in Parigi pre/To Nyon , nel 
J750. in 12. Non è mai trop- 
po il raccomandarne la Icttp-. 
ra ai giovani Ecclefiallici ; "2. 
Dif ca'MÌone -adhìlenda in edcn^- 
dis libris . Si troverà in que- 
/lo Libro il Catalogo di tutte 
le altre Opere d* A gotti no Va- 
lerio tanto ftampate, che ma- 
jauferitte. 

VALERIO - Mattimo ( Vaie-' 
’rjus Maximus ) Iftorico Lati- 
no, era della Famiglia de*Va- 
lerj , e di quella de’ Fab} , on^ 
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de fu nomato Valerio Majfimoi 
EbU feeul Setto Pompeo alla 
Sferra, e fi refe valente nelle 
Belle Lettere. Ritornato com- 
pofe una Raccolta de’ fatu , e 
delle natole rimarchevoli de 

RoLtJi, e degli altri gran uo 
mifti , e la dedicò all Imper. 
Tiberio . Molti dotti peniano 
che fia la medefima Opera , 
che abbiamo ancora , e che 
porta il fuo nome } ma altri 
foftengono che quello celebre 
IftorioJ <■ e che quello riftret- 
to fu compofto da ““o 
Nepoziano d’ Africa . Chechè 
ne fia ^ quefta Opera è curio- 
fa, 8 bene feruta, e contiene 
un gran numero d eftmpr, « 
di fatti memorabili de Greci, 

e d^omani , che fono degni 

d’eliere letti . , \ 

VAtERIO C Cipriano di } 
Autore Proteftanie,-dt cui a^ 
biamO una verfione SpagnuoU 
di tutta la Bibbia, che puoiii 
tener in conto come m una 
Ediz. della verfione di Gaflio- 

doro di Reynai. * . . 

„ VALERIO Vefcovo di Mi- 

„ lano Ariano viife nel IV. 
3, Secolo • Di lui fi fa menzio- 
3, ne nelle lettere del Conci- 

lio d* Aquilea fotto gli Im- 
„ peradori Valentiniatto , e'Gra- 
„ ziano nel 381. dalle quali (i 
3, vede la fua infolenza , e 
3, quanti fcandalli avetté ap- 
3, portato a’ fedeli col fùomal 
5, tenore di vita , e colla cu- 
3, ra, che prendeva di corrora- 
‘ „ pere le più floride Città d* 
,, Italia*. 

VALERIO C Luca ) dotto 
Matematico nel principio dèi 
Secolo XVlIp Infegnò la Geo- 
metria nel Collegio di Roma 
con tanta riputazione, che fu 
-nominato f Ajrctvini^dc del fuo 


tem- 
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tempo dal cel. Galileo . Rav- 
vi un fuo Libro; de centro gra- 
vitatis folìdorurn , che fece ftam- 
pafe nel i 6 o 5 . ed un altro , de 
QjMdratura Parabola pet firn- 
plex falfum* 

VALERIO Publicola C P«- 
èlius ) éonfole Romano , tri- 
on(b con Bruto , dìTarquinio, 
c de*Tofcani $07. anni avanti 
G. C. Fu <fcsì nomato , per- 
chè era popolarifs. Fu 4. vol- 
te Confole , e mori si povero, 
che fu fepellito a fpefe comu- 

ni . . ^ 

VALERIO Cornelio Meffala 
( Marco ) Cittadino Romano 
illuftre per la Tua nafcita , per 
le fue qualità , e pel fuo fpi- 
rito nella fua gioventù , fi fe- 
ce temere dai Triumviri, e fu 
Confble con Augufto ttanno 
5. di Gesù Crifto . Plinio nar- 
ra che filala z. anni prima 
che morifle , avea talmente per- 
duta la memoria, che non ri- 
cordavafi neppure del fuo no- 
me 4, Havea compofto diverfe 
Opere, che fi fono tutte fmar- 
rite* 

VALERIO Catone, vedi. Co- 
tona, 

VALERIO ( Cornelio ) va- 
riente Scrittore del Secolo XVI. 
nato a Utrecht nel 1512. Com- 
pofe una Enciclopedia intera 
deir Arti , fcritta con molta 
chiarezza , e metodo . M. nel 
1578. d'anni 66* 

VALERIO PLACCO SETI- 
NO BALBO, Poeta Latino*, 
di cui abbiamo un affai cat- 
tivo Poema in verfi eroici fo- 
pra la fpedizione degli Argo- 
nauti. Quello Poema è dedi- 
cato a Vefpafiano , e non 
terminato a cagione della mor- 
te immatura dell* Autore . 

VALERIO VINpENTINI , 
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cel. Intagliatóre in Pietre^ne* 

Cr.a nativo di Vicenza , e il 
fuo‘ vero nome è Valerio de* | 
Belli. Quefto è uno degli In* 
tagliatori moderni, che fi fo- 
no più avvicinati agli and* 
chi in quello genere d*Inta- 
glio. Fu impiegato da Papa I 
Clemente VII. ammafsò gran 
ricchezze, e m. nel 154^. 

VALESiO ( Francelco ) fam. 
Medico Spagnuolo , del Seco- 
lo XVI. fu 'fatto Medico di 
Filippo II. Re di Spagna per 
avere configliato a queftò Prin- 
cipe , il mettere i fuoi piedi 
in un bacile d* acquà^ tiepida , 
acciò riceveffe qualche follie- 
vo dalla gotta , il che riufcl. 
Ravvi un gran num. di fue 
Op. Quella che ha per titolo, 
de metbodo medendi ^ p.iffa per 
eccell. * Non vuol confonder- 
li quefto coir Abate Francefeo 
Valefio illuftre Antiquario di 
Roma morto a’ 17. di Maggio 
nel 1742. Abbiamo di lui a 
luce gli Atti de*'gloriofi Mar- 
tiri Felice, e Adauólo'da effo 
traslatati in Italiano, e con 
note illuftrati, Roma 1733. c 
una ’differtazione fopra tre fta- 
tue del giardino Cefi , trasfe- 
rite in Campidoglio . I Gior- 
nalifti di Firenze nel Tomo 
I. p. I. pag. i$4* bR hanno . 
fatto 1* elogio ,* 1 

VALETtE Parifot ( Giovan- 
ty della ) Gran Maftro di 
Malta , illuftre per la fua pie- 
tà, e pel fuo valore, fuccef- 
fe a Claudio della Sengle nel 
1557. Egli diede talmente la 
Caccia ai Turchi, che in $. \ 

anni in circa , prefe loro più 
di ,50. Vafcelli . Solimano IL 
irritato da quelli fuoi fuccef- 
fi, intraprefe la conquifta di 
Malta , e vi mandò un Arma- 
ta ' 




c, 
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ta di pfè di 8o. niila uomini , 
che r affediafòno nel mefe di 
Maggio 1563. Ma il Gr. ,Ma- 
flro della Valette , fece loro 
refiftenza 4. niefi" con tanto 
coraggio , che furono coftret- 
ti di ritirarli , dopo d* aver per- 
duto più di 20i mila uomini . 
Egli fece fare molte fortificai 
zioni d’ intorno Malta , e pofe 
quella Ifola al ficuro d* ogni 
loro attentato , rifiutò il Cap- 
pello da Cardinale , che Pio V. 
gli offerfe, e m. ai 21* Ago- 
fto 1368. Égli era d’ùna ilTu- 
ilrc, ed antica Famiglia di 
Proveriza . 

VALETTE ( Gian Luigi di 
Nogaret* della ) Duca d*Eper- 
none. Pari , e Ammiraglio di 
Francia, Marchefe della Va- 
lette W. njicque nel 1554. d* 
una Fato. iWuftre, ed antica, 
originaria <)i Tolofa . Inco- 
rni nciò a militare all* alTedio 
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tro gl* Inglefi nel id27. Finale 
mente avendo avuto una gr, 
diderenza coll* Arcivefcovo dì 


Bourdeaux cadde in difgrazia, 
ed ebbe Perdine di ritiram 


della Rocella nel 1372. e s’at- 
taccò ad Enrico IV. allora Re 


di Navarra • Abbandonò que- 
Ro Princine poco tempo do- 
Ìkì , ed elTèndofi fegnalato con- 
tro gli Ugonotti , djiyenne il 
favorito del Re Enrico JIII. , 
che lo fece primo Gentiluomo 
di fua Camera, Colonnello Ge- 
ner. dell* Infanteria , Duca, e 
Pari , poi Ammiraglio di Fran- 
cia nel 1387, Egli ritrovolfi a 
S. Cloud, quando fuallalfina- 
to il Ré Enrico III. ed abban- 
donò 1 * Armata del Re Enrico 
IV. contro il fentimento de* 
Tuoi amici . Irt apprellò fu fat- 
to Tenente Gener. dell* Arma- 
ta contro quei della Lega,fb- 
pra de* quali ei prefe molte 
piazze . Egli contribuì molto 
alla Riduaone del Beam, eh* 
erafi follevato, e foccorfe il 
Forte delP Ifola di Rhè^ con- 


a Loches, ove m. alt ij.Gen. 
1(542. d*anni 88. Egli fu uno 
de’ Signori eh* ebbe molta par- 
te nei grandi eventi de* Regni 
di Enrico III. d’Enrico IV. , 
e di Luigi XIII. Bernardo di 
Nogaret , Signore della Va- 
lette, fuo fratello , fi fegrta- 
lò pur anche in un gran nuro. 
d’occafioni, e fu Ammiraglio 
di Francia . Fu ferito da un 
colpo di mofehetto nell* afle- 
dio di Roquebrune , per cui 
m, ai ir. Febb. 1392. d’anni 
39. Il Re 1 * defiderò come un 
fuo gr. Capitano. 

VALETTE ( Luigi di No- 
pjaret della ) fam. Cgrd. era 
li terzogenito di Gian Luigi 
della Valette . Egli fu fatto 
Abbate di S. Vittorio di Mar- 
figlia , di S. Vincenzo dì Metz, 
Priore di S. Martino de*Cam- 
pi, Arcivefe. di Tolofa Cari 
Luogotenente Gen.^ delle Ar- 
mate del Re, Govemat.d’An- 
giò^di Metz , e del Paefe 
Mefiin cc. Egli " abbandonò il 
Partito della Regina Maria de* 
Medici 3 ptr abbracciare quel- 
lo del Card. ,di Richelieu , I4 
cui autorità egli foftenne pel 
configlio della Giornata des 
Dupes. Egli (lette femprefot- 
to la dipendenza di quello Mi- 
niftro, quale per lufingare la 
fua ambizione , gli diede le 
prime cariche militari , e lo 
mandò a comandare nella Ger- 
mania spella Franca Contèa, 
in Piccardia , e in Italia . EgU 
m. a Rivoli ., prefifo di To- 
rino ai 28. Sett. 1^539. d’anni 
47. dopo d* cfTcjie (uto la ca- 
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Rione colla fua ambizione det* 
la maggior parte delle difgra- 
zie 9 onde fu piena la Tua Ca-^ 

fa. 

VALINCOUR C Gian Batt, 
di Trouflfiirt di ) celeb. Acca- 
demico dell’ Accademia Franc^ 
nacque nel id$3. d* una nobi- 
le Famiglia originaria di S. 
Qiiintino in Piccardia. Fuge- 
neralm. (limata pel fuo fio- 
rito » probità , e merito , e 
fiittOi Segretario del Gabinetto 
del Re, della Marina y e de’ 
comandi del Sig. Cónte di Tó- 
loia , membro dell* Accademia 
Frane, Onorario di quella del- 
le Scienze, edlftoriografoRe^ 
gio. figli fcrivea bene inver- 
no, e in profa, era amico di 
Boileau , di Racine^ del P.Bou-» 
hours ec. EgK avea molto ze- 
lo per l'avanzamento delPar- 
ti , e delle Scienze . Il Signor 
di Valìncour avea raccolt#un 
gr, num, di» memorie curiofif. 
lime, ed importantifs. fopra. 
la Marina : ma l’ incendio » 
che confumò la fua Cafa di 
S, Clóud la notte delli 13. in. 
14, di Genn. 172$. fu cagione 
che fi fmarrirono quelli pre- 
liofi monumenti con la fua 
Biblioteca. M. a Parigi ai 5. 
Genn. 1730. d' anni 77. Hav- 
vi. di lui: I. t 4 na Critica del 
Romatìzo della Principe [fa di 
Cleyes X fotta il (itolo di Lette^. 
ve 4. Madama la Marekefa di ec,. 
fopra il fopgetta della Princi^ 
fejfa di Cieves , Parigi 1Ó78. 
in 12. Quefta critica è flimatai 
2. Vita di Francefeo dt Lorena 
'OucA di Guifa y foprannominato. 
il Balafrè : 3. d^lìe OJfervazio-. 
ni critiche [opra /' Edipo di So- 
focle y e molti brevi Icritti in 
verfo, e in profa. 

^ VALLA ( Federigo ) Ve- 
> « 
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3, nez. del XVI. Sec. fu moU 
3, to dotto nelle Lettere Gre.t 
yy che , c latine , e in molte 
53 facoltà ; onde feri (Te ; un 
33 Cemento fopra le Quefiioni 
3, Naturali di Plutarco y e ur^ 
35 Orazione latina recitata in 
„ morte del. Doge Ammonio Gri^ 
,3 mani , 

VALLA (Lorenzo) uno de* 
più datti uomini del fec. XV% 
nacque a Piacenza nel 1415. e 
fu uno di quelli, che &*oppo- 
fero con più facce (To alla 
barie, onde fu Roma infetta- 
ta da Goti, e che contribui- 
rono il più rinovare la bellez- 
za della Lingua Latina : ma 
di celi , che la libertà , con cui 
criticava , e contradicea , gli 
accagionò molti nemici, ilcìhe 
lo coftrinfe a riti rarfii alla Cor- 
te d* Alfonfo Re di Napoli , 
grande Protettore de* Lettera- 
ti, il quale voile imparare da 
lui la lingua latina efièndo 
d’ anni 50. Narrali pur anche 
che Lorenzo Valla non fog- 
giomò di più a Napoli di 
quello che foggiornato avea a 
Roma , e che n pofe a criti- 
care gli Eccleùaftici , e adog- 
matizare d* una maniera poco 
Teologica fopra il mifterio del- 
la Trinità , e fopra il Ubero, 
arbitrio , fopra i Voti di con- 
tinenza, e fopra molti altri 
punti importanti ^ Per la qual 
cofa fu accufato all’Inquifizio- 
ne , che lo condannò ad eflfè- 
re abbruciato vivo. Ma il 
Alfonfo moderò quella fenten- 
za, e dicefi che gPInquifito- 
ri fi contentarono di fruftar- 
lo d’intorno al Chioftro de’ 
Domenicani . Che in appreso 
fe ne ritornò a Roma , e vi 
ritrovò sì buoni Protettori 
che io pofero in grazia prelTo 
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P^ del Papa, e che gli ottennero ^gcntinn dell'Ordine di S,Fran- 
^ 5 ’ la licenza d’infegnare, ed una „ cefco Teologo famolòjiinor^ 

^ penfione, Quefto è quello che „ to nel 152$. pubblicò colle 

j il narra di Lorenzo Valla: ma „ ftampe ; Gymna^ica liner,; 

^ r Abbate Gianantonio Viperini „ Vocuè>ular, vul^ar. cum La^ 

l( dubita di tutti quefti fatti, e „ tim ; Eaigramm, lihr. De 

'? prova che quello cel. Umani- ,, redini Vroferpina 

S ila era d'ordinario pulìtiflimo fePterp capitali bus vitiis; D9 
nella difputa, carattere , eh* „ panitentia lib, de Sacram, 

»? egli laici ò foltanto contro Pog- ,, aliis lib, 

H pio , alle di cui fatire egli ri- ^ „ VALLE C Batifta della ) 

fpofe vivamente. Egli infegnà „ da Venafro, fu Capitano af- 

91» le belle Lett. e la Rettor.con „ fai valorofo, e militò ap- 

!* riputaz. a Genova , a Pavia , „ predo al Duca d* Urbino e 

A a Milano, a Napoli, e in al- ♦„ poi col Duca di Bracciano 

é tre principali Città d* Italia , ,, di Cafa Urfina nel XVI.Sec. 

^ e m. a Roma al i. Agoftoav, „ e mori nel 2550. Lafeiò un 

• il ^458« d* anni 50. Fu feppel- „ lib, intitolato il Vallo , ove 

li • lito in S. Gio. Laterano , dove „ tratta delP Ordinanza delle 

Ì era Canon, come fi dice. Egli ^ Schiera j de' fuochi artificiali^ 
fu un gr. Partitante di Quin- „ e di altre coj'e militari, Fa- 

0 tiliano, e della Dottrina Epi- „ brizio della Valle vide nel 

l| cu rea , e affettò in tutta la ma „ XVII. Sec, e fcride molte 

V vita di difprezzare Ariftotele. „ opere , oltre una traduzione 

d Kavvi di luì ; i. Lib. VI, di „ de' Commentar/ di Cefare e 

‘é Eleganze della Lingua Latin a^ „ della Vita del Bembo tn Uth 

jil che fono fìimati j e che ‘ fu in* ,, liam , 

i| ^iuftamente acctifato di auerli ,, VALLE C Pier della ) Geru 
il tubati \ 2. 3. Uh, del falfo^ e „ tiluomo Romano morto i^l 

«I del vero: 3. un Tratta coiitro la ,, 1Ò52. e fqìolto nella Chiefa 

là fnlfa donazione di Coflanttno ; „ di Araceli , defcrifTè : i fuoi 

4.,, V llìoria del Regno di Fer* „ Viaggi di. Turchia , Ferfia , 

100 dinanao , Re ^ Aragona • Da ' ,, ìndia *, le note a un difeorfo 

ili quella Storia fi ravvifa , eh* „ dì un certo Giorgio Mazza* 

^ egli era più buon precettóre , ^yf^rro [opra la Mujica antica 

20 che Scrittore : $. delle Trddu* ,, e moderna che fi conferva- 

jjj %ioni di Tucidide ^ d* Erodoto y ,, no inedite , dal Zeno , come:- 
d e dell Iliade d* Omero, Quelle >, egli riferifee nell’ annotaz. 

Traduzioni non fono punto Hi- „ alla Bibliot, del Fontanini; 

^ mate , e provano , ch'egli non „ e altro, Giambattifla Doni 

III fono punto llimate, e prova- „ nel lìb. De pr^Jìamia Mu* 

U no, eh* egli non intendea il „ ve/mj gli fa quello Elo- 

^ Greco quanto il Latino ; 6, „ gio : in quo unicum ferme 

delle Annotaz. /opra il nuovo „ hodie babemus expreffum an* 

j Teflam, che non fono catti ve^ „ tiqua illius ac Romàn/e Vir* 

j e molte altre Opere, * Po dòn „ tutis esemplar, 

vederli le didr. VolT. del Zeno VALLEMONT ( Pietro di )• 
Tom. I. p, 151. fegg,* Sacerdote, e laboriofo Scritt 

^ n VALLA C Niccolò) Agri- era detto il hprenefe , e prefe 
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il uiì.'ne^ .d^ Abbate di Valle- . 
mont . Egli nacque a Ponteau- 
ckmer ai io. Sett. e vi 

nv ai 30. Decembre 1721, Le 
file pnncipal. 0 \\ fona: ì, la 
Fi fica occulta^ 0 Tratt, della 
Bacchetta Divinatòria . , Opere 
ohe moftta, che l’Autore non 
ne fapea di quella materia, co- 
me pur anche il Padre Brun 
che prefe a confutarla : 2. Gli 
elementi delf Ifhria , le cui mi- 
gliori Ediz. fono in voi. in 
12.: 3 . T.ratt.^ del Segreto de^ 
Mi fieri , 0 (la Apologia, della ^ 
BfMica de Me (j ali che ordina^ 
di dire fegretamente il Canone 
della Meffa ec. Il Sig. Beau- 
dovin, Qmon. di Lavai, fcrif- 
fe contro queft*' ultima Op. ♦ 
VALLIERE ( LuifaFrance- 
foa della Baume le Blanc, Du- 
chefiTa della ). Difcendea dal- 
t antica Cafa della Beaume , 
originaria del Borbonefe . El- 
la fu allevata figlia d* onoi-e 
d’ Enrichetta d’Inghilterra pri- 
toa Conforte di Filippo Duca 
d’ Orleans, e concepì una sì 
grande tenerezza per Luigi 
XIV. che non potè occultare^ 
Il Ile avendo corrifpofio alla 
fua tenerezza , erede in iuo 
favore nel 1667 • la Terra di 
Vaujour, e la Baroniadi S.Cri- 
ftofora in Ducato Pari . Ella 
non s* abusò giammai del fuo 
favotre, e non fé ne fervi, che 
per fare del bene. Finalmente 
abbandonando il mondo, eia. 
Corte veftì T abito, delle Re- 
ligiofe Carmelitane del borgo 
S, Giacomo a Parigi nel i<575., 
è vi prefe il nome di Suora 
Luifa della mi feri cor dia . Ella 
vi menò una vita efcmplare, 
e molto penitente, e vi inte- 
fe la nuova della morte di? fuo 
fratello, eh’ amava tenefara. 
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e quella, di fuo figlio An>mtn. 
raglio di Fr. con una cìilan-t 
za eroica, e con- unaraTegna-T 
zione intera alla Volontà di*; 
Dio. Per le fue grandi aufte-/ 
rità cadde inferma , on.de eh. 
ai 6 . Giugno 1710, d’ anni 66 . 
Ella ebbe prima della fua prò- ' 
fels. Religiofa , Luigi di Bof* ‘ 
bone Conte di; Verfn,indois,èd / 
Ammiraglia cji Francia, e Ma- 
ria. Anna di Borbone , legiti-. 
mata nel i66g. Si attribùifee. 
a quella Duchefia un piccolo 
. Tratt. di Pietà, che è eccell.i^^ 
e che ha per titolo , R,ifleJfio^. 
ni fopra la Mifericordia Hi Dio. 

VALLIERE ( Francefep del- 
la Baumie il Bianco della )Ca- « 
veliere di Malta , Maftro di 
Campo Gener. de? Veneziani», 
Tenente Gener. delle Arnia-.' 
te del Re ec. Era il terzoge- ’ 
nito di Lorenzo Signore della 
Valliere , e di Ghiofi , uccifo," 
nell’ afTédio , di Oftenda . Si 
fegnalò in molti afiédj , e com- 
battimenti j e fu uccifo all'af- 
fedio di Lerida nei lò^pj-Hav- 
vi unt fuo Trattato intitolato:. 
Pratica e MsjJima della Guer- 
ra ^ ed un altro intitolato il. 
Generale cC Armata ^ , 0 majfima 
di guerra « 

VALLIERE ( Egidio della 
Baume il Bianco della ) Zio 
della DuchefiTa, Bi cui fopra, 
parlammo, nacque nel Calvel- 
lo della Vàlhere in Torena nel- 
\ 6 i 6 . Fu fatto Canonico di 
S. Martino di Tours, poi Vefe^ 
di Nantes, licenziò il fno Ver 
feovado nel 1677. Si dtftinfe 
col fuo fpirito , e colla fua 
pietà, e m. a Tulle ai lo.Giu- 
gno \ 6 og, d’ anni 98 . Compo-. 
fo un TrJtt, intìt. La Luce del 
Cri filano , riftamj)'. a Na^ntes ■ 
nel tdoi. in 2. vói. in 12. 
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'„‘.vÀLIGNANO C Àlefran;. 
,, dro ) nobile di Chieti , fi- 
5, glio di Giambafifta Valij>na- 
55 no , e cV Ifabeila de Sanerò 
5,' Dama Napol. ftudiò in/ Pa* 
5, dova, e* dopo il corfo^^ de* 
iiioi Studi divenne Uoqji di 
5, Chiela, ed ebbe la Badra-^i 
45 S. Stefano del Calale’ deiljr, 
Tua Patria; e nel 1559. fu 
*■5, fatto Canonico, c 'nel 1561. 

Abb. di S. Antonio ; Ìndi 
55 andò in Roma, e ,fu-Udì- 
*5^ fore del Cardinal Altemps . 
*„ Alla fine fi fe Gefuita,daH 
55 la cui illuvie Compagnia fù; 
,5, fatto Vifìtatore Generale.del 
Giappone. Si ritrova di luv' 
• 5, uii Epift, latina diretta al 
*5, Proj^ofto Generate dellicin- 
5, que Martiri di detta Com- 
^5,^pagnia nell* India nel 1583. 
5, in Goa . ► ' '' 

„ VA LIO (Camillo ) di Gor- 
',35 ga nella Provincia di' Pr n- 
55 cipato morto nel 164.6. ieri f- 
55 fe : un . Comento [opra Virg(- 
//o, e molte altre opere ', 
'.5 Onorio Valìo fuo nipote fu 
-^5 al par di lui dotto , e la- 
5, fciò altresì dell’ opere. 

^ VALLISINIERIX Antonio) 
Cavaliere,, e- cel. ProfefT. in 
nìedicina a Padova , nacque 
•iìcll’ antico Calle Ilo 'di Trefì- 
’lko ai. 3, Maggio i^r. d’una 
'Famig. nob. , éd antica. Si dì- 
llinfe tra* Dotti 5 efercitò , ed 
ìnfegnò la medicina con. mol- 
ta riputaz., fu Medico onora- 
jdo dell* Imper. , e creato Ca- 
valiere' dal Duca di Modena. 
'M.‘ai 28. Genn. 1730. d’annì 
Hawi un gr. num. di fue 
Óp, fopra gl* Infetti 5 l'Iftoria 
naturale , è la medicina;, ftaro- 
,pate in Venezia in 3. voi. ' in 
log. in Italiano « fonocuriofe, 
dotte , e llimat^; v:^ ■ - 
' »To‘.v*VlU 
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’VALOrS r Adriano di )fra- 
tello ultimo deUprecedente 
I.ltoripgrafo di Francia , ed 
uno de’ più dotti ' domini del 
‘ fuo Sec. Seguì P elèmpio di 
feo fratello, eh* egli amò fem-’ 
foe teneramente e s* applicò 
|on lui alla lettura , e allo* 
^Studio de’Poeti Greci, e I-a-* 
tini , degli Oratori*, ed Ifto- 
rici c principalmente intorno 
a ciò, che s’alpctta all’ Ifto- 
ria di Francia , nella quale, fi 
refe pratichìffimo , Ricevette ^ 
Kftel 1(504; una gratificazione 
dal Re , c.d avendo menata 
‘■Htiopiie, poco dopo ^ egli ebbe 
un figliuolo , die pubblicò la 
Valefianay ed una figlia che 
morì giovinetta. Egli m. con 
gran fentimenti di pietà ai 2. 
Luglio 1^92. Havvi ' un gran 
num, di dotte fue Opere . Le 
principati fono : i. una Storta 
di Francia in voi,': 2. la 
yNotizia delle Galli e per ordine 
di Alfabeto. Quelle due' Ope- 
re lìpno generalmente ftimate, 
e’ con ragione: 3. unaEdtzi^ 
ne in 8. di due antichi Poemi- ^ 

■ il di cui primo ' è il Panegirico. 
delP Imperadf»' Berengario , ed 

■ il fecondo^ una fpezis di Salir 
Yii , cpmpofla da Adalberone « 
Vefe, di Laon contro i vizj dr 
Reli g io /i, e dd Cortigiani : -4.- 
un Dijfertaz* fopra il Frammen-r 
to ^attribuito a Petronio', Una 
nuova Ediz. d’ Amimano Mar- 
cellino i ed altri Scrìtti. Tut- 
te te Op. d‘ Adriano di Valois 
fono eruditifiìme , e di' unà 

' fana. Critica , e degne d* effec 
lette. 

•' VALOIS ( Em*ibodi').Ifto- 
’ riografo di Francia , ed uno 
' de* più dotti- uomini del (èc.* 
CVIL, Nacque a Parigi nel* 
1Ò03. d*Una. ^nobite * Famiglia 
I • orli 
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originaria di Normandia . Do- 
po dVavere ^rminato il corib 
di Filofofia con diftinzione , 
portoflfì a' jSourges a fludiare 
il Dritto, e (ì fece ricevere 
Avvocato nel Parlamento dì 
Parigi , per ubbidire a fuo pat 
dre : Ma in appreflb appli^ 
cò fortemente allo ftudio, ea^ 
lavorare fopra gli antichi Au- 
tori Greci , e Latini con tan- 
to iuc'cf/Ia, che s* acquiftò una 
grande riputaz. per tutta Eu- 
ropa . Enti co di Mefmes Pre- 
lidente di Berretta nel Pailam, 
di Pavidi 3 gii diede nel 1633. 
una pendone di zoop. lire, che 
gli fu pagata .durante la vita 
di qucfto Prefidente avvenuta 
nel 1650. Il Cardinal Maza- 
rini glie ne diede un’ altra 8. 
anni dopo di 1500, lire ^ che 
godè finché vifie.IlRe l’bno- 
rò nel i66g» della qualità 
d* Iftoriografo di Francia con 
1200.^ lire di pénfione, iequa-r. 
ii furono aumentate nel idOq. 
fino a :^ooo. lire. Eflfendo di 
anni 6x. fposò Panno leguen- 
te Margherita Chefneau, Gio- 
vane Dàm igeila , dolila quale 
ebbe 4. figliuole , che moriro*> 
no avanti' di lui , e 3. figli 
che gli fopravvifkTo . M. nel 
1676. d’anni 73, Le fue prin- 
cipali Op. fono ; I. Um nuo- 
va Ammi ano 'Marcellino 

con delle Note : 2. un E^izt 
delP Iflaria Ecclc/ìaJÌM dP Eufe- 
bio. tn Greco con una buona Tra- 
duz- hatìr^a , e con delle dotte 
annotazioni : /’ Tflofia di Socra- 
te ^ e di Sqzomeno. in Greco^ ed 
in Latino con delle offervazig- 
tii : 4. /’ l]ì$ria di Teodoreto ' , 
e quella di Evagrio il Scola- 
flico in Greco , ed in Latino con 
delle Note» Tutte quefte Edi- 
;2Ìoni fono eccelL, e vifirav- 
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vìfa molto fpirito , crìtica3dU 
feernimentoj ed erudizione. 

VALGI S c Luigi l^* y pio 
Geluica nativo di Meiun , fu 
ì^ro1|feTore de’ Principi nipoti 
di (.uigi XIV., e m. a Pari- 
gi ài 12. Sett. 1700, 'Vi fono 
qblfe fue Op. Spirituali in 5, 
tom. ed un piccolo Lib. con- 
tro i fentimenti di Cartefio. 

VALSALVA' ( Anton Maria) 
celeb* Medico, ed Anatomico, 
nato a Imola nel 1666» fu di- 
fcepolo di Malpighi , ed infe- 
gnò P Anatomia a Bologna 
con una riputazione ftraordi., 
haria. Egli m. nel 1723, d’an- 
ni S7, tlavvi un l'uo eccellèn- 
te Tra I tato dell’ Orecchia Uma- 
na^ ed altre Op. in latino ftam- 
pate a Venezia in 4. * Veg- 
ganfi le Memorie di Trevoui< 
del 174(5. <alP articolo LV. di 
Maggio. * ' 

„ VALSECCHI ( Virgilio ) 
,5 Brefeiano , Monaco , 'e poi 
5, Abb. Benedettino del Seco- 
5, Io XVIII. e feguenté, ferrG 
„ fe: una Differtazione intito-» 
,, lata , Giovanni Gerfon Ab- 
„ bate, delP' ordine di San Be’- 
55 vedetta , fóftemto autore de\ 
,, libri delP imitazione di Ge^ 
„ su Crifto» 

„;VALVASONE ( Erafmo 
„ di ) Friulano , Poeta del 
,, XVL, Secolo, compefe la 
'5, Caccia 3 poema in 8. rima ; 
„ P Aìtgeioi dà Battaglia degli' 
„ Angeli cqntro Lucifero : Le 
„ lagrime di Maria Maddale- 
3, na; quello poema però buò- 
55 na parte è rubato 
„ fteide del Fida . 

VAN-BUYS , Pittore Olan- 
defe del Xyjl. Secolo j, i di 
cui Quadri ibno Itiihati dagli 
Olandefi . 

VAN--DALE C Antonio ) dot- 
to 





del' Secolo XVII. 
nacque agl* 8. Novembre 1538. 
Dimoilrò dalU' <ua gioventù 
.una paflfione grande per le Lin- 
gue, ma i Tuoi parenti gli fe- 
cero abbandonare cretto ftu- 
dio acciò s’ applicane tutto al 
^Commercio ; il ^ che egli fece 
»per qualche tempo . Egli rU 
;prefe i iuoi ftudj d’ anni '30, 
in circa, fi refe virtuofo nel- 
le antichitìi Greche , e ' Lati-* 
he 5 e prefe i fuoi gradi in 
Medicina , ^Egli^ !efercitò que- 
‘ • Ila Tc lenza con buon fuccefìfo, 
e m, a Harien , effendo Medi- 
co de’ poveri dell* Ofpitale di 
■quefta Città a*z8. Novembre 
1708^^ Ha V vi di lui ; i. delle 
^ dotte Dijfert azioni f opra gli Ora^ 
c^i ''de* Pagani y nelle quali J'o» ' 
^^ne\4 ch^ ejji non‘ erano ^ che 
^ inganni de* Sacerdoti Idolatri . 
Là miglior Edizione delle' fue 
Difiertazioni è quella d* Am,- 
*fterdam nel 1700. Il Sig. di 
Fontanelle fece (lampare in 
Frane efe un Riftretto di effe 
nel (uo Trattato degli Oraco- 
li : 2, un Trattato dell* Origi- 
ne c de* prqgrejfi della Idda- 
IH (ria , con molte Dijfértazioni fo- 

L pira [^oggetti importanti 1 Que- 

f Ile Olle Opere fono in latinò ,‘ 

É 

ti.' 

in 


i 
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piene di una profonda Erudi- 
?jione, e Critica, ma. con po- 
co. ordine , metodo , e con del- 
le, opinioni pericololè. ♦Que- 
llo trattato è fiato bravamen- 
te 'impugnato dal. Pad. Balto 
Oefuica » ♦ ' 

, VANDRLLI ( Domenico) 
di Lfvizzanó Raiigone, Ter- 
,, j'ra' del Modenefe , nato nel 
,V ìógi. il dì primo Marzo . 

Egli paisà a Modena nelle 
„ Scuole de* PP. Gefuiti , e vi 
5, fò il c’orlo della Gramma- 
„ tica.3 è delle Jetts^e umane; 
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n ed indi paTato alla pubbli* 

„ ca Univerfità, nella Fiiolb^ 

„ fia, [nella i Matematica , e 
,, nella Teologia, te tale riu^ 

„ fdta, acquillofiì grati 
p lode . Egn ebbe firetta ami* 

,, cizia' col Dottor Pierercoìe . • 

„ Gherardi , da cui imparò la 
„ lingua Greca, Ebraica , ed 
„ altre Orientali, e fe per'loW'’*T', ^ 
„ liefib mezzo. nella Toda 
„ tica progreffì grandifiìmi ; a . ^ 

3, che ciovogli pure la corri- • v ' 
„ fpondenza (fretta col Mu- * ’ '*• 
5, ratori . Fu Profefibre di Mar 
„ temàtica nell’ Univerfità dì • ì.. v, 
„ Modena , e Matematico det ' ' v 

„ Pubblicò della Città, e dàj..^ 

„ Duchi Rinaldo I. e’ Francò 
„ fcÒ III. da cui fu onorati^ ^ ' • • 
„ anche col carico di fuo Geò» i ^ 

,, grafo, cd Antiquario . Qu^JS:.' ' 

„ ili impieghi obbligaronlo ^ V 
„ «molti viaggi fui Ferrarefe i 
„ nella Romagna , e anche 2^- * 

„ Roma, ove (1 trattenne quaff^** 

„ che anno a comporre moli* 

,,’te Scritture , e finalmente 
„ morì nel 17S4. Ci lalcìò .• 

,, Con/iderazione fopra la noti^ 
zia degli Accademici Latini 
fqritta dal^Sig, Gio: Bian- > 
chi , e .premeffa all* opera < 

„ intitolata : 4 >on?/ 3 xricvirt di Fa- 
„ bio Colonna ri Rampata ini 
„ Firenze nel 174.4. Carta To- 
ti pografica di; tutti ^ gli Stati 
„ dei Duca di Modena ; Lei- 
„ iera del Kuhicone ^ Memorie 
„ intorno all* antiche Carte Geo- 
„ grafiche^ Lettera fopra aicu- *. 

„ ne oppoftzioni fatte al Uh, 

„ dell* origine de\ fonti , ’ e 1 ' 

,, fiumi del Vallifnie'ri . Medi-'*- . 
a tazioni /opra la vira di S, 
p Gemini ano fcritta da'Pelle- 
„ grivo Rojfi Modanefe ; ed al- , 

„ tre opere notate nel Toni. 

X.' della Sto't\''Leìter, d*.ItaU ' 
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/ VANDEN-ECKOUT ( Gsr- 
brant > Pittore Olandcfe na- 
to in Amfterdam nel i6ii- 
fu Allievo di Rembrant, e ne 
• grefe la manierajj^ bene, eh’ 
egli è difficile di non confon- 
dere i loro Quadri^ M.in Am- 
-fterdam nel 1674.. 

VANDEN-VELDE,nomedi 
«miti iuoni Pittori Olandefì . 
Uno di quelli (ì nominava 
Addano , e nacque in Amfter- 
dam nel 16 jp. IVI. nel 1672. 
Era eccellente in dipingere Ani- 
i:nali . Si veggono delle, di lui 
Marine nel Palagio Reale.Non 
bifognà confonderlo con Ifaia 
•^V^nd£n:Velde, Quelli era ec- 
, lenente in dipingere Battaglie, 
avea due fratelli Guglielmo, 
^ Giovanni , il primo de’qua- 
3i àvea uri talento particolare 
per rappreféntar vedute , e 
^combattimenti di Mare , ciò , 
P impegnò a lèguirePAm- 
miraglio Ruyter nelle fue fpe- 
dizioni . Giovanni s’ applicò 
cori fuccelfo ad intagliar Ri- 
tratti, e Paefaggi , Guglielmo 
, ebbe un figlio , che fi chiamò. 
Guglielmo /7 Giovine^ per di- 
fi inguer Io da fuo Padre che 
nominoci Guglielmo ìlveccbio. 
Il figlio nacque in Amfterdam, 
e fu Allievo di fùo padre, che 
forparsò co’ Tuoi talènti. Nef- 
fun Pittore Teppe con più ve- 
rità di lui erpnmeve là tran- 

S uilUtà , la trafparenza , i ri- 
eflfi, e la limpidezza dell’on* 
da , come ancora i fùoi im- 
peti. Carlo II. e Jacopo IL 
Re d’ Inghilterra ebbero per 
lui una ftima particolare , e 
gli accordarono molte pernio- 
ni. Mori in Londra nel 707. 

VANDER-DOES , Poeta.^^e- 
dì Doufa. 

YANDER-POES ( Giacomo) 
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eccellente Pittore P.iefilla, na- 
to in Amllerdam nel idzj. e 
morto all Aja nel 1671, I fùòi 
di légni lono affili ricercati.*"'' • 

•' VAiMDER-HELST ( Barto- 
lommeO- ) buon Pittore Olan- 
de'fè, nato in Hirlemnel \6xz^ 

VANDER-HBYDEN ( Giò-- 
vanni ) eccellente Pittore Olan-; 
defe , nato a Gorcun nel 1617^ 
avea un talento particolare 
per dipinger rovine , vedute di 
cafe di delizie, di Tempj , di 
Paefaggi , e di Lontanàrizq;;. 
Morì in Amfterdam nel 171^.^ 

VANDER-HUST C Pietro ) 
bravo Pittore Olandefe , nàBr 
in Dort nel 1632. era ecceU 
lente in dipinger Fiori, ,\e Pae- 
iaggi 

VaWdER-KÀBEL (^:Adria. 
no ) Pittore , ed Intagliàtore, 
nato al Caftello di Ryfwygic 
preffio all* Aja nel lOji. nufeì 
in dipingèr Marine , e Paelàg- 
gi . Morì in Lion nel lógs- 

VANDER-UNDEN ( Gian 
Antoni de ) edeb. Medico del 
Secolo XVII. nacque a Inde ui- 
fa nel Nord-Olanda a’ij.Gen- 
najo 170P. Fu allevato da fuo 
pàdi-e con diligenza, il quale 
era buon Medico, ed efercitò 
la Medicina con tanta riputa- 
zione, che fu eletto nel 
per efercitafla a Franelcer, e 
per eflère Bibliotecario dell* 
Univerfìtà di quefta Città. Egli 
V* irifègnò con un applaufo ge- 
nerale fino al 1051. che fu poi 
chiamato a Leida per Profef- 
fore di Medicina, M. in que- 
ll’ ultima Città à’ 5. Marzo 
1664.. Havvi un gr. numero 
di luo Opere in Medicina. 

VANDER-MEER ( Giovan- 
ni ) Pittore, nato in Lilla nel 
1627. era Eccellente in dipin- 
ger Paefaggi , c vedute di Ma- 
rc 


-4ft;<‘'\?ah’der-Meer de. ]|V>iigIie 
fiìo fratello ri ufd perfettamen- 
. te nello fte/To genere . Neflu^ 
nb ^dipinfe con tanta arte i 
Mbptoni com’ egli . I fuoi di- 
fegirii fono affai (limati . 

' VANDER-MEULEN [ An- 
ton- France (co ] eccèllente Pit- 
tore, nato a Bru/TeUes nel 
7634. fu accolto dal Sig.:'Col- 
berto, chejo fiftò in Francia. 
-2 Soggètti ordinar] de’fiioi Qua- 
V dri fono Caccie , AfTedj , Com- 
battimenti, Marcie, e Accam- 
pamenti d’ Armate . S^iii Lui- 
gi XIV. nelle Tue rapide con- 
quifìé , e difegnava .fopra/i 
Juoghi , le Città affediatc,^ e i 
fuoi contorni . I fuoi gran Qua- 
dri ornano Maily,. e le altre 
Cafe Reali. <11 celebre leBrqn 
lo (limava tanto , che gli difc- 
dtf in matrimonio (uà’ Nipotip7 
Vander Meulen morì in Pari- 
gi, nel légo. Pietro Vander- 
Meuien (uo fratello" (ì diftinfe 

• nella Scultura , e pafsò in In- 

ghilterra con fqa moglie nel 
2670. ^ 

-VANDER-NEÉR ( Eglonè ) 
iPittore graziolò, nat. in Am- 
fterdam nel 1643. figlio di 
..Arnoldo Vander- Ncer, eccel- 
lente Paefjfla . Fu eccellente , 
-.come.fuo Padre, nel Facfag- 
gio, e Tiufcì ancora ne’ Ri- 
tratti , e ne' piccoli foggefti 
galanti ‘ 

VANDER‘-ULFT (Giacomo) 
ricco Cittadino Olandefe', ap- 
■plicofTì alla Pittura per puro 
diletto *, ciò , che è cagione p 
che i fuoi difègni , e i fuoi 
^Quadri fieno molto rari . So- 
no e/fi molto (limati, 

VANDER-VERFFE LAdria- 

• no ) bravo Pittore GIiffde(c\ , 
nato in Roteidam' ne! . ió^g. 
ncquì^pflì 1% (Um^ 
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tor Pabtino, che lo creò ca- 
valiere e lo riempì di doni 
ricchifiimi, e di beni di for- 
tuna. Ammiranfi ‘ in 'DufTel- 
dorf quindici Tuoi Quadri, eh’ 
efprìmbno i Mifter] della no- 
flra Religione.. M. a Roter- 
dam nel 1727. U 

VANDRILLO [ S.] FanHre* 
gefilus Abbate di ' Fontenellè 
nel Secolo XII. nacque a Ver- 
dun dal Duca Valchife , e dal- 
la Principe/Ta' Dode , • forella 
d* Anchife A va' di. Carlo Mar^ 
fello. La fua moglie e(Téndo(Ì 
ritirata in un Monafiero, egli 
abbracciò lo (lato Ecclefiaftì- 
co , e diedefi a fare gli eferci- 
zjr della vita Monadica , c fu 
di edificazione’ coi (ùo zelo 5 
e colle Tue auderità. M. a'za. 
Luglio av. Panno 1289. danni 
96. Oggi il detto Mpnadeip 
porta il fuò nome. - ' . -.V 

VANDY.CK [ Antonio] Prt- 
tor celeb. nacque ad ^ Anverfa 
nel 1598. e fu Difcèpolo , di 
Ruben.s, che lo configliò dì 
portarfi in Italia perperfezio- 
narfi nella detta Arte. In ap- 
prefTo.edèndo andato in In- 
ghilterra , il Cavaliere Digbf 
lo prefeniò al Re.Quedo Prin-^ 
cipe lo fece Cavaliere , e gll^ 
“diede una catena d' oro col 
fuo ritratto ornato di Diaman- 
" ti , e gli adegnò delle buone 
pendoni . Van-Dycx fornì ‘ il 
Palazzo, e la Città di Londra 
di un gran numero di Ritrat- 
ti , e altri Quadri , che 
no ammirati da* buoni Con^ 
fd tori . Egli vi fposò la figlia 
di Lord Ruten , Conte di Gor- 
ra, una bellidìma, e nobili/^ 
fima. Dama di Corte , alla qua- 
le malgrado le fue gran rpe/é, 
lafciò il valore di loooco.Scu- 
in .imprendo nei 1Ò40. Fu 
la'* fcp- 
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feppellitd nella Cliicfa di S^ 
Paolo . 

VAN-EFFEN [ Giufto ] la- 
boriofo Scrittore del Secolo 
XVIII- nativo d* Utrecht \ è 
Autore di un’Opera periodica 
intit. il Mlfanttopo . La di cui 
più ampia Edizione è del lyió, 
in 2. voi* in 8. di una parte 
del Giornale Letterario ; della 
traduzione dei Mento? Moder- 
no^ c à\ molte altre Opere * 
M. a’ 18. Settembre 1735. of- 
fendo Iilfpettore de* Magazìni 
a Bois-Ie-Duc* 

VAN-EICK: , vedi Eicif, 

VAN-ELMONT, vedi EI- 
dont. 

. van-éSpen, vedi Efpen . 

VAN-EVERDINGEN C Al- 
larte 3 Pittóre , ed Intagliato- 
re , è P uno de’ migliori Pae- 
flfti , ch’abbia prodótto POlart- 
da. Si ftiinano molto i Tuoi 
Quadri , e i fuoi Difegni • 

VAN-HUYSUNi [Giovanni] 
Pittor celeb- nato in Amfter- 
dam nel 1638. fece comparir 
ne’ fuoi Quadri i più gr. ta- 
lenti . Ninno potè uguagliar'» 

10 nel dipingere fiori, e. frut- 
ti. I fuoi Quadri in quello ge- 
nere fono cosi fiimati , che 
-folo i Principi , o particolari 
opulentiflìmì ne ponno acqui- 
ilare. in Amfterdam nel 
t 749 . 

VANIER [ Giacomo ] cel, 
Gefuita, ed eccell. Poeta la- 
tino , nacque a Caufes , Bor- 
go della Dìocefi di Bazìeres , 

11 9^ Marzo 1664, E"s!\ infe- 
♦gnò le Umanità, a Toiirs, e 
a Tolora,e la Filofofia a Mont- 
pellier. Fu poi fatto Rettore 
delle. Ca^a de’ Penfionarj a To- 
iqfa per anni 6 , dopo il qua- 
le impiego fu eletto Scrittore 
nel Collegio della medefima 
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Città . Si portò una volta à 
Parigi nel 1730. , e fu fliraató 
da* Dotti , Egli m. a T,q|pfa 
ai 22. Agofto 17J9. d’an^7^. 
Le fue principali Op. : 
I. H ftio F radium Rujlicurn 9 
Poema eccell, in 16, Canti , 
le cui migliori Ediz. fono quel- 
le di Tolofa del 1730., in 12. 
e 1* altre che fi fecero poi^* 2, 
OpufcUla in 12. ; 3. un Diziù' 
nàrio Poetico jì'ampato 
Brìajfori nel 1710. tn 4. Quell’ 
Opera è ftimata * Finalmente 
avea lavorato intorno ad un 
Dizionario Francefe latino , 
che il Pad. Teodptò Lomb'ard 
Gefuita fi prefe la cura di ter- 
minare . 

VANINI [ Lùcilio i farri. 
Ateo nacque a Tauroz^no i 
nella Terra d* Ótranto nel 
r$8$. Amò lo fiudio dalla Tua 
infanzia , e s’ applicò con ‘^ar- 
dore alla Filofoha, alla Mè- 
dicina , alla Teologia f e alla 
Aftrologia Giudiciaria, le di 
cui follie egli abbracciò . Stu- 
diò pur anche il Dritto Civi- 
le, e Can. e chiamafi Dottoj*. 
d’ambe le Leggi nel titolo d^* 
fiioi Dialoghi, Avendo termi- 
nato i fuoi Itiidj aPadova, fu 
ordinato Sacerdote, e fi uie- 
de alla predicazione. Mal’ab^ 
bandonò ben tofto ^ conie co* 
lui che non era chiamato a 
tale officio, per darfi intera- 
mente allo ftudio * I fuoi fa- 
voriti Autori erano Arìftotele, 
Averroe, Cardano, e Pompo-- 
nazio . Credefi che dalla let- 
tura di quelli Autori fià di-» 
venuto Ateifta, e fia caduto 
ne* moftruofi errori , eh’ egli 
intraggefe d’ infegnare agli al- ^ 
tri . Ritornato a Napoli lecoir- 
do il Padre Merfenne, formò 
il difegno di andare a 
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te r Ateifmo pel Mondo coA, inficio, 

‘ ' 12. compagni delle Tue empie- to dt dij^uggere 

^ tà c delle lue diiroUitezzc . flianak Puote e Aere , eh egli 

* '' Avendo prima determinato di abbia fcritto dna tal 

“e ìlf Francia , dafeiò il . ina non è credibile eh» abbia 

nome di' Luciiio.,epref8qUel- avuto ^ 

lo di Giulio Cefars . Girò poi darla à Roma. Checché ne fi^ 
la Germania J Paelì Baffi , e i Tuoi Dialoghi Jpp^a fur^ 

' r Olanda ^ donde pafsò a Gi\ no pubblicati ^ che la Sorbo- 

^ nevra, e' a Mone, óve le fu6 na li censurò, e Inrono con- 

■ empietà effendofi incomincia- dannati al fuoco v II 
' te a feoprire, vollero arreftarj; bligò ad abbandonare PanM 
lOfc ma lì falvò in Inghiltcr^ nel i5i7.> e ? 

' rat e fecevifi imprigionare nel lofa^ 

1614.. Avendo ottenuto la li* dicinaj laFilofofia j ^ 

‘ bérS dopo 49. giorni ,s» ìmbàr- logia j e is’approfittd 
• cò efi Portò^a Genova ad fidenaa , che dimoftravano al- 
infegtiare alla gioventù k Ma <^nni di avere in lui; per d 
furono tofto feoperti i fiioi hiatizzare in , e 

perniciofi il che finu»re 

r obbligò a ritornarfene a Lio- lari ; ma le ^ne ®mp»ew en 
tìe, ove procurò di- farli ere- do fiate feoperte^fu ^^P E 
dere buon Cattolico collo fcri-^. natOj c condannato 
vere contro Cardano . Il' ve- abbruciato* vivo pet 
leno ch’egli procurato avea di del Parlamentò di ini « 
nascondere in"^ queft’Op. , ef Ifche fu efegUito. m queft^ 
fendofi feoperto , ritornò iti Città nel mefe 
Italia, e poi in Francia, ove Qiiefto Ateifta ^ ^ 

fi fece Monaco nella Guiennav tanto anni 34*. j-i. 

-^a non fi fa di quale Oi di- Dialoghi s 
4ic . Pe’ peffimi Tuoi còftumi intitolato: AmphiteatfUni ^ 

>- fu cacciato dal-Monaftero , è n<o Vrovidenu^ in 8* , 

' fi Tal vò a Parigi,, ove volén- de admirandis natura g * 
do effere ammeffo prefTo del DsaqM ^nortahunr ^ 

Kùnzio del Papa , intra prefe 8, ed un ^tatt. di A\ 

' la Apologia del Concilio Hi Tren* Gian Gottlieb Óleau ^ 
io * Ma vi feminò le Viie cm- Mauro Schramm , ^ • 

pietà, e fi sforzò d’ infinuarle rand hanno ferina la ^ 
nello fpirito di un gr* nurii; ^he 

• di perfone k Poco tempo'dopo in Ptet^ Federigo pe . 
fece fiamparc nel lò’iò. i fuoi àpòlogifta nel .«..ri 

Dialoghi hu Natura, che de- ' VANLOO [ pia; B«nlty 
dicò al Marefcial dì Bartomi ^riPùtS 

' pierfe , che 1’ avea prefo per )d84. i c... eoi 

;Fuo Elemofiniere . ' Dicefi che z'o<« “ Ìil4n Vrt^^dit'irf* 


- 
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ebbo ranure ai icnvere ai »'a- Princìpi ebbem per - ^ 

jpTi’i.che [e non lo forni ma^fingolarej^e.^fi tee 
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piacere d' impiegarlo . M. in 
Aìk nel 174^. Luigi Michele 
Vanloo prfmp f^itrore del Re 
(li Spagna,^* Carlp Amadeo- 
Filippo ^^'^nloo primo Pitiove 
del Re di Pru/ììa fono i Fi- 
gli , e gli Allievi di Gian-Baìt- 
tiRa Vanloo , che follengono 
con (picco la fua riputazione, 
C-arlo Andrea Vanloò fuo Fra- 
tello, e Tuo, Allievo Gavalie- 
ije deir Ordine di S. Michele , 
Governatore degli Allievi pro- 
tetti dal Re di Francia , c l* 
uno dei Profe(Tori dell*. Acca- 
demia , di Pittura di Paridi fo- 
fliene aneli* egli con diftinzio- 
ne la gloria, s' è acqui (la- 
-ta la fua fapjjglia nella Pit- 
tura . 

+ VANNÉ'S '( Conciliò di ) 
nella. vBretratna dei 4.6$* per 
dare un Vefeovo a quella Chi^ 
fa . Vi (i fecero dodoci Ca- 
noni. 

, VA'NNIO [ Franccfdo ] cel. 
Pittore Italiano nacque in Sie- 
na nel iSdL- .'Èra ecjfel lente fq- 
pra tutto nei fpggétti di di- 
vozione 5 e s’ acqniftò la fil- 
ma del Cardinal Baronio . Fu 
Patrin.o di Fabio Chigi , che 
fu dappoi, il Papa Ale/Tandro 
VII., fi (rh.e Io colmò di be- 
ni . Vannio jera Amico intimo 
di Gudo. Morì in Roma nel 
lóof;. Il fuo Quadro di Simon 
Mago, che fi vede nella Chie- 
fa di S. Pietro in Roma paf* 
fa pel ibo cano d* òpera . 

VAN-OBSTAL [ Gerardo ;) 
eccellente Sculfore nativo cr 
Anverft fu Rettore dell’ Ac- 
cademia di Pittura, e di Scul- 
tura di Parigi , Lavorava ani- 
mi rab ime nf e P avorio , cavea 
molto talento pei BalF-Ri lie- 
vi . Avendo egli una lite pel 
pagamento d’ una fua Opera 3 

' V ‘i i , 1* 
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opponendogli il Debitore la 
Preferizione, il Sig. di Lai- 
moignotl , Avvocato Genera- 
le, foftenne eloquentemente , 
che k Arti liberali ’nort era- 
no foggette a quella legge . r 
La Figura del Re , che vedefì 
fui la Porta di S. Aujfonio di ; 
Parigi è di Van-Óbll^f . Mori 
in quella Città nel ì6óS. , in 
età di 7:?. anni . 

, VAN-OORT [ Adamo ]ec-^ ' 
celiente Pittore nato in ^An- 
verfa nel 1557. , fu Maellro dol 
""Rubens, e di Giacomo Gior- 
.j^dàno. Era eccellente nei Ri- 
tratti, nel Paefaggio , e nei 
foguetti d’ Illoria . Morì in An- 
verfa nel 1641. I fuoi Quadri 
fono ricercati (limi • ‘ • ’ 

VAN-REIN veJ/ Rembrant. 

VAN-ORLAY ( Bernardo 
bravo Pittore nativo di Bruxel- < 
le.s fu Allievo di Rafael lo i 
era eccellente fopra tutto in ^ 
dipinger caccie, . Fu impiega- 
to dall* Imperadòr Carlo* V. , 
e da varj Papi , e morì nel , 

VAN-OSTADE [ Adriano ] ~ 
celebre Pittore, edlntagliatt^b 
re nacque jnLubeccan'el 16 jo. ^ 

I fogge tti ord i n a r j’ de^ fuoi Qua*» 
dri fono Interni d’ Ollerie , 
di Locande, di Tavern^d’Abi- 
tazioiii Ruftidic , e di Scude- 
rie . Avea un’ intelìigenza per- 
fetta del cbiarofeuro . Abbia- 
mo ancora di luì una belliflì- 
ma ferie di Difegni coloriti . 
Morì in^ Amllerclara nel 1685. 
Vien chiamato ordinariamen- 
te il buon per diftin- . 

guerlo da Ifacco Van-Obilade 
fuo Fratello, i di cui Quadri 
fono affai inferiori ai fuoi, 

VAN-TtlLDEN [ Teodoro j 
bravo Pittore, ed Intagliatore 
.allievo di Rubens , nacque a 

Bois.> 
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‘'Bòl$ 4 e-Dub , verfo- il lóio. ll^ 
còro dei Maturi ni in Paridi è 
.ornato (f una ferie di piccioli, 
■Quadri dei Tuo ^ufìo . Piace- 
Vagli affai il dipingere ibg- 
cetti d’ Iftoria, di Fiere , di 
Mercati , di Fcfte di Villa, ed 
altri fopgetti limili , e dilet-’ 

. tevoli . Era.eccelleptenel chia- 
,fo-ofcuro. ’ . 

* ; ' VAN-UDEN [ Luca ] ec- 
cèllente Pittore 5 ed Intaglia- 
tore nativo d’Ariverfa era Ami- 
co di Rubens, e Puno dei 
fnaggiorJ Paefifti del .fuo tem- 
po. Morì verfo il i66o. 

■ VARABON. FeM Palu . . 

■ VARCHI [ Benedetto ] Scrit- 
tor cel. per le fué Pòefie lati- 
rie , e toicane , era Piativo di- 
fiefole, e m. a- Firenze nel 

d'anni <?3V La più im- 
portante fua Op., è ima Stò- 
ria delle cofe le più rimar- 
chevoli avvenute nel fuo, tem- 
po, principalmente in Italia;, 
C a Firenze . Giovanni Bottà- 
ri, ne ha ftefa la vita , che 
leggefì in fronte dell'Ercolàno 
Fir. 17^0. 

’^.VAKFNIO [ Auguftojfam. 
Teologo Proteftante , nacque 
nel Ducato di Lunehourg ai 
’zo. Seti. 1Ò2Ò. Si refe sì abile 
nella lingua Ebraica, che fu 
tenuto nella Germania dopo 
i Buxtorrj, come quello, che 
tra tutti i Trote ftanti portò, 
'al più aitò grado' lo ftudio,.e 
la icienza dell* Ebreo , *e de- 
i^li antichi Ebrei . ^li avéa 

■ una memoria prodigiofa, e fa- 

'p«a a mente tutto il Tefto 
‘Ebreo della Bibbia . M. nei 
; 1ÓS4.. Havvi un fuo Comfnen- 
>to fopra Ifaia riRampato nel 
. - 4.., ed un gr. num. 

q* altre Opere . Non bifogtta 
^confonderlo con Bernardo Vn« 
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remo Oland^fe e valente Me- ' 
dico, di cui havvi una Geo- 
grafia Rimata, che è intito- 
lata Geograpbia Vniverfalìs , 
tn c^ua ajfeSitones gemfahs Tel-. 
Imis explicantur . 

. „ YANNOCCn Beringucci 
5, [Orefte 1 Sanefe morto cir- 
ca il 15^8. di' età di 24..an-‘- 
,, ni*. Ci lafciò una Ver (ione * 
,, della Vara fra fi di Alefjdndro 
5, Piccclomini fopra la^ Mecca^^ 

„ nica di Arinotele, 

VARENNES Giacomo Fi- 
lippo di 3 Licenziato della Sor- ' 
bona, c Cappellano del Re , 
é Autore d’ un Libro intito- 
lato gli Uomini , di cui .vi ha 
tre, o quattro Edizioni. 

VARET [ Alelfandrò ] gr. 
Vicario di Luigi Enrico di Gon- 
drin Arcivefe. di Sens , nac- 
que.a Parigi nel 1631. Dopo 
d’ aver fatto i luoi ftudj di Teo- 
logia in Sorbona., viaggiò in 
Italia. Ritornato in Francia, 
s’applicò’ allo ftudio della Sa^ 
era Scrittura, e alla lettura 
dfS. Agoftino, e s’attaccò ai 
S?g. di Porto Reale , co*quali 
ei compofé molte Op. Egli ri - 
-(fiutò tutti i benefici 'offertigli 
da Gondrin , e dopo la morte 
di queftp Prelato , egli ritirof- 
•fi nella folitudine di l’orto 
'Reale des Champs , ove mo- 
-rì il I. Agofto 1676, , d* anni 
43. Havvi di lui : i,un Tratt. 
della prima Educarrjvne de^figi.i 
2. difefa delia Dijciplina^ che 
s^ojferva nella Diòre'fi di Sens 
irttotm alla hnpofÌT.ione della 
' Peniteny.a inifféltn/i. p* nialfì al-' 
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Penitenza pttHfltcai e molti al- 
• tri fcritti. i ‘ 

- VhKGAS [ Francefcójfarà. 
•'Giurifta Spagnuolo, fu alleva- 
'*^to'|>el fxio merito a niolte ca- 
riche di Giudicafùra fotto.il 
i di Càfiii di ÈI-' 

iip. 
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fippo IL Andò a Bologna nel 
154?* per profetare a nome 
dclP Imper. contro la Trans- 
lazione del Crncilio di Tren-ì 
to in quella Città, e afTjftl a 
quello Concilio nel 1550. irt 
qualità d’Atobafeiadore di Car- 
lo V. Si portò poi a Venezia, 
ove foogiornò 7. o 8. anni , 
alla fine de’ quali ebbe ordine 
da Filippo IL di andare a di- 
morare a Roma, in luogo del* 
1* Ambafeiadore . Ritornato in 
irpa^na, fu nominato Conlì- 
pliere di Stato. Verfo la fine 
de* Tuoi giorni , lì ritirò nel 
MonaRero di C sbos, preffodì 
Toledo, ove m. Havvi unfuó 
Trattato in Latino della Giu- 
ri fdizione del Papa, e de*Vefc4 
in 4.. delle lettere , delle me- 
morie fpettanti al Concilio di 
Trento, nelle quali nòti di* 
mollra la moderaz'ohc , rtè il 
r fpetto , che dovea avere pei* 
quello Concilio • Il Sig. Vaf- 
for Rampò in. Frapcefe nel 
370Ó; quelle Tue Lettere, e Me- 
morie . . 

VARGÀS C tuiglde ) cel. 
Pittore' nato in Siviglia nel 
1528. era eccellente , nei Ri- 
tratti , ,e nei foggetti d* Ilio- 
ria. Ti fno Quadro d’ Adamo, 
e ,d' Èva , che vedeli nella gr. 
Chiefa dì Siviglia' pafTa pel fwo 
capo d’ opera . Mori in quella 
Città nel 7«ioo, 

VARTGNÒN ( Pietro ) Sa- 
cerdote e ceL Matematico, nac- 
que a Caen nel 165^. Le Ope- 
re di Cartelìo elTendoglicadu- 
té per le mani , le leffe con 
avidità , e concepì una paflìon 
grande per le Matematiche . 
L* Abbate di S. Pietro lo co- 
nobbe in apprefib , e gli die- 
de una penfìorie di 300. lire , 
t lo condulTe fcco a Parigi j 
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e lo tenne in fua cafa . Egli 
allora diedefi interamente alla 
Matematica, fu ricevuto nel- 
1* Accademia delle Scienze , e 
fu fatto ProfelT* di Matemati- 
ca nel iCoIlegio Mazarini . S* 
acquillò una gr. riputazione 
colle fue Lezioni , e colle fuè 
Op, e m. a Parigi ai il* Dee- 
I722. Abbiamo : t. Proget^ 
to d' una n'odia Mecanica : a* 
delle iìuovè Congbìeiture /opra 
il p e fo\ un Tran» Pojìurm 

di Meccanica ^ e molti altri ferita 
ti nelle memoìrie dell* Accademie 

/Ipllp 

VARILLAS C Àntoftio ') fanii 
Iftoiico Francefe , nacque a 
Gueret nell* Alta Marca nel 
i< 523 . Gli fb data 1 * educazio- 
ne del figlio del Sig. di Seve, 
poi quella del Marclvefe di Ca- 
ramart , e fi portò poi a Pari- 
gi , ove interamente fi diede 
allo lludio dell* Ifiória , e fó- 
ce conofeenza co* Dotti . Fu 
fatto Iftotiografo di Gallone 
di Francia, Duca d’òrieans , 
ottenne una penfione dì uoo. 
lire , che il Sig. Colberto 
fece torre, e n’ebbe un’altra 
dal Clero di Francia .*M. nel- 
la Comunità del Clero di S. 
Cofmo, a Parigi aip^ Qiugno 
1606. Abbiamo di Iiù : 1» una 
Storia di Francia in t^. vol.in 
if.» i 2. una Stona delle Freìte 

’ 3 * .pariti ca 
dell educaz* de* principi , oT 
Jfioria di Guglielmo di Cfoy , 
cd im gran numero d* altre 
Opere che fono piene d* in- 
numerabili errori elTendofi ap- 
plicato più a piacere a’ fuoi 
leggitori, che ad illruirli del- 
le verità de’ fatti . Perciò egli 
fopravvifTe alla_ fua riputaz* 
€0 i fuoi ferirti furono dilprez- 
zati da’ Dotti elTendo ancorai 

itt 
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‘ . .. , 
in vita . Ci fono anche 
Taji4r*^ Amp. 1734.000 in fron- 
te T elogio di Varillas ftefoda 
M. Bòfcheron .s 

„ VARROCHIO C Andreà) 
„ celebre Scultore di Firenze, 

che fapea anche' la pittura , 
,y e non era ignorante nella 
,j Matematica. In Firenze e 
,1 in molti altri luoghi d’Ira- 
„Jia li ritrovano _ delle Tue 
„ opere . Vaj'an , Vite d'i P/r- 
j5 for/ . 

VARRONE .( Marcus Té^ 
rentius Varrò ") Con fole Ro- 
mano con Lucio Emilio Pao- 
lo, per la fua temerità,, e po- 
ca condotta perdette la famo- 
la battaglia di Canne contro 
Annibaie 116. avanti G. G. 
Èffendofi imi tato poi a Roma, 
Il Popolo in luogo di accufar- 
Jo lo ringraziò, per non avere po- 
fio jn dìfperatione la fa Iute 
della Rep* dopo una così gran 
'perdita • 

VARRONE ( Marcus Teren- 
tius Varrò 0 il più dotto , ed 
il più erudito -tra* Ronàani in 
Cjrammatica^ nella Storia , e 
ipella Filofofìa , nacque nell’ 
ànno ii<5. avanti G. C. Sì dà 
per certo , eh’* egli compofe 
molti Trattati fopra 1’ Iftoria, 
iòpra gli uomini illuRri j fo- 
pra le Famiglie Romane ,*e 
èli Annali , ed un gran num. 
3* altri Tratt. che erano qua- 
è in niim. di $oo, voi.., de* 
Fi anìmenti , «d il Trattato de 
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Ruflica, M. anni 28. avati- 
G. C. 

„ VARULI ( Coftanzo ) di 
Bologna, Medico, e Noto- 
milh dì grido dei XVI.Sec. 
La fua patria, che aveadel 
valor fuo molti flfìme 'prove, • 
■gli conferì la pubblica Let- 
tura di Cirurgia, nelle qua- 
le perfeverò lette anni; ma 
delidérofo dì maggior glo- 
ria, andò in Roma *, dove 
da Gregorio XIII. fu fatto 
fuo Medicò, c pubblico Let- 
tore di Notomia nello Stai- 
dio di quella Città ; e da 
quella Corte fu tenuto in 
gran Rima; maRìme eRèn- 
do egli peritìflìmo nel ca- 
var quella rena petrifìcata, 
che n genera nella vefcicai 
ed egli ritrovò , che i ner- 
vi ottici derivino dal prin- 
cìpio della fpinale tnedolla 
contro la comune opinione 
de’ pàRati medici ; e lo di- 
moltrò in fatto . Fu aRai 
lodato da Girolamo Mer- 
curiale , e da Domenico Leo- 
ne , amendue famoR Medi- 
ci . nelle Opere loro.ScriRe 
e ftampò ; De Origine ner^ 
•vorum epicorum ; E pi [iole Me-^ 
dicinali : Anatomia in quat^ 
tro Uhi . ' Morì in Roma 
d’anni 32.' nel 7575. e fu 
nella Chiefa dì- S. Marcel- 
lo, ov,e giaceva fiìo padre 
fepolto con il fcguenteHpi- 
tafHo; 
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, SehafltajQO Vnrolio Patri , ^ Conjìantio filio vix triunt * 
V'C* vif’inti di erum [patio ei /uperfìiri ^ (jui Medicrne^y, 
(D‘ ckirurgiam percalle?2s eruefìdi calcUVi periti ffxrriu^, 
cum in Romano Gyrnnafio Anaumncaiy^ UBionern^ jcEi^ 
hemque profiteretur Gregorio Xllì. P^^t. Max. adrnodiirn 
■grattis Anno atatis XXXll, ignoto morbo oppref- 
- fus decejjit . 

trancifca de Angeli s marno filio, Vortia de Violh 
Socero, & marito Bonon. de fe opt, merit. mafiife. P,P*’ 
ObiitÀnn.fal.Hum,M,D,lXXV, 
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VASARI ( Giorgio ) cekbt'C 
Ardiitt’tio ,• e valente, Pittore 
Italiano ,d’ Arezzo in Tòfca- 
na, viffe qunfi rempré in viag- 
giai e , e fu‘ dilcepolo di Mi- 
cheL Agnolo, e di Andrea del 
Sarto. M. a Firenze nel 1574., 
tì’ anni 6},. La fr.a principal 
Opera è una Storia, de Pittodi 
in Italiano, che è Rimata. 

VASCOSAN ( Michele di ) 
cel. Stampatore di Parigi, era 
nativo d’ A miens . Egli fposò 
una delle figliuole di Badio , 
e divenne anche parente di 
Robert9 Stefano , cheavea fpo- 
^ fata l’altra . Egli pafìa con 
ragione per uno de* più eccell. 
Stampatori della Francia.Qua- 
fi tutti i Fbri , che ufcirono 
dal Aio torchio fono ftimati , 
non folo per la bellezza , e 
efattezza della Rampa , ma 
ancora perchè furon compoRi 
da uomini dotti . 

VASQUEZ ( Gabriele ) Gè- 
fuìta Spagnuolo , e celebre 
Teologo Scolaftico , Egli in- 
fognò a Alcalà con riputazio- 
T}^e m. in quella Città ai 2 
SettV 1Ó04,. Le fue Gp. fono 
Rampate a Lione nel 


1 ^ 520 . in lo. voi. in fog, 

VASSEO , c Giovanni ) va- 
lente Scrittore, nativo di Bru- 
ges. Cdmpofe una ftoria di 
Spagna in Latino , che è Ri- 
mata. M. a Salamanga nel 1 560. 

VASSOR f Michele il ] fem: 
Scrittore d* Orleans , entrò nd- 
la Congregazione dell’ Orato- 
rio , ove fi diftinfe colle Aie 
Op, fino al idpo. nel <jual tem- 
po fe ne ufci , e fi ritirò nel 
i<5p5. in Olanda, poi in In- 
ghilterra, ove fi fece Prote- 
Rante. Egli ottenne una peii- 
fione dal Principe d* Oranges, 
per le follccitazioni <ìi Burnès^ 
Vefc. di Salisbury , e vi morì 
nel 1718. d’anni più di 7o.Le 
opere che compole mentre era 
Cattol. fono .* Vn Tratt, della 
vera Religione in 4. delle P^- 
rafrafi [opra S, Matteo , [opra 
S. Giovanni , è [opra le Pijfù^ 
le di 5 . Paolo . Quelle poi eh* 
egli compofe dopo il Tuo can- 
giamento di Relig. fono : Vn 
Tran, della maniera^ iPefami- 
nare le differenze di Relig, : 
Una ftoria pi Luigi XIII, in 
20. voi, in^ iz, Quefta Roria 
è notili ^ f 
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* V AT ABLO, o piuttdfto W.U* 
tebleci , o Gaftebleci [ France- 
fco 1 ProfefT. Regicidi Lingua 
Ebrèa,, Abbate di' Bellozane , 
ed il Riftoratore della Lingua’ 
Ebraica in Francia , era na- 
tivo di Gam.ichè , piccola Cit- 
tà in Piccardia.. Si refe va- 
lente nel Greco, enelPEbrai- 
Co 5 e s’ applicò talmente al- 
lo ftudio della Sacra Scrittu- 
ra, che fu eletto Profeflf.' d' 
Ebreo nel Collegio Reale. Va- 
tablo s’ acqui ftò una riputaz. 
immortale colle fue Lezioni , 
cocolle fue Note Toprà la Bib- 
bia, le quali effendo ftaterac? 
.colte da Berlino uno de’ fiioi 
Dilc*q>oji , ftirono Rampate da 
Roberto Stefano nel 1545. 
rono pòi più volte riftampa- 
te Quelle fue Note fono brè- 
vi , letterali , e Rimate da tutr 
ti i Dotti con ragione-. M. ai 
ió. Marzo 1547, 

. 'VATEAU , Pittore France- 
fe del- XVII L Secolo , fu pref- 
(Ò a poco nel Graziolò , come 
Teniere è nel Grottefco . Fe- 
ce degli Scolari , i di cui Qua- 
dri fono aRiii ricercati. 

• yAU, E Luigi de ] celebre 
Architetto Francefe ,* e' primo 
Architetto del Re,;diede i Dii- 
fegni d* una parte delle Tuil- 
lerie, e della porta deir en- 
trata del Louvre ,v i Piani del 
Palagio del Sig. Colberto, del- 
ia Cafa dei Sig. Lambert, ed 
Hedelin, nell’Isle, e di mol-! 
!j gran Edifizj . Mori in 
Farigi nel 1070. " 

‘ VAVASSEUR [ Francefco ] 
critico , e laboriofo ‘Scrittore 
Gefuita , nacque a Paray, nel-' 
la Dioc. d’ Autun nel 1^5 ^ 
Fi^ fatto Interprete della Sa- 
cra Scrittura nel Collegio de’ 
Gefuiti a Parigi -, e vi: in*.' ai 
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14. di Dee/ 16S1. d’.annì 7<^; 
Vi iono de’ fuoi Commenti fò- 
pfa Giobbe .* u/7a Diffmazione 
/opra la bellezza di G, C. , e 
molte altre Opere Rampate a 
Amfterdam nei 170*5. in ’ fog. 
Egli fcrivea molto bene 111 
Latino . E principalmente Ri- 
mato, il fuo Tratr. de Ludi era 
Qi6iio-ae , o fia delio Rile bur- . 
lefco riftamp. a Lipfia 1722. 
coll* elogio deìr Autore , e col- 
la Roria di eflfo libro da Gian- 
nerardo Kapp,. 

VAUBAN., vedi PréRre. ^ 
VAUMORI ERE [Pietm Dor- 
ti’gue, Sig; di.] Gentnuomo* 
nativo d' Apt nella Provenza,' 
Ri Amico ÌQtimo deli’ Abbate 
Hedelin d|Aubignac , e m. nel 
Abbiamo di lui ,-i.L’^r- ^ 
te di piacere nella converfazio* 
ne., 2.^ Aringhi j'oUra ogni forte * 
y > ^rte di com^, 
porli, 3. una Raccolta di Let-' 
tere. 4. Un gran numero di 
Romanzi ; cioè , gran Sa- 
piùne ; l cìdqixe ultimi Tomi ’ 
del FaramondOjD/^;?;^ diFranr'^’ 
daj, la Galanteria degli Ànn- 
chtf Adelaide di Sciampagna'^» 
ed Agi agi , • * 

VAUX .CERNAY [ Pietro : 
, di ' Reli-jiofò dell’ Ordine de*. ' 
Ci Rercienli' , . meda Badia ' di 
W.iux Cernav, predò di Che-\ 
vreufa, fcridè verfo V anno? 
i2Ìd. riftoria' degli Albigefi,* 
di cui Nicol.ao Cam alar Ga- > 
imnico di Tròjes diede’ uaa.‘ 
buona Ediz. nel 16 fy, - 
VA VER , vedi* Mothe <•/ 

^•t UBALDlNT [ Roberto f 
Fiorentino fu' . Segretario di* 
Paolo V. il qu^le diceva ’df^ 
non trovare un altro , chclà-^^ 
pede con maggior forza , ed 
eleganza efphmere i fentimeh-' 

. ti diritti* Andò’ poi Nunzio 
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ili trancia , e n' ebbe jn pre- 
mio la porpora. Ago (lino Ma- 
fcàrdi era ilio gran nimico • 
Cadde egli malato- Il Card, 
Ubaldini andò a vietarlo , e 
gli diede una buona iomma 
di danaro. Degno atto che è 
quelto d* un Porporato di S. 
Chiefal M. nel 163$. a’ 23. 
d' Ottobre . 

VECELLI , Tiziano. 

5, VECCHI ( Germano de’) 
da Udine Camaldolefe. del 
x!VI. Sec. lafciò. dato alia 
luce: uri Poew<«. intitol. La- 
„ ^rim^ pemtenttalì in. 8.C^«- 
„ tj limitazione dé* VIL SaU 
53 mi penitenziali , 

,5 VECCHIO (. Paolo ) di 
famigliano , Cafale di Ca- 
5, poa, Uorm diChiefa nelSe- 
3, colo Xyil. feri (le: Okfervat^ 
55 in divinam Scripturam * 
VEDELIO C Nicolao ) nativo 
del Palatìnato , infegnò la ’Fi- 
iofoha a Ginevra, poi la Teo- 
logia^ ^ P Ebreo a Deventer^ 
e a Franeker, Fu gran nemi- 
co degli Arminiani , contro cui 
compofe il fuo Lib. de Arcanis 
Atminianifmi , hh\ì\2SCiO diver- 
fe Tue Op, M, nel 
VEENIX , ( Gian-Battifta ) 
bravo Pittore, nativo in Am- 
flerdam nel 1622., eferdtò i 
iuoi talenti iri tutti i Generi, 
e riufei fopra tutto nei gran 
^Quadri. Mori prcATo Utreclit, 
%rio il 1660, 

:^VEGA ( Andrea ] faro. Teo- 
iqgo Scolaftico Spagnuolo Do- 
tnenicano , adìftè al Condì, di 
'ifrento, ero. nel 1570. Abbia- 
iho di lui i Tratt, . de fujìifi- 
iatione : de Gratta , de Fide ,* 
AÌ^rièus , è* meràis ^ 

^VEGA ( Lopés di ) cel, Pòe- 
ia Spagnuolo , detto ancora 
JLope-^Felipe de Vefi^a Carpio 
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que a Madrid nel i$ó2, ‘d’un;^ 
nobile Famiglia . Fu Segretario 
del Vefe. d’ Avila , poi del Con- 
te di Lemos, del Duca- di Al- 
ba ec. Finalm. avendo abbrac- 
ciato lo Stato Ecclefia^ico , 
ricevette gl* Ordini Sacri , e li 
fece Cavaliere di Malta , M. 
ai 27, Agofto XO35, ^d’anni 72, 
Havvi di lui in lingua Spa- 
gnuola un gr, nurn, di Com- 
ponimenti Teatrali , èd altre 
Poelie (limate , , 

V EG A vedi ^GVcias-Laflfò, 

V EGEZl O ( piavi MS Vegeti ms') 
Scritt. cql. vivea fotte il Re- 
gno deir Imper. Valentin iano 
il Giovine verfo P anno 380. 
Vi fono delle frie IjhtuZtohi 
Militari , Op. (limata ^ che fu 
molto bene tradotta in Frane, 
dal Signor Bourdon nel 1744. 
.in 8. 

3, VEGIQ C Maffeo ) Poeta , 
3, e Oratore da Lodi nel 1407, 
5, fotto eccellenti Maeftri , Itu- 
5, diò la Grainmatica, e Ret- 
5, torica in Mila^no, enei me-. 
55 defimo tempo attefe all* al- 
„ tre belle Latine Lettere ; ed 
„ ed in particolare all’eloqueii- 
,5 za; e Poefia, e nella quale 
55 fece tale ri u (cita, che fuper^ 
.5 quafì tutti i Poeti di quel 
55 tempo , e dopo efier egli a 
5, perfezione arrivato in ogni 
„ genere di Lettele Umane , 
„ andò a Pavia , e s* applicò 
55 alle Civili 3 e Ciinoniche Leg- 
,5 gi ; ed appena vi diede prin- 
3, cipio , fu coftretto cd ^ 
3, bandoriarle , e lafciar inue- 
„ me quella Univerfita )>erca- 
3, gione della jìefle ivi lurcitar . 
33 ta , Ebbe (Irettà corrirpon- 
,3 denza con Antonio Panor- 
53 mitaho, che fu Cardinale 3 
33 e con En-jr Silvio Piccolo-^ 
,3 mini, che Tu Papa 3 e chia* 

,3 ma- 




% . 


Digilized bypoogle 


V-E 

matò Pio II. Martino V. 
5, alioya Pontefice • Regnante , 
„ l*^orò dd Segretario ‘de* 

. 5, j^evi , e dipoi lo fe’ Data- 
5, >tio , e gli diede un Canoni- 
^"cato nella Chiefa di S; Pie- 
tro , c per la fua dottrina. > 
„ e bontà , eh* egli tenea , quel 
,5 Sommo . Pontefice lo * volle 
„ anefie riconofeere di unVe- 
„ feovato , eh* egli non io vol- 
5,' le accettare . Fu amante del- 
la Religione di S. Agoftìno, 
„ e di S. Monaca, che fuMa- 
„ dre (dei medefimo; roflTade* 
^ quali fece, da Oftia trafpor- 
„ tare a* Roma , e riporre in 
5, una cafifa, nella cappella , 
„ eh* egli a tal effetto fe* fab- 
,, bricare nella Chiefa delmer 
dèlìmo Santo ^ ScrifTe e ftam- 
pò molte opere che fono 
in un Volume riftrette , cioè; 
,, Do edHcatione Uèerornm , & 
,, cl^'ìs eoYumj^morihus ^ lib,' 
$. Dìalogus Vehefìtarisér 
- ,v feeL’ Aitato , & mi- 

,i, feria Dld^^s : Difeepta- 
tio ir^ter Téfi^itYìì , ’Solem , 6* 
Aurum /ìikXh feconda Par- 
te fi lèggono ^i Poemi , ed 
,, altre Poetic"; «iz. Itbrorum 
JEnéid, SUplémeYjtum : Ajiia- 
5, nax : Pompe jà/ia\ Connjivium 
5, Deorum :• Èxc:<fatio a feri- 
5, ptione rertim ; fieftarum Ita- 
yy Ha ad Con Antoni um Pifa- 
'yy nt 4 ,nt: Adì^dlvatorem in fc- 
pulcrò pofiit^m : Adi eundern 
,, in Cruce Moni- 

5^ ca EJogiut^jFRuftica Car/nù 
na. Oltre quefte , Icriflfe , è 
,, compofe anche <* De Perfe^ 
yy ver anti a Keiigipnis , ad> So- 
,, rores lib, 7, Bàfitica Vatica- 
yy na anti(^ua pionumenta i^Di- 
yy vi. Bernardini Spnsnfis& Car' 
lefiini U’. Kopian, Ponté Vita\ 
„ DiBiondfmm legale p . de 


VE 

yy VethoYum fignific anone : Lu 
,, bcY Epijìolarum ad multos 
,, fua tem peflath doSiiJJimos 
yy viros : De re' militari t *De 
yy conditione human a‘ opus im- 
yy perfeBum : Officia SS. Augu- 
ftini y fit Monicte mdtris , Ni- 
yj cobai Tolentinatis , & Bern 'av- 
yy dmi Senenfis . I Compo'ni- 
5, mentì Poetici fono : Anto- 
yy niados , feu D. Antonii Ana- 
I yy eh ori t (e Vita , lib, 4. Arffiì- 
yy nautica y feti Vellerts aurei , 

,, hb: '4. Salutano ad B.Virgi-' 
yy nem : De Pbilomena , Ó* PÌ- 
yy ca : De Caia , & Muribus 
yy conquejìus. : De Sole y & de 
„ TtìotUy libri ftnguli'i Congra- 
•yy t ulano ad Sìgtfmondum Ca- 
^yitfqrem ; Ad Philìppum Ma- 
yy riam Angelurn Ducem Medio- 
yy lani : Carmen : Ad Franci- 
yy feum Primum Vicecomitem 
.yy fM.ediolani Ducem : Ad 
,, cena tem : Ad Comi tem Fran- 
yy cum’: Ad Co, Anntomnum ' 
yy Pifanum , Carmen * ’aliuà ; 
4 ^y Congratulationes pugnte Lu- 
3, cenfis.y & Navalis ad N/Vn* 
launj Piccinium ; Congratu- 
yy latto pugnte Navalis , & ter- 
3, rejiris Vallis Tellinte : ViBo- 
yy fiale Carmen ad Francifcum 
yy Carmagpolam. : .Regifol ad 
yy Papienfes ; Profopope}e ; De 
yy' Oratore Ciceronis ; la quale 
Opera .fu in Lodi ritrovai 
5^ dalVefcovo Landriano:>^^;7^<x 
5, Dei \ Laus prim^ /Etattsau* 
yy rea .: Elegiarum Hb, 3, Hym- 
yy noYumy D'Hìicomm y ^fT Epn 
yy grammatum libri finguii:Epì- 
yy tdphia varia : Verfiones^ me- ' 
^ triCie feptem Pfalmorum Popr 
yy nitentialium , è* quinque aliùà 
yy rum:. Verfiones exGrtecisKe- 
„ fpon forum Apollinis , Orpbeiy 
5 , Hefiodi y ò* Efopi , ed altre 
^ cypere fi- conferva- 
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5, no nelle due Librarie di Ro- 
35 ma 5 Apoftolica , e Capìto- 
53 lare del Vaticano. Morì in 
5, -Roma d’anni 51. nel 14$$*. 
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3, e fu fepolto nella fua Cap. 
55 pella in S. Agottino , ove 
,5 gli fu pollo fopra il Tuo fe- 
„ polcro il feguente Diftico. 




Mapban Vegli Turnulus 

Lauda ti hi lucerne^ urbs munera 6 * offa reliquia 
Et fi quaris ubi efl fpiritus , Aflra tenet. 


I 

i 

I 


Carlo Aretino fcriìTe anche nella, morte del Veggio 1* ^^- 
gramma che fegue >^1 

* ... 1 

1' "i., 

'f 

- ■ <r>i — ^ Hic Mapb.fa jaces inimica mone folutut ' - 

' . . Quem fibi pr^creptum^ lingua latina dolet^^ 

lafdvus^ erat , quales fimi [ape Poeta , 

^ Mens tibi cum cajìo corpors fantìa fuit • a .* / 

" -f: Ed'ta tejìantur centena yolumina per te >, 

. Ingenii jtierint flumina quanta tui, , 1 

' Urbi te Laudenfis Vegiorum è fanguine dare ■■ t, 

. ' Edidit ; extinSium Eonia vetufta te^et • 

QhiLTbeatn tPVom, 


VEIL 
glio d’ i 

convertito ‘alla Religion Cri- meffa alle It^mpe'^ e indìriz- 
ftìana dopo la morte di fuo zata al Sig. B^ife , Abbiamo 
Padre, da M. BofTuetV Si' fece ancora di liii dèi t 
ìnfeguito Religiofo Agoftinia- fopra S. Mar fopra S. Mar<» 
no, e poi Canonico Regolare co, e fopra Rli kll^ degli Apo- 
di S* Genuefa in Pàrigi , e fu ftoli y fopra Jdè le., fopra il Can.- 
inviato in Angers per farvi i tico de’ Cantici , è fopra ido- 
fuoi ftudj . De Veil vi fi di- dici Profeti minori . Quelli Co*' 
ftinfe ,#e fuvvi onorato della menti fono alT^; lìimati dagli 
Laurea Dottorale , e vi pro^ Inglefi . ’ 

feftò la Teologia nelle Scuole VELASQU^^*. ( Don Die- 
pubbliche . Abbandonò in ap- go de Sylva Ì»ifno de’ mag- 
preflfb la fua (carica per il Prio- gioii Pittori ||cn’ abbia prò- 
tàto curato di S. Ambrogio di dotto la Spagna , nacque in. 
Àielun .Godeva egli quello Be- Siviglia nel 15^. ApplicoHi 
i|eficio , allorché apoftatò nel tolto a lavorare in fui gullo * 

r$79. , e ritirofli in Inghiìter- del Caravaggio , al quale può . - 

ì% , dove morì fuìla fine del elTer paragonato nell’ arte di 

?CyfL Scc. hu quelli l’uno de* dip nger Ritratti , e fi portò 

primi tra gli flranieri , che li in aj^reffo a Madrid , dove le 
ollevarono contro /’ m- fye Opere lomiiero nella più 
f al- 


- . ■§ • 

(Carlo Maria de) fi-, fica del Veccbt^'(^eJìar> 7 ento di 

1 Ebreo di Metz, fu Ricardo Simòh. ifiXuna lettera 



riputazione /Piacque al- 
la famiglia Reale , e divenne 
prima Pittore del Re , che lo 
<;olmò di ricchezze , lo decorò 
aelle maggiori cariche ,, lo, re- 
galò della chiave d’oro ; di-> 
ftinzione, che concede adogn* 
,ora ringrcffb nel Palagio; Vc- 
lafquez viaggiò in Italia Pi 
ricevuto in ogni luogo con ma- 
gnificenza perchè ronorare quer 
Ito gr. Pittore era lòliefibfar 
la Corte al Re di Spagna. S. 
M. r amava aflài , compiace- 
vafi della fua compagnia , e go- 
deva incredibilmente -in ve- 
derlo dipingere . Lo fece Ca- 
valiere di S. Jacopo . Finalmen- 
te efièndo morto Velalquez in 
Madrid nel i66o. i fuoi fune- 
rali furono d’ una ftraordina- 
’ ria magnificenza . 

VELDE ( Adriano Vari. ) cel. 
Pittore Olandefe, i di cui Pae- 
saggi fono afiài Rimati 5 i qua- 
dri d’ animali , le piccole fi-' 
•gure', e i piccoli foggetti ga- 
lanti fono pure ftimatiflfìmi . 
Giovanni Van-Velde fu ecce- 
lente nell* intaglio -, non bifb- 
gna però contènderlo con que- 
llo Pittore . _ 

VELEZ ( Luigi di Guevar- 
ré, o di Duegnas) cel. Poeta 
-burlefco Spagn., nativo d’Icija 
nell’ A.udaluzia. , avea un ta- 
lento maravigìio'ò a volgere 
. in ridicolo le cofe le più fe- 
riofe . Egli fu piacevoUfiìma 
alla Corte di Filippo IV. e m. 
nel 1Ò4Ò. Vi fono delle lue Com- 
• niéd.»e , ed un Componimento 
•faceto -intitolato il Diavolo 
Zoppo , novella delPaltra vita 
in Spagmiolo.* 

’ VÈLLFJO Patercolo,cel.I‘fto^ 
rico Ltfino , crcdelì nativo, di 
j Napoh d’ imaitluttré .Famigìi.a, 
■e ch’ebbe g r a nU» impieghi. Egli 
TomJ'lL 
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fu alla prima Tribuno , e co- 
mandò poi la Cavalleria nella 
Germania fotto Tiberio, feguì 
quefto Princ. per anni p. in 
tutte le fue fpedizioni , e fu 
Innalzato alla Pretura, l’anno 
che Augufto m. , cioè P anno 
‘30. di G, C. Ci rimane un fuo 
rifiretto delPIftoria Romana, 
che è curiofillìmo , la cui la- 
tinità, e Itile è degno del Sec. 

& Augufto . Egli vi nota coti 
èfattezza le Epoche de’ gr, av- 
venimenti , e vi f.i gli elogi s 
de’gr. uomini. E’contuttociò’ 
"liprefo d’aver lodato Tiberio, 
e Sejano d’ una maniera trop- 
po lufinghiera , e ridicola , per 
cui fu precipitato fecondo Giu- 
lio Lipho unitam, con quello 
Favorito difgvaziato . Quella 
eccell.^ riftrettp non è intero i- 
Renano lo pubbl’cò nel 1520, 
e' da quefto tempo in poi fe 
ne fono fatte molte Ediz. Gli 
attribuifeano pur anche u» 
Frammento, nel quale e i par- 
la dì alcune Legioni Romantr 
feonfitte ne’ Pàeli de’Grigioni 
ma i Dotti Critici tengono per 
fuppofto 'quefto frammento 
(Quella d’Oxford i(5p3. e quella' 
di Pier Burmano hanno la vita 
di Vellejo per anni difpoftÀ 
dal Dodwello. 

„ VELLUTELLO ( Aleftàn- 
,,'Qio ) da Lucca Uom. del 
„ XVir. Sec. ci lafciò:' /f Ep 
„ pofìzions dell' 'Opere del Ee* 
„ trarrà . ' - . 

;, VENAFRO/ Silvano da> 
•„ viffe nel 1533. e Ila rapò 'i 
„ un Commemo fopra il Petrar^ 

il . 

VENANZIO Fortunato , Sa- 
cerdote , e fecondo alcuni Vefe. 
-di Poitiérs, era Italiano. Do-' 
po d’ avere terminato Ì Tuoi 
Rudi a Ravenna, egli" andò* a 

K / Tours 
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Tours , ove fece amicìzia c^n 
Gregorio Vefe, di quella Cit- 
tà j e fu Domeftico della Re- 
gina Radegonda , s* acquiftò 
molta riputazione co* Tuoi Icrit- 
ti nel VI. Sec. e m, a Poitiers 
veiiò il 609. Havvi qn fuo Poe- 
ma in 4. Lib. della Vita di S, 
Martino , ed altre Op, che il 
P, Rrower pubblicò in un voi, 
in 4. Venanzio Fortunato di- 
ce 5 che compofè quello Poe- 
ma per ringraziare S. Martino, 
perchè fu rifanato d* un mal 
d’occhio per T intercezione di 
quello Santo. 

DF VEDQME C Matteo ) 
vedi Matteo de Vendo me, 

5, VENDR AMINO (Andrea) 
5^ Doge 70. del 1476. Si ebbe 
3, al l'uo tempo alcun diftur- 
3, bo co’ Turchi , e m. dopo 

un anno di Regno , 

„ VFNDRAMINQ(Federigoy 
3, Venez. morto nel i534-tra- 
„ duflfe; gli Ujjiziy t Dialogi^ 
3, i paradojfi, e il fognodiScÌT 
3. pione ^ 

VENERE Dea d' Amore , 
delle Grazie, e della B-Uezza, 
fecondò la favola , era figlia 
di Dione , e di Giove , o fe- 
condo altri, nacque della fcfiiu- 
raa del mare. Sposò Vulcano, 
fu' onorata coji.e la madre d’ 
Imeneo, diCupidine, d*Enea, 
e delle Grazie . Venere amò 
focofamente Adone , e Anchi- 
fe. Era principaJmente adora- 
ta a Pàtòs , e a Citerà , 

„ VENERE [ Bonaventura 
9, de ) da Chieti nato nobil- 
3, mente nel 1S37. ed erudito 
„ in lettere Umane, menò per 
„ più anni vita folitaria nel 
„ terzo^ ordine di S. Francef- 
5, co nel Contado di Perugia, 

^3 e m. Tantamente nel 162Ò. 

„ Egli lafciò dato alle ftam- 
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„ pe : unB/eve Tranft4nto4eh 
„ l.z Vita delP umil Servo di 
3, Dio Fra Bor^averitara il FeU 
„ legrino Konnto\ Firenze in 12. 
5, e le Fime Spirituali , 0 Can-t 
,, zoni . Odorifió di Venere 
53 morto nel 1133, fu Monaco 
„ Cafiìnefe, e Cardinale. 

/„ VENETO (AndreOdelP 
3. Órdine de* Servi ville nel 
„ XIV. Sec. lefie in Bologna , 
3, e fu dalla Repubbl. manda- 
,, tQ nel Concilio di Bafilea. 
„ Scrilfe più opere , e trall* 
,3 altre .• un comrr^ento /opra la 
5, Gene fi; un altro /opra i Naru'^ 
„ rali di Ariflotelc ; un lii^ 
3, iiitit. Variarum Orationumi 
„ e un altro col fit, Campus 
„ Flotum . 

„ VENETO [Gio.] del rOr- 
35 ne Certofino , e del Sec. XV. 
3, fcrilTe un Uh, intitol. Nofcp 
3, te ipfum\De patientia& urnU 
3, litate /. 1, Speculum mortene 
3, tium /. 3. Cotona fpnum 
3, /. I. Scmtones vtttii ; & va* 
3, rie Eptfh ^c. 

„ VENETO (Paolo ) Ago- 
3, ftiniano , Rimato al fuo tem- 
3, PO il Monarca de* Teologi 
,3^ fcrilfe , e Rampò ; CììY^traJur 

d(€Os Uh. i^Serrnortes àetem* 
3, pare : Serrìjònes de SanSiis : 
33 Serrtìònes Quadrageftmie : De 
3, Conceptions Beatifs. Virginh'. 
„ De ìncarnatione Verbi Dei' i 
„ De Excellentia Verbi Dei 
3, Super fententis , Uh., 4. Ad 
53 Uh. 8, Super Uh. de Genera* 
3, rione ^ & Corruptione j lih, z, 
,3 Super libros de -^mma , Uh, 
,, 3. SuTììma ' Pbilofopbife Natu^ 
„ raUs ^ lib. 6. De Conceptione 
„ MUndi j qui Ajironomiat fa* 

^ nua nuncuPari poteft ^ Uh. i. 

„ De circuii^ ' componentibus 
„ Muridu>7ì ; De campo flt ione 
„ mundi ; Super Uh, Forpbyri/\ 

,Jih, 
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I, Itb, u Super Friedtcamenta , 
5, libé 1. Supcf lìberos Pofterio- 
^ rum , (ih, z.> Lamica parva: 
„ Logica magna : De quadrata^ 
^ ra circuii } Super confequen^ 
tiis Stradi] Ridafle in com- 
5, pendio.* Spoflzioni del Dot* 
tore Giovanni di Pipa , nel 
primo lib* delle Sentenze , 
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,, Morì in P'Ulòva in età gio, 
„ venile, alli- 15. Gjpgno del 
1429. e fu fèpolto. nella Ghie» 
5, Ta della Ina Religione , npl- 
p la Sagriftia , ove fu onora- 
n to di Statua fedente in Cat^ 
,, tedra con il feguente Epi* 
1,’ftafiò: 


. *'• , Hic jacet Sacrai Th'eologite DoEior 

^ Clarrlftmus\ Theologqrum Monarca' 

j ^ Magtjìer Pat, Fr, Paulus Venetus 

‘ , Qrd^^ Eremitarum Sanàii Augufìini 
Q^*'i obiit anno Dom. icyzgi die' menf. Junii 
* Cui US anima requiefeat in pace . 

i Chiù Tea% d* Uo'm, Letr, “ 


3, Non è daconfondefi .con un 
altro Paolo Veneto dello Ifel- 
.3, fo Secolo, che fudèll’Ordi- 
,3' ne de* Servi ,, e fcrilTe De 
j', notitia Dei , De contendendo 
^3 Chriftianq fermento ; De or- 
3, dine & py'ogreffu fui ordinisi 
9, Explicatiq Danti s digerii. Poe- 
,5 tfC Fiorentini &c. ' . ' . 

t VENEZIA ( Concilio di ) 
a’ 14, Apollo del 1 177. tenuto 
dà Alefladro III. affìftito da*^ 
fuoi Cardinali / da molti Vefeo.- ' 
vi d' Italia, d’ Alemagna , di 
JLomhardia , e di Tofeana . 
y Imperatore che avea rinun- 
cila tQ allo Icifma e giurata )a pa- 
ce il dì I. d'Agofto, Vi affifteva. 

Pap.i fulminò fcom unica con- 
tro chiunque, quefta pace di- 
ft orberebbe . 

; „ YENlERO[ Antonio] Do* 
^ ge Venez. 61. nel 1384. fu 
così amico della giullizia , 
,, eh’ egli confinò in prigione 
Luigi Ino figliuolo , che avea 
'3, giovanilmente dilònorato 
una cala nobile con, parole. 
3, Nel CQÌìui. governo :'fi ebbe 


3, r ifola di Corfià ; fi fóccorfe 
3, Emanudlo ' Imperadorc de* 

,3 Greci contro i T urchi , e 
„ Sigifrnondo Re d*Ungheria;q/ 
3, fi fé* la lega co’ Fiorentini j 
3, e Sanefi contro Gian Galeaz- •. 
3, zo Vifeonti . 

S, VENI ERO (Bertucci )! Ve- ' 
,3 nez. fiorì nel pominciamento.. 
,3 del Xy i. Sec. Secolo , e feri f- 
3, fe': gli Annali Veneti , e al- 
^^xune dichiarazioni [opra le 
53 cojQ Ofeure di Arifiqt. Mar- 
,3 c antonio Veneto P’roccufà- 
„ tor di S. Marco ^del XVU 
3, Sec. fcrifiè .* un lib» mtit^ 
„ Phi fiologica » 

„ VENIERO (.Domenico )' 
„ Senàtor Venez. del XVI.Sec. 
3, fcriffe alcune Rhnecht fpar^ 
p fe fi leggono, in molte rac- 
33. colte . - , , 

‘ „ VENIERO ( Francéfeo ) 
„ .Doge Veneziano 80. del 1 554, 
„ regnò efiendo le cofe’ della 
33 Répubbìica in , molta pace, 
3, .Bona Sforza Regina . di Po-. 

Ionia figlia^ di Gio. Caleaz- 
3, zo Duca dìMilano fu al fuo 
K z, '„tem- 
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„ tempo in Venezia . M. ditie 
„ anni all* incirca dopo di go- 
„ verno. 

VENIERO r Francefeo ) 
5, Venezia nel XVI. Secolo fu 
„ Filofofo eccellente del fuo 
„ tempo, e per la fua dottri- 
„ na, e fapienza la Re|?ubbli- 
5, ca r impegnò ne* più rile- 
„ vanti atfari , ne* quali riufeì 
„ conforme alla ferma e buo- 
3, na opinione, che di lui te- 

nea ciafcimo *, poiché fu ne* 

„ Configli accorto , pronto , 
„ follecito, nfoluto , e final- 
3, mente infogni operazione 
3, giudi ziofo ,. Scriffe e ftam- 
3, pò : Quattro libri /opra Ari- 
f , jiotile , dove tratta dell* Ani- 
,, ma ; Un Dialogo della Vo- 

i, lontà umana \ 1 Difeorft fo- 
„ pra i libri della Generazione^ 
^ e Co'rruzione cC Arijìottle , di- 
>j in quattro libri , V,'Téat. 
,, d* Ùo'/n» Lett, Ghil, 

„ VENIERO ( Lorenzo ) 
„ Veneziano fu allievo dell* 
„ Aretino^ e Autore della Z*!/*- 
,j fetta , e della Puttana er- 
„ fante . Madeo Veniero fuo 
„ figliuolo IcnnTe pur delle 
,, Rime . Dojnenico Veniero 
,, fu uno de* primi Letterati- 
„ dello ftefib Secolo , e nella 
,, raccolta del Dolce , e del 
„ Kuf celli trovanfi delle lue 
,, Rime, 

„ VENTERÒ ( Sebaftiano ) 
„ nobile Veneziano fu Gene- 
5, rale della flotta Veneziana 
„ nell’età di più di 6 o-, anni. 
3, Il fuo valore fu maraviglio- 
3» fo nella battaglia di Lepan-' 
„ to -, e fall in tanto credito, 
3, che dopo la morte del Mo^ 

j, cenigo a pieni voti fu crea- 

„ to Doge ; e fu l’ 8$. nel 
9» l'^y^^Grazìan, 

>1 Ijìoré'di CipvÒ* 
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VENIO ( Ottone ) celebre 
Pittore nato a Keiden nel i 53 ^. 
acqui ftofC una gran riputazio- 
ne in Italia , e fu impiegato 
dal Duca di Parma , dall* Im- 
peradore, dal Duca di Baviera, 
e dalTElettor di Colonia. In- 
fine fu chiamato a Bruflelles 
dall* Arciduca Alberto , che no- 
minollo Intendente della Mó- 
neta. Tra i Quadri di Ottone 
Venio, vengono ftimati lopra- 
tutto il fuo Trionfo di Bacca, 
e la Cena , che fece per U 
Cattedrale d* Anverfa- Fuque- 
fti Maeflro del celebre Rubens. 
Mori a Bruflelles nel 
Gilberto, e Pietro Venio fuoi 
Fratelli fi diftinfero anch* effi, 
il primo nell* Intaglio , il fe- 
condo' nella Pittura, 

VENTI DIO Baffo , Romano 
di vii nafeita , fu alla prima 
Mulattiere , e s* acquiftò poi 
una sì gran riputazione nell* 
Armi lòtto Giulio Gufare, e 
M. Antonio , che fu fatto Tri^ 
buno del Popolo , Pretore , 
Pontefice , e finalniente Con- 
fole. Vinfe i Parti in tre gran 
battaglie-, e trionfò Tanno 38. 
avanti Gesù Cri (lo . Dopo la 
Aia morte fu feppellito con 
gr. onore a fpsfe pubbliche . 

VENTRIGLI A ( Flavio ) 
„ Capuano Giureconf. fcriflfe- 
„ Commentai ad jura Munici* 
„ pai, Civitat, Capuame ; Jura 
„ Rejponf jive Confina \ Elegie^ 
„ Anagrammat.Eptgrainm, Pro- 

fe e Poclìe . 

„ VENTURI ( P, Pompeo> 
3, nacque egli in Siena il di 
„ 21. Setternbre del IÒ93. da 
,, nobili genitori' , e nel 1711. 
„ agli II. Aprile fifaefòa Dio 
„ nella Compagnia , dove T 
,3 anno 1728. fece la (bienne 
„ profeffione d^* Voti • Infegnò 

'' la 
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fà FHófófia per doe anni'in 
5, Firenze dal ijjo. a tutto il 
Vj ^ 73 ^* ^ c la Rettorica per 
jj nioltiflìmo tempo in *Stc)ia^‘ 
in, Frafo , in Firenze ftefTa, 
5^^ di nuovo in Sien^y e final- 
mente in Roma dal 1740. al 

i, 174.6. Mori in Ancona net 
5, 1752. ove dal Seminario Ro- 
,, mano era Rato mandato di 
5, confenfo de*, fuoi Superiori 

j, per mutar aria . Stampò -: 
Dante con una breve , e 

5^ dente dichiarazione del fenfo 
5, letterale ’diverfa in più luo^ 
\ghi da quella degli antichi 
^y Commentatori y inzucca 17JÌ. 
5'^ Orazione funebre detta nelldL 
, 3, Solenni Efequie dell* llluflrifs,y 
3, e Reverendtfs, Monfignore Lui“ 
3, gi Maria Strozzi Vefeovo di 
yy Fiefole nella Chiefa di Santa 
yy Maria in 'Campo nella Città 
yy di Firenze, La Divina Corri’- 
yy media , di Dante. Alighieri con 
,3, una brève , . e /ufficiente', di- 
\yy chiarazioné del fenfo letterale 
yy^diverfa in più luoghi da quel- 
fy le degli antichi Commentato- 
yy ri . ‘ Verona prefjo Giufeppe Ber- 
yy no 174.0. Non è quefta una 
3, lem pi ice riftampa del già 
3, mentovato Comento \ ma una 
jV nuova edizione con molte 
'35';giunte confiderabililììme ; e- 
,V pur lafciò MSS. mólte Ora- 
yy zioni latine , e < altre Opere 
•yy rammemorate dall’ Autore 
yy della Storia Letteraria d* Italia 

yy.TO'mO ‘ 

t VERBERIA ( Concilio di)^ 
dei 753. fatto tenere dal Re" 
Pipino . Vi fi fecero , come fi 
crede 2 T. Canoni , che per la 
m!)ggior parte riguardano i m,a- 
’trimonj.. ^ . r ' 

t VERBERIA C Concilio 'di) 
il mefe d*vAgofto dell* 8$ 
Quattro Metropolitani c*più . 
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TTèfc^i vi' approvarono gli Ar* 
ticoli 5 che il F^e Carlo j>ub- 
blicò nel Coikilio di Soifions. 

• t VERBERIA C Concilio di> 
a* 25. d* Ottobre dell* 863. Car^ 

10 Calvo permette a Rotado 
d’ andare a Roma fecondo gli 
ordini del Papa. 

t VERBERIA ( Concilio di) 
à’ 2^ Aprile dell’ 86p. di 29* 
Vefeovi in ' prefenza di Carlo 
Calvo, Incmarco di Leon vi fu 
accurato, e vedendoli prelfato^ 
appellò al Papa dimandando 
la permifiione d’andare a Ro- 
ma. Quella le fu negata, ma 
fi folpefe la procedura . . 
t VERCELLI ( Concilio di) 

11 mefe di Settembre del ioSo.> 
tenuto da Leone IX. Vi eraii 
Vedovi di diverfi Paefi . Be- 
rengario non vi venne, benché 
vi (olTe Rato chiamato . Vi fi 
condannò', e brucciò.il libro, 
di Giovanni Scot lòpra V £»- 
càrillià. L’errore di Berenga- 
rio vi fir pur condannato . 

„ VERCELLI ( Guglielmo • 
„ da ) nel; 1134.. flabiU una 
„ nuova riforma dell* Ordine 
di S. Benedetto , e P Ordine, 
de* Frati di Monte Vergine 
,, nei Regno di Nìipoli . Egli 
,, per. la fua Santità fu caro 
„ a Ruggieri I. che arricchì 
„ il fuo Monaltero . Gio. di 
„ Nufeo dello fteffo Ordine y. 
yy che vifife a’fuòi tempi , ne 
feri Uè la Vita. . 

. VERCOLIO , Pittore ed in- 
tagliatore Olandefe , le di cui;' 
Op. a. maniera fono alTai fti-^ 
mate • 

- „ VERDE ( Frahcelcq) Nà-^ 
polet. d’ origine della Ter- 
,, ra di ^Antonio , di cefi d* 
Averla in Teologia,. 

„ ed in Legge , lefie nel XV^II, 

„ Secolo in Napoli per molto ‘ 
K 3 ' jj tcm* . 
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tempo riftituta Canoniche: 
9, ma come mofìrano le lue 
5, Opere non tu di molta pro- 
5, fonda letteratura . Ei;li la- 
3, fciò : Praxis novi'jjìma Sac. 
« Confìl, Neap, Julfj 
99 piTif GclupN cUm additioni^ 
5, bus R. 1). F r arici f'QÌ Verde Ut, 
!n ]• & Sac. Theol, Òù6loris par^ 
55 tes quatiwr , I^eap. ex Typ. 
ii Ludovici Cavalli Ì66$, in, 
fol. Tirocini um y (sr Pantono- 
55 rnodidafcalia ad Ùniverfuni 
55 Jus civile juxta forrnam qua^ 
55 tuor libroYum Injì tutionum 
35 CiviliuiTì in duos Tomos di» 
55 vifum Tom. 1.2. Neap. aPud 
55 Cu\ìaldum ió68, in fol. Theo^ 
35 lój^ i te fundamental is Qaranìue» 
35 hs p^tzonfs felcCitC novità» 
35 tftngul ari tati s , , ér inipro» 

35 babilitatis frufìra ^ appellata 
35 ab Jllujìrifs. Domino D. Lu» 
55 dovi CO Cref pino a Borgia Èpi» 
'iy^fiopo Piacentino , quasi amen 
V ^. 0 ^ nnttquas j.probabiiis adeo» 
55 que fpeculative , praBicequè 
35 {ecuras breviter^ & dare de» 
55 monjirat D.^ F ranci fcus Verde 
33 (stc, ì^igdunt fumptibus Lau» 

55 rentii ^ jJni(fon ì 66 z. R, D. 

53 Francifco Verde U, J. & S. 

33 Thsologite p. ac Neapoli Re^ 

55 Sti Juris interpreti s Anace» 

33 phalmofìs profìibitas interim 
35 difcutiens opiniones \ Ad va» 

33 ria biillarum Capita Summo- . 
55 rur?t Pomificam Alexaniri VIL 
55 Cltmentis Vili. & IX. -, Xi» 

33 V,^ Pii jK j ó* Leoni ^ X.^ 

33 curn i'/idiàib.us necepariis , 
ir i^-^S^tini fumptibus Laurènt il 
3, Aniffon lóji: in M. 

VERDIER ( Antonio di ) 
Signor di VaupriVit , nato à 
Montbrifon nel Forcfe agli i r. 
Novembre 154,4. Si refe cele- 
bre nel Secolo XVL colla Tua 
Biblioteca degli Autori Fran- 
à 
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cefi 5 e colle altre fue Op. y lè 
quali con tutto ciò fono mol- 
tò fcarfe di critica, e di clat- 
tezza . Mori nel lòoo. ai 15. 
Settembre d’ anni 55. Non bi- 
fogna confonderlo con Clau- 
dio di Verdier Tuo tìglio. Av- 
vocato nel Parlamento di Pa- 
rigi, ed Autóre di alcune Op,, 
che non fono ftim. 

„ VERDI ZOTTr ( Gio.- Ma^ 
3, rio ) Veneziano del XVI. 
„ Secolo 'fcritfe alcuni Opcr 

” t VERDUN ( Concilio di ) 
fui fine del 947. lette Vefcovi 
vi confermarono ad Artaudo 
il pofTefifo della Sede di Reims 
che Ugo ledifpUtava. 

VERGER di Hauraòe Aba- 
te di S* Ciran ( Giovanni di ) 
famofo nel Secolo XVII. più 
pe’ Difcepoli , che allevò , che 
per le lue Opere . Nacque a 
Bajona nel 1581. d’ una mobi- 
le Farriìglia i Dopo d* Avere ftu- 
diato in Francia , e à Lova- 
nio 3 fu fatto nel ìózoJ Abate 
di S. Ciran ^ per la rinunzia 
di, Enrico Luigi Chateiguier 
della Roche-Pofai, Velòovo di 
Poitiers. L’Abate di $. Ciran’ 
fi diede alla lettura de* Padri, 
è de’ Concili , e fi ■ formò de’ 
nuovi fiftemi fopra la Grazia, 
che tentò d* infinùarertellorpi- 
rito di Gianfenio j e di un gr. 
numero di Teologi , co’ quii! 
carteggiava •• Ogni itrada ten- 
tò per farli abbracciare dai Si- 
gnori Le Maitre , Amai dò d’ 
Andillv 3 e da rnplti altri Ùir 
fcepoli , che avea allevati ; il 
che avendo fufcitató uh gran 
rumore, il Cardinal di Riche- 
lieu, lo fece rinchiudere nel 
1038. Dopo la morte di que- 
llo Miniltro l’Abate di S. Ci- 
ran ulci di prigione . Ma non 

ftet* 
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Aette òioltò in iibeM f e/lM 
do mòrto a Parigi agli 1 1. Ot« 
tobre 1Ò43; Abbia- , 

mo, delle lue Lettere Splncua- 
li, Un Trattato della povertà 
di G." Ci La Quejìione . Keaie ^ 
divelli altri Trattati j ed un 
(grò fio Voi^ in tòg^ Campato a 
ipefé del Clero' di Francia i 
(otto il nome ^\,?etYus Aure^ 
(im , Quelt* Opera fu fòpprefla 
per comando Regio, ed alcuni 
altri fuoi ferita furono con- 
dannati iti diverfì tempi dopo 
ia fua morte é Dei rdto fe fi 
^toghefTero da * luoi Icritti le • 
invettive j e le ingiurie con- 
tro- de' Oefuiti farebbero molo* 
to brevi * 

. VERGER IO ( Pietro Fabio) 
Filolòto jGiureconiM ^'d Orat* 
del Secolo XVi era nativo di 
Giulìinopoli, altramente detto 
Capo d* Ijìrta ^^ fui* Golfo di 
Venezia » Affiftè al* Concilio 
di Goitanza > e fi fece amare 
dall* Imperador Sigiimondo ^ 
alla di cui Corte , mori verlo 
il i4^i« d* anni-Soi in circa k 
Vi' tono diverfe fue , Op. Non 
•bifogna confonderlo con Plet- 
tro ifaoló Vergerìb fuo paren- 
te, che fu mandato nella Ger* 
tìftania dai Pontefici Clemente 
VII. f e? Paolo IlL- per. un Con* 
tilio Generale ^ che fi dovea 
aprire* fibbe in ricoftipenlà il 
Vefeovado di Capo dMftria ^ 

• fila Patria . »Ma in appreflò ef* 
fendo caduto negli errori de* 
Proteftanti ^ feminò i lupi ér- 
rori predo de* Grigiòni j é m* 
a/Tubinga ai 4* Ottobre 1565* 

. Conipofe alcune Opere che non 
fono neppure (limate gran cor 
fa da* medefimi. Protettànti * 
Vegganfi le Diflèrt Vò diane 
del Zeno T. i. 15* 

^ VERGIER (' Giaconfo } Poe* 
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tà Ftancefe , nacque à Lione 
nel 1657, Giovinetto fi portò 
a Parigi , ove il fuo Ipiritp - 
piacevole , e le fue polite ma- 
rniere lo fecero Itimare ^ e ri- 
cercare * Egli allora veftiva l* 
Abito Clericale j e fi fece ri- 
cevere Baccelliere della Sorbo- 
pa* In apprefiò s* appigliò al- 
la Spada 5 ed il Marchefè di 
Seigneiay lo fece Gommififario 
Ordinante dqlla Manna n^ 
tòpo* Fu fatto pur anche Pre- 
ficlente delConhgliò del Com- 
tnorcio di DunKcrqUe ’* Ma la 
, fua volutttìofa negligenza ^ ed 
il fuo amore ai piaceri T im- 
pedirono a fahre più alto j e 
ad artimafiare più gran beni. 
Fù afiaffinatò da un colpo di 
piftola a Parigi verfo la mez- 
za notte, mentre andava a cà- 
ia j dopo d’ avere cenato a ca- 
fà d*,Un fuo amico ai 23* Ago- 
ilo, 1720*. d’ anni 63. Si legge 
in qualche Opera: , che Ver- 
gier avendo fatta urta* Parodia . 
contro un Principe pofiènte’^ 
tu uccilò .per iuo ordine * Ma 
quello racconto è interamente 
tallo* Havvi una fua Raccol- 
ta di l’oefie j di Canzoni ^ c di 
Lett* e d* altri compunimenriy 
la miglior'* Edizione è q'uelja 
d! Amiterdam nel in Z* 

voi* in Ì2. lovente rilegati m 
4* Sono principalmente ftim. 
le fue Canzoni , perchè IcUo 
com polle jCon molta delicatez- 
za* Vergier^ dice il SignorVol- 
taire ^ è a riguardo della 
'tame i come Capìftrone^ con 
Cine ^^jieifole imitatore^ ma na-t 
turale * Abbiamo ancóra di lui 
"Zaila , o lia 1 * Africana in ver- 
. fo, ed una ilìorietta in profa, ' 
ed in verfo intitolata j . Don 
Juan , ed Ifahella y novella Por- 
toghefe • “ - . ^ 

K ♦ VER, 
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VERONE C Pietro TrelTan 
della ) tamofo Direttore , e 
Miffionario del Secolo XVII, 
nacque nel it5i8. d’ una nobi- 
le ed antica Famiglia di Lin-' 
guadocca. Egli lu allevato nel- 
la P. R. R, ma d’anni 20. le- 
ce l’abjura , nella quale fr fe- 
ce molto Rimare . In apprefTo 
lafciò la Corte , ed ogni idea 
di fortuna, e fi ritirò in Lin- 
guadocca col Signor Pavillon, 
Velcovo d’ Alet*. E|;li fece un 
viaggio nella Paleftina col con- 
fenfo di quèflo Prelato , cd ef- 
fondo ritornato, fi , diede intie- 
ramente alle Mìflìoni , c a di- 
rigere le anime. Qualche tem- 
po dopo avendo avuto parte 
al Libro della Teologia mora- 
le , fu cacciato da Lingua due- 
ca per Lettera occulta, ma do- 
po il Re lo riitabill nella fna 
prima libertà *. Egli s' affogò 
vicino al Caftello di Terar- 
gues, mentre andava a Parigi 
a* $, Aprile 1684. La P****^- 
cipal Opera è intitolara : Efa- 
me Generale di tutti gU Jiatl, 
e condizioni^ e de^ peccati ^ che 
fi po [fon commettere in z, voi, 
m il» fatto il nome del Signor 
di S. Germano con un 3. 1001. 
fpettante fi Merc'adanti , ed Ari- 
tepci . 

VERHEYEN ( Filippo ) Dot- 
tore in Medicina Profeffòre Re- 
gio in Anatomia , ed in Chi- 
rurgia , uno de' più celebri Ana- 
tomici del fuo tempo *, era fi- 
glio d’ un Contadino del Vil- 
laggio di Verrebroucq . Lavo- 
rò la terra co’ fuoi parenti fi- 
no all’ età di ventidue anni , 
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quando Curato del luogc 
trovandolo di molto fpiritolc 
dirozzò , e gli procurò un luo- 
go nel Collegio della Trinità 
di Lovanio. Vèrheyen vi fece 
tanti progreflì, che fu dichia- 
rato il primo tra’ fuoi Condi- 
fcepoli . Divenne ProfefTorc in 
Anatomia , e in Chirurgia , e 
s’ acquiftò una gloria immoi* 
tale . Morì in Lovanio a cè 
18. Febbraio 1710. in età di 
reffantaduc anni . Abbiamo d. 
lui un eccellente Trattato. , de 
Corporis humani Anatomia : la 
feconda edizione del quale é 
di BrufTelles 1710. in 4. ùn 
Trattato de Fembus ^ ed altre 
dòtte Òp. 

''VERINI ( Michele ) ccleb. 
Poeta Fiorentino, era figlio di 
Ugolino Verini , noto per le 
fue Opere . Da* fuoi anni pù 
teneri avea una foUda pietà > 
e in apprefTo ricusò di fegui- 
re il confìglio de’ Medici , che 
.gli ordinarono , che fi ammo- 
gliafTe fi* volea ricuperare la 
Tua priftina fallite . Egli fiori- 
va verfo la fine del Secolo 
XVI. Vi fono de’ fuoi DilÈci 
morali in latino , che gJ^ ac- 
quiRarono una gran riputazio- 
ne, c che furono più volte ri- 
ftampati. 

„ VERINI C Michele ) Spa- 
„ gnuolo , ma allevato in Ro- 
^ ma Torto la difciplina di 
„ Paolo SafTia di Rondglione. 
„ Morì nel 1483. e ci lafciò 
,3 un* operetta ; De puérorum 
„ moribus . Nel fuo fepolcro 
„ gli fu fatto il feguente Epi- 
,, raffio ; . ^ 
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i- • K-egia .Vytamìdvim ceàant mdmmenta <iV'tam 
. Huic lapidi , quanquam mormora nulla vides y 

' Verinus Michael decus immortale pudori s 

Clau ditur hoc Saxo ^.Jifle parumper iter , . 

, \ Qaod latéi ingenii fidus , qute gloria . Vhebi ì 
T pelici as Or bis quàm breuis urna capii f 

V. . • Diflica compofuit grdyibus dijìmBa figuris 
: Qtf’^ poJJint facris. /equiparare li bris . 

'Eft brevis , argutus facili s fine felle pudicus/. 

■ Littera plus nervi , quam fua carni s babet . 

.. Angelo Poliziano, onorò parimente il Sepolcro del Verini 

<ain quelli altri verfi; 

♦ , 

Verinus Michael flórentibus occidit annis ' 

. * ■ ' Morbis anìbiguuvn majór an ingenio, 

' Dijìica compofuit do^b miranda parenti 

Qu^ claudunt gyro grandia fenf a brevi, ' ■ 

^Sola Venus poterai lento fuccurrer e morbo;, ^ 

. ' Ne fe pollueret-^ maluit il le mori , ' * 

‘ K/V jacet ^ heu Patri dolor ^ & decus ^ unde juventus 
■ . Exempfum^ Vates materiam capiant , 
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VERINI ( Ugolinb') di 
99 Firenze, fiorì nelle Lettere' 
95 nel 14.90. ih circa , fotto la 
95 difciplina diCriftoforo Lan- - 
91 dini j uomo di molta crudi-. 
9J iione in ogni forfè difeien- 
99 la , onde Mar /ilio Fic'ine lò 
99 ^chiamò Sacerdote delle Mufe^ 
99 ed arca Angolare delie otti- 
si’ me difcipline > Scriffe , e 
ai» ftampò; Tefìamentum novum^ 
95 Ó* vetus Romano carmine con^ 
95 textuni ..V labri tres • de ìliu^ 
95 Jiratione Urbis Fhrentia caih 
9? minibus' congefli , Hym* 
yi'norum fapbicis hjerjibus eda^ 
95 horatorum in laudem Chrifli^ 
9>',CSr SanBotum , libri quatuor: 
95 Vita SanBifs, Antonini Archìr 
JF5 pr^julis Fiorentini beroicòcai^ 
95 mine confci'ipta : Sylva in 
9,’ laudem È. Philippi Fhren- 
•n jini d^ .Bf miis firdimy Ser^ 


5, vomm Beat/e Mirice Virginis 
„ inflauratori . Di pii'i ferine:- 
„ Commentario ' f opra Orazio \ 

55 Epigrammi ^ Beatrice Regi^ 

„ na d' Ungheria , figlia del Re 
5,' Ferdinando ; ed altre Opere 
„ MS. che lì con fervano ap- 
,9 prefFo gli Eredi di France- 
feo Verini , che fu Lettore 
di Filofofìa, nell* Univerfità 
di Fifa . V. Teat, £ Vomi 
Letter, Gbil, . . ' - 

. VERM ANDER ( Carlo ) Pit- 
..tore , e Poeta, nativo di Meu- 
ìebrac nelle Fiandre , fece ca>- 
nofeefe del fuoco , e dell* in- 
gegno nelle fue Poelie, e nel<* 
le fue Pitture , li* cui foggetti 
fono per la maggior parte ca- 
vati dalla Sacra Storia . Morì 
nel 1607. Di lui abbiamo un 
Trattato della Pittura ; le vi- 
^te de’ Dottori Fiamminghi , del- 

^ ' le 
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ie Commedie , e delle altre 
Poefie . 

VERMEYEN ( Gian-Corne- 
iio ) celeberrimo Pittore, na- 
tivo d* Un Villaggio prefTo Har- 
lem fufoprannòminato tl 

perchè egli aveva, dice- 
fì, una barba si lunga, che la 
(Irafcinava per terra , anche 
quando era in piedi Acqui- 
Itoflfi la ftima deir Impetador 
Carlo V. e fegul quello Prin- 
cipe nella fpedizione di Timi- . 
fi , th’ egli dipinfe in molti 
Quadri . Mori a’ Bruxelles nel 
i5Sp. in età di ^9. anni é 

VERMIGLI ( Pietro ) fa- 
mofo Calvinifta più noto fot- 
*to il nome di Pietro M^rtire^ 
nacque a Firenze agli 8. Set- 
tembre i$co. VelU r Abito di 
Canonico Regolare di S. Ago- 
Ititio nel Monaftero di Fiefo- 
le, e fi refe valente nel Lati- 
no , nel Greco , nell* Ebreo , 
nella Filofofia, e nella Teolo- 
gia i Fu fatto poi Capo della 
fua Córtgtegaziorte j e predicò 
con tanta .Eloquenza , che fu 
tenuto per uno de* più eccel- 
lenti Predicatori d’Italia. Ma 
la lettura de’ Lib. di ZuihgliOj 
e di Bucero avendolo fatto ca- 
dete nell’ errore j pervertì Tre- 
mellio, Zanchio , e molte al«» 
-tre perfone, condufTe feco Ber- 
nardino Occhino , Generale de’ 
Cappucini , pafsò a Zurigo 4 
poi a Bafilea, e in appreftb a 
Strasbourg , ove aprì Scuola 
pubblica j e fposò una giovine 
Religlofa j chiamata Caterina. 
La fua fama lo fece dimanda- 
re in Inghilterra , ov* egli an- 
dò colla fua moglie nel 1547- 
E fu fatto Pròfe fiore a Ox- 
ford , e tenne qUeftó impiego 
fino al 1553. qitatidó ritornò 
a Strasbourg . Andò poi a in- 


fegnare a Zurigo', ove mori 
nel 1562. Egli avea afiìftito P 
anno avanti al colloquio di 
Poifiy . Havvi un gran nume- 
ro di Tue Opere , che compo- 
fe per foftenere i ludi erro^ 
ri i 

t VERNEVIL fuirOifaC Con- 
cilio di ) il Dicembre dell’ 844. 
Ebrolno Arciprete Cappellano 
del Re Carlo , e Vefeovo di 
Poitiers vi prefedette in pre- 
fenza di Veni Ione di Sens , e 
vi fi fecero i2i Canoni i. Nel- 
la prefazione fi eforta il Re a 
confervare la pace co’ fuoi fra- 
telli i . _ 

VERNEY'C Guicciafdo Giu- 
feppe di ) celebre Medico , 
membro dell’ Accademia delle 
Scienze di Parigi j Profefibre 
d’ Anatomia nel Giardino Rea- 
le j ed uno de' più dótti Ana- 
tomici deUfuO tempo, riacque 
a Feurs nel Forefe a’ $. Ago^ 
fto 1648. d’un padre , eh* èra 
Medico di quella Città * S’ac- 
qiiiftò una riputazione immor- 
tale^xolle fiie Lezioni 4 e colla 
fua Scienza Anatòmica , e Ifto- 
ria Naturale, e morì a Parigi 
a’ lò. Settembre 1710. d’anrti 
82^. Hayvi un fuo eccel L Trat- 
tato delP organo del P Udito '• 

„ VERNIA (Niccolò). dà 
,4 Chieti 4 fu Medico di Pro- 
„ fe filone nel XVi Secolo e 
lefie in Padova per lo fjpa* 
„ zio di 35* anni 4 e fcrifie , 

,4 e ftampò.* Cantra pérverf am 
„ Averroys qpinionem de uni- 
„ tate intellecius ; Dé anima 
,.4 felicitaté qq^ divina 

t VERNÓN ( Concilio di) 
filila Senna del 754* fecóndo 
Fleuri agli 1 1. Luglio * Vi fi - 
fecero 25* Canoni, e vi fi or- 
dinarono due Concili per eia- 
fcun anno; Il i, a il dì i. di 

Mar- 
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iijArzo'i'II fecondo' il i. d*Ofr poraK.'Ma fi voleva reprime* 
tobre. . ' ' re il furore de* Catari, de*Pa- 

5, VERRIO C Antonio ) del- tarini , e altri Eretici del tem- 
** la. Città di Lecce Pittore di po ; e le crudeltà inudite eh* 
5, buon erido del XVII. Seco- effi efercitavano contro gli Ec- 
lo palTato . . cleliaflici ^ ergevano la tnede- 

VERO l( Lucius ) imperadi lima feverità con la quale 'gl* 
komano era fìj-,lio di un altro IiYiperadori Romani . avevano 
Lucio Vero adontato; da Adria- altre volte puniti i Circoncei- 
no, fu aflTociato all* Impefo da lioni . 

Marco Aurelio , che gli die- ' VERRATÌ ( diamnfiaria) 
de, e collocò la fua figlià*Lu-> di - Ferrara , vi/Tè nel XVL 
. cilla ih ihatrimonio e che lò „ Secolo , e riufeì nell* Arto 
ihandò in. Oriente contro i Par- j', Or iatoria eloquenti ffimó^ 
ti; Lucio Vero gli fconfìfìè l* nella Eìlofofia , e Teologia 
anno 163. di Gesù Criflo , t. molto eccellente ; Onde per 
diedefi poi in preda ad ogni „ là l'ua dottrina Pàolo lll.ló 
diiTolu'fezza , e voluttà' w Mori „ ,avea fceltó per mandarlo al 
apopletico., mentre in lettiga ,, Sacro Concilio di Trento ; 
panava le , Alpi Panno \ 66 , di „ ma egli efTendo aggravato 
Gesù Crifto d’ .ahni 42^ Dopo da malattia non potèaccer- 
la fua morte ; Marco’ Aurelio tarlo . Scrive -j e diè alle 
afibciò Comodo alP Impero , „ Rampe molte Opere , che 

' VERON ( Francefeo ) cele- abbiamo in fei Volumi ; nel 
bre Miiftìohario , e Controver- ',,'primo de*' quali fi compren- 
fifta del Secolo XVII. nativo „ dono li feguenrì Trattati : 
di Parigi -, entrò ne*Geruiti, e Difputationes adverfus Lutbe^ 
fe ne ulcì qualche tempo do- „ ranos : De fide , & Operibus 
po^ Fu fatto Curato di Cha- „ Ó* meritis\ Delibero arbitrio: 
renton , e mori nel 1645^. Hav- „ De Pradefiinatiune : De Qui- 
vi un fuo eccellente metodo ' „ '/« Dei -, SdnBoirum : De 
di Controverfia , con una; re- y\'v)rando Deum , ^ SanBos : 
gola di Fede ^ ed altre Opere, „ De uuricidari -, Ó* Sacramene 
' Ta maggior parte delle quali *„ tali Confejfióne ; De Poeniten- 
furono' Rampate in 2. voi. „ ti<e Sacramento : De Ecclefipi 
VERONESE ( il Pittore ce- & ejus auóiorhate : De Pri^ 
leb. Cagliari w ’ ^^matu Peni ^ SeHis 'Apoflo- 
. t Verona ( coheiiio di ) -3, Uca \ De ÉuebarijU^ Sacra- 
/del‘ii84. cominciato il dii. „ merito \ De Comm un ione, fu b' 
d* AeoRo, e continuato alme- „ utraaue /peci e : De Matrìrrìo-^ 
ne fino a’ 4. Novembre . Lucio „ mi iacramento : De Purga- 
Papa , vi fece una CoRitUzio-^ torio : De Indù! seni tis \ De 
ne contro gli Eretici alla pre-- „ mendicanti bus , & Conciona* 
fenza dell* Imperadore . Qiiivi ' ,, ror/^«x ; Ilvfecondo Volurne 
fi vede il concoriò delle due « contiene : De Incdrnatiónc 
’ Potenze per eftirpar P Érèfié v ,, Verbi Domini : Confonantìo' 
.Là Chiefa v* irh piega le pene yy^mpituor Ezf angeli ftarUm cum 
Spirituali , PImperadore, i 'Sì^^ yy hisy qu^e aBa fùnt erga -pue-' 

gnori j e i-Magiftratì^le temr - A^irttrh Jefum 'y g^fla 
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,, te : De modo v^'^endi fecua^ 
^^•dum fpirnum ^ (fT non fecun- 
5, dum carnem , (sf de Chrìflia- 
„ na milìtia adverfus carnem^ 

,, Diabolum , Ó* Nlundum : De 
J ufìiftcatìoni : De Dignitpte^ . 
,, & excellentta. ìntelleHus ^ & 

5, voluntatis\ De gratin^ & li’-’ 

„ bero arbitrio : De duplici Pur* 

„ gatorio in hoc f<eculo , & in 
,, futuro : De juffragiis annuij 
,, prò legati s Defun$orum: Com- * 
„ mentaria fupèr omnibus pra^ 

,, ceptis , Ó* documsntis Catonisi 
„ Cantra Kefpon/ioncs , ó* prò- 
,, teflationes eqrum quo ad Ge- 
55 » Conci li um venire con- 

„ temnunt \ ed altre Op. Morì 
„ nella fua Patria nel 1553. ^ 

„ fu fepolto nella fua Cappel- 
5, la di S. Giacomo ; ove fo- 
„ pra al fuo fepolcro gli fu 
„ pofto il feguente Epitaffio: 


' 9 

Jonpnes Maria Verratus . 

Ferrarienjis ^ Carmelita Tbeolog, pofl multos labores inSacris 
Scripturis interpretandis , PopuToque Chrijìiano publice , ac piis 
concionibus erudiendo , impiorumque dogmatibu: cum fcribendoy 
tum dicendo expellendis , Bibliothecam , colleBis undequaque 
omnibus omnium generum ac. orddnum omimorurn auÙorUm 
fcriptis \ fuo fumptu bis in adibus ànlìruxit hoc D.Jacobo ' 
facellum erexit , honefìoque reditu , prò Jìudiis eorum qui 
Carmelit» familue addiSii funt ^ eorumque juvandis , auxit^ 

& eandem , mortalitatis fua memor hanc urnam , qua cum 
faBo funSus fuerit ^ offa fua tegerentur , fibi vivens P, C. 

Obiit an, M. D> LXlU, 

GhiL Teat. d* Uom, Letu , . 


5, VERRICELLI ( Angelo era bravo nell* arte di Orefice, 
„ Maria ) Napoletano Chieri- nella Geometria , Profpettiva, 
„ co Regolare del XVII. Se- Mufica, Pittura, Scultura, ed 
colo, Itampò : Qupfl. Mora- Intaglio . PofTedeva ancora P 
les m 8. TraB, difhributa ; arte di fondere, e di colare i 
D? ApojìoL Mijfionibus , metalli , e difegnare perfetta- 

VERROCHIO ( Andrea ) mente. Morì nel 1488. in età 
celeb. Pittore del XV. Secolo, di ^ 6 . anni . I Tuoi difegni a 

pei> 
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ufque ad fermonem Domini 
5, in Monte peraflum : Nel ter- 
„ zo Voi. ritroyanfi : Super Ser- 
„ monem Domini in Monte Enar- 
„ rationes in quindecim libros 
5, digefì(€^ qu<c tot am Evange- 
3^ Ucarn legem miraculis , fi- 
’i’ì'g^is 3 ^ .prò figli 5 approba- 
„ tam , pulcberrime complsBim- 
,, tur , a quinto cap, Mattbai 
■55 O’fqtie ad decfmum inclufive.i’ 
,, adverfus fai fa Lutheranorum 
„ dogmata . Nel quarto fono: 
„ Commentari a fuper Evange- 
„ liis ab Adventu Domini uf- 
•, que ad Dominicam Refurre- 
„ Eiionis ejufdem. Nel quinto 
„ fono ; Commentarii fuper 
„ omnibus Evangeliis a Doyni- 
„ nica RefurreBionis ufque ad 
,, primam Dominicam Adven- 
„ tus . Nel fello Volume con- 
5, tiene .* De magna univerfa- 
5, lis Ecclejiat Cbrifti aufiorita- 
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penna fonò ftimatiffinìi . Le^ i» vol, tn 12. s* V Antifooimà^ 
nariji^ de Vinci , e Pietro Pe- no , 0 nuova Apologia della Fe- 
rugino furono fuoi Allievi, ' de Cattolica contro i Sociniani • 
VERSCURING ( Enrico > Compofe queft’ Opera per or- - 
' eccellente Pittore, natoaGor- dine del Clero per provar la 
cum nel 1627. feguì P Arma- fmeerità della l'uà converfio- 
ta degli Stati net 1072. e fece ne : 6. Il Sepolcro del Sociniif' . 

,il foggetto ordinario -de* fuoi nifmo ec. 

Quadri tutto ciò , che^afla VERT ( Don Claudio di ) 
negli Accampamenti ^ Adedi , celeb. e dotto Religiof'o dell* 
Battaglie, ec. Dipingeva anco* Ordine di Cluny, nacque a Pa-. 
ra con fuccelTo le Caccie , gli .. rigi a’ 4. Ottobre 1645, Egli fu 
Animali , fopra tutto i Cavai- fatto Telòriere della detta Ab- 
li , i Paefaggi ec.' Divenne Ma- badia , Vilitatore dell* Ordine^ 
giltrato *di Gorcum , e m. nei poi Vicario Generale nel 1694, 

. 16B0. - ' ' Gli fu dato nel 1695. li Pi^ici- 

VERSE^ ( Natale Auberto ) rato di San Pietro d’ Abbevil- 
nacque in Mans da poveri Cat- le , ove mori il i. Maggio^ 
tolici . Si fece poi CalviniftiT, 1708. Egli avea fitto uno ftu- 
e fu per qualclie tempo Mini- dio particolare delle Cefrmo- - 
#ro della ^R. P. R'. in Amfler- nie della Chiefa , e fi era ap- 
dam . Dimorò in app éflfo con plicato a fpiegarlé lettera Imen- 
Cnltoforo Samiio , il figlio , te, ed Ktoricamente , checon- 
- famofo Sociniano , ed abbrac- tengono 4. voi. che abbiamo 
ciò i fuoi etrori , ma rientrò dr lui fopra quello foggetto 
finalmente nella Chiefa* Catto- fotto il titolo di fpìegàzioni 
lica veVio il 1Ò90. e il Clero /empiici , letterali ed Ijioriche 
di Francia gli diede una pen- delle Cerimonie della Mejjdy ec, 
fione . Mori fotto la Parroc- Quell’ Opera contiene un gran 
chia di S. Benedetto in Pari- .numero di cofecuriofe, edin- 
gl nel 1714. Abbiamo di lui «: tereiTànti . Si fono fatte moU 
I, 'Un* Opera rHtitolata : Il Pro- te confutazioni di 'effa , tri 
tejìknte pacifico^ 0 Trattato d^l'- le quali una di Monf Vefeo- 
la pace della Cbiefay nel i^uale vo di Soifìfbns è Rata nel 1757. 
dimojìra co' principj de' Kifory llamp. in Roma con una pre-t 
' muti ^ che la Fede della Chiefa via difTèrt. deli* Ab. Giufeppe 
Cattolica non rovejcia' i fonda* Luigi ‘Aficman . f Egli é pur ► 
menti dèlia falute^ e che devih anefie Autore d* altri i'eritti . 
ma tollerare nella lor Comunto-- VERT ( Giovanni di )'fà- 
tutti i Crtfliani del Mondo, molò Capitano Parti tante Te- 
$ Sociani , e/ Quacheri Jhjfi : del'co , che fu' fatto prigioni^- ^ 
z. Un Manifejìo contro jurieu, .ro dal Mardciallo di Turcna, 

^che avea attaccato con unF^- e che divenne il, foggetto' dì 
Bum P Opera precedente , che varie canzoni, e motteggi . ’ 
è il miglior Libro, che abbia • VERTOT d* Aubòeuf,( Re^ 
fotto Auberto de Versè'.* 3. V nato Auberto di ) celeb. Sto- 
empio convintolo DiJJèrtazione rico, ed uno de* migliori Seri t- 
contra 'Spinoli^.: 4. La' chiave tori Francefi , nacque nel Ca-’ 
dell' Apoctfltfft dt S. Giovarmi fteUo di Bsnoctot' nella Nor- 
man- 
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rnandia , a* 2$. Novembre ió$$. 
d* ima famiglia nobile, ed an- 
tica . D* anni i( 5 , veftl l* Abi- 
to de' Cappuccini , pafsò poi 
nell' Ordine de’ Premonftraten- 
(ì , ov'ebbe molti Benefkj, e 
fu finalmente Ecclefiij^ftico Se- 
colare , Fu Segretario di Ma- 
dama la Ducbeffa d’ Orleans , 
membro dell’ Accademia delle 
Xfcrizioni , ed Iftoriografo di 
Malta • Morì a Parigi a’ i$. 
Giugno 173$, d* anni 80. Le 
fue principali Opere fono : La 
Stona della rivoluziona della 
Svezia^ di Portogallo \ Lerivo^ 
luzìoni da' Romani , e P lìioria 
di Malta, 

VESAL C Andrea ) celeb. 
Medico , ed uno de’ più dotti 
Anatomici , del Secolo XVL 
era nativo di Bruflèlles , ed 
ordinario di Vefiel nel Duca- 
to di Clevcs, ove i Tuoi ante^ 
nati s' erano diftinti nelle Scien- 
ze . Egli fece uno ftudio par-, 
ticolare fopra V Anatomia , e 
1* irtiegnò con una riputaz'one 
ftraordinaria a Parigi , a Lo- 
V^nio, a Bolagna , a l^ifa , C’ 
a Padova . Fu fatto poi Me- 
dico dell’ Imperadore Carlo V, 
è di Filippo II. Re di Spagna. 
Languel narra, che in appref- 
fo avendo voluto fare Paper- 

• tura’d’un corpo d’un Genera- 
le Spagnuolo che credeafi moiv 
to, appena gliaperfe il petto, 
che fi conobbero fegni di vi- 
ta , ed il core palpitante . I 
parenti del defpnto fdegnati 
di «iuefto fuo difprezzo fecero 
fare un procefìo Criminale a 
Vefal , e 1 ’ accnfarono all* In- 
quifitore; ma il Re di Spagna 
lo liberò da quello pericolo 
con patto , che in pena del 
fuo delitto andafie in qualità 

• di Pellegrino nella Terra San- 

». T / 
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tav Per confeguenza Vefal pif- 
sò a Cipro con-Gucomo^la- 
latefta Generale di Venezia , 
e quindi a Gerufglemme . l*b- 
co dopo eflfendo Fallo- 

pio a Padova, il Senato di Ve- 
nezia lo chiamò ad; occupare 
il luo luogo ; ma nel fuo ri- 
torno , il fqo Vafcello avendo 
fatto naufragio fu gittato dal 
mare nell’Ifola al Zante, ove 
mori di fame , e di mi feria 
nel deferto di quell’ Ifola a’ 
1$. Ottobre 1564. d* anni 58. 
Havvi un fuo corfo d* Anato- 
mia in^ Latino niolto filma- 
to. 

t VESCA ( Concilio d’ ) in 
Spagna del $98. ove fi fecero 
due Canoni, 

VESPASIANO ( Titus Fla- 
yiu% ) Imperador Romano nac-. 
que in un Villaggio del Paefe 
de’ Sabini , vicino a Roma l* 
anno 8. di Gesù Grillo di una 
Famiglia onorata, ma non il- 
luftre . Si diftinfe in gùgrra , 
c pel fuo merito fu fattoi Tri- 
buno, Queftore, ed Edile, Ef- 
fendofi cattivata la benevolen- 
za di Galigola , pel favore di 
Narcilò Liberto , di Claudio , 
fu mandap nella Germania , 
poi nella Gran Brettagna , e 
vinfe i Barbari . Il crcdno d* 
Agrippina locoftrinfe a lafcia- 
re le fue impréfe , Poco dopo 
fu mandato in Africa , in qua- 
lità di Proconfoie , e fi portò 
molto bene- . Nerone lo cqn- 
dufiè feco nel fuo viaggio di 
Grecia *, ma clfendofi addor- 
mentato mentre quefto Prin- 
cipe flava recitando de* veiii , 
cadde inifu.i difgr^zda , c lo 
coflrinfe a nafcond^rifi in una 
piccola Città L’inverno fe- 
guente Nerone lo richiamò , e 
lo mandò contro gii Ebrèi , 

che 
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che s' erano ribelUtt , Vefpaiia^ c la vita. $u quelto libro leg^ 
no gli (confifre più volte . EgU ganir nelle Memorie di Tre- 
preie Afcalon, Jotapata , Jop- Voux del 17^. Ottobre an. 94 
pe , 'Gamala , ' e diverfe altre Alcune riflejjioni per quello, 
piazze , e fi difponea all* aflè* ^he appartiene all’ eflfere o no, 
dio di Gerufalemme , quando il Vefpucci ftato.il primoafeo- 
"Nerone, Galba , Ottone , e Vi- ' prite il continente dell’Ame- 
tellio effondo morti , fu fa luta- rica, * 
to Imper. dalla fua Armata il VESTA nome di due Dee 
primo Giugno dell- anno 6g, de’. Pagani , l’una delle quali 
di Gesù Crifto . Fu ricevuto era madre , e P altra figlia di 
a Roma con grandi acclama- Saturno , la prima era moglie 
zioni di gioja , e fi concepirò- d’ Ul ano . Era rapprefentata 
no di lui altiftime fperanze .. . portante un . Tamburino . La 
Egli lafciò Tito fuo figlio in . feconda era onorata come 1 * 
Oriente , che prefe.Gerufalem- Inventrice, e la. Dea del fuo- 
me, e che trionfò a Roma con co. Numa Pompilio le feceal- 
fuo padre . Vefpafiano caccià ^are un Tempio , e comandò 
da Roma i « Filofofan ti , Fec^ che fi teneffe accefo un fuoco 
'erigere, il Tempio della Pace, in fuo onore, , inftitul per la 
c, mori ai 24. Giugno dell’ an- confervazione di quefto fuoco 
no 79. di Crifto. d’ anni òp, , delle Vergini, che furono chia- / 
Egli era un gran Principe sì mate Vejìali . 
jn pace che, in guerra . Egli f VEZELAI ( Concilio di > 
"amava i Letterati , e diletta- il giorno di Pafqua a* 31. Mar- 
vafi a dire de’ bei motti , Ef- zo del 114Ò. Luigi il Giovane 
f^pdo vicino a morte;. Io ferir entrò nella Crociata con la 
fà bene , difie agli alianti , Regina Leonora , e molti Si- ^ 
che incominciò a diventar Dio.* gnor; ,’e S. Bernardo vi pre- 
yqlendo con ciò difprezzare la dicò |a Crociata , e fece in 
fuperftiziofa coftumanza de’Ro- quefta occafione molti 
mani , che collocavano nel coli . 

novero degli Dei gl’ Impèradori .UGHELLI.C Ferdinando) 
dopo la lor morte . pione gli dótto Seri ttor Italiano dell’Or- 
attnbuifee alcuni miracoli ; ma\ .dine de’ Ciftercienfi nacque a 
è cofa certa che non ne fece.', Firenze nel- 1 S 9 S* a* di 
alcuno V Cànis fua concubina ' Marzo d’ una buona Famiglia, 
avea un . grandiftìmo credito. Egli fi diftinfe ne’ fuor ftudj . , 
fopra del fuo fpirito, ed è per Molti impieghi gli furon dati, 
fuo cóhfiglio, che caricò ilpo-. nel fuo Ordine, e fu fatto A b- 
polo d* impofti , e che ofcqrò bate delle tre fontane a Ro. 
la gloria delle fue. belle azio- ma, Procuratore della fua Pro- 
ni con una fordida avarizia, vincia, eConfultoredella Con- ' 
Tito Aio figlio gli fuccefte , , .gregazione delì^ Jn^/e . Fu fti- 
. VESPl^CI 5 , Americo.^ mato da- Sommi. Pontefici , che 
Il Signor Angelmaria Bandini gli diedero una penfione di 
.al n^ienfe Bibliotecario della $oo. feudi , e morì a Rorqa 
L^rurenziana di Firenze ne ha ' nella, fua Badia ai zp. Maggio 
Mi 1745* ftampate le lettere, . 1^70* d’anni 73* La fua pria- 
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* cipal Opera è ia fua Italia Sa-- 
era , five de Epjjcopis halite , 
<Sr. ìnfatamm adjaccntium , dTc, 
Campata a Roma , in g, voi. 
in fog. Quell* Opera fu riftam- 
pata a Venezia in io. voi, in 
fog. con degli aumenti confi- 
derabili ; ma quella feconda 
Ediz.è feortettifs. 

VIAS ( BaldaflTarre de ) Poe- 
ta Latino nato in Marliglia 
nel 1587. publicò nell* età di 
19. anni , un lungo Panegiri-r 
co di Enrico IV. e li refe abi- 
le non folo nella Poelia , e 
nelle Belle Lettere, ma anco- 
ra nella Giurifprudenza , ed 
Aftronomia . Formò un Gabi- 
netto curiofo di Medaglie , e 
d’antichità , e morì in Mar- 
liglia nel 1667. Oltre T Opera 
di cui abbiamo parlato , n ha 
di lui un Poema fopra il Pa- 
pa Urbano Vili. Dell* Elegie, 
delle Selve, ed altre Còmpoli- 
zioni Latine. 

VlBIO Sequefter, antico Aip 
tore , di cui abbiamo un Di- 
2ionai*io Geografico de’Fiumi, 
delle Fontane , de’ Laghi , del- 
le Montagne , delle Forefte , 
e delle Nazioni . Jofia Simle- 
ro nè diede una buona Edi- 
zione . 

„ VICARIIS C Giannicolò 
„ de ) di Salerno Giureconful- 
55 to del VVI, Secolo Rampò; 
„ Scripta & confìderata in le- 
„ Sur a ordinaria prim<g par, 
,, Infarti ati j 'vielic^ fuper Tit, 
3 ^ f aiuto Matrimonio Gal- 
5 , lus de Uh. ^ pofth. una cum 
5 , e jus confilio in materia dona- 
5 , tionis 5 imprejjo pofl L, qu<e 
,5 dotis ann, l. Titta eod, Tit, 
„ Sol. Mntnm, & pojfn fe^, 
55 hex Gallus in fol^ 

„ VICENTINO C Nicola ) 
,5 Uom di Chiefa del XVI. Se- 


„ colo, fcriTe un’ Opera intì- 
„ telata ; P antica Mufica ri* 
5, dotta alla Moderna pratica ; 
„ E fu inventore di un ilfro- 
„ mento da taRo chiamato 
„ Archicemhalo . Il Boni nel 
5, càp. I, del Tratt, Bei veneri^ 
5, e dei modi della Mufica gli 
5, è poco favorevole . 

VICO ( Enea ) dotto An- 
tiquario del fec. XVI. Parmi- 
giano, di cui abbiamo i 12. 
Cefari , ed altre Medaglie egre- 
gì amente intagliate .* ma 've 
ne fono molte falfe ; Giacomo 
Franchi, intagliatore di Vene- 
zia, comperò le fue Tavole', 
e pubblicò nel 1601, tutte le. 
Medaglie degli Imperadori , e 
Imperadrici , che egli avea in- 
tagliato da Nerva , e Plauti- 
na , fino a Lucio Vero , e Sa- 
ionina . 

„ VICO (GiambatiRa ) nac- 
5, que in Napoli nel 1670, da 
„ oneRi parenti i e fece egli 
„ la maggior parte dei corfp 
„ Grammaticale nel Collegio 
„ de* RR. PP. Gefuiti, ove ftu- 
„ diò anche Filofofià . Si die- 
„ de pofeia alla Legge , ed 
„ attefe per qualche tempo al 
„ Foro ma lenza aver mol- 
,5 tq propizia la %tuna.Qinn- 
., di deRinato da Monfignor 
„ Geronimo Rocca , Vefeovo 
„ Ifchia ad inlègnare a’fuoì 
„ Nipoti in un CaRello del 
„ Cilento, ch’era in Signoria 
„ del Fi;atellb Signor Dome- 
„ nico Rocca, fi dimorò co- 
„ là per 1* intero Ipazio di no- 
„ ve anni ; e vi lece ftud;af- 
„ fai più profondi di quelli 
„ fatti avea per T innanzi ; .e 
3, precisamente nel corpo del- 
,5 le Lèggi Canoniche , e' Ci- 
„ vili . Ritornò dopo fii Na- 
„ poli, e nel 1^97. datoli a 

„ co- 




« 
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,, eondfoore nello StucUo Na- 
„ poi. ebbe la Cattedra della 
„ Réttorica , vacata \>ev la 
morte di Antonia Orlandi- 
j, no. Concorre egli an die do- 
5, po a Cattedre di Legge; ma. 

5, giammai vi fu ammelTo in 
tutto il corfo della vita , 

,, non tanto, per mancanza di 
3, fapere, quanto che la^ fpe- 
,,, rienza ha dato a riconofccr 
^3 re a tutti da più anni, bi- 
3, fognare eziandio quivi nel 
5, confegiiimento. delle Catte-» 

„ dre una certa propizia (lel- 
„ la . Venuta il Monarca Car- 
,, lo Borbone in Napoli, l’ono- 
3, rò cel titolo di fuolftorio. 

3, grafo; e 1* àffegnò perciò 
3, cento altri feudi fopraquel- 
3, li,, che conleguiva al di- 
55 nanzi dalla fua Cattedra , 

55 Si mori finalmente in que- 
55 fta Città 5 e lafciò di le le 
5, feguenti opere: Oyazioìze La- 
55 ima nella dipartenza del Con- 
5, te di S. Stefano y^i cere di Na~ 

5, poli nella Raccolta diD.Nic- 
yy colò Caravita • Orazione' La- 
5, fina nella morte di Catari-, 
5, na Aragona , madre del ' 
55 'Duca di Medinacceli y Viceré 
di Napoli', va in, foglionel* 

5, le di lei Pompe Funerali ^ 
55 Sei Orazioni Latine fatte nel» 
55 P aperture de* Regj Stud j di 
5 5 Napoli 5 dall* Autore donate 
55 origmalmetjae, al' P, Antonio 
55 Palazzuoli celebre Predicato^ 
55 re. Capuccino.^ Panegyrjcus 
55 Philtppo K Hifpaniarum Re- 
55 gì dteius, in 1 %, (ìampato in, 
55 Napoli P anno 1702. che co- 
35 me fii può vedere dal con- 
,5 tefto, P. Anfore lavorò, in un 
5, giorno 5 per comando del Du- 
5, ca di^ Afcalons , Viceré di Na- 
» nojìri tem por isStu^ 

■55 diotum .Rationè cum HlaAn* 
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5, tiquOTum collata . De Antì- 
,5 quijfima ' Italorum Sapienti ay 
5, il primo libro contenente » 

5, la Metafijìca , Rifpofìa deV 
55 P Autore a* Signori QiornalU 
„ Jìi di Venezia , per un gudi^ 
yy .zio da effv fatto /opra la M(^ 
yy taffìca. Replica alla Rifpo- 
yy Jìa de* medefirìii . De JEqui^ 
yy li brio CoYporis Animanti s 
55 dove in confeguenza della 
55 Fifica degl’ AnticUilfimi Ita- 
35 liani ; fi ritrova il fiftema 
„ delle Fcbri in Italia lo ftef- ' 
,5 lo 5 che quello , laxoy & 
yyflritìoy degli Egizj, non già 
55 nel fentimento, che li die- 
55 de il dottiamo Prolbero Al- 
5, pino, ma in forza del Mec-* 

5, caoifmo, come innanzi Pave- 
„ va i n telo Afclepiade : Ope»- 
55 ra inedita , ABa Funeri s Ca-a 
yy roli Sangtii y (y Jofepbi Ca^' 
55 pycii, :• Napoli jiampato in 
s foglio Panno i7o8.dave l’Au- 
5, tore fcrive la Prefazione ; 
yy tutte le Ifcrizioni , Emble- 
,5 ini ^ . e Motti fentenziofi con- 
„ ceputi da elTb a propotirò' 
55 deir Argomento, per auto- 
5, revole comando del Signor 
,5 Conte Wirrigo di Daun ^ 
yy allora Governatordell’Armi 
,5 Cefaree nel Regno di Na^ 

5, poli , De rebus geftìs' Antèn 
5, nii 'Carapaci lib, ÌV, De Un» 
55 unìverji Juris principio , èJ* 
yy uno. De Conflanfìa fu^ 
yy^rifprudenfis libJLL DeCon» 
55 pantta Póilofqpbi.e . U. De 
5, ConPantia Philologia , • Nofit 
55 in libros de J uye Univerfo , 
„ & de Corcanti a f urijprudfn* 
55 tis Sullennis Pralecìio , ad 
„ Lcg, I. De Praferiptis ver^ 
55 bis : clic P Autore agli feon- 
55 forti di falfi amici non iftara*»- 
55 pò iubito ma pur ne die- 
5, de fubi.;o due efemplari.vmo 
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„ al P, Maeftro. Cafimiro VU 
,, t?-liano dell’ Ordine de’ Pre- 
„ dicatori , il canale glie Tave- 
3,‘ va richiedo; ed un altro al 
5,' Signor: Dj Domenico Cara- 
„ vita, chiàrillìmo Avvocato 
3, in quelli Regi Tribunali di 
5, Napol; ; col confronto de^ 
5, quali P Autore poteva, quan-r 
^ do epii volea , ftamparlo • 
,, Vfincipì if ifinà Scienza nao~ 
„ va intorno hUa na^wa delle 
Nazióni j per gli qi^afi fi 
,, trovano altri Principi del 
53 Dritto, naturale delle Genti y . 
jj che hanno i tre , che medir 
5, tarano Q/ozio, Leloeno , e Pur 
,, fendorfio . Canzone nelle Noz^ 
j, ze di Vincenzo Carafa^Prin-t 
3, cipe della P^occella y con lp~ " 
53 polita^ Cantelmi Stuart de* 

53 Duchi di Popoli y nell a f celta 
53 delP Acampora • Tre Canzoni 
55 Sorelle in lode di Majjimilia- 
35 no Duca di Baviera nella 
55 /celta del IJppi , Canzone 
5, nelle Nozze di MaJ/imiìiano 
53 Duca di Baviera con Terefa 
3j Reale di Polonia , nel primo, 
35 Tpoio della [celta dell* Alba*. 
35 ni , Giunone in Danza^Poc^ 

5, ma di nuova Idea lavorato 
35 fu ì Principi della Mitolo- 
35 già 5 feoverti dall* Autore 
5, nella coftanza della Filolq- 
,5 già 5 nel quale Giunone fd- 
55 la parla con gli altri D^i , 

55 e gl’ invita ;a ballare nelle. 
55 Nozze di Giambatifta Filo^ 

55 marino Principe delia Rpe* 

55 ca 5 con Maria Vittoria Ca- 
5, racciola, nella Raccolta per» 

35 ciò jìampata in Napoli Pan- 
55 no 1721. Canzone delP Ori* 
j Progre/h , e Caduta 
5, della Poefia in lode di Ma- 
5, ria della Torre , Marchefana 
3, di Carignani nel fecondo to- 
w mq delia Scelta ddP Albani 
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55 Rampata in ottavo con da«« 
5, ta di Firenze Panno 172 
5, Orazione Italiana in morte 
5, di Anna Maria Afpremont , 
5, ConteJJa d* Altan 5 dove in 
5, una digrejfione y con una lo* 
55 cuzione ijtoricay ^ual dee ej^ 
55 fere mejfa tra la Poetica fu* 
yy blimitày € lu gfavità orato* 
yy riJìy fi conìprende come in 
55 una fomma tutta la, guerra 
yy fatta per la Monarchia di 
yy %pappia y nclh fue principali 
„ cagioni y configli y fattiy e di* 
35 pendenze , e per tutte quejle 
33 parti 5 fi pone ad un ejdtta 
yy confronto della feconda guer* 
yy ra Cartaginefe , cip è fiata la 
3, piu grande fatta di quelle , 
^5 che fono giunte alla nofira , 
35 memoria y e per tutte qii^e 
5, parti fi dirnofìray queftaejfere 
3, fiata di quella maggiore yfiam* 
5, pata in, quanto fn N,apoli 
,5 P anno 1724. Orazione fta-.' 
yy \iana in morte d* Angiola Ci* 
5, '/nini Marchefana della Pe- 
55 trellay jl cui argomento ef* 
35 fendo 5 che quella valorofa 
„ Donna nella fua vita infe- 
,5 gnò il Ibaye aufterd della 
5, virtù, a proposto della ma- 
55 teria , P Autore ha unito il 
35 delicato de’fenli Greci , al 
53 robufto dell’ efpreffiqni, al- 
„ l’aria grande latina, e gii 
35 ha condotti coi colori del- 
55 la Italiana favella;va nella 
55 Raccolta fiarnpata in quarto 
35 '/nagnijicamente in Napolrda 
,5 Felice Mofea P anno lyg j^An* 
yy notazioni a* Principf della 
3, nuovn Scienza y che colla ri- 
5, Rampata di effi Principi fo- 
35 no ufeite alla* luce dalle 
55 Rampe di Venezia . 

VIDA ( Marco Girolamo ) 
Vefe. d' Alba 5 del Monferrato, 
ed uno de’ più ecceil. Poeti la- 
tini 
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tini del fec. XVI, , nacque a 
Cremona nel 1470. d’ iin^i Fa- 
miglia nobile. Si diftinfe col- 
la Tua erudizione, e per la Tua 
capacità nelle Belle Lettere ' 
c nella Teologia, fu fatto Ve^ 
fcovo d* Alba pél 3532. Vida 
compì degnamente i fiioi do- 
veri di Vefcovo e morì ai 27, 
Settembre i$óó, d’annipd. Là 
fua Poetica ed il fuo Poema 
de’ verrni di leta fono tenuti 
per capì d* Opere . E’ molto fti- 
mato il fuo poema dello Scac- 
co . Vi (òno‘ pur anche de’ 
Tuoi , Ioni delle Ègloghe , ed 
un Poema intu. Crjfi/S^e.Tut- 
te quelle fue Opere fono in 
verlo latino , e gli acquilla- 
topp una gloria immortale. I 
Ajoi fcritti in prolà lòno, de’ 
I^loghi , delie Goftituzioni 
Sinodali, delle Lettere j ed al- 
tri fcritti . Egli è tenuto con 
ragione come uno de* più ec- 
cellenti Poeti , die apparvero 
dopo i fec. d’ Augnilo. 

5, VIELMO ( Girolamo ) 
„ Venez. fu Frate dell’Ordine 
9, di S. Domenico , dóve col 
„ vivace , e fertile ingegno 
„ fuo riufeì 'molto eccellente 
„ nelle Lettere umane , e di- 
,, vine, poiché il Senato l’ono- 
„ rò di tre pubbliche Lettu- 


99 re , di Teologia della Dof- 
„ trina di S. Tommafo , di 
» Sacra Scrittura , e di Meta» 
,, filìca, nella Città di Pado«> 
55 va *, dipoi portofli a Roma, 
5j ed il Sommo Pontefice gli 
35 diè facoltà di pubblicamen- 
55 te leggere. Col mezzo di 
55 quella Lettura, e della Dot- 
„ trina, che egli iivéa, ilPa- 
5, pa lo fe Velcovo di Argo 
5, nell* Acaja , e (li Suffraga- 
5, neo della Cattedrale di Pa* 
„ dova ; p^ofeia da Pio V, fu 
35 promolTb al Vefeovato di 
,5 Citta Nova nell’ Illria ; e 
5, fu Maellro di S, Carlo Bor- 
55 romeo Cardinale , ed Arci- 
„ vefcovo di Milano , Seri fife 
33 c l^mpò : Dejex dìe bus con- 
31 Orbisi De Di'vi Tòoma 
„ dotirina , Itb, 2. Orati 0 
99 iogetica ad'verfus obtreÙato- 
53 res 'Thcolqgiie : Oratto deoptì- 
3, rno Epifeopi munere: De Epi^ 
35 feopis ^ ' quos titulaves aPpeU 
3, lant Elucubratio : De Kefldert*. 
31 ti a Epijcoporum : ed altre 
3, opere cc. E morì d’ anni 6^, 
33 a’ 7. di Marzo nei 1582. e 
33 fu fcpolto nella Chielk di 
33 S. Gianpaolo dèlia fua Pa- 
33 triii 3 ove gli fu pollo fopra 
33 il fuo fepoicro il feguentc 
,, Epitaffio. 
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Hic iacet 

Reverendifs, Epifcopus JEmonia 
Mag, F, Hieronymus Vielmus Venetus • - 

Qrdtni\ Pr<cd* ' ' ^ ^ 

_ . Qd*t in omni jcìentiarum genere ^ ’ i 

^ . Excelluit , ‘ _ 

Obtit an- Di IJ82. die 7. Martii 

^ fua an. 63 . 

Cbif, Teatr, Uom, Letter, 
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.t VIENNA d’ A ufi ria (Con- 
cìlio di ) dei iióy. tenuto dal 
Cardinal Guido Legato Vi fi 


pubblicò una Coftitùzionc di 
19. Articoli , affili fimiìc a quel- 
la del Sinodo tenuto a Colo- 
X- a nia 
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nja Tanno precedente, 
t VIENNA ( Concilio di ) 
' nel Delfinato dell* 8p2. per or- 
dine di Formofo Papa; vipre- 
federtero i due fuoi Legati Pa- 
fcale e Giovanni. Vi (i fecero 
cjuattro o cinque Canoni con- 
tro le ufurpazioni dc*beniE(>- 
clcfìaftici , le uccifìoni , le mu- 
tilazioni, e altri oltraggi fat- 
ti a’ Che rici cc. Molti Vefeo- 
vi vi fòttoferiiTerp. 

t VIENNA ( Concilio di ) 
dei lo^. 1* ultimo giorno di 
Gennaro, da Stefano Legato* 
Non ci reftan che tre Canoni 
fotto il nome di quello Con- 
cilio , i quali riguardano prin- 
cipalmente la Simonia, e l'in- 
continenza de* Chetici . 

t VIENNA C Concilio di ) 
a* ló. Settembre del 1112. te- 
nuto da Guidò Arcivefeovo di 
Vienna e Legato . I Vefeovi 
vi giudicano, che Pinveftitu- 
ra ricevuta da una mano lai- 
ca , è un'erefia. Elfi condan- 
nano il Privilegio eftorto dal 
Re Enrico, e Ì*anattraatizano, 
e lo reparano *dal Seno della 
Chiefa, fino a una piena fod- 
disfazione . Ciò che non avea 
fatto il Papa lael Concilio La- 
teranefe ; ma egli confermò 
quello con una lettera de* 20* 
Ottobre . 

t VIENNA ( Concilio di ) 
nel Delfinato del 1199. Piero 
di Capua Legato efTendo Tul- 
le terre dell* Impera , allapre- 
fenza di molti Vefeovi, fra i 
quali yc n* eran della Francia, 
pubblicò r interdetto su tut- 
te le terre del Re , con ordi- 
ne a tutt* i Prelati d* ofl'ervar- 
lo fotto pena di forpenfione. 

t VIENNA ( Concilio di ) 
nel Delfinato del 1311.0*1312. 
XV. Concilio - GenetaJe fotte 
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Clemente V. .che vi prefedet- 
te . V’ intervennero più di 
300. yeTcovi oltre a’ minori 
Prelati, Abati , o Priori . La 
prinria Icflìone fi tenne a* i 5 . 
Ottóbre. Il Papa pubblicò la 
foppreflione dell* Ordine de* 
Templari nella fecondaSeffio- 
ne tenuta a* 3. d* Aprile del 
1312. alla prefenza del Re . 
che avea a cuore un tale ali 
fare , del firn Fratello Carlo di 
Valois , e de* Tuoi . tre Figliuo- 
li Luigi Re di Kavarra , Fi- 
lippo , e Carlo . Il 'Concilio 
dichiarò , che Bonifacio Papa, 
del quale Filippo il Bello avea 
fempre dimandata con iftanza 
fa condanna come d*un* ere- 
tico, era fempre (lato Catltì- 
lico , e non avea fatto cofa 
che lo rendeflTe colpevole d'ere- 
fia; ma il Papa per contenta- 
re il Re fece un decreto , in 
cui Itabiliva che non fi rim- 
proverebbe giammai al Re , 
ne a* fuoi facce (Tori ciò che 
avea fatto contro Bonifacio ^ 
o contro la Chiefa. Vi fi de- 
cife che il Figliuol di Dio avea 
prefe le parti della noftra na- 
tura unite infieme, cioè il cor- 
po paflìbile, e Panima ragio- 
nevole, che è ef]fenzialn%entc 
la forma del corpo. Chiunque 
ardirà foìlenere che Paninsa 
ragionevole non è eflènzial- 
rnente la forma del corpo uma- 
no deve effer per eretico ri- 
putato* Vi fi condannò anco- 
ra il taaatifmo v de* Begardi , e 
de’ Beguini , Vi fi fecero .varie 
coflitiizioni fpsttanti i Reii- 
iofi, e le Religiofe , e i co* 
umi , e la condotta del Cle- 
ro. Quanto all* immunità de* 
Cherici, il Concilio rivocò la 
famofa Bolla Cletkìs L/ticos di 
Bonifacio Vili, con le Tue di- 

chia- 
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chiamzibni . e ciò che n* era 
venuto in lèguito . Infine fi 
ordinò Ja leva di ima decima 
per la Crociata nella terza ed 
ultima Sefiìone tenuta a’ò.di 
Maggio il Sabato nell’ ottava 
deli’ Afeenfione . 

. VIENNA ( Giovanni di.) 
Signore di Rollans, Clervau^, 
Montbis , ec. Ammiraglio di 
Francia, e Cavaliere dell’Or- 
dine deir Annunziata , 'era fi- 
glio di' Guglieltiio di Vienna 
‘^Signore di Rollans , ec. d'una 
nobilifii, ed antichifs. Fami- 
glia di Borgogna. Egli refe 
gran fervigj ai Re Carlo V. , 
e Carlo VI. e fu uccifo alla 
battaglia di Nicepoli, ove egli 
.comandava la yanguardia ai 
26. Settembre (iuefta Fa- 
miglia produfie molti uomini 
iilufiri . 

5,. VIERI c Francefeo de’ ) 
.a, detto il Verino Fior«nt.vif- 
3, fé nel XVI. Scc. e fcrifie': 
,3, Trart, delle Meteore del 
33 quale quello pubblicato nel 
'3, 15F2. è più ampliato. ^ 

VIETE ( Franceico ) Segre- 
tario de* Memoriali della Re- 
gina Margherita, ed uno de’ 
più gran Matematici che la 
Francia abbia prodotto , era 
nativo di Fontenay nel Poi- 
tou. Egli inventò l’Algebra 
Speciofa, nella quale fi ado- 
pranò le lettere in luogo de* 
numeri., e trovò la Geometria 
delle Sezioni angolari, eoa cui 
lì .dà ragione degli Angoli per 
via de* Lati . Adriano Roma- 
no avendo propofto' a tutti i 
Matematici d* Europa un Pro- 
blema difficile, Viete lo fciol- 
fe , e vi aggiimfe ciò che fata- 
to avea lòpra Apollonio Gal- 
lio. Romano fu si prefo dal- 
fua loluzfone, che pa.rtlifi- 
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contan. da Wirtzbourg nella 
Franconia, e fi portò in Fran- 
cia per riconolcere 1* Autore, 
e gli dimandò la Tua amici- 
zia. Viete pubblicò qualche 
tempo .dopo delle correzioni 
fopra il Calendario Gregoria- 
no . Con tanta abilità egli fpie- 
ò le Lettere 3 che la Corte 
i. Spagna ieri vea in Cifra du- 
rante la Lega , che fi credet- 
te, che folle Mago . Mori nel 
1603. 

VIGAND ( Giovanni ) dot- 
ato Teologo Luterano, nacque 
Mansfeld nel 1523. Egli fu 
difccpolo di Lutero, e diMe- 
lantone, e Miniftro a Mans- 
feld , e in molte altre Città • 
Lavorò con Piaccio Illirico al- 
lò Centurie di Magdeburgo 3 
e fu {in apprefib Soprainten- 
dente delle Chiefe di Pomera- 

3 ia in Prufiìa. Egli m. ai 31V 
'Ottobre 1587. d’anni Ò4. Vi 
fono molte fue Opere da’Pro- 
• tefianti filmate . 

VIGENERO ( Biagio di ) 
Segretario del Ducadi Nevers, 
poi. del Re Enrico III. , ed. 
uno de* più dotti Traduttori 
Francefi , nacque nel 1522. a 
S. Pourfaine nel Borbone fé, e 
m. a Parigi ai 19. Febbraro 
1596. d’anni 75. Havvidilui: 
i'. delle Traduzioni Trance li d^ 
Commenti di Ce[are , dell^ Ifto» 
ria di Tito Livio, de Calcon- 
dila ec, con delle note dotte, 
e curiofe ; 2. un Tratt, delle 
Cifre , un altro delle Comete 3 
un terzo del fuoco , e del fale^ 
delP oro , del vetro , ed alcuni 
altri Trattati fingolari* 
VIGILANZIO 3 Vtgilantius^ 
Erefiarca del V. Sec. era Go- 
lefe , e nativo di Calaguri,pic- 
colo Borgo prefTb di Comin- 
ees . Fu fatto Parroco d’ una 
L 3 Chic- 
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Chieìa della Dioccfì di Bar- 
cellona nella Catalogna , e fe- 
ce conolcenza con S. Paul ino, 
che lo accoHé coitelèmente e 
lo raccomandò a S. Girolamo, 
che allora' vivea nella Palelli- 
na, ove Vigilanzio avea pen- 
fìero d* andare per vifiraire i 
Luoghi Santi. Ma S. Girolamo 
avendo conolciuto i fuoi er- 
rori prefe incontanente la 
tenna per impugnarli . Vigi- 
lanzio infegnava , che non li 
dovea rendere alcun’ onore al- 
le Reliquie de* SS. Martiri , 
lìè dar fede ai Miracoli , che 
dice vali efTère flati fatti alle 
lor Tombe.* che non fi dovea 
pregare pe* morti ^ pò accen- 
dere le lampade nelle Chiefe, 
c le candele in tempo di gior- 
no. Condannava i digiuni e 
Je vigilie, e rinnovava tutti 
gli errori di Giovinianp con- 
tro il celibato, e la vergini- 
tà . Ma i fuoi errori ebbero 
pochi leeuaci , e la fua Setta 
fu ben toflo fpenta . 

. t V/GILE ( Fabio )diSpo- 
letii Fu Poeta molto elegan- 
te, e légretario di Paolo III, 
M. in Roma efièndo Rato pri- 
tna Vefci di Foligno, poi del- * 
la . fua patria» 

VIGILIO, , Roma- 

no, fi fece eleggere Papa poi 
credito dell* Imj^radrice Teo- 
dora,.^ di ^liìàrio , efiendo 
ancora ^n vita Papa Silveiio, 
che fu fcfinliato , e chi* mori 
nel S4.0. Dopo la morte di 
quello ultimo Pontefice Vigi- 
lio rimafe. po/fefiòre della S. 
Sede i Andò a C. P. e vi Ico- 
municò 1 * Imperadrice Teodo- 
ta ^ Severo , e gli Acefali , e 
prefe a difendere i tre Capito- 
ìi , ma li condannò poi pel 
ben deila pace » Quella con# 
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dotta irritò i Vefe. d* Affrica, 
che fi lèpararono dalla Ina co- 
munione , e Plmper. Giu/ti- 
niano lo digliò : ma fu .rtlli- 
tuito nella lua libertà , e nel 
fuo ritorno in Italia m. a Si- 
racufa ai 20. Gennajo 555. Ci 
rimangono di lui 18. lettere . 
S. Pelagio gli fucceffe . 

VIGILIO di Tapfo Vefeovo 
■di Cette , nella Provincia Bi- 
facena in Affrica. Vivea nel 
VI. Sec. Havvi un fuo Tratr, 
contro gli Eutichiani in 5. 
Lib. , e gli fi attribuifeeda al- 
cuni il Simbolo, che porta il 
nome di S. Atanafio^, e mol- 
te altre Op. 

„ VIGNATI ( Ambrofio ) 
„ nacque in Lodi , Città di 
„ Lombardia , c per la fua dot- 
„ trina , che egli avea in am- 
bedue le Leggi nel i46o.an- 
„ dò in Torino, in Bologna^ 
„ ed in altre Città a fpiegare 
5, le Leggi pubblicamente per 
5, molti anni , nelle quali Let- 
„ ture s’acquiftò gran fama, 
„ per cui fu Rimato per uno 
,, de’ primi Letterati di quel 
,, tempo . Scriffe e Rampò : 
,, TraBatus de Harejt^ acnunc 
„ primum in lucem edituscum 
„ Commentari is F ranci) ci Pe- 
5» Repetitio tn C.fti- 

5, per Uteri s\ De Refcriptis:Dt 
,, ujìtris . In C. z.tertii Deere- 
„ talmm^ ruh^ de Parochiis : 

„ Or atto ha bit a nomine Saban- 
„ di ad Patdunì IL P. P. ed 
,, altre opere M;S. che ficon- 
,, lervano nella Libreria di 
„ Pietro tlofina/, che tu Aflef- 
fore della Sacra Romana ge- 
„ nerale Inquifizione , e fono: 

,, De ì>pe : De Pqenitentia: De 
„ Ludo: De j urifdibìione ìm- 
perii : De Arte bene morien* 
yi di: Commentdrii in p'rimanjr 

•b'j 
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<i.^‘par, Cod, Molti Letterati 
,, fanno dì lui menzione nel- 
5, le loro opere 5 Leonardo AI- 
9, berti , Pietro Ottolino , il 
5, Biondo , e Giovanni Neviz- 
9, zani Adigiano nella Selva 
„ nuziale^ ove thiama il Vi- 
99 guati Dottor folsnne^ e Con^ 
99 te^ Vedi Teat,tPUom*Lettet* 
^^GhìL ' . ' . ' 

„ VIGNATI ( Lodovico ) 
9, di Lodi 9 dopo loftudiodel- 
,9 la Legge, nella cognizione 
,9 delle quali poco avea pari^ 
99 portatoli irt Roma 9 fervi tre 
9, anni* per Uditor Generale 
,9 Urbano VIIL mentre era 
„ Cardinal Legato di fiolognai 
,9 Fu anco nell* iftefla Città 9 
9, e fotto il .rnedefimo Legato, 
9, Giudice delle caufe civili 9 
9,^ Prefetto, delle vettovaglie 9 
99 ed intimo CoAlìgliere nelP 
9, amminlftrazione di effaCit- 
9, tà Molti Letterati lo loda- 
9, no' nelle lóro opere i Paolo 
' '‘i, Gallérati Giureconfulto , An^ 
9, tonio Merenda primario Let- 
9, tore in Pavia, Giannanto- 
.99 nio Caftiglione 9 Déffenden- 
99 te Lodi' Canonico del Duo* 
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99 nio di Lodi , ed altri fanno 
9, di lui menzione . Scriflfè e 
9, Rampò : dotis^ aii 

9, i 4 caju Relìgionh cedi poff \9 
99 aliis 9 quam Mónaflerio 9 &c. 
99 An & quando Legatum ufus 
99 fruBui , convertatur in pro^ 
99 prieiatem ^ tSr fÌ 7 ìtilitef q'uan^ 
a do própftetas reliàa dica» 
9, Legatum ' quaiido di» 

99 catUf temporale rendatut per» 
9, peiuum 9 - pr^fertim quando 
9, bares pradecediti^ Di più 
,9 fi tróvartò Mi Si molte Al» 
„ legazioni cort bUoOa dottri- 
9, na. Ebbe corri fpondenza coA 
99 gran Peffonaggi 9 mafiìma- 
9,v mente con i Re di Spagna 
9, Filippo IIL e IV., il Gran- 
9, duca di' Tófèàna , li Duchi 
9, d* Urbino 9 e Parma 9 e rrtol- 
9, te Città lo eiefiero per Io* 
9, ro Avvocato « Morì in, Mi- 
99 lano d’anni 70^ nove 'mefi, 
9, e gionÌ9 nel tóig. e fu 
99 il fuo corpo trafportato al- 
9, là fua Patria, ove fu fepol- 
9, to nella Cbiefa, di S. Crifto- 
9, toro de^ Padri Olivetani.; e 
99 li fu póllo fopra al fuo, fe* 
99 polcfo il fégUenle Epitafiìok 
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. Ludovico P'ignato 

Vatritio Antiquo genere^ davo 
ÌHt ex ingenuo cultu vÌYtutis,^ atque doSirina . 
'Prìncipibus viris , ac primàriis Italia Vrbibus 
' Falde eh aro 

Supra omnes Jurifprudentia fama 3 6 * inftgnt 

Èloquentia ^ \ . . 

hi Romana Curia celeberrimo 
Regum Cath, Hifp, Philippi 111, & IF, > 
Maxìmorumque Hetruria , Urbani , ac Parma Ducurn 
Atque adeo multamm Civitatum., & Provi nei arum 
Advocato Integerrimo 

A facra Rota Auditorio gravi [jlmis in decijloni bu'r 
Egregiis , vulgati fque monumentis decorato 
urbani FUI. Pont. Max. 

In Bononienfi Legatione Generali Auditori 
Civilium caufarum Judici Annonte Pr^feSìo 
Intimoque in ea Rep.adminifìranda Confinario 
In Mediolanenfi denique Provincia 
Magni nomini s , fpeBatteque auSioritatis 
- Regio Ducali Senatori 

Firo 

innocenti a vitte f fuavitate morum , magnitudine 

animi 

Tum remm gerendarum dexieritate , (3> prudentla 
Ufquequaque admir abili 

Qui tot honorum , oc dignitatum laudibus exaPlis ■ 
Singulare Terris exemplar Integritatis relique 
Sibique , ac Pojìeris atemum vitutis decus 
, , comparavit. 

ìiyacint^us Fignatus l. C. Collega 

Et Decurio ' 

4 ^ Patruo de fami Ha ^ ac de f e opt, mer* 

Heres P.C. 

• Obiit die XX. Novemb. M. DC. XXIX. 

Annos natus LXX, Menf, IX- D. XXFllh 

Chiù Teatr. d'Uom. Lett, 
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VIGNE C Anna della ) Da- demia dei Ricovrati di Pado> 
migella ceh pei fuoi talenti va, e m. nel 1684.. La fua 
per la Paefia , era dell’ Acca- Ode intitolata , Monfignor 

Del- 
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^Delfino al Re , qusfla che in; 
dirizzò alta Madamigella di 
Scudery , la fua Ombra diDe^ 
fcartes, la fua Rifpofìa a Ma- 
damigella Defcartes, e gli al- 
tri fuoi piccoli componimen- 
ti 5 fono alTai belli , e ftima- 
ti. * . 

VIGNIER C Nicolao ) Me- 
dico dei Re, ed Iftoriografo 
di Francia, nacque a Trojes 
nella Sciampagna nel 1530. , 
d’ una buona Fara. S* acquiftò 
rnolta riputaz. in efercitare la 
Medicina, e in. a Parigi ner 
iSgó. d’anni 66 * Havvi un gr. 
luim. di fue Opere in Latino, 
c in-Francefe. 

VIGNIER ( Girolamo) dot- 
to Sacerdote dell’Oratorio, e 
nipote del precedente, nacque 
a Blois nel i6o6. Egli fu al- 
levato nel Calviniftno , e fu 
fatto Bali di Baugnency. Aven- 
do poi abiurata la Religione 
P., entrò nella Congregazione 
dell’ Oratorio , e fi oiftinfe col- 
la fua le lenza , e col fùo me- 
rito* Egli morì a Parigi ai 
14. Novembre rS6i, , d’anni 
.5Ò. Vi fono 'diverfe lue Ope- 
re. 

yiONOLA ( Giacomo Ba- 
roccio di 'i dotto .Architetto 
del fec. XVI., era originario 
;di Bologna, e nativo di Vi- 
gnola, terra del Marchefato 
di quefto nome . Fu {limato 
à Roma, e in Francia pel fuo 
^uflt, e per la fua capacità 
nell’ arte di fabbricare , e di 
pittare le ftatue di bronzo, e 
compofe un lib. di 5. Ordini 
d’ Architettura , che fono fti- 
rn^i. M. a Roma ai 7. Lu»* 
glio Jt573. d’anni 66 . 

- IT VIGNOLES (Alfonfode). 
A’ 24. di Luglio del i744,mo 
tì in Berlino , ov’era Pallore 
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della Chiefa Francefe , c dì-^ 
rettore della ClafìTe Matema- 
tica in quella Reale Accade- 
mia . Ebbe molta mano nel 
Giornale, intitolato Biblioteca 
Germanica , nella quale ha. 
molte dilTertazioni , ficcome 
àncora nelle Pdilcellanee d? Ber- 
lino. Ha {lam[>ati a parte due 
tomi in Berlino nel ly-’S. di 
Cronologia della Storia Santi», 
e delle Storie ftraniere, che la 
riguardano , dall* ufeita d'.U* 
Egitto fino alia Schi.avitù Bab- 
'bilonefe. I Giornalilìi di Fi- 
renze gli han fatto 1* elogio 
T.III. p. IV.p. 1Ò7. 

VIGNONE ( Claudio ) Pit- 
tore cel. -nativo di Tours. M. 
nel 1670. 

.VIGOR ( Simone *) virtuo- 
^ fo Dottore di Sorbona del 
fec. XVI. , era nativo d’ Eu- 
reuy . Egli fece i Tuoi lludj à 
Parigi, e fu ricevuto dalla Ca- 
fa di Navarra , e Rettore del- 
P Univerfità.hel 1540. Fii-fat- 
to poi Penitenziere d’Eureux, 
accompagnò il Vefeovo di que- 
lla Città ne! Concilio di Tren- 
to, e fu nel fuo ritorno no- 
minato Curato dì S. Paolo a 
Parigi. Egli predicò con zelo 
contro i'Calvinifti , e fu fat- 
to Arcivefe. di Narbona nel 
1570. M. a Carcalfone il i. 
Novembre 1575. I fuoi Sermo- 
ni furono Rampati in molti 
vol.Egli fu che ebbe con Clau- 
dio de’ Santi nel i % 66 . una fa- 
mofa confet-eiiza di controver- 
fia co’ Miniftri dell* Epine , e 
Sureau da Rofier. Simone Vi- 
gor , imo . de* fuoi nipoti , fu 
uno zelante Difenforc di Ri- 
cher . Vi fòno pur anche mol- 
te fue Opere . * ^ # 

' VILLALPANDO ( Gian Bat^ 
tifta ) Ralente Gefuita , nati- 


ly^o V I 

vo di Cordova , è Autore di 
un dotto Commento fopra Eze- 
chiele in 9. tomi in fog. Ne’ 
quali è ftimata principalmen- 
te la delcrizione della Città , 
e del Tempio di Gerufalem- 
me. Morì ai 22. Maggio i 5 o 8 . 

VILLAL^ANDO (Gafparo) 
dotto Teologo Controverfifta 
del Sec. XVT. era, nativo di 
Segovia, e Dottore nell’ Uni- 
verfità d’ Alcalà . Comparve 
con sfarzoal Concilio di Tren- 
to, e compofe molte Opere ♦ 
Le principali fono: Cont rovere 
ftee Fi dei : Oratio qmd non ftt 
Laicis Calix permittendus'.Com- 
mentarius vevurn in Conciliis 
ToHanis geft/imm , 
VILLAMENE ( Francefeo) 
bravo Intaeliatore, le di cui 
ilampe fi ftimano affai per la 
correzione del Difegno . Era 
Allievo di Agoftino Caracci. 
VILLARET ( Foulques de] 
' XXXV. gr. Maeftro dell* Ordi- 
ne di S. Giovanni di Gerufa- 
lemme, fucceffe nel 1308. a 
Guglielmo di Villaret. Rifol- 
vette di ufeir dall' Ifola di Ci- 
pro ^ dove i gran Maeftri ri- 
fièdevano allora, e tolfel’Ifo- 
la di Rodi a’ Saraceni neU 3 09. 
e rnolte altre Ifole dell’Arci- 
Jjelago; Malgrado le fue belle 
azioni fu àccufato di trafeu- 
ffthza degli irttereffi del Tuo 
Ofdliìe ì e fu decollo nel iv6. 
nià fu riftabilito nel i32i.Due 
anni dopò rinunziò la fua di- 
gnità di gran MàeRro, e ri- 
tornò iti Provenza dove mori 
nel 13254 . 

VILLARS ( 1 * Abbate di ) 
fam. Scrittore del fec. XVif. , 

' di cui abbiamo un Libro nor 
^tiflimo intitolato, il Conte, di 
^Gabalis ^ ed uri Tratti della 
delicatezza , nei quale egli fa 
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r Apologia de’ Tratteni meriti 
, d’ Arido , c d’ Eugenio del P. 
Bouhours. Qiiedo Abbate fu 
affadinato fulla ftrada da Pa- 
rigi a Lione nel iÒ7$. 

VILLARS ( Luigi Ettore Du- 
ca di ) Pari , e Marefcial di 
Francia, Miniftro di Stato , 
Marefcial Generale de* Campi, 
ed Armate del Re , Grande dì • 
Spagna ec. uno de* più valen- 
ti Generali del fec. XVIII. , 
era figlio di Pietro, Marchefe 
di Villars , Cavaliere degli Or- 
dini del Rè , d* una nobile, ed 
antica Fam. originaria di Lio- 
ne 4 Egli fu alla prima Aiu- 
tante di Campo del Marefcial 
di Bellefons, fuo cugino , eli 
lègnalò in diverfì affedi, e bat- 
taglie di Fredelinghem fopra 
il Principe di Bade ^ egli fu 
fatto Marefcial di Francia ai 
21. Ottobre del medefimo an- 
no , Egli' prefò poi il Forte dì 
Kell r anno fegitente j guada- 
gnò la battaglia d’ Hochtet , 
e fottomi fe i Fanatici di Lin- 
guadòca nel 1704. La fuà Ter- 
ra di Vaux le Vicontò ^ pref. 
fo di Melun , fu eretta in Du- 
cato Pari , fotto il nome di 
Villars nel 1705. Egli forzò le 
linee di Stolhofièn nel 1707; , 
e tirò più di 18. milioni di 
contribuzione fopra i nèmici. 
Credefi , eh* égli avrebbe vin- 
ta la fanguinofa batL di Mal- 
plachet prefifo di Mons , nel 
1709. fe non foITe Rato ferito 
mortalmente avanti il fine del- 
1* azione . Checché ne fia lo 
•flratagemmaj che usò persfor- 
zar le trincee di Denain fò* 
pra 1 * Bfcaùt , ^i 24 Lùglio 
1712. gli acquiftò molta glo- 
ria. A qùeftò fucceflTo venne 
dietro la prefa di MarchienneSj 
di Dova/, di Bouchain , di 
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Landau , di Fribourg, ec. e la 
pace conchi ufa a Raftat tra 
1 ! Imper. , e la Francia ai 6 . 
Maggio 1714.. Il Marefcial di 
' Villars eh’ era Rato fatto Ple- 
nipotenziario nel Tratr.di Re- 
ftat fu fatto Prefidente del 
Cbnfiglio di Guerra nel 171$. 
poi Configliefe della Reggen- 
za', e Miniftro di Stat^. Egli 
ifu nominato nel 1733. per an- 
dare a comandare in Italia lòt- 
to gli ordini del Re di Sarde- 
gna, e Sua Maeftà lo dichia- 
rò Marefcial Generale de' fuoi 
Campi, e delle fue Armate-, 
titolo che non pare efiTere pri- 
ma Rato dato che ai Mare- 
Ycial di Turena,.che fu il pri- 
mo onorato di quefta qualità. 
Il Marefcial di' Villars s’im- 
padronì di Pizighitone , di Mi- 
lano, di Novara, e di Tor- 
tona , Ma avendo apèrta la 
Campagna feguente s’infermò 
nel ritorno filo in Francia. M. 
à Torino ài 17. Giugno 1734., 
d’anni Sz. Fu defiderato co- 
me P lino 'de’ più gran e più 
fortunati Generali che abbia 
comandato da molto tempo . 
Égli era già Rato accettato dal- 
1 * Accademia Frahcclè ai 23. 
Giugno 1714. II. Sig; Abbate 
Seguy fece la fua Orazione Fu- 
nebre , thè fu Rampata nd 
1735* Si (ònò pubblicare in 
T^ianda le* memorie del Sig. di 
Villar: ‘ 

VJLLE [ il Cavaliet di ].fi 
diftinlé nell’ Architettura nìi- 
- Rtare , e nell’ arte della forti- 
reazione , e cempòfe delle ope- 
re jh.queRo genere , eh’ era- 
no affai Rimate innanzi le (co- 
perte del Sie. di Vaubah... 

VILLFBON (' Pietro di ’) 
Ciambellano e MiniRrò di Sta- 
tò fott# il Ré S» 'l«uigt > ed 


uno 'de* più gran uomini dab- 
bene del Tuo fec. Fu fatto Ciam- 
bellano dopo la morte del luo 
fratei primogenito Gautier di 
Villebon, e fu in appreflòMi- 
niRro di Stato del Re S. Lui- 
gi . Refe a queRo Principe im- 
portantifs. fervigj ^ Io fèguì 
• ne’ fuoi viaggi d’ oltremare , 
e fu nominato uno de’ fuoi 
Efecutori TcRa menta rj . Egli 
dimoftrò il prodigiofò fuo va- 
lore nelle guerre d’oltremare, 
è m. a Tunifi^nd izòo. lenza 
effere Rato ammogliato . 

VILLEHARDOUIN ( Gof. 
fredo di ) Cavaliere , e Ma- 
refcial di Campagna , e cel. 
iRorico del fec. XIII. di cui 
abbiamo una- Roria della pre- 
fa di CoRantinopoli fatta da’ 
Francefi nel 12 od. Là miglior 
Edizione di queRa Roria , è 
quella del Sig. du Canee. 

VILLETHIERY ( Gian-Gi^ 
rardo ) Valente , e virtuofb 
Prete nativo di Parigi paRò 
una gran parte della ’fuà vita 
in comporre Trattati ^fopra ì 
doveri dei CriRiani . .QueRi 
T lattati raccolti potrebbero 
formare un corpo di Morale 
Pratica , per ogni condizione 
è Rato di perfone ; Appoggia 
quanto egli dice non folamen- 
te fui principi della ragione ; 
ma ancora fui la Scrittura Sa- 
cra 5 fui Padri , e fui Conci, 
li . Morì in Parigi i 15. Gen- 
naio 1709. di 60. anni . I prin- 
cipali Trattati 'fuddetti fono 
il vero Perihefìte -, Jìn^ia del 
Cielo ^ la vita delie Ve/gini ; 
'quella delle Marnate ^ delle Vc^ 
dovi ^ dei Pcligioft^e delle 
o/e, de: Rkcb: ^ e dei Po- 
Vèti \ la vita dei Sarai lavi^ 
Jit de: ^Chierici' ; un 'Trattato' 
della vocazione j; il Cfijìitmo 
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foreflìei*0 fopra la tevra , un 
Trattato delP JÌdulazionc ; un 
nitro della Mcrnwrazione Va 
^ita di G. C. nelV Eucarifiìa : 
tl.Criftiano nella tri bulazione ^ 
un Trattato delle Cbiefe , e d^ 
Tempi j un ^Xtvo fopra il Ri- 
[petto 5 che ejji richiedono : la 
•Ulta di S. Giovanni di Dio ; 
un Trattato delle virtù Teolo- 
gali ; finalmente, la vita dd 
Giuftij nella quale fi [piegano 
z principali doveri le obbliga- 
zioni più importanti di quei 
che afpirano alla gtuftizia Cri- 
fìiana . 

VILLIERS della Ifola Àdam 
( Filippo di ) XLIII. Gran 
Maftvo deir Ordine di S. Gio- 
vanni di Genifàlemme , della 
medefima Cala della preceden- 
te, comandava nell* Ifola di 
Rodi , quando quell’ Ifola tu 
afìèdiata da’ Turchi nel 1522. 
Egli la difefe 6. meli con un 
eroico coraggio , e fu finalm. 
coftretto a capitolare ai 14. 
Dicembre del medefimo an- 
no . L’ Imperador Carlo V.gli 
diede nel 1530. Malta^ il Go- 
zo , e Tripoli dì Barbaria, ed 
il Gr. Mallro dell’Ifola Adam 
ne prefe la po/Teflfìone nel me- 
fe d’ Ott. del medefimo anno. 
M. a Malta ai ai. A golfo 1534.. 
d’ anni 70, dopo d’ elTerfi fe- 
gnalato col fuo coraggiq, col- 
la ìua prudenza , capacità , e 
pietà . Da quello tempo in 
poi i Cavalieri di S. Giovan- 
ni di Gerufalemme prefero il 
nome di Cavalieri di Malta. 

VILLIERS delP Ifola Adam 
( Giovanni di ) Cavaliere , e 
Sig. della detta Ifola ec.e Ma- 
refe. di Francia , era figlio di 
Pietro di Villiers, Signore del- 
la detta Ifola, d* una anti- 
diiffima e nobiUfs. Cala di 
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Francia. Egli entrò nella fa- 
zione di Borgogna, fu rinchiii- 
lò «ella Baftiglia per ordine 
d’ Enrico V, Re d’Inghilterra, 
e fu pollo in libertà nel 1422. 
Egli icrvl ancora i Duchi di 
Borgogna, c gl* Inglefi fino al 
143$. ma poco dopo fi pofe al 
fcrvizio di Carlo VII. prefe 
Pontoife , e facilitò la redu- 
zione tìi Parigi . Egli fu ucoi- 
fo a Bruges in una popolare 
lèdizione ài 22. Maggio 1437. 

VILLIERS C Pietro di )cc- 
lebre Scrìtto re, e Poeta Fran- 
ce le nacque a Otgnac foprà 
la Charente ai lo.Mafigìo 1(548. 
Egli entrò ne’Gefuitihel id66. 
e fe ne ufd nel i68p. per en- 
trare nell* Ordine di Cluni non 
nformato. Egli era già noto 
pe* Tuoi Sermoni , e pe* ?uoi 
Icritti. Fu fatto Priore di S. 
Taurin, e m. a Parigi ai 14. 
Ottobre 1728. d’anni 8o.Ab- 
biamo di lui ; i. una Raccolta 
dì Poe/ic ^ che contengono [Ar- 
te di Predicare^ ed altri com- 
ponimenti ftintati . La miglior 
indizione è quella di Parigi 
preflfo Colombat 1728. in 12.: 
2. molte Op.in profa ; le prin- 
cipali fono ; Gli errori degli 
uomini nella via della faìute , 
la cui 4. Edizione è quella di 
Parigi 1732* in 3* voi. in 12. 
Kifìejjioni [opra le mancanze 
altrui^ con urp aggiunta di 4.. 
vói. in 12. un Tran, della Sa- 
tira : Lettere [opra V Orazione 
de* Qu/etijli in 12. : Raccolta 
di Dijferraz* fopru molte Tra- 
odi e nel 1740. y» 12, Quella 
Raccolta è curiofa . Si fa pur 
anche Autore de* Tratt, fopra 
le novelle delle Fate , e fopra 
alcune altre Op. di quello tem- 
po, che fervono di preferva- 
tivo contro il cattivo giillo , 
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Paridi, Colombat i6q9>\x\, i2.ec. * 
VILLONT, vedi CorbueiU. 

„ VI MERC ATO (. France- 
Ico ) Milanefe , uno de’mi- 
^liori Filol'ofì dell’età Aia, 
fu Regio PiofeTore nello 
,, Studio di Parigi , ove pst* 
tal effetto lo chiamò Fran- 
cefeo I. Re di Francia, che 
fu Tuo .Mecenate . Quindi 
poi con la medefima lettu- 
„ ra paTsò a Torino, alli fti- 
pendi del Duca di Savoia *. 
^ Dalla Tua Scuola fono ufcitl 
uòmini di gran valore, tra’ 
quali Lodovico Settala Me- 
dico famofiffimo . Scrifie , e 
,, : Commentariti^ fi*psr 

3, tertium lìb, ArìftoteL de Ani* 
5, ma : Co'/nynemarii in Arifìo*\. 
,5 ielis quatUor lihros Meteora* 
3, rum ‘ In e am partem duo* 
5, decimi libri Metapby ftcontmy 
33 in qua de Dc’O 3 ^ c<eterìs 
,3 nienti hus divinis di (feri tur ‘ 

3, hi libro de Generatione , & 
3, Corruptionc :> ^ De principiis 
3, rerum naturalium : De Natu* 
rali au (cult ali one Arifìot. Uh, 
3^ 8 .' Ùbros Arijìotelis de fa* 
„ pienti a : De Beneficiis Com* 
3, meni ar ini : De Concordi a PI a* 
tnnis 5 Aridòtelìs ; e dell* 
Ordine 0 (fervuto dulia natura 
nelle cofe\ V. 'Teat, dVom, 
Letter. GbiL 

,3 VIMERCATO ( Gìamb'a- 
tiffà ) Milanefe,, e Monaco 
„ Certoffno del XVI. Secolo , 
33 fc riffe: degli Orolog. folari 
„ Dialogo. 

VINACCI ( Domenico ) 
3, Scultore Napoìet. del XVII. 
Secolo • ■ .- * 

„ VINCENTI C Pietro ) d’ 
Oftuni fu Archivario dcl- 
^*3 la R. Z. di Napoli nel XVII. 
3, Secolo 3 e fcriffe : Tentro de* 
„ gli Uomini illujìri* G« Am* 
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53 miragl.- 'del Reggio ; Teatro 
33 degU Uomini llluflri Protcno* 

3, tarj dH Regno : Ijìoria della' 

3, famiglia Cantelma , e trat* 

,3 tato MS. de* Benefici , e Jufi 
3, patronati Regi . 

VINCENZO ( S. ) celebre 
Diacono , nativo di Saragoz- . 
za', fofferfe glorio famente it 
martirio a. Valenza nel jos. 
per la Fede di G. C. 

VINCENZO DE BEAUVAIS 
Bellovicenfts celeb. Domenica- 
no del Xlil. Secolo, così chia- 
mato dal luogo della fua na- , 
feita 3 s’ acqui ftò la ftima del 
Re S. Luigi , e de* Principi del- , 
la fua Corte . Fu Lettore , c' 
Predicatore di quello Prìncipe, 
e compole por Tuo ordine un 
gr. numero d’ Opere , che gli 
acquiltarono una riputazione 
ftraordinaria in tutta l’Euro- 
pa . M. nel 1264.. Abbiamo di 
lui ! I. un gr. Libro intitola- 
to Speculum maius , divifo in 
quattro parti , la prima delle 
quali è intitolata Speculum na* 
turale ; la feconda Speculum 
dofirinale *, la terza s^sculum 
morale., e la' quarta Speculum 
bi fior tale i z. Una Lettera a 
San Luigi fopra la morte del 
fuo figlio primogenito : 3. Un 
Tr.att. dell’ Educazione de* 
Principi, ed altri Trattati La- 
tini . 

VINCENZO diLerino, cel. 
Religiofo del Monaftero di que- 
llo nome , era nat. di Toul , 
•fecondo la più coni una opi- 
nione . Egli compofe nel 434; 
una piccola Op. contro le Ere- 
.lie, che intitolò , Memoriale 
del Pellegrhìo ,^o Commonito* 
YÌum 3 quella , pìccola Op., è' 
eccell. e vi fono buone illru- 
zioni per liberarli da ogni pe-» 
ricolo di novità Io materia di 

Re- 
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RcLs^ionc. La mijilior Ediz. è 
' quella di Baluzio con delle dot- 
te note . Vincenzo di Lerino 
rn. verfo il 450. E’ fallò , eh' 
ep;Ii foflTe fratello di S. Lupo 
Vefeovo di Troie?. 

VINCENZO ( S. ) Ferreri 
illuftre Relieiofo Domenicano, 

' nacque a Valenza in Ifpagna 
a’ 23, Gennaio 1383. Egli fece 
poi delle Miffìoni nella Spa- 
gna , in Francia , in Italia , 
in Inghilterra , in Scozia , e 
in Irlanda, e predicò in ogni 
luogo con frutto , facendo egli 
ftertb nel medefimo tempo del- 
le gr. aufterità . Giovanni V. 
Duca di Brettàgnr* lo chiamò 
. ne’fuoi Stati nel 1417. S. Vin- 
cenzo Ferreri ftabill la fede 
della fua Miflìone a Vannes . 
Fgli lafciò il partito di Bene- 
detto XII. e fi dichiarò forte- 
mente per Papa Martino V. e 
lavorò con zelo per farlo ri- 
conofeere , e per far cefTare lo 
feifma . M. a Vanes a’ Apri- 
le 1419, d’anni 73. I miraco- 
li fatti alla fua tomba induf^ 
fero Papa Calliflq’ III. a ca- 
rionizarlo nel 14^3. Havvi di 
S. Vincenzo , un Tratt, della 
Vita ipÌYJuale : un Lib-^o della 
fine del "Mondo , delle Lettere 
e de' Sermoni in latino . 

t VINCHESTRE i Conci- 
lio di ) del 8 s< 5 . Vi fi ordinò 
in prefenza di tre Re di dif- 
ferenti provincie d* Inghilter- 
ra, che in avvenire .apparter- 
rebbe alla Chìefa la decima 
parte di tutte le tèrre libere 
d’ ogni gravezza del depreda- 
mento de’Barbari,, o Norman- 
ni , che come V Inghilterra 
depredavano Ancora la Fran- 

Clil • 

V VINCHESTRE (C>oncilio 
di j in Inghilterra i’ Ottava di 
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Pafqua del 1070. , in prefenza 
del Re Guglielmo il Ballafdo, 
o il Conquiftatore , Tré lega- 
ti vi pre ledettero , e vi h de- 
pofe Stigando* di Cantorberì , 
e alcuni de* fiioi fuflraganei . 

t VINCHESTRE (Concilio 
di; del 1139. a’ 29. d’ Ago Ilo, 
contro il Re “Scafano , elvavea 
prefì alcuni Caftejli apparte- 
nenti alle Chiefe di Saridérì , 
e di Lincplnc, e che a ve a fat- 
ti porre a due Vefeovi d’èlTe, 
in prigione . 

VINCI (Leonardo di} Pit- 
tor celeb. nacque nel Caftel 
di Vinci , vicino a Firenze ver- 
fq il 1443. Divenne uno de^ 
più vaienti uomini del fuo 
tempo . Egli era dotto nelle 
beile Lettere , e nell’ Arti , 
amava la Poelia , la Mufica , 
1 * Anatomia , lè Matematiche, 
e l’Architettura , \ fu chiama- 
to a Milano da Luigi Sforza, 
Duca di quella Ci^U. Egli vi 
compofe delle maravigliofe 
Opere, tra le altre la figura 
d^un Lione, il quale do^ d* 
aver fatto alcuni paffi alla pre- 
fenza del Re Luigi XII. nelP 
entrante dèlia fala dei Palazzo, 
s’ arreftò tutto in un fubitQ , 
ed apcrle il fuo flòmaco , in 
cui lì viddero P armi di Fran- 
cia . Leònardo de Vinci fi cli- 
ftinfe egualmente a Firenze, 
a Roma , ed in Francia ove 
ni. tra le braccia di France- 
feo I. nel 1518» d’anni 73. La 
fua Principal.” Op. è un Trarr, 
della Pittura, ftampato a Pa- 
rigi in Italiano in fog. 

„ VINCIGUERRA ( Anto- 
„ nio ] Veneziano , nel 
„ XV. Secolo , e fu Segretario 
„ della Repubblica dalla qua- 
„ le fu adoperato entro , e 
,, fuori della patria in rile- 

van- 
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„ vatttifltoi impieghi aecen- 
5, nati* in parte dal Sabelhco 
„ nella fua Storta Veneziano. 
,,‘Fu intimo amico del Cardi- 
„ nal Bembo *, ed a il merito 
„ di effe re Itato il primo a Icri- 

vere le Satire in fìoitra lin- 
„ gua ft am paté in Bologna la 
,, prima vol^ per Piatone de* 
^ Benedetti nel 14.95 • in 4. e 
„ e poi ampliate in Venezia 
,, per li ì^icolini 1527. in' 8. 

e (i leggono anche in quel- 
-, le raccolte dal Sanfovino. 

VINET (Elia) uno de* più 
dotti Filologi 5 e Critici del 
Secolo XVI. nacque vicino a 
Barbeiìeux inSaintonge, Si dì- 
ftinle colla fua profonda eru- 
dìzionev, e fu fatto Principale 
del Collegio di Guienna a Bour* 
deaux , ove infognò lungo tem- 
po le belle' Lettere, e le Ma- 
tematiche con riputazione , ed 
ove m. nel 1587* d* anrft 7 ^*- 
Abbiamo un gr. numero di 
fue Opere . 

VIO ( Tommafo di) celeb. 
Card, più noto fotto il nome 
di Gaetano <) mcq\xe a Gaeta, 
nel Re?no di Napoli a' 20. Feb- 
braio 1469. Si fece dell* Ordi- 
pe de* Domenicani nel 1484. 
e acquillò lina .0 alta fama, 
che fu tatto Dottore' , e Pro- 
felTore di Teologia , poi Pro-- 
cu rato r Generale del fuo Or- 
dine 5 e finalmente Generale 
nel 1508, Refe irnportanti fer- 
vigj à Papa Giulio IL e.a Leo- 
ne X. Quefto' ultimo lo creò 
Card. nel. 1517. e lo fece Pan- 
no fegùente ino Legato in Ger- 
mania . Egli afiìftl nel 1519. 
all* Elezione di Carlo V. ed 
ebbe molte conferenze con Lu- 
tero , ma non; potè ridurre 
queft’ Erefiarca al fuò doyere. 
Fvi fatto nel medefimo anno 
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Vefeovo di Gaeta, ed andò iti 
Ungheria nel 1523. in qualità 
di Legato . M. a Roma a* 9., 
Ago fio 1534 » 4 * ^ 7 * Egli 

era un vaientitlìmo Teologo 
del fuo tempo , febbene foffe 
molto occupato in affari' im- 
poitanti a lui commeifi , con 
tutto ciò s' era fiiTato alcune 
ore per lo ftudio , onde egli 
compofe un gran numero .d* • 
Opere. Le principali fono:,i.’ 
de* Dotti y c giudizio fi Commen-- 
ti [opra la Sacra Scrittura y 
ftampati a iJone nel i 6 ig. in 
5. voL in fogl, 2. molti altri 
Trattati /opra divsrje materie*, 

3. de* Commenti [opra la Sow- 
ma di S, iTommafo, 

VIOLA ( il ) eccellente Pit- 
tore I. taliano nel Paefagio , 
era allievo d* Annibaie Carac^ * 
ci, e fu in gran Rima preflTo 
il Papa Gregorio XV. Morì in 
Roma nel k5z2., in età. di 50, 
anni.’ - 

„ yiOL'ANTA , ojoalanta 
„ 'figliuola- di Gio..di Brenna, 

„ fu moglie di^ Federico II. e • 
„ e per fua caiifa i Re. di Si- , 
„ cilia fi dififero anche Re di 
„ Gerufaleimme dal 1225. iti 
„ cui ella venne in Italia ; poi- ' 
„ chè^P Imperadore Federico 
,, 'n’ebbc in dote dal Padre 
il Titolo , e le ragioni che 
„ gli fpettavano fu qqel Rea- 
me per caufa di Maria fua 
. 3, moglie figlia d’ Ifabella mo- 
„ glie dì Corrado di Monfer- 
rato, e forella di Baldovi- 
. no IV. Re di Gcrufalemme. ' 
VIPERA ( Mario ) di Be- 
„ nevento, Arcidiacono nella 
^ fteffa fua Patria nel XVII. 

„ Sec. fcrifie , e Rampò : Cbro^ 
^3, nolog, Eptfcdpor. & Arcbiè» ' 
„ pijc. duplici ac ' femiduplicì 
„ cikbrat. rìtu^ Mercurio Vi- 

' 53 P®* * 




v'r* , 

.i 

''^■' 


p***l" 


miF 




» / 



- rj -JC 


176 V. X 

5, pera della ftefì'a Città di Be- 
5, nevento fu Auditore delia* 
„ Sacra Rota Romana nel 
5, XV^I. Sec. coltre molte ora- 
5, zioni ftampò : De prifco & 

5, S<zcro Injìhuto ; De publìcis 
„ (ìj Qivibus lnfUtutis\ De bu- 
5, manamm \ àivinaYumqtie re- 
rwryj enarrationìbus (!Tc, 

„ VIP ERANO (Giovanan- 
„ tonfo ) ‘ Napol. Sebbene al- 
„ tri io facciano da MelTìna, 

„ fu Vefcovo di Giovinazzo 
„ nel 1589. e diè alla luce del- 
„ ieitampe:. De fum/m Borni 
„ De obtenta Ponu^allia a Ke^ 
5, gs Catholicó Pbiltppo HJfìor. 
„ De Rege Ó* Regno j De feri- 
„ benda biflor. De confenfu di^ 
?5 fciplinarum . De Divina Pro- 
3, videntia ; De LL. de per je- 
Eio h abita hominìs concìones, ’ 


» 
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3, VIPERANO ( Paolo ]Gin- 
3, reconfult. Palermit. del prin- 
cipio del Secolo XVI. fcrif- 
3, fe : Solentnem rspetitionem 
,3 §. (Sr parvi L u jf. qui vi 
55 aut ehm ; editam ad intel- 
„ li geni, injìrumenti garanti\ 
>» gtati cum paBo de non op- 
3. ponendo ; Admtat, ad Con- 
,, juctud. Vrbis Panormi , 
VIRET ( Pietro ) farn. Mi- 
nierò Calvinifta ^ nacque a 
Orbe nelli Svizzeri nel isii. 
Fece i fuói Rudi a Parigi, e 
llrinfe una forte amicizia con 
Farei. Andarono infieme a Gi- 
nevra per infegnarvi gli erro- 
ri di Calvino , ed avendogli 
fatto ricevere , cacciarono i 
Cattolici da quefta Città nel 
1536. Viret fu poi Miniftro a 
Lofana, e in molte altre Cit- 
tà . Egli pafJiiva perurr'eccell. 
Oratore, il che fece dire a que^ 
filo Partito , ebe ammtrà- 
vriQ f etudizione di Calvino^ 
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la forza di Farei , # P eloqucn^ 
di Viret . Egli m. a Pau nel 
iSjn. anni do. Vi fono di- 
verfe lue Op. .in Latino , ed 
in Francefe . 

VIRGILIO C Ptihlius Maro ) 
il più eècell. tra* Poeti Lati- 
ni , era figlio d* un Vafajo di 
Andes nel territorio di Man- 
tova a ove egli nacque ai 15^ 
Ott. 70. anni av. G. C. Stu- 
diò alla prima a Mantova , poi 
a Cremona , a Milano , e a 
Napoli , donde eflfendòfi por- 
to a Roma s* acqui Itò la (li- 
ma de* più belli (piriti del fuo 
tempo , fra gli altri dell’ Im- 
peratore Augufto, di Mecena- 
te , e di Pollione .. Egli era 
virtuofo non folo nelle belle. 
Lettere ,.e nella Poefia , ma 
ancora nella Filofofia , nella 
Matematiche , Gcogralixa , la 
Medicina , e l' I Boria Natu-. 
rale Quantunque egli. fQ<ro 
uno de* più begli (piriti del fiio. 
Sec. , che fi fece tanto am- 
mirare da* Romani , dimoftrò* 
Tempre una modeBia (ingoia- 
re , viflTe con, pudore in un Se-, 
colo in. cui i coftamvi erano 
corruttifiìmi '. Egli portò, la 
poefia latinò ad un sì alto gra-^ 
do di pertèzione, che fu con- 
fiderabile , con ragióne , oome^ 
il Principe de* Poeti Latini . Egli 
compofe le. fue Egloge ad imi- 
tazione di Teocrito , le Tue 
Georghiche àd imitazione di 
di Èli odo. , e 1* Eneide ad 
imitazione d* Omero . Si, 
dice eh’ egli lavorò 12. an- 
ni a perfezionare la fua Enei- 
de, e che rirriper. facendogli 
iftanza di mettervi !*• ultima 
mano ,* gli fece vedere il- fe- 
condo 5 il* quarto , èd il fello 
' Libro 5 che fono i più belli . 
Dicefi pur anche che Virgilio 

. Ul: 
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! jeggendo in prefenza 4 i qiie- Si poflfono vederne le ragioni 

ì fio Piincipe , e di Ottavia ilia del Conte d* Oneri nelle* fue 

I fordla , il luogo , ove parla di Levtsre {opra hi l'aita di Swi/f^ 

j Marcello, furono cos^ tacchi, ftampate a Parigi, nel *7$?* 

, che lo interruppero colle loro • Un antichiffimo Codice di Vi'r* 

I 'lagrime, e fòitùri , e che Ot- cilio fi ha nella Laurenzianj^ 
tavia venne" meno . Egli diè di Firenze, fui quale fenefe- 

ordine elTèndo vicino a morte, ce non ha molt'anni un edU 

che fi abbrucialTe Ja fua Eqei- rione in 4. ritenendo la for- 

de , ma avendo intefo , che ma degli antichi caratteri . ' 

Augufto non volea pregò che Abbiamo dell’ Eneide parecchie 

fi mutaiTè alcuna cola in effa, traduzioni ; ma dopo quella 

Con quefto patto culi lalciò del Caro flimatiffima è a de** 

.per tefta.mento quella Opera fiderarc che -il Sig. Torelli Ve- 
maravigliofa a Tocca, eaVa-i ronelè compifea la fua. * : 

rio, ecce!, poeti, inni amici, VIRGILIO Polidoro ViN 
e rimper. fi prefe la cura, che giliò . , ■ • * 

• le intenzioni dell’ Autore fof- VIRGINEA Giovane Ro- 
fero efegu te, ed è perciò che mana proinefia dal fuo ‘pro^ 

. vi fono de* verfi imperfetti . prio padre Virgineo^ a Luì» 

M. a Brinifi di Calabria ai 22. ciò Icilio , eh* era Rato Tri- 
/Sett. \g, anni av. G. C, , buno , è ceU nella Storia « 
anni $1. mentre ritornava dal- Appio Claiuiio , uno de* De- 
la Grecia con Auguflor Tl fuo cemviri éfièndofi fbcofamente / 

. corpo fu portato pre fio di Na- innamorato di lei , ed efifen^ 

l poh , e furono fcritti fopra la domel Tribunale in qualità dMU 

! fua Tomba quefti due' verfi da Decemviro ordinò ch’ella” 

' lui componi, fofiè rimefia a Claudio , con 

cui s* era intefib: Virginio -ti- 
j ' Mantua me genuit , Calahi rò la fua figlia da parte , e 

rapuere^ tcnet nt^nc • prendendo un coltello, cheri- 
^anhenope : Cecini pafena » trovò fulrà bottega di un Ma- 
• ' Yura-i Duces,’ ' Cellajp : Mia cara, figlia , te 

I ^ - dffi'e 5 ecco cih che mi bimane 

, Viene, rimproverato Virgilio di pe'f confervarti Ponore^ e lali^ 

(. ’nonavermai parlato nelle Tue hertà , e diccnd® quelle paro- 

I Opere d* Orazio , fuo intimo le- le cacciò il coltello fino al 

, Amico ; ma il Conte d* Oire- cuore , e fi làlvò dalla molti- 

ri è d* opinione, che fià il Ri- tudine.‘'Per quello delitto fu- 
• tratto d* Orazio quello , .che 'ronò aboliti i Decemviri 449. 

' ^ipingefi da Virgilio in quefti an. av\G. C. , e furono iCon- 
verfi del IX, Libro, della fua foli riftabiliti. ^ ' ' ' 

Eneide. ‘ ‘ t VIRSBURG ( Concilio 

- ' di ) del Mjo. a* 2. Ottobre . 

' E? amicum. Cretea Mafif. Innocenzio Secondo vi fu ri». 

" 'Cretea Mujarum comi tem ,ctii conofeiuto per Papaia prefen- 
carrntnn fenìper Za del ilio Legato. * * 

/ Etì c!thar,v cordi , numcYvfqtiè f VIRSBURG (‘Concilio di ) •* 

' *■ intendere ner'iiis i •*. a* 2?, Maggio giorno di Pen- 

; ■* TmiyiL ' M tc-‘ 
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H‘corte del 116$, L’Iraperado^ 
•re , e una quarantina di Ve-r 
(covi , cornandovi quelli che 
non erano ancora ftati confa- 
^rati , giurarono eh* effi non 
rteonofeerebber giammai Papa 
AlefTandro , e che ftarebberq 
inviolabilmente uniti a Paf*? 
quale eh* era ftato nominato 
Papa dagli Scifmaiici dopo la 
morte di Ottaviano. Due In-* 
viari d* Inghilterra giurarono 
a nome del loro Re, eh* egli 
pflTerverebbe inmancabilmente 
tutto ciò che rimp-r^tore avea 
giurato . 

t VIRSBOURG ( Concilio 
.di) a* 18. I^arzo del 1287. Il 
l-egato Giovanni Vefeovo di 
Frafcati afTìftìto da 4, A tei ve- 
feovi 5 da molti Abati , vi 
pubblicò un regolamento di 
42. articoli , ne’ quali vedon- 
fi i difordini che regnarono 
allora nella Chiefa; di Germa- 
niii , I Vefeovi negarono al 
l-egato la leva d* una decima 
.di cinque anni , e all’ Impe- 
ratore le contribuzioni, che 
domandava vi 

yiSC C Carlo di ) laboriofo 
fcrittore Fiamingo dell* Ordi- 
ne de* Ciftercienii nel Secolo 
XVII. è Autore di unaBiblio-' 
teca degli Autori del fuò Or-, 
dine, C^ue^’ Op, è fcritta in 
latino con cattivo ftile . E*pe- 
rò molto elatta, 

yiSE’ j C Gian-Itonello Si- 
gnore di ) nacque in Parigi , 
verfò il 1Ò40., d*una famiglia 
nobile, e antica , Fu dellina^ 
tQ da* fuoi parenti allo (lato 
Eccleliaftico. *, ne prefe 1 * Abi- 
to, ed ottenne qualche Bene- 
Ezìo; ma li abbandonò poi per 
ifpofare contro il confenfo di 
fua famiglia , ia Figliuola d* 
\m Pittore, ComiuciSnel 1672^ 
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un’Opera periodica fotte il ti^ 
tolo di Mercurio, galante , fece 
delle Commedie , delle memo- 
rie eroiche , ed altre opere , 
che fono poco llimate , Per-» 
dette la vita 4. anni avanti la 
fua morte avvenuta in Parigi 
nel 1710, 

„ VISCONTI C Girolamo ) 
,5 da Milano, Medico del Se- 
„ colo XVII, Scriflfè un’opera. 
5, col Tit, Saturrjalta» FuMe- 
„ dico del Collegio nella fua 
„ Patria, e li applicò contan- 
,, to fervore alli ftudj , che gli 
„ cagionarono la morte di etct 
„ giovanile , Teat, d* Uom^ 
,, Lett,. Ghih 

VITAKER, oWHITAKER, 
(Guglielmo^ ProfefT, di Teo-* 
logia nell’ Uniyeità di Cam-» 
b^dge, nacque inÓlrfie inln- 
ghilterra , nel Contado di Lan* 
cadrò , S’acqui ftò una gran ri-» 
putazione tra’ Teologi Inglefi, 
e m. a Cambridge nel isps-, 
d’anni 47* La fua principal’Op, 
è la confutai. de| Bellarmino, 
E* molto erudita , ma troppo 
appaflìonato , è piena d* ani- 
mofità contro il detto Bellar^ 
mino , e contro I Cattolici . 

„ VITALE Fallerò Òoge di 
,5 Venezia xxxi. fe’li Venezia-* 
„ ni Signori della Dalnaazia. 
„ Della fteffa famiglia Falie-r 
„ ro fu ne’ tempi antichi Or- 
„ delaflb Faliero Doge xxxi 1 1., 
„ e Mariono, che fu il 54, 

„ VITALE (Francefeo) d| 
„ Cofenza , ViflTe nel XVII. 
„ Sec, e Ieri Afe ; un lìh^o 

Magilhati Kornani . Girola**- 
„ mo vitale dì Capova Chie- 
„ rico Regolare delio fteflTo Se- 
5, colo feriflè : DJfcuJJipnes Ca^ 
,, nomea de Speciali voto Re- 
„ gularium exequendi C^nlilm 
5, JUort4?n Pj^iclatorim . Lexicon 
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, 4ftronoin,& 

„ Geometricum . 

VITALIANO, nativo di Se- 
|tii in Itàiia, fiiccefìè a Papa 
Eugenio I. ai Luglio 657. 

tenne varj Concìli , s’ado- 
per(i con zelo pel bene della 
Chiefa, e ih. in odore di Tari-.' 
tità ai 27. Genn. 67^. Vi fono 
delle fue lettere. Adeodato gli 

fuc-effe" • . ^ « - 

; ,VyiTELLESCHI [ Gio. J 
5,^ Cardinale , nacque in Cor-' 
netto Città di Toicana ; egli 
,5 fu prima Segretario, di un. 

Tiranno d’ Italia nominato. 
,, Tartaglia , che per ordine 
5, dì Martino V. morì decol- 
I ,, Iato . .ìndi s’ acqui ilò P ani- 
mo di Eugenio IV. , Che fu 


5, i| Succenore di Martino , da 
35 cui Tu impiegato, in premu- 
„ refi affari , e per ii liioi ler- 
5, vi7.j ebbe il Velcoy,^ di Re*. 

35 canati , il Patriarcato, d* 

33' Ale/fandria , l’ Arcivefeova* 

5, do di Firenze , e finalmente 
„ li Cappello di Cardinale nel 
?5 dopo li fupi i)ìnaU 

3, zamenti vedendoìi aver cón- 
„ cepito de' difegni troppo am- 
biziofi, difpiacque'aa Euge- 
„ nio , che lo. fe' arredare nei 
„ Caftel di S. Angelo per cui 
,j noiv guari dopo* egli n^orl 
5, nel 1440, Bartolom, Vefe. di 
5, Cornerò gli* fe’ innalzare uft ’ 
„ magnifico avello con que^ 

„ Ilo Epitafio ,^ 


’ QHandQ, ego.patrìa <i pYo majefiate roprejji 

Po?2tifids.^ furias ^ ho'hfqne fahegi 

Ecclejt^e , nofhri^ qa^e-flohiit axmìs 

, Rcjlitui VBs effUixas urSeJquf , decufque , 

Inifiditjors atra rriibì ^ yAugis t^m'Md vinus-i' 
Imrrierìtdm Jlatucns Àqn^ aquo^ muncre. monem . 
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Il fu», inerito ha ritrovato to a brani dai foldati , e pò 
.33 maggior favore ne' poftert . gittato* nel Tevere dal Pqpo.^ 
,5 Siilo IV., Giulio ! 1. 3 Leo- Ìo d’anni $7., dopo d'avere 
„ ne ‘X. *3 Clemente Vili, v t regnato ’8. meli. • VelpafianO 
Paolo IL r hanno honoratq. gli lucceffe . . . . 

53 con elogi • Y. Giàv, Juhrt „ VITIGE fuccefiTe a Too- 
hifì. des^Co'ird. %cipìùne ' „ dato nel torno d* Itagli a ne- 
j, mirati i/ìor. delle fam. Giti* 33 gli. anni del Signol;^e^ 337* > ® 

Ho Rofeio &c. ’ . 3, avendo indarno tentato di 

yiTELLlO,, o VITELLO „ far pace con Giiaiiniano ^ 
flotto Polacco del Sec. XIII., 3, fu prefo da Belifariò. in Ra- 
di cui àbbjampt.un, Tràtt.dell'i 3, venna, e portato con. i fuoi 
'Otticaftimatol La fuamigUor>- „ figliuoli in Coftantirtopoli 
* ^diz. è. quella del 1572.. ’* p, negl’ anni del Signore ,54^. 

VlTELLIO.X.<^i</^<f )fu prq- „ e in fuo luogo fu eletto II- 
; Clamato. Tmper^' Ròm. quali dibado nipote di Teudis Re 
;tiel' ’medefimo. tempo che Ot- ,3 de’ Vifigoti , il qua'ie pocò 
tone, l’ a.nnp (5p. di G. C. Si „ dopo venne amnaazzato a ta- 
^fece odiare per, là fqa intem- 3, vola da»unode’ Tuoi; e Icel- 
*8etanza3 e crudeltà, e fu tat- ‘3, to 'in luo luogo Erarico , 
■ V, / ' ^ M a 
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,, quelli anche per Io pòco 
3, f uo talento , e crudeltà fat* 
^5 lo odiofo ai refìanti Goti fu 
„ ammazzato . Totila fìnal- 
j, mente fucceflfe a coftui ne- 
„ f»li anni di Crifto 431. che 
3, fu il penultimo Re de’ Go- 
,5 tit, che-rep.narono|in Italia^ 
„ VITIGNANO,rCorneIio) 
3, Nap. del XVI. Secolo ftam- 
3, pò : la -Genealogia della Pro^ 
3, fapia d* Aujìrta y e la Crona^ 
3, ca del Regno di Nap, 

5, VITO (. Andrea ) eccelL 
3, miniatore NapoL fiorito cir- 
33 ca al 1580. 

53 VITO X Giufeppe de ) Na* 
35 poletanoGiureconlulto vilfe 
3, nel XVII. Secolo , e lafciò 
„ date alla luce molte Cowe* 
„ die , e Tragedie . 

VITO ( Nicola di ) Pittore 
Napoletano fu difcepolo prima 
del Zingaro , e poi di Pietro 
Polito 5 e del Donzello fiioi 
condi fcepoli nella fcuola del 
Zingaro. „ Nella Chiefa di S. 
ly, M. la Nova vi fono anche 
n oggi alcune pitture , e. la 
,, Verginè Addolorata nella Sa- 
, 3, grcitia di S. Pietro ad Aram. 
„ M. circa al 1498. ^ ♦ 
VIRTE* ( Antoniò ) cele- 
bre ftampatore di Parigi , por- 
tò I’ Arte della Stampa al più 
alto grado di perfezione. Egli 
fu che ftampò la bella Poli- 
lotta del Signor Jay , la Bib- ’ 
ia in fog. in 4. e in tz., ed 
altre Opere ricercate per la 
bellezza delP Edizione . Egli 
avrebbe fuperato lo ftefib Ro- 
berto Stefano ^ fe egli fiato 
/offe tanto dotto 3 etantoefat- 
to quanto lui ; ma appena fa- 
pea tta durre in Francefe gli 
Autori Latini i più facili. Fu 
Stampatore del CleVo 3 e mori 
nei 1Ò74. 
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VITRINGA ( Campegio ) 
valente Teologo Protefianté 
ei a figlio di un celebre Teolo- 
go Proteftantedi quello nome, 
e fu come lui P ornamento 
dell’ Univerfità di Franener , 
Egli moì-i agli n. Gennaio 
1723. d*anni 31. Havviunfuo 
rìftretto della Teologia Natu- 
rale, e moIte^DiflfertazioniSa- 
ere , che fono Rimate . 

ViTRUVIO ( M. Vitruvius 
Pollio ) celeberrimo Architet- 
to Romano ^ era Veroneie fe- 
condo la più comune opinio- 
ne 3 e vivea nel tempo deli’ 
Imperadòr Augnilo, a cui egli 
dedicò, il fuo eccellente Trat- 
tato d’ Architettura 3 divifo in 
lo. voi. L* Edizione di quefP 
Opera fatta da Guglielmo Fi- 
landro è Rimata , e Claudio ^ 
Pcrrault molto bene la tra- 
dii Re in Francefe , con delle 
dótte note : le rie fono fatte 
due Ediz. P una nel 1Ó73. 5 s 
P altra nel 1Ò84. t II March. 
Poleni ci ha nelle fue Eferci^ 
fazioni Vttmviane promefe un 
edizione compita di quello Scrit- 
tore . Intanto godiamo una 
elegante troduzione col TeRo 
Latino a canto migliorato ei*» 
fu’ Codici 3 ora per conghiet- 
ture ingegnofe , e con utili 
note magnificamente Rampate 
in Napoli dal Signor Marche 
Galiiani. t 

VITTORIA Dea del Paga- 
nefimp , avea un Tempio in 
Atene, ed un altro a Roma • 
^Ella era ordinariamente rap- 
prefentata come Giovane Zit- 
tella , cori due aie , da una 
mano portante una corona di 
Lauro , e dalP altra una Pai* 
ma. 

VITTORIA , ijedi France* 
fco. 


s 
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.yiTTQRE C S. >5 cel. tor- ci! io jf.Bènevento , e morì a 
tire era d*un iUuftre famiglia Monte Cafino ai 16. Settembre 
di Marfiglia, e fegnaloflì nell* 1087. Vi fono de’ Tuoi Dìalo- 
Armata Romana fino all’ anno ghi , e delle Lettere . Urbano . 

30 ?. in cui fugli tagliata la te- ÌI. .tu fuo lucccfibre.# 

V Jta per la Fede di Gesù Cri- VITTORIO -AMEDEO IL 
fto. Le tamofe Badie di S.Vit- Duca di Savoja , e primo Re 
tore in Marfiglia , e in Parigi di Sardegna nacque ai 14.. dì 
furono fondate (òtto la fuain-. 'Maggio léóó., e fuccefTeafuo 
vocazione.^ Padre Carh Emanuelto II. nel 

VITTORE!. A fFricano, fuc- 1675, Sposò ai 10. d’ Aprile 
ceffe a Papa Eleuterò il i.Giu- 3684. Anna Maria d’ Orleans 
gno 19?. Durante il fuo Fon- figlia fecondogenita, di Tilippó ' 
tificato fi lòllevò una gran di Francia , Duca d’ Orleans, - - 
difputa fopra la celebrazione e Fratello unico di Luigi XIV. 
^ella Fefta di'Pafqua,' la qua- Due anni dopo fecondato dal- 
le però non ebbe cattivo fine, le truppe Francefi , cacciò i > 

Papa Vittore fòtfèrfe il mar-. Valdefi dalle Valli di Lucerna,, 
tino per- la Fede di Gesù Cri 41 e d’ Angrogna ec. , e fece al- 
ilo fotto Severo ai 28. Luglio leanzd coi Principi Allemannì 
201.5 ed ebbe Zefirino per Sue- contro la Francia , nel 1690.. 
ceffore . ' • ’ \ . Poco tempo dopo perdò tutta 

VITTORE II. Vefeovo d* là Savoja ; fu battuto ai 19. 
Eichtet nella Germania*,' fu d* Agofto a Staflarda dal Ma- ^ - 
eletto Papa dopo Leone IX. refciallo di Catinaf, e ritiroffi. 

'^^'ai I?. Aprile 1055. pel favore in Turino dove fi fortificò 
dell’ Imperador Arrigo IH. Cor- Vittore Amedeo II. entrò nel • 
fe pericolo d’ efTere avvelena- Delfinato nel lòpz. , e prefè 
to nel principio, del fuo Pon- Gap, ed Anbrun ; ma fu ben 
tificato, depofe molti Vefeovi .pretto obbligato a fortirne, ej 
Simoniaci in un Concilio che perdette una feconda battaglia 
tenne a Firenze: mandò Ilde- ciontro il Marefciallo di Cari-, 
brando in Francia in qualità n‘at pretto a Marfiglia ai 4., 
di' Legato , ed affitti Arrigo d* Ottobre i6g^. Fece la pace, 

-IH. alla morte - Ritornò poi con la Francia ai go. d’ Ago-, 
in Italia, tenne unXoncilioa Ho 1698. , e fi portò nelle guer- 
Roma nel 1057. , e mori a Fi- re feguenti da gran Principe , .• 
renze ài 18., Luglio del mede- e da bravo Politico . Divenne 
fimo anno • Stefano X. fu lùo ' Re di Sardegna , e avendo fat^ 
fucceffore . ‘ to una rinunzia generale di 

< . VITTORE III. Abate di tutti i fuoi Stati , i di Set- 
.IVlonte Cafino , nativo di'Be- tembre 1730. a Carilo Emanu- 
nevento, d’una illuftre Fami- ^llo , Principe del Piemonte , . 
glia faccette a Papa Gregorio ‘fuo figliuolo , mori nolCafìel-,* 

VII. ai 24. Maggio 1086. Egli lo di Montealieri una lega di-, 
accettò il Pontificato dopo I un- ftante da Turino ai 31. d* Ot-,i 
ghittìme follecitazioni e vivif- tobre 1732. 

.urne, è fu traverfato dalPAn- - VITTORE ^di Vita, q d’Uti- 
tipapa Guibert . Tenne un Con- ca C Vi&or Vitenfis q - 
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celebre Vefcovo di Vita , Città 
nella Bizacena , in Adrióa nel 
V. Secolo ebbe parte alla f^er- 
'fccu^tone d’ Africa , fùfcitata 
da Unetfo Re de' Vandali . Ci 
rimane di lui la ftoria di que- 
lla pt^rfecùzione in Libri i, 
che compole verfo rannòij.87. 
la miglior Edizione è quella 
del P. Don Ruirtart. . 

Vittore di capua > vefc. 

di qiiefta Città del VI. Secolo. 
Si refe illuftre eolia Tua Dot- 
trina e colla fua virtù , e 
compofe un Ciclo rafcaléver- 
fo il 54.5. , ed Una Prefazionè 
fopra P Armonia de*4. Evan- 
gelifti di Ammonio. 

VITTORE di Timone, Vc^- 
Icòvo dì queila Città in Affri- 
ca , nel VI. Secolo . Fu uno 
de* principali Difenlori zie* tre 
Capìtoli , ptT cui fu efigliato^ 
à poi rirtchiufo in un Monàltero 
di CP. , ove mori nei •^óó. 
Havvi una fila Cronica-. 

yi.TTORlÒ ( Pietro ) unò 
de più dotti Uomini del Seco^ 
lo XVIv Fiorentino d' una no- 
bile Famiglia . Si refe abiliffì- 
lT)ó nelle Belle Lettere Greche;, 
e Latine , e Cofmo de’ Medici 

10 elelTe per Profeffore di Mo- 
rale n e di Eloquenza -. Vittorio 
S’ acquiftò una gran riputazio-? 
ne colle fue lezióni , e colle 
Tue Opere , ed ebbe fra gli al- 
tri due 'illuftn Difcepoli , cioè 

11 Cardinal Farndè, ed ilDu^ 
ca d* Urbino, che molto lo be- 
neficarono . Colmo Gian Du- 
ca di Firenze lo mandò Am- 
balcìadore molte volte, e Giu- 
lio III. lo fece Oivaliere, col 
titolo jdi Conte . Mori colmo 
di bèni , e d’ onori nel 

d* anni 87. Vi fono delle lue 
note critiche , delle Prefazioni 
Topra Cicerone j e fopra ciò , 


che ci rimane di Catóne , ài’ 
ViUTone, e di Columella , ' 

Lili. di div^erlè Lezioni , Op.‘ 
TtimatiUìma : de' Commenti Jo^ 
pra la Pòlitióa ^ e J^ilofofia 
•Arinotele -, c delle 'Traduzioni • 
Latine delle Òpere d' Euripidea 
di Sofocle e (Plpparco. Abbia- 
mo del Vittorio una copiofa 
vita deferì tta dal Canonico Ban- 
dini-. . . ... 

VITTORIO, ò de Viètoriis 
( Benedetto ) valente Medico 
Faentino -, fioriva verfo Pan^ 
ho 154.5^ Havvi uri gran nu-^ 
mero di Tue Òperè Medichi 
ftimàte Leonello Vittorio', fud 
^io , era uri dottò ProfefTorè 
in médicina a Bologna , ove 
morì nel HaWi dì quell* 
ultimo ut> buon Trattato, deli 
le malattie de’ fanciulli ^ e al- 
tre Op. (tirnate . 

VIVALDI ( Antonio ) Ità^ 
iìano celebi pei fuoi talenti 
per il Violinò , per le fue firi- 
ibnie ^ era Maeltro di Mùficà 
della Pietà in Venezia , e nn 
verlo il 174.3. 

y, VIVALDÌ ( Lodovicò ) 
da Mondovl nel Piemonté ^ 

„ applicò con tanto fervore 
yi alla cognizione delle belle 
5, Lettere, e delle Teologiche^ 

„ e Divine Icienzey che fè^ta- 
„ le riufeita , che dallo ftudio 
,, efi Padova ottènne la pub- 
3, blicà Lettura di Teologia ; 

,, ed indi in quello di Roma^ * 
„ dp[X) fi te* Frate Domenici- . 

„ no ; Seri fife , e Rampo V 
,j Officio pietatis erga Ve firn* . 
,, Bos, : Èpi Itola de repeliendis 
„ trijìiti/e moirbi's'. TraÉlatus de 
pugna partìs fen/ttiìf*è 'c'um 
3, intelleBi'va : Èpìfiold àd Ulk- 
di'slàUm Bobemi^ !^ aì^ueUn^ 

„ gapic Itijcgeìn i TraBatus de 
3, tri ha Librisi qUa junt Gal^ 
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injtgnta. . ^ta^ 
de Cagni t i cmè leBorum^ 
(Sr Reproborum : Df 12. per- 
^ fecut ioni bus Eccle/i<e Dei : De 
bì njognificentia gloriò^ Salomo- 
3,' fatvUs , damna- 

tus Jitì De caufa contriti okìs: . 
De vernate contritionis, ^ V.' 

d^ Uom. Lett. Cbil, 
VIVANT ( Francefco ) Dot- 
atore della Cafa 1, e Società di 
Sorbòna, Parigino , fi diftinfe 
co’ fuoi ftudj ^ c fu fatto Cu- 
bato di S. Leu , foi Pcniteh- 
iiere. Gran Vicario ^ CaftonU 
co , Gran Cantore di Parigini 
e Cancelliere dell’ Univerfità. 
Egli contribuì molto allo fta- 
bilimento de* Sacerdoti di San 
ì^rancefco di Sales à Parigi ^ 
à’ quali fece del bene , e morì 
in quefta Città a* ^0. Novem- 
bre d’anni ^7. Abbiamo' 
di lui : I/» .Trattato contta la 
pluralità de Bencjficf t un Trat- 
tato contro la validità -delle or- 
dinazioni Anglicane , Ebbeput 
anche molta parte nel Brevià- 
rio ^ c Mefiàle del Sig^ CarcL 
di NoàilleSi 

VIVES ( -Gian LodòVicO } 
drto de* più dotti uomini dèi 
Secolo XVI. Nacque a Valert- 
■fea di Spagna ùel 1492. fi por- 
tò a terminare i fuoi ftudj ^ 
è andò poi a Loyanio , ad in^ 
fegnare le 'belle Lettere con 
ìjn applaufo generale w Quindi 
andò in. Inghilterra , óv*ebbe 
> l’onore d* infegnare' il latino 
la Maria Regina d’ Inghilterra, 

^ figlia d’ Enrico VIfI.\ Quello 
/Principe ^lo tenne prigione per 
Tei mefi, perchè gli avea par- 
lato troppo liberamente Intor- 
no al dilegno, ch’egli avea di 
ripudiare Caterina d* Aragonà, 
ftia moglie L. Vivcs avendo noi 
avuta ia fua liberjtà ritorno in 

. 1 • . 
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spagnài 6 menò mògljeaBur* 
gos , e morì a Bruges bUoA 
Cattolico al li 6. Maggio 1540.' 
d* anni 4S. Abbiarno de* luo? 
dotti Comnienti l'opra i libri' 
della Città di Dio , di S. Ago- 
ftino : un T rattato della Relii* 
gione, ed altre Opere ftimate, 
e Rampate in Bafilea nel 155$* 
in 2. Voi. in foe. 

VIVI ANI ( vinecftio ) eeL 
Matematico, nacque a Firen- 
ze' a* 5. Aprile 1Ò22. d* una 
nobile famiglia » D’ anni 16. un 
Keligiòfo, che gPinfegrtava la 
Logica , avendogli detto che 
non Vi era miglior Logica del*» 
la. Geometria , Viviani fi ap- 
plicò intieramente alla Geo-' 
metria onde Galileo |Jo volle 
feco , e 1* adottò in qualche 
mapierà w Dopo' la morte di 
quefto grande uomo , Viviani 
continuò ad applicarli alla Geo«*‘ 
metria, e formò il difegno di 
riftituire i Libri d* Ariefto’, 
che fi fono perduti , ed i 5 » 
Libri d' Apollonio 5 che non lì 
Videro ' fino a . quel tempo » 
Egli divenne nel t666. il^ pri*» 
mo Matematico di Fèrdinan* 
do Ilfc Gran Dùca di Firenze, 
Accademico ftraniero dell* Ac* 
Cademia delle Scienze di Pa* 
rigi nel i6g>^» ed ebbe Urta peA* 
fione dal Re di Francia » Mv 
con gran fentimenti di pietà 
alli 12. Settembre l7èj. a’ an- 
ni Sa. Abbiamo di lui : r. ù& 
aoiaximis , & minimi s QeomC- 
trica Di^inatioy in quintum Co*> 
nicorurn Apollunii P et gai adbuà 
defideratum , Rampato nel tòsp* 
Viviani non folo indovinò ciò 
thè Apòllonio fcritto avea , 
ma andò molto più lungi di 
lui quella fua Opera t 2. Enòi> 
datio Ptoalem.mum tintvèrjis G^t^• 
mcttis PtopofitOrum a Ql, Cfau- 
U. '4 «Vt 


X- 


f 


X 84 ^ V J 
^0 Qoxnìets \ 3., Un Trattato 
intit. Dìyìnazione foPra Jlrìfléo^ 
Opera piena di profonde ricer- 
che intorno alie figure Coni- 
che . ^ 

VIVIEN C Giuréppe ) eccel- 
lente Pittore ne’ Ritratti , nac- 
que in Lione nel i 6 %y,- e fu 

• Difcepolo del le-Brun . Dipin- 
fe molto a pafteilo , fu rice- 
vuto daìP Accademia di Pit- 
tura di Parigi, ed ebbe un al- 
loggio a*Gobelini|^Divenne in 
appreffo primo Pittore dell* 
Elettor di Colonia , e di Ba- 
viera 5 e mori in Bonna nel 

1731- 

, „ VIVIO ( Francefeo.). Aqiii- 
,, lano Giurecorifult9 del XVI. 

Secol£ , feri riè ; T)eci[to>ìes 
,, Reg?i^ NeapoL L/? felvadelle 
. sy cornum cpiniom par» 2. 

VIVONNE, Rochecho- 
uat. ’ ■ 

3, JlJBALDINO C Pernccio *) 
,3 Fiorentino , viflTe nel XVI. 

Secolo , e fu al fervizio di 
33 Qdòardo VI, Re d* Inghilter- 
33 ra. Sdrifi'e : ^La Vity di Car- 
yy lo Magno \ Deferizione del 
93 Regno di Scozia , e delP Ifo^ 
05 le fue adiacenti fìampata in 
39 Jnverfa nel i$88. 

93 UGONE Conte di Proven- 
39 za nipote di Lotario Re del- 
„ la Lotaringia fu Re d’Ita- 
9, lia nel gi 6 , incoronato da 
9, Lamberto Arcivefeovo di Mi- 
•9) lano ; e afifòciò al Regno di 
95 Lotario^ fuo figliuolo ; ma 

• 59 cacciato da Berengario 

ULEUGHEL ( il Cavaliere) 
bravo Pittore Fiammingo ven- 

9 fu nominato 

dal Re Direttore dell* Accade- 

mia Reale di S. Luca , fonda- 

< ta in Roma . Dipinte fopra 

tutto de’ piccioli Quadri aCa- 
• . 


valletto fui gulto dì Paolo Ve* 
ronefe . Abbiamo ancftra di lui ' 
una Traduzione Francete del 
Dialogo Italiano di Lodovico ^ ■ .y 
'Dolce, fopra la Pittura. ' 

ULFELD ( Cornificio , o 
Corfits, Conte di 7 era un uo- 
mo di gran talenti del Secolo 
XVII. e fe non aveiTe ofciira- 
ta la fua riputazione colla tua 
infedeltà , verfo del (uo Prin- 
cipe 5 egli farebbe flato pollo 
nel novero de’ pifl gran Uo- 
mini con ragione . Egli era il 
decimo figlio del Gran C.an- • •. 

celliere di Danimarca , e nato 
da una principaUlTìma , ed an- 
tichiffima Cala del Regno . . j 
Criftiano IV. R& di Dahimar- J 
cà , lo fece Gran Maeflro de’ ^ 
fuoi Stati 3 e Vice-Re di Nor- 
vegia , e lo elefie per fuo Ge« *1 
nero. Lo mandò Ambat’ciado- • • 

re Rraordinàrio alla Corte di I 

Francia nel,JÒ 47 -.e lo preferì ; 

a tutti gli altri Signori di Da- 
nimarca. Ma Federico. III. fi- 
glio 9. e Succefifòre di Grilli a- 
no IV. non fu contento della 
^fua condotta , ravvifando in 
lui troppa ambizione . Quello 
Conte fu accurato nel ròst. di 
avere voluto avvelenare il Re. 

Ma la Denunciatrice , avendo 
mancato di, i^rove 9 fu decapi- 
tata. Ciò non impedì il Con- 
te a partire fègretamente da 
I^animarca, e a ritìrarfi nella 
Svezia 5 ove lu molto bene ac- 
colto dalla Regina Criilina . 

Egli^ dircollrò molto' >zeio pel , 
fervizio della Svezia , e olcu- 
rò la fua riputazione co* con- 
figli 9 eh* egli dava perniciofi a 

alla fua Pàtria . Egli fu uno 
de* Commilfarj della Svezia nel * / 
Trattato di Rofchid nel 1058, ^ ^ 

e non lo potè e fière in quello 1 

di Copenhaghen nei lòòo. Fi- f 

■■ nal- ' 
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«àlmente: effendo , caduto ' in 
dirgrazìa de’ Svèzzelì , fu im- 
prigionato, donde efTendo fug- 
citò , egli (ì- ritirò a Copén- 
naghen , prima d’ottenere P 
abolizione di ciò , che fatto- 
avea',‘ contro dei fuo Princi- 
ce . Federico III. lo fece itr 
reftare , lo mandò con la Con- 
tésa fua moglie, néll’Ifola di 
Bernholm , Ma poco dopo gli 
permife di abitare nell’ Ifoìa' 

■ di Funen, effendo flato tocco 
da ima lettera del Conte che 
implorava la fua Clemenza , 
e, che gli promettea in avve- 
nire una fommiffione a/ToIuta. 
Avendo ottenn'ta » licenza di 
viaggiare fuori del Regno , égli 
andò alle Acque, dì Spa , poi 
a Parigi incognito e poi a 
Briiges . La ContefTa fua mor 
glie ; che fegretaifnente s’ era 
portata in Inghilterra , fu ar- 
rèfìata a Douvers , e trafpor- 
tata a Copenhaghen , ove fu 
polla in prigione . Perchè fi 
pi;etendea dr avere fcoperta.' 
lina orribile col pi razione , 'che' 
il Conte avèa tramata , per 
detronare il Re di Danimarca, 
c far pafiare la. fua Corona . 
fopra U fella dell’ Elettore di 
Brandebourg -, Il Conte Ulfeld 
fu condannatò a morte, come 
delinquente di lefa Madtà ^ 
2<(. Luglio 16Ò3. ^ la fentcnza 
fu efeguita in effigie. Fu data"" 
quefta nuova al Conte in Fian- 
dra, donde fi 'ritirò a Balìlea; 
vi foggiornò'^ 5. mefi fenza dar- 
fi a conofcere i ma avendo in- 
Wlò , che' lo cercavano per ar- 
redarlo*^ fi pofe di notte fo-' 
pra una piccola barca, per por-' 
tarfi a Brifach \ Appena u ri- 
trovò lontano due leghe , che 
fu prefo dal gran freddo , e 
ilccom« era un poco cagione» 
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Vòlc i morì nel mefe di Feb- 
braio 1(504. d’anni 60. lafcian- 
do 3. figliuòli, ed una figlia. ' 
OLFILA , o GULFILA Ve-, 
[covo de’ Goti di Mefia, fottO' 
1 ’ Impero di Valente verfo il 
370. egli .paffa per 1’ Autore, 
delle Lettere Gotiche . E’ però 
cofa certa , eh’ egli fu i| pVi- 
mo a tradurre la Bibbia nella 
Lingua Gotica . 

ULISSE Figlio di'Laerte, d’ 
Anticlea , era Re d’iraca, ed 
uno degli Eroi, che contribui- 
rono ir più nella prefa di Trò- 
ja . Dopo il facco di queda. 
Città , andò errando per anni- 
io. e. ritornò finalmente in Ita- 
ca, ove col foccorfo di Tele- 
maco , fuo figlio , uccife An- 
tineo , e p altri Principi , 
che aveano voluto fpofare Pe- 
nelope fua moglie, e impadro-, 
mrfi de’ fuoi Stati . Egli cedet- 
te poi il governo del fuo Re- 
gno a Telemaco , e fu uccifo* 
da Tdegone>rfuo figlio, che 
‘avuto avea da Circe , e che 
non Io conofeea . L* Iftoria di 
quello Eroe ferve di materia 
al fecondo Poema di Omero 
intitolato T OdìJJea, 

„ ULLOA ( ÀHònfo ) Spa- 
„ gnuolo, ma allevato in Ita^ 
„ lia , e morto in Venezia nel 
;y xyi. Secolo . Scniìhi^Efpo^ 
„ fizÌ 07 is di • MaJ]ir,iili,mo Ih 
Imperadore contro Sultano So* 
^ Umano Imperadore ds^ Turcfnx 
^ L? vite di due Imperaci ori ^ 
„ Ferdinando L e Carlo F. La 
di Ferrante Co/izaga : 
1 Commenti di Fimdta\ La 
,5 Deferizione del governo della 
Corte di Spagna ì f JJhjyia 
dslV impreca di Tripoli di 
'Bar bari a della prefa del P/- 
gmn , del Succedo ec, della 
if. Xiuerra dì^ Ferdinando Alvràit- 
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in Viandta : Avvifo de* 
55 Giovani : «« Dialogo della 
5, Dignità dell' Domo : R^g^/o- 
5, namenti di Pietp MeJJia : /* 
,5 Ijìaria dell' Indie Orientali di 
,5 Ferdinando Lopez de Caftag^ 
neda : La Cronaca generale 
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55 di Spagna j e di Vaìen7.a di 
Antonio Beuteto ^ e l’ Afta di 
Giovan de B ariosi V. Teatr, 
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ULPIANO celebi Giurecótì- 
folto, fu Tutore, Secretarlo », 
e Miniftro dell* Imperadoi Alef- 
fandro Severo ^ e in appre/To 
Prefetto del Pretorio . Perfe- 
guitò crudelmente i Criftianij 
fu uccifo da* Soldati della 
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y al Sinodo di t)ordrecht , e Al 
Protefifore di Teologia, e del*- 
le Lingue Orientali a Utrecht, 
ov’ era pur anche Miniftro * 
Mori il primo Noveniìbre i6j6» 
d*artni 87. Mavvi un gran nu^* 
mero di fue Opere ^ nelle qua- 
li dice molte ingiurie ^ e dU 
moftra Una paftìone , ed urt 
furore indegno di im uomo 
dabbene.. Egli era nemico giu- 


rato di Cartefio i e della fuà 


Guardia Pretoriana nel 226. 

55 UMFBEDO fratello di Gii- 


^5 glieimo Brace ieffli ferro., e di 
5, Drogone , fu Conte di Pu- 


glia dopo queft’ ultimo . Lio- 
5, ne IX. alla tetta diunElèr- 
cito gli portò la guerra. , 
5, ma fu aftretto a renderò 
5, dentro, la Cittàp di Civitade^ 
j, e gli fu portata tutta la ve* 
5, neraziorte e’i rifpetto; onde 
^3 benediffe tutte le conquide 
5, de* Normanni cori aver loro 
dato Plnveftitura della Pu- 
5, glia j e della Calabria , e di 
5, tutto ciò che potevano ac- 
^5 quiftare fopra la Sicilia \ e 
55 queftà tu . la prima invéfti* 
^5 tura ch’ebbero i Normanni 
dalla S. Sede , fe che i fuc* 
55 ceftbri ^feia di Umfredo 
^ fetì^re richiefero da quellai 
55 Égli mori nel 1050. molte 
55 conqnifté , e indi fu eletto 
>5 Conte di Puglia Roberto Gui- 
5, fcardo fiio fratello* 

VOEt ( GiSberto } fatnofo 
*reológo Proteftante , nacque 


Filofofia . I Seguaci furo- 
no chiamati l^ziani , e furo* 
no* fempre , i più gran nemici 
de* Coceejani * Voet ebbe due 
figliuoli, Daniele, e Paolo, de* 
quali abbiamo pur anche di*, 
verfe Opere* Giovanni Voet 5 
figlio di Paolo 5 fu Dottore , e 
Profeftbre nel Diritto a Her* 
born . Havvi di quefti un fuo 
Commento fopra le Pandette^ 
ed altre Òp* fui Diritto * 
VÓIGT ( Goffredo ) valeii* 
te Filofofo ) e Teologo Lute- 
rano , ► nativo dì Mifnià , flt 
•Lettore della Scuola di Gre* 
ifrow ) poi di quella di Àm- 
bourgi Egli S’ acquiftò uriagr* 
riputazione nella Germania cola- 
la profonda fua Filofofia e 
colia Iftofia Naturale, e colla 
Teologia , e mori nel più bel 
fiore de* fuoi anni a* 7* Luglio 
1682. Havvi un fuo dotto , e 
cur ofo Trattato fopra gli Al* 
tari degii antichi Criftiani, ri* 

’ flampàto dal Fabricio , e mol- 
te altre fue Op. in latino , che 
fono ftimate* 

VOISIN ( GiUfeppe di Vvà- 
lehte Dottore, ed uno de* più 
dotti uomini del Secolo XVIK 


nell’ Ebreo , c nelle lingue 


a tìeUfdert a* 3* Marzo 1589, 


S’ acquittò una gran ripurazio- 
tV; fra* fuoi Partitantl , affitti 


Orientali, era nativo di Bour* 
deaux d* una nobile famiglia^ 
e diftlnta nella Toga . Fu al- 
la prima Configliere nel I*ar.« 

r la 
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Ìàìnento di quefta Città , ma 
jayendo poi abbracciato lo fta* 
to Ecckfìaftico , ricevette gli 
Ordini Sacri , e fu fatto Pre- 
dicatore, e. Limdfiniere di^ Ar- 
mando di Borbone , . Principe 
di Conti . Era verfatififìmo nel- 
la lettura de’ Rabbini 5 e degli- 
Autori Ecdefiaftici Mv nel 
Ì685, Le fue principali 'Opere 
iòno : r. una Teologia de' Giu- 
idei in latino in 2. un Trat- 
tato lati'tio della Legge Divinai 
, un Trattato latino del 'Giu- 
ileo fecondo 'gli Ebrei : 4. del^ 
ie. dotte nòte fopra il Vugio Fr^. 
dei di Raimondo Martin, : $•, 
una <Difefa 'del Trattato del Prin- 
cipe di Conti contro la Camme*,, 
'dia , e gli Jpettdcoli 6. una 
Traduzione Frdncefe del Muffa- 
le Romano , che fu fopprejja , e 
xbe fece gran rumore ^ 'eca 
VOltURE ( Vincenzo 
' 4 ell* Accademia trancefe*, ed 
^no de* più belli fp riti del Se- 
colo XVI r, nacque a A'micns 
nel ispS.’ Silo padre •, eh' "era' 
lyiercadante di vino alT introP. 
fo-, e 'molto ricco I, lo fece- al- 
levare a -Parigi , e Volture (ì 
'fece ben tofto con of cere . Pel 
IVao ’fpiriro', e pel fuo fare bur- 
le fcò Tsra ricercato dalle per- 
fone di prima sfera* , e di cr. 
ìwirito Era la delizia della 
Coorte di Francia *, e delle Cor»- 
ti ftratiiere , ove fti mandato, 
fegli fu che portò a Firenze la 
nuova ‘della nafeita di Luigi 
Xiy. A Madrid fu molto in 
grazia del Conte Duca d’ Oli- 
varez , .e. trovandofi molto vi- 
cino' all’ Àfrica > V approfittÀ 
dclP occafione^ e vi mandò per 
curiofità . Volture fu Tatto Mag-w 
glordomo del Re , e 1 * Intro-, 
duttpVe. degli Àfnbafcia. prel^; 
fo del Puca 'd* Drkahs- Segui 
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quello Principe in Linguadoc* 
ca, duranti le turbolenze déU. 
la Francia , e fu fatto Com- 
miflfario del Signor d*.Aveaux 
Sopraintendente delle ^nanzei’ 
Egli Tirò la paga lenz^ eferci- 
tare l* impiego , .ottenne mok 
te pe’nlioni , e fi farebbe fatto 
ricchiffimo^ fe non avefie avu- 
ta la pafiTione del giuoco , e 
quella 'delle femmine . Egli.fcri- 
yeva bene in Latino, ih Fran- 
cefe ■>, in Itarìano , e in irpiì-. 
gnuòlo \\.FgIi fu che fece ri- 
viver! le Ballate , ì Rohdeaux', 
e le Triolets, di cui Malerba 
purgò il noftro Parnafo. Mori 
a Parigi a* 27. Maggio ]'64B, 
d’anni 50. eflfendo fiato quali 
fempre d’ un temperamento fie- 
vole-, e delicato , end* era co- 
firetto a bere fol tanto dell* 
acqua . SaVrafin nel fuo bel 
•componimento intitolato Vomr 
pa F umbre di Volture , narra là 
maggior parte delle cofe avve- 
nute a quefio celeb. Scrittore.' 
Vi fono rnolre Edizioni delle 
fué Opere . L’ ultima è di Pa- 
rigi del 1729. ‘2. voi. in 12, Le 
fue Lettere principalmente Tò- 
no piene di fpirito, di genip^ 
e, di delicatezza , e foPo mol- 
to ricercate , e le perfone di 
buon gu’fto npn rawifano in 
effe lo ftile Epiftolare . 

VOLDER C Butchel di ) va- 
iente Matematico , gd uno de* 
piu gvàh Filofofì del Tuo tem- 
po , nacque a Amiterdam a* 
2Ò. Luglio 1Ò43. fatto Pro* 
(efibre di Filofofià , poi di Ma- 
tematica à Leida , e s* acquiftò 
ùna gran riputazione . Fu il 
primo ad introdurre la Filófo- 
tìa di Car'tefio nelP UniVerfità 
di quefià* Città ^ Mori 21. 
Marzo molto defiderato.^ 

dà’ Dotti • Vi lono molte fiie 
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arringhe fopra importanti fog- 
gettij che (bno ftimate , e mol- 
to bene fcritts in latino . ^ Il 
Clero gli ha fatto un lungo 
elogio nel Tomo XVIII. della 
' Biblioteca fcelta p. fegg.^ 
VOLKELIO ( Giovanni ) 
famolo Miniftro Sociniano nel* 
XVII. Secolo , era nativo di 
drimma nella Mif'nia . Fece 
amicizia con Socino , abbrac- 
ciò i luci errori , e divenne 
imo de* più dotti uomini del- 
la Tua Setta . Morì verfo il 
1630- La ina Principal Opera 
è un Trattato , in cinque Li- 
bri , che ha intitolato De vera 
Religione , nel quale ha rac- 
chiudo il Siftema completo del- 
la Dottrina Sociniana con uti 
Riftretto di ciò , che i Soci- 
niani hanno dettò di meglio 
per confermarlo . La miglior 
Edizione di quell* Opera è quel- 
la , eh’ è in 4. con Trattato 
alla fine di Crellio , De uno 
Ì>eo 5 & Par re . Abbiamo an- 
cora di VolKclio una Replica 
a Smiglecio, intitolata : Nodi 
G or dìi a Murtirto Sminicelo ne^ 
5f/, Dijfohitio ^ e qualche altra 

OpCTrl • 

5, VOLPE( Angelo) di Mon- 
5, tepilogo nella Provincia di 
„ Bafilicata , e dell* Ordine 
,5 dell* Minóri Conventuali 
„ morto nel 1647, fcriffe un 
,, Commento fopra la Teologia 
„ di Scoto in a 2. voL 

VOLTERRA ( Daniel Ric- 
ciarelli dì ) celeb. Pittore , e 
Scultore Italiano , nacque a 
Volterra in Tofeana 1 * anno 
lóog. Fu allievo di BaldaflTare 
Peruzzi, c di Michel-Angiolo, 
ed acquiftoÌTi colle fue fatiche 
una gran riputazione , Fu affai 
impiegato in Roma* La Difce- 
la dalia Croce , che fece alla 
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Triniti del Monte paffa pel 
fuo capo d* Opera , e per uno 
de’ migliori Qiiadri , che fiano 
ih Rornà . Si ftimanò ancora 
moltiffìmo i Qiiadn, che fece 
per la Cappella della Princi- 
peffa Orfini . Égli è quello , 
che gettò d’ un fol pezzo il 
cavallo della Statua di Luigi 
XIII. che vedefi nella Piazza 
Reale di Parigi . M. in Roma 
nel 1666, 

t VOLTE AR ANO ( Raffael- 
lo ■) Maffl’i detto Volterrano 
dalla patria fui principio del 
XVI. Secolo compofe 38. Li- 
b ri Commentarìorum. Urtanorum, 
che furono ffamp. in Bafiléa 
nel 1530. , e iS44* Benedetto 
-Falconcini ne ha Rampata la 
vita in Roma 1722. Forfè del- 
Ja fteffa famiglia fu Jacopo 
Volterrano Segretario del Car- 
dinal di Pavia Jacopo Amma- 
nati, e poi Segretario di Sifto 
IV. Ha fcritto un Diario dal 
147P. al 1484., la vita del det- 
to Cardinal di Pavia , un Dia- 
rio del viaggio del medefìmo 
Cardinale nella Tofeana , e del 
ritorno di lui a Roma. Gli 
dobbiamo laconfefvazione dell* 
Epiftole , e dei Comentarj di 
quel Cardinale , che ufeirono 
nel iso( 5 . dopo la morte di luu< 
Era in vita nel 1492. quando 
Matteo Bóffa ^li fcrifie una 
lettera . 

VONDEL , chiamato ir Vir- 
gilio , e il Seneca d* Olanda ;• 
il fuo Palamede paffà per ua 
capo d*Op. * 

^VOPISCO ( Flavio ) Iftori- 
co Latino, Siracufano , vivea 
nel tempo di Diocleziano , e 
di Coftanzo Cloro , verfo 1 * an- 
no 304. di Gesù Crifto . Egli 
fi ritirò a Roma , e fcriffè ie 
vite di Aureliano, e di T^aci- 
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tb cc. Egli vi ■ loda oltremodo 
il famofo 4poUonio 

' ai T zane, 

; t VORAGINE* C /Jacopo' ) 
'V. Jacopo de Voragine, ' 

* ;'t VORCHESTREC Concilio', 
di ) a*2Ó. Luglio del 1240. te- 
nuto dal Vcicovo Gautier di 
Chantcloup , Egli vi pubblicò 
-im gran, numero di coliituzio- 
‘ni , delfS quali ecco due Arti- 
'coii : Si ordina di battezzare 
iòtto condizione in calò di dub- 
bio., ma tempre con letrems 
memoni. La contcrmazionc li 
farà nell’ anno della nafeita. ' 

t. VORMES ( Concilio di ) 
'del 829.' Vi lì fece un capito- 
'lare di molti Articoli, de’qiia- 
li il piU'*conliderabi.Ie difende 
lodarne delP acqua fredda fin* 
allor praticato,. Abbiamo un 
trattato ti’ Agobardo/compofto 

• circa qudti tempi contro tut- 
te le prove , che ’l popolo chia- 
mava rdlora giudizio di Dio. 

t VORMES ( Concilio di ’> 

. 16:^ Maggio deir 868. in pre- 

fenza di Luigi dì .Germania • 
'Se ne contano Se, Canoni , ma 

• non fi trovano che i 44. pri- 
mi ne' migliori efemplari -. 

' f VORMES C Concilio ‘di ) 
23. di Gcnnajo del 1076. 
'Gregorio VII. vi fu depollo 
•dal Re Enrico afiìllito dalCar- 
.dinal Ugo* condannato da Gre- 
gorio per ^^ fuoi Iregolati co- 

• Itumi , e nccome lìuitore de* 
Simoniaci . Tutti i Vefeovi 
fottol cri fiero alla depofizione 

' del Papa-, e'I Re ne fcrilfe a* 
Vefeovi di Lombardia j della 
Marca d’ Ancona , e al . Papa 
fteìTo. ‘ . * 

‘ VORSTIO ( Conrado ) fa- 
mefo Teologo Pro tettante nac- 
que a Colonia ai ip. Luglio 
a d* un Padre » eh* era 
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Tintore . Studiò Teologia a 
H^rborn lotto Pilcatorc , e tal 
progrefib vi fece , che fu ri- 
cevuto Dottore a Heidelberg 
nel 1594. Si portò in apprettò 
a Ginevra , ove Teodoro Be- - 
'za. gli otferfe una Cattedra di 
Teologia ma volle piuttotto 
accettare quella , che gli fu 
offerta a Steinfurt , ove fu pur 
anche Miniftro . Fu poi. chia- 
mato a Leide per Succefibrè . 
d* Arminio nel 1610., e vi an- 
dò con rutta la fua Famiglia,' • 
ma vi trovò delle oppolìzionj 
' impofiìbili a vincere , onde il 
Re Giacomo d* Inghilterra ani-, 
mato dagli Arminiani , gli fe- 
ce dare r efpullione dagli Sta- 
ti di Olanda, ed egli li ritirò 
a Tergou nel 1612., e vi lòg- 
giornò fino al 1619. , nel qual . 
‘tempo il Sinodo di Dordrecht 
avendolo dichiarato, fenzavo». 
lerlo udire, indegno della Cat- 
,tedra , egli vi fu efiliato p^er^* 
fempre , Vorflio Rette nafeofo 
anni 2. , e fi ritrovò più fiate 
in pericolo d* efiere uccifo . 
Finalmenffe andò negli Stati .r 
.del Duca d’ Olltein nel '1622. ' 
ove vifiè quieto, e tranquillò^ 
Mori a Tonningen ai 29. Set- 
tembre nel medefimo anno . 
Havvi un grandifiimò numero 
di fue Opere , che fcrifie con- 
tro de* Cattolici , c degli Av- 
verfarj -eh’ ebbe nel Partito 
Proteltante Per la fua con- 
dotta , e per gli luoi fbritrti 
^ con ragione fi giudicava efi'ér 
egli , molto . propenlo al Sqcii. 
nianifmo. Guglielmo Enrico' , 
■fuQ figlio , tu Minittro degli 
Arminianì' à Warmond nell* 
Olanda, e compofl* molti Li-*^ 
bri . Il più confiderabile è lac. 
fua Traduzione latina dell» 
;Cronoiogia di David Ganz ; - 

tVOR. 
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t VORSTIO ( Ipijio Everar- 
do ) liudio la meuicina in Co- 
lonia *, dbnclj palsò in Italia^ 
per conluitarvi i più dotti Pro-' 
^eflóri deìié pnnbipali Univer- 
iiita . Si trattenne particolar- 
mente a Padova, e a Bologna,^ 
popo 14. anni di viaggio tor-' 
nò ne* pae(i baffi , ed ebbe in, 
Leida la Cattedra di media-., 
na . Morì, a* zz,. d’ Ottobre del 
ió2$., poche cóle abbiamo di 
lui a luce , cioè un Qatnmen- 
tarÌQÌmi ne annulorum origine^ 
e due orazioni latine una in 
morte di Carlo Giulio . . 1 * al- 
tra in morte dì Piérò^Puaw,^ 
Oliando morì lavorava, a tre 
Opt're' importanti .'Ciò fono.' 
Xtn^ Trattano., Batavia ptfei- 
'bus \ annotazioni a Celfo , e 
offervazioni vevurn msmorali-^ 
tium per magru^m Gracìam ^ 
Japygiam , Lue ani am , Bmtiosy 
adjaecntefque regiones . Ebbe un 
figliuolo chian!?it'> Adolió , e 
pur Proteffbre di Leida ^ mori 
nei lòó^, dopo avere; llàmpa- 
to un Catalogo, delle piante 
Horti Academici ^gduno-Ba^ 
tavf ^ e una ricognizione 
Jio'fìis Job^ OpJ<iat Apbt^rtjmorum 
Mtppocratis . 

VOS (. Martino di ) Pittor' 
celebre nativo d’Anvcrla, tu 
eccellente in diping^ere 1 vali, 
che adoperavano; i Greci , e 
Romani nelle loro Felle, nc' 
loro Sacrifici,, e Funerali .-Il 
luo colore era netto. , ed uni- 
to, il iup dileguo libero, e P 
ordine giudiciolo . * Con che 
egli tal. fama s’ acquiltò , che. 
il Principe di Parma effendofi 
impadipnito d’Anveffa , volle 
vilitario, edefler dipinto dal- 
f la lua mano. . Ebbe molti •ec- 
cellenti, Pittori tuoi, allievi, e 
m. a Anverla nel 1Ò04. d’ aii.7o. 
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VOSSIO ( Gerard^ (giovar»-» 
ni ) uno de* più dotti , e piit 
iaboriofi Scrittore del Secolo, 
Xyil. , era d* una riguardevo- 
le Famigha. dt?' Paefi Baffi , il 
cui nome era Vos , e nacque 
nel 1577. nel*^ Pastinato., pref- 
Ip d* Eidelberga , in mi luogo, 
óve fuo Padre Gipvaniù Rol- 
lio era Mini Uro . 'SI refe abi- 
liffìmo nelle/ Belle Lettere , 
nell* Iftorià , e nell* antichità^ 
^cra , e Profana , fu fatto Di- 
rettore dei Collegio cfi.' Dor- 
drecht , fu fatto poi ProfelTo- 
re d* Eloquenza, e di Cfonò^ 
logia a Lei de , ' donde fu, chia- 
mato nel a/Amfterdatn 

pér effèr Profeffbre d** Illoria-.. 
Morì nel i(549.'d*anni 72. Le_ 
fue principali Opere fono . i. 
De origine Id&lolatriie : de H/-. 
'fiortcHs Griecis'. de HifloricisLp^ 
tinis : de Poeti:; Graers : de Póe- 
tis marini^, : De Scientiis Ma- 
themfiticis : De quatuor Arti bus ^ 
Popularibus ; Hiftl Pelag'iana .* 
ìnjlitutiofjes Phetoyicie.\ Granii 
maticee , PoettCte\^TbeJfes.tbro-. 
nologiae ; Etymologicon Lingule, 
Latinte : de Vi^Ls Sermonis „ 
Tutte le fue Opere turohó 
Campate a Àmlterdam in q. 
voi. in fog. Egli làtcìò. 5. fi- 
gliuoli', Dipnigi , Francelco 
Gerardo, Matteo , e Ilaac , i 
Iquaii tutti compolèro qualche^ 
Opere ^ 

VOSSIO, C Ifaac ) Figlio del 
precedente , ed uno .de* dotti 
Critici, del Sècolo XVIL, nac- 
que ^ a Lèide nei idi 8. Egli fè- 
.guì 'le traegie di fuo 'padre, e 
fi refe valente nella cnt.ica sì 
Greca , che Latina ,‘ e neiP 
Iftoria . Egli palsò poi in In- 
ghilterra, ove lì fece ftimar.e 
da' Dotti y ed ove fu fatto Ca- 
nonico di Windfor. Egli fu il 

- pri* 


vo 

tnjmo,' che rinnovò il (ifténae 
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3, fa fervire di quella occafiò- 


jdel la 'Cronologia de* Settanta , „ ne per aflicurarvi , che ià 
che da lungo tempo non ùfa*» 33 fono: 

Vali , e lo dìfefe con calore , ' 

Raccolfe una bella Biblioteca . . 

di libri Rampati, e manoferit- “ A Parigi li zt. Giu, iò 5 j. 

^ ti 3 e mori a Windfor^ alli 21. ' ’ 

* . febbraio ió88. d’ anni V», Hav- ybjìro UmiliS* ed affez- f&rvò^ 
vi una fua Edizione delle Letr . , Coiberto ' 

tere' di S. Ignazio Martire : e # , . 
diverfe Dìfìertazioni di Filoio- ^ ‘ i 

^ia 3 e di Filofofia : un Trat; , yo^TERMAM C Luca) Sfa- 
tato delle Sibille; diverfi altri vo Intagliatore Gian defe , le 
, piccoli. Trattati , un Libro di di cui Rampe fono affai riceN 
diverie ofTerv azioni': delle no- care . Egli ha molto intagliato 
te fopraScylax , fopra Pompo- fugli originali di Rubens. ^ 
pio Mela 3 ’ e fopra Catullo : , ' VOUET % Simone ) Pittor 
delle offervazioni fopra Pori- Gel: nativo di Parigi * I^apa 
gine del Nilo , e d* altri fiu- Urbano Vili. , il Re Luigi 
pai, e molti, altri dotti jerittf XIII. , ed il Cardinal Riche- 
iti latino. La riputazione 3 che lieu , ec. . fi fervirono di lui, 
JfaaC VofTìb , s'acquiRò , in- c s!acquiltò un alta riputazio- 
duRe il Signor Colberto a feri- ne per tutta Europa . Mori a 
vcrgli la lettera feguente', che Parigi nel i<549. d'anni 59. » 

egualmente gloriofa al Ré , ’rVÒUWERMANS ( Filippo 
•e al Signor Colberto ch^ a eccellente Pittore de’ Paefi Baf- 
Voflio QCj, } . .s fi, principalmente nel dipinge* ' 

3, Quantunque il Re non fìa re 1 Paelì , morto verfo 4 
,3 vQftro Sovrano , vuole non 1^70. 

,5 per tanto effere voftro Bene- VOYER di Paulmy ( Marco 
33 fattore c mi ha comanda- Renato di ) Cavaliere , Mar- > 
,3 to che vi . mandi la lettera chefe d’ Argenfbn , Vice Conte 
3, di cambio, quivi rincbiuf;^ di Mouzè ec, Miniftro di Star 
come un fegnale della fua to , Guarda Sigillo di Francia, 
Rima ed un pegno della fua 'e C^mcelliere, e Guarda Sigil- 
,3 protezione • Ciafeuno fa , che Io dell* Ordine Reale , e Mili^ 
voi feguite il degnoefenipio tare di S. Luigi ,’ era Figlio di' ’ 
33 del famofo Vófiio voflro i^a- Renato di Voyer di Paulmy ^ 
dre 3 e che avendo ricevuto morto nel 1700. , di cui abbia- 
ci da lui un nome, che Io re- mb disopra parlato , Nacque 
5, fe illuftre co’'fuoi fcritti ' a Venezia' alli 4.. Novembre 
-\VOÌ n# confervàte la gloria "1652. , e fu Segretario de*Me- 
^ co’vbftri, Quefté co fé effe n- .moriali, poi Tenente Genera- ' 
do note a Sua Maeflà, ella Difciplina di 

3, cori piacére vuol e. grati fica- Parigi. Si diftinfe oltre modo 
3, re il voftro merito , e gran in quello fuo ultimo impiego, 

33 piacere ne provo io, ch’ella e fu fatto Guarda Sigillo nel 
m’abbia comandato , di far-? 1718. i e finalmente Prefidente 
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Mimltro. tii Stato nel 1720. M. 
ai 18. Maggio 1721. 4’ anni 
tfp. Egli era flato ricevuto Ono- 
rari^ dal l’Accademia delle Scien- 
ze nel i6«ó. 5^ ed uno. de* 40. 
dell’ Accademia Francefe nel 
1718. Francefco Elia di Voyer 
di Paulmy d’Argenfon, l’uno 
de* Puoi fratelli , abbracciò lo 
Stato Ecclefiaftico , e fu Ve- 
fcovo di Dot nel 1702. , poi 
Arcivefcovo di Erobrun nel 
171$., e finalmente Arcivefco- 
vo di Bourdeaux ] ai 2$. Otto- 
-bre 1728. d’ anni 72. Marco 
Renato lafciò.. ^e figliuoli , 
cioè , Renato tSigi , che fu 
Configliere di Stato , e poco 
prima Minillro degli adari Èfle- 
ri : e Marco , Miniftro , e Se- 
gretario dello Stato di Guer- 
ra. 

VOYER di Paulmy ( Rena- 
to di Cavaliere , Signor di Ar- 
penfon della BailloUere , di 
Charn*es nella Torenaec. Con- 
igliere dello Stato Ordinario, 

' ed Ambafciadorc del Re a Ve - 
nezia , era figlio di Pietro di 
Voyer, Cavaliere , Signore di 
Argenfòn , Gentiluomo Ordi- 
nario della Camera del Re, d’ 
una nobile . ed antica Cafa 
Originària di Turena , feconda 
in. perfone di merito. Naci^uc 
nel isóQi , fu fatto Configliere 
nel Parlamento di Parigi, poi 
Segretario de* Memoriali c In- 
tenden'te di molte Provincie . 
Fu mandato molte volte Am- 
bafciadore nella Germania, in 
Italia , nella Catalogna , refe 
gran fervigj allo Stato , c m. 
a Venezia ai 14. Luglio i6^i. 
d’ anni 5^. eflèndo Ambafcia- 
dore di Francia. in quella Cit-‘ 
tà.. Havvi una fua Traduzio- 
ne delP Imitazione di G. C.', 
ed un Trattato delia Sapienza 
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Criftiana . Renato fuo primo- 
genito fu Configliere- .nel Par- 
lamento di Roven , poi Segre- 
tario de* Memoriali , Configliè- 
re dello Stato Ordinano , e 
Ambafciadorc a Venezia nel 
161 i. Tenne quella carica li- 
no ai 22. Novembre 1Ò55. , e 
morì nel mefe di Febb. lyog. 

• d’ anni 70. 

URANIA , cioè- runa 
delle nove Mufe, fecondo la 
favola , prefiede ali’ Aftronq- 
mia • E^rapprefentata ordi- 
nariamente con una vefte di 
colore azurro , corcnam. dii 
flelie, e tenente in mano un 
gr. Globo, 

URBANO C S. ) pifcepolo 
dell* ApoftoIoS.Paolf) , fu Vefe. 
di Macedonia . S. Paolò do fa- 
iuta nella fua Pillola ai Ro- 
mani . 

URBANO'!, fuccclfe a Pa- 
paCallilto Lai 21. Qtt. 124., 
e fu decapitato pefT la Fede cU 
G. C. lòtto r Imperadore cT 
*' AlelTandro Severo ai 2$. Mag- 
gio deir anno 230. Ebbe per 
luo iuccelTore S. Ppnziano . 

URBANO II. , chiamato pri- 
ma Odone ^ o Eiidos \ era Re- 
ligiofo di eiiigny, e nativo di 
Chatilion Sur- Marne . Egli fuc-. 
celè a Papa Vittorio III. al 
12. Marzo 1088. , e fi portò 
con molta prudenza durante 
lo Scifma dell’ Antipapa Gui- 
beitd. Egli tenne nel 10p5.il 
cel. Concilio di Clcrmont in 
Auvergna per nomerare la 
Terra Santa , e rn: a Roma 
ai p. Luglio i©po. Vi tòno 3^. 
Lett. Pafquale H, gli lucceue. 
Don Rifmart fcrirfb la fua vi- 
ta àn Latino. 

URBANO III. , detto prima 
Lamhem Crivelli , era Arci ve- 
fcoYo.di Milano , a fu eletta 
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Papìi dopo Lucio III. ai 2$. 
Nov. ii8s. Egli ebbe'delle 
grandi contefe con T Imper. 
Intoni, alle Terre lafciate dal- 
la Principeffa Matilda alla Chie- 
• fa di Roma , e rò. a Ferrara 
ni 20. Ott. 1187., dopo d’ave- 
re intefa latriita nuova della 
preTa di Gerufalemme da Sa- 
ladino . Gregorio Vin. fu in- 
nalzato foprala Santa Sede do*^ 
po di lui . 

URBANO nativo di 

'Trojes nella Sciampagna , .s* 
innalzò col fuo merito , e ftf 
eletto Papa dopo la morte d’ 
Aleflfandro IV. ài ^29. Agofto 
'iiói: Egli pubblicò i4na Croi 
eiata cóntro Manfredi , ul'ur- 
patore del Regno di Sicilia , 
inftituì la* Fetta* del Santitt. 
Sacramento tiel 1264., e*m. a 
Perugia' ai 20. O'tt. del medef. 
anno . Clemente VI. du fuo 
Succeffore . 

URBANO -V, nativo della 
Diocefi di Menda , era figliuò- 
lo di Guglielmo di Grimoar- 
do , Barone di Roure , e di 
Grifac, e d’Emfclif'edi Sabran, 
forella di S. Elzear. Fecefi Be- 
nedittino , tu Abbate di S. Ger- 
mano d’ Auxerrc , poi di S. \ 
•Vittore in Marfiglia , e fùc- 
cefTe' a Papa Innocenzo VI. ai 
.28. Ottobre 1362. Egli protef- 

• iti 'i , Dotti -5 lottenne con zelo 
i Dritti Ecclefialtici , e m. in 
.odore di Santità ad Avignone, 
;li 19, Decembre 1370. d’ anni 
*61. Gregorio XI. fu eletto Pa^ 
pa dó|>o di lui'. 

URBANO VI. Napoletano, 
fd Arcivefeovo di Bari , fu 
-eletto Papa centro le formali- 
tà ordinane , non efiendo Car- 
dinale, e in. una Ipezte di Se- 

* diZ‘<^^ric del Popolo ai 8, Apr. 
1378.1 . Cardinali -ekiTcjta poco 

Tom,y}l. 
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dopo il Cardinale Roberto di 
Ginevra, che prefe il nomedi 
Clemente VII, ; il* che fu ca- 
gione di un lungo , e pemicio- 
fo fcifm.i . Urbano VI. intti- 
tul la Fetta della Vifìtazione, 
e m. ai. 1.5. Ott. 13P9. Ebbe 
per SuccefTore Boniiacio IX. 

URBANO VII. Romano, det» 
to prima Giambatr, Cananeo ^ 
fuccefTe a Sifto V. fi Iperava-* 
no gr. colè nel fuo Pontifica- 
to i>er la fua feienza , e pietàjj 
ma m. 13. giorni dopo la fua 
Elezione li 27. Sett, 1590. Gre-' 
gono XIV. fu filo Succeffcire » 

URBANO Vili, Fiorentino,^ 
detto prima Maffeo Barbarini 
fiicceffe a Gregorio XV.# li 6. 
Agof. 1623. Congiunfe il Du- 
cato' d’ Urbino alla S. Sede , 'e 
governò la. Chiefà con molta 
dottrina, prudenza , e fpiea- 
dore. Amava le Belle Lettere, 
ed i Letterati , egli facea buo- 
ixi verfi sì Latini , che Italia- 
ni. M. li 29. Luglio 1044. -Vi 
fono diverfe fue Opere in ver- 
fo. Innocenzo X. gli fuccefTe. 

URBANO di Belluno , Ur* , 
fhaniis ^P^alerianus ^ o Bolzanus, * 
Francefeano , e Protettore di 
papa Leone X. È' il pi:imo fe- 
cóndo Vofiio che abbia data 
una Grammatica Greca in la- 
tino degna d\ qualche ttima ^ 
La miglior Eciiz. è quella di 
Germania. M. nel 1624. d’an- 
ni 84, 

.URBINO ( Bramante di ) 
imo de* più ecce II. Architetti, 
che abbia prodotto 1 ’ Italia , 
nacque a Cajìel Uutantt , nel 
Ducato di Urbino verfo il »444-_ 
Fu in grande ttima preflfo di 
Papa Alettkndro VI., eGiulio 
II. che gli diede l’Intendenza, 
delle fue Fabbriche . Egli in- 
|rapr&ie di congiungere il Bei* 

N ve- 
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vedere , col Palazzo del Vatir 
<;ano è Sorprendente la Scala, 
^Uc fece in quella occafione. 
'Avendo poi perSuaSoil Papad^ 
atterrare la ChieSa di S. Pie- 
tro, per fabrioarne un* altra 
più iuperba , il di cui diSegnq 
egli rnoftrò , incominciò que- 
fta gr. Op. e feboene non rab- 
bia potuto finirò , non pertan- 
to s*. acqui ftò una gloria im- 
mortì\le . Egli laSciò. la cura di 
continuare U detta Fabbrica a 
Rafaele d' Urbino, e àQìulia- 
pp di ‘ S. Gallo , i quali non 
eseguirono le Sue intenzioni ; 
Il che fu cj^gione, che quella 
ClueSa quantunque la più bel- 
la del^ Mondo non ha tutta la 
perfezione , eh* ella avrebbe ,* 
le li folTe elfeguito èSattam. il 
disegno, di Brarnante. Egli m. 
4 Roma nel ÌS14.. d’anni 70/ 
; „ URBINQ C Stanzio da ) Pit- 
j, XorQ , Scolaro di Rafael io , 
,, che dipinse per Io Suomae- 
5, ftro nel Vaticano e nell* 
^ opere a freSco operò con li 
,, cartoni , e difegni del detto 

RaSaello . ' ‘ 

URCEO (Antonio) fopran- 
tìominato Cedro , fam. Scrit- 
tore del Sec. XV, nacque a Er- 
beria ,‘ ò Riibiera, Caìtello nel 
territorio diReg^gioai i$. Ago- 
~^,o 14^0. Egli intégn^ le' Bei- 
fi Lett. a Fqrli con buone 
ìenfioni , eSVnib.ddo figlio de| 
'rin, di Forlì fu fuo Difeepo- 
lo, nella 'cui cafa mangiava , 
e dormiva . Dopo la mòrte di 
quello , Princ. ^ e di' fuo figlio, 
^Codro. fi ritirò a Bologna, ove 
'fu faftà ProfelK di Lingua Gre- 
ca, e Latina, e di Rettorica, 
Egli dirne II rò ben poca Reli- 
gione nella Tua condotta, e ne’ 
fuoi difeorfi , e principalmen- 
te./ Allora che s* appicciò fuoco 
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nella Sua cantera, e abbrucia 
i fuoi Scritti a Forlì . Ma (t 
dà per certo, che in appreflo 
fi pentì delle Sue empietà , e 
de’ Suoi falli, e che m. a Bo- 
logna con gr. Sentimento di 
Pietà nel isoo. d* atini 54. Vi 
fono delle Sue Arringhe, Let- 
tere, Selve, Satire, Epigrann- 
mi , e delie Egloge in latino, 
che furono più volte Rampate. 
Dicefi , che fu nominato Co- 
dro, perchè il Principe di For- 
lì , ^elTendofi raòcomandato a 
lui : Lf cofe vanno hene ^ rifpo-* 
Se Urceo Giove fi raccoman-- 
da a Co diro ^ 

PRFE* ( Onorato di ) Conte 
dì Callelnuovo , MarcheSe di 
Vàiromey, ed uno de* più be- 
gli Spiriti del Suo tempo , nac- 
que a Marfiglia agli u. Febb. 
15Ò7. da Giacomo d* Urfè , d’ 
una illullre CaSa di Forez, ori- 
ginario di Suabia , e dà Rena^ 
ta di Savoja , Marchefa di Bau- 
gè , fq il quinto di Sei figliiio- * 
li , ed il fratello di fei forqjle. 
Dopo d’ aver fatto ì fuoi iflu-. 
dj a <^arfiglia, e aTournone, 
fu mandato a Malta , e ritor- 
nò poi nel Forez V Anna d* Ur- 
fè, Suo fratello, che ayeafpo- 
fato. nel 1574. Diana di Che. 
villac.diCaftel Morand, ricca* 
e fola erede della (ua Cafa 
avendo fatto dichiarare nullo^ 
il fuo matrimbnio nel 1505. , 
ed avendo abbracciato lo liato 
Ecclefiallicp , Onorato d’Urfè* 
a cui llàva à cuore , che 
grandi facoltà di Diana |*ìma- 
nefifero nella Sor Cafa, U Spo- 
sò yerfo il lóoi. ; ma quella 
matrimonio non fu felice,, per- 
chè Diana elTendo già d*anni 
40. era Sordida oltre modo • 
Onofato non ebbe .figliuoli , ed 
avendo fatto divorzio , fi riti- 
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fò lli Piemonte , ove m. nel 
1Ò25. 5 d’anni 58,. La fua prin-' 
cipai Op. é un cel." Romanza 
^ntit. Ajìrea^'chQ il piii inge- 
gnofo Libroj, che (ìaapparfoin 
quefto genere . Comunemen- 
te (i crede ch’égli abbia in ef-' 
fodefcritti gli avvenimenti pia- 
cevoli del Regno d’Enrico IV^ 
e la pafiìone , che alcuni vor 
^liono , eh’ egli abbia avuto 
per Diana , quando qiiefta l'po- 
Anna ’d* Urie fuo frate Ho .. 
Ma è cofa , certa che quello^ 
ultimo fatto, é fallo , perchè 
égli non ayea che anni 7. quan- 
^^o quefto’ matrimonio fi fece, 

*e che egli fposò poi Diana non 
per partìone , ma per interef- 
Je , come, ifì .è notjito più. fo- 
pra. Là Cala d’ Urfè produr- 
le un gr. num. d’ altre perfo- , 
.rie df merito . Non vi rimane 
che una figlia' di quella illu- 
ftre cafaV nota nel 16^6, /ed 
Abb^efTa di Santa Chiara di 
Mótithrifon , che è un Mona-^ 
Itero fondato dalla fua Fami- 

w T *» •• s* •. * * 

glia . 

t URGELLO ( Concilio d’ ) 
del 7^.' Tenuto da Leidrado , 
^he Carlo Magno avea manda?- 
to 'a Felice , con Nefrido di 
t^àrhong , Benedetto Abbate 
d’ Aniano e molti altri sì Ve- 
feovi, , che Abati . Effipérfua- 
deronvi a Felice di’ venire a 
trovare il. Re, con proipetter- 

§ li un*> intiera libertà df pro- 
urre. alla fua prefenz’a i palli 
de’ Padri , eh’ égli alla fua opK 
nione pretendeva eHèr favore- 
voli . ' ' " ' 

/ URIA Profeta Ebreo, avendo, 
predetto la rovina del Tempio 
di Salomone e lé djfgrazie in 
finite 'de’Giudef, fu.’uccifo per 
ordine del Re JoaKÌm 6o8.av.. 
G.‘C; Non bifogna'confopder- 
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To con. Una, marito di Betfe* 
bea , di cui 11 fa menzione 
nell’Iftoria di Davide. 

UROOM C Enrico. Cornelio) 
l>rayo Pittore nato in Harlem 
nel 1666, , palsò la maggior 
parte della fua vita ih viag^ 
giare per quali tutte le Corti 
d’ Europa. ‘ Avea un raro ta- 
lentò per rapprefentar Marine', 
e combattimenti di Mare . 

. „ URSINIO Dfac. Antip. nel 

\ ^ . 

UKS'INI , o Orfini Cafa IL 

luftiilTima ed antichillìma d* 
Italia i che da molti^Sec. fuf- 
fille , e che ebbe, 5. Papi , c piu 
(di 30. Cardinali , oltre il gr. 
if. de’ Senatori Romani , e gr,' 
Capitani . ‘ ‘ ' » 

URSINO (Giovanni Giove- 
nale, o ptuttollò Giovenale, de- 
gli Urfini' ) cel. di Reims nel' 
Sec. XV. , era fratello di Gu- 
glielmo degli Urfini Barone di 
Traynel, e Cancelliere di Fran- 
cia d’ una illaltre Cafa di Tro- 
jes nella Sciampagna , digeren- 
te da quella , di cui abbiamo 
di fopra parlato , Dopo d’ ef- 
fere (lato Segretàrio de’ Me- 
moriali , e d’ ellèrfi desinato 
in molti impieghi, volli l’Abi- 
to Ecclefiallico e fu fatto . 
Vefeovo di Beauvais nel 14^2. 
poi di. Laon nel 14.44. ed Aji-- 
civefe, di Reims nel 1449. , 
dopo Giacomo Giovenale' fuo 
fratello . Egli fu nominato, 
per rivedere la fentenza pro- 
nunziata contro la ccl.’Z/r^/-^ 
lad'OrleaììS’i tenne un Con-* 
cilio , e m. 'ai 14. Luglio 1473'. 
d’anni Ss.'Havviuna fua Sto- 
ri;^' dèi 'Regno dì Carlo VI. 
dal 13^, fino al 1422. Quella 
Cafa pfoduife molti altri uo- 
mini . ’ ' 

"URSINO Fulvio Urfino.. 
'' N z ■ UR. 
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URSINO (Zacaria] famofo 
Teologo Proteft. nacque a Bref- 
lavia ai i 8 . Luglio 1534.. Si 
refe valente nelle belle Lett., 
e nelle Scienze e s’ acquilìò 
- una gran riputazione nella Ger- 
mania, e fu intimo amico di 
Melantone : ma dopo la mor- 
te di qnelP ultimo , Urlino , 
elTendo perièguitato dai Teo- 
logi della Confeff, d’Ausbourg , 
ufei da Breslavia , e fi ritirò a 
Zurigo • M. a Neuftad ai 6, 
Meirzo 1583. d* anni 49. Vi 
fono molte fue Opere llimate 
dai Prufe danti. 

„ URSO (Nicolò) daMaz. 
5, zara Medico famòfo , Prp- 
„ feflbre nell’ Ùniverfità Sal- 
5, maticefe nel 1540. Ieri fife più 
5j Volumi; de Re Medica , Al- 
„ tro Niccolò d’ Urlo della 
fteffa Città , e dell* Ordine 
5, degli Ofifervanti dì S. Fran- 
,5 feo 5 morto nell $04. fcrif- 
3, fe più opere : De fuga Mun- 
3, di Uh. De Nativit. Cbrijìì 
3, Uh, De Triumpho mortis lìh, 

’’ URSULA o ORSOLA ( S. ) 
figlia d* Im Princ. della Gran 
Brettagna, fu martirizzata da- 
gli Unni , predo di Colonia 
fui Reno con rnol te altre Ver- 
gini , .che P accoi-npagnavano 
verfo il 383. fecondo la più 
comune opinione . Molti Scrit- 
tori hanno detto che le com- 
pagne di queda Santa efano 
li. mila Vergini ; ma Uluar- 
do che vivea nel IX. Secolo , 
dice folara. , eh’ effe erano in 
gr. num.,,j ed altri vogliono 
che non fodero che undici in 
tutto. Si fondano fopra gji an- 
tichi Titoli , ne’ qualf lacen- 
dofi menzione di quede Sante, 
fi legge in Romana XI. 
M. V. che alcuni Ipiegano per 
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' undici mila Vergini , ed a!tr{‘ 
per vndici Martiri Vergini • 
Credefi da alcuni che la Prin- 
cipal Compagna di S. Uriòla 
chiamavafi Undecemila , don- 
de venne 1’ equivoco , e 1* er- 
rore di coloro , che credette- 
ro , che Undecemila , che è uti 
nome proprio tofife il num. di 
Undecimila , o d* Undéct milita^ 
Queda conj jttura è appoggia- 
ta fopra un Antico Medlilè di 
Sorbdna, ove la Feda dii S.Ur- 
fola Avvocata dèlia Sorbona 
è fegnata in queda maniera : 
Feflum SS, UrfuUe ^ Un decimi U 
' la ^ & Jociorum Vtrginum , 
Martyfum . 

URSUS (Nicoiào Raymaro) 
abile Matematico Danefe del 
Sec. XVI. Dopo d’ayei'e guar- 
dato i porci nella fua gioven- 
tù , -s' applicò da fe ftefiTo al- 
lò dudio delle Lingue, e del- 
le Scienze , e tanto s* avanzò, 
che divenne uno de’ più vai. 
Matematici del fuò tempo. In- 
fegnò le iJlatematiehe aStrafi- 
bourg con riput.ìzione , e fa 
poi chiamato dail’Imper. ainr- 
fégnare a Praga la medefima 
Scienza^i ove m. veVfo il 1600, 
Havvi qualche fua Op. di Ma- 
tematica. 

USSBRIO , in Tnglefe Usher 
-(Giacomo ) cd. Arcivefe. d* 
Armach in Irlanda , ed uno 
de’ più gr.uqmini dei Sec, XVII. 
nacque a.Dùblin nel 1580. d* 
una FamÌLhanòbjic, ed anti- 
ca. Egli ftuJiò neli'Univertjtà 
di Dublin ,clPcra fjhita fondata 
per la cura di Enrico Usher, 
fuo Zio , Arci Vele; d* Armans, 
non lojamente nelle Lingue, 
nella Poeti ;a , njii’ Eloquenza, 
e Matcm.ttJ.h. , ma àncor 
nella Crond r^v\ , litoria 
Sacra, e Idratata, enéllaTeo- 

,io- 
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l0g(a . Egli, fece nei i6i$. in ■ 
una A/Tèmblea dèi Clero d*Ir- 
landa , Articoli fpettanti 
alla Religione ,e alla Difcipli- 
uà Ecclcfìaftica , e queftr Ar- 
ticoli furono approvati dal Re 
.Giacomo quantunque foiTerò 
tliti'erenti da quelli della Chie- 
fa Anglicana . Queftq Princi- 
pe lo fece Vefcovo di Meath 
nel 1610., poi Arcivqfcovo d’ 
Armach nel i6?.6.Uflrerio pafsò 
in Inghilterra nel 1640. , e non 
potendo più ritornare in Ir* 
landa per le guerre civili; fe- 
ce tialportarè la fiia Bibliote- 
ca in Inghilterra, ^li perdet- 
te tutti i Tuoi beni in Irlanda 
durati te le dette, guerre . Il 
Che indu/Te i .Curatori^ dell* 
Univerfità di Leide ad òfferir- 
cli una pendone confi derevo- 
Te col titolo di Profefibre Ono- 
rario, s'egli avelTe voluto aii- 
;dare a foggiornare in Olanda. 
Il Card, di Richelieu gli man- 
dò la fua Medaglia ^ e gli of- 
ferfe ancora una grolfa j>enfio- 
ue , con la libertà di; profef- 
" jfere la. fua Religione in Fran- 
cia , fe aveffe voluto portar- 
vi fi . Ma egli volle piuttofto 
‘ ftarfene in Inghilterra , ove 
‘Continuò a .comporre molte 
Óp. piene d’ una i^ofonda eru- 
■ dizione . Fu oltre modo lènd-v 
/ bile alla infelicità di Carlo I., 
e di cefi , che eflfèndo nel Pa- 
lazzo della Contelfa di Peter- 
boroug 5 vicino ^ a Witehal , 
quando fu condotto a morte 
' il detto Principe ; non potè ve- 
dere r apparecchio di quella 
languinofa Tragedia fenza ve-* 
tìir meno . Talmente che. fu- 
♦ tono coftretti a pprtark) a let-' 
to , ove predi He ciò che poi 
avvennerin Inghilterra. Crom- 
wel gran ri guardi ebbe per lui» . 

\ * ' 
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e gU'pròmife nel 16^^, , che 
ir Clero Epifcopnle non fareb- 
be ftato tormentato , ma non 
gli mantenne la parola . Ufife- 
rio morì plùretico ai 21. Mar- 
zo iÒ5$. , d* anni 75. Crom- 
wel ', il quale fapea ch’egli era 
molto amato dal Popolo , lo 
fece folenncmente feppellire, 
nell* Abbadia di Weftminfter.. 
Hawì di Ufiferio un gran nu- 
mero di dotte Opere in lati- 
no. Le principali fono ; i. 
Ifloria di Góte/ calco , jìampata 
m Irlanda ne : un Tratta ^ 
delL antica Religione d* Irlan» 
da *. 3. un Ijìoria Cronologica\ 
o pano Ahn^i ^ Opera jhmàtif^ 

la . Una, Ediz* delle lettere 
di S. Ignazios di S. Barnaba , 
e di S.Rolic^po^ con delle no',^ 
te . Quell* Ediz. è rara : 6. le 
antichità della Cbiefa Britt un- 
nica x 6. un Tratto delC E dizio- 
ne de* 70. nel quale vi fono del- 
le opinioni pngolari , che non 
furono approvate da* Dotti . Non 
puoffi Qubitare, c Ire le fueOp. 
lieno piene di Critica , e dr 
erudizione , e fan vedere , eh* ' 
egli avea una gr. cognizione, 
dell* Antichità Sacra ,.e Pro-^ 
fana . 

USUARDO, dotto Benedet-*^ 
tino , che vivea verfo, la fine 
del Sec. IX. , è Autore d* un 
‘ cel. Martirologio ', che dedicò 
a .Cario il Calvo, * Bi fogna ve-- 
dere r edìz. fattà'dal P. dei So-: 
lier . *• ' > . ' 

VULCANO , Dio del Fuo- 
co, e Fabbro degli Dei, fecon-, 

' do la favola', era figlio di Gio- . 
ve, e di Giunone . Giove lo 
trovò sì' didbrme , e sì orri- 
bile a vedere quando nacque, 
'che Io precipitò ‘dal Ciclo in 
Terra, e in quella fua. caduta 
'Vulcano fi ruppe le .gambe ,,. 

N à ' 4 )n- 
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onde rimafe per Tempre ioppo. 
Per conlblarlo 'in quefta iua 
difgrazia, Giore gli diede Ve- 
nere in moglie, e la carica di- 
fare i Tuoi fulmini co’Ciclopi. 
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W ADINGO CLuca di )ceI. 

Francefeano Irlandefe ^ 
morto a Roma nel ió$^. Com- 
pofe gli Annali del fuo Ordi- 
' ne in 8. voi. in foglio , e la 
Biblioteca degli Scrittori, che 
furono Francefeani . Qiielfe 
Opere fono Rimate. 

WAGENSEIL (GianCrifto- 
foro) dotto Scrittore Tedefeo 
del Sec. XVIIi nacque a No- 
rimberga ai 16, Novemb. 16^^, 
Dopo d* aver fatto buoni (lu- 
di j fh, eletto Governadofe di 
alcuni Gentiluomini , é viag- 
giò con e/fi in Francia , inil- 
fpagna , ne’Pae/fi Ba/fi, in In- 
ghilterra , e nella Germania . 
Luigi XIV. gli dimoftrò più 
volte la ftimache facea di luì, 
ie gli fece tre doni confidera- 
bili. Ritornato nella; Germania; 
fu fatto Prpfe/T. d* IftoVia , del- 
Diritto , e delle Lingue Òrien- 
^tali ih Altorf, e Bibliotecariò 
deir Univerfità di quella Cit- 
tà, ove m. ai p. Ott. 1705.(1* 
anni 72. dopo d’avere pubbli- 
cato di verfe Òp. Rimate . E* 
pfincìpalrtehte ricercarada fua 
Raccolta intir. Tela ignéà Sa* 
tante in 2. voi. in 4* 
XVAGSTAFFE [ Tommafo) . 
Cancelliere della Chi e fa Cat- 
tedrale d| Lichfield;, e valeh.-' 
te Medico Inglèfe , nacque nel 
' j 645. Egli lerminò i Tuoi Ru- 
dj a Oxford, ebbe diverfi im- 
pieghi confiderevoli, e fu fat- 
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to Suffragante d’Ipfwich . Égli 
ro. nel i7iz. Vi fono molte 
fue Op. Rimate dagli IngieR-. 
Si conofee colle fue Op- , di» 
egli deteRavà, Torri bile tratta- 
mento fatto al Re Cariò I. 

XVAICE , ( Roberto ) .Poè- 
ta Francefe nativo- dell* ìfola 
di Gerzai , è Autore del Ro- 
manzo di Roù , e dei Norman- 
ni /'critlo ih verfi Francefì : 
òpera curiofa, e importante ^ 
per quei , che ricercano Tori- 
gine, e i progre/fi della Lin- 
gua Francefe . QueRo Poeta 
vivea verfo la metà (lei XII. 

• fcc. 

WÀKE ( Guglielmo yfam. 
Arcivefe. di Cantorbeiy , nato 
nel IÒ57., e morto a Lami 
beth nel 1737. è Autore di di- 
ver/ì Sermoni -, di molti fcrifi 
ti contro il Sig. Bo/Tuef, Vefe. 
di Meaux, ed altre Operé in 
Inglefe.. , . . . 

. WALAFRIDO Strabohe'^'^ 
dotto Benedettino del IX.fet:.^ 
fu allevato nel MonaRero di 
Fuldés, folto là difciplina d* 
Hinemaro. Egli fu fatto De=» 
cano di quello di S. GalIo,poi ‘ 
Abate di Richenove, nella Dioi 
cefi di Cpftànza ^ ove mori 
nell* 849. Le fue principali op. 
fono : I. tie Offiah Divinis : 
i. Voematfi:, Gip [fa Ordina*, 

ria in Sacram Sctipthram &(r, 

, WALLER ( Edmondo ^ 
leberrirho Poeta Inglefe ^ ed 
uno de’ più begli fpiriti -, che 
T Inghilterra abbia prodotto *, 
nacque nel idos*. d’ una dóvì- 
ziofa Fam, di Budcingha'mshi- 
re, che gli lafciò dooóa. lire 
di Rendita; Egli fu, allevato a 
Eaton j è a Cambridge-, e di- 
rnoRrò da giovinetto molto 
guRc> per -gli Autori antichi 
Greci, e Latini • Egli fu de^ 

'pu- 
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, in qualità di Cittadino d’ Ag- tina ftretta amicizia colla Du- 
I . mondesham ’, e cornpofe in ap- chelTa M.izzarihi , e* col Sigv 
ipre/To un bel Poema , fopraìl di San Evremond . Oltre lè 
! pericolo, che corfe Principe dette Poefìe» abbìartìo un fùò 
Carlo fullafìrada di S. Andrea ‘Poema fo{^ra 1* amor Divino id 
nel 1623. Ne cornpofe un ai- '6, Canti, ed alcuni* altri pii 
itro nel lói^.y fopta le nuove codiponimenti \ ed iin gradì 
della morte del Duca di Bud duro, d'altre Poèfie che refpii' 
tkinf^ham. Le. Tue Qpérelofe- l’ano il piacere , e le vòliitW w 
cero conofcere alla Corte, ove Sono {iiene di buon gufto,- 
li fece grandemente ammira^ di fpirito'vdi genio, e di de- 
te colla delicatezza, e colla lica'tezza^ che Waller écònli- 
elevazione del fuo talento da derato ', còme P Ahacreònte ^ 
tutte le perfone di buon gu- ed.il Chaulieu d* Inghilterra 

ito*, e di merito; Waller fu Jl^li vi loda i differenti Priti- 

’ anche Deputato al Parlamen- cipi , .fo‘tto de* quali tei viffe ^ 

to molte volte in àppreflb ^ e «cioè Giacomo I. j .Carlo ,1. ^ 
fcelto nel 1642. per uno de* CròmWel , .Cariò IL e Già- 
iCommifTàrj , che portarono al Como IL j perchè ^ fecondò 
Ite in Oxford delle propòfiziò- hii .* ^ ' 

hi di pace;, L* anno feguenté ^ , 

I tentrò nei penfi^ro di ridurre \ ^ ’ 

i Ja Città, e la Torre, di Lon- 'Le Monarqtie qui regnè èfi 

f dra in potere di Tua Maeftà * ' . toujours le plus Grand 

Ma quello fuo penfiero effen- Il più graiidé dèi Re , fein- 
tìo Rato fcoper’to, fu imprigiò- ‘ pre è chi regna * 
hato', e condannato ad una. / . ' 

groffa emenda ; Avendo ricù- 

jrerata la fuà libertà ', li por- WALLIS (Giovanni) Punò 
tò in Francia , e vi foggiornò .de* più; dotti Matematici del 

, hìolti anni . Ritornato in In- fec. XVII., nàcque nel 1616 ', 

J?hìlterra^ s* attaccò ai Grandi ,' Ashfórd nel Kent , in In- 
e principalmente à Oliviero "ghilterra^ óve . fuo padre era 
fcrom^eli di . cui egli, fece il Predicatore -. .Égli terminò i 

Panegirico nel ii5$4. L’elogiò fùoi .ftùdià Cambridgè ,.e fi> » 

funebre dèi medefimò Crom- por Miniftto della Chiefi di ' 

‘v»éL, che cornpofe in verfò Londra. Fu.,' fatto nel id 40 ^, 

hel. iò$8. palTa jper uh capò > PròfelL Saviliano di Geome- 

d* Op. In appretto égli lòdi tria à Oxford ;> e Dòttote di 

t ' Carlo IL in un Pòemà fatto Teologia; 8. anhi dopo gli fù^ 

, efprelTamente , e quello Prin* data la carica di xhfìòdé deU 

' cipe rimproverandogli che àveà 1* Archiviò^ e fu Uno de’ pri-^ 

I • compóftó me'gliò in lode di thi hicinbri della Sociei.^ Rea^‘ 
i - . Cromwel S/re , rifpòfé WaL le di'Londra, al cui Itibilr- 
' ver noi' altri Poeti ; riufcianio hientò cò'Utribul molto, Wal- 

'^eglio^ nelle finzioni '., cheneU lis infegtiò le Matematiche cori 
Uj*ueritàk Egli continuò adèf» Una gran ripùtaziòne • S* appli-* 

^ * N ti " . • cè 
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cò nel medefimo tempo alla 
Teologia , e all* Arte di di- 
fcifrare le lettere fcntte in Ci- 
fra, in cui egli avea un ta^ 
lento particolare . V Elettore 
di Brandebourg , pel quale egli 
avea difcifrato molte di que- 
lle lettere , gli mandò in ri- 
conofcenza nel 1693. 
tena d’oro, con una Meda- 
glia. Wallis fu anche uno de* 
iìi grandi Avverfarj dì Ob- 
es , e compofe contro di lui 
molti dotti fcritti . M. a Ox- 
ford ai 28. Ott. *1703. d’ anni 
87. Le fue principali Op. fo- 
fo : I. /Irìtnictìcai 
nihtts Conkìs : 3. Arithmetìca 
JyiHn^toniryt : molti Tratt. di 
Teologia^ che, fono i piu deboli 
fuoi ferini : 5, delle buone È di- 
zioni Archimede ^ delV Armo» 
ni a di Ptolemeo^ del Tratt, del- 
la lontananza del Sole , e della 
Luna d' Arifìarco di Siimo,^ de 
Commenti di Porfirio fo^a P Ar- 
monia , Tutte le fuc Opere fo- 
no (late Ila m paté in 3. voi, 
in fog. 

WALLIUS (Giacomo ) Ge- 
fuita Fiammingo , nativo di 
Courtray, s’acquillò dalla ri- 
putazione colle fue Poede la- 
tine , che furono più volte 
llampate. Egli mori verfò il 
'I680. 

WALSH, famofo Soriniàno 
Inglefe del Partito di Wichs. 

WALSH, (Gnihelmo ]cel. 
Poeta Inglefe, fu Maeltro del 
Pope neir arte di far vei;fi , e 
s’ acquiftò una gran riputazio- 
ne !n In t hi 1 ferra colle fue Poc- 
fìe . Mori nel 1708. in età d’ 
4.9. anniu Le fue Onere fono 
Campate, e vi fi fcorg'e una 
'grazia , e una dolcezza fingo- 
Jare . Il Sjgivr Abate Yart ne 
ha tradotto due odi in Francelé. 
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WALSSINGHAM C Totn^ 
mafo ) dotto Benedettino In- 
glefe del Monallero di S. Al- 
bano verfo il 144.0., s'appli- 
cò alla Storia , e alle antichi- 
tà del fùo Paefe in qualità 
d’ Iltoriografo dei Re , e cpm- « 
pofe PIftoria del Re Arrigo 
VI. , ed altre Opere Rimate . 
Non bifogna confonderlo con 
Giovanni Walifingham , Teo- 
logo Inglefe, che dettò Teo- 
logia in Sorbona, ed entrò poi 
nell* Ordine de* Carmelitani . , . 
M. in Avignone nel 1330. Vi 
fono molte fue Op. 

WALSINGHAM ( France- 
feo ) Mìniftro , e Segretario* 
di Stato , fotto il Regno del- 
la Regina Elifàbetta , fu uno 
de’ più gran Politici del fuo 
tempo : difccndea da una no- 
bile, ed antica Famiglia di , 
Chi felli urli. Dopo d’aver fat- 
ti grandi progrelTi negli Rudi 
a Cambridge , fu mandato due 
volte Ambafeiadore in Fran- 
cia , ed e Tendo ritornato in 
In^ihilterra, gli furono commef- 
,fi im por tanti {fimi affluì, e fu - 
.fiuto Sègretarip di SMto.EgU 
tenne queRo impiego con tan- 
ta capacità , che gl’Inglefi. lo. 
confi aerano come il Cardina- 
le R’chelieu della Regina Eli- 
fa berta , In apprefiTo cadde in 
dilgrazia , e m. nel 1590. cosi 
povero , che fuorché la Tua Bi- 
biiotecà , eh* era belIìRìma, ap- 
pena 'fi ritrovò per farlo fep- 
pellire . Le fue principali Ope- ' 
re fono; Memorie ^ edìjìru» . 
Ztoni per pii Amhafcjadort^col- 
te fue lettere , e colle fue nego- 
zi azioni : 2, delle Mafime Po- 
ìitfche ec, QiieRe fue ^ere fu- 
ron tradotte in Francefe . 

WALSTEIN ( Afberto ) 
Barone di Boemia , Duca di 

Trid- 
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FVìélan, ^ uno de’ piò grafi 
Generali 5 che la Germania ab- 
bia prodotto', nacque nel 1584. 
d* una nobile , *ed antica Fa- 
miglia .Non potendo fòffrire 
lo ftudio, tu polto Paggio col 
Marchefe di Burgaw , figlio», 
de ir Arciduca Fenì nando d'in- 
iforucK , donde efl'endo ufcito, 
U fece Cattolico, e viaggiò nel- 
i la Spacna, in Francia, in In- 
j ghilterra, e in Italia , EfTen- 
do pervenuto a Padova, inco- 
I mjncid a dilettarli - dello ftu- 
l dio , e vi foggiornò molto 

I po, applicandofi principalmen- ' 

, te alla Politica , e alla Aftro- 

I logia c Ritornat^o alla fua Pa- 

\ \ri2L , incnÒ moglie ; ma la fiia 
moglie efi^ndo morta poco; 
tempo dopo, fi ponò aira/Te- 
dio di' Gradifca nél Friuli, ad * 
j offrire il fuo' fervi zio all’ Ar- 
^ ckluca Ferdinando contro i 

\ "Veneziani . Walftein talmen- 
tè: entrò nella buona grazia dì 
quello Principe , che Io fece' 
Colonnello 'delle Milizie di Po- , 
mcranta . Le turbolenze di Boe- 
mia effendo nate, s’offcTfèal- 
r ìmper. con un* Armata' di 
30000. uomini , con patto eh’ 
Cigli tÒffe'Gcnerale , il che ac-, 
cordatogli dall* Imperadòre , 
egli fi pofe alla tefta di que- 
lla fua Armata , e foggiogò 
la Diocefi d’ .Alberftat , ed il 
Vefeovado di Hall . Saccheg- 
iò .Ie terre di Magdebureo, e» 
’ Anhalt , feonfifie Mauftcld 
in due batt. , riprefe tutta la 
Slefia, vinfe il Marciiefe di 
Urlach^, conquifiò P A rei ve- 
feovado di Brema , e POlfà- 
2ia , s* impadronì di tutto ciò 
che è tra 1 * Oceano , il Màr 
Baltico, e l’Elba , e> cacciò 
dalla Pomcran à il Re di Da- 

mmarca» ai quale/ ^li lafejiò 

% 
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Glufcftad » Dopo il \ 
Tratt. di Lubeck , 1 * Impera* 
dore dicdegli i titoli , e le 
'fpoglie' dei^ Duca di Meckel- 
burgo, che fi era ribellato • 

Ma avendo pubblicato Verfo ^ 
il medelimo temilo una dichia-, 
raz. de’ beni Ecclefiaftici , i 
Proteftanti commoffi, chiama- 
rono in lor .foccorfo Guftavo • 
Adolfo Re della Svezia . Que- . 
fta azione intimorì talmente 
l’ ìmper» , che conceffè la de- 
polizione di WalRe.n , edop- 
pofe a Guftavo il folo Tiily 
Quefti effendo' Rato battuto - 
dai Svedefia Li pii a , il vinci- 
tore penetrò nella Germania', ^ 
come ìin,. Torrente, Il cheob-.' 
bligò I* Imper. a richiamare 
Walftein , il quale lo creo 
Generaliffimo . Walftein ven- 
ule a batt. col Re di Svezia', 
lo dconfifie , e fu vinto , gli 
tolfe la maggior parte della 
Boemia per là prefa di Praga, » 
e fece la guerra con di verfo ‘ 

, fiicceffo fino alla lànguinofa. 
battaglia di* Lutzen , data ai 
26. Novembre 16^2. ove Wal- 
ftein fu filialmente rotto, feb- 
bene Guftavo Adolfo fofTe fta- 
tb uccifo nel principio della' • 
batt. Walftein non oftanfè la 
fua perdita , vegecndofi libero ' 
d* un formidabile Principe, cad- 
de in lofpetto che voìefièren- . 
deffi indipendente . Quelli lo*». 

' fpetti furono accrefciuti dal ' 
rifiuto \ che fece di diferire ai 
configli di Vienna nelle fue 
intrapreie , e l’ Imper. gli tòl- 
fe tutto il comando , e nomi- 
nò in fuo Ungo Galas . Egli. 
móìTo da quofià nuova, fi ri- 
tirò a* Egra, Città forte , fi-- 
.tV'ata foprà le frohtfere della 
SafTònia i ma fu tradito da , 

' Gòrdon* Governatore della det- - 

ta 
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e fu^MÌIb ai IS. minare i Dogmi , ec< i Riti di 
FeS ^ìfiW- Egli avea allora que’ l’acfi , e Wansleb aven^ 

.Febb. 1034 g pamielia è ito! ritrovati come quell» del- 

“rn'elia Germania ? prò. la Chiefa Rom. « portd aR^- 
j pr uomini b ma nel 166/1. , rinunciò ali 

^“waL'T'ON^^' Hrìand ) dot- Erefia, e fi fece Domeni^no; 

to Vefeovo di Dhelter in m t. h còlberto lo 

'Fd?z'’ della Bibbia "f^ 

f . s s“-/r*srs; 

5S i* iw—» . w 5 ■ 

il^ui "di’ mn' V^l' 'de ìiaa Sforw d^lt Ciiefó 

pili 1/5ÓU fandì'ia: 21 una Relazione del^ 

CMtre 'quefta Op. Rampata fé- lo Stato tF EgMo,-- 3 - 
Sn 1 a?«ente aW nelid 73 . fcpzmta del fuo jetondo vtag. 

Vi [”J; fl*S“vviraco- ^*WÀRE’ W'aratts (Cìzéotàà) 

S’’ un Poliglòtta, molta dotto Scrittore Irlandefe n^ 

in nella lun i b > XVII. fec. Era Cavaliere del- 

critica , giudicio fcienza , e a un fuò 

'"waMELe’'^ Giovanni )vai Trattato degli Scrittori Irlati- 

derfec. defi in i 

nativo di Liege infegnò blm nel i< 539 * m 4 * 

? S ^taffin-G'ssr i- 

y.rS'S.i'i « f K?d7più^?”* 

aiiuotaz'om deli’ w’del fec., XVI; era natìvò 

■ Xtth ’ d’ OaKlcy nell- Hampshire in 

‘ ""‘wA^RRobK ( il Cavaiie- Inghilterra. Egli fu fatto Dott. 

, ÌS 

' rf- lòlT^t^dTtolanw^^ ricp VII. Ambafeiadore a Fi- 

di fdl 5 ^11» A»./'Uitetturà lìppo * Dùca di Borgogna. Ri- 

l'fffiòil.Caft ^d^LondS/p^'M 

?noWàf furgufto^ M. verlo «Rhilte^^^^^^ 

‘*ii?4KÌcÌFR ( Gian Michele) incitò nel isiz.ncl parlamert. 

wansleb 1 Gian Micoe ^ . tin bel difcorfo lopra que- 

Scrittore del f«c. XVII. ,na wu juliìt'ta, & Pati 

to a Erford.in Turine. ajlG ™ %»t • f mofi di do, 

• Novèmbre ^ . R. > ■ im-r» «pi i<i2' in vedere là 

• iefe*Sò°vei-fatd Religione Catt'. cacciata dalla 
neila hn^à d’Étiopia; IlDu- }ua . Patina , folto il Regno d 

l^i»ofenfaioJrad‘'tfa" WA^IN ’E Giovanni 
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ì . lyrctario del Re , Intendente 
! oHIe fabbriche di fua Maefìà, 
f ‘Condiutor Generale delle nic>- 
tiete di Francia ed uno dè^ 
più ceiebr Scultori dd' fec,, 
XVII., èra nativo ’ di Lieèe 
d* una . nobile # Famiglia . Ef- 
;fendp fta'to fatto . Paggio 'del 
Principe Rochdorf, la fùa in- 
clinazione naturale Io portò 
al ’difegno , alla (cultura *, e 
alP intaglio! IPRe Luigi XIII. 
informatò della fua capacità 
P impiegò', *e creò due cariche 
in fuo favore v.Puna di Con- - 
duttÒre Generale delle raohe- 
• 'te, e P altra d’Ihtàgliatòre Gei* 
neralè dei Ppincons per le fiiè 
I monete . Wàrih fece fotto del 
fuo Regno , e fotto la mino- 
I rità di Luigi XIV. delle rhe- 
dàglie-, e delle 'monete , che 
paiTavàno per capi d* opere d’ 
intaglio , che refero immor* 
'tale il fùo nome . Mòri a Pa- 
' tigi nel 1671. d* anni léé.mch- 
tre lavorava intórno alP Ifto- 
ria rderalfica'del ,Re-, 

‘ .WAST C S. 2 Vefc. d’ Arras, 
'èfà nativo di Toul .Clodoveo 
|>a(rahdo per quefta Città do- 

r ,la 'battaglia, di Tolbiàc ", 
Waft P iftrul de’ principi del- 
la Religióne Criftiana , e Pac- 
'compagnò'fino a Reims,;ové 
S. Remigio interàimen te iftrul 
’^uefto Pritìcipe , e fece la fo-, 
lenhi’tà del fuo Battelìmò', Ih.' 
apprcftb S. Waft fu ordinato 
\ .Vefc.' & Arras da S. Remigio.. 

I Egli governò la fua Diocefi 

1 con zelo -, e con, prudenza per 
, ' ..anni 28., e mori Tantamente ' 
j alli ’6.* Febb. 540. \ - 

. WATTEAU [ "Antonio ] 
Pittore vedi. Vatteàu', 

1 WAUWERMANS [ Filippo ] • 
àinò de’ più gr. ^Pittori , ch’ab- 
bia prodótto - P Olanda ^ Bàc* 


; . W À - iof 
què in Harlem nel 1^20. dà 
un Padre, eh’ era Pittore d’Ifto- 
ne . Fu f jpra tutto eccellen- 
te ne* Paelag;^i , eh’ egli ha ador- 
nati di quanto *può .renderli 
dilettevoli , è interell^nti- . Il ^ 
fuo merito, ed i fuoi talenti 
non furono, ricompenfati , .e 
'm. povero ih Harlem nel ióó8:« 
Pietro, e Giovanni Wauwer- ' 
mans fuoi Fratelli imitarono 
la fua' maniera , ma don affai 
poca riùfcira . ' ' . 

, WAZA [ Guftavo ] fatnofò 
Re di Svezia nel principio del 
fe‘c. XVI. Di feendeva dagli an^ 
fichi Ré di Svezia/, ma eden- 
dò ftato dato ih Oh àggio a 
Crittiérno IL qiiefto 'Principe ’ 
lo 'tenne’ prigione- cóntro il 
Dritto -delle Genti . Guftavò 
èffendo fuggito, fi, ritirò^ne* Boi. ^ 

fchi della Dalecarlia , 'ove fi 
vide coftretto dalla nècedìrà 
a lavorare alle mine di Ra- 
me, per vivere, e ftare /oc- 
culto. Sepolto in quefti luo- 
ghi Totterranei , egli osò pen- 
(hrè a detrónare Criftlerno’, e 
fi feoperfe a P Paefani , che 
approvarono il fuo penficre -, 

Egli forrhò beh toftò de’Guer- 
riéri ', attaccò ,'CriftÌefno ,' è 
P Àrcivefeovo d* Upfil , e ‘li . 
cacciò dalla Svezia * Ini pre- ' ' 

mio delle Tue vittorie fu elet- 
to dagli Stati Re di. Svezi.t . 

E^Ii fece la guerra al Clero ^ 
s’ impadronì de’ beni Eccléfih- - 
Ilici , e fece tutta la Svezia 
Luterana'. Morì d’ arìói 70. là*» • 
fcìando fui Trono la fua fa- 
miglia', é la Tua Religione'. 

. WECHEL ( Ci tlfiahò -, ed 
Andrea ) nome di due/cèl. 
Stampatori di Franefort :/ le 
di^cui Ediiiohi fono corrette, 
e’ molto ftiifia'te-. Efit deVono' 
riconoicefe 'quella pèife2Ìoné 

del^ 
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della lor Arte dal dotto Fede- 
rico Silburgo, Correttore del- 
le loro ftampe. Criftiano vi- 
vca ancora nel 1522. Andrea 
-mori il I. Novembre 1581. Si 

* ’liampò a Francfor't nel 1501. 

, in 8. il Catalogo de* Libri ufci- 

ti da* loro Torchi. Efli erano 
' ’ fratelli . 

WEIMAR C Bernardo] Du- 
ca di Sadonia, ed uno dei più 
pran Capitani del fec. XVII. 
era r ultimogenito di Giovan- 
ni Duca di SafTbnia , e di Do- 
rotea Maria , Brinci pefTad’An- 
^ . halt . Weimar edendo dato 

» ^ pollo alla teda d’ una pode- 
rofa Armata nella Germania 
" dal Re Luigi Xlil. , egli vi ri- 

' portò delle fegnalate vittorie. 

^ S* impadronì di molte Città , 

e anche dell* Aifazia , che Lui- 
gi XUI. data gli a^a. Onde 
divenne potentifs. Egli era in 
procinto di fare maggiori con- 
quide quando m. a, Neuburgo 
alli 18. Luglio 1639. Per di- 
modrare l’ alta dima , ch’egli 
avea del valore del Conte di 
Goesbrillant , gli lafciòinipo- 

• • rendo la fua fpada , le Tue 

pidòle, le fue armature , ed 
il fuo Cavallo di battaglia .T 
funi Fratelli ereditarono ifuoi 
Stati. Egli era Luterano, 
r . ^ WmSMANNO ( Cridia- 

ro Guerardo Uomo di mol- 
^ to nome tra* Protedanti , tra’ 
quali nei 1721. prefe; ad infe- 
gnar Teologia nella Univerfi- 
tà di Tnbinga , e poi pafsò 
nel 1729. ad cfìTerne Decano ^ 
e fopraintendente dello dipen-, 
dio Ducale. Ha dampate mol- 
* te opere in difefa del fuopar- 

* / tito, e tra quede è da ricorv 

^ . *' dare una Introduzione in me- 

morahilia hift» Ecclef. N, T. 
Tomi due 4.- aStutgard 1718. 
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e 1719. é poi a Gottinga 1743» h 
I mpugnò anche le Lettere Giu- J 
dai che dd Marche fe Dargens j 
con alcune Lettere Crifìiane 

Veggad il Giornale di Firenze <■ 
T. V. p. 1. p.iSó, 

WEITZIO C Giovanni ) va. " 
lente Filologo del fec. XVL ? 

di cui abbiamo de’ commenti 1 

dimati /opra 'terenzio , Topra „ 
i Trijìi eP Ovidio , fopra P^io j 
Fiacco , fopra Prudenzio ec. 

WELSER [ Marco] uno de’ J 
più dotti Scrittori del luo tem- ‘ 

po , pubblicò gli atti de*Mar- ! 

tiri , ed altre Opere, che gli \ 

acquiftarono una grande ri- ; 

putazione. Egli era nativo d’ ; 

Ausburgo, e mori nel 10^4. * 

WESEMBEC ( Matteo ) Va- \ 
lente Giureconfulto del fec. , 

XVI, nacque a Anverfa nel ! 

15 ji. Fu ricevuto Dottore nei ; 

Dritto a. Lovanio d' anni jg, ’ 

cofa inusitata in (in a quel , 

tempo , fi fece poi Protedan- 
te, ed infegnò la Giurifpru- 
denza con riputazione a Jena, 
e a Wittemberga , ove mori | 

nel '1580* d* anni 5$. Havvi un , 
gr. numero di fue Opere. So- 
no principalmente dimati i 
fuoi Paratitli^ ne* quali egli ' 

fpiega con molta brevità , e 
chiarezza ciò, che havvi di 
più difficile ne* $o, Lib. del 
Digedo . 

WESSELO ( Giovanni ) uno 
de* più Motti uomini del fec. 

XV., nacque a Croni nga ver- 
fo il 14 19. Studiò alla prima 
a Swol , ove fece grandi pro- 
gredì, ed ove non voile giam^ • 
mai abbracciare la vita Mo- 
nadica . Egli portodì poi a 
continuare i (ùoi dudj a Co- 
lonia , donde varcava foven^ 
te il Reno per and are a leg- 

ge- 
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«ere ne! rtìonaftero di Duytt '‘maniera avvanzarc; Ma- egli, 
r òpere dell* Abbate Ruperto , non gli dimandò che un efèm- 
che egli ammirava afTài. Qual- piare delia Bibbia in Ebreo , 
che tempo . dopo egli antó a e in Greco. Il Papa trovando ‘ 
Heidelberg, per infegharvi la, ,qucfta dimanda ridicola: per^ 
Teologia, ma non gli fu giam- chè^'^Vi diffe, non dimandate- 
mai data la licenza , perchè voi piuttojìo una 'mitra^ o quaU ^ 
non era Dottore,. Quello ri- che ^ah fa cofa conftmiie ì pcr-Ì 
•fiuto Io fece ritornare a Co- che non ne ho di hi fogno , gli 
Ionia, donde fi portò' a Lo- 'rifpofe WefiTelo. II Papa, do- 
vanio, e quindi a Parigi . Le po quella rifpofta fece pren- 
difpute. di • Filofofia erano mol- dere nella Biblioteca delVati- 
to in quel tempo rifcaldate tra cano i Libri , eh* egli avea'di- 
ì Reali ^ i Formali^ e li No- .mandato, e glieli donò.. Egli 
minali . Egli procurò- con ver- ritornò" poi nel fuo paefe , e 
tire i capi dei Formali t( e di m. a Groninga alli 4. Ottobre 
farli abbracciare la Setta dei 1489. E* confiderato con raeio- 
Finalmente egli Hello ne, come il Precurlbre di Lu- 
entrò nella Setta de* Formali^ tero . Una parte de’ Tuoi MSSL 
e non l’avendo ritrovata più furono* abbruciati dopo la lua 
ragionevole, che l’altra , ab- morte, e ciò che vi rimàfe 
bracciò il partito de* Now/»^//, fu Rampato a Groninga del 
"Dicefi , eh* egli abbia vaggia- iòi4> poi ‘a Amtodam nei 
to per la. Grecia , e nel Le- 1Ò17. 

vante per meglio apprendere WESTFALE C Gioacchino) 
la lingua Greca, ed Ebraici , ‘ Fam. Teologo Luterano , nac- 
e che tanta fama t* acquiHò que a Hamburg nei isio.Egli 
dòpo il fuo’ ritorno , che fu - feri fife fortemente contro Cal- 
foprannominato Lux Mundi, & vino , e contro Beza , e fu te- 
Magijìer contradì Elioni s , per- mito per uno de’più dotti Teo- • 
chè di fprezza va . Arinotele, ed logi della fila’ Setta ^ Mori a 
;i Peripatetici. Cliechè ne fia Amburgo nel 1574. Abbiamo 
•di quelli fatti, che fembrano’di liii : Epijìola de ' Religionts * 
favolofi, la riputazione , che ipermcio/ìs Mutationibus,QmoW 
egli s’ era acquillata , ló fece te altre Opere . 
iflimare fingolarmente da Fran- ,WETSTEIN ( Gian-Rodol^ 
cefeo della Rovere, Generale fo ) virtuòfo Dottore, e Pro- 
de’ Frati Minori, al quale egli felTore di lingua Greca , é di 
V attaccò per la fperanza d’an- Teologia, a Bafilea . Nacque 
dare con lui al Concilio di in quella Città il i.- Settem- 
Bafilea: Egli vi andò infatti, bre 164.7. d’una Famiglia di- 
e vi fu confultàto , e feceh ftinta. Egli era Nipote di Gio- 
Himare dalle perfone dotte,ed • vanni Rodolfo Wetftein Bor- ' 

* ammirare m alcune difpute bomallro di Bafilea , uomo d*. 
^pubbliche*. In apprelfb Fran- 'un gr. merito, che refe im- 
cefeo della Rovere elTendo fta- portanti fervigj alla Tua Patria 
to fatto Papa fqtto. il nome .nella Pace di Munfter alla 
di Siilo IV. continuò ad amar- Corte dell’ Imperàdore , e nei ♦ 
lo, e io volle in qualunque filo proprio Paelè . .Quelli , dì 
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cui noi parliamo fece i fuoi 
Itudi a Zurigo, e viaggiò poi 
in Inghilterra , e in, Olanda 
Ritornato nel fuo Paeie lut- 
ee fTè a lùo Padre nella* Cat- 
tedra di ProfeiTore di. lingua 
Greca, poi in quella di Teo- 
logia , e m. in Bafìlea li 21. 
Aprile I7I5* Egli avea pubbli- 
cato nel 1673. con delle note, 
il Dialogo d’ Origene contro i 
Marciamti , con. nputazioné al 
martirio , e la lettura a Afri- 
cano, fpettante la Storia di Su- 
jaiina,'ch*egli tirò il primo 
fuòri, da’MSS. Greci. Vi fono 
molt^ altre fue Opere ftimate. 
Enrico uno de’ fuoi Fratelli 
era pur anche un dotto uo- 
mo nella^ lingua Greca , e La- 
tina. Egli fi portò a ftabilirfi^ 
in Olanda , ove avendo abbrac- 
ciata la profeflipqe di Libra-, 
jo, divenne un* cel. Stampa- 
tore. I fuoi pofteri vivono an- 
cora in Olanda .efercitando il 
fuo medefimo mefliere. 

WHICHCOT i Beniamino) 
cel. Predicator Inglelé , nac-. 
que nel Shropshire alh rj. Mar- 
io 1609. Egli feci? i fuoi flu- 
dj. a Cambridge, e fu poi Pre- 
fetto del Collegio del Re in 
luogo del Dottor Colins che 
fii depóflo, e col quale egli' 
volqntariarnente divife la ren- 
dita della Iqa carica.Egli s’ac- 
quiftò " molta tiputazione a 
Cambrigde co’ fuoi talenti nel- 
i’iftruire la Gioventii , a Lon- 
dra colle fue Predicazioni ;fuc- 
ceffe a Mitthon , al Dottor 
WìIkìus, ch’era ftato nomi- 
nato Vele, di Ghette f , e m. a 
Cambridge , nella cala del DoN. 
tor Cadworte aòiì^o nel 
,2087. Giovanni Fiilotlon reci- 
tò la fua orazione funebre, ed 
il Dottore jetfery pubblicò i 
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fuoi Sermoni in 4. voi. in 
WHITBY [- Daniele ] fam. 
Teologo Inglefe / nacque a~ 
Rusden nel Northampton, ove 
fuo padre era Miniltro verfo 
il 1638. Egli fece i fuoi ftudi 
a Oxtòrd , nel Collegio' della* 
Trinità, di (:ui divenne Mem- 
bro , e fu poi Cappellano* del 
Vefe. di Salisbiiry 5 che glidie-" 
de una Prebenda, e la Can- 
tenia della fua Cattedrale. Frf 
fatto, poi Dottore ' in. Teoio-’ 
già, e Rettore de’S. Edmond 
di Salisbury . Egli mori nel 
1726. d’ anni 88. Le fue prin- 
cipali Ppèr^, fono; i. un Tratt. 
della certezza della Religione 
Criftiana in generale, e della 
Rifiirrezione di G. C. in par- 
ticolare ; 2. Difeorfo fopra la 
verità , e certezza della Fede 
Criftiana*: 3. Parafrafì, é Co m- 
mento fppra il nuovo Tefta- 
mcnto in 2. voi. ih fog.4.Di- 
feorfo della neceflìtà , e dell’ 
utilità della Rivelazione Cri- 
ftiana. 5. 'Examen^variantium. 
LeEiionum Joannfs 'Miìii. in 
noviAm Tefiarnentum . Londra 
1710. in Tog. : ò. , un^rannu- 
mero di Trattane e di Sermo^ 
rii contro i iDogmi della Cbiefa 
Cattolica Romana ^ y\ fi rav- 
vila nelle fue Op./ la maggior 
parte delie quali fono in , In- 
glele, molta* erudizione , ma 
vi fono delle opiniohi fingola- 
ri, e affurde. Egli vi dintio- 
ftra de* pregiudizi contra la 
Chielà Romana , ed un furor 
indegno d’ un Letterato , e ft 
dichiara con calore a favore 
dell’ Arianilmo , febbene egli 
abbia impugnato con zelo que- 
lla ereUa ne* primi fcritti. Di- 
cefì, che non fi può concepi- 
re fino a qua) punto egli giun- 
fe d’inezia, e a ignoranza del- 
le 
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le cofe del. mondo , e del com<^ 
n^ercìa délk Vita Civile . 

WHITELOKE ( Bulftrode) 
abile Politico , e Giureconful- 
to Inglefe , nacque a Londra 
nel i( 5 o$. Si fegnalà nel Par- 
lamento d’ Inahilterra , fu Cu- 
ftode della Biblioteca , e del- 
le Medaglie del Re nel 1649., 
p Ambafeiadore nella Svezia 
pel 1(55 j,, Effendo ritornato nel 
1(559. fu fatto Prefìdente' del 
Configlio di Stato , ed ebbe' 
di veri s altre cariche importan- 
ti. Mori nel 1676. Le fueme- 
èriorie fopra gli affari d’In^ 
ghilterra , e molti altri fuoi 
ferirti ^furono flàmipati Gl’In- 
glcfi dicono di lui ciò‘ , che 
Cornelio Nipote dice di Por- 
zio Catone^ cioè ^ eh" egh era 
yirtuofy Uomo di Stato, , ttn 
dotto G ì ure con f ulto , un gran 
Comandante , un eccelltnteS^ra* 
tote , ed un vero Uomo letter. 
rato'. ' • . 

WHITGIST C Giovanni > 
Arcivefeovo di Cantori 
bcry forto il Regno della Re-» 
cina Elifabetta , , nacque a 
Grimsby nella Provincia di Lin- 
coln nel 1530. Egli fece i fuoi 
itudj a Londra, e a Cambrid- 
ge, e non osò palefare il fuo 
pdio contro la Religione Cat-' 
tollca diimnte il Regno della 
Regina Maria.: ma la Regina 
Elifabetta effendo falita fui 
Trono non prele più alcuna 
«lì fura nelle lue Lezioni , nè 
ilelle fue Teli *, il 'che allora 
tu ftrada ficura i^er avvan- 
zarfi. In quella maniera di- 
venne in breve tempo il Prin- 
cipale del Collegio di Peni- 
bròlce,^e di quello della Tri- 
nità, ProfefTore Regio in Teo- 
logia i Prebendario d) Ely, De- 
g^no di Lincoln , poi Vefeovo 
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dì VorchefteV , e Analmente 
Arcivefeovo diiCan torbe ry nel 
1583. Egli fu gr. nemico de’ 
Puritani , e foftenne con zelo 
1 Dritti del Clero, contro la 
Corte d* Inghilterra . Quella 
Corte' avendo voluto llabilìre 
de’ CommiTari,per fapere efat- 
tamente quale foflfe il giufto 
valore di ciascun benefìcio liel 
Regno fòtto preteflo d’auraen'p 
fare le rendite della Regina, 
egli fcriffe fortemente al Gran 
Teforiere contro quello dife-. 
gno , e lo' fece andare a vuo- , 
to. M. nel lód;. ai 29. Febb. 
Abbiamo di lui .* i. una lunga 
lettera .a Beza^ nella quale lo 
riprende di aver dato dell' ar-»^ 
ini di Puritani : 2. ynolti altri 
fcritti , ne* quali non ebbe rojp^ 
re di trattare il Papa d* antt^\ 
cri (io. 

WICELtO (; Giorgio ) la- 
boriofo Teologo del fecolo 
XVI. nacque a Fulda nel i$oi. 
•popo d* avere fatto i fuoi llu- 
dj , fi fece Religiofo t ma d’an- 
ni 30. in circa lafciò la vita 
Monaftica per abbracciare gli, 
errori dì I^utero . Fu fatto poi • 
Mini Uro, e quantunque foflfe • 
amico di Lutero, Giulio Jck 
na, e molti altri Protellanti 
Io perfeguir. irono crudelmen- 
te. Ili anprelfo-effendo entra-’ 
to^iella Comunione della Ghie-, 
.là, fu fatto Curato, e di ven- 
ne Conlìgliere dell’ Tmperador^ 
Ferdinando^, e Malììmiliano. 
Egli lavorò in tutta !a fua vi- 
ta- con zelo , ma in vano .per ‘ 
riunire i Cattolici , ed i Pro- 
teH.inti', ed ifpirò quello defl- 
derio à Calfandr'o , a Mallo ^ 
ed. a molti altri. ' M. a Ma- 
gonza nél 1593. Havvi di lui: 
Via Regia t Methodus Concordi iéy 
' ed un gr., liim. d’ altri Libri,. 
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la maggior parte in Tedefco, gl* imnotisvano le cariche Bc- 
che furon tradotti in Latino, clefìafticlie e le dignità ieco- t 
e ftampati più volte . Non bi- lari , da una parte s’ applicò a 
fogna confonderlo con Gioì- regolare i fuoi coftumi , c a 
gio Wicelio , fuo ^lio 5 di coftìtu re nella fua Diocefi Cu*? 
cui vi è qualche fcritto. Per rati dotti ed efemplari ,, dall* 
diftinguere l’uno dall* altro il altra parte tentò ogni via per 
Padre è chiamato Major , o fare che la G^u^ii^ia folT(icor\ 
Senior . efattezza amminiftrata . Egli 

WICK AM (Guglielmo) ceL rinunciò, la carica di Gran 
Vefeovo di Winchefter^ nac- Cancelliere nel 1^71. e poco 
que nel Villaggio di WìcKam d^o il Gr. Sigillo. Edovardo 
nel Contado di Southampton efiendp ritornato in Inghil- 
nel 1524. Egli ftudiò a Win- r terra, dopo d’avere fatta la. 
chèfter, e a Oxford, ed aven- guerra in Francia con, buon 
do paffato ò. anni in circa in fuccefllb, trovò in gran difor- 
quefta Univerfità, il fuo Pror- dine le lue Finanze . II Duca 
rettore Nicolao Wedal , Go- di Lapcaftro , uno de’ fuoi fi- 
vernatofe della Provincia di gUuoli, alla telta di molti Si- 
Southampton lo fece fuo Con- gnorì andò a ritrovarlo , (ì la- 
figliere, e Segretario. Egli non gnò degli Ecdefìaflici , che 
potea feiegliere un uomo più. aveano aHora U. maggior par- 
proprio per quello impiego . te delle cariche del Regno, U 
Perchè in quel tempo nclTuno Re moffo dalle Tue doglianze^ 
parlava, nè fcriveva con tan- tolfe al Clero le cariche, e le 
ta politezza come lui . Perciò- diede ai Laici. Ma quelli si 
tre anni dopo Edington. Ve- malamente le efercitarono,cHg 
feovo di Winclieller , e Gran il Re fu coftretto di reftituir- 
Te foriere del Regno, lo elef- le agli Ecclefiaflici . Qualche 
fe per fuo Segretario . e lo tempo dopo il Duca di LaCr 
raccomandò al Re Eoovardo caltro tentó^ ogni lìrada per 
III. Quello Principe io prefe perdere Wickam ,. e lo fece- 
al fuo fervido, e (ìccomeegli condannare a perdere tutto il 
intendea la Geometria, el’Ar- temporale del lup Vefeovado^ 
chitettura , lo fece Intendente lenza concedergli il tempo ne- 
dcìle Fabbriche, e Gmn Fo- ceffario per porte in ordine 
reftier. Egli fu che direlfe la le fue giùllifìcazioni. Egli cqn- 
coftruzione del Palazzo di figliò anche il Re a bandire* 
Windfor. Qualche tempo do- da fupi Stati quefto Prelato : 
po f^u fatto primo Segretario ma quefto Principe folpettan- 
di Stato; ed avendo abbrac- do, che la fentenza data con- 
ciato lo Stato Ecclefiallico , tro di lui folfe ingiufta , e.che 
egli fuccelTe nel i^òy.aEding- il Duca di Lancallro, viav^f- 
ton nella Sede di Winch- fter, fe avuto qualche parte, refti- 
e poco dopo gli fu data la ca- tui, a Wickam tutto ciò , che 
lica di Gr. Cancelliere , poi il detto Duca eli avea fatto 
quella di Prefidente del Con- perdere, e dichiarò per fuo 
figlio Privato . Per fare nel SuccefTòre il Princ. Ricardò, . 
medefimo tempdP^i doveri che fuo nipote , Morto fuhito do- 

^ po 


f«".H 4 oardrtv e Ricardó che' 
gli fucceflTe non avendo che^ 
II/ anni, il Duca' di Lanca- 
ftro , ch**era Capo del Confi-; 
^’o,:rinpvò le Mccufe' contro^ 
WicKam ; > ma quefto’ Prelato! 
li dite fe con tanta forza y che^ 
.ftj dichiarato innocente . E;lit 
fondò poi duo CoIk‘f;j< r uno 
a Oxford , e P altro a Win», 
cheitor, É^li fu chiamato alr 
)a. Corto contro l’ua vo^La a 
riprendere- la-^digrutà di Granì 
Gancelliere nel L’efer-., 

citò-ann» ne’ quali felicitò.^ 
ia, nazione. In anprefib pre-'* 
vedend<> la tempofta , che mi- 
nacciava ik Regno , ottenne 
dal Re la^ licenza di ritirarfi^ 
Compì U'cofiiuzlone deiCoU 
le ilo, e fabbricò ^iina Gatfe-, 
drale , qnafi. cosi magnifica 
come quella di S. Paolo di 
JLondrav Egli fece molte, al- 
tre cofe utili al Pubblico , 
ai Poveri. Con tutto’ ciò fu 
aiccihlito^ àì'Crimen di Stato nel 
Parlamento nel 1397., ma. fu 
altamente giufiificato . Mori 
nel 1404. d’ anni Si.Eglis’era 
prima adoperata per far cac». 
tiare -'Viclef , . 

; WICLEF,( Giovanni) fam/ 
iirefiarca- Inglefe , nàcque nei 
53[24. nella Provincia di ìforck, 
c (u allevato a Oxford ove 
ijftfciinò la Teologia con ri- 
p'utazione . Egli ebbe un gran 
llumero di Dilcepoli tra i Ba^ 
ciliari , ed i giovani Dottori ; 
ma avendo infegnato delle 
opinioni fingolari , ed erronee, 
iti .efclufo dalla Principalità 
dèi Cc/Uegio di Cantorbery ^ 
ed ÌL Papa gli rifiutò ilVelco- 
■vado di Vigorne, F^U per ven- 
dicarfi di quello, rinato , fi'ri- 
folvette di annientare ,1* auto- 
rità (ki Pai>a. e dei Clero* 
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febbene egli fofife.<!urato d^ 
Luttéf'vord ; nella Diocefi di, 
Lmcolii , intraprefe di far to^ 
gl'.ere agli Ecclefiaflici rutti i, 
loro, beni. P_t riufcue i ì que-;j > 
fio ìu") diurno 'pernlcipfo ft. 
guadar^^nò- alla ' prima P aTe^‘ 
zione del Duca di Lancitliro^v 
che governava .lo ^tato ciellv 
Pnnnpeffa de .Galles , madr« 
del giovine Principe Ricardo * 
che dovea fucce.dere ad Edoài>« 
do III. fuo Avo 5 e di Enrì-», 
co ' Gran Rlarefciallo - d’ In-f 
ghilterra . Egli < predicò poi 
ed in regnò pubbl icamente, che^^ 
la Cbìej'a Romana non è Capo^ 
dslle altre Chic fé ,* che il PaPa^^ 
gli j^rcivefeovì , ed i Vefeovt . 
non hjnno alcuna preminenza 
jhpra gli aliti Sacerdoti \ che i}, 

Clero , nè i Monaci , fecondo la 
legge diDio^e,non pojfono pojfè- 
dere alcun bene temporale; 
quando vivono' thale , perdono 
tutto il loro potere Spirituale' ;; 
é ^che i Principi i Signori^- 
Secolari fono obbligati di pri-t 
varglV di .tutto ciò che pojfcg^^ 
gono : che non /J. dee permette-* 
re , che agifeano per via di Giu^ 
ftizia. contro ./ Qriftiani , no>t 
appartenendo quejìo Dritto ^ che. 
a Principi, e. ai MagiR'rati / 
che nè il Re, nè fi Regno non 
debìx^m fottometterft<ad alcuna. ^ 
Sede Epifcopale\ che non /idee 
alcuna cofa togliere al Popolo ^ 
fe non fe dopo, che i beni degh 
Eccleftaflici fodero pati tuttr- 
fpeft per le pubbliche néceffità; 
che il Re era ofybUgato in co» 
feienza di confifeare lutti i be» 
ni de^ Prelati , che cffendéye^be- 
Yo Dìo moti finente , e che nel- 
le cariche 4^1 Regnò non pr.t en- 
fi impiegare alcun' l^efcovo: còd 
la fojìanzn del Varie , e del 
no rimane dopo la Cònfecraziò^ 
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ne net 5 t. tacramentù àelV AU 
tare , e thè G. C. non v* è ve- 
ramente , e realmente , ?w<« fola- 
rhentc in figura : che quando 
' V uomo è contrito^ la Confejfio- 
ne de* peccati è fuperfiua\ e che 
dopo urbano VI, non hifogna 
più riconofeere alcun Papa ^ ma 
vivere alt* efempio de* Greci 
có'ndo le loro proprie leggi , ec, 
^ Egli girò tutta 1 * Inghilterra 
ferninando i (noi errori' an- 
dando fcalzo con un gran nu- 
mero di Difcepoli 5 che fofte- 
nevano la fua dottrina con un 
ardore incredibile . Il Papa Gre- 
gorio XI. fatto confapevole di 
quello fcandalo, ne Icri/Tè al- 
nUniverfità d’Oxfordnel 1377., 
c Wiclef fu citato Tanno iè- 
guente a comparire alla pre- 
lenza de’ CommilTarJ nomina- 
ti dai Papa?. Egli fu s\ bene 
appoggiato da* Tuoi poflTenti 
Protettori, che contentaro- 
no di rimandarlo fui la pro- 
meflfa di olTervare il fìlenzio: 
ma non mantenne fua parola; 
e non contento di predicare i 
medefimi errori , volle ftabili- 
re T egualità 5 e T indipenden- 
za tra gli uomini ; il che ec- 
citò nel i37p. e nel 1380. una 
follevazionc generale di tutti 
i Paefani , e Contadini , i qua- 
li fecondo le Leggi d’Inghil- 
terra erano obbligati di colti- 
vare le Terre de’lor Padroni. 
EflR prefero T armi più di 100, 
mila uomini, e commifero in- 
finiti difordini per tutto gri- 
dando ; Libertà , libertà : (^e- 
fto PopolaccioefTendofi difper- 
ib qua c là , ed il Re aven- 
do loro conceduta TAmnillia, 
Wiclef fu condannato in un 
Concilio Nazionale tenuto a 
Londra ai 17. Maggio 1382. 

' J 1 Re Riccaido pubhbcò ai 12. 
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Luglio feguente una dichiara- 
zione contro i Wiclefifti , c 
comandò all’ Univerfità d’ Ox- 
ford di togliere dal loro Cor- 
po Wiclef, c tutti i fuoi Di- 
fcepoli . La maggior parte (i 
fottomìfe per timore d’ incor- 
rere nelle pene polle nella di- 
chiarazione del Re; ma ricad- 
dero poi ne’ loro errori • Co-^ 
loro , che hanno detto , che 
Wiclef fi ritrattò nel Conci- 
lio di Londra, li fono ingan<« 
nati. Egli morì aLutterword, 
ove fe ne flava occulto li a. 
Dicembre 1384. Il Concilio di 
Coftanza condannò in appref- 
fo i fuoi errori, ed ordinò ' 
ohe il ino corpo folTe difot- 
terrato, e le lue olla abbru- . 
ciate : il che fu efeguito . Il 
Re Riccardo ordinò , che gli 
ferirti de* Wiclefifti fofteTO 
confegnati alle fiamme , ed il \ 
Re Enrico V. efterminò gli 
avanzi di quella Setta : ma ua 
Gentiluomo di Boemia ,‘che 
ftudiava nell* Univerfità d’Ox^ 
ford avendo portato i Libri 
di Wiclef nel Aio Paefe fece- 
ro nafeere la Setta óegìiUjfiti^ 
dalla quale nacque quelhi de* 
Luterani , e de’ Proteftanti. Ci 
rimane una Aia Traduzione 
del nuovo Teftamento, edal-> 
tri fcritti. 

WICQUEFORT ( Abramo 
di J fam. Scrittore Olandefe , 

A portò giovinetto in Francia 
e vi foggiornò anni 32. in qua- 
lità di ReAdente dell* Eletto- 
re di Brandebourg . Il Card. 
Mazzarini lo fece mettere nel- 
la Baftiglia nel i6$8. poi con- 
durre a Calais, donde lo ri- 
chiamò 3. meli dopo , e gli 
diede una penfione di mille 
feudì^ Wicquefort godette que- 
lU pen(ÌQne alU guerra , 

che 
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che fù trail* Olandaj e laFran* ftola df S. Giuda 9 nè 1 * Apo- 
cia. Egli continuò a . dimo-‘ calinfe , e^Ii pofe alla tetta di . 
ftrare un gr: attacco alla Fran- miefta Edizione una dotta Pre- 
cia, c'fu protetto in Olanda tezìone . 
dal Penfionario Giovanni de WIGNEROD (Franco fco di) 

Wit ; ma avendo dato all’ Marchefe di Pont-di*Com*lay 
Ambafcia^re d* Inghilterra gli nel Poitou,.e Governadore di 
òriginaH degli àvvitt fegreti , ' Haure-di-Gràzia , era Figlio di * • ’ 
che gP Olandett ricevevano Renato di Wignerod ec: Gen- 
dal Milord Howard, Ipro fpi a tiluomo Ordinario della Ga- 
in Inghilterra, che gli erano mera del Re, mortone! 1625., 

Àati confegnati per tradurli , e di Francefca Duplettis ^ So^ 
fu condannato ad una perpé- rella del Card, di Richelieu » 
tua prigione . Una delle fue Fu fatto Cavaliere degli Oii- 
Figlie avendo ritrovato il meg- dini del Re nel e Ge- 

zo per liberarlo nel 167Q. li neral delle Galere di Francia , 
ritirò alla Cortè del Duca di nel 163$. Egli riportò una ceL 
'"^ell , ove vilfe fino al 1681. Vittoria fopra la Flotta Spa- 
Quando egli fu imprigionato gnuola vicino a Genova il i. • 
in Olanda , egli era Refidente Sett. 1638. , e m. a Parigi li ' 
alla Aja de’Duchi di Brunfwick, 2O. Genn. 1646, d'anni 37. , 
Lunebourg ec. e Segretario In- lafqiandò da Maria Francefca 
terprete degli Stati Generali di Guemadeuc , fua fpofa^ Ar- 
* per le fpedizioni ettere . Per- mando Giovanni di Wigne- 
dette quefti impieghi quando rod,che fu lottituitb, ai no- 
fu pofto in prigione , e non ipe., e ali’ armi dè Plettìs Ri- 
più li ricvperò. Havvi di lui chelieù , dal Cardinale Ri- 
un gran nùmero d’ Opere e chelieu fuo Zio , e continua- 
delie -Traduzioni , Il fuo mi- rono i fùoi Pottèri ad elTer 
glior libro è quello, cheéiiV chiamati Duchi di Richelieu. 

< fitólato r Ambafciadore e le WILDENS ( Giovanni ) 
lue funzioni , la di cui miglio- Pittore nato in Anverià nel 
re^ edizione è quella dell* Aja i6oa è uno de* più celebri Pae- 
’nel iò8x. ira 2, voi. in 4.Qiie- fitti dell’Europa. Era Ipeflfo 
ito Lib. è curiofo , e ftimato. impiegato dal Rubens , e m; 

WIDMANSTADIO ( Gio- verfo il 1^544. ’ . 

vanni ■ Alberto ) vaLGiurecon- WILKINS (Giovanni )ceL 
fulrò, e Cancelliere delle Pro- iVefcovo di Chefter in Inghil- 
yincie dcll’Aùftria Orientale, terra, era figlio di un ©rdì- 
pubbiicò il primo ’e fece fUm- ce d’ Oxford , nacque a Fau^ 
pare a Vienna il nuovo Te- slecy- , nel Northampton nel 
ilamento Siriaco nel 1572. a 1Ò14. ,“e fi refe valente nélle 
•Ipefe dell* Imper. Ferdinando. Matematiche , e nella Tsolo- 
Egli avea avuto queftoEffem- già. Avendo in feguito fpola- 
plare Siriaco da Mosè Sacer- ta U' forella di Cromwel , fu 
dote di Merdin, Non vitt ori- fatto Principale deh Collegio 
trova la feconda Epiftol^ di della Trinità a Cambridge , 

S. Pietro, la feconda , è la e divenne. uno de* primi mem- 
<erza di S. Giovanni y. la . Pi- Società Reale di Loa- 
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dn , pò» Vefcnvo di Cfieftei' j 
per la pr<^te7Ìone di *Lord Bu- 
CKÌn£?ham . Hgli mori lafcian- 
do una finlia, che maritò al 
Dottor TillotO^n , Arcivefco- 
vo di Cantorbery . Abbiamo 
un gran numero *d' <ue Ope- 
'* re flimate dagli Inglefi . Le 
principali fono: i. tnoUr 
fcoyft , e feymom : 2. due Li hi 
/opra i dovevi ^ ed i principi 
della Religione 'Naturale : 
ì /opra la lingua Filofo- 

fica con un Dizionario confort 
me a queRo Saggio : '4. delle 
' Opere FilofoRcbe ^ecJTwtXQt\Vi^^ 

ftc Onere fono fiate Rampate 
a I>ondra in Tnglefe nel 1708. 

• WILLTS ( Tommafo ) ce- 

leberrimo Medico Inglefe,nac- 
que a Grea-Bedvvin nel Con- 
tado d Wilt a» ( 5 . Febb.T^22. 
\ ?ece i fnoi flndj a Oxford , 

\ ove prefq I* armi con molti 

' ?iltr' Studenti m favore del 

Be . S d ede poi interamente 
allo ftudio della medicina , e 
Carlo TI. efTendo falito al Tro- 
no nel 1/I60, , lo fere Profef- 
^ fore di Filofofia Naturale nel- 
s la Cattedra fondata da Cngliel- 
mo Sedlcy . W:lli<; fu uno de’ 
primi rnembri della Società 
Beale di Londra. Egli lafeiò 
Oxford nel 1666.^ e fi ritirò 
a Londra, ove efercìtò la me- 
dicina con una riputazione 
flraordinaria . Fgli mori ai 21. 
Nov. 1Ò75. d' anni 54. Havvi 
di lui : f. un Tratt, Jnglefein~ 
tit, mezzo fteuro ^ e facile per 
prefervare^ e guarire la Pefìe^ 

€ tutte le malattie Contagrofe : 

' ' Z. motte altre Opere in tatino^ 

raccolte . e Rampate a JlmRer- 
darri nel 16S?.. , in 2. voi. in 
<T- . f^<ejìa Raccolta contiene tre 
Di Rertazioni , r una [opra la' 
^ ^ Fermentaz^me , P altra /opra h 
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Febbri y e la terza fopra leUri- 
'ne : /’ Anatomia del cervello con 
una Delcrizjone de i Nervi y cd 
il loro ufo: un Tratt. della ra., 
gione del movimento de*Mufco- 
li : un altro delle malattie del 
cervello ^ e delle parti nsrveCy 
ove egli parla delle malattie 
eonvulfive , e dello Scorbuto : un 
Trattato delle Malattie Ifìuri- 
che. ed Ipocondriache con una 
Di ffertaztone fopra P infiamma^, 
zione del fangue , ed un altra 
fopra il movimento Muf calare : 
un Tratt. delP Anima delle Be- 
fliey cd una Farmaceutica ra-* 
gioncvole in due parti. Quefte 
fue Oi^re tutte fono dotte , e 
Rimate molto. 

WILMO, ( Giovanni ) Con- 
te di Rochefìer , e uno de* 
più celebri Poeti Inglefi , nel 
Genere di Satire, nacque nel- 
la Contea d’ Oxfird , nel 1648, 
Dimoftrò fin dagli anni più 
teneri ftraordinarj talenti per 
le Bel le- Lette re , e fu alleva- 
to con tanta diligenza , che 
nelTetà di 12. anni celebrò 
in verfi il Riftabilimento di 
Carlo H. Dopo aver viaggia- 
to in Francia, e in Italia,s’ap- 
pllcò alia profeilìon militare, 
e fervi la liia Patria con zelo, 
e con diftìnzione . Si diede poi 
interamente ai piaceri , e al- 
la Poefìa, e fi tirò addoflfò 
colle Satire lo fdegno del fiio 
Re. M. per la fua intempe- 
ranza nel fiore della fua età 
il 1680., dopo aver conofeiu- 
to le fue paflàte fregolafezze, 
e dopo aver dati fegni di mol- 
to pentimento . La maggior 
parte delle fue Poefìe fono Sa- 
tire, molte delle quali fona 
Rate tradotte in Francefe. So- 
no efiè ripiene di fuoco , di 
elevatezza 3 e di efpreflìoni 

no- 
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viv^e, ed ardite ; ma 
.di ofcenità ancora , che ne 
rendono la lettura a/Tai peii- 
■colofa. Il Sig. Burnet ha fat- 
to una Relazione curiofa de Ir 
la morte del Conte di Roche- 
Rer. Quella Relazione è Rata 
tradotta in Francefe, e meri- 
ta d' e^er letta a cagione del- 
le folide ripofte, che egli fa 
alle difficolta piincipali degli 
Increduli , ed ai pretefti , che 
apportano per autorizzare la 
loro incredulità, e il loro'li- 
bertinaegio. 

, WIMFELINGO (Giacomo) 
fam. Scrittore del fec^ XV. , 
nacque a Scheleftat li 24. Lu- 
glio 1450. Si refe abile nell* 
eloquenza , «ella Poefia, e pre- 
dicò a Spira nel 1494. con ‘ri- 
putazione . Si ritirò in appref- 
fo a Eidelberga, ove [s'appli- 
cò a Rudi are la Sacra Scrittu- 
ra ed a iftruire i giovani Chie- 
rici . Gli Agoftiniani lo fece- 
ro citare a Roma, perché av^ 
detto, che-S. Agoftino non era 
flato mai Monaco : ma fi di- 
fefe con una Apologia*, e Pa- 
pà Giulio II. fedò quella di- 
fferenza. M. a Scheleftat ai 17Ì 
Noy. 1528. d'anni 79. Abbia- 
mo un fuo Tratt. curiolò fo- 
pra gli Inni, un altro fopra 
1* educazione della Gioventù , 
c molte altre fue Op. 

W1NCHELSEA ( Anna Con- 
teffii di ) Dama Inglefe , illu- 
ftrè pel fuo« fpirito , e per le 
fue . Poefie fu prima Dama di 
onore della Ducheffe d’Yorcic 
feconda moglie del Re Giaco- 
. mo li. , e fu poi maritata a 
Lòrd Heneage, Conte di Win*- 
chelfea Mori fenza pqfteri 
nel'. 1720. La> Raccolta delle 
fue Poefie fu Rampata a Lon- 
dra nel Ì743. Il fuoL-Poema/®- 
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pra la milza è il più confids- 
rabile tra fuoi ferirti. 

WIRLEM-BAUR cel. Pitto- 
re, ed Intagliatore , i Quadri, 
e le Stampe di cui fono d'una 
finezza , ed una bellezza lor- 
prendènte . S’ applicò princi- 
palmente al Paelàggio , ed ai 
Soggetti d* Architettura . Le 
fue ftampe di Metamorfofi fo- 
no ftimatiffime. 

WiSCHER ( Cornelio ) ec- 
cellente Dilégnatore , ed Intaj 
gliatore Olandefe , le di cui 
ftampe, e difegni dìmoftrano- 
molto gufto , e talento . Lui- 
gi , e Giovanni Wifcher han- 
no intagliato dagli originali 
di -Berghera , e di Wauwer- 
mans \ fono però inferiori a 
Cornelio’, * 

WISSOVVAZIO ( Andrea > 
iamofo Sociniano , nacque nel 
i(5o8. a Filippovia nella Litua- 
nia d* una nobile Famiglia . 
Era nipote dalla parte della 
madre , di Faufto Socino . 
Egli ftudiò a Cracovia fotto 
Giovanni Crellio , e fu pur an^ 
che Difcepolo di Martin Rùaru 
il Starofto di' Zublin lo fcelfe 
nel 1629. per Governadore di 
fùo figlio primogenito .• Egli 
prefe ad educare quefto Gio- 
vine infino a tanto , che fi 
trattò di fàrlo viaggiare , e 
non volle accompagnarlo ne* 
fuoi viaggi . Egli fi portò in 
Olanda, in Francia, e in In- 
ghilterra e fecefi conofeere in 
ogni luogo da* Dotti . Ritor-| 
vBato in Polònia , fu uno de' 
' pisincipali. capi ,de*\Sociiiiani , 
e'fparfe quella Setta con pe- 
ricolo della fua vita • Final- 
mente, eflfendo flato coftretto 
a ritirarli in Olanda ,.s’ applj- 
,cò all* Edizione della Bihlio» 
twa dé* f rateili *Pol«còi f'e ne 
O j - cor- 
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correfTe gli efemplari . Vi m. 
ai 17. Giugno ióó8. Havvi un 
fuo Trattato intitolato Reli^io 
rat 'tonali s , fett de ratioms 
dtcio in controverjus etiam Theo* 
logicis-i ac Religto/ts adhi bendo' 
TraBatus , e - molte altre fue 
Op. pericolofifllme . 

WIT'" ( Giovanni di ) cele- 
berr. Penfionario cr Olanda , ed 
uno de* più gran Politici del 
fuo Secolo j era figlio di Gia- 
como Wit , Borgomaftro di 
Dordrecht d’ Una Famiglia no- 
bile, ed antica, nacque ai 25. 
Settembre K525., e fi refe va- 
lente nella Giurifprudenza , 
nella Politica , e nelle Mate- 
matiche , e in altre Scienze • 
Egli compofe un Trattato de- 
gli Elementi delle linee cur- 
ve, che pubblicò per la cura 
di rrancefeo Schóoten . Efifen- 
dofi fatto accettare Dottore 
nel Dritto, egli viaggiò. nelle 
Corti Edere , ove fi fece {li- 
mare col fuo fpirito , e colla 
fua prudenza. Ritornato nella 
fua Patria , fu fatto Penfiona- 
rio della Città di Dordrecht, 
poi Configliere Penfionario d* 
Olanda, e di Weftfrifia , In- 
tendente , e Cancelliere dei 
Feudi , e Cullode del Gran Si- 
gillo , In quella maniera fu 
alla teda degli adàri d* Olan- 
da, e fu ammirata la fua abi- 
lità in governare in tempi dif- 
fìcilidìmi , e la fua prontezza 
a riparare le jierd te , e le fcon- 
fitte date agli Olandefi . Ma 
avendo fatto efcludere Gugliel- 
mo III. Principe d* Grange 
dalle cariche , che i fuoi an- 
tenati aveano occupato nella 
Rep. , e le difgrazie delPOlan- 
da accadute nel 1671» elTendo 
Rate attribuite a lui, fu afifa- 
lito da 4. adàdìni , ed uccifo 
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dal Popolaccio all’ Aja con 
Cornelio di Wit, fuo fratello. 
In quella maniera mori uno. 
de* più gran uomini , che ab- 
bia prodotto P Olanda , lodato 
da molti , e biafimato da al- 
tri . V Idoria della fua vita fu 
Rampata nel 1709. 

WITASSE ( Carlo ) ceL 
Dottore, e Profeflore di Sor- 
bona, nacque a Chauny , nel- 
la Dìoc. di Noyon, li ii, No- 
vembre 1660. Egli fu allevato 
a Parigi nelle Comunità del 
Signor Gillot , ove fi didinfè 
tra’ fuoi Condifcepoli nella 
Umanità , nella Filofofia , e 
Teologìa. Apprefe pur anche 
ii Greco , e P Ebreo , e fece 
delle conferenze lòpra l* Illo- 
ria Ecclefiallica . Egli fu fat- 
to Priore della Sorbona nel 
1689. Dott. nel i6go. e Regio 
Profeflfbre di Teologia nel i6g&» 
Egli tenne quello impiego fi- 
no al 1714. quando nonaven- 
db voluto accettare la Cofti- 
tuzione Unìgenitus , fu efilia- 
to a Noyon , e privato della 
fua Cattedra . Egli comparve 
di nuovo in Sor bona , nel me- 
fe di Settembre e fece 

qualche palTb per avere il me- 
defimo impiego : ma morì d’ 
un attacco di apoplefia ai io. 
Aprile 17 lò. d*anni5òi Vi fo- 
no varie lue Lettere fopra là 
Pafqua . L’ cfame dell’ Edizio- 
ne de’ Concìli del Pad. Har- 
dnin . Egli intraprefe quello 
efame per le follecitazioni del 
Parlamento di Parigi : una par- 
te de’ Trattati, che avea det- 
tati nella Sorbona , cioè, quel- 
li della Penitenza , dell’Ordi- 
ne, dell* Eucari dia , degli at- 
tributi, e della Trinità . Quel- 
lo della Confermazione , che 
gli fi attribuil'ce , non è fuo , 

ma 
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M det Padre cf. ua-OriifQ|i^ 
fio. • s • 

WITIKINDQ, femofo Prin- 
cipe di Safibnia, tenne molto 
tempo i SafToni rivoltati ton- 
tro la potenza di. Carlo Ma- 
gno . Finalmente quello Mo- 
narca ilanco di fare . gueria 
A’SafTonì ., e di fpargere fati- 
gue. , mandò a quello Princi- 
pe uno de^ fuoi, Signori pef 
^efortarlo a ritornar al fuo do- 
vere con / patti vantaggiolìHi- 
ino . Egli fì fottomife , e andò 
à ritrovare i* Imperadore in 
Attigny nella Sciampagna , ove 
quello Monarca lo accolfe con 
una dolcezza llraordinaria , e 
lo gratificò del Ducato di An- 
gria, e rinduUè a farli illruì- 
re nella Religione CriRiana ; 
Witikindo fece la Tua 
iione nel 78^. , e fu .uccifo 4. 
anni dopo dal <>eroldo Duca 
di Sdabia. 

WITIKINDO WitÙKindo , 
o Wittekindo , celebre Reltg. 
Benedettino , deli’ Àbadia di 
Gorbia fopra «ii Wefer , nel X. 
Secolo* . Avea compofto molti 
fcritti, de’ quali non ci rima- 
ne altro » che V XRona> degli 
Ottoni , intitolato Annafes d» 
Otiomm . Fu Rampata da 
Meibpmio. 

f WITSIO' ( Ermanno ) fa- 
Biofo Dottore ProteRante , e 
ProfelTore di Teologia ', nac- 
que a Eifehuyfen' nei Nord- 
Ollande li la^ Ftbbrap k 52 ò. 
A un Togato di queRà Città. 
Egli fi refe valente nella Fr- 
lofofia, nella Teologia, e nell 
le lingue Orientali , e fu fat>» 
tó Profefiòre di Teologia a 
FraneKer , poi a*Utrecht , e 
finalmente a Leide , ove egli 
mori ai 22. Ottobre 17.08. Le 
fue principale Operr fono .* 
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ima Mia Arringa fópta Cee* 
Celleaza delle verità Evapge^' 
licbe: Meletemara Leidenfia^ 0 
Diffeftazioae fopra diverje ma*- 
terre : (Sfonomia fcederurn Dei 
mm hominibtis : Exercitathnes 
facrte iti orationem Dominicarm 
Egyptiaca , Ó* Decapbylon , cnm 
Diatriba de Legione fulmina* 
trice Cbrilìianorum^j Mij'cella* 
neorum Sacrorum libri due 
. WIJTICHIO C CriRoforo) 
celebre Dottor ProteRante , c 
Profefibre di Teologia , nac** 
que a Brieg nella bafia Slcfia 
li p. Ottobre 1Ó25. Egli fece 
i moi Rudi a’ Brema , a Gro^ 
ninga , e a Leide , e fu poi 
ProfeRore di' Matematica a 
Herborn , donde fu chiamato 
a Duysbourg per infegnarviU 
Teologia . Quindi pafsò a Ni- 
mega , ove fu Profeflbre ài 
Teologa per anni 16. Final- 
mente ebbe il medefimo im- 
piego a Leide nel 1671.- vi ^ 
acquìRò una gran riputazione; 
Égli fu fra tutti i ProtèRanài 
quel che lèppe meglio conf 
giungere i principi, e laFiloi 
iofia^^di Cartefio colla Teoio- 
' eia. Morì ai ip* Maggio 
Le tue principali- Opere fono:* 
ConfenfusVerituiiì : Teologia Pò* 
cifica AntifpikoJ'a : Commenta* . 
rtus de Deo , ejus attribu* 
tis &c. / ' • ■ ' ^ 

* WOLFIO ( Girolamo ) uno 
de’ più dotti Uòmini del XVIw 
Secolo ufeiva d* una nobilìRì- 
ma ed antichiRìma Famìgliié 
^ de* Grieioni . DìmoRrò dàlia 
fua ib&nzia una indi nazioni 
fingolare Verfo lo ftudio; mi 
fùo padre. glielo proibì' per il 
debile Ilio temperamento/ Wol- 
Ho non potendo refiRere alla 
fha inclinazione , fe ne fuggi 
dnUa Cafa Patema» e fi por-- 
O 4 tò 
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tò A Tubmp'a , ov$; fi pofe al 
lervizio degli Studenti per vi- 
vere. Ciò non lo impedì pun- 
to a renderli abile nelle Lin- 
gue Greca , e Latina ^ La in- 
Ye^nò alcuni anni , e fia fatto 
poi Bibliotecario j e Pnncijua- 
,le ,del Collegio di Augsbourg, 
ove m. pel mal di pietra nél 
1580. d*anni 64.. Vi fono del- 
le Tue buone Traduzione La^ 
tine , di Demoftene , d' Ifocra- 
te , e di alcuni altri Autori , 
un Trattato di- vero , & licito 
Afìrologt^ Ufif y ed un altro de 
expsditu utritijque ^lijjgUie di- 
fcendcc rat.ione . Vi fono fiati, 
€ vi fono nella Germania, e 
nelfi Svizzeri , un gran niinne- 
ro di dotti uomini della Fa- 
ll) ftlia diW^lb'o. 

AVDLL ASTON (Guglielmo) 
virtuofò Teologo e Filoiòfo’ 
Ingidè nacque a Caton Clan- 
ford nel Stadordshire li z6, 
Marzo aV Un’ antica , e 

difiinta Fàraiglia Dopo d’aver 
fatto i iuoi ftudi a Xichfield, 
e a Cambridge^ la mediocre fua 
fortuna lo courinle ad accet- 
tare un impiego^di. lòtto Mae- 
ftro , poi quella, di . fecondo 
Maelrr^ nella fcuola pubblica 
di Birmingharti*. Egli ricevet- 
te in quefi’ occafiope ,gii. Or- 
dini .Sacri, fccondo^i Riti An- 
glicani. Alcuni anni dopo egli 
iu »tatt^ principale d’uno 
'de’d'uoX parenti , . ch’ era, rich 
Chifiìmo, e m.-.nt.d jé$8. 

^ta fuccefiione lo fece diveni- 
re doviziofo , delle quali fue 
j-icchezze fe ne^ ièrvl per affi- 
fiere un gran numero <finfe- 
licìi . Poco dopo fi portò a rag- 
giornare a Londra , e i* anno 
dopo menò moglie . Egli ri- 
cusò con gran fermezza ì po- 
lli coaiidcu'abili oficrtigli per 
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darli alteramente allo ftudiól 
del le lingue , del a . Ffiolpfia? 
Naturale , e deil’TfionT anti- 
ca, e moderna , e della Teo-' 
logia Egli 'vn fi refe valdnte^ 
e m. nel mefe d* Ottobri 1744.; 
d’ anni- Ò4. La iùa principale 
Opera è -uno sbozzo^ delia Re- 
ligione Natpr 4 k , che fu tra- 
dotta 'in Frattcefe ^ e fiarnòa-* 
ta air'A'ja . h i^'Diòv , Ì1V4.. Pti- 
rad di morire* confi gnò alle 
fiamme la ^maggior parte de* 
funi -Icritti non trovanvi'^li.ab- 
baftanza perfetti per non ave- 
re avuto tempo di darvi l* ul- 
timv.mano*. • '1 

. WOLMARi’Mekhior ):fa- 
molb- Piote ftante, èra nativ^ò 
(ii* Rotweil negli Svizzeri • 
Egli ftudiò ut' Parigi rotto Gia- 
como le: Feurc ^d’ Eftaples ^ e 
a Bourges ,• lotto Alciaro . Egli 
fu die in regnò la lingua Gre- 
ca a Calvino , e che gli in- 
fpirò il defi de ri 0 cT effe r Ri- 
formatore ; E'gli fu pur anche 
Precettore di\‘Beza , e T in- 
duce ad abbradttiare la prete- 
fa' Rei ig. Rif. Dopo d’ e fio re' 
fiato Correttore di Stampa cori 
Gourmont Ulrico , il Duca 
di, Witemberga IO dimandò rie* 
fuo Stati , e lo fece ProfefioA 
re nel’ Diritto a Tubinga*. 
Wolmar vi infegnò la Giurif- 
prudefYza-, -e vi fpiegò- agli Au- 
tori Greci, con Una riputazio- 
ne ftfaordirxafia ; finalmente 
fi. ritirò a Eifgnach , ove m. 
apopletic.o nel 15Ò1. , d’anni 
64. La Prefazione , *cn’ egli po- 
fé alla ^ tefta della Gramatica; 
Greca di Demetrio Ca Inondi- 
la pafià per un capo di Opera 
nef genere di Prefazione . Vi 
fono pur anche de’ Commen- 
ti fopra li due primi Libri 
delP Iliade d* Omero, da’ qua- 
li 
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H:ii "conDrcé , ch’eglìerd m6l-! 
to perito nella lingua Gre- 

C2 • ‘ *• * 

WOLSEYx ( Tommafo ) fa- 
molo Cardinale , ed Arcive- 
fcovo d’Yordi , era figlio d* 
un Macellaio. d' Ipfwich in In- 
ghilterra . Dopo d’aver dnfe^ 
gnata- la Gràmatica ^ n^lP Uhl- 
verlita d*'Oxford , fufatto<Càp-* 
pella’no , e Lìmoliniere' del 'Re 
Arngo’Vilt. Egli 'efFendofì .in- 
teramente impadronito’ dello 
fpirito di quello Principe, el> 
be f'ucceltivamente molti 
feovadi , e fu finalmente- Ari 
Civelbovo d’ Yoick Grarf 
Cancetliéi efd’ Inghilterra , prir 
mo Miniftro di Stato* , c per 
molti anni l* Arbitro d’ Euro-^ 
pa * Papa Leone X. lo creò 
Cardinale nel 1515. , e Léga* 
ro K‘ha:ere per tutta * P Inghil- 
terra . Prancefeo d. , e P Im- 
psrador Carlo V. lo colmaro- 
no di beni per guadagnarfelo; 
yVolfey dopo d’ efiere Rato 
dalla parte di Carlo V. fi di- 
chiarò in favore della Francia. 
S'oppofe alla prima con tutto 
H fuo potere alla ri pudia^. del- 
la Regina Caterina d'Arrago- 
na : ma vergendo , che il Re 
Arrigo VHI. non voleadiffua* 
' derfi, s’ adoperò per lui , e for^ 
temente operò per la fua cau» 

\ fa in appreflò Anna Bolena 
avendo parlato male di lui col 
Re', per vendicarfi della op- 

S ofizione 3 eh’ egli avea dimo- 
rato prima pel Divorzio del- 
la Regina ; quello Principe cony 
filcò lutti i luoi beni , gli tol- 
fe tutte le - cariche ed i benof 
irz) fuori del Vefeo vado d’Y or- 
de , ed ordinò , che folfe com 
dotto nella Torre di Londra: 
VVolfey m. per iftrada' a-Ley- 
ceRer nel « d’vanni 
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Prima div morire dilTe quefté" 
belle parole : Oimè f Se io avefjè 
fèrvho colla rmdefima fedeltà 
il Re del Ciclo , come bo fer^ 
vico il Re mio Signore nella 
Terra j egli non mi nbhandone- 
Yehhe nella mia vecchiezza co- 
file il mio Principe abban- 
dona òggi ,f 

WOLZOGUE , o WOLZO- 
GEN (Luigi di 0 dottò Gian - 
defe, tìiìcque in Amersfort nel 
1Ó32. da nobili parenti , orba 
ginarj d' Aulir ji Gian Luigi 
filo padre . libero Barone di‘ 
NienhaUlèn , e: dotto. Materria- 
tico l’allevò con cura nello 
ftudio delle Belle Lettere-, deL 
la Sacra'Serittura , ideila Teo- 
logia. Egli* fi: portò iimapprefr 
fo in Francia, per . perfèzt'onar- 
fi nella lingua Fràncefe-, e feor» 
fe ■ Ginevra gli Svizzeri;, la 
Germ^ìpia ^ converfando in c^nf 
luogo co’ Dotti., e* tentando 
ogni cola per • tarfi* .‘ftunare_ j 
Ritornato in Olanda fu fuo 
Cefiivamente Miniftro • della 
Chiefa VVallona a.Groninga, 
a Mideibourg , a Utrecht,, e 
in Amfterdam Egli .era nel 
medeiimo tempo. Predicatore, 
e Profeftbre d’ tóorìa Ecdefia- 
ftica in quelle due ultime Cit- 
tà . Egli fi fece tm,gran nu- 
mero di dipinti ‘Difcepoli , e 
m. Jn Amilerdam li 13. No- 
vembre 1Ò90. ,Le. fue . princL 
pali. Opere. fono : .j. Omtiorde 
Sole ^ufìitiig : , 2-. de Scviptujfa- 
rum Interprcfe conira exercita- 
torem- Paradoxum . Quell’ Op. 
fece gran rumore , e fu criti- 
cata dal famofo. Labadia .,,.4 
quafle fu condauoato. a ritirar^ 
fi nel Sinodo, della Chiefai^ii 
Ipna in.cui VVolzoque fugì^ 
(lificato '3. Orator. Sacer , jitpf 
de, rafione evncmandi 4. b//- 
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fertatio Critico ^Tbeologrca ie 
correblione Scribarum in oBode» 
cim Scriptune DiEiìonibus aà^ 
bibita*. $. tdna Traduzione Fran^ 
cefe del Dizionario Ebreo di 
Leigh ec. Non bi fogna confon- 
derlo con uno Scrittore del 
medefimo nome , i di cui ferir- 
ti fi ritrovano nella Biblioteca 
dei fratelli Polonefi. 

WOOD ( Antonio di ) dot- 
to Antiquario Inglefe , nacque 
a Oxford alli 17. Dicembre 
1632. Egli fu allevato in que- 
lla Città, ed arameffo nel Col- 
legio di Merton, ove fu fatto 
Maftro dell’ Arti . Wood fi 
contentò fempre di quello gra- 
do , vide nel celibato , e li 
tenne nel fuo gabinetto ftu- 
diandole Antichità, principal- 
mente quella della fua Patria, 
e dell’ Univerlità d* Oxford . 
Egli fu alla prima gran nemi^ 
co de* Galvinifti , e de’ Presbi- 
terani , e dimoftrò molta pro- 
penfione verfo la Religione 
Cattolica . Ma egli morì ze- 
lante Anglicano alli iz. No- 
vembre i6ps. d’anni 6^. Ab- 
biamo di lui f. Hifioria, & 
. AntÌQuitat£s Univerfitatix Oxn- 
nienjis : 2. Mhencc Oxonienfes- 
in 2. voi. in fog. Quelle due 
Opere fono ftimatiffime . Wood 
vi parla nella 2. Opera di tut- 
ti gli Autori , e di tutte le per- 
fone illuftri , che ufeirono dalP 
Univerfità d’Oxford dall’ anno 
1500. fino al 1690. Ella è un’ 
eccellente moria letteraria del- 
r Inghilterra : iiccom* egli fi 
fpiegava molto chiaramente 
fopra Eduardo Hydes , Conte 
di Clarendon , Gran Cancellie- 
re*d’ Inghilterra ^ e dell’ Uni- 
-v^^fità d’ Oxford, quello Con- 
U.ca C\ lagnò , e ordinò , che 
uno • o due fogli foffeto ab^ 
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bruciati , e che Wood foffe 
cacciato dall’ Univerfità d’Ox- 
ford infin a tanto, ch’egli fi 
foffe ritrattato di ciò , che 
avea afferito : ma egli ricusò 
collantemente di farlo , e di- 
morò non pertanto nell’ Uni- 
verfità . 

WOQPWARD ( Giovanni) 
celebre Filofqfo , e Medico In^ 
glefe, nacque nel 166$. Dopo 
d* efferfi refo valente nelle lin- 
gue Greca, e Latina, fi portò 
a Londra , ove s’applicò con 
fucceffo alio iludìo della Filo- 
fofia, dell’ Anatomia , e della 
Medicina . Egli fu fatto nel 
lógi. ProfefTore di Medicina 
nel Collegio di Gresham in 
luogo del Dottore Stiliingfleet, 
e fondò poi una Cattedra neR* 
Univerfità di Cambridge. Rav- 
vi un fuo Saggio appartenen- 
te all* moria Naturale della 
Terra , e molti altri dotti Scrit- 
ti . 

WOOLSTON [ Tommafo ] 
Scrittore Inglefe , famofo per 
le fue empietà contro i Mira- 
coli di Gesù Grillo , e per la 
fua Condannazione , nacque a 
Northampton nel i66g. fece i 
fuoi flud| a Cambridge , e vi 
fu ricevuto Membro del Col- 
legio di Sydney, e prefeilgra-. 
do di Baccelliere , ma la fua 
poco buona fortuna P impedì 
a dottorarli. Egli pubblicò nei 
1705. un Libro intitolato ifpo- 
hgia Antica per la Verità deU 
la Religione Crifìiana ^ rinno- 
vellata contra i Giudei , ed i 
Gentili ; e Rampò in apprelTo 
molti altri Scritti *, tra’ quali 
i più pericolofi fono fei Difeor^ 
fi [opra i Miracoli di Gesti Cr/- 
fto . Ne’ quali fotto pretello di 
farli palfare per Allegorie , 
egli fi sforza di diilruggerlt. 
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La fila empia dottrina lo fece iRoria i* e alla Medicina , viag-^ 
cfcludere dal Collegio di Syd- giò nella Germania , negli Sviz- 
ney nel 1721. e gli fu tolta ' zeri , nella 'Francia ^ in Ita-^ 
la Aia pendone » E^i fi ritirò lìa, e in Inghilterra , fiudian^ . 
pcÀ a Londra*, ove continuan- do in ogni ‘luogo V e Converi- 
, do a ferivere contro le verità fando co* Dotti . Ritornatola 
fondamentali della Fede , fu Copenhaghen nel 1613. gli Ai' 
accurato al Tribunal Secolare, offerta la Cattedra dei Greco, 
e condannato* davanti la Cor* poi quella di Fifica , fuccefiè 
te del Banco del Re alti 28. a Gafparo Bertolin in quella 
l^lovembre 1729. a pagare 25, di Medicina nel 1(524. Fu fat- 
tnila lire fterline a* emen^ to> Canonico di Lunden , e Me- 
per cialbun de* fuoi difcorfi , a dico del Re Criftierno V. Egli 
fubire un anno di prigione , fece dèlie nuove fcoperte nell* 

- e a dare ficurità per la fua Anatomia , e mori ertendo Ret- 
buena condotta durante il tem- tore nell’ Accademia di Copen^ 

, po delia fua vita ; ma non haghen alli 7. Settembre 1(554. 
adendo avuto di che fodctìsfa- làfciando un' gran numero di 
re la detta fentenza, (lette in figliuoli . Vi fonò molte fue 
prigkine fino alla fua morte Opere (Hifiate fi^pra i* Ifioria 
avvenuta a Londra alli' 27. di Danimarca , ’e* altri fcritti. 
Gennaio 1733. Epide- I figli di Ciao Wormio fi di- 

ttjico, il qua! male fi fece feti- (linfero in Danimarca,* e per- 
tire ne! detto anno quafi per Vennero alle prime cariche . ? 
tutta Europa i Poco prima del- * WORMIO ( Guglielmo ) 
la fua condanna , egli avfea figlio primogenito del prece* 
pubblicato un* Apologia fòttò dente , nacque a Copenhaghen 
quello tìtolo*, bifefa de* Di*- «el 1 ( 5 ^^ Divenne valente Me-; 

del Signor IVcolfton foprd dìcoj; Pi^ofeflfbrè di Fifica efpei 
i Mirriceli di G. C. contro ìVb*^ rimentalè, liloriografo del 
feovi di S. Davide e ài Lon* e Bibliotecario’ Regio , Prefi- 
dra^ € contro gli altri fttoi Av^ dente del TVibunale 'Supremo 
*verfo 7 f , dedicata alla Regina. diGiuiHzia. Configliere di Sta- 
vi fono molti altri Tuoi fcrit- toi e dèlie Conferenze .. Mori 
ti in Inglefe', pieni d* empie- nei i 704. ’d* anni 71. Egli, fu 
di mal talento . I Dof- che pubbficò'Tà Deferizione 
ti che gli hanno meglio con* delle Curiòfità di fuo padre 
fiatati fono il Sig. Gìbfon Ve* lòtto il titolo ói^iufatwilVDr^ 
ftovo di Londra Smalbroock mianum .* Quell* Opera che è 
Vefeovo di Lichfield, e di Co- ftimata , fu ftampafa all* Aja 
ventri , il Dottpr Wada , il nel 1655. in fog. -Olad WorV 
Dottor Pietro, e Sherlock Ve- mio luo' primogenito fu Pro 
feovo di Bangor.^ " feflbre dì Eloquenza d*Iflo* 

( "WORMIO ( Olao ) celebre ria • e di Medicina' a Copen* 
Medico Danefè , nacque aAt- haghen ,* e mori alli 28. Apri- 
bus nella ' Jutlanda " alìi i j. de 1708. d* anni 41. Abbiamo 
Maggio 3 $88. fi refe valente 'di luì de Gloffopetris s de Viri* 
fiel Greco , e ne! , Latino , c $* ^us Mediedmentorum fpécifieij^ 
applicò poi ' alia FiioAifia , iftiiltreOpeie * Criftiano Wor- 
mio 
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mio fecondoce^ito di Gugliel- 
mo fu Dottore ^ e Profeflfore 
in Teologia , poi Vefcovo di 
Selande , e di Copenhaghen . 
Fu generalmente {limato per 
la iua fcienza , pel.fuo meri- 
tò , per la fua regolarità , e 
zelo, pel pubblico bene . M. 
• nel 17.^7- Abbiamo di lui : de 
CoTiuptis Anti^vàtatum Bebrai^ 
Cftrum veftigiis apud Taciturna 
& Marti idem Differtationes 

quatim de Veris Caufts , cur 
'DeleSiatos hominis\ Qarn:bus , 
fir .promi fcuo. corte tcbitu Chrifìia- 
nos calumniati fint Ethnici • 
• MilìoYta S abelli ani fmi <bc. 

WOTTON C Eduardo ) dot- 
to Medico Inglefe del Secolo 
XVI. nativo d' Oxford., è Au- 
•tote d’ un Libro intitolato ; 
Jjt differenza degli Ammali* 
Il Libro è pieno di erudizio- 
ne, edacquiftò a Wotton una 
gl*, riputazione preflb de’ Dot- 
ti-M. a Londra nel 1555. d* 
anni óh 

- WOTTON ( Ei\ri]Ca )' EbIìq 
del Gavalier Tofnmafo VVot^ 
tot! , " nacque a^Borlcton Hall 
nel Contado di'f^-ent nel is{ 58 . 
’ Egli fece i fuoi’ftudj’rtel nuo- 
vo Collegio d’ Oxford-, donde 
egli pafsò in quelioi dèlia Re- 
gina , e .vi prefe il grado di 
Maftro deir Arti , Egli fece in 
quefta occàfione tre Lezioni 
^bpra V Occhio , con cui s’ ac- 
^ quiftò una gran riputazione . 
Viaggiò in appreflTo anni q, in 
Francia 5 nella Germania , e 
in Italia^ Ritornato inlnghil- 
teira fu fatto Segretario di 
-Roberto Conte d’EflTex. Que- 
^ ilo Conte e (Tendo Rato dichia- 
Tato colpevole di tradimento, 
VVòtton fi ritirò a Firenze , 
óve fi fece talmente Rimare 
dal Oran Duca , che quefto 
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Principe lo mandò fegretamen- bi 

te in lfc<izia a Giacomo VI, r, 

efiendo pervenuto alla Coro- Si 

na d’Inghilterra fi ricordò de’ g 

fcrvigj di Wotton , lo fece u 

Cavai ere , e lo mandò Am- ^ 

bafeiadore nove , o dieci voi- £ 

te, Wotton fu fatto PrevoRo ri 

d* Eaton nf l 1Ò23. e vi mori ii 

nel j 6 ^p- Era un uomo dot- 
to , e fpintofo . Abbiamo di fr 
lui : Eptfìola de Gafpare Sciop^ 
pio , Epijìola ad M. Volferum* Ì| 
Lo fiato della Criliianità in In » C 
glefe , ed. una Raccolta cP altri j 

Scritti ^ intit. Reliquire Wotton^ | 

manie, { 


WOWER , ò WOUVBR 
( Giovanni ) dotto Scrittore 
del Secolo XVII. nacque in 
Hambourg , é y^utore di un’ 
Opera piena di Erudizione , 
intitolata Polymacbìa , d* una 
Edizione di Petronio., di mol- 
te lettere, ed altre Opere iliv 
mate , Si conofee dagli ferità 
fuoi, ch’egli era molto peri- 
to nel Greco , e eh’ era forni- 
to di un buon giudici©, e eh’ 
-era buon- Critico. Egli abjurò 
la Religion ProteRante , e fi 
fece Cattolico , a Roma nel 
IÓ02. Non bifògna confonder- 
lo con Giovanni fuo parente 
Cavaliere , Configlicre della 
CUtà d' Anverfa , c Membro 
del Configlio delle Finanze , 
e di Guerra , QiieRo era un 
gran partitante di GuRo Lip- 
fio , e tn. in ^Anverfa , fua Pa- 
tria li 23. Settembre 163$. 
d’anni 6g. Hav.vi pur anche 
di lui alcune altre Op. 

WRANGEL ( Carlo GuRa- 
vo ) Marefciallo Generale, «e 
ConteRabile di Svezia , s* in- ' 
nalzò col fuo valore , e col 
fuo merito , e fi fegnalò per 
t^rra , e per mare . Egli abr . 

bru- 


t 
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bnicld i VafceUi dell’ "Ammi- 
raglio di Danimarca nel 164.^/ 
SconfifTe vicino -ad Augsbourg 
gr Imperiali , ed i Bavarefi 
nel 1648. e battè T -Armata 
Navale degli Olandefi nel paf- 
faggio di Sund nel 1658. Mo- 
ri Contettabile di Svezia nel 
Ì676. * j 

WREN C Criftoforo ) cele- 
bre Matematico, ed Arehiteti 
' to Inglefe nacque 'a Èart- 
Knoyie nel Viltshire , li 20. 
Ottobre 1632. d* una antica 
famiglia originaria di Binche- 
fter .. Egli ‘ fece i funi ftudj a 
Oxford , e vi fi d ftinlè” tal- 
mente 5 che d’ anni i6, egli 
«vea già fatto delle (coperte 
iroixìrtanti nell* Agronomia ‘5 
ndlà Gnomonica , ;neHa Stati- 
ca , e nehe Meccaniche . Fu 
fetto Pròfefibre di Agronomia 
nel Collegio di Gresham a Lon- 
dra nel 1657. ebbe il medefi- 
mo impiego nel Collegio Sa^ 
'villano a 'Oxford nel 1666, e 
ficcome egli era abile Archi- 
tetto, fu mandato nelmedefir 
mo anno dal Re Carlo II. ad 
aiutare Giovanni Denham j 
Sopraintendente delle fabbriche 
di Sua Maettà . Fece poi un 
viaggio in Francia nel 16(5$. 
per efaminarvi i più beili edi- 
fizj > e vi ,fece delle ofTerva- 
zioni curiofiflime Ritornato 
in Inghilterra , egli prefentò 
al Parlamento un piano ma- 
gnifico , lòpra di cui egli de- 
fiderava , che fi rifabbricafTè 
la Città di Londra , quali in- 
teramente diftfutta da un in- 
cendio nel mele di Settembre 
1666.' Egli (ùcce fife a Giovan- 
ni Denham in luogo dì Sopra- 
intendente delle fabbriche Re- 
jgie nel 1668. Da quefto tem- 

^ egli ebbe^ la direzione dt 

^ « • * 
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un gran numero di Edificj- 
pubblici, che gli acquiftarono 
una gloria immortale. Egli fu 
che fabbricò il magnifico Tea- 
tro d* Oxford , e la Chiefa di 
S. Stefano di Londra , il .Pa- 
lazzo di Hamptoucourt y il Col- 
legio di Chelfea, rofpifaledi 
Green wi eh , ed un gran nu^ 
mero d’altri belli Edificj. Gli 
fu tolto nel 1718. la carica di 
Sopraintendente delle fabbri- 
che . Fu due volte Deputato 
del Parlamento, e mori a Lon- 
dra a’ 2$. Febbraio 1723. d* 
anni g\, Hawi un gran nu- 
mero di fue Opere dotte, e 
Rimate , oltre urt’ Arringa inau- 
gurale , che. recitò a’ 7. Ago- 
fio 1657. allorché fu fatto Pro- 
feffore di Aftronomia nel Col- 
legio di Gresham . Egli prc^ 
pofé in queft! arringa un me- 
todo' ingegnolò- , per ifpiegarè 
in ,qual maniera fi fa là re- 
trogradazione dell’ ombra nel 
Quadrante del Re Achaz. Fu 
uno de* primi .membri della 
Società Reale .di Londra , e vi 
fono molti fuoi componimen- 
ti nelle memorie di quella So- 
cietà . Il Cavai ier Criftoforo 
VVren , fuo figliuolo , pubbli- 
cò nel iyo 9 . Numifnjatam 
ttquo’fum Sylhge in 4. Quèft* 
ultimo fu Membro del Parla- 
mento, e m. nel 1747. di 72. 
anni . 

WYCHERLEY ( Guglielmo) 
celebre .Poeta Comico Inglefe,’ 
nacque a dive nel Shropshi- 
re, verfo il 1640. Si portò in 
Francia d’anni 15. e fu 'am^ 
rheffo nelle migliori compa- 
gnie , e tra le altre in quella 
di Madama di Montaufier', 
una dèlie Dame le più orna- 
te della Corte , celebrata da 
Volture: neUe fue Lettere . .Ri- 

tor- 
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tornato in Inghilterra y ftudià morte fteffa di Tuo padre che 
a Oxford, ove il Dottore Bar- gli lafciava più di 600, lire 
Uw io riconduflè alla Religio- Iterline di rendita non potè U* 
ne Proteftante , eh* egli avea berarlo de*fuoi debiti, perchè 
abbandonata ne* fuoi viaggi per non potea difporre de’ luci be- 
farfi Cattolico. Egli s’applicò ni , che dell’ ufufrutto . Egli 
poi allo lludio del Diritto, determinò a menar moglie-, 
eh* egli lafciò fotto 'il Regno e prefe una giovine Damigel- 
di Carlo H. per darli in pre- la nel 1715. di anni 80 ìncir- 
da a* piaceri , e alla Poeìia , ca • Egli mori ii. giorni do- 
che faceano la delizia di que- po ♦ Oltre le 4. Tue Comme- 
tto Principe . Avendo dato al die già dette , vi fono delle 
Teatro nel id72, la Gomme- fue Opere poftume ftampate a 
dia intitolata P Amor in un Bo- Londra nel 1728, che lono fpi- 


feo y o il Parca di S. James 
Quello componimento fu ri- 
cevuto con applaufo .genera- 
le, ond’egli fu ricercato alla 
Città , e alia Corte , ove fu 
ninnato dalla DuchelTa di Cle-^ 
veland , di Giorgio Duca di 
Buchingam , e del Re Carlo 
IL Stampò alcuni anni dopo 
le Commedie intitolate il Gen^ 
tiluomo Maejìro di Ballo , il 
Piano-Dealer y ed tl Contry Wì- 
foy che furono ugualmente ri- 
cevute come prima. Ma il Tuo 
matrimonio con la Contefla 
dì Drogl^da , che lo fece Si- 
gnore di' tutto il fuobene, io 
fece mal ricevere in Corte , e 
dopo la morte di quella Da- 
ma , la fuccellione elfendogli 
contrattata , e non potendo 
pagare i fuoi Creditori, fu im- 
prigionato . Vi ftette anni 7, 
e più 5 e vi farebbe ftato di 
piu , fe il Re Giacomo IL 
ufeendo dalla rapprefentazio- 
ne del Plain Deaìer non avef- 
fe comandato , che i fuoi de- 
biti folfero pagati , e fe non 
gli avelTè dato una penlìone 
di zoo. lire fterline . Non ottan- 
te quefta gencroìità, egli non 
foddisfece a’ luoi Creditori , 
perchè non avea ofato pale- 
iàie {tutti i fuoi debiti • La 


ritofe , e poetiche ; ma trop- 
po fatiriche, e licenziolè. Wi- 
cherlay ha tentato d* imitar^ 
Moliere foprattutto il Mifan^ 
tropo , e la Scuola delle Don- 
ne ^ 

WYNANTS [ Giovanni 3 
Pittore Olandefe del XVII. Se- 
colo , e uno de* migliori Pae- 
fifti dell’Olanda . I fuoi Qua- 
dri fono rari in Francia • 

« 

X 

„ VACCA [ Erafmo ] Sici- 
„ .A. lianoFilofolò , Medico, 
„ è Giureconfulto del XVII, 
„ Secolo, Scriflfe , e pubblicò 
„ colle ilampe ; Narrazione 
5, delP Incendio del Monte Et- 
„ na ,* 0 Mangi Sello del i66g, 
„ De F ehi bus in genere , in 
yy fpecie cum fignis , prognojìi- 
„ cis y & curationc , carminé 
„ exametro ; Expojiu brevis in 
yy Pfalm^ Davidicos , & Canti- 
„ ca Canticorum \ Hierofolymam 
yy TaJJi latina , heroic. Cat- 
yy mine expreffam • 

XANTIPPA moglie di So- 
crate , era oltremodo fallidio- 
fa , Alcibiade avendo diman- 
dato a quefto celebre Filol(> 
, fo , come mai egli potea vLr 
..vere con ella, ril^fegii, per- 
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cbè ejfa efmha la miapazien^ 
^aj e che in foffer^dola io 
p&(jo [offerire tutto ciò che da-: 
altri mi puote ejfer fatto, 
XANTIPPO Generale de’La- 
cedemonì , fu mat\dato a foc-* 
correre i Cartaginefi 2 $5. an- 
ni avanti Gesù Grillo contro 
i Romani . i quali» fotto la 
condotta ai Attilio Regolo , 
aveano già battuto Amilcare, 
ed I due Asdrubali ..Xantippo 
Iconfifre i Romani più fiate , 
e 'malgrado dèlia refiflenza di 
Regolo , ridufTe i Romani mol- 
to inferiori a* Cartaginelì • 
Quelli temendo che Xantippo 
fi arrogaflfe troppa autorità ^ 
lo rimandarono al fuo Paefe, 
•c per una nera ingratitudine, 
ordinarono a quelli , che lo ri- 
conduce vano a Lacedemone , 
di farlo naufragare e di far- 
lo perire per illrada . Quello 
tradimento termind di Icredi- 
tarc i Cartagineli , la di cui 
cattiva fede era già palfata in 
proverbio , 

XI , o Chi-Hoang-Ti ,p Xius, 
famoio Imperador della Cina 
fall fui Trono verfo il 240. 
avanti Gesù Crifto . Dopo d* 
aver conquillata tutta la Ci- 
na^ una parte della quale egli 
.prima poffedeva, portò le lue 
vtttoriofe armi contro i, Tar- 
tari ; e per Impedire alle, loro 
ifivafioiìi . Egli fece 221. an- 
ni avanti Gesù Grido fiibbrica- 
ne quella famc^a muraglia^, 
ehe:divide la Gina* dalla Tar- 
taria Quell* Opera immenfa 
fu fatta in s*anni, 'e vi fuffi; 
Re al prefente. 

„ XIBECGA [ Antonio 3 Pa- 
p lerQiitano Giurecon. .morto 
nel 1584. lafciò; Cpnfilia 4. 
,, che fi hanno tra quelli di 
, Pier di- Luoa * €opmmem 

» “ r* 
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„ Pfogmmcali fatte 
„ Antonino Colonna Viceré di 
,, Sicilia ; De Regia Monar^ . 
„ chi a Regni SicHi^eTratt, MS, 

,, Annotar, in cohfuetud. Fa- 
,, normi 

XIFILINO [ Giovanni 3 ce- 
lebre Patriarca di CP. del IX. 
Secolo , era di Trabifonda, fi 
diftinfe col fuo Papere, e col- 
la fua probità , e fu innalza- 
to fulla &de di GP. nel. 10^4, 
Morì alii 2. Agodo 1075. Noti 
bi fogna confonderlo con Aio 
Nipote del medefimo nome ; 
'di quedo ultimo abbiamo un 
riftfetto della Storia di Dione - 
Cafiio . 

XIMENES [ jFrancefco ] ce- 
leberrimo Gardinal Arcivefco- 
vo di Toledo , Principal Mi- 
oiftro di Stato delia Spagna , 
ed uno de’ più gt*an Politici, 
che apparve al mondo , nac- 
que a Torrelaguna, nella Vec- 
chia Gadiglìa nel 1427. Egli 
èra figlio d* Alfonfo di Cifne- 
ros de Ximenes , Procuratore 
nella Giuri fdizione di quello 
Borgo , fece i Tuoi dudj a Al- 
caià , e a Salamanca , poi ef- 
fendo andato a Roma , ed ef. 
fendo dato afiàflinato per iftra- 
da , non v’ebbe che una fola 
Bolla , per la prima Prebenda^ 
che farebbe vacata, L’ Arci ve- * 
fcovo di Toledo gliela negòzi, 
c lo fece porre in prigione nei- . 
la Torre d* Uceda , ove ufi Sa- 
cerdote , il <juale da lungo tem- 
DO vivea prigione gli predif- 
le , che un giorno egli fareb- 
be dato Arcivefcovo di Tole- 
do • Avendo avuta la fua li- 
bertà , , ottenne un Beneficio 
nella Diocefi di Sigueu/Ta, ove 
il Gardinal Gonzalez di Men- 
doza, che n’ era ilVefcovo lo 
4^oc.fiio. Qran Vkarip. Xlme- 

. nes 
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ììvs, entrò qualche tempo dopo 
rie' Frànccfcani ' di Toledo^ e 
vi fece i fuoi voti : .ma vepj- 
gendoft occupato fempre dal- 
Je- vifirey {ì ritirò in una foP- 
tudine , nomata , e 

applicò allo ftudio delle lin- 
gue Orientali , e della Teolo- 
gia . Ritornato 'a Toledo, la 
Regina Elifabetta di Caftiglìa 

10 cleflfe per fuo ConfefTore , 
e lo nbminò nel 1495, Arci- 
vefeovo di Toledo fenza Tua 
faputa . Ximenes avendo ri- 
cevute le Bolle dalla mano del- 
la fteflHi Principeflà j fi conten- 
tò di baciarle fenza leggerle , 
e le reltituì alla Regina , di- 
cendo , Madama ^ùefle Lettere 
non Jòna a me dirizzate ; e 
partì incontinente alla volta 
del fuo Convento di Caflanel 

' rifolutilTìmo di non voler ac- 
cettare quefto Ardvefeovado. 
La Regina fu molto edificata 
del ilio rifiuto , e Xirnenes 
-continuando tuttavia nel fuo 
propofito, abbifognò per vin- 
cerlo un efpreffo comando del 
Papa . Contiittociò egli l’ ac- 
cettò con quelle condizione , 
cioè ch^ egli non poteffe lafcia- 
re la Chiefa di Toledo , e che 

11 fuo Archfefcovado {offe libe~ 
ro dalle penfìoni , ( il quale è 
il più ricco del mondo , ) e 
che i Frivilegf ^ e le Immuni^ 

, tà della fua Chiefa fuffifteffero 
tuttavia . Egli neprefe la pof- 
feffìone nel 1498. , e fu ri- 
cevuto a Toledo con una ma- 
gnificenza ftraordinana . Le 
prime fue cure furonodi prov- 
vedere ai bifògni de* poveri , 
di vifitare le Ch(eie e gli Oipe- 
dali , di purgare la fua Dio- 
cefi dagli Ufuraj 5 e da* luoghi 
difìfbluti . Egli cacciò i Giudi- 
ci, che faceano malamente il 
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lor dovere , e polle in loro 
luogo delle Perlone , la cui* 
bontà, e difinterelTè era a lui 
ben noto . Egli tenne in apr^ 
prefib un Sinodo a Alcalà , ed 
un altro aTilavera, ove egli 
fece iapentilfime Leggi pe *l 
Clero della fuaDiocefì. Lavo- 
rò nel medefimo tempo alla 
Riforma de^ Erancefeani ne* 
Regni della Caltiglra , e d* 
Aragona, .e felicemente netiu- 
Icì r>on oftante le oppofizioui,; 
che vi incontrò . Egli fondò 
una celebre Univeifità a Al- 
calà, ed il famofo Collegio di 
S. Idelfonfo nel 1499. , il q ial 
Collegio fu fabbricato da Pie^ 
tro Gai miei , uno de’ più abili 
Architetti del fiio remp ), Xi-* 
menes intraprefe anni dopo 
i! gran Progetto d’ una Bibbia 
Poliglotta . Egli fece venire 
per quello editto d* Alcalà a 
Toledo un gran npmero di 
Dotti Uomini nelle lingue Gre-» 
ca, Latina , Ebraica, Araba , 
e in altre , P Intelligenza del-, 
le quali è necelTana per per- 
fettamente intendere la Sacra 
Scrittura . Quantunque egl; fa-^ 
cefTe làvotare in quella Bibbia 
Polignotta fino dall’ anno 1502^ 
effa non li Rampò , che nell’ 
anno 1515. > e negli anni fe- 
guenti. Ella contiene il Tello 
Ebreo della Bibbia , la Verfio- 
• ne de’ 70. con una TraduziOr 
ne Letterale , quella di S. Gi- 
tolamo , e finalmente le Pìn 
rafrafi Caldaiche d* Onlcslos 
fopia il Pentatcucon folamen- 
te. Nella prima Prefazione dì 
quella Bibbia , che è dirizza-, 
ta à Papa Leone X. quello dot- 
to Arcivefeovo dice , che è co- 
fa utiliffima- alia Chiefa' di da^ 
re al pubblico ^ gli Originai^ 
delia i Scrittura 5 sì perche nojci 

hav- _ 


% 
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.hivvi alcuna Traduzione, cHe’ 
pofTa ‘perle tramante rapprefen- 
tare i fuoì Originali , sì anco- 
ra perchè (i dee lècondo il 
' fentimento de’ SS. Padri j aver 
ficorlò al Tefto Ebreo,,' per 
Libri dell* Antico Teftartijn- 
•to, e al Greco, perqueelidel 
Nuovo . ' Si lavo ò intorno- a 
quella Bibbia più di anni 12. 
Ximenes vi s' applicò egli fteG 
{o con molta cura ; e fece la 
. fpela-, che fu immenfa . E^li 
comperò fétte Elémplari iri 
Ebreo a 4000. feudi , e pagò 
à qualunque prezzo alcuni 
,'MSS. Greci , e Latini, Quella 
Bibbia è nominata Là Fcli^lot- 
ta di Ximenes, Vi aggiunlt un 
' Dizionìrio delle parole Ebree, 
e Caldee della Bibbia, e que- 
fta Opera gli acquiftò una glo- 
ria immortale . il Papa Giu- 
lio II. gli diede nel 1507.' il 
Cappello da Cardinale ; e il Re 
Ferdinando ài. Cattolico gli die- 
de l’ amminìftrazione degli af- 
fari dello Stato . Il Cardinal 
Ximenes , da qual tempo in poi 
^fu l’ anima , per cosi dire , di 
tutto ciò che li facea nella 
Spagna: Egli fegnalò ài prim 
cipio della fua amminiftrazio- 
ne col Icaricare il Popolo 'del 
grave fuflfìdio nomato Acava^ 
/e , che lì era continuato per 
la guerra di Granada , e lavo? 
rò con: tanto zelo , e fuccelTo 
alla -Converlìone de* Maomet- 
tani , che ne convertì qualf 
3000. , con un Principe dei 
Sangue del Re di Granada % 
Egli battezzò quella gr. mol- 
titudine in una (paziofa' piaz- ' 
zà , ove avendo fatto portare 
tutti i Libri dell’Alcorano, li. 
fece .git; are fui fuoco. Quefto’ 
|giorno*in avvenire 'fu folenni- 
zato come una Feda in Ifp^agnta, 

• rlomJ/ìL 'r^ 
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II Cardinal Ximenes amplia 
nel 1 509. ài 'dominio di Fer 4 ^. 
dtnando verfo 1 Mori per 10 
conquifta, che fece della Ci^ 
tà d’ Orano ilei Regno d* AP* 
geri . Intrapréfe quella con- 
quida a fue.tófe , e marciò? 
egli fteiro;^ aTla teda deli Ar- ‘ 
mata Spagnuola , vedito c</ 
fuoi Orn^enti Pontifìci , ed 
accompagnato da un gran nu- 
mero d’ I^cleliadici ,,e di Re- 
ligioli’. gdendo ritornato il Re 
Ferdinando, andollo ad incon- 
trare 4.' leghe didante da Si- 
viglia , ‘e'-difcefe dal cocchicy, 

. per abbracciarlo . Qualche tem- 
po dopo* quedo Cardinale pre- 
vedendo una derilitk lìraordij- 
naria fece fare de’ pubblici 
Granai a Toledo , a Alcalà ^ 

€ a Torrelaguna , e li fece 
riernpire di grano a fue fpefé; 
con che fi guadagnò talmente 
la dima di tutto il mondo 
che per cqnfervare la memo- 
ria (T una^sì bella azione fa 
fcolpito P nella Sala del 

Senato di Toleuo , e nella piaz- m 
zà pubblica ..r,Il Re Ferdinan- 
do in] morenHo nel 1516. no- 
minò il detto Cardinale Reg- 
' gente de’ fuoi^^Stati , e V Arci- 
duca Carlo ( Che fù poi Car- ‘ 
lo V. ì confirqiò queda nomi- 
na ’. Appena egli ricevette la 
conferma dellS Reggenza , che . 
non pensò ad altro , che a far 
valere là fua Autorità . E^li 
fece una riforrtia degli Officia- 
li del Coniglio' Supremo, e di 
quelli della Corte , ordinò a* 
Giudici il reprimere leoppref- 
fioni de’- Ricchi , e de’ Signori, 

'e licenziò diie. Favoriti del 
Principe ’ Ferdinando ; Siccome . 
i Grandi mormoisivano per que- * 
dì cangiamenti», alcuni 
’ ciaii - ditTiandaif^o «al .Cardini 


4e qua! potere icpli avea di 
^così tare, Egii m^rò loroin-t 
*f<:onrariente’i Soltói', checom- 

f oneano là fua , Càrdia ordi^t 
ària, e loro diffe , che con- 
ii dèa nella for?a il detto 
‘ patere . Poi prSf^ndq il Cor^ 
done di S, Francf^, e rimcr 
nandolo nelle rnc^T*; Quefìq 
mi ^ dife , per^pne alla 
tagio)^s i Sudditi y^lH . Nel 
pitdefimQ terhpo s6arrare 
i Cannoni , che t^a dietro 
al fuo Palazzo , e^onchiufe 
^ con queftè parole H^ec éft va- 
tio ultima Regts , eccQ la 
ragione deciliva dei J^e .■ Egli 
S\<’Ppofé alla viforrdà della In- 
iiifizione ,; s' applicò con una 
iiigenza ihftancabile negli af-. 

> far^ deila Chieia, e ddiò Sta- 
to , ed ogni eofa teeè , ch$ po- 
V telTè contribuire .alla ^gloria 
•della Religione , e ^ vantag^ 
gio de* fuoì Sovrani • Fmal- 
* mente dopo d* aver governato 
la Spagna anni Z2V,iotto àRe«f 
gni di Férdinandp * d* Ifabella, 
0 di Giovanna , dt Filippo , e di 
Carlo d’ Aurtria- fu awelena-r 
to , e morì aìli 8, Novembre 
1517. d’anni 8 17* Fu fepellito 
.nel Collegio df^, Idelfoolò d’ 
Alcalà , ove ft vede la (uà 
Tomba * Egli avea fatto mol- 
te, belle fomlazinni^ fra le al- 
tre due magolnci Monafterj 
di Figliuole,^!* uno de’ quali 
era desinato per allevare un, 
gran numero di Damigeìle ben 
nate , ma povere , e P altro 
. era per le po v^ figliuole , 
che aveano una^era vocaz ó- 
ne per la vi tandi gioia . La 
fontana d’ acqjSa ^^iva 5 che fe? 
ce condurre nel Borgo di T- r*. 
^ rclaguna pe *1 comraodo pub- 
^blicó, e le altre ipefe, chele- 
in queR(^fk>l luogo mon- 
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tarono a più d* un milione d* 
oro . Coloro , che vorrà n nò 
più pirticolarment-* cpnofeere 
quefto gnuomp, pófFno leggere 
la Tua vita fentta dal Sienor' 
Flechier , e Murfolier . Nori 
bifotina confondere quello ce- 
lebre Cardinale con Rodere eo 
Xi mene*? Arci vefeovo d», To- 
ledo nel Secolo XIIL di cui 
noi abbiamo una Sforia d» Spa- 
gna in IX, Libri, nè con mol- 
ti altri Scrittori Spagnuoli dì 
quello n^^me. 

' XYLANDER ( Guiglielmo ) 
fam. e labór^òfò Scr ttore del 
Sec, XVL nacque a Augsborg 
ne! i5«;z. da poveri parenti. 
Egli ftudiò in mólte Univer- 
(ÌTk della Germania, ^ ,(i réfe 
valente nelle lingue Latina , 
Greca , ed Ebraica . Egli era 
buon Filofo^ò, e.Màtcmaticò, 
Egli ProfefTpre di Greco a 
Neidèlberg * L^ fua eftrema 
povertà , e la fùa gr. applica- 
zione aUo fludio lo fecero ca- 
dere fieràménte ammalato peir 
‘Ciii m, a Neidelberg neL 157(5, 
d’anni 44^ Havvi unafuatra-, 
duz. Latina di Dio Gaffio, di 
M, Aurei o gc. ed Uri gran 
numero d’ altre Op. Alla fua 
povertà debhonfi attribuire gli 
errofi che in e/Te s' incontra-» 
no , perchè eTe.ndp colltctto 
a fcrivere per vìvere, non ave^ 
il 'tempo nece<rrrio per perfe- 
zionare i fuoi fcritti , nè di 
rivederli con tvirtafà diligèn- 
'Z:\ , e l’efatteKza di cui er;t 
capace, ^ 


t '^^CC^ r Concilio d’ vfi, 
I Aragona del loój. la 
prefenza del Re RanTÌ*rf> . Vi 
Q fecero molti regolamenti pev • 
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tlformarè i coftumi , e rifta-. 
bilirc la difciplina , alterati dal- 
ie continue tiuerre , e vi ft 
aboli il rito Gotico per feguita- 
' re il Rom ino, Pagi a!I anno icdo^ 
Y AO , famoio Imocrator del- 
la Cina , e riguardato dai Ci- 
nefi come loro legislatore , e 
come' il modello di tutti i So- 
■‘Vrani , Sai), fui Trono verfo 
2357 - anni ay.G. C*, ed ebbe 
Ch<n per Ino S'ucce fibre . Co- 
mincia dà Yao. r Iftoria della 
Cina ad efTer certa; tutto ciò, 
'che precede quelto Pr. preffo 
;i Cinefì è ripieno di favole*, 
e di (atti incerti , ^ 

t YQRC ( Concilio d* ) à* 
il 14. e 1$. di Giugno del 1195. 
’tenut'ò dà Uberto di. Cantor- 
beri Legato del Papa,’ Vi pub- 
blicò 12. Canoni divifi in 18. 
fecondo un altra edizione. J 
, * YSB c Aleflàdro di • Mini- 
Uro di Grenoble , poi Profef-. 
fore Tri Teologia a pie nel 
Delfìnato, compofe un difcor- 
fo per riunire i Protellanti 
cd [Cattolici , Siccome in que- 
- ilo fuo fcntto dimollrava d* 
’rffer propenfo allaChiefà Ro- 
inana, fu privato della Tua Ca- 
ttedra /e fi portò iu Piemon- 
te , donde fu mandato in In- 
ghilterra nel tempo di Crom-- 
wel. Egli afldlèpoi nel Sino^ 
nodo de* Protellanti tenuto ^ 
X-odim. 

YYaN, Sacerdote delPOran 
torio , Fornii tore dell* Ordine 
delle Religiofe di noftra Don* 
Ila della Mifericordia ,• con la 
Madre Maria Maddalena del- 
la Trinità, nacque a Rians . 
piccola Citta di Pi oyenza alli 
20. Novera. 157^ Dopo -d’ 
aver 'fatto i fuoi* It udj con 
jftolta pena per cagione della 
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ma povertà, entrò nella Con^ 
l egazione dell* Oratorio , • 
.andò a log^iornare a Aix. la 
• quello luogo egli conobbe Ma- 
ria Maddalena della Trinità,. 
Egli fondò con ella nel 
il detto Ordine, del quale el- 
io fu il primo ConfeflTofe . EgU 
ni; alli 8, Ottobre 1633. Vi 
fono delle lue Lettere, ed uii 
libro pio intit. Condotta all4 
perfeztone^Criftìana. 

YVES C S. ) ÓfEciale nella 
Brettagna , a Kermartin , uà- 
quarto^ di Lega ; lontano da ' 
Treguiers , ai 27. Ottobre 1233,. 
d* una nobile Fara. Egli ftu- 
diò'a Parigi la Filofolia , la' 
Teologia , e il Dritto Can. , e 
li portò poi a ftudiare il Driu 
to Civile a Orlean^v Ritorna- 
to in Brettagna fi dice , che 
avvocò gratis pe' poveri , per 
le vedove , e per gli Orfani , 
e fi narra pur anche fiel lib: 
intit. lo Specchio Ijìoric^^ oRo^ 
Jdrio ielle Guerre , P Iftoria d^ 
una Caufa ,clie fece guadagnare 
ad un Oltelfa di Touii , alla 
quale due foreftieri avevano 
rimelTa una valigia' 4<i‘ depofi4 
to ; ma havvi luogo i dubi-^ 
tare, che S. Yves lia flato Av- 
vocato . Checché ne fia egli 
andò a Rennes- a por fi gotto 1» 
difciplina di un pio , % dotto 
Religiofo , e fu fatto fh poco*? 
tempo Officiale della Dioceli' 
di quella Città. Elércitò que-V 
«a c irica con tanta prudenza» 
e difinfereire, che il VcÌcovo> 
di Treguier lo chiamò lo 
fece fuo Officiale, "e gli .diede 
la cura di Tresdrets j 'pQiqueU"; 
la di Lohanec . S. Y ves fi'por^", 
tò da eccellente Officiale , « 
da buon Curato . Egli predi-/ 
cava in Francefe e in Breto- 
V p Jz X ne ^ 
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ne , e faceva in latino dell# 
Aringhe Sinodali . M. alli ich 
M aggio d' anni So. Sì 

vede dagli antichi conti del 
Dominio , che avea dal Ré 
t una penfione con fide rabile. Egli 
fu canonizato da Clemente Vii 
nel in/. ^ 

YVES di Parigi pio , e ceJ. 
Cappucino del Sec. XVII. dòf 
po d\ avere, avvocato a Parigi 
con diftinzione , Cap- 

puccino, e lavorò annido, con 
infaticàbile zelò alla cònver- 
fione de peccatori, e degli Ere- 
tici . Mor) nel 1^78. >d* anni 
85. Ravvi ,un gran num. di 
fue Op. 

YVES di Chartres , Ivo- 
ne. 

YVETfiéX , vedi Ivetaùx,; 

‘ itT ^ ! J 
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Z ABARELLA', o Zaha-t 
)V/^ ( Francefco ) celebre 
Card, ly uno de^più .dòtti Ca- 
noni fti dèi filo S(;c.n^cque a Pad- 
ova nel ^39. Studiò il Dritto 
Can. a <^d infegnò a Pa- 

dova molto applaufo. Que- 
lla Città era allora fotto il 
DominSb di Francefco Carra- 
ra ; e(^ fu afiaiita da* Vene- 
ziani ail *4 c/( 5. , .e depurò Za- 
beralla? al Re di F'rància per 
dimandargli foccorfo , che el- 
la nom^ttenne é Videfi co- 
llretto jn fottonietterfi alla det- 
ta Rép. Qualche tempo dòpo 
Zabatélla fi portò a Firenze^ 
per in regnarvi il Dritto Can. 
Égli ,1fi fece talmente amare , 
^ ft mare ,colla iua virtù, elo- 
quenza , e dottrina , che emen- 
do vacata la Sede Arcivefeo- 
vile , egli fu eletto per oòcu- 
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parla : Ma quella elez. non ebbe 
efiétto , perchè il Papa più dili- 
- gente, Taveadigià dataàd un 
altro . Zabarella fu in apprefio 
tirato a Romà da Bonifacio 
IX. Egli vi propofe de’ buoni 
mezzi per far cefiare lò feif- 
ma , e ritornò poco tempo do- 
po a Radova , ove fu onorato 
di varie Deputazioni . Egli ri- 
fiutò fàggiamente il Vefcov.di 
Quella Città per timore dica- 
aere ih difgrazia del Senato , 
che volca eleggere un altro , 
Papa Giov^m\i XXIIl, , volen- 
dofi appoggiare fopra perlbne 
dotte, lo dimandò fua Cor- 
te, e Io fece Vefeovo di Fi- 
renze, -e Càrd inàie nel X4.ri^ 
Da quel tempo in poi egli fu 
chiamato il Card, di Firshzsn 
Fu mandato A mbiafeiadore dal 
Papa con un altro Cardinale , 
e con Emmaoueie f^nfoloro 
all* Imperadore Sigifm||pdo , 
che dimandava un Concilio y 
si per PErefia di Boemia, che 
per gli Antipapi. Quello priq- 
cipe avéndò eletto la Città di 
Gollanza per tenere il détto 
Concilio Gen. , Zabarella, in ef- 
fo fece , unà lunri inòfa compafr 
fa^ Égl\t''i configliò laDepo- 
fizione di Giòvànni XXIIl. e 
fi può crederei chi egli fareb- 
be ftatoeletto Pàpa,fe non fof- 
^•fe morto ai 2 òi Settembre 1417* 
d’ anni 78, , pn mele , e^ez- 
zo prima dell’ Elezione diMar- 
tìno V. L’imper., e tutto il 
Concilio aflìllettero al Tuo fu-, 
nerale , e Poggio recitò là fua 
Orazióne Funebre . Vi fono fei 
Lib. de’fUoi Commehti fopra 
le Decretali , e fopra le Cle- 
mentine , voi. di Arringhe, 
e di Lettere : un Tratr. de 
H'trls CanoTiicis : de Felici fare 
Ubrr 3. Vari<e Legum repetit kh* 


ZA 

nf! y OpufcHÌa de artibùs Ithe^ 
r ali bus : de Natura rerum dU 
•verfarum : Commentarli ìn nty 
' turai, m , rnoralem Philofo^ 
phiam : Hi fiori a fui tempori s": 
^Eìa in Condili s Vi [ano 6 * 

' Confìantienft .Finalmente delle 
note fopni r*Antico., e Nuo- 
Teftamento , ed un Trattat. 
dello (cifma , 'nel quale epli , 
attribuifee tutti i mali della 
Chicla del fuo tempo ^ allacef 
fazione de’ Concili . I Prore- 
fianti fecero fovente Rampare 
.quefto Trattato dello Sciìrna. 
/Perciiè Zabarella vi parla con 
molta libertà de* Papi, e della 

* Corte di Roma , ed è perciò 
,che quello fuo lib. fu pollo 
all’Indice . Quello Ctirdinale 
avea un Nipote nomato Bar- 
<toloméo Zabarella ; che pfofef- 
sò il Dritto Canonico a Pa- 
dova. con molta riputazione . 
<Egli fu in appreffo Arcivefe^ 
jvo di Firenze e Referendario 
'della Chieia folto Eup^enio IV. 

Morì, alli 12^ Agòfto 1442. , 

* d’anni 46. Di quello Arcivefe* 
vengali le olTer. v. del Manni 
fopra i Rgilli antichi T.II. 

ZABARELLA ( Giacomo ) 
'"iino/ie’ più gran Filofoli, del 
. Secolo X\ 0 [. 5 nacque a Pado- 
va àlli , 5« Settem. 1533.' Era 
.figliuolo di Bartolomeo , di cui 
"abbiamo ora parlato. Avendo 
‘apprefa la j<mofica V< la lin- 
gua 'Greca femo eccellenti Pro- 
le iTori , s’SbP'.cò alla Logica, 
e a$le Matematiche con gran 
' pro^efìò . si compiacque mol- 
.to d^ Afì^'ologia , e fi tra%n-^ 
,ne a %rSmolti Orofeopi ,*" 4 ^ 
quali eVa perfetto . StudiòMa 
FiGca , e la Morale ,d’ Arifto-* 
tele , e fu .fatto ProfefTore a 
Padova nel 1 $64. Zabarella vi 
•dettò' Lògica anni 13. -poi la 
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Filòfofia fino alla morte . Ef- 
fendo Rato molte, fi.ite depu- 
tato a V^enezia , arringò con 
molta eloquenza alla |>ifefenza 
del Senato . Non accettò le 
offerte fattegli da Sigiliimo.ndo 
Re di Polonia per avÀlo neU 
fuo Regno, a Padova Vìelme- 
fe d’ Ottobre 15P9. d’.aoni 5Ò. 
Portava il Titolo A Conte 
Palatino, e qùeRo Titolo paf- 
sò a fuoi poReri . Vffóno de* 
fuoi Commenti fopra *AriRo- 
tìle 5 da’ quali ft conofee , che 
egli avea un gran t^lentoyA 
dilucidare le difficoltà; grandi 
e a comprendere le jpiii olcu- 
re queRioni. Egli foftennen.e» 
'fuoi Commenti , che fecondo 
1 principi d’ AriRotile non fi* 
può provare l’immortalità dell*' 
Anima , per la qual cofa al-' 
cuni l’acufarono d’empietà. ' 
„ ZABATA (CriRofaro)da 
5, Maneglia nel Genovefe vil- 
fe nel XVI. Sep. Abbiamo 
,5 di lìù alcune Raccolte di 
5, Rime di diverfi, . ^ > 

ZACCHIA ( Paolo ) Medi- 
co di Papa I nnocenzo X. , ed 
uno de* più dotti uomini del 
Secolo XVII. era Rpmano.i; 

■ coltivo le belle Lettc^, là Poer 
fia , la Mufica la Tìttura , .e 
tuttò ie.fcienze ^ ‘'qs,a con tut- 
to .^jqiò non tralafciò di effere 
dtf Vùrtuofiffinto Medico del 
'Rio Sec. Egli mdjtì a Roma nel 
*TÒ59.^d’ an, 7Sr.*mvvi un fuo 
^ibro. intitolato Quefìiones Me* 
^ico-Legales y che Tu più volte 
''^Rampato . ^eR’ 0‘p. è eccel- 
lente, e molto erudita, giudi- 
ciofa , e folida , ed è neceffa- 
fia a que’ Teologi, che fi ap- 
• plfcano alli Cafi diColcienza; 
un Trattato in Italiano inti- 
tolato I| vita quareftmale : tre 
Libri in. Italiano fopra le.mx* 
P I iat. 
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latti e Ipocondriache i 
. ZACCARIA Re d’ Ifraele, 
fucceflTc^-% fuo Padre Jeroboa- 
ino IL: 773. av. G. ,C. , efu 
uccitód.mefi dopo da 
Egli dn Principe viziofo ^ 

, ed empio . . 

ZACCARIA^ P Xi. de'Profe* 
ti mino^, èra figlio di Bara- 
chia, epnipote àìAddò , Egli 
cominciò a profetizare i’ anno 
'2. del Regno di Dario , figlio 
d* Iftafpé 520. av. G. C, Le 
^fue Profezie fono in Ebreo, e 
' <^tei^j5òno 14. Capitoli . Egli 
yTefOTla i Giudei a rifrabri- 
care il Tempio^ a fuggire P Ido- 
latria, i vizi , e la difobedien- 
*ita deMofo Padri , e gli affi- 
cura della protezione del Si- 
gnore , e de* beni , co*, quali 
colmerà Iddio if , fuo Popolo 
''alla venuta del Meffiat^ Pre- 
dice nel medefimò tempo le 
calamità , che doveano avve- 
nire alle altri nazioni ^ Non 
bifogna confonderlp con Zac- 
caria^ figlio di un altro Bara- 
chia , che vivea nel tempo d* 
Ifaia^ fiè con Zactariai figliò 
del Gran Sacerdòte Jojada3 che 
fu uccilò per comandò del Re 
Joas; nèj^finalmente con Zac- 
caria , Padrg di S. Giovanni 
Battila , àneft* uILmo, elmtò 
ùl cantico ' 

ZACCARIA ( «Grecò di n^- 
feita 3 e figl|b ài Policronefy,, 
illuRre pel fùo fàpere e *per 
fua fantità ^ Succeflìe a Papa . 
Gregorio lIL.iì L Decembre' 
741, Egli celebrò^iverfi Con- 
cili per riltabilirl^^a Difcipli- 
na 3 e configliò, a Rachis ,, Re 
de* Lombardi a rinunziare la 
corona, e a fare penitenza in 
un . Monàfiero . Il che fe- 
ce quello Principe Dicefi 
che quello Papa fuconlultato 
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quando vi fu queftione di 
re la corona di Francia a Pi- 
pino, e che parlò in favore : 
Ma tiene fivolofo quello rac- 
conto il Pi Cointe . Mori alli 
1$. Marzo 7$2> Vi fono alcu- 
ni fuoi decreti ^ delle Piftole, 
ed una Traduzione dal latin# 
in grecò , de* Dialpgi di SÌGre- 
gono 3 di cui la piu bella , c 
la più ampia Edizione è quel- 
la di Capìfio . . 

„ ZACCARÌA da Vicenza,’ 
33 Canonico Regolare , e Geo- 
„ grafo, del XVI. Secolo fcrif- 
,, le un rillretto dèlio Stato Geo- 
,, grafo del monìfo .con un me- 
3, todo particolare impireffa nel 
3, 1502. con una dotta prefa* 

,3 zione diretta a Mattco-Bof- 
,, lo di Verona Abb. del Mo- 
3, nailerò di Fiefole nella Tp- 
,, fcana. Gefnen Bihliot, 

5, ZACCARÌA I Zacco ) di 
„ Voltefra,3 fu celebre Statiia- 
„ rio e cutiofq deirAntichìtàj 
5, ,dì cui pubblicò un Tratta^ - 
„ to Leandr. Albert, di/cr. A* 

3, tal'. 

ZAGHÉT-LÈEVEN ( Érmail; 
no J eccellente Pittore Paefifta 
nacque a Roterdam' nel i6pg. 

I fuoi Difegni a maniera né- 
ra fonò ricercati (li mi ..oFu- 
rono fuoi Allievi Giovanni 
Grilfief V e Cornelio Zacht-Lee- ‘ 
ven fuóirateUp-3 e m. iifUtre* 
cht > nel ^ 

„ gàFFIRI r^ilippòrnac 
„ qtie in Novar'i^^, e ’4tte(c 
„ ne’ primi antfi alPa^ui- 
,5 dì tutte le feienzofc ed 
^ iù breve arrjvò^allà^"per- 
lètta cognizione fli è(Te ; ma. 
„sàtteié Ipprattutto alfa Filo- 
fi' fofia>3 e Medicina , nelle qua- 
5, li feienze eOendofi addotto- 
3, rito in Pavia, fu alla pub- 
3, biica Lettura di Logica , e 

« poi 



di Filoiòf. propoft® k XAFUSItl ( Andrea Cri lofio* 
5, Riufcl anco nella Potila co* ino ) Vcfcovo di Plocko , poi 
„ fi Latina , come Tofcana* di Varnia , e gr/ Cancellieri 
33 molto eccellente 3 e fu buon di Polonia, era figlio d’ Alef- 
5, Co/mo{^rafo 3 e nella Muli* iandro Lalusici Waiwoda di 
3, ca ebbe gran' talento . Scrif- iRava » E^lrebbe molta patte 
3, fc , e ftampò : jfn/rlvtìcoruni in tutti pii atfàri importanti 
,, Poftmoruryi Arijiotelis Expia^ dello Stato 3 e m. il t. mag* 

natio cui prée^fita ejìGra^^ pio 171X* d* ànn» 61. La fua 
93 ci Ar' flotti: j littera qttam Principal Opera è una Raccol- 
3, idem Zaflirus Latino Sermo* ta curiofa di -Lettere Latino 
9, ne trndidit : Rime : Poefìe Rampate nel 1709. e I711. iti 
33 & c . Mori d'anni 34.^ fiorì 3 . 'volumi in foglio» Quelle 
35 nel XVIL Sec. V» Teat, £ • lettere contengono un’infin tà 

• 3, f/ow» L^tter, Ghil, 'di fatti interelfanti fopra I3:’ 

ZALEUCO famofo Lepida- ftoria^ di Polonia» 

. tote de’ Locri ani Popolo d’Ita- ZAMOLXIS , Schiavò, e Di* 
lia 3 e Difcenólo di Pitagora 3 fcepolo di Pitagora , Geta di 
•egli viveasoo. anni incirca av, nazione, accompagnò il fuò 
G. C. Fece una Legge , che Macftro in Egitto» Egli ritor* 
ordinava3che agli adulteri foli, nò in apprefib nel luo Paefe» 
•fero cavati pii occhi'. Suo figlio óve incivili i Ceti .e i Tari 
avendo commefTo quello delit- tari» Quelli Popoli dopo la fui 
to,il popolo Brioso a compalYìo- morte lo adoravano come u% 
ine,chiedeva grazia per lui : Za- Dio»^ 

. leuco, che vdlea che folTè afi. \ ZAMOSKt CGìòvannì) Gi\ 
'folutamente cfegu ita la Legge, , Cancelliere 3 e Generale d^lle 
divile la pena, egli fifececa- Ai mate (fi Polonia 3 ed unò 
var l’ occhio dritto , ed il fi- de’ p ù Valenti MirnUri di Sta^ 
"lììftro ai figlio 3 volendo con to del Stc» XVL‘j era figlio di 
ciò dimoflrare 3 eh* egli era -Stanislao diChelm, Citta del^‘ 

” egualmente buon Padi^ , che la Rullia Rofia^ uomo di tM 

* guifto Legislatore ^ Aggiunge- gr. merito » Eti allevato coiv 
^ fi, che Zaleuco proibì il vino gr. cura da fuoPadre, emany 

alle Donne fottopena di mor- dato* a Parigi ove lludiò 
te , purché non l'ofìè coman- tor. lottò Tumebo , e Lambii^ 
dato dal medico 3*'e talmente no 3 la Filofofia fotto Giacca 
■ -fu ftelofo delle fue Leggi, che ìrno Carpentier e le Materna*, 
©rdinò Vcha chiunque tcntafiè tichc lotto Pietro di Penn.^ 

‘ di fare qualche innovazione , Egli (ì*,portò in appreffo a Pa- 
' fofié obbligato di fare fa p»;o* . dova , <^ve apparve con tanta 
- polizióne colla Còrd)^ al colfo, diftinzicme, ché fu eletto Rtu' 
, acciò folTe fui fatto ^kangola- tore delP;Univerrità % In qne» 
^ /Ib quefte innovazioni nort Ila onor^'vole funzione egli' 
fi fiHTero ritrovate megliori compofe fn latino i luoi Libri 
delle Leggi già ftabilite » Dio- del Senato Romano, t del Se* 
doro di Sicilia attribuì fee la natore Perfetto * Ritornato irì 
i nredefima cofa a Carónd^ Leg* Polonia fu innalzato agli im- 
, jfisìatore dè’SibarUi.- - : pieghi t pià.confiderevoli del» 
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io Stato^, e fu uno degli Am- 
bafciadori mandati a Parigi al 
Duca d‘ Angiò nel i$^^. , ^ 
portare a quello Principe gli 
Atti dèlia luaelezibnealla Cor 
fona di Polonia . L* anno lé- 
guente Stafano Batteri, Prin- 
cipe di Tranlilvania 5 elTendo 
falito fui Trono di Polònia , 

' talmente ftimò^Zamoslci , che 
gli^ diede la fua nipote in ma- 
trimonio, lo fece Gr. Cancel- 
liere del Regno , .e poi Genèr. 
delle^ Tue Armate . Egli glorio- 
. famente (ì portò in quelli gran- 
di impieghi , Riprefe P arro- 
. ganza di Balilidc , Czar di Mo- 
|lcovi;i ;, liberò la Pcdelìa , la 
I Volelìà', e la Livonia del giò- 
ì go diqiiéflo formidabile vici- 
no ,jgli fece un’ afpra guèrra, 
c atìediò nel maggior rigore 
d’inverno la Città di Plesicow 
4)ella Mòfeovia . Durante que- 
llo alTedio alcuni Si g. Polacchi 
clTèndoli avanzati per eurioli- 
rà in luoghi fuor di niano , 
dicefi , che abbiano, ritrovato 
■ il Libro della Rep. di Cicero- 
ne , fcrittO jm lettere d* oro , 
Cjtfei giornate fontano da quel 
luògo trovarlo la Torhba d* 
Ovidio , in iiM 'deliziolà'^val- 
^e preflfb d’una Fontana; Che- 
chè ne fia diquello fatto, Ste- 
fano Battori elTe^do morto nel 
ls8ò. un gr. num. di ^jg. Pd- 
fònefi vollero incoronarlo Rè 
di Polonia; ma.^gli non voi- 
le , e fece decere S^ifm^^n- 
do , Principe di SveziaT che Io 
fece falire al -Tròno malgrado 
di tutti gli !^orzi ^P Arci- 
Duca M^fiìmibano ^Zamofjli 
fu zelante Profetto^i d.c* Let- 
terati , e delle Sciènze . Fece 
fondare molti Collegi nella 
Polonia , egli vi chiamò con 
delie pehfioni i piò detti Uo- 
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ariani d* Europa e fondò egli-* 
ItelTo una bella Univevfità n jI 
la Citta , che fece fabbricare,’ 
e die porta il fua nOme . M., 
nel 1605. d’ anni 6g. dòpo d* 
aver meritato còlle fuè eroi- 
che, azioni il nome df glorio- 
fo di Di}ehfore £Ìella^ Patria , e 
di ^rotetore. delie Scienze . 

ZAMPIERI Pittòr cèl.' 
Domenichmo . 

„ ZANARDI (Michele^ da 
„ Bergamo , nacque nel 1570. 
„ Suo nadre Tu Va 0 rìo Zanar- 
„ di Gentiluomo Bergamafeo 
„ di gran qualità , e fua ma- 
dre fu figlia di Paolo Zan- 
„ chi, uno de’ principali Giu- 
„ reconfulti, c Procuratòri di 
„ quella Città. Michele: dopo 
5, edere (lato fotto la euta dell’ 
„ avo materno , ed efièrfi ap- 
„ profittato delle belle Lettc- 
„ re , fi fe* Religioló di S.Do- 
„ menico. in S. Maria delle 
„ Grazie di Milano , e dal Car- 
dinaie Gianglrolamo, Alba- 
„ no fu mandato allo Studio 
5, di Bolq^'nk , e vi ftette die- 
„ ci annf^ e fè’ tanto profitto 
„ nella Filofofia, è Teologia 
,, che ivi tu fatto Xertore , è 
„ dipoP pafsò nella Lettura di 
„ Teologia io Milano, '*Vero- 
„ na, Cremona , Venezia , e 
„ Faenza V ed, ebfie'due cari- 
„ chi , jdrjJMaeftro dello Stu- 
3, dio gefièralc di S, l^meni-, 
„ co di Bologna, e ditBaccel* 
liere òrdinariò ; e ^ anco 
,v dichiarato Reggente di effo 
„ \tudio Màeftro di Teo- 
„ logia^i Provincia \ ot elet- • 
„ to'" Irrorò , égli non vòtó ac- 
„ ce,ttarIo. ScriflTe e ftanSpò : 
„ Commentària inprimafnpar^ 
3, tem Sunmtce SAnSi , & Ari^ 
,. p,etlci^ DoEhris F. Tboma 
,, Aquinatis, &c» Commi^taym, 
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Traóiatum D. - T^ovìce 
Jiqiiinatìs , de Samujjìr/ìa T ri~ 
7utiite Qutvjho 27. Commen- 
tarla in TraSiatum de Ange- 
Us Dìv. Thoma Aquinatts 
Ql^efl IO 50. Commentimu cwn 
iqUii'fìionitus in duodecim , 
libns Mctaphyfica Ari^otelis 
6V. Commentarla curn qtue- 
jìionìfms , (fT dubiìs in oElo 
li bros de Phyfico auditu Ari* 
Jìotelis : Dijputationès de Tri- 


plici Univerfo Ccelejìi , ele- 
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mentari , Ó* mixto , parvo 
homine &c. Pars prima Di- 
reEiorii Th'eologomm ac Ccn- 
jeffori^m ; ad furnmaìyi fere 
omnium Cafuum conjcienti/v 
^c.^ Direàiorii Thclogorum 
ad- fnmmìrm fere homniinn 
Cafuum confemiie , pars fc-, 
cufida , in duas partes divi- ' 
fa. Diretiorii Theologortcm , 
uK Confejfomm , pars fecuri- 
da ^.fecund^ parti s &c. Pitrs 
t erti a DireEl^rii Tòeiognrum^ 
ac ConfeU'anini , qurc ejì non 
nienti cn do in Jhìgùlari., in qua 
'h'ubes Summam praEiiclv Cri- 
'trìinaUs in foro fidei , Eccle- 
fiajbco 5 & latino ^c. \C Tenti, 
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j, datori dell’ Accademia dell 
„ Criifca nd 1582. 

,5 ZANCHI (Franedeo) d* 
Alzano nel Territorio di 
Bergamo Giurecon!. dei XVi. 
Sec. fu i^adre di Girolamo 
lamofo Apoltata della Cat-. 
tolica Religione, e fratello 
Cugino di i^aoio Uom dot- 
to , padre di Baiilio elegan- 
te Poeta Latino, e Giancri- 
„ foltomo Canonico' Latera- 
3, nenfe, e Scrittore erudito. 

' ZANCHIO, oZANCO ( Ba- 
filio ) uno de’ più dotti uomi- 
ni del Secolo XVI. era di Ber- 
gamo. Vdiì P abito di Cano- 
nico Regolare , e s’applicò con 
un ardor diremo alle umane 
lettere , 'alla Filofòfia , e alla 
7 ‘eologia. F'u fatto poi Cufto- 
de delia Biblioteca dei Vatica- 
no , ed occupò gloriofàmente 
quello polio, con lòddisfazioiie 
degli uornini Letterati ; ma' 
verlo la fine' de’ fuoi giorni fu 


% 


cruddmente perleguuato , c 


m. a Roma, con g# lennmen- 
to di -pietà nd 1560. .Vi lono 

-I! • y'x.. 


di lui varie Op. in verfo e 


•d* Uom. Lett. &c. 
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39 
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„ ZANBERTO ( Gio. ) Ve- 
'neziano, vifTe nel XVI. Se- 


colo , e fu Maeftrp di Da- 


5f» 

f 

39 


niello Barbaro nella Pro- v 
fpettiva. t ' 

„ ZANCA f Gio. Torftma- 
fo ) di Capofìlaro fu Mièdi- 
co, e Lettore nel XVII. Se* 


39 

93 

35 

95 

99 

•35 


colo, e lafciòegli piib&lica- . 

'1.' il • 


to coll ’lé Rampe .* Solìftio- 
nes contraditionum in ’diBis 
Ariftot. in prologo 1. P^WiT- 
forum liilucidiftie &c. N^p, 
fine anno & impreL 

ZANCHI 0 Birnardo ) 


in profa , che moltrauo la lua 
erudizione. ’ ^ « 

ZANCHIO ( Girolamo ) uno ‘ 
de’ più cekb: Teologi Prote- 
teftanti , nacque ad Alzano , . 
ih .Italia a’ 12. Febbraio J51Ò. 
Egli entrò nella Congregarlo- ‘ 
rie‘, de’ Canonici Regoiari di. 
Lateranb d’ anni 13. e s’ appic- 
cò con ardore alia Filolòfia , 

€ alla'^Teol'igia Scolaiiica , e* 
con gf^ piti nz ione ^ ma Pie- 
tro Martiri' Canonico del-la mo- 
defima 0ongregazione , àven-*” 
do abbiàtcìiLto ( gli errori de* ' 
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Fiorentino fu> «no de’ fon- 


]’rotdlanti,li comunicò a’mol^ 

tal/ 


ti de’ luoi Contratellr 
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fpirìto, che nello fpazia d* 
^im anrto zanchio , c 17. al- 
tri Confratelli abbracciaro- 
no i medefimì errori , ed 
abiurò la Religione Cattolica. 
In queft a maniera epli ulcìdal 
fuo Órdine dòpo anni 18. nel 
i^So. Si portò rie* Grig oni j 
poi a Ginevra , donde Pietro 
Martire lo volle condurre in 
Inghilterra per effere Profef- 
fore di Teologia a Londra é 
Ma egli amò piuttofto di ila- 
bilirfì^a Straàburg . Egli vi fi 
l*itirò nel 1553. e v*inf^nò la 
Sacra Scrittura ^ e la Filofofia 
é* Ari dotile . Due anni dopo 
fu aggregato al Capatolo de* 
Can. di San Tommafo . 2 an- 
chio era tra i Proteftanti il pii 
moderato . Egli amava la pa- 
ce i e noti voléa intraprende- 
re difpute di Teologia , ma 
non potè fcanfarfene . TPiO;^ 
teftanti 1* accufarono d* crrorej 
e gli propofero di fottofcri ve- 
re un Formolario . Egli lo fot- 
tofcrifie qualche reftrizio- 
ne i ma contuttociò i fuoi Av* 
verfarj non tralafciaronó di 
gridare contro lui, egli rinun- 
* ziò il fuò Canonicato , diman- 
dò la Tua licenza ^ c fi ritirò 
a Strasbourg nel 15(53, Poi fu 
fatto Miniftro di Chiavenna 
predo ì Grigioni aj 1568. nel 
qual tempo fi portò a Heidel- 
'■ berg, ove fu Dottore, c, Profef» 
iòre di Teologia * Etili mi in 
quella Città a* g. Novembre 
1590. Havvì una fua i^lumi- 
nofa Opeta contro gli’ Anti- 
trìnifarj che-comp<^' per le 
felìecitazioni ^di Feerico III. 
Elettore Palatino * E| pur an- 
che Autore di molte altre Ope«* 

J, 2 ANE (Jacopo) Venezia-,. 
„ no , nato ncl^sip. da una 
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„ famiglia nobililllma fa ani* 
5, maefiràto nelle fetenze , è 
„ nelle arti liberali , e riufeì 
„ rimatore di grido, e uno de* 
„ pii'i gentili , che vivelTero 
„ nel fuo Secolo ; onde abbia- 
„ mo di lui le Rime, e j So- 
netti . Jpofl. ìuperhi nel 
„ trionfo degli Eroi illuftri 
,, Veneti ^ Bèrnardo TaJJi nell* 
Amadigi ^ Francefeo Saverh 
,, Quadrio, e altri afiài fanno 
di lui lodevole rimembrane 

>> ^ 

ir 2ANNrCHELLI ( Gìait* 

girolamo ‘ di Modena5 ove nac- 
que nell* Aprile de! FaN 

ti in patria i primi ftudj pàf- 
sò a Venezia ^ ove nel 1084.. 
fu aggregato a quel Collegio 
degli Speziali * Egli inventò lè 
famofe pillole dette dei Piova^ 
no di S. Fojca * La Chim’ca, 
FormaceUtica fu uno de* prin* 
cipali fuoi iludj , come appa- 
re dal Promptuarium r&medié- 
rum Chvmicorum ^ Rampò 

nel 1701, Pofe poi genio allo 
fiudìo de’SoflìItij e dell’ altre 
cofe naturali -, e vi fecé.ma- 
ravigl’òfi prògrelF^ mori final- 
mente agli Undici di Gennajò 
del 1731. Gli Autori della B/- 
èllotheque Italiqué gli han fat^ 
to un e.logio T. VI. art* V# 
p. 112* fol. ig, oltre il citato 
Prontuario ha compòfto altre 
opere , come una Dififertazione 
ài fóro s, ejufque nii)is prapatt^ 
tione^iyi^, de Mvropbyllo pe* 
alioquè piantala mari^ 
na àhonyma 1714, de quodam 
infimo aquàtili Hfc, epiJìoU 

ZANNtO *( Ftarteefeo ) 
j, JPaeta J^itino del XVI, Sec. 
„ tompòfiì divelli latini P$e* 
w/ . 

„ ' 2 ANTINI ( Antònioti^Ve* 


7. K ' 
neziàno del XVF. Secolo ci 
5, lafciò alcune degV Im* 
.5, per.'rdori da Giulio Ce fare fi'- 
5, no a Domiziano nel lib. dell* 
immagini con tutti i riverft 
trovati , e le vite dcpr Im^ 
peradori , tratti dalle meda- 
•„ glie ., dalPlJìoria degli Anti- 
V chi da Enea Vico, 

• „ ZANTI (Gio;) Bologne- 
•55' fe del XVI. Secolo ci laf'ciò 
un lib. l'opra la Riforma 
dell* anno ^ eh’ è 5 rìiolto 

5 > . 

„ ZAPPULLO ( Michele,) 
Napolitano , nativo di Ca- 
paccio Giiireconf’ùlto -, e 
5, Aftronomico del XVI. Seco- 
■„ colo , diè alla luce : Il Som- 
mar io I fiori co '.y Commentar, 
fùoer Pyag, 5-. De àdmini- 
:V, fhat, rerunr ad C ivi t arem 
pertinenti urn cum chronolog. 
yy legum Ci'vUium &XroniCa- 
' yy rum Longohardorum Ó* fen- 
'^^dorum ; JJÌoria di quattro 
,^y principali Città del Mondo 
^ tjerufalemme , Romd ^ ’Napo- 
' li y e Venezia. ' . , 

. ^VZARABBINI ( Onofrio) 
5, di Cogntiola Terra ‘ della 
iyy Romagna , nato nel 1535. 

egli fu un uomo, e perec- 
55 cèllenza di dottrina, e per 
yy bontà di vita^^ degno d’ ef- 
y, Icr amtlhirato con ogni com- 
„ 'fnendazione . Da’ primi an^* 
r^y hi della puerizia diede fe- 
yy gni evidenti, ch’era per dar- 
'y\ h alle Lettere ed alla Re- 
5, ligipne ;-e che farebbe Ita- 
„ to , ed ih quella un«chiarò 
^ efempio a molti, ed unrày, 
„ ro ornamento della fùa Pa- 
.,5 truo„in qu^Jl la della fa- 
>-D=» treoic anni in 
yj circà ént^òj^et^fervire a 
y, Dio.nella Co^regizione de* 
yy Oaonaci Regolari , e veiU 




„ 1* abito di elfa nel .Conven^^^ 

„ to di vS. Salvadore in Bolo- ' 

^5 gna. Studiò le Lettere Uma- 
ne in quella Città ,.ed irà 
5, Perugia la Filofofia fotfo 
•„ Francefcò.Piccolomini cele- 
„ brarillfimo , ed il più raro 
%, Fiiofofo oeiretàfua, ed ivi • 
„ attelè parimente alla Teo- 
„ logia . Fu egli , e per arte-, 

„ e per natura ugual mente La- . 

condo, e fecondo così nell^ 

„ 'idioma Latino, come nell* 
Italiano. Alcuni valent*uo- 
„ mini Letterati fecero que- 
Ilo Padre menzione di lo-\ 

„ devòlc ne* ferirti 'loro , ed 
■yi in particolare Carlo Sigonió' 

,, famoiò profelTbre di Umane 
yy Lettere , che ne fcrilTe in 
Latino ‘la fna Vita , e Ber- 
„ garuz'io Borgaruzi la^traduf- 
yy le in Italiano , e ci lafciò ' 

,, tra l* altre Óp. Della Ny/-//- 
„ tà ’ civile y è Crijìiana , lifirè 
yy quattro y Dello fiato Vergina^ 

,, le , 'Maritale , e Vedovile , li- 
„ ’hi tre y Delle Omìlie fopra 
yy le Domeniche , e fefté^ princi- 
yy pali de* Santi y Onielie Qua- > 

,, dragejhnali : Delle Materie , ♦ 

„ e de*Soggetti prèdicahtli.irat- ' 
,, tati fecondo P ordine offervoi» 
y'y to dal Beato Re David nel 
' Salmo Miferere mei - Deus y 
yy parte prima , che contiene li- 
, „ Mi j6. Parte feconda , che 
yy contiene libri 13 . Parte ter- 
\'y za y che contiene libri tre y " 
„ Ragionamenti famigli ari uti- 
- ii 9 brevi , c .facili /opra le 

correnti pertuP- 
yy tpP anrieP^ Delle grandezze y 
bafjezzé i e vari età .'dell* urna-’ 

,, na vita Ithrt tre -. 'Rimefpi- 
yy rituali;. Gifjtdino arh^iflimo 
yfper qualùnque flato di perizio- ? 
ney ed in particolare per qti^'h>-^ ' 
lì y ibi barn» gt^v^novde* 


n 
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,5 ^o/?o// , ? deile amme Crijìia^ 
„ ^»(T0 / 7 é>r li Prediali o~ 

5, tori del Verbo J£v oriceli co : 
3, Si vedono anco del Ino, al- 
5, lihri Latini di cofe Ec- 
3. clè/iaJìicbA, ed xmCimpendio 
5j di ìJìpica ec. Vedi Teatr. d* 
-, Vom, Lett. GhH^, • 

ZARATE(Agofìinodi) Scrit- 
tore Spapnuolo , fu mandato 
ni Perù nel 1543. inaual tàdi 
Teloriere Generale delle In- 
die . Ritornato fu impiegato 
ne’ Paeli Bafifl della Moneta . 
Havvi una Tua Storia biella 
Scoperta 3 e della conquida del 
reruj'la cui miglior Edizo- 
ne in Ifpagnuolo è quella d’ 
Anveda nel 1555. in 8. Que’ 
fta Storia fu tradotta in Fran- 
cefe , e Rampata in Araller- 
dam nel 1700. i. voi. in 12. 

ZAZIO ( Ulrico , o Ulderico) 
dotto Giureconfulto Tedesco, 
nacque" a Coftanza nel 1463. 
Fu alla’ prima Notaro di que- 
lla Città, poi Dottore , e Pro- 
felTorc nel Dritto a Fribourg, 

' ove m.allÌ24- Novembre 153$. 

d’ anni' 74. Havvi^ di lui : In- 
^ telleBus Legum ftnpuluYÌum \ 
TraHatt'S judtecnmi Jnfan» 
tihus Baptizandis : Epitome in 
t/fus Fcudales&c, Ed altre Ope- 
re {limate , e Rampate duran- 
te la fua vita. Quelle che fu- 
rono Rampate dopo la fua mot- 
te non fono punto Rimate . 
Giovanni (uo figlio, fu Pro- 
feRbre nel Diritto a Bafilea , 
poi Configliere di Stato degl* 
Imperad. Ferdinapdo I. Màf- 
fimiliano II. Egli tn. nel 
Vi fono‘*di queRo qltin;i.Oipur 
anche delle Opere di Giurif- 
prudeii^a . 

C Jelio ) di Bi- 
-, diccioli terra nel riRretto 
„ 1 ii Brefcia , vide circa 'al 
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„ ispo. con celtbrità di nome, 1 
„ t tu C; nonico Ptnitcnziefe ' z 
„ del piK mo di quella fua Pa- ( 
„ Patria. Egli coi facondo, c 

„ e fertile inpegno attcfe con 
„ p an diRimo profitto all i Ru- k 

5, dj cosi di Filolofìa , e Teo- p 

„ jogia, erme di belle Lette- e 

„ re: e il trmpo che da’ ne- i 

„ gozj domellici , e dalla refi- ^ 

j, <f. nza del luo Canon ca- 0 

„ to ui'volai poteva, tutto im- n 

„ piegava a comporre d’verfe F 

5, Opere alla lua proféRìone r 

5, concernenti , dalle quali fi fa ( 

„ cert i Rima congettura quan- £ 

5, to egli foRe nelle fudderte > 

„ feienze efercituto : onde la- t 

,, Iciò date alla pubblica luce: y 

„ De Benejiciis .f& Pen /ioni busi \ 

,, Cafus Epifeopo refervati : Dt ( 

„ IJìrubiione Qleiricorum: De Mu» , 

„ nere Epifcopali : De Civili , 

5, & Chrifìtana Injli turione: De 
„ Principtis , adminijìratione, : 

„ Kefponfum Cafuum Confeen^ ' 

,, tiet : Summa T'heolc^iie i Tra» 

,, Batus de Indulgentiis , & Ju» 

,, bil/ei *. TraBatus inter miti» 

5, tem facrum ^c.TdaBatus de 
„ Privilegiis Ecclef TraBatus 
5, de Sacràmentis : TraBatus 
,j de Ufuris : Dedicò egli que- 
„ Ri libri al ^ommo Pontefice 
„ Clemente Ottavo , al Cri- 
„ Rianiflìmo Redi Francia Ar- 
„ rigo Quarto , e alti Cardi- 
„ nali Morofini , e Valerio • 

5, Ghil, Teatr. d Vom . , Lett. 

ZECERS (Tacito Nicolao) 
Francefeano del XVI. Secolo , 
nativo di BruReiles , fi refe va- 
lente Vielle Lingue, ed intorno * 
a ciò che s* afpetta alla Sacra 
Scrittura‘.,,iyi? a Lo vanto a*2^. 

AgoRo »5^p. Vi fono dclleCue * 
Congregazioni fd^ra là Volga- ” 
ta; delle anh^azicni lopra’i' 
luoghi i pitl^ difficili del nuovo * 

Té- 
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'^’eflamento , e una concordan- 
za del nuovo Teftamento . 
Quell* Autore era poco Criti- 
co. 

ZEFIRO V. g. d. che porta 
la vita da vita \ e ^sanf 
portare Dio d^l Pauanelìmo , 
era fecondo la' Favola , figlio 
dell* Aurora, e Amante' della 
Ninfa dori ^ fecondo i Greci, 
o di Flora , fecondo i Roma- 
ni . Precedeva al nafeere de’ 
Fiori , e de’Frutti dalla terrai 
rianimava il calor naturale 
delle piante , e con un foffio 
dolce, c dilettevole ,’dava la 
vita' a ogni cofa . Rapprefen- 
tavalì Cotto la figura d’’ un gw- 
vane , e d’ un, aria afflu teiie- 
rà, c avere Copra, il capo una 
corona compotia d’ ogni forte 
di fiori . 

. ZEFERINO C #) CuccefTeal 
Papa Vittore eli 8. d* Ago Ilo 
nei 20/. Governò Cantamente 




la Ghie la , e m. a’ z6. d’ Ago- 
fto nel 2 19. Le due Epiilole , 
che gli fi attrsbuifcono fono 
fupoofle . Callido I. gli fuc- 
cefie. 

ZELAJA ( Antonio ) nac-^ 
,, qua nobilmente in Palermo^^ 
„ a’ 31. De:embre 1678. da 
D. Pietro Zelaja Capitano 
„ "della Galea della Squadra 
di Sicilia nativo di Vittoria 
Citti\ della Bifcaglia . Egli 
mediocramente nelle belle 
lettere fil verfato ,* ma afilli 
pili fi difiinfe al fùo tempo 
^ per la fua gran bontà , e 
pietà Cnftiana , e.per iofuo 
,, fommo valore nell’ armi , 

55 Fin dal 1Ò77. i%elP età fuà 
j, di 19. anni ottenne onore- 
5,- voi caricò nella Squadra del- 
la Galea del Regno di Sici- 
lia ; e nel 1701. fu Eletto 
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55 nente d’ Infanteria della Mi- 
3, lizia di quel medefimo Re- 
,, gno. Indi nel 1713* P-** 
Trattato di Pace conclufó 
in Utrecht ceduta la Sicilia 
da Filippa V. a Vittore Ame- 
deo Duca di\Savoja , fervi 
quel Principe colla carica 
di Tenente della ftefià Squa- 
dra di quel Regno fedelmen- 
te fino al 1720,, che il me- 
defimo pafsò alPImperador 
Carlo VI. Si portò dopo 
ricevuto il reai perrnefib 
nelle Spagne, e fu coll’iflef- 
fo grado ammefiò al fervi- 
zfo delle Galee di quella 
„ Vada Monarchia ; e nel 1724» ' 
„ fu dichiarato Capitano pro- 
„ prietario della Galea di S.' 
,, Filippo j e dopo varie mili- 
„ tari fpedizioni avendo fé-* 
guito P Infante di Spagna 
alla conquifta delle due Si- 
cilie nel .173'). ebbe dal me- 
medefimo il comando della 
Galea Capitana; e nel 1738. 

1» 'T*;* A, 
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„ di MefEna .; ,nel i7u.* Te- 


* 


r onorò del Tir. d) Cefi', di 
,, Squadra*, e di Marefciallo, 
,, e finalmgnte della carica di 
uno de’ Miniflri Militari 
della Suprema Real Gl un-» 

ta di Guerra , con quali ono- 
„ ri a’ 2$. Aprile del i7Si-~ 
„ pafsò a miglior vita con 
,, uni verfale cordoglio . Lafeiò, 
„ di fe , e di D, Angela Pur- 
„ cari Mefiinefe quattro fi- 
3, ‘gliuoli , D. Niccolò Zelai» 
3, "Capitano Comandante dell* 
„ Galee,, con grado di Colon- 
„ .nello ,,D. Michele Zelai» 
3, Maggiore del Reggimento ' 
,, de’ Dragoni del Principe con 
3*3 grado, di Tenente Colon- 
„ nello , D. Lucia , donna di 
3, fom|na prudenza, maritata 
3, con D. Antonio Cortada. 
93 Brigadiero dell’ Efercito ^ 
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S.M. 5 e Colonnello delRcg- 
^ pimento de’ Dragoni diB,or- 
5, boni , e Maria maritata 
5, con D. Gio;de Sereno Capi- 
,, tano d’ Infanterii^ delle Ga-. 
,, le^ di Spagna . 

5, ZENO (Antonio ) Vene- 

ziano uom dotto in Greca 
,, nel XVK Sec. commentò al- 
,5 cune cofe di Tucidide , c. 
„ altre opere. 

^ ZENO ( Apoftolo ) Cit- 
tadino Veneziano , al quale 
r Italia deve il gran Giornale 
de’ noftri Letterati . Fu buon 
Poeta 5 migliore antiquario , e 
nella Storia letteraria vérfatif- 
fimo 5 come dimoftrano i tre 
tomi delle fue lettere , i due 
torni delle Di/Tèrtazioni Vol- 
liane, e le annotazioni (uè po- 
li urne topra la Biblioteca del- 
la Eloquenza Italiana di Mon- 
lìgnor Fontanini . Mori agli 
undici Novertibre 1750. aven- 
do lafciata a’ PP. Domenicani 
una prcziofa libreria. Un lun- 
go elogio di quello grand’Uo- 
rno amato fingolarmente da 
Carlo VI. Imperadore , che 
per molt’anni il folle preflo 
di Te per Poeta ìlio e Stori ^ 
co ancora , è ftato fatto, dair 
Autore della Storia Letteraria 
d’ Italia T. ni. p. 62 i. fegg. 

„ ZENO ( Jacopo - » Venez. 
„ nato nel 1417. forti nel Bat- 
5, tefimo il nome, di Ranieri , 
55 qual cangiò poi in quello di 
5, Jacopo per memoria delluo 
3, genitore a miglior vita paf* 
5, foto*, e fatto. Uom di Chie- 
5, fa per lo fuo profondo fa- 
3^ pere fu prima eletto Refe- 
3, rendano Apoftolìco , e in 
35 apprellb Vefcovo delle due 
,5 Chicle allora unite di Fel- 
33 tre, e di Belluno , ^ di là 

trasferito ih Padova , ove 
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„ mori nel 1481. Di luì fi tV9< 

5, vano oltre alcune Orazioni: 

3, l'alca B. Nicolai Albergati Car*. 

33 thtijiarii Epifcóp. BonoUfénfis^ ^ 
„ De njita & morì bus , rebuj^ 

„ que gejlis Caroli Zini Vene^ 

3, ti ad Pium U.Vito! Sitmmo^ 

„ rum Pontificum, Repet.it iohes^ 

,, 6* Difputationes-&c. ’* ’ 

3, Z.ENQ, \ Nicolò ) Senato- 
„ re Venez. del XVI. Secolo 
3, fenile deìV Origine de* Rar- 
33 bari, e le Deche univerìali 
53 de’ Regni ; e delle Stazioni 
„ come allerifce il Sanfovino^c. 

ZENO, ( P, D. Pier Ca- 
terino 1 Sohnàfco , fratello d* 
Apoftolo m. a’ 30. di Giugno 
ijyi. Era Uomo nella Storia 
Letteraria , nella Critica , e 
nella lingua Italiana di moU 
to valore. Ito a Vienna il fra- 
tello contii|(jò. molt* anni il 
Giornafe de^'Letterati d’ Italia. 
Ebbe mano nella ri (lampa de- 
gli Storici Veneti fatta dal • 
Lovila , in quella delf opere 
del Ca<a tatta^dal PalìneUp jC 
Oppure nella ri Rampa dell’lfto- 
na della volgar Poelìa , e deT/ 
Commentari del CrélcirnSeni. 
Vàrie co fé ancora traduce dal 
. rancefè , covci^ P arte. Hi pen^ 
ffire deiP Arnaldo, è parte del- 
le Predrche Quarefìmali del 
P. Bourdelove. Eeggafi l’elo- 
gio fattogli nella parte II. del 
Tomo XXXVIII. del Giorna- 
le de* Letterati d’ Italia 

P^ss- , . 

„ ZENO ( Riniel'O^ Doge 
„ Vinez. 44. eletto nel la^z^ 

3, e Tendo Podeft à a Fermò . 

Al fuQ tempo li tolfè Pado- 
j, va di mafio. di Ezzelino da 
33 Romano., e Michele Paleo- 
„ logo occupò l’Imper di Co- 
33 ftantinopoli foftenuto da’Ge-'* 

3, novena 58* anni, dopo Pac- 

j^qui- 
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Il qtnfto di quella Città . M; battaglie 1* affediò in ral« 

5, avendo* ló. anni di gover- mira. Zenobia fi difefe corag- 
-, no . • ' giof^mìente , tna veggendo che 

‘ ZRNORI/V , Regina di Pai- la Città farebbe ftata coftret- 
' in?fa, ed una .delle più illu ta a renderli, effa fe ne ufcl 

ftri donne che abbia portato fcgretamente . L’ Imper. ia fe- 
lo Scettro , dicefì elTere nata ce con tanta diligenza fegui- . , 

dai Ptolomei , e dalle Cleopa- re, che fu pre,fa' mentre' flava 
tre. Rlla fu iflrmta nelle Scien-1 per varcare 1* Eufrate . Ciò , 

ze dal cel. Rettore Longino . avvenne nei 272. Aureliano le 
.Tali progrefTr vi fece ^ ch*d- falvò la vita, e la fece fervi- 
. parlava in Egiziano p^ufeN re al fuo trionfo, e gli aife- 
tamenct. c così bene come in gnò vicino a Roma una Cafa 
Greco, Intendea pur anche il di campagna, ove effa palsò 
Latino, ma non osò mai par-' -il redo de* fuo i giorni co’ fuoi 
larlo. Proteggea.i Letterati , figliuoli. Tutti gf Iftonci le - . 
c poTt'dea sì bencs T Iftoriad* danno magnrfiche laudi. Con '4 
Eigitto, è P Orientale , che ne tutto ciò alcuni fofpettano*, y 
compofe un Riftretto. Queda eh* efia * acconfentific , ' che 
Principefia avea letto anche Meonio adafiinafie Odenato , 

Un Greco P Illoria Romana . fuo fpofo nel ^ 6 y^ perché que- 
j£ra bella, cada, fobria^ eco- fti non dìmoftrava già tanta . ** ; 

'raeciofi/Tìma . Avendo fpofatò tenerezza ai figliuoli di Zeno- - 

pden ito Prmeipe Sarracino , bia , quanto a Erode , fqo fi- 
élla contribuì molto alle gran glio , che avea avi^to da un* 

Vittorie, ch'egli riportò fopra altra moglie . E* pur anche rim* ' 
t Perfiani , e che conlèrvaro^ proverata d’avere protetto Pao- * 
no r Oriente ai Rorpani.quan^ lo dì Samolafa , quantunque 
mìo dopo la nrefa dì Valeriano foffe dato condannato nel Con- 
era cola molto prohabde, dìe cilio d' Antiochia: protezione. 

Sapore loro avrebbe tolto quel che imi>cdì , che quello Vefe* 

Paeje, Gallieno per riconolce- non fu cacciato dalla fua Se- 
te un fcrvizio sì importante, de mentre ella règrtò , Non bi- 
la dichiarò. Augnila , e Ode- fogna confonderla con Zeno- 
- fiatò Imperad. nel 204.. Dopo bia moglie di ' Radamillp Re 
-la morte d* Odenato, Zenobia d* Iberia , il quale fuggendo 
regnò con autorità , e con pio- ‘ davanti elL Armeni condulTc 
, ria ; perchè Erenniano , e Ti- feco Zenobia . Opella Princi- 
molao. fu oii^fig liuoli per la lo^ peffh eflfèndo vicina al parto, 

. fo tenera o|||| portavano, pregò Radamifto , che 1* ucci- 
che il non^^c; la vede H’Im- delie , Sf arrefe con pena alle 
peradore . 'Éllàr confervò le vive Tue iftanze, e 2a ferì con 
. Provincie , eh* erano ftate fot- un colpo di fpada , ma alcuni 
to r obbedienza d'Odènat , pàftori avendola incontrata, le 
s' impadronì deh’ Egitto i e nre- falvarono la vita l’anno 51^ 
paravali ad altre conquifte , . di G. C. . 
quando r Imper. Aureliano u ZENODORO, abile Sculto- 
portò a farle guerra . Quefto re Greco, che fioriva al tem- 

Priiìcipe avendola vinta in due po di Neroar^ feic la Statua - ' 

\ - ' . . . • 
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Cgtoi'ftls di quefto Principe di 
1 IO. piedi d’ altézza , e quel- 
la dr Mercurio . 

ZENONE d’ Elea, altramen- 
te, Velia ^ in Italia, uno de* 
principali FilofoE dell* antichi- 
tà, fioriva veiTo Panno 504. 
ay. G. C. Egli fu Difcepolo 
di Parmenide^ ed anche lécon- 
do alcuni, Tuo figlio adottiva. 
Ariftotele lo fa Autore della 


Dialettica , eh* egli av^a ritro- 
vato per confondere ogni co- 


-r* 


fa , e non per rendere chiara 
qualche cola . Perchè egli non 
fene fervi va che per difpiita- 
re , per criticarej.e imbroglia- 
re prò, e contro coloro , co’ 
quali difputaVa acciò non fa- 
pefiero qa qual parte volgév- 
li. Egli avevi quàfi imedefìmi 
fentimenti di Senofane , e di 
Parmenide intorno P Unità, 
P Incornprenfibilità , e ^ P Im- 
mutabilità^-di tutte le cole . 
'Non havvi però alcuna appa- 
renza ch'egli abbia foftenuto, 
che non vi d cofa alcuna naW 
Vniverfo , come alcuni gli han- 
no rimproverato: che ne fia, 
egli proponea degli argoménti 
imbrogliatifiìmi lòpra Pefiften- 
za del movimento, ed Arifh 
nel 6. Lib. della fun Fifica ce 
ns ha confèrvatò alcuni , thè 
fono fottilifiìmi, principalmen- 
te quello detto 4cbillè . E* co- 
la molto verifimile , eh’ egli 
ne abbia propofti molti altri 
contro Pefiltenza della qften- 
lione , del Voto , del tempo ec. 
Siccome egli vide lungo tem- 
po prima di Diogene il Cini- 
co , è cofa cert;^ che tutti co- 
loro, i quali dilTero che que- 
llo Filofofo .lyea confutato 
tutti gli argomenti di Zeno- 
ne fopra il movimento , o paf- 
feggiando, o dando di volta 
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due o tre volte per la ri>a 
Scuola, fi fòno'ingannati.Non 
vi è alcuna apparenza , che 
Zenone infegnaflTe, come nen- 
fano alcuni , che la mateifté 
compofta di punti matemati- 
ci . Allo incontro è cofa pm 
verifimile , eh’ egli foftenefiTe 
♦che non può elferne compo- 
fta. Arriaga , e 100. altri Sco- 
latici Spagnuoli dii arpa no per 
verità Zenonifìi quelli , c|jje 
, tengono , che il contenuto è 
com pollo di parti indivifibili, 
e non diftefe, ma non addu- 
cono alcuna loda ragione, che 
Zenone folle di quella opinio- 
ne. Narrali, che oltre V modo 
s* adirò contro un uomo che 
lo ingiuriava , e ficcome al- 
cuni _ trovavano ftrana quella 
fua indegnazione , egli rifpo- 
Te , fe: io, fojji rnj'enfihile alle in- 
giurie ^ lo jarel pur anche Mk* 
lodi ^ rifpòfta, che non è de- 
gna d’ un Filofofo . mo- 
ftrollì più coraggiofo in fo- 
ftenere le crudeltà , perchè 
avendo intraprefo di rendere 
libera la fua Patria , opprefifa 
da un Tiranno, e quella in- 
tràprefa efìèndo ftata feop^rta, 
fotterfe con fermezza firaordi- 
naria ‘rigorofilTimi tormenti . 
Le circqftanze di quelli tor- 
menti fono narrate sì diftèren- 


temente dagli antichi , e mo- 


derni Autori , che troppo a 
lungo andrebbe volelTero 
qui narrare . IMpuefto con- 
vengono la mag|mt parte , 
cioè , che ZeÙone ebbe il cuo- 
re di tagliarfi da iinguaVeon i 
denti, e di fputaria fui v.ilo 
al Tiranno, per timore d’ef- 
fere forzato .dalla violenza de* 
tormenti a rivelare i Compli- 
ci . Alcuni dicono, che fu pe- 
ftato tutto vivo in un mortajo. 

ZE- 
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./SSNONE c^l.-Filqfofo Gre-; la 

.. fò,. nativo di Qitlum ^ nell* jiz- non jia cofa ' di ^poco mo^ 

^ Ifola di Cipro, fu il Fondato- mento, E^li paragonava colo* 

V re della fetta Stoica , nome ro , che parlano pene , e che 
che fu dato a quella letta da/ malam^te vivono alla noo^ 

(. liti portico, ove quefto Filofo-» ntta d* AienTandria , eh* era 
^ fo^ folca ^dilcorrere * Egli’ fii bella , ma compofta di catti vo 
.i^gittato da' una tenapefta ad metallo. Diedi 5 che Zenqne 
Atene i c pQnlidnò in-tutto il' dopo una caduta lì lafciòmo-,: 
t^mpo che vàlfe quella cbfa .rire da fe Hello 264, av. G,C.'' 
.^^€ome accidente molto buono I iuoi Difccpoli feguirono fo* . 
^ per lui, lodando i.' venti, che ventè il fao elempio uccide»* * 
colà r aveflTero rifpintQi, Dice- '.dofi.da fe ftelTì. Cleante, Cri- ' 
.ifi, che, un Oracolo avendogli ^ppo,*e gli altri fuoi fuccef-/ 
v“-TaGCom andato il color de*mpr-, fori , foHenevano , che còlla 
. ,ti, egli s* appi ied allo Audio,. virriVl’uomQ'poteà eflfère fe- 
interpretando che quello co- lice in mezzo ai più orribili 
^ lor de’ morti altro .non. yolef- tormenti , e malgrado della 
,* fe tìgni(icare perchè i Lette- . cattiva fortuna . .Non ammet- 
fogiioQo ordinariamente., te vano che un Dio, che altra <* 
tali divenire. -ZenoAC- fri iDi-, cola non era fecondo ellì, che 
^,.,fcepplo di Grate, ed. ebbe un l’ anifna del mondo, che con- ' 
„ ,gran num. di fegiiaci . IJgli ‘ fid-*ravano come il fuo corpo, 

.> tac^a confiftere il fommo be- e tutti e due interne come 
oe a vivere conforme la na- un animai perfetto. GU Sioi- 
, fura, fecondo T ufo della drit- * ci aveano ‘molte altre opihio-' 
>ic.ta ragione. Egli non cono- .ni aATurdilIime, Bilogna perA 
jcea, che un, folo Dio , ed confe/T^re, che tra tutte le 
ammetteva in ogni cofa una, fette antiche ella fu quella , 
t.r>.'»e.ceflìtà inevitabili . Il fiio che produ/Tc un nwm» niaggio- 
fervo vólendofi approfittare di re d'uomini Grandi . Bifogna 
quefta, ultima opinione , e gri- guardarli di . non confonderla 
4 ando mentre -lo batteva per coi due Zenoni, di^cuior‘ora 
un ladroneccio; lo era deli ina^ piulefemp,' nò con molti, al- 
‘ ‘fo ét rtt^are. Si , rirpofe Zeno*^ tri commemorati nella ftoria. 

jìe , eà anche ad ejfexe battuto, ..ZENONE 1 * JfyurJco , ìmpe* 
..j vQuefto Filofofo fòlea dire, rad. d* Oriente , fposànel 4$8. 
un Saggio non dovejfe Ariadna, figlia deli’ lmpera[tor 

f<?> come ^èuni fofienevano^non jLeone I. Ebbe da lei un , fi- 
vi farebbe cofa^più infelice deir glio chiamatq Leone il giovi» 

» ^ ié perfone heiie\ e viriuofe^poi^ nfi-, che fucceffe a fi^p Av# 

* che effe ff^ebbomo foltanto materno, nel -47^, ; ma elTen-- 

te dagli ig norantt ,' E%ìi fQlez do morto dieci iilcfi dopo,2e- 
fiur anche, dire 3^, urid p.ftr- none prefe la poruora e.fe- 
te della Sciènza con/tfta inigno^. celi dichiarare Imper. nel 474* 
rare le cofe ^ che nùa fona ne- La. fua fregolata vita lo rete 
.ceffaric che fi f appi ano \ che un slndiolo, che Veri D a fua ma- 
amico è un altro noi mede (Imo; trìgna , e Bafilifco '.fratello di 
poche cof'e xentkno perfetta Vcrma lo fecero cacciare ver- 
TonuVll. ' Ci f# 
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(6 la (ine (Sei 475. atlòra «1 efercitdi due letture di «flN 
' fe né fuggi in Kauria , e Sa- ^ quenza Greca nella fua"Pa« 
filifco fu proclaniato Imiperad. tria conferitele , cioè ttn« 
Ma quefto diifoluto Principe * „ dal Senato^ nelle -Scuole 
' fu pur anche detronìzato nel ,, latine, « t’ altra' dallo Spe« 
'* 477. da Zenone, che lo fece dale maggiore nelle Scuola 
" rinchiudere colla fua m'>ulic , „ di Tommafo Piatti nella 
-f- e co’ Tuoi figli in una Torre, „“fua cafa iftituite; nelle 
©ve morirono di f^me, Zeno ,, ** condotte perfeVerò fino 
* ne effendo ftatoriftabilitonon „ al fine di fua vita, più ctt 
\ 'migliorò punto. Egli perfe- „ quarant’ anni , ed acqui llof- 
guitò gli Ortodofit , e fotte n tanta lode, che fu dadt« 
pretefto di rìftabilire l* unio^ „ verfi Prin^tipi, ricercato a 
' ne, pubblicò un famìofoEdit. „ pubblicamente leggere mi- 
to, fetto,i| nome di Enottco, ^ le loro Uhiverfitài • Sciifib 
ch’era contrario al Concilio e ftampò: Diatóguf de Àm* 
. Calcedohefe . M. nel mefé d’ > „• battana Bibliothecs s Caty 
• Aprile i* anno 491,, d’ anni 6$. ,, din. Federi^ Borromeo inflU 
; Dicefi che efiéndo caduto'' in „ tuta: De Keffentìs Héeron^ 
' itn gran letargo dopo d* aver ^ mi 'Gaymì , efufque nobili 
. proto tonno, Àriadna fua irto- ,, morum fratrum exin^is late* 
; l»lie , che non l’amava, io fe^ „ dibut ^ Oratio: De Fratmm 
. ce feppilii^ , come fe fofie j, FiliorumComitum Jo: Bapti^ 
^ato morto, Anaftafip gli fuc« fia "ticinenfis Ecclejùe Èpi- 
cede.' ’ fcopiy'ac Baltbalfaris anUfh^ 

' „ ZERBO ( Gabriello ^ da ,, fummifque lauàihus ^ 

" . ^ Verona , Medico di profef- ,, Orath : * ìnterpretatio libri 
„ (ione i compofe un Tràtt.di „ primi Etbicorum Ajeiflótelh 
9, Notomia^un Commenta nel* ,, ad'Niaomacbum lEpiflolAiir* 
la Metafilica d’ Ari fio tele , re Familiares \ 
e altre opere. Onofr, Panavi „ fe di più ; Veffio è ^reco im 
„ Antiquìt, Veron, l, 6 , luttinum Commentari iEtfflba^ 

,, ZÈROLA ( Toirtmafo ) tiiTbejfalonicenfis zn primitnm 
• 9, da Benevento fu Vefeovodi Homeri Ili adis librum , tf 
Minori nel 1597. e diè, alle ,, Scbolìomm Tbeonìs in jhati 
9, ttampe; Praxis SacrJmenti , „ apparentias: De Famìlia 
\ 9, Penitentità De,S, - luhil<eo^' ac n ^ de multis aliis'fanum 
<9, indulgenti il ^ ét Commentar, ^ Uh Mediolanenfibps :"Òe Prm 
‘9, fuper Bullant indiSionis ejuf ’ •'5, fle^ Voi, j*/ Qrationes varii 
^ dem Aimi SanB, *Prax, Epi^[ generis ^ Morì dt do. anni 
’ V, feop, &r, nella fua Patria , ' P • ultimm 

„ ZtRTJAGO (Lucilio Mi- • giorno ’ dell* anno idjó.e gli 

9, lancto figl’odt AgoftinoZer- ^ tu pofto fopra al fuo fep^ 

* 0 zago« /amento pér dòttrioai cro.U fegu6nt€ 
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ÌMCtltò Tarza^o Mèdìolanenfi * 
palatino Gymnajìarcbo Vìvo inclytù 
Latiis^ Cr^ìfque Mufis exculto^ . . 

V . * Morì bus ad glori am V 4 fetta \ , 
n . . . D.oSlrìaa infìgni « Antiquìtatis erudito* ‘ 

^ Ziiy// editis itluflri i • . 

^ . . Sumrnorum Vrincipurn grafia ^ ^ ' t, 

y, 4Sr omnium amore, pnedito. , • ' “ 'v 

* ; gw * ‘ ‘ 

puhlice docuit Xl^ 

. ' ^ ^ I^XVh vixit. . 

■ , ' , Ta$yì<e potius , 

• ^ . Jacobus Pbilippus 

im Palatinis ( Patemt muneris ) Ajfittw 
Parenti optime rnerito 

, . / Mtjsrens Pofuit * ^ ' 

.fw«to MQCAT4r;^^- . ' 

i Vmutes^ liuukfqùe Viri ^ per trijlia fata . . 

Nec.fapit interiius^ nee recipit Tumulust. - 
/; .Terfagi tta licet genitrix fit Pafyia cafu^ 

. gemij/e refert, quarn periiflo dolet.^ ' 

f » ' ' 

€iiLTeat. d*Uom*Lett^ 

, * ■ • , 

S’ 

• » y 

t ZEUGMA C Concìlio di) 'Celi, principàlmenfe 'ne*coI«u* 

.. del 43J. che riconofceva S. Ci- .ri. Zeufi divenne ricchifTìtnat 
trillo per OrtodofTò , lenza vò- sì che non più vendea i uioi 
ler* condannare Neftorio , e .Quadri, ma li do^va,. dicen^ 

^,che comunicava con Giavan- do lenza finzione i che nnnpo^ 

,ni (T Antiochia . TilU valutarli quanto metitavìh 

w ZEUSI celebenc^, ed ^ccel- w>. Nd principio facea p.at;a-» 

• lentifiSmo Pittore dell’ Anti- re quelli che voleano vèdéro 
^ Ichità, fioriva 4 ck^ anniinciir- le fue Opere e perfona alcuna 

, ca av. G. C. Egli efa nativo era ammefib. a vedere la fua 

d’ Eraclea : oiia ficcome vi era Etena, fe prima non avea pa^ 

W gran numero ^di Città di gatò; quindi ne avvenne, cho 
..queno nome , non fi » fa pre- \ buffoni chiamarono ’queft* 

. cifamente di quale ^li folle, ritratto Elena la Cortigiangw 

‘ Alcuni Dotti conghietturano , Non fi fa fe queft’ Elena (qf- 
che era di Eraclea., vicino a fe qpeila ^ cfie era a Rom» 

Ctotone in Italia. Egli portò al Tempo di Plinio, ó quella 
la Pittura ad una più alta per- ch’egli fece agli Abitanti di 
fezione, che Apollodoi^o non 'Crotonè da porli nel Tempi# ; 

Ja aveva portata . Egli ipven- di Giunone. Egli dipinfeque-f 
t 6 la maniera di .pingere U fi* ulti m.a ’ fo pra cinque bellif-» 

.. giomq ^ e le ombre,, e f» ec* ime figlie della Citta » prea« 

Q a deo^- 
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V deoii^ da ckfcuna dà che avea fi non fi curava di terminar 
'Jdi [^»ù bello. Plinio narra, che prefto le Opere fapendo , che 
quefio eccell. Pittore avendo " Pittare A^ata reo fi gloriava 
contelò il premio' della Pitta- di pilifere làcilmente e in po- 
ta con Parrafio Vegli dipinfè co tèmpo, egli dille che per 
si al naturale delle uve *, che ^ Eprli jì gloriava allo incori- 
gli ycc'elli volavano fopra. per tro della Jud lentezza ^ perchè 
darli di becco. J’arnfio di pio- [è egli ftyendea molto tempo , 
fe una Cortina *con tanta ar-‘ era perchè' àtrve ano durare moU 
* te, che Zeufi la prefe per urta to ^ Verrio Fiacco «ar- 
vera Cortina, che copri Uè ÌV ra , che Zeufi avendo dipinta 
Quadro dd fuo Antagonifba , una vècchia femina , talmen- 
e pieno' di confidenza , eòlici- te egli rife alla villa di que- 
itiandò,,che fi levafe la detta ’ftó Qiàdro, che mori ; ma 
Cortina, per yederè ciò che 'ficcome mimo Scrittore anri- 
fatto avea -Parrafiò : ma^àveft- co"f?i'nienzkine di ’q^jfia-p 
do conofcitito il fuo "errore fi tlcòlaritii -, havvi" ogni motiva 
diede per vinto , poiché' egli» di credere, che fia una faVo« 
gvea loltanto. ' inpannatò &U- la » Carlo ^Dati compofe in Ita- 
uccelli , e che ‘Paitafio avea liano“ !n< vita “di' Zjufi , con 
ingannato' lo ftelTo qndla' dì PaVrafiò , d’ ApeHe , 

dtdP Arte , Un* altra' tolta di-’ e di^ Prorógenc .• Quéfta vita- 
pinfe un giovine correo druve; *fu ftàmpati ^a‘' Firenze nei 
li uccelli volarono ancora lo- i 66 j. . -, 

pra del fuo Quadro; mà egli « ZT ANI '( ^efro'^ Doge 
ftefib conobbe, ingenuamente, „ di Venezia 4 .». nel izoj.- fu 
che fua Od. non era per- figliuolo d» Sebìlliano , Al : 
fa,' poiché fe‘'fiatb'*Fq<^e il fuO' tèmpo ebbero ^principio 
•fgiòvirft rapprefentato Idiccm. „d- Correttori , che p'rovidera 
^'quanto le’ uve , * gli uccelli 5,' a 'molte core* avanti 
' ayfcbbono avuto paura diluì. *„ venìlTe all’a’tto di creai* il 
pi 'd.fpctrq cancellò le uve 'e „• Dòge.^ Vennero anche igii 
ìconfervò |a figura, ne lia' ^ua- „ Oratori d' Atene, e dii'At>a- 
*le non' era ben* riulcito , Ar- ,V ja ’a 'darti al Pobbédfenza»def* 
•^'chelatf Re di Macedonia , fi ' ^^Paòrf; è* poco prima fi èb- 
^ fervi d 4 Alò pennello per Por- r’Ifola di' Candia ‘'dal 

'lamento del fuò’ Pala*4zo".J L* ' Marchefe di' Monferrato e 
Imo de’ hfiigliori Quadri di que- "j. „ vi fi mandò' ima 'Col onfa'di 
^flo Pittore ,^era nn FrcÒlé , % nobili e Ottàdiin . Netl6 
*^che firangoli'va i Dragoni nel- lle.rfò ternpo ''‘ Màgartipano 
'4a fua culla .al^a* villa di fua marito di una nipote di' Ar- 
madre 1 paventata. F.gli ft rna- ,, rigo .'Dandolo fu creato Re 
^ va principi l niente^ il fqn Atle- "'5 j ideila Ralcia' dal Papa ; e"(i 
jjta', lotto di cui /crìlTè uh ver- rn.indò;fÌ»'ìulm(?Tlté il prithd 
^fq Greco; elle divenne celeb» ,, Pòdtlià , ih Conltantinopbll, 
in apprelTò,’il quale *dicea,c/??* Repubblica che"Yii 

'era piti faciìd dj CYÌÌ'^/rrl6\ che Marino Zeno'. Ebbe per 
imitano , E;;Ii^doòò il luo donna Coftahza figliuola* di 
agU Àgrigehtini.Z«u- “ Taftcfcth Rfe Sicilia ^ c 

>a A 
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^ fi mesi dopo 24* .anni del )).cock que^a lfcriziprte» 

5,* fùo Ducato ; e fu fepalto , 




BallìpotcnS tandenì mìhd fuhdttur ìnfitl^ CrP^» 
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^ ZIANI (^ebaftiatio >Do- i>,g’òr fbmrtìa delle cofe dd*^ 
5v^ di Veueaiq j8. nel 117^* „ 4a Città , e che quefta fu, 
.,y*tu il primo cneath'da undi-.*,, ftia inveiiaiórte per kva^ 

5) >ci perlone^e #Cimo creato o> da doflfo l’ invidia,- e rodio ^ 
„ con ^gola^ c non tumul' ), del -Popolo nel eovernò > 
j, tuariamente (kcònfle fi fìi-, „.ch'-aUora ^fi fodero, altresì^ 
3, cea peT‘ avanti » Si dice, c^ „ ftabiliti ^ li Configlieri » Al 
„'»acque da lui Pnfo di get- „ fuo teippo ^Aleifandrò IILfi 
3, i;^r • danari per piazza allV 5, 'portò a’ Venezia , ed ebbe* 
3V vufanza degli Inaperadovi Gre- „ ajutov contea P Imperador Fe-^ 
33. ci, e lotto di luì- fi fodero* „ derigoBarbaroda ^ Morì l’an-^ 
jy creati. vdiverfi' Magi ttrati in ,, no fefto delvfuo Principato»^' 
3, luogo del Doge , il qoak per „-e fii fepolto eoa la fegUeft*^^ 
j.ijiU^ntiàiDmimtttavaia mag- „ te Ifcrizione* * , 


> /' 


'■< Ducatum dntitùi 4 tque'‘ 

Papti Jihr minis fedniteytuisk,' •. ' 
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-'^EGLètlO ( Siaconftft 5' Sa^onia in affati •' importanti 
Valente- Fi lofofb Matematico,^ t m. à Wittembergà < li 17* * 
Teologo del feo XVI,, nati- - Apr. hóQé. Havvi tli -lui i da"^ 


Q -rtirtW-fii •# 01 nwiro IO iic c»pij ùoj^i -9 • i>ckk^ 

fo ccSl Vefeovo di - Paflàii. V *0 • ré U Tratta dii- 

ni. nel t$4ip. Vi fono mol»e '- Grò?//) del 'Drhia 'Mh Guana^ 
fue Dpére, Sonoprirtcipalmen*'^ e V/ice^^c,. ^ * 

té .ltimate fé fiie’ annotazioni'*' 4ZIGABENO. Vtdt Fàuìtn^o* ? 
fopi a alcudi palli ^>fceltì dèlia ~ ^ ZI LETTI X 
Sacra Scrittura ì' e - la Defcri- * ,) Venez. .Giureconf» di grì^ * 
itone della Terra -Santa* * - „ fcrilfc diverti rol. di ,Co»J/^< 

ZIEG1.ERO ( Gafparò ) fafn/ - „ glt , altre np. ' • " f 

GiureconfuTto,, nacque a Lipfia t ZI MOLO T Vittore 0 
aHi'6. Settembri? u^zr. Studiò „ itez. ma di. famiglia origK 
c6n diligenza he Belle i.ettérl ,, narra da- Ferrara , nato nel ^ 
c qeyScienze.v e *61 Tatto Pro-^ ■*,, t4$9»'e mortònef i§43.fcriG « 
feflT. nel Drfrto a Wittetubef-' ^,, -fe un, Tratt* Cantra inpratì^'^. . 
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,, , panìfyue & vmh faCYi- 

y, fic: yarietofc^ contri^ udaos > 

9, OfWf. familiares > Tr4^.Col> 
9, rr/j ìnfidelitatem Mariini Lù^ 
99 firn; Carminum &c* 

j, Un altro Vettore Ziliolo fìo- 
,9 ri non i;uarì appreflb fimil- 
9, ménte in Venezia , che^ fu 
9) gran Matematico , -e fi cr^ 

9, dé nipote del primo . come 
9, 'fi può vedére appreffo Gio: 

9, ^gli‘ n^lle memorie 

9j, ’Iftoriche de’ Scrittori Vene- 
9,'Ziani. ' ' 

,, ZIMER'A (Marcantonio) 
9).di S. Pietro in Galatina in 
9, Terra d* Otranto - Medico» , 
del xyi. Sec*' ScfiflTé fopra 
molte opere ’ 4 rifi> ejìvey 
9, toe dfflP annotazioni , e al- 
tre op. 

ZtPEO, o VANt>EN ZYPE 
C Francefco ) dotto Gì urccon- 
fnlto', e cel. Canonica , nac- 
que in Malines nel i$8o.Tcr- 
mìnò i fuoi Studi a Lovanio, 
ed ebbe il Governo del Col- 
l^io dèi Baccellieri . Poco tetti-* 
fo dopo Gioiranni le Mire ,/ 
Vefcovo di Anverfa lo chia-' 
mò pretto di jui , e k> fece fuo . 
decretano particolare • Zipco' 
avea molto fpirito* Si feceaf- 
Iki dotto nell’uno ^ e nell’ al- < 
trò Jut, e divenne poi Officia*, 
le , Canonico ,* .Arcidiàcono , 
figran Vicario cP Anverfa • 
Worl in quefta Città al 4. di 
Nòv. pel i6$o, in 'età di 71. 
ènne . Abbiamo di lui molte 
Opere Latine fopra Materie di 
Jus attài Rimate, efònottaifi- 
pàté nel 167$- in a. . voi. in 
fb/. Enrico Zipeo, fuo Frate}-' 
IO' fu Benedettino , e Abbate 
di S. Andrea pretto Bourges . 
Si refe attai benemerito di que- 
lla Abbazia , e morì nel iò57>* 
ancora Abbiamo molte op. 




Z I 

WMISCES <vodi. GiovattiH h ' 
Imper. ' • ' 

w ZINANI ( Gabriele ) da 
9, Reg^o di xJbmbardia nato 
,9 di alai nobil Ciamiglja de’ 

,, Conti Zinani , o Ginanni 
„ di Ravenna , prendendo fo- 
„ vente il G. fecondo, la prò* 

„ ntmzia Lombarda ìt fuoM 
del Z* >i(^e nel XVL Sec.c 
„ fcriffe Ik emide favola Fa* 

,, iterale; Sradtide^j PoetUL 
„ c altre, opere . 

„ ZINI CFicrfranaefco )Sa- 
„ cerdote Veronefe vittè fiel 
„ XVL Sec. i'è . una ‘Veifione 
„ latina del commenwio del* 

,, 1 * Efamerone , • e di alcune 
,, orazioni di. 5 . Grégorh 
fena e altre opere ^ 

ZISCA ( Giovanni ) fius.^ 
Generale delle Truppe degli 
Uflìti del /ec. XV.. era Genti-* 
teomo, ed era Rato allevato 
idla ^orte di. Boemia, nel tem* 
po di Venceslao. £ttèndi>fiap* 
pigliato all’ armi da Giovi* 
netto, fi fegnalò in dicerie 
occafioni, é perdette un oC« 
chiò in una Batt. onde fu fo* * 
prannomato Zìfea , che vuoi * 
aire orbo» In apprettò l’Ere*, 
fia di Giovanni Hus avendo . 
infettata, quafi tutta Ri Boe* v 
mìa, Zifea fi fece capo degli 
Eretici , e ben preRo* fi * vide ‘ 
al fuo comando piò di 4o.nU* ^ 
la uomini 9 vòo’ quali riportò*' 
molte vittorie fopra i Catto* • 
lici. Egli fece fabbricare una 
Città fopra un luogo .vantag* 

f ;iofo per la fua fituazione , e 
a chiamò Tahrre , .donde gji., 
'Uttìti furono Chiamati Taèor* . 
riti» Zifea ^ perdette C occhio ^ 
deRro per uh colpo di Frec* r 
èia all* Attedio della Città ^ 
Rubi. Ma contttttociò centi* 
nuò bi Gueraan e diede delia 

Batt^ 


< » 


ìlalt, • riportò grtndi vitto, 
rie' ormcipalmentc quella 
Aunig) ibpra V Elba , nella 

J |uale 9000. Cattolici rìrnafero 
ui Campo di Battaglia» LI m- 
per. Sigifmondo forprefo da 
tali progreffi, gli fece propor* 
re (ègretamente delle condizio> 
ni vantaggiofìdfìme * Zifca li 
•ccettò 9 pofefi in cammino 
per andare a ritrovare Sigif- 
tnondo, ma morì per^lirada) 
dkefi dopo . d* avere ordina- 
to , che il fùo corpo folìè la- 
fciaito in < preda agli uccelli , 
e àlle beftie falvatiche, e che 
faceflfe della Aia pelle un 
^ Tamburro , a(!ìcurahao , che i 
iJémici ftjggirebbono inconti- 
nente al di lui Tuono . DiceA 
pur anche che gli LiAti po- 
iero ad effetto la fua volontà, 
e che la novella d* un ordine 
BÌ ridicolo fece tanta impref- 
lione fopra 1* immaginazione 
de* Tedefchi Cattolici , ì qua- 
li ii^atti non erano molto 
Bguerriti,'the fuggirono elet- 
tivamente in’ molte Batt. ai* 
romorc del Tamburro fatto 
dclht di lui pelle « 

5, ZITO (, Mario ) Napolet. 
y, del XVn. SeCk ci lafciò un* 
5, opera intitolata t S/Uncio 
s. Crìtico contro laGerÙfalem- 
me liberata del Tafto- 
èOILO Rotore, nativo d*An- 
Epoli , Città di Tracia, vivea 
nel tempo di Ptolomto FHa- 
delfo verfo il 170. «v. G Ce 
divénnc fam.^pel Aio folìctico 
a criticare \ ver A d'Omero, c 
le Op. di Platone , c d* Ifo- 
crate. Egli AiceaA chiamare 
Bomefomafttx ^ ojl Ftageilo ét 
e recitò i verft , che 
egli fatto avea contro quello 
etcelL Poeta al Re Ptolcmco. 
’ Ida qaefta' Princ. ì* ebbe a ma- 


1t O ♦ 

le ) e quando gli dimandò qiul« 
che cofa per follevarfi nc’fuoi . 
bifogni gh rìipoic, poiché Ome* 
fo, che era m^rto da 'mille an- 
ni nativa molte migliaia it 
nomini , Zeàlo , che fi vantava 
d* efiert piìt fptritofo ^ ^ Cfmero 
doyea avere t in iujìria di »h^ 
trirfi. Alcuni dicono, che Pta* 
Icmeo lo fece porre in Croce, 
altri che fu lapidato, é altri ' 
ancora, che fu abbruciato vi. 
vo.a Smirna» Checché ne Aa, 
la memoria di quefto ihgiti. 
riofo Critico fu e/ecrabile pref^ 
fo de* Dotti % c delle perlòne 
di buon gulto, e poi furono 
Zoili chiamati tutti i Critici < 
ingiurio A , e degni di dirpres*' 
zo. B 

ZONARA (Giovanni 
rico Greco del ili. fec. Fio- . 
riva verfo. l’anno 1120, Egli 
ebbe ^ degli impieghi ,conAde- ^ 
revoli alla Corte degli Impe- ! 
radori di C P. , e A fece poi ! 
Monaco cjdl* Ordine di S.Ba-* . 
Alio. Abbiamo.de* Aioi Anna* ^ 
li Ano alla morte d'- Aleflio 
meno nel li iB.La miglior Edi- 
zione è quella di Louvre nel 
i6Bp, Vi fono pur aiithe de* 
fuoi Commenti fopra i Cano- 
ni degli Anpof. , e de* Conci- 
li, ed altri Trattati^ 

„ Zòppi (Gifolamo^eMel- 
,, gioire ) padre e figiiojvif- 
fero nel XVlI. Séc. c furo^ 
,,..no àmendue Medici di grif 
.5, dò; furono anco intenden-^., 
„ ttflìmi delle fciénze Morali, . 
„ t di qualunque genere di 
,) beile Lettere» Girolamo pet 
„ due anni leffè pubblicamcn* 

„ te in Macerata Ciftà dcilB . 
,, Marca d* Ancona » la Filo- 
„ ioAa Morale, c le Lettere 
„ umane, e Vi iftituìuna Ac* 
te cademia fotto ti titolo , de* 
ft 4 i,C<r- 


5, Cutenàtì\ "Ebbe anco^» 

5, ‘^clima Lettura ct’umantLet- 
5, tere in Bologna fua Patria, 
,j nella quale ^erfèveVò molti 
„ Xnrri con grandiiTìma lode* * 
5, «cri (Te e liampò: 

'mentì in difeja dì f)ants ^ e' 
/ Pfrarca r Rìfpoffa aU&^ 

yy 9 pfyo/iZton( Stane fi fatte 

Ra^ionamemt ’ìn" difb* ■ 
55 Jìf dì Dante : ''Mida ^ E-plof^a 
9, Paflo^le 1 Rime {opta PÈnet* '' 
4 ff dt Virgilit ) , ed altre 'cofe, " 
8 , Morì in Bologna aHi $. ’di 
^ Giìiuno del e fu fé- 

3jr pollo nella Chiefa de^ Padri 
8 , Serviti ♦ Melchiorre' fli prt 
' 3>«Microcofmo di fcienza , e 
di Lettere , e non degene- 
€^5 Knpdo dal padre, fu tenuto 
05 it primo Filofotò . clelP età 
8 , fuà fc iftituì nella fya Patria 
5» la fatnofa, c celebre Acca* 
y, demia Gelati^ chfe fè 
3 » il Gal!ginofo’\ e 

3, ^ad ena lafciò per teftartien- 
3> tó ana' bella Sala nella fua 
>3 perpetuo* god men- 

ti to • Dopo aver egli j come 
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55 ‘ <Hb p.tdfè ' ! pubbllèafpfrféé^ ^ 
„ letto due anni la Filofojìa * 
,, Morale ,* e le Lettere urna* 

5, ne iti Macerata ; i Bologne* ^ 
5, fi r oooraroiìò in concon*en* ' 
,5 ia di Camillo Bài di , delfii 
„ Lettura di Pilofofia , ftellài 
5, quale continuò. 50. anni in ' 
55 circa . Scriffe 'e* ftatnpò • ’ 
5, IntroduBlo ad S^Jlog. D> Sèr^ 

5, moni bus Analytitìs : De Sen* * 
3 ) 5. *. Dé ' Dìffidio 

„ hgibò eflj non y ejì tYaéiàtus * 
5; fres facYÌ pitfrum affeEìuumi' 
iy fofntci'iufut . Pfàifrme yTrat* ' 
affato d* Amore}- Medea ; Ad^ T 
,5 meta j Perìgli della Reghia ' 
5, Creufa y Ti Re Meandro'^oh^ , 
5) Jfglr 'detP Accttfato Diogene ’ % ‘ 
,5 Gì tilt ^ò\ Confolazione tn mefr^ ' 
„ ie di‘ Olimi>id'X.una faatnth- \ 
La R ìlqfofia intera^pf^ 

,5 colativdy e' morale: Parafra*/ 
55 // d* Ariflotite altri ML f 
„ che fi confervanò‘ da* filo} ■; 
„ Eredi • Morì Tn Bologna nel t 
55 ’i<^^ 4* ^ mentre ftava mori* * 
>5 bondo , cantò quelli Verfii/ 


t.’*» 


. , non p^eo ^ mea pòrto 5 iton ntea ponò^ ' 

‘ ttnea ^ qUfe feci ^ non mea cute obsinui , ^ ^ 

> S^jP obtinui 5 fi Mando accepta / hac non rnea fect^^ 

^cceptd DeOj/tmt mva fà 61 à ntca^ " x 

ammam ^ fi illuxòrit atkar \ * *• 

‘ * ^Fono tributa fola s porto tribùta Polo^ > * - 

/ . • * ■ \ É 

^ Fu fepollrt nella Oiiefa d«> Servi ; e ^li fa nofto éa 'Bfer' ‘ 
„ nardino Marsfcoittì iòtorà al fucf lepolaro Ù‘ fteùehte Epi- ' 

ys-tanO»' ' 


#■'4 'A* 


•■f» . ■ «» 

. ' 

• X 

) 

•% * “ ' 




V V- 


•^1* 


'v .kr 


V 

'(■ > ■/ ^ 


t 


il -# 


■% ’ • 


V 




^ * p ^ - I •* 

^ . . ■ 




‘ /d 

1 




f 


2 O 


2 O 


249 


"r 


•r 


Exuhe itomìnes ^ niprtalhatemj 
auundo caleftem induitis atefnitatem 
• ' . Melchior Zopptus ita vixit , ut animà • ‘ . 

perennitatem , quampndem fcrtpjerat j 
. rfflégat in lij^rii vtt<c 
Plfilofophiif caliginem , ih luminh ctaritatem ^ 
Jiganipp'xos fontes tranfìulit in Torrente/n. iwluptattSm ‘ 

. qui eum nofìisy Immortaltum cbqro 'adfeHum 
' ^Lacrimis nr pròfequanuni , ^ 

r Vos ad 'quorum aurei fanti ingehit fama pervade^' • 
ani'madvertit ^ , Sapientes Viros falicius JepeUrt 
' quam vivert ignaros, 

i * ‘ j 


„'NelIe Scuole pubbliche di Bdlogna , » vede ih lode 
„ ifteflb Zoppio la feguente memoria^*: ; • 


del? 




D. 


O. 


M. 


■/ 

* Melcbt ori Zoppio ' ' 

. ■ BoSìrina , eloquio mentii acie confpicuo r 

de Philofopbia univerf a de liberali bus 
difctplinis , de Logica ùotijfimum y quam 
ér loquendo), (T feri bendo colui t , juvtt^ • 
illufiravity optime merito Dolori fideli 
^ benevolo ingenio vèrfattli , . 

Utfaque Univerjitas Poilofophorum Ó* Medicórurf^ 
' jìatuit Anno Domini M* D, XC, 


Gbil,Tcatf.tP Uom. Lett. 




20R0ASTRÒ cel. Filofofo' 
dell’ Antichità . Dicono che fu 
Re de* Battriani , e s* acquiftò 
una gran riputazione tra* Per- 
iiani^ai quali egli 'diede ^ Leg- 
gi foprà la Religione . Alcuni 
Autori lo^ianno {ii£i antico 
d* Abramo, ed altri lo fanno 
del tempo di Dario , che^fuil 
fucceflfore di;Cambife . Final- 
mente altri diftingubno molti 
Zoroaftri Chechjè ne (5a di' 
guelfe ditrerenti opìoioni, non 


(i può affatto dubitare > che 
nella Perfia vi fia flato molto 
tempo prima di' Platone , un 
fa mofo Filofofo nomato 
roaftro, che introduflTe preffo 
de’ Perii lo ftudio della Rélr- 
gione , e delle Scienze , e che 
fu il Capo de’ Magi , cioè de 
Saggi , de* quali' V Iftoria fpel- 
.fo la paròla . ^li ditti nguen 
due fovrani ‘ Principi ,. l* uno 
del, bene , e l’ altro del male 5 
ti- primo chiamavai: Oromaze, 

Q. S «*. 


. %so f. p 

Bd il fecondo Arìmane » Zo- 
roaftro infe^navaj che 'Oro- 
jmazé Principe d’ognì' bene , . 
jdovenfi rendere il culto di ado- 
razione, e di Religione . Si di- 
ce che quello t^ilol'ofo viflfè 
nella folitudine fo,pra una mon- 
tagna , che xnfegnò a* Perfiani 
ttd onorare la Divinità fotto 
il fimbolo del fuoco . Fu per 
quella ragione, ch’egli volle 
che li confcrvaflè nella Perfia 
Im fuoco perpetuo , fetnpre ac- 
celb in onore della Divinità., 
telatone dice , che • Zoroaftro 
era figlio di Oromaze , cioè 
ch'egli n* era l’Adoratore,.' 
Tutti gli Antichi confermano, 
eh- Oromaze era il Dio , e 
r Oggetto del culto di’Zoroa- 
Uro. Qjiefto Filofofò è anco- 
ra in gr. venerazione tra' Perii, 
che non feguono la Religione 
^Maomettana , ma l’ antica Re- 
ligione del Paefe. Si accenda 
ancora un fuoco perpetuo, ed 
olTervanò i Riti\, ed i colfu- 
mi , che pretendono avere avu- 
to da quatto cel. Filofofo. Ef- 
ft moftrano anche un Libro , 
che elTì foftengono contenere 
la di lui Dottrina', e narrano' 
di lui mille ' favole ; c milìe 
prodigi immaginar) , Sono efaià- 
xnati Cuebres i fuoi feguaci , 
^che fulìiftpnoancora neTla Per- 
Ca. Del nome e della vita di 
Zòroaftro' tre dilTertazioni fu- 
rono nel 1707. e 1708. Itàmp. 
in Vittemberga da Arrigo Gote-' 
\ iieb.Schneider. 

• ZOROBABEllE , figlio di Sa- 
latici dèlia - Cafa dei Re di 
Ciuda , fu iCapo dò* Giudei , 
die dopo la loro cattività ri- 
tornarono nella Giudea'* nel 
' Aempo di Ciro Egli incomin- 
ciò a rifabbricare- il Tempio 

y.erfo il 5iS. avv G. C , Ma I 

' ' 


t o 

Samarìtatii impedendo qudhi 
Op. Zorababele fi portò alU 
corte di Dario, figlio d’ iRaCi- 
, pe , ed ottenne , da quello Prin- 
cipi tuttociò che volle per la 
coftruziane del Tempio ^ qhe 
fu terminato' 20. anni dopo • 
La dedica li, fece folcnnemén- 
te Verfo l* anno 515. av. G. 
C. Non bifogna confonde! lo 
con un altro Zorobabele , eh* 
era figlio di Fadaja. - 
. ZOSIMO*, fuccefle a Papa 
Innocènzo I. li 18. Marzo4i7 
Ccleftiò Difcepqlo di Pelagio, 
alla prima lo ingannò, ma poi 
■quello Papa.cffendo difingan- 
nato dai" Vefe. d’ Africa ^ fece 
citare Celeftiok Roma, e con- 
fermò iLgiudiciò fatto dal Tuo 
PredecelTore Innocenzio I.con- 
trp Pelagio , e Celellio ,e fcrif* 
fe fopra quello foggetto una 
lettera ai Vefeovi d’ Africa , 
che pubblicò in Italia , ' Zofimo 
decil^ la ditl'erenza tra la Chic- 
fa d’' Arles , con quella dì Vien- 
na intorno al Dritto di Me- 
tropoli fopra le Provincie Vien- 
ne fe, e Narbonefe^ e fi di- 
chiarò in favore di Patroclo 
Vefeovo d* Àrles . Egli ebbe 
una gran lite co’Véfc. d* Af- 
frica intorno V appellazione del 
Sacerdote Apiario, cheTofte- 
nea con forza contro il Drit- 
to , che gli' ' Africani' pteten- 
deanp 'di giudicare i Ch^eriqi, 
éd- anche i Vele. Tenz'a* .appeU 
lazionò. Mcu'i nel^iS. ncj me- 
. fe di Dccem. .alli 20.' Vi fono 
11. ùie Pillole fCritte con ràol- 
tòizelo, e autorità. Bonifaciò 
.gii 'fucceirè*. . ; 

ZOSIMO. JlloricO' Greco, èra 
Corate , ed Avvocato del Fi- 
feo nei .tèmpo deilMmperador 
re Teodolio iì'Q'iovane^ verlb 
Coflapofe unaStò-»* 
ria 
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ria .degli Impe radon in é. Li- 
bri, cinque de* quali / fo [tanto 
ci rimanf»ono , ed il principio 

> del 6. Egli.- parla malamente 
; .dtdl* Imperad. Coftantiuo , e 

»on,(i lalcia fuggire alcuna oc- 
! cafione di fcatenarfì contro i 

‘ Criltiani. j 

f' ZOSIMO ( P Abate cel.So- 

5 litario. del VI. (ecolo, verlò 

i* anno 527. , era Superiore , 
ed Abate d* un * Monaftero fi-.. 
Cuato'fulle Ipiaggie del Gior- 
dano. Egli fu che portò PEii- 
earifiia nel Deferto a - Santa 
Idaria Egiziaca. r' 
ZOUCH" V Riccardo ) Dot- 
p Giurecónfulto Inglefe, , era 
'nativo della Parocchia d'-An- 
fley. nel vWiishii* , d’una no- 
bile Famiglia , ed anticai Égli 
ftudiò il Dritto’ a Oxford , e 
f‘ divenne^ cel. Avvocato, poi 

i Dottore, e Profeflfofe nel Drit- 

to . Ebbe molti altri impie- 
• «ghiadi confiderazione , e mo- 
ti snel 1680. Havvf un gran 
numero di fue Opere j la mag-, 
gior parte delle quali fono in 
iatino . / 

„ ZUCCA ( Paolo) nacque 
D in Napoli ed efièndo Medi- 
^ co di Profeffions ebbe nel 
XVI. .Secolo la . lettura or- 
dinaria d* Avicenna de Pe- 
,, bri bus ; onde, ci lafciòvìin 
5^ trattato ; De obfervantra cu - . 
,, raiìohis febris fuxta piace- 
^ ptómm ejus decreta . Neap. 
1538. in 8. ove infegnò quan- 
to mai. er.i contrario il me- 
3, todo de’ Medici Napoletani, 
9, a quello di Galeno , e d’Ip- 
;; poetate . ' . ' , < . 

fi ZUCCAROt ( Federigo ^ 

'• Urbinate Pittore di vaglia, 

' 3, e Poeta ' del XVI.. Secolo , 

V „ d lafciò piò cofe in profa, ' 

> .verfo ». Bgli reftitwl cia 


u 

4 . 
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9) Roma r Accademia del di'- 
%y fegno nel 1593. fdtto lapro- 
ttóipne del Cardinal 
„ rigò Borromeo Arcivefeovo di 
. „• Milano . Romano Alberti con 
,, un’ Operetta in 4. delòri ffè 
3f pàrtita'mente V origine , e, 

„ progrdfi di quefta Accade- 
,, mia , e dedicò il libro al 
„ medefimo gran Cardinal . li 
,,,Zeno rapporta la deferizio- 
„• ne di un ‘gran medaglione 
,,‘del Zuccaro , ove da una. J,; 
„ parte e a gran cj^ratteri.- 
„• Federicu^ Zuccarus con la 
y, fua effigie fino a mezzo bu- 
,, Ro , ornato di collana con 
„ fnediiglia pendente . Il ro- 
„ vefeio , e la Ina leggenda 
„ dinotavano le Pitture fatta 
5, da lui in '.San Lorenzo 
„ dell’ Efcurialc per comanda- 
„ mento di Filippo IV. .e vi 
,, fi icorgea la facciata dell* 

„ Aitar maggiore ' di i-quella 
„ Bafilica 3 ornata dijlci co- 
lo'nne. con le parole tali* in- 
„ torno ; Fhilippo li. Max. In* 

,, Mde. ,B. huuY. Man. .PiH* 

5, Exomat. e tieli’ aja ài',du« 

„ lati', MD88. . , 

„ ZUCCARO C Mario )Na- 
„ .poUtanoiii Filofofo, e Mé- 
,3 dico celebre ',’leflfe egli nel- 
lo Studio' Napoletano , 1 « 

„ Teorica di .Mfedicina , c ci 
„ lafciò : Metbodus occurrendi 
^^^venenaris corporibus cornpen^ 

„ diofa traEiatto , EÌlitio fe- 
31, cunda . Neapoli* ex Tvp. Tar» 

3, quinii Lungo 1611, in tìvp* 
poetati s Ept demi ali urn ohj'er- . 
vationum pars prima qua- 
,’, tuor cónte/! fa larsguentihus * 
Venetiis 'apud Sejfas ì6ii. m 
„ \\ 'pe vera ac'methodtca nu- 
,5 trienni .ràtione Ueapoli ufur- 
„ pota prò curandis morbis di- 
[pUtatÌQ mica ^i fieap.^apuà 
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^Joanrtem Baptifìam diviffe -occaftoni ed a dì* 

5, \6qi. in 4. Egli folea fo- 9, ver fi Signori ferine : Un Di*' 
vente dire a’ fuoi Scolari , 9, fcórl'o' /opra il ’mqhto Spiri* 

9, come dice il Capùa : Ti/life* tuale dt Maria Reina de^li^ 
sfif/, ed 'infelici noi ^ feHMbn*^, „ Angioli : Meditazioni Spiri* 
do arrivajfe a fapere mai. ^*99 tt*a^i "foprala Pajjione.^ emor* 
debolezze noftre 9 che nè me*, 9, te di Criflo ; Prediche per li 
^9 fio ne po/Jiitmo promettere ,, giorni della Santijjima Tri* 

^9 colla noflra Medicina^ d ave* „ nità di S. Già.' Batti jìa > 

99 re' a guarir un picciolo cor- ^9^ -delP Affunzione^ ed incarna*. 

99 bonceiloy 'certamente 9* che ne %ione^\ della Natività ael 
99 converrebbe appat or altpome* <, 99 Corpo di Criftp , e del Vene* 

-99 fiiere ,• e morendo lafciò ere«^ ,, ràbile Sagramento La Cele* 

99 de il Reai - Ofpiedale degrin- 99 fle Dottrina deW ' Orazione 
99 curabili 9' ove Ri fepoltocon „ Domenicale ; Confederazione 
99 {{Qnzìofit, Lionard. diCapoa 99 per li feste giorni dHla^fet^ 

99 Reg/6, dell* incertezza della „ timana , per celebrare, 9, e co* ■ 
99 Medicina . .. .5» municarfi., con apparecchio t 

,9 ZUCCHI C Bartolommeo) „ Doloro f’e ' OJJervazioni foprat . 
99 di Monza , Città Imperiale, ,, tutti / membri del Corpo di 
9, dicci miglia inógi da Mila- 99 ^G.esìtTirifìo \ La Cetera delle 
99 no 9 e quafi' alle radici del „ lodi di Maria : Traduflè in, 

99 monte di finanza in deli- „ Italiano Giujìino Ijlorico :»1 
99 ziofo 9 /ed ameno paefe fi- 9, libri del Padre Girolamo Fiat* 

9, tuata / piedefi ne* giovanili „ to Ge fatta , che trattano del 
99 anni alti ftud} delle ottinrte ,, 'buono flato della Ketigiohe ; 

99 difciplkie, e maflime a quel- „ e P Ifloria di Loreto .tri ein* 

99 le delle polite Lettere , nel- ,, qus Ji bri ferina dal Padre 
99 le quali fece gran riuicita , „ Orazio Torfellini , parfmeme - 
99 e applicoflì alla Filofofia, ,, Gefuita , 'allq quale il 7 uc* 

« 1 nelle Leggi Canoniche', e „ chi aggiunfe il fefìo Mbro • 

9, Civili 9 nella Scrittura Sa- „ Morì nella fua Patria,, il 
99. era 9 e nella fpecolazione „ giorno di San, fiartolommep 
9, delle cofe fuperìori . Andò. 99 Apollo lò , .^nel idgi. Vede-, 
99 in Roma , « fu sì benigna- ,9 te Teat, A Uomini Letterati < 
99. mente accolto, che 1 * Emi- 99 GhiL 
99 nentiffimo^Cardtnale di Mon-^ / ZUCCHERO C Taddeo 9 e • 
99' dovi li diè il carico di fuò- Federigo ) nome di duè ce-. 
99 Segretario , Ma dopo eflfere l^bri Pittori del Dutato d’Ur- 
9^ Rato per lo fpazio di iz* . binò in Italia.» il primo mori 
99 anni coti fua gran lòde ih nel i$ 66 , d* anni 37. dopo 'dT 
. 99 quella Città 9 ' emendo foprag. aver infegnato la Pittura a Fe- 
99. giunta la mòrte di Gafpare derigo fuo. Fratello ^dafeian- 
y, fuo padre » . gentiluomo di do molte fué Opere imperfeN^ 
99 gran qualità ; ritornò alU te . Federigo die T'ultima ma— 
99 iua patria . Scriflè e flam- no alle* fue Opere , e lavorò 
99 pàl^V idea ' del Segretario in poi a Firenze pel GrznOuca,' 
yy , cinque Volumi s divifa : Tre e a Roma per 1 Papi 9. in Fra»» 
l'ttVQlumi di m elfo in cu pel CardUule di Lorena', 

dn 
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iri Tngiiiltefra per fa fteghia m eònìandati dafta Chiefa ec.f 
Elifab'etta ee. Efili'fu che fta- Dbpo d’aver predicato quefta., 
bili a Rodte t’ Accademia de’ Dottrina a Zurigo per anni 4. ^ 
Pittori , defra quale egli fu il ' fenza' però innovare alcuna 
primo Capo . Egli m. nel idop. . cofa contro al culto efteriore, , 
rf anni 66 . , ' . ed avere difpofto gli Tpiriti a 

» BUCCOLO ( Lodovico ) ’ riceverlo , fece indicare un* ' 

>, Faentino , virtè nel Secolo Aflfèmblea dal Senato di Zuri-' 

„ ICVn. Abbiamo del «io al* .e® all' 29- ' 5 * 3 - pet 
„ cuni DJalott . - conferire co* Deputati del Ve- , 

Zoccolo ( Vitale ) Ve* feovado di Coftanza, e dirZu- ; 
neziano Abbate , e proccu- inglio , quivi dii putarono^ alla 
» rator Generale della Con- ! prefenza degli Arbitri , nomi- 
„ gregazione de’ Camaldolefi , nati dal Senato , il quale , do- . 
„,di S. Michele di Murano nel po quella Conferenza , aboB 
„ XVI. Secolo , fcrifTe" un di- , per editto una parte del cui- , 
nfeorfiì delle cofe mìteorolo-,- to , e delle Ceriroonie della 
» Biche > e alcuni altri difeoT- Chiefa . I Cattolici ,. ed i Do- 
>, n fopra le 56. Concluf. del . mcnicani , eflèndoTi oppoftì a* . 
M Tallo., e altre Op. fuoi errori , il •detto fenato 

ZUERIOBoxormo,.iieii!/Bó* j convocò nel medefimo anno 
Xoi oio . ■ , un’ AiTertiblea Generale , ove 

ZUINCLIO ( Dlrico, oUf- Giovanni Fabro , Gran Vica-^ 
diico ) Curato di Zurigo , e”, rio della . Chitfe di' Coftanza , , 
famofo Erefiarca , che iiHro- , predicò ■ in vano per la Feda 
duffè in molti Cantoni degli , Cattoliea , ed ove i fegiiaCi di •; 
Svizzeri il cangiamento di Re-' Zuinglio avendo prevaluto pel 
ligione , nacque a VVildehau- ■ loro numero, la fua Dottrina •. 
gen nel Contado di Toggem- . fu ricevuta colla pluralità de* , 
bourg negli Svizzeri il i.Gen- fuftVag) in tutto il. Cantone di ^ 
Baio 148.7. Egli fece i fuoi ftu- Zurigo , Poco tempo jlopo ^ ., 
dj a Bàfilea , a Berna , e a infianfero le immagini, fi ro-- 
Vienna d’ Auftria , e fu ricevuto velciarono gli Aitati , e S’abo- * 
Dottore ih Teologia a Bafilea .lirono i^tte le Cerimonie del- ^ 
nel 150’s. dopo d' avere impa- . la.,Chiera Romana . I Velcovi ^ 
fatò il Greco, e 1 ’ Ebreo., Si . di Balitea , di-Coftanza, » 
-diftinfe alla prima colle fue , Lofanna per, opporfi a quello 4 
prèdìcazioni , t fti fetto Ch- dìTordine, fecei» tenere a Ba* , 
irato di Claris , poi di Zurigo. ■ file» un’ Aflèmblea generale di ^ 



Luterò ..declamando anche con- . volle intervenire , e la Dm- ^ 



Mefla',. contro le Lecci Eccle- ‘ Nazione . Ma quei di Berna, 
fi artiche, i, Voti , il. Celibato, vi fi oppofero , e -convocato^ 
4 e’ Sacerdoti , contro i^Digin* ni» dà* Alticà AlTeniblea ner 


•<4 . Z ^ « 

Ì5zS. oyt Zuinglio elPénd^piA 
forte , vi fece ricevere la (uà 
dottrina, che fu ricevuta an- 
che da queili di Bafìlea. In 
quefta maniera i Cantoni di 
Zurigo , di Schaffufo , di Ber- 
na , e di' Bafilea fecero inde- 
nne le^a , cd infultarono.i lo- 
ro vicmi per obbligarli ad ab- 
bracciare il lom ^rtito. Ma 
I cinque Cantoni, di Lucerna 
di Liìg , d* Uro , cT Underwald, 
c di Schwits, tutti buoni Cat* 
telici entrarono armati nelle 
loie Terre talmente , che nel 
15^1. vennero a battaglia* 
nefla quale tutta T Arinata m 
i Zurigo fu fotta in pezzi ^ e in 
cui Zuinglio, che v’era ilCa- 

S itano fu uccifo , Finalménte 
opo molte, altre battaglie i 
Cantoni fecero la pace con 
patto, che ciafeuno facefre li- 
beramente gli efbrciitj della 
fila Religione . Havvi di Zu- 
inglio un Libro intitolato : De 
veftt 5’ & fai fa Reli ff Ione , e mol- 
te altre Opere Rampate m 4^ 
volumi m ^<^glio. i^àntunqtie 
queilo Erefìarca foÌTè d’accor- 
do con Lutero in molte cole, 
è però t lui contrario in mol- 
te altre • l^li infegnava, per 
tfempio, l’errore de’ Pelagta- 
ni (opra la Grazia, cpneeden^ 
do ogni cofa al libro arbitrio, 
e (bi&nendo , che colle fole 
Ibrze della natura Socrate , 
Catone Scipione , Seneca , 
Ercole medeiinao , e Tefbo, e 
gli altri Eroi , è uomini vir- 
tuofi del Paganeiimo , erano 
•Eilvi , e fi erano guadagnati 
il* Cielo colle loro belle azio- 
ni * Egli fofténea pur anche , 
che il Còrpo di Gesù Cri (io, 
non era realmente nell’ Euca- 
riltia , e che in quello Sacra- 
s^ntò non fi ricevea , che U 

f >4, ♦ 
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. pahCf td il vino, che ngnilt* 
cava , fecondo hai , e rappre- « 
Tentava il Corpo di Gesù Cri- 
fio , al quale 1* uomo s’ Udì và 
fpiritualmente per la Fede • 

. I^po che i Cantoni Zuinglia- ' 
ni (i fono uniti allfi Repubbli- 
ca di Ginevra (i fono fatti Cai» 
viniftij d.pochifiimi difFereii» ' 
‘ ti da* (eguaci di Calvino . ‘ 
ZUMBO ( Gàflone Giovane ' 
ni ) Gentiluomo' Siciliano ^ 
ed uno de* più famofi Scultori 
in cera colorita , che fiano 
fiati in Europa', era Siracufa- 
no, e nacque in quella Città 
nel 1656. dotato d’ un genio 
firaordihario per le belParti, 
e s’appigliò principalmente al* 
la Scultura, e a vedere di con- 
tinuo le rare Pitture deirAn* 
tichìtà , che fono a Roma , e , 
per tutta Italia, onde egli pre-* 
te un guftò fino per quella 
fdenza , eh* egli perfezionò an- 
cora col (bccorlo "dell* Anato- 
mia, alla quale egli s’applicò 
con diligenza* Egli folca ufi- ' 
re in tutte le fue Opere cera . 
colorita, ch’.cgli preparava 
una maniera particolare . Egli 
fece con quefta cera a Bolo- 
gna, a Ginevra', a Firebzc, e‘ , 
a Maniglia deHe Opere , che 
padano per capi d' Opere / Si 
portò in Francia ne! 1701. ove 
tu ricevutd con applaufi fini- • 
ordinar} : ma nel, tenmo che * 
<fì afpettavàno da lui delle nuo- 
ve Òpere , morì a Parigi nel 
mefe d* Ottobre del tneciefim# 
anno. * Certo Chirurgo Fran» 
cefi? defNoaves ebbe nei ^ 
coraggio di dichiararli in una ’ 
lettera (lampata a Roma per 
Autore depili eccellenti lavori'* 
'di quello Siciliano \ ma fu 
fmentito nelle’ Memorie * di'* 
Trevou* dbi 17071, aU* Articd-‘> 
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I« tj. Veg^anfi le Mettibrfe 
per krvire alla Storia Lttté- 
raria .di Sicilia Tomo II. pa^ 
590. dove fi vedrà , ch’egli li 
chiamava Qaetano Giulio', * 
2UR1TA , vedi Surita • 
2UR-LAU3EN ( Beato-Gia* 
corno di ) nipote di Beato 
Giacomo, di cui abbiamo par* 
lato 9 fi diltinie col fuo valo- 
re^ e co* fuoi fervigi nelle Ar* 
«nate di Luigi Xlv. Egli fu 
fucceflìvamente Capitano , e 
fiiaggiore del Re^. Tedefeo 
di Furftemberg , Colonello d’ 
un Reggimento d* Infanteria 
Tédefca nel c nomina- 

to Brigadiere ^ Marefciai d’ 
Campo , e Tenente Generale, 
e fempit il folò nella fuapro- 
éioaione . Egli s* «cquiftò mol« 
ta gloria in Catalogna *, nell’ 
Irlanda , nella Fiandra , e in 
Italia , fu ferito nella batta* 
lia di SteinKerIt, egli contri* 
uì colla valorofa Aia Brigata 
a fìflar la vittoria di Ncrwin- 
de , fece col 'Conte di Tefsè 
levar al Principe Eugenio il 
lungo blocco di Mantovane 
fa il foto degli OfEciali Gene» 
rali , che rifpinfe il nemico 
per ben tre volte nella famo- 
fy battaglia di HocbRet nel 
1704. Egli vi ricevette fe* 
rtte 9 e morì a Ulm nella Sua- 
Eia ai '21» Settembre d’anni 
Il Re V avea gratificato 
nel 1687. della Baronia dì, Vii» 
U nell* alta AUàzia da ritor* 
nare alla Corona 9 dopo la 
tnorte di Conrado , Baron di 
Zur Lauben , Ifpettor GeneraT\ 
le' dell’ Infanteria neilà Divi»' 
l?one di Catalogna , e del Rof- 
iilton 9 Brigadiere dell* Armata 
del Re ec. che avea ottenuto 
giueila Signoria dalla liberali-' 
H 'del Re in ncompenfa d^- 
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Tuoi fervìgi . Luigi XIV. 

<e quefia Terra in Contado • 
nel lóc^z, Do}x> la battagbadi 
Hochftet il Re ordinò al Si- ' 
gnor Chamillard, Miniftro di* 
Guerra di fcrivere in qneft£ 
termini al Conte di Zur Lau- 
ben : Sua Maejìà w* impone Hi 
dirvi 9 che voi farete contenf 
della maniera,, con cui ella ha 
intenzìorK di premiarvi , prò» 
curate di guarir tòpo , e di ve* 
nire a ricevere prcPo la ricom* 
penfa de* vepri jpgnalati fervi* 
gf ec. Placido di Zurlauben 
fup ‘Cugino carnale fu eletto 
Abate dell* Abazia di Muri * 
dell’Ordine di S. Benedetto 
■egli Svizzeri , F anno i68^ 
Meritò co* fuoi travagli , ed 
acquifìò il titolo di fecondo 
Fondatore di . queft’ Abazia • 
L* rifabbricò interamente cou 
gran magnificenza , ne accreb» 
be confiderabilmente le rendi- ' 
te per la compra di molte Si» 
gnorie in Ifvevia , e in Tur» 
govia 9 cd ottenne nel 1704. 
dall* Imperador Leopoldo per 
lui, e gii Abati Tuoi Succeflb» 
ri il rango, e il titolo dt Trim 
dpe del S. Imperio . Morì a ' 
Sandege^, uno de*, fuoi Cartel» 
li, in Turgovla gli 11. di Set- 
tembre 1723. 9 in età dì 78. 
anni . Abbiamo di lui : Spmtus 
duplex Humilitatis^ tTohedien- 
tue & ConcionCs ?un^yrìco^ 
ÌAorales, Quefte due Opere fo» ' 
no ftampate. Il fuo Corpo ri-,, 
ppfa nella Chiefa Abaziale di 
Rneinaw, tra Gefaldo I. del- 
la Tour-Ziir-Lauben , Abate. , 
e Riformator celebre di que- 
rta Cafe , morto nel 1607. , e 
tra Geroldo II. della Tour- 
Zur-LaUben , Abbate anch'egli, 
e Rirtanratore di quell* Aba- 
aia 9 mori &ei i?i%» £ra quell* 

«iti» 


ultimo Fratello lècondof^lto 
cidi* Abate Principe di Muri , 
La Cafa delia Toui-Ziir-Lau-, 
ben ba prodotto un i^ran nu« 
riero d’ altre perfine diftinte 
nella Chida , e nello Stato . 
Ebbe 14. .L flfiziah uccifi al iò- 
le lervizio della Francia ) e 
pofledette, le prime cariche 
dello Itato nel Cantone di 
Zug. Beato F'rancdco Placido, 
y Barone di ZuV-Lauben , o^igi- 
di Corr-rnendatore ddP Ordine 
militare di S. Liiijii , Luogo- 
tentnte Generale dell* Ai mate 
del Re di Francia, , e Colon- 
nello del. delie 

Guardie Svizzere , è Nipote 
del Conte Beato Giacomo ,d» 
Zur-Lauben, di ciìi fi è parla-* 
to al principio di quell’ Arri^, 
colo. Beato Fedele Barone dì, 
Ziu-Laiiben , fuo nipote, e Ca- 
yairere di ,S. Luigi., Brigadie-t^ 
re deli* Armàte del Re Capi- ‘ 
' tano nei Rcgg mento delle 
Guardie Svizzere , e Onoraria 
Straniero dell’Accademia dell* 
Ilcrizioai , e Belle- Lettere 
Que^i due UflFizi.ili. foli ergo- 
no, con diRini'ione l'onore 
della lor Cala* ^ 
ZUR-LACBEN ( pfwald di> 
era .dell' antica . ed illù^re fa- 
miglia delia Tourè-Chatillon. 
nel Valoi.s , che alla fine deU 
Xiy.' Secolo avea preio il fp-, 

, p'annome dì Zur-Luuben per 
• al ficuio della pcrfecu«r 
spione dc’Vallefi contro 1 Kobi- 
li-òC fuo nome V e che fi era- 
no ritirètl fuccéffìvamente ne*< 
Cantoni. d*Ury , t di ,Zug 
LopQ à* e Pere itato Capitano 
d^ ;{òo. Svizzeri ai Itrviijo de*j, 
ràpi Giulio n. e Leone X. ^ 
c di Wa 0 milii.nò Slor.za , -e d*' 
ft /Tc li*! 1 i t ro V a t o al le . Battaglie 

di -Nojrarà s di Ravenna ». di 
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qualità nelle armate di Fran«N 
cefeo I. Re di Francia , .dopo;^ 
la* Battaglia di Mangiano 
Egli fu Maggior Generale d«l-^ 
le Truppe dd Cantone d: Zug*^ 
nel iSii* nella ' Battaglia di 
Cappel , ove Zuinglio fu uc— * 
cilo , e contribuì molto a 
fare la vittoria io quella me-» 
morabile giornata. MorìaZug* 
nel iv549* d* anni 72. depa rf» 
avere occupato le prime cali-'* 
che dello Stato , Antojaio dh 
Zur-Lauben , luo figlio, CapU^ 
tano in Francia al leryizjio di: 
Carlo IX. ricevette 3. tèriti 
nella battaglia di Dreux Egli - 
fu della celebre ■ ritirata dii 
Meaux , e fi diftinfe col f«a^ 
valore , e colla iua fedeltà nelv 
fervizio del mede fimo Piinci-» 
pe in tutte le "Gfierre Civili 
che agitarono il fuo Regna .. 
Egli fi ritrovò alle battaglie^ 
di $. Dionigi » di jarnac , e di- 
Moncontour e dopo d’avere, 
occupato le prime cariclie dei. 
fuo Cantone , ed effere fiata, 
impiegato in nioite Negozia», 
zioni im.portami» morì .a Zu^; 
nel 158Ó. d’ anni 8j. Havvis 
Una'fua Relazione d’un viag-.- 
gio della Terra Santa un* al- 
tra delie . turbolenze ‘ di Zug 
avvenute .nel 158$. ed un’ aC. * 
tra curiofà^ delle Tue .c.iibpa-j 
ghe. Qudte tre Relazioni, 
no mano feri tte . , Con rado di > 
Zur-Lauben ilio Cugindfu Ca- • 
valiere dell’Ordine Regio. di,’ 
k.S,,.MicheIe , yioè , 

Capo del Cantone di Zug, e- 
Capitano nel Reggimento dei»^' 
le- Guardie Svizzere lotto .-il» 
Regno del Re. Lmgi XIII. Do-'* 
po d’aver lervita ia Patria» e.> 
la Francia in guerra*, e neile< 
JM^oainzio^ jaùdco 

^ ’ per 


^p«r k ce^zione dcfite’ tt«rbo- 
: lenze del Ili Valtellina con mol- 
4 ta lua gloria , morì a Zne ai 
-'ai. Marzo 1629, d*. anni ^7. 
• Égli .è' Autore di un Trattato 
- ftartìpato Cnncordiu Fi4ei\ 
•ove dimoftra, che l i tranquil- 
lità de’ «Svizzeri^ dipende d;v 4 lo 
-•ftabilimèfitQ della ioU Reti- 
gioite Cattolica ne’ loro -Can- 
toni • Beato di Zur-Lauben 
fuo primogenito fu Landim- 
' me del detto Cantone , Ca- 
pitano del Reggimento delle 
Guardie Svizzere lòtto Luigi 
XI II- Egli fu nel 16^4.. uno 
de’ tre Ambafeiadori Cattol. 
mandati a quello Monarca per 
concertare i mezzi di porre 
in ficuro gli Svizzeri (klT av-* 
vicinamento ‘dell’ Armata del 
Re di Svezia Guft ivo Adolfo, 
egli refe importanti" (eringi 
alla Patria , e al , Cantone di 
Lucerna , il quale in ricono- 
feenza concedette a lui , ed ai 
fuoi poli ri , il Dritto perpe- 
tuo di Cittadino della fua Cit- 
tà Capitale, perché avea con- 
corfo alla laldte della Repub- 
blica minaccuta di una rovi-' 
na univerlale , per la folleva- 
zione de’Contanini . Egli m. 
a.Zug ai 2. Maggio i66^. d* 
anni 66. l Cane ni Cattolici 
gli aveano dato il nóme glo- 
riofo di Padre della Patria , e 
di Colonna della Rel/g. Havvi 
di lui un racconto di tutte le 
fue negoziazioni dal 1629. fino 
al 1ÓS9. Beato Giacomo di 
Zur-Lauben luo prirnvìgenito 
era Xavalere Landamme del 
Cantone di Zug , e Cipi‘‘ano 
Generale della Provincia libe- 
ra deir Argtw . Dopo d’ aver 
militato in Francia, occupò le 
principali cariche della Tua Pa- 
tria • e contribuì molto colle 
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fUe fpediziom a fottomcttei'e 
i Contadini tòlJevati dii Can- 
tone 'di Lucerna nel 1653. Qjjc- 
fto Cantone , ed i fnoi Con- 
federati della mede fimi Reli- 
gione riconbfcono dal Aio va- 
lore , e dalla lua prudenza nel 
t6^6. la vittoria di Vilmergen 
contro que* di Berna , fopra 
de* quali -egli ftefiTo prefe dtie 
Stendardi ,•« tre pezzi di .can- 
noni. Mori a Zug ai 21. Apr. 
i6qo. d’anni 74. 

ZUSTRO ( Lamberto ) fa- j 
molò Pittore Fiammingo , fu 
Allievo del Tiziano . Era ec- 
cellente nel Paefaggio , c ne*- 
fcgetti d’ Iftoria . Vedefi nei 
Palaggio Reale ilfuoRapimen- 
-to di' Prgrerjnna , 

ZWINGER-, L Teodoro') 
celebre Medico nativo di Ba- 
filea , era Nipote materno di 
Giovanni Oporino , famofo 
Stampatore . Studiò in Lione, 
in Parigi, e in Padova , e ri- 
tornò poi a- Bàfilea , dóve in- 
fegnò la Lingua Greca , poi 
la Morale , la Politica , e U 
Medicina • Mori nel 1388. ia 
età di 54 - anni . La fua Prin- 
cipal Opera è il Teatro della 
Vita umana , eh’ e^a (lato co- 
minciato da Gonrado L/coft- 
hene, (uo Suocero . La fami- 
glia Z ^finger ha dati molti 
uomini ilhiltri , e i Tuoi Di- 
fccndenri fi (ono aTai diltinti 
nelle Scienze. Giacomo Zwin- 
gerfuo figlio, morto nel l'òio. 
fu pure un dotto Medico . Au- 
mentò , e ripulì iì 'Theatrum 
Vìtie bumante ^ e compole del- 
le altre Opere . Ebbe un Fi- 
glio nominato Teodoro Zwin- 
ger , che fu un famofo Teo- 
logo Prore din re , e che (posò 
la Figlia di Buxtorfio , il Pa- • 
dre* Quello Teodoro Zwinge^^ 
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è anch'egli Aut>re di molte 
Opere. Mori ne) d5i.,lafciin- 
do Giovanni Z^inger Trofei^ 
l*ore in Greco , e B blioteca- 
rio di Bahlea • Abbiamo an* 
che di lui vane Op re . Mori 
nel 169Ó. Teodoro 2 vincer 
fuo fìllio fu ProfefTore d’ Elo- 
quenza , di Fifica , e di Me- 
dicina a Bafilea , dove mori 
nel ^7^4* Abbimo di luì UA 
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gran numera di Ubri Latini^ 
che fono Bimati . Giovanni 
Rodolfo Zvinger, fuo fratello,* 
fu Mini (irò di molte Ch efe 
Protedanti , c Prof^flTorc in 
TeolOij'ia. Morì nel 1708. Ab* 
biamo di lui pi|re qualche Ope- 

^ZUYUCHBM . ridr Huf- 
eens« 


Finf del Tono Settimo,. 
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